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DESCRIZIONE 

di  tutte 
LE  PUBBLICHE  PITTURE 

CITTA  DI  VENEZIA 

e  Ifole  circonvicine: 

Q  fio-  Rinnovazione   delie  Ricche  Minere 

DI  MARCO  BOSGHINI, 

Colla  aggiunta  di  tutte  le  opere.,    che 

uicirono  dal  1674.  fino  al 

prefente  1733. 

CON"  VN~  COMPENDIO    DELLE  PITE* 

e  maniere  de1  principali  pittori, 

OFFERTA 

Air  Il  lufìr  i/fimo  Signore 

ANTONIO  MARIA  ZANETTI 

Qjn,     GIROLAMO. 


IN   VENEZIA    MDCCXXXIII, 

Presso  .Pietro  Bassaglu, 

a  S.  Bartolommeg,  al  fegno 
della  Salamandra  . 

CON  L1GEXZA    DE"  SVPERIQIU,   £    PR1FIL. 


IL LUS  TR^I SS  IMO 
SIGNORE. 


Uantunque  volte  >  Illuftrifft- 
mo  Signore ,  mi  fon  fatto  a 
confederare  a  chi  intitolar  dovcffi  quefto 
lihro  ,  tante  m' è  convenuto  por  /'  occhio 
fubito  nella  diftinta  voftra  perfona .  Note 
fono  le  rj.re  doti, -che  vadornano>  non  che 
a  quefla  Citta  nojìra,  al  refiante  deWEih 


rapa  più  colta  ,  che  vi  riconóbbe  per  uno 
de' più  diftinti  dilettanti  della  preferite  età 
nel  difegno  3  e  per  uno  de'  dotti  Cono fcit ori 
delle  antiche  e  moderne  pitture .  Antiche 
per  formare  una  idea  della  diftin%ione ,  che 
vi  contrafegna  ira  tutti  gli  altri  curiofi  e 
intendenti  ,  tralasciando  di  defcrivere  il 
celebre  voftro  ftudio  di  ftampe  e  difegni  con 
tanti  viaggi  e  con  tante 'fpefe  acquiftati  :  la 
compiuta  collezione  de'  rarijjìmi  regj  libri 
di  Francia  :  le  altre  di/Unte  e  predio  fé  me- 
morie della  antichità  più  felice,  che  pojfe- 
dete  ,  pojfo  dalle  qualità  voftre  intrinfe- 
che  trame  baflevole  argomento  ;  quandi  io- 
faccia  fapere  effere  voi  così  erudito  nella 
bell'arte  del  difegno  quanto  qualunque  ac- 
creditato profeffote  ;  e  mi  fia  anche  lecito 
l'aderire ,  che  nella  purgatela  e  nella  gra- 
fia pochi  pareggiare  vi  pò f fono  ;  f'eftimonj 
ne  fono  le  molte  ftampe  tifate  al  pubblico 
o  intagliate  in  più  forme  ,  o  difegnate  di 
voftra  mano,  che  v  hanno  meritato  l'uni- 
ver f ale  applaudo  di  tutte  le  curio  fé  e  dot- 
te nazioni.  Piacciavi  dunque,  Degni (fimo 
Signore  ,  ricevere  dalla  mia  offervan^a 
quefto  libro  che  in  fé  contiene  la  deferito- 
ne delle  Vìni^iane  Pitture ,  cioè  a  dire ,  d* 
una  parte  de'  pre^iojt  t efori  di  quefla  noftra 


immortat  Dominante ,  co1  quali  dalle  altre 
tutte  fingolarmente  in  tal  genere  fi  diftin- 
gue;  e  per  fine  pregandovi  d'aggradire  que~ 
fta  rimofiranta  della  mìa  fiima ,  e  del  mia 
r ifpetto  t  a  Voi  raccomandandomi ,  mi  di- 
chiaro  . 


Di  V.  Ss  Illiiftriflima. 


Di  Vinegia  addì  primo  Gennajo  1733. 


Devetifs.  ed  Ohblìgatifs,  Sfrv. 
Pietro  BaJJ agita. 


NOI 


NOI    REFORM  ATORI 

Dello  Studio  di  Padova. 

H  Avendo  veduto  per  la  Fede  di  Revifioné  , 
&  approbazione  del  P.  F.  Tomafo  Maria 
Gennari  Inquifitore  nel  Libro  intitolato  :  De* 
feritone  di  tutte  le  pubbkhe  àiftinte  Pitture 
della  Citta  di  Venezia  o  fi  a  aggiunta  alle  ric- 
che Minere  di  Marco  hofchinh  non  v'efler  co- 
fa  alcuna  contro  la  Santa  Fede  Cattolica  ,  & 
parimente  per  Àtrefltato  del  Segretario  Noftro 
niente  contro  Principi  ,  &  buoni  coftumi  , 
concedemo  Licenza  a  Pietro  Basaglia  Stam- 
patore che  poffi  efler  ftampato  ,  offervando 
gl'ordini  in  materia  di  ftampe  ,  Se  prefenran- 
do  le  folire  copie  alle  Publiche  Librarie  di 
Venezia,  &c  di  Padoa. 
Dat.  7.  Settembre  1732. 

(  Alvife  Pifani  Cav.  Proc.  Ref. 
(  Pietro  G rimani  Cav.  Proc.  Ref. 

Agofiino  Gadaldim  Seg. 

1732.  io.  Agofto. 

Registrato  nel  Magiftrato  Eccell.   degl'  EfecutorJ 
alla  Beftemmia. 

Angelo  Legrenzi  Seg. 
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PROEMIO, 

Che  contiene 

L    ISTORIA 

DELLA 
PITTURA   VINIZIANA. 

Rimieramente  è  da  faperfi  eflfere 
quafi  comune  opinione,  che  nelL* 
Egitto  ,  a  cui  deefi  P  origine  di 
tutte  le  buone  arti,  nafeefle  anche 
qiiefto  mirabile  ritrovato  della  pit- 
tura: o  fia,  come  dicefi,  perchè  Gige  Lidio  da 
dintorni  dell'ombra  umana  ne  formafle  le  pri- 
me rozze  figure  ,  o  pure  perchè  una  fanciulla 
per  tenere  appreflb  di  fé  qualche  memoria  del 
fuo  innamorato,  ne  difegnaffe  fulla  parete  a  lu- 
me di  lucerna  le  linee  del  volto.  Non  fi  fa  pe- 
rò che  tanto  di  memorabile  facefiero  nella  pit- 
tura que*  popoli  ,  quanto  i  Greci  ,  che  appreli 
da  e/lì  i  principi  del  difegno,  cominciarono  ad 
ufar  colori ,  anzi  in  prima  un  fol  colore  j  onde 
chiamati  furono  Monocromati  ,  indi  tanto  s'avan- 
zarono nell'  Olimpiade  novantefima  quinta  ne* 
fuoi  famofi  Zeufi,  ed  Apelle  ,  e  in  cento  altri, 
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the  diedero  non   poca  materia   di  fcrivere   agli 
iftorici,  e  molta  da  farfi  ammirar  ai  loro  pofteri 
Ala  ofeurato  lo  fplendor  della  Grecia  dall'Impe- 
ro Romano ,  pafsò  queft'  arte  aflìeme  con  l' al- 
tre tutte  in  Italia,  dove  fiorì  per  molto  tempo, 
fpezialmente  in  Roma  ne' pennelli  di    molti  Im- 
peradori ,  e  grand'uomini ,  tra'quali  diftinguefi  Fa- 
bio patrizio  ,    che  dipinfe  il  tempio  della  virtù 
l'anno  dall'  edificazione  di  Roma  1450.   e  con 
queir  opera  il  nome  di  Pittore  acquiftoffi .  Man- 
cata  poi  anche  al   Latino  impero  la  gloria  ,   e 
invafa  da  barbari  cofìumi  de'  Goti  la  mifera  Ita- 
lia, fi  perde  in  tutto  il  bel  modo  di  dipingerei' 
fenonehè  finalmente  dopo  alquanti  fecoli  in  que- 
lla invitta  ,   e  fempre  libera  Repubblica  ,   nella 
quale   confervafi  l'illufrre  forma   dello  fplendorc 
Latino  ,  aflìeme  con  tutte  le  nobili  arti  riforfe. 
Fu  però  d'uopo  dalla  antica  fua  ftanza  di  Gre- 
cia richiamarla  ,  di  dove  ,  benché  mifera  e  mal 
condotta  ne  venirle  ,  in  quella  guifa  però  ,  che 
da  picciola  felice  traggonli  poche  fcintille  ,  che 
fono  abili  a  ftuzzicare  gran  fuoco ,  così  da  quei 
deboli  princip)  gl'acuti  ingegni  de'Viniziani  traf- 
fero  materia  tale,  che  al  mondo  li  rendè  molto 
celebri  in  quello  genere,  e  accefero  un  lume  di 
gloria  alla  loro    patria  immortale  .    In   Venezia 
adunque  primieramente   (  e  ciò  fia  con  pace  del 
Vafari,  che  pretende,  ch'in  Firenze  prima  dcgl' 
altri  luoghi   forte  la  pittura  nel  1240.    richiama- 
ta (  l'anno  del  Signore  1071.  ne'tempi  del  Doge 
Domenico  Silvio  fi  principiò  l'antica  pittura  di 
mufaico  nella DucalChiefa  di  S.  Marco  tratta  da 
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cartoni  coloriti  per  opera  de'  Greci  venuti  dà 
Coftantinopoli ,  che  furono,  ed  architetti,  e  pit- 
tori di  queflo  famofo  tempio,  e  ciò  dopo  efler- 
fi  terminata  la  fabbrica  ,  che  fu  ,  come  feorgeii 
dagl'  antichi  veri!  ferità  nella  cornice  del  porti- 
cale  : 

Anno  milleno  tranfaBo  hi f que  trigeno 
Defuper  undecimo  fuit  fatta  primo . 
ìa  quale  compiuta,  fi  die  principio  ad  ornare 
con  quelli Mufaici ,  che  per  dire  vero,  altro  me- 
rito in  fé  non  hanno,  che  dieffere  antichi  *  e  di 
aver  aperta  la  ftrada  alla  Viniziana  pittura .  Co- 
mincioflì  adunque  in  quella  guifa  il  dipingere: 
però  con  molte  difficoltà  nel  principio  ,  fpezial- 
mente  avendo  que' maeftri  molta  fatica  polla  nel 
ritrovare  il  piantare  delle  figure  ,  e  nell' ombreg- 
giarle; ma  crefeendo  ogni  giorno  più  in  bellez- 
za, e  perdendo  quello  che  avea  di  rozzo,  venne 
finalmente  nel  felici/lìmo  fecoio  decimofefto  a 
una  perfezione  la  pittura,  ne  per  l' addietro,  ne 
al  prefente  mai  più  veduta .  Finito  poi  queflo  fot- 
lunato  tempo ,  e  morti  que'  principali  autori  , 
cominciarono  i  fuoi  fcolari  chi  ad  imitare  trop- 
po appalììonatamente  ,  o  pure  feioccamente  i 
maeftri  loro  :  chi  a  feoftariì  dalla  buona  ftrada; 
a  fegno  tale  ,  che  nel  fine  del  pattato  fecoio  fi 
perde  quafi  affatto  il  più  bello  della  pittura ',  ve- 
dendoli fra  le  opere  de'  primi  maeftri ,  e  quelle 
ultime  una  difforme  differenza .  L' origine  princi- 
pale d'una  tale  difavventura  fu  limile  a  quella, 
che  avvenne  ad  alcune  altre  arti  nobili  ;  e  fu  il  ten- 
tare, che  facevano  que' pittori  d'introdurre  lo  Hi. 
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le  troppo  fiorito ,  ed  elegante  nelle  opere  loro  • 
onde  tutto  il  penderò  ponevano  nel  bel  maneggio 
del  colore ,  nella  prontezza  del  pennello  ;  volen- 
do Tempre  moftrare  bello  fpirito  nel  meccanico  , 
non  curando  di  far  vedere  il  buon  giudizio  nelle 
parti  più  follevate  dell'  arte  :  cioè ,  nella  nobiltà  , 
nelle  belle  forme  »  e  nella  espreffione.  Quindi  av- 
venne che  alcuni  il  diedero  ad  imitare  innatura- 
le ,  e  nel  bello  ,  e  nel  difettofo  ,  non  penfando 
a  cofa  alcuna  purché  {offe  aggiuntato  il  maneg- 
gio ;  alcuni  introduffero  quefta  forta  d'  ignudi 
quafi  per  tutte  le  opere  loro  non  ifchifando  di 
porre  in  uncongreflb  di  perfone  qualificate  cer- 
te fchiene  incivili  di  laceri  pittocchi  ,  e  certe 
malcreate  femine  mezzovefhte  ,  che  sfacciata- 
mente con  matrone  di  riguardo  fi  mefchiano  ; 
alcuni  vollero  introdurre  inverifimilmente  le  co- 
fe  loro  in  campi  ofcuri  ,  in  prigioni  ,  in  ofpi- 
rali,  in  fottoportici ,  per  confervare  qualche  pic- 
ciolo principal  lume  >  pitture  ,  che  a  quefV  ora 
quafi  più  non  fi  veggono .  Non  s'attefe  più  alla 
d/ftinzione  delle  idee  >  facendo  con  uno  fteflb 
carattere  ,  e  ricchi  e  poveri  e  grandi  e  ple- 
bei; s'adoperò  in  fine  tutto  quello,  che  s'allon- 
tanava dalla  firada  battuta  da' buoni  pittori,  taff 
fando  quelli  di  troppo  fcrupolofi  ed  oflervanti; 
e  chiamando  quefto  nuovo  modo  di  operare  a- 
bufivamente  più  pittorefco  ,  e  di  miglior  gufto 
dell'altro .  Terminato  anche  poi  quell'infelice  fe- 
colo  per  l'arti  tutte,  fembra  ora,  che  in  quefìo 
noftro  ,  che  comincia  ad  aborrire  le  fciocchezze 
dell'altro  migliori  fìrade  fi  battano;  eli  puòfpe-i 


rare  ,  ehc  fia  fempre  più  per  accrefcerfi  il  vero 
btion  gufto .  Ciò  accade  ,  perche  molti  fono  in 
quefta  fcola  i  valentuomini  ,  a  fegno  tale  ,  che 
ora  niuna  altra  più  di  quefta  noftra  fìorifce;ciò 
chiaramente  fi  prova  dalla  ftima  ,  che  fa  l'Eu- 
ropa tutta  de'noftri  pittori,  effendo  alcuni  lungo 
tempo  flati,  alcuni  ora  trovandoli,  ed  alcuni  ef- 
fendo per  portarli  indiverfi,  paefi,ein  Italia,  e 
fuori,  chiamati  a  bella  poftada  gran  Principi*  e 
Signori  a  dipingere,  e  le  tavole  più  cofpicue  del- 
le loro  Chiefe  ,  e  gl'interi  palagi  e  molti  *  che 
in  patria  dimorano  ,  fono  tutti  per  i  ftranieri 
gran  perfonaggi  ad  operare  impiegati.  Non  dee 
però  ometterli  qui  l'offervazione  ,  che  vien  fat- 
ta circa  ciò  da  quefti  uomini  ,  ed  è  che  il 
meno ,  che  eglino  dipingano  è  per  la  patria  lo* 
ro,  e  che  l'opere,  che  fono  indifpenfabilmente  da 
farli  dipingere,  tutte  a  gente  da  buon  mercato, 
o  foraftiera  fi  portano  ,  vedendoti  chiaro  ,  che 
quanto  eglino  collo  ftudio  ,  e  eolle  grandi  fati- 
che tentano  di  ridurre  al  vero  modo  queft'  ar- 
te altrettanto  fi  perde  da  molti  il  gufto  alla 
fteffa  ;  antiponendofi  gli  adobbi  a  foggia  del- 
le ftraniere  nazioni  cioè  Itone  trinciate  ,  inta- 
gli ,  vali  di  terra  ,  e  varie  leggerezze  ,  che  a 
molti  poflonoefler  communi,  alle  belle,  e  dotte 
pitture,  delle  quali  quelle  ftraniere  nazioni,  che 
ci  diedero  le  fuddette  mode  ;  e  fi  fono  provve- 
dute, e  fi  provvedono,  per  recare  afe  piacere, 
e  diftinta  fama  a  i  loro  gabinetti  *  Di  più  vi  è 
chi  non  fi  vergogna  fpiegarfi,  che  con  quel  di- 
naro ,  che  avrebbe  fasto  dipingere  da  buon  mae- 
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ftro  una  tela  ,  ha  fornito  una  ftanza  di  ricco 
drappo,  quasiché  quefti  arredi  ,  che  poflbno  in 
ogni  tempo  confeguirfi  fuperaflero  in  rarità  la 
pittura  ,  che  fra  mille  ,  e  mille  artefici  appena 
uno  per  buono  può  annoverare . 

Ora  di  più  prima  di  paflare  alle  Vite  de'  pit- 
tori, per  non  omettere  quello  che  nelle  fu  e  mi- 
nere  il  Bofchini  introduce  ,  ci  conviene  parlare 
alquanto  del  difegno,  del  colorito,  e  dell'inven- 
zione; intenderanno  però  i  profeflbri  ,  che  noi 
al  dilettante  parliamo  ;  non  premunendo  di  dar 
norma  ,  o  legge  in  alcuna  di  quefte  parti  ;  ma 
folo  di  dimoftrare  al  curiofo  qualche  principio, 
e  fpiegazione  de'  termini  pittorefehi  ,  acciochè 
quando  delle  maniere  discorreremo,  più  agevolr 
rnente  capifea  ogni  cofa. 

Difegno , 

PArlando  primieramente  del  contorno,  o  din-? 
torno  ,  che  è  la  bafe  principale  della  pittu- 
ra ,  diremo  ,  che  confitte  ne' lineamenti  .  Sono 
quefti  veramente  immaginarj  ;  ma  furono  dall' 
arte  preferita  per  determinare  le  forme  delle  fi- 
gure: e  fervono  appunto  come  allo  fcrittore  di 
regolo;  dovendo  il  pittore  nel  ombrar  la  figura 
quefti  contorni  coprire  e  cancellare  .  Acciochè 
quefti  lineamenti  fieno  perfetti  ,  due  cofe  ricer- 
canti :  l'efatezza  ed  il  buon  gufto  .  La  efatezza 
iuolte  parti  riguarda;  prima  la  giufta  proporzio- 
ne della  figura  ;  coficchè  le  parti  tutte  formino 
un  ben  comporlo  intero  :  e  quefta  chiamafì  firn* 
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metri*  ,  della  quale  molto  difcorfe  :  e  dimoftrò 
Alberto  Durerò  da  Norimberga  ,  e  alcun  altro 
dando  in  ciò  certe  regole  ,  e  norme  ;  le  quali 
però  non  Tempre  fervono:  fpezialmente  quando 
rapprefentafi  qualche  figura  o  qualche  parte  inif- 
corcio  ;  e  quefto  avviene  quando  il  pittore  fa  ap- 
parire, che  una  cofa,  che  è  infatti  più  Corradi 
quello,  che  dovrebbe  effere  ,  ila  nella  giufta  fua 
proporzione  ;  fervendoli  anche  in  ciò  dell'  arte 
del  chiarofcuro  ,  della  quale  in  appreffo  fiamo 
per  dire  •-,  onde  conviene  bensì  ,  che  fiano  note 
a  chi  difegtia  quelle  regole  j  ma  che  fieno  an- 
cora da  un  fino  ingegno  dirette;  cofa  che  pone 
in  maggior  grado  il  pittore  fovra  lo  fcultore  di 
nobiltà  potendoli  quefto  di  quelle  fempre  cieca- 
mente fervire  ,  e  quello  dovendo  con  attento 
giudizio,  e  buon  occhio  ufarle,  o  non  ufarle  a 
fuo  tempo.  Circa  il  buon  gufto  del  contorno  .♦ 
confitte  quefto  nella  leggiadria  e  grazia,  chedas- 
fi  alle  figure  ,  accrefcendo  o  diminuendo  qual- 
che parte  con  fino  artifizio,  per  dare  maggiore 
fpirito  e  movimento  alle  fteffe  figure  .  In  quefto 
fi  diftingue  il  pittore  ordinario ,  che  non  fa  er- 
rori difegnando  efatamente  dal  pittore  eccellen- 
te ,  che  oltre  all'efatezza  rende  le  cofe  fue  più 
graziofe,  e  leggiadre.  Dopo  il  contorno  evvi  i' 
intelligenza  del  di  dentro,  cioè  delle  parti,  che 
fono  da'termini  del  contorno  riftrette,  eome  fa- 
rebbero i  mufcoli  in  un  corpo  le  parti  in  una 
tefta ,  ed  altro  ;  ma  perchè  il  favellare  di  ciò  fa- 
rebbe un  toglierli  dal  principal  noftro  intento  , 
che  è  di  parlare  al  dilettante,  lafceremo  a'  pro- 

A    4  feflo- 


s 

feffori  il  penfarri.  E  però  da  faperfi  *  che  ,  pel' 
divenire  eruditi  in  quello  difegno  ,  molti  dicono 
effer  buono  il  naturale  ,  molti  le  antiche  perfette 
ftatue  ,  alle  quali  aggiungo!!  le  opere  del  immor-' 
tal  Fiorentino  Michelagnolo  Buonarroti  .  Circa 
ciò  certo  è  ,  che  le  antiche  ftatue  fono  un  natu- 
rale perfetto ,  perciochè  quando  formarle  voleva- 
no, fpogliavano  più  naturali,  e  da  uno  la  più  bel- 
la parte,  e  dagl'altri  le  altre  fuccefìlvamente  fceglie- 
vanoj  come  abbiamo  dall'irtaria  nella  famofa  Giu- 
none di  Agrigento  ;  e  chiara  cofa  è  parimente  ,' 
che  quefte  fole  furono  capaci  d'iftruire  il  maggior 
lume  della  Romana  fcuola  Raffaello  da  Urbino . 
Il  naturale  poi  a  anch'  egli  il  Aio  merito  ;  benché 
da  quelle  diverto*  imperciochè  à  quello  la  varietà 
de' movimenti,  che  in  quelle  non  vederi,  e  co- 
sì la  tenerezza,  e  fpezialmente  apprender!  daef- 
fo  il  franco  modo  di  difegnare  :  pregio  parti- 
colare della  fcuola  Viniziana  :  in  fine  concluder 
fi  dee  ,  che  da  quelle  apprender!  l'erudito  e  bel 
contorno  ,  e  da  quello  la  prontezza  e  morbi- 
dezza s'impara.  Prima  però  di  profeguire,  dob- 
biamo dire  d'un'altra  condizione  fpettante  al  di- 
fegno .  E  quefta  la  profpettiva  ,  la  quale  fa  in 
modo  ,  che  fieno  le  difegnate  figure  giuftamen- 
te  fui  piano  pofate  ,  e  che  le  architetture  ragio- 
nevolmente digradino,  e  formino  i  fiti  ben'  in- 
tefi  ^  e  affatto  verifìmili  .  Dopo  ciò  ci  cade  in 
acconcio  il  favellare  della  macchia  ,  o  fia  chia- 
rofcuro ,  che  molti  hanno  porla  ,  [o  per  meglio» 
dire  mefchiata  col  colorito  ;  noi  però  non  de- 
cidendo, fé  meglio  iliafi  con  l'uno,  o  con  la-^ 
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tro,  diremo  brevemente,  che  quefto 'chiarofcuro 
fu  oflervato  nel  rilievo  ,  8c  ufato  poi  artifizio- 
famente  da' pittori,  acciocché  la  contornata  figu- 
ra appàrifle  rilevante  e  rotonda  .  Queffo  adun- 
que confitte  in  chiari,  cioè  lumi:  in  ofcuui,  ci- 
oè ombre:  ed  in  mezze  tinte,  che  dell'uno  ,  e 
del  altro  partecipano,  e  l'uno,  e  l'altro  non  fo- 
no, maneggiato,  che  fia  quello  a  propofito  ,  e 
con  iutelligenza  j  forma  all'occhio  un  dilettevole 
inganno,  facendo  comparire  rotonda  una  piana 
fuperfizie  j  di  più  ferve  affai  per  mandar  indie- 
tro fui  piano  le  figure  ,  mentre  il  pittore  abba- 
gliando infenfibilmente  le  più  lontane  con  mez- 
ze tinte ,  e  rinforzando  di  gagliardi  ofcuri  le  vi- 
cine ,  forma  quelle  varie  fìrade ,  e  belle  digrada- 
zioni ,  co  diche  fembra  potervifi  dentro  vera- 
mente camminare  *  In  quefta  parte  furono  ec- 
cellenti i  Viniziani  ,  e  principalmente  il  Tinto- 
retto  ,  che  difegnando  i  rilievi  tolti  dalle  ftatue 
a  lume  di  lucerna  ,  gran  poffeffore  ,  e  maeftro 
ne  divenne  i  aflerendo  i  Bolognefì  Garacci  in  quel 
loro  Sonetto ,  che  per  effer  buon  pittore  ,  face-* 
va  d' uopo  apprendere  /'  ombrar  Viniùano  ;  in- 
tendendo particolarmente  di  quefto  grand'uomo, 
dal  quale  anch'  effì  apprefero  in  quefto  genere 
molte  cofe, 
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Colorito. 

IN  quefta  feconda  parte  della  pittura,  che  una 
cofa  dall'altra  chiaramente  ci  diftingue  ,  e  ci 
fa  vedere  fimiglianti  affato  al  naturale  le  dife- 
gnate  figure,  e  ogni  altra  cofa  vifibile  certamen- 
te i  Viniziani  autori  uguagliarono  ,  fé  non  fu- 
riarono ,  chi  che  fia .  Di  ciò  ne  dà  teftimonio 
lo  fleffo  Vafari,  il  quale  benché  per  valenti  pit- 
tori non  conofeefle  altri ,  che  i  fuoi  Fiorentini , 
confeffa  però  ,  che  un  Domenico  Viniziano  in- 
fegnò  primo  in  Firenze  ad  Andrea  del  Caftagno 
il  vero  modo  di  colorire .  In  molte  forme  inten- 
dere puoflì  quefto  colorito,  ma  lafciando  le  più 
difficili  a'  profeffori ,  diremo  di  due  principali  ; 
ed  è  l'una  la  diftinzione  de'colori  :  l'altra  il  mo- 
do di  adoperar  il  pennello  ,  che  maneggio  ,  o 
maniera  fi  chiama  .  E  in  quanto  alla  prima  ;  il 
modo  di  tinteggiare,  cioè  il  gufto  di  mefcolare 
i  colori  per  formarne  un  tale  per  efempio  di 
carne,  non  à  per  fé  precetto  o  regola  alcuna  ;  ef- 
fendo  quefto  un  particolare  iftinto  ,  che  la  natura 
e  un  certo  genio  in  ciò  proclive  ci  infognano; 
qmndi  nacquero  tanti  modi  di  colorire  quanti 
pittóri  furono  al  mondo  ;  avendo  tutti  fecondo 
il  lor  naturale  tinteggiato  ,  e  colorito .  I  Vinizia- 
ni però  ,  che  come  abbiamo  detto  fi  diftinfero 
f  fé  qualche  metodo  in  quefto  può  accennarli  )  ri- 
duffero  le  cofe  loro  di  bello,  e  forte  colore  col- 
le molte  repliche  ;  e  adoperando  colori  vergini 
«  minerali)  cioè  quafi  tutte  terre,  a  riferva  d'un 
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poco  di  cinabro,  e  di  lacca,  aborrendo  gli  altri 
artiflziofi  colori  ,  che  col  tempo  anerifcono  6 
mutano ,  ne  hanno  quel  corpo  e  valore  che  han 
gli  altri  .  Per  quello  poi  ,  che  al  fecondo  capo 
riguarda  ;  cioè  per  lo  maneggio  del  pennello  , 
che  chiamati  maniera ,  quefta  pure  in  moltiffime 
guife  può  farfi  ,  e  tutti  i  pittori  anche  in  quefta 
fecondo  la  loro  inclinazione  fé  ne  fono  ferviti ; 
altri  unendo  perfettamente  le  loro  tinte ,  che  chia- 
mafi  maniera  sfumata  ,  riduflero  le  cofe  loro  a£ 
fai  morbide  e  dolci  ,  cofa  dagl'antichi  non  ben 
praticata;  onde  taglienti  ,  e  fechi rimafero ;  altri 
poi  formarono  le  pitture  a  colpi  di  pennella  , 
che  tocchi  fi  chiamarlo  maniera  affai  ardua,  è  d" 
impegno  ,  che  ricerca  una  profonda  intelligenza  e 
prontezza  qui  abbiamo  motivo  di  dare  al  curio- 
io  un  lume  intorno  al  conofcere  le  copie  dagli 
originali,  e  ciò  verte  appunto  circa  il  colpo  del 
pennello .  E  dunque  da  faperfi ,  che  tutti  gli  va- 
lentuomini quelli  ancora  ,  che  morbidamente  di- 
pinfero  ,  e  Tiziano  in  particolare  hanno  ne'  fi- 
nimenti con  qualche  tocco  di  penello  ,  o  ne* 
fommi  chiari,  one'fondi  degli  ofeuri  colpeggia- 
te le  cofe  loro  con  bravura,  levando  con  quefti 
la  primiera  fatica ,  che  fopra  le  pitture  facevano  ; 
onde  quando  quefte  pennellate  non  vegganfì,  e 
certe  parti  fpezialmente  nelle  tefte  ,  o  altre 
eftremità  languifcano  ,  può  crederli  quella  pittu- 
ra una  copia,  effendo  proprio  di  chi  imita  con 
attenzione  far  le  cofe  fiacche  e  (tentate.  Ma  qui 
dir  potrebbe!!,  che  vi  furono  de' valentuomini  , 
che  fecero  delle  copie,  e  a  quefto  rifponder  fi  dee, 
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che  fé  eflì  avratino  bravamente  copiato ,  in  quel- 
la bravura  non  fcorgeraffi  giammai  il  carattere  del 
pittore  autore  ,  ma  del  pittor  copiatore  .  Spie- 
ghiamo cofafia  uri  tale  caraterrére;  quefto  è  ap- 
punto a  guifa  del  carattere  dello  fcrittore  ;  im- 
perciochè  vi  Tarano  moki,  che  colla  fteffa  penna , 
la  fletta  cofa  fcriverartno  ,  e  tutti  con  differen- 
te maniera  formeranno  le  loro  lettere';  cosi  ap- 
punto nella  pittura  addiviene  *  che  tutti  i  pittori 
un  particolare  lor  modo  agi'  altri  incommunica- 
bile  poffeggono  -,  che  fé  poi  il  modo  di  cono* 
fcere  quefte  particolari  forme  ricerchili ,  diremo  , 
che  il  dilettante  colla  continua  pràtica  può  ar- 
rivare ordinariamente  a  diftinguerle  ;  ma  distin- 
guere una  bella  copia  da  urt  originale  in  quel 
poco  più,  o  poco  meno  folo  a  gran  profeffori 
e  conoscitori  eriferbato;  e  quefto  con  gran  ra- 
gione aflervir  fi  può  ingannandofi  bene  fpeffo  in 
tal  particolare  gli  fteflì  grandi  uomini. 

Invenzióne  • 

P  Affando  all'invenzione ,  dee  faperfi ,  che  quefta 
fòlo  dalla  feconda  fantafia  *  e  dal  buon  giudi- 
zio, che  fono  doni  del  Cielo  ,  in  tutto  dipen- 
de .  Ma  per  farne  qualche  più  chiara  fpofizio- 
nc,  diremo:  che  quefta  è  il  vero  principio  del- 
la pittura  ;  dovendo  prima  il  pittore  nella  men- 
te fua  concepire,  e  difporre  lecofe,  figurandoli 
di  vcrderle  fui  quadro  dipinte  :  parte  in  Vero  , 
che  ricerca  un  lucido  e  giufto  penfiero  -,  eflen- 
tialiflìma  nel  buon  maeftro  ;  ma  effendo  quefta 
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operazione  a  molte  altre   arti  comune  venghia- 
mo  al   particolare  della  pittura  .  Primieramente 
parte  fpettante  alla  pittorefca  invenzione  è  l'es- 
preflìone  giufta  della  Iftoria  ,  o  Favola  ,   o  Ge- 
roglifico ;  coficchè  fia  la  cofa  talmente  inventa- 
ta ,   che  mirandola  tofto  vengati   in  cognizione 
del  rapprefentato  .  Altra  parte  ,  è  l'unione  delle 
figure,  che  dicefi  compofizSone;  e  quefta  formafi 
armoniofa  e   dilettevole  da  un  certo   artifiziofo 
fconcerto ,  o  fia  in  figure ,  o  in  paefi ,  o  in  at- 
trecci  ,   o  in  altro  ;  effendo  debito  dell'  universa- 
le pittore  il   faper  formare  qualfiflìa  cofa  viabi- 
le. Ricercai!  poi  oltre  all'  efpreffione  e  la  con> 
pofizione  ,   la  novità  ,   fenza  la  quale  non  può 
dirfi  la  cofa  inventata,  non  inventando  chi  fulle 
altrui  cofe  s'appoggia  ,  benché  non  del  tutto  vi- 
tuperevole fìa  il  camminare  fulle  veftigia  degl'an- 
tichi purché  non  divenga  furto  l'imitazione.  Le 
politure  delle  figure,  che  moffe,  ed  attitudini  fi 
chiamano ,  riguardano  pure  l'invenzione  j  effen- 
do neeeffaria  la  buona  compozione  in  una  fola 
figura  ,   dovendo    effer   quefta   armoniofamente 
compofta ,  e  moda  o  con  ispirito ,  o  con  furia , 
o  con  leggiadria  fecondo  l'azione,  o  fecondo  il 
gufto  del  pittore.  Se  fi  voleffe  fpiegare  in  tutto 
quefta  parte  difficiliflìma  della  pittura  ,  fi  reche- 
rebbe molto  tedio  ,   e  poco   utile   a'  leggitori  ; 
ma  pure  d'  un'  altra   condizione  importante  fa- 
remo menzione,  la  quale  è  l'espreflìone  delle  i- 
deej  primieramente  :    che  il  fentimento    dell'  a- 
nimo    dimoftrino  \  indi   che  l'una  dall'  altra  fi 
diftingua  ne'  fuoi  gradi,  come  a  dire  ,  che  co- 
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nofcafì  da  un  plebeo  Un  Re  :  da  un  capitano 
un  faldato;  e  così  tutti  dall'aria  ben  espreffa  del 
volto  i  proprj  caratteri  ,  e  gl'interni  affetti  pa- 
lesino .  Molto  in  ciò  valfero  gli  antichi  pitto- 
ri ,  a  distinzione  de'  moderni,  che  quefta  eflen- 
zialiflìrna  parte  poco  o  nulla  riguardano. 
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VITE,  E  MANIERE 

DE'  PIÙ'  RIGUARDEVOLI  PITTORI 

Didotto  da  quello  5  ch'il  Cavalier  Car- 
lo Ridolfi,  e  Marco  Bofchini  ne  fcrif- 
fero. 


Affiamo  ,  alle  vite .  Suppofia  la  co- 
gnizione ,  che  nel  proemio  abbiamo 
fritta;  cioè  che  del  1071.  fi  comin- 
ciale in  Venezia  a  rimettere  la  pit- 
tura ,  faper  fi  dee ,  che  da  quel  tem- 
po fino  ài  1300.  le  opere  tutte  ,  che  fi  fecero  ,  o 
perche  fatte  a  tempera,  0  per  avventura  per  mancan- 
za degli  fcrittori  ,  che  menzione  ne  faceffero  ,  fi 
perderono  ,  e  gli  autori  di  effe  pure  finirono  colla, 
vita  il  loro  nome  ;  e  benché  vegganfi  in  certi  luo- 
ghi alcune  antkhiffime  pitture  ,  non  fi  trova  pero 
cognizione  veruna  ne  da  effe ,  ne  da  memorie  di  alcuno 
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fcrlttore .  Le  cofe  più  antiche ,  delle  quali  fi  f appio, 
fé  non  l'autore ,  almeno  II  tempo  ,  fono  quelle ,  che 
era  fono  nella  fagrifila  della  fcola  della  Nunziata 
de  fervi  ,  emendo  fiate  dipinte  nel  13 14.  Ma  per 
cominciar  dagli  autori  :  Il  primo  veramente  ,  che 
principiale  con  lode  operare  fu  Guariento  Padova- 
no ,  e Jfendo  fiato  fc etto  dal  Senato  nel  1365.  /òtta 
il  Principato  elei  Doge  Aiarco  Cornaro  ,  a  dipin- 
gere nella  fala  del  gran  confegllo  II  Paradifo  ,  che 
ora  e  da  quello  del  Tlntoretto  coperto  ;  ma  di  quefio 
non  fi  può  dlfcorreme  ,  che  col  folo  fondamento  del- 
la relazione  del  Ridolfl  ,  non  potendofì  cofa  alcuna, 
accennare  per  faggio  del  fuo  pennello .  Abbiamo  an- 
cora dal  Sanfovlno  nella  fua  Venezia  notizie  d' un 
certo  Niccoletto  Semitecolo ,  che  nel  1370.  dlpln- 
fe  V  Ifiorla  del  Vòlto  Santo  di  Lucca  nella  fianca 
della  compagnia  de'  Lucchefì  ;  e  benché  quefie  pit- 
ture piti  non  vegganfi  ,  vi  fono  pero  memorie  tali, 
che  fi  può  credere ,  che  ci  fieno  fiate  . 

Nel  principio  poi  del  fecolo  declmoqulnto  comin- 
cio fenfibllmente  a  crefeere  in  riputazione  la  pittu- 
ra fpezSalmente  In 

FRANCESCO,  E  JACOBELLO  FLORE  pa- 
dre e  figliolo  >  e  benché  del  prima  fieno  le  opere 
tutte  perdute ,  quelle  ,  che  refiarono  del  fecondo  fo~ 
no  degne  per  que  tempi  di  molta  lode  .  Dlpinfe 
quefii  circa  il  1420.  al  maniera  fece  a  è  vero  ; 
ma  che  pivi  s  accofiava  al  naturale  delle  paffate , 
arricchendo  le  fue  pitture  con  adornati  rimeffi  ad 
oro  ,  e  facendo  le  arie  de'  volti  de'  Santi  con  certa 
modefila  e  proprietà  ,  che  veramente  incitano  alla 
divozione  . 
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CARLO  CRIVELLI,  E  DONATO  VINI- 
ZIANO  furono  difcepoll  de  predetti  ,  e  accrebbe- 
ro in  qualche  parte  il  dipingere ,  e  Donato  [penal- 
mente fu  de' primi  che  eominciaffero  ad  operare  cori 
netto  e  bel  colore  ,  e  con  qualche  arbitrio  ,  cam- 
peggiando le  figure  con  paefì ,  e  con  altro  ,  e  facen- 
do copio/e  iftorie  ;  particolarmente  nel  Refettorio 
de'  Padri  di  S.  Giorgio  in  Alga  dipinfe  in  gran  ta- 
vola la  crocififfione  del  Signore  con  molte  e  ben  dis- 
pone figure.  Operarono  quefii  circa  il  1450. 

I VIVARINI  DA  MURANO .  Quattro  furono  i 
pittorildi  quefla  famiglia  cioè  ,  Luigi,  Giovanni  , 
Antonio,  eBartolommeo.  Appr  efero  Parte  da  wi 
Andrea  da  Murano  ,  e  facilmente  lo  fuperarono  « 
Luigi  ,  che  fu  più  antico  opero  circa  il  14 14.  e 
Giovanni,  e  Antonio  fratelli  circa  il  1440.  ,•  ma 
Bartolommco  che  fu  l'ultimo ,  fupero  tutti  quelli  del 
fuo  e  afato ,  e  infìeme  gli  altri  tutti  fuoi  prece ffori  , 
dipingendo  più  ,  e  pik  co/e  con  molto  d,i  proprietà  , 
vaghezza ,  e  naturalezza  .  Le  migliori  opere  fue 
fono  circa  il  1470. 

BERNARDINO  DA  MURANO  dipinfe  in 
queflt  tempi  ,  e  qua  fi  fui  mede  fimo  fi  ile  Benedetto 
Diana  aneti  egli  opero  in  queir  età  ma  accrebbe 
più  degli  anteceffori  alla  pittura  qualche  grado  di 
perfezione . 

GIOVANNI  BUONCONSIGLI  VICENTINO 
detto  MARESCALCO  dee  porfi  tra  i  migliori  <?- 
peratori  nelV  antica  maniera  effendofì  col  fuo  ben 
condotto  operare  avvicinato  allo  fiile  ,  che  dai  piti 
valenti  pittori  fu  poflo  in  ufo .  Fiori  circa  il  1497. 
...  MARCO  BASAITI  DEL  FRIULI  Opero-  in- 
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fteme  con  quefii^  ed  avvantaggio  la  pittura  buona 
parte  nella  tenerezza ,  e  nella  compofìzione  guflofa 
e  ben  esprejfa  di  più  figure . 

VITTORE  CARPACCIO  cittadino  ^inizia* 
no .  Sopra  tutti  quelli ,  che  fecondo  l'antico  primie- 
ro modo  dipinfero  due  principalmente  fi  dtflìnguo- 
no  ,  e  fono  Gio:  Bellino  ,  ed  il  Carpaccio  ,  di  cui 
fiamo  per  dire  ,  ambi  contemporanei  ,  ambi  citta- 
dini Vìniziani  ,  ed  emoli  infieme  .  Dal  fecon- 
do  adunque  cominceremo ,  per  effer  alquanto  più  an- 
tico .  Fu  quefìi  nel  fuo  primo  operare  fecco  e  timi- 
do al  pari  degli  antichi  fuoi  maeftri  ;  ma  gli  fupero 
col  progrejfo  nella  dilicatezza  ,  ed  armonìofe  con- 
certo inguifa  tale ,  chef  meritò  fra  tutti  uno  depri- 
mi pofti .  Furono  i  maggiori  fuoi  regi  la  rapprefenta- 
z,ione  naturalmente  artifiziofa  dell'  ifiorie ,  l'ottima 
diligenza  e  finitezza  cosicché  non  trovafì  ne'  fuoi 
quadri  picciola  foglia  »  faffohno ,  o  animaletto  ,  che 
non  fi  a  in  ogni  parte ,  e  con  grazia  ,  e  con  isquifì- 
ta  finitezza  decifo  .  Difegno  con  convenevole  ra- 
gione ,  ed  espreffe  divinamente  le  arie  de'  volti  ;  il 
tempo  del  fuo  fiorire  fu  circa  il  fine  del  fecolo  de- 
cimoquinto ;  morì  poi  fatto  vecchio  ne'principj  del 
decimofefto  con  univerfale  fpiacere . 

LAZARO  SEBASTIANI  ,  E  GIO:  MAN- 
SUETI VTNIZIANI  furono  condifcepoli  del  fud- 
detto  ;  ma  poco  più  ,  che  la  diligenza  da  lui  ap~ 
prefero .  Qui  però  è  da  offervarfì  ,  che  erro  il  Vii- 
fari  (  come  più  volte  gli  fucceffe  in  materia  di  pit- 
tori ,  e  di  pitture  Finizione  )  facendo  quefio  Laza- 
ro  Sebafliani  due  perfonaggi  cioè  Lazaro  ,  e  Seba- 
fiiano  fratelli  di  Carpaccio . 
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GIO:  BELLINO .  Notabili  furono  gii  avan&a* 
mentì ,  che  di  tempo  in  tempo  fi  viddero  ne'defcritti 
maefiri  ;   ma  da  Gio:  fu  quafi  affatto  la  pittura 
alla  perfezione  ridotta  ;  non  mancando  alle  cofe 
fuè  ,  per  arrivare  a  tal  punto  ,  che  alquanto  piti 
di  morbidezza .  Imparò  quefii  l'arte  dal  Padre  fm 
Jacopo  ,  difcreto  pittore  ,  che  fu  difcepolo  di  Genti- 
le da  Fabriano  .    Dice  il  Ridolfi  ,  che  apprendere 
Gio:  il  modo  di  dipingere  ad  oglio  da  Antonello  dà 
JMefftna  *  che  lo  avea  appre/o  in  Fiandra  da  Gio* 
an  di  Bruggia  ;  benché  fi  creda ,  che  prima  ,  che  à 
Gio:  Bellino  ,    Antonello  conferijfe  il  fegreto  a  un 
JUafiro  Domenico  ,   che  farà  forfè  quegli   da  cui , 
dice  il  Vafarìì  che  apprefe  tarte  del  colorire  ilfuo 
Andrea  del  Caftagno .  Certo  è  ,  che  i  Fìvarini  ,  e 
gli  altri  p'm  antichi  dipinfero  ad  oglio  ,  e  Antonello 
fu  pittore  affai  antico  ,  come  ve  de  fi  dalle  fue  figu- 
re ,  che  pajonopiuttofio  fantafime ,  che  corpi  umani . 
Communque  pero  fiafi  la  co  fa ,  il  Bellino  dipinfe  ad 
oglio  infinitamente  meglio  degli  altri  tutti ,  che  pri- 
ma di  lui  dipinge ff ero  .  Fece  quefti  le  fue  figure  di 
forme  quafi  fempre  minori  del  naturale  ,   accioch* 
campeggiassero  in  fiti  grandi  e  fpazio/i .  Ornati  di 
ben  ime  fé  architetture ,  e  vaghi  paefi  ;  dipinfe  fem- 
pre cofe  divote ,  e  fagre ,  ed  infinite  immagini  del- 
la Vergine  ,  facendo  ordinariamente  nelle  fue  tavo- 
le qualche  graziofo  angeletto  ,  che  fuona  ,  o  accor- 
da un  orciliuto ,  o  alcun  altro  fir omento  ;  né*  vefti- 
ti  fpezialmente  degli  uomini  feguì  L'ufo  de'  tempi , 
con  br acche  firette ,  è  corte  cafacche  divifate  ;  e-on 
berettoni  duri  in  capo  ,  e  belle  capigliature  ;  nelle 
femmine  uso  veflimenti  leggiadri  di  fottilijfimi  pan* 
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vi,  e  ài  ftta  e  di  lìno^  con  belli ffime,  e  ben  ime  fé 
falde  sfacendo  le  acconciature  delle  tefie  all'ufo  de^ 

tempi  con  capelli  [par fi  ,  e  cosi  diligenti  ,  che  po- 
trianfi  ad  uno  ad  uno  annoverare .  Dipinfe  fopra  le 
tavole ,  e  pretendono  alcuni ,  che  qualche  co  fa  fulle 
tele  faceffe  .  Fu  diligente  e  vaghi/fimo  coloritore  y 
coficchè  la  maggior  parte  dell'  opere  fue  fono  anco- 
ra sì  frefche ,  che  fembrano  appena  fatte  ;  e  benché 
fieno  di  una  efircma  diligenza  ,  hanno  pero  un  cer- 
to carattere  di  bravura  ,  e  prontezza  non  ancora 
(ino  a  quel  tempo  adoperato  .  Difegnb  ragionevol- 
mente ,  ed  e  in  ciò  affai  dal  Vafari  lodato',  fit  emo- 
lo di  Carpaccio  ,  come  dicemmo  ;  ma  fi*  pero  alle 
volte  più  morbido  di  lui,  e  per  avventura  non  fi  la- 
fcio  da  ejfb  ,  o  nella  diligenza  o  in  altra  parte 
giammai  fuperare .  Fece  il  Bellino  nell'età  piti  ma- 
tura molti  ritratti,  fpezlalment  e  da  una  favorita  di 
Pietro  Bembo  prima  che  foffe  Cardinale  ;  fu  amico 
dell'  Ario  fio  ,  onde  fu  da  lui  nel  fw  poema  lodata 
in  quel  verfo  : 

Leonardo,  Andrea  Mantegna,  e  Gian  Bellino. 
//  tempo  del  fuo  fiorire  fu  circa  la  fine  del  feco- 
lo  de  e  imo  quinto  ,  e  il  principio  del  dee  imo  fé  fio ,  in 
cui  morì  nell'età  d'anni  novanta ,  e  fu  fepolto  il  SS. 
Gio:  e  Paolo , 

GENTILE  BELLINO  fu  fratello  maggiore  del 
fuddetto  ,  e  nacque  nel  1421.  Dipinfe  full  a  manie- 
ra del  Fratello  con  lode,  e forfè pik  che  dell'altro  ne 
fa  il  Vafari  onorata  mentione  .  Accadde  a  lui  per 
ordine  del  Senato  andare  a  Maometto  II.  Impera- 
dorè  de'Turchi ,  il  quale  invaghito  delle  pitture  de 
Bellini  ,   lo  ricerco  ,  lo  trattenne  cortefemente  ,  > 
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lo  creo  /ho  Cavaliere  }  ma  per  un  barbaro  cafo  fi 
■partì  tofio  Gentile  intimorito  e  confufo  ;  e  ciò  fu, 
che  il  gran  Signore  per  fargli  vedere  ,  che  tronco 
che  fìa  il  capo  ,  non  fi  vede  piti  collo  ,  ne  dall'  u- 
ria ,  ne  dall'  altra  parte  ,  fé  in  fua  prefenza  tron- 
car la  tefla  a  uno  /chiavo  :  co  fa  ,  che  fé  che  ìlpit-* 
tore  tofio  cercaffe  modo  di  licenziarfi  .  Giunto  poi 
in  Venezia ,  fu  lodato  dal  Senato,  ed  affegnato  gli 
fu  uri  annuo  fiipendìo  .  Adori  d'anni  ottanta  nel 
1501.  e  fu  fepolto  effo  pure  in  SS.  Gio:  e  Paolo . 

GIOVAMBATTISTA  CIMA  DA  CONEGLIA- 
NO ,  fu  de1  Bellini  di f e  epolo  ,etrà  primi  di  quell'età, 
fui  la  maniera  di  quelli  dipìnfe  .  Il  contraffegno  per 
difiinguerlo  e  ,  che  in  quafi  tutte  le  fue  pitture  vi 
faceva  il  delizio fo  paefe  di  Conegliano  fua  patria , 
con  amene  colline,  e  vaghi/fimi  alberi  .  fìperb  cir- 
ca il  principio  del  fecolo  dee  imo/e  fio  ,  e  morì  nella 
età  virile. 

CHRISTOFORO  PARMESE,  BELLIN  BEL- 
LINO ,  E  VITTORE  BELLINIANO  fiorirono 
pure  nella  fcola  de  Bellini ,  né"  tempi  predetti ,  e  le 
loro  migliori  pitture  equivocano  con  quelle  de' mag- 
giori Bellini  fiejfi  e  qui  è  da  offervarfi  dal  curìo- 
fo  ,  che  fono  tanto  confimili  quefic  maniere  ,  che 
provano  difficoltà  i  profejfori  in  difiinguerle  ,  la 
differenza  pero ,  che  pub  affegnarfi  è  ,  che  quafi  in 
tutte  le  cofe  fue  ponevano  quefii  il  loro  nome . 

GIROLAMO  SANTACROCE  dipinfe  a  tem- 
pi ,  di  Giorgione  e  di  Tiziano  convenevolmente  be- 
ne ;  ma  non  feppe  fiaccar  fi  dall'antica  maniera ,  co-> 
me  fi  può  facilmente  didurre  dalle  opere  che  da  lui 
furono  fatte  circa  il  1530.  Dipinfe  anche  in  quefio 
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tempo  un  Francesco  della  medefima  famiglia  quafi 
fullo  fleffo  fide  ;  e  in  que 'giorni  fiorì  eziandio  un  Santo 
Croce /*  cui  opere  il  Bofchini  moflra  in  più  luoghi; 
ne  credere/fimo  che  erraffe ,  e  che  del  cognome  San- 
tacroce formaffe  un  altro  perfonaggio  di  Santo 
Croce  ;  certo  è  che  la  tavola  di  S.  Gerardo  Sa- 
gredo  che  è  nella  Santiffma  Trinità ,  il  Ridolfi  dice , 
e  (fere  del  Santacroce  ,  ed  il  Bofchini  dice  di  Santo 
Croce  ,  vero  è  altresì  ,  che  la  maniera  dell'  uno  e 
affai  fìmile  a  quella  dell'  altro . 

FRANCESCO  BISSUOL A  in  que  tempi  s ap-. 
projfmo  forfè  più  di  tutti  al  moderno  file  . 

VINCENZIO  CATENA  uomo  doviùofo  emula 
jn  qualche  parte  Giorgione  ;  ma  non  potè  mai  nel 
colorito  ,  e  nella  tenerezza  uguagliarlo  morì  del 
1532.  Vi  fu  pure  zV  quefli  antichi  tempi  un  certa 
Cordella  che  il  Bofchini  fa  fc alar 0  di  Gio:  Bellino  , 
e  additandoci  varie  opere  di  lui  ,  lo  fa  conofcere 
per  uno  de'primi  come  in  fatti  è  di  quella  età  • 

ANDREA  MANTEGNA  forno fo  pittor  deprU 
mi  tempi  ricercherebbe  un  lungo  elogio  ;  ma  non  ef- 
fendovi  in  Venezia,  che  una  fola  opera  non  fi  emen- 
deremo di  vantaggio.  JÌ4anco  d'anni  86.  nel  15 17. 

IL  CIVETTA  ,  E  IL  FRANGIPANE  s'anno- 
verano pure  in  quefli  tempi  0  alquanto  dappoi  :  V 
uno  valente  nel  dipingere  flr  egozzi  e  fantafime  :  l' 
altro  nel  formare  co  fé  facete ,  e  ridicole. 

GIORGIONE  DA  CASTELFRANCO  .  Fu- 
rono non  piccioli  i  progrejft  ,  che  fece  la  pittura 
in  quella  prima  f uà  età  in  riguardo  a  primieri ,  che 
la  trattarono  fino  a  Gio:  Bellino  ;  ma  fenza  par  pitt 
notabile  fk  l'avanzamento  ,  che  fece  nella  per  fona 
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di  Giorgio  .  Quefli  nacque  in  Cafielfranco  terra 
grafìa,  del  Trivigia.no  nel  1478.  fi  crede  dalla  fa- 
miglia Barbarella  :  0  pure  come  altri  vogliono ,  in 
Veàelago  villaggio  non  guari  lontano ,  da  commodi 
parenti  .  Fu  àifcepolo  di  Gìo:  Bellino  \  ma  nello 
fleffo  fuo  fludio  comincio  toflo  a  fuperare  il  Alae- 
firo  introducendo  nell'arte  la  natura  fleffa ,  e  for- 
mandone un  compoflo,  che,  della  natura  è  più  bel- 
lo ;  a  queflo  dee  la  pittura  il  vero  principio  della 
fua  perfezione ,  fé  non  il  compimento  ;  perciochè  fé 
Giorgio  non  uguaglio  Tiziano  ,  è  però  Tiziano 
molto  a  Giorgio  tenuto  ,  ejfendo  quefli  fiato  il  pri- 
mo ,  che  apriffe  la  fìrada  alla  facilità ,  e  alla  vera 
morbidezza  non  per  anche  trovata ,  Giorgione  in 
fatti  fu  quegli  ,  che  aggiunfe  fpirito  e  movimento 
alle  troppo  dure  immagini ,  che  sfumò ,  ed  abbagliò 
i  troppo  crudi  contorni ,  che  tinteggio  dolcemente  , 
e  col  vero  ìmpafio  di  color  di  carne  gì'  ignudi ,  ar- 
raffando alquanto  con  gran  vaghezza  £  eftremità 
delle  membra ,  maneggiando  con  poffeffo  e  buon  gu- 
flo  il  chiarofcuro\  e  queflo  riufcì  con  tal  arte,  cho 
fembrano  le  fue  figure  fiaccate  dalle  tavole  .  Veflì 
fui  modo  del  Maeflro  ;  ma  con  pia  bizaria  ;  ornan- 
do le  figure  con  panni  di  feta ,  di  velluto  ,  di  rafo 
con  berettoni  ornati  di  piume  :  con  vefiiti  trincia- 
ti ,  da  quali  efcono  le  camìfcie ,  e  con  armature ,  che 
veramente  rilucono  .  Nelle  idee  fu  affai  grave  ,  e 
maefiofo ,  quale  era  appunto  egli  fleffo  ;  onde  traffe 
il  grave  nome  di  Giorgione .  In  fomma  quelli  ,  che 
dopo  lui  dìpinfero ,  dipingono ,  e  dipingeranno  deb- 
bono da  queflo  Maeflro  riconofcere  i  primi  am- 
maeflramenti  di  ben  trattare  la  pittura  .  Dipinfe 
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'a  fr-efco  in  oltre  con  gran  lode  j  e  fuori  dell'  arie 
/nono  perfettamente  il  liuto  .  Si  dilette  delle  com- 
pagnie degli  amici ,  e  prof  e f so  la  galanteria  ,  acqui- 
fiandofi  l'amore  di  molti .  Morì  nella  frefca  età  di 
anni  34.,  molti  dicono ,  per  male  da  unafua  ami- 
ca contratto  ;  e  molti  altri  affermano  che  per  dolo~ 
re  del  rapimento  di  quella  fatto  da  un  fuo  /colare  , 
tra  r  afflizione  ,  e  le  lagrime  i  giorni  fuoi  termi- 
ttaffe  •  " 

TIZIANO  VHCELLTO  fu  il  pm  eccellente  in- 
gegno ,    che  giammai  con  pennelli  imitajje  la  na- 
tura ,  cioè  che  perfettamente  otteneffe  dell'arte  lo 
intento  .  Dalla  antica  famiglia  Vecellia  donde  u  - 
fcì  S.  Tiziano  Vefcovo  di  XJderzo ,  in  Pieve  piccio- 
lo cafiello  ne' confini  del  Friuli  capo  de  fette  comu- 
ni di  Cadore,  circondato  da  alpeflre  rupi,  e  bagna- 
to ,  anzi  fpeffo  dalla  Piave  forno fo  torrente  inon- 
dato l'anno  14.77.  nacque  quefto  grandi  uomo  l' an- 
no appunto  innanzi  che  nafceffe  Giorgione .  Condot- 
to a  Venezia  fiudib  da  Gio:  Bellino  ;  ma  tofio  ne' 
fuoì  principi  uguaglio ,  e  fuperò  il  Maeflro .  Alte  - 
rò  pofcia  la  maniera  nel  mirare  il  miglioramento  ; 
che  fatto  avea  Giorgione  fuo  condifcepolo  ,  e  pia- 
cendogli quel  bel  modo  di  colorire  ,  ne  divenne  in 
brieve  imitatore  ,  emulo  ,  e  non  molto  dappoi  mi- 
glioratore .  Ciò  vide/i  nella  concorrenza  del  Fon- 
daco de'  Tede/chi  dipinto  a  frefco  '■,  la  parte  fopra 
l'acqua  del  quale  fu  opera  di  Giorgione ,  e  la  parte 
ver/o  terra  ,  che  ottenne  maggiore  applaufo ,  diTi* 
ziano .  Con  quefia  intrapreja  maniera ,  e  concetto 
operò  molte  cofe  nella  città  da  noi  nel  progreffo 
dell'opera  defcritte  ,  e  molte  ne  fece  altresì  in  più 
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luòghi,  e  paefi  fpezìalmente  a  gran  Prìncipi.  Ma 
pafftamo  a  di/correre  della  fua  rara  maniera  .  Fu 
quefla  da  Marco  Bofchìni  ottimamente  defcritta  t 
avendola  egli  dal  giovane  Palma,  che  f ti  di  Tizia- 
no difcepolo  intefa  ,  e  dice  :  che  foleva  quefio  Va- 
lentuomo ,  sbozzare  »  fuoi  quadri  con  una  certa 
tnaffa  indiflinta  di  colori  ,  che  gli  fervìva  dì  fon- 
damento all'efpreffionì  ^  che  divi/ava  dì  fare,  e  fa- 
cea  quefio  concerti  colpi  rif soluti  di  pennellate  mafi 
fide  ,  alle  volte  con  ìftrìfc)  di  terra  roffa  ,  e  fpef- 
fo  mefchiandovi  il  nero  y  ed  altri  colori  fenza  ri- 
guardo ,  colla  mira  fola  ,  che  riufcijfe  intefo  ,  ben- 
ché di  fporco  colore  ,  lo  sbozzo  .  Dopo  aver  forma- 
ta quefta  bafe  ,  che  appagava  piti  delle  terminate 
opere  gì'  intendenti  ,  rivolgeva  alla  parete  il  fio 
quadro  per  qualche  tempo  ,  fìnochè  poi  adocchio 
frefco  miratolo ,  fpogliavafi  ogni  parzialità ,  e  come 
/e  fiato  fojje  d'un  fuo  nemico  lo  criticava  ,  e  fen- 
za rifparmio  dì  fatica  unìverfalmente  lo  corr\ege- 
va  ;  indi  con  impafio  di  vera  carne  ricopriva  que 
dottìjfimi  principj ,  e  toglieva  all'occhio  cozLmaeftro 
modo  la  fatica,  che  prima  fatta  ave  a  ',  replicando 
però  più  e  piti  volte  con  ritocchi  di  tìnte  roffette  , 
e  sfregazzi  rinforzando  i  fondi  degli  ofcurì  fino  a 
rendere  le  fue  figure  animate ,  e  rotonde  s  che  ve- 
ramente abbracciare  fi  poffono  ;  f olendo  dire  :  che 
chi  canta  all'improvifo  non  pub  porvi  tutto  quello  , 
che  forma  il  verfo  ben  aggìufiato  .  Alle  volte  di- 
cefi che  colle  dita  fleffe  ne'  finimenti ,  piuttoftocchè 
con  pennelli  perfezìonaffe  le  fue  pitture .  Nel  di- 
fegno  fi  fermo  affai  fui  naturale  ;  e  benché  in  lui 
non  vegga  fi  una  efatifftma,  e  rigorofa  proporzioni 
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(  cofa  nella  quale  il  critico  Safari  quafi  fempre  h 
punge  )  fcmbreranno  non  oftante  piìt  naturali  le 
fue forme ,  che  quelle  di  qualche  altro  pittore ,  che 
divinamente  d'ifegno  ,  e  invento  mufcoli  \  avendo 
un  particolare  ijìinto  Tiziano  di  dare  una  certa 
proprietà  naturale  alle  fue  figure  ,  che  è  meravi- 
gliofa  .   In  quello  poi,   che  riguarda  al  dipingere 
qualfifia  co  fa  vifibile  ,  fi  pub  dichiarare  ,  che  fino 
ad  ora  non  fu,  chi  lo  uguagliale  in  niuna  fcola  del 
Afondo ,  fé  di  umani  corpi,  fé  di  animali,  e  final' 
mente  [e  di  paefi  fi  parla  quali  incomparabilmen- 
te dipinfe  .  Nelle  fue  invenzioni  compofe  divina- 
mente ,  fenza  però  caricature  di  contrappofti  \  ma 
con  una  certa  arte  gentile  e  pura  e  fpirìtofa  che  fa 
grande  fpezie  a  chi  fa  bene  capirla  .  Nel  chiaro f- 
curo  adopero  grand?  arte  ,  fervendo  fi  pero  affai  di 
mezze  tinte  per  far  rilevare  le  cofe  fue  :  modo  in 
vero  difficilijfimo  ,  nel  quale  riufct  a  meraviglia  , 
facendo  alle  volte  de' ritratti,  che  non  hanno  altri 
ofcuri,  che  negli  occhi,  nel  nafo  ,  e  nella  bocca  ',  e 
fono  di  una  forza  tale,  che  pajono  vivi.  Fu  final- 
mente r  ef empio  in  ogni  parte  del  vero  imitar  la 
natura ,  avendo  dimofirato  il  modo  di  offervarla  , 
e  di  fervirfene  .  Infaticabile  fu  il  fuo  operare  ,   e 
comechè  non  foffe  molto  pronto  colla  lunghezza  del 
corpo,  quantità  di  opere  a  perfezione  ridujfe.  Eb- 
be con  gran  Signori  incontri  degni  del  fuo  merito 
cioè  con  Paolo  HI.  Pontefice  Aiajfimo ,  con  Afajfi- 
miliano  Imperadore ,  con  Enrico  IH.  Rè  di  Fran- 
cia e  Polonia ,  che  fu  in  fua  cafa  ,  con  Ferdinan- 
do Rè  de'  Romani ,  con  Dogi  ,  Cardinali ,  e  Du- 
chi ,  e  molti  in  fine  ragguardevoli  foggetti  ;  ma 
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più  degV  altri  ottenne  la  confidenza  dì  Carlo  V. 
Imper udore  ,  che  fu  tre  fiate  da  Tiziano  ritratto  \ 
onde  fu  da  quello  creato  Cavaliere,  e  Conte  Pa- 
latino ?  e  molto  filmato  e  premiato.  Fu  amico  pure 
de  letterati ,  cioè  dell*  Ario  fio  ,  che  da  lui  apprefe 
a  bene  defcrìvere  una  donna  ,  e  fu  da  effo  lodato 
nel  Furio/o  in  que'verfi: 

......  Tizian  che  onora 

Non  rnen  Cador,  che  quei  Venezia  e  Urbino. 
Ebbe  inoltre  la  conofcenza  del  Bembo  ,  del  Cafa , 
del  Ver  dirotti  ,  che  [otto  la  [cola  di  lui  difegno  le 
figure  delle  favole  di  Efopo  ,  che  furano  poi  inta- 
gliate in  legno  ,  e  adornate  con  ver  fi  della  fleffo 
letterato  .  Ebbe  cortefi  maniere  ,  ed  apprefe  alle 
corti  termini  cavalerefchi  nel  tratto  .  Godè  d'una 
lunga  vita  fino  al?  anno  novantefimonono  ,  in  cui 
fini  di  vivere ,  tocco  di  pefie  nel  1576.  con  univer- 
fiale  /piacere,  e  fu  colle  infegne  di  Cavaliere  nella 
Chìefa  de'  Erari  fepolto  vicino  all'altare  del  Croci* 
fi  fio ,  dove  però  non  vede  fi  memoria  alcuna . 

GIO;  ANTONIO  LICINIO  ,  o  REGILLO  , 
detto  il  PORDENONE  ,  nacque  in  Pordenone  , 
terra  del  Friuli  ,  del  1484.  ;  dicefi  ,  che  avejfe  i 
primi  fondamenti  dell'arte  da  Pellegrino  da  S.  Da- 
nielo  ,  che  dipinfie  in  Udine  ;  ma  molti  penfano  , 
che  da  fé  fleffo  a  difegnar  fi  poneffe  ;  certa  co/a  è , 
che  portatofi  a  Venezia  fluàib  in  caja  di  Giorgio- 
»£,  e  da  e fjo  apprefe  la  vera  maniera  di  colorire. 
Dipinfie  il  Pordenone  pertanto  di  tinta  pmttofio 
calda  ,  facendo  gì'  ignudi  fecondo  gli  apprefi  modi 
di  vera  carne  ;  ne'  panni  offervo  di  formargli  di 
tinta  baffa  ,  acciocché  le  tinte  de'  nudi  non  ne  fof- 
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fero  pregiudicare ,  facendo  per  lo  più  li  detti  panni 
lumeggiati  di  gialli  rojftccj  cogli  ofcuri  di  lacca  . 
Invento  e apricioj ramente ,  e  con  facilità ,  dipinge»' 
do  con  prontezza  e  rifoluzione  sì  a  frefeo ,  che  ad 
oglio  .  Difegnb  falla  maniera  de'  fuoi  contempora- 
nei ,  piegando  alquanto  le  forme  delle  fue  figure  al 
quadrato ,  fece  a  meraviglia  gli  feorzj  cofa  non  piti 
per  r addietro  tentata ,  fuorché  da  Tiziano  .  Ebbe 
in  fomma  tutte  le  parti  in  fé  raccolte  ,   che  lo  ren- 
dono degno  di  e  (fere  ammirato  per  uno  de "concor- 
renti ,  e  forfè  C  unico  ,  che  più  di  egri  altro  in  al- 
cune delle  fue  opere  poffa  gareggiar  con  lo  fleffo 
Tiziano.  In  fatti  dicefi ',  che  Gio:  Antonio  mentre 
dipingeva  il  ch'io flro  di  Santo  Stefano  ,  aveffe  ac- 
canto la  fpada  ,  e  la  rotella  per  l' inimicizia  con- 
tratta con  Tiziano  a  motivo  della  %ara  ,  che  fra 
loro  era  corfa  in  S.  Gio:  di  Rialto  ,  come  vedremo 
a  fuo  luogo  .  Pafso  in  oltre  quefio  pittore  a  far  fi 
conofeere  ed  ammirare ,  a  molte  altre  città  d'Italia, 
cioè  Genova  ,   Piacenza  ,  Mantova  ,  Ferrara  ,  e 
Cremona  dipingendo  per  varj  Principi  e  Signori  ; 
onde  onorato  fu  del  titolo  di  Cavaliere.  Dipingeva 
con  gran  piacere;  fu  pronto,  e  vivace  ingegno  de- 
dito molto  alte  cofe  marziali  ;  fuonò  ajjai  bene  il 
liuto ,  fi andò fpej so  di  buon  umore  cogli  amici.  Mo- 
rì finalmente  in  Ferrara  nel  1540.  negl'  anni  di 
fua  vita  cinquantafeì  ;  e  per  quello ,  dice fi ,  di  ve- 
leno recatogli  di  fuoi  emuli ,  per  effer  da  quel  Du- 
ca favorito  e  dijlinto. 

JACOPO  PALMA  il  Vecchio.  Fu  quefli  in  ve- 
ro uno  fquifito  pittore  ,   e  nacque  in  Serinalta  vi- 
cariato del  Bergamafco  di  modefia  famigli*  ;  arri- 
do con 
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rò  con  qualche  principio  dell'  arte  in  Venezia,  nel 
tempo ,  che  Tiziano  era  nell'auge  della  perfezione , 
colla  pr attica  del  quale  acquifiò  molti  utili  ricordi . 
Dipinfe  con  modo  affai  dille  ato  e  finito  ,  avendo 
con  nuova  e  mirabile  maniera  unita  la  morbidez- 
za alla  finitezza  ,  che  per  £  addietro  non  mai  in- 
fìeme  fi  viddero;  e  fé  prima  di  lui  ve  ne  furono  de' 
diligenti ,  non  furono  pero  così  morbidi)  e  fé  ve  ne 
furono  de  morbidi  non  furono  così  attenti  e  accura' 
ti;  ilfuo  pregio  maggiore  però  fu  l'efprejfione  delle 
arie  de 'volti ,  che  fpirano  divinità;  particolarmen- 
te le  immagini  della  Vergine ,  e  di ?  Santi ,  de' qua- 
li un  buon  numero  ne  dipinfe ,  e  che  veramente  inci- 
tano alla  divozione ,  e  alla  meraviglia .  Fu  di  più 
celebre  né 'ritratti ,  e  in  fine  con  molte  delle  fue  ope- 
re può  tenere  tra  primi  il  fuo  poft» .  Fu  di  nobile 
idea,  e  di  ottimi  coflumi  dotato;  e  molto  amato  da 
tutti  >  termino  poi  il  corfo  di  ftta  vita  d' anni  qua- 
rantotto ,  lafciando  al  mondo  gloriofo  il  fuo  nome. 

LORENZO  LOTTO  da  BERGAMO  fu  anch' 
egli  coetaneo  del  Palma,  fiudiò  da  Giorgione,  e  fu, 
imitatore  di  quel  calao  modo  di  tinteggiare  .  I>i- 
fegno  di  una  fimmetria  noti  molto  fvelta  ;  e  benché 
non  dipingere  con  tanta  tenerezza  con  quanta  di- 
pinfe il  Palma  ,  opero  con  piti  di  pojfejfo  ,  di  feli- 
cità ,  e  di  difegno  ,  e  in  quella  f cuoia  uno  de' pri- 
mi pofti  con  gran  merito  fi  è  acquifiato  .  Adori  af- 
fai vecchio  in  Loreto . 

GIOVAMBATTISTA  MORONE  di  Albino  nel 
Bergamafco  fiorì  in  que  tempi ,  e  fu  eccellente  ne* 
ritratti. 

FRA  SEBASTIANO  del  PIOMBO  ^iniziano 

dovreb- 
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dovrebbe  tra  quefii  annoverar  fi  j  er  quel  tempo  , 

che  /Ìndio  dalle  co/e  di  Giorgio  ne  ,  e  di  Tiziano  , 
e  per  le  opere ,  che  fece  in  quegli  filli  :  ma  perchè 
fi  partì  poi  ,  e  in  Roma  feguito  altre  fcuole  ,  ri- 
mett eremo  il  curiofo  a  ciò ,  che  di  quefio  pittore  feri- 
ve  il  Va  fari  nella  fua  vita . 

FRANCESCO  VECELLIO  Fratello  di  Tizia- 
no feguito  di  quefio  la  maniera  ,  e  dipmfe  molte 
opere  con  buona  fama  j  ma  f off  erendo  con  difficoltà 
l' applicazione  ,  che  l'  arte  richiede  ,  e  attendendo 
alC  efercizio  delle  armi  non  giunfe  a  gradi  molto 
fublimi  riguardo  al  Fratello  ;  benché  rifpetto  a  mol- 
ti altri  uno  de'  primi  po/ii  riempia . 

ORAZIO  VECELLIO  figliolo  di  Tiziano  fu  an- 
ch'egli  imitatore  del  paterno  carattere  ,  e  fpezial- 
mente  ne'  ritratti  fu  meraviglio fo  .  Poche  co  fé  d'in- 
venzione di  lui  fi  veggono  ;  effendo  flati  alquanti 
de'fuoi  quadri  confumati  nell'incendio  del  Palazzo 
Ducale  ;  r&orì  finalmente  giovane  nel  1576.  aven- 
do in  brieve  tempo  coli'  Alchimia  ridotto  in  fumo 
toro  ,  e  le  richezze  accjuifiate  dal  Padre  fuo  con 
tanti  degni  f udori . 

MARCO  VECELLIO,  Nipote  di  Tiziano  det- 
to anche  Marco  di  Tiziano ,  fu  alquanto  dopo  i 
fovra  deferitti  .  Dipinfe  valorofamente  fui  guflo 
del  Zio  con  morbidezza  ,  e  bel  tocco  di  pennello. 

POLIDORO  VINIZIANO,  LORENZINO, 
GIROLAMO  di  TIZIANO  ,  e  SANTO  ZAGO 
ufeirono  pure  dalla  fcola  di  quel  gran  maefiro  ,  e 
tutti  dipinfero  valorofamente  ,  e  qua/i  con  fimile 
maniera  *,  ma  poche  cofe  di  quefii  in  pubblico  fi 
veggono  .  E  falò  da  notar  fi  quello  ,  che  fcrive  cir- 
ca 


ca  quefiì  il  Ridolfi  ;  e d  è ,  che  avendogli  tutti  in 
e  afa  ad  un  tempo  flejfo  Tiziano  ;  nell'ufi:  ire  ,  che 
faceva  ,  lafciavà  a  bella  pofia  aperto  /' ufeio  del 
camerone  *  dóve  folea  dipìngere  *,  ma  tofio  che  egli 
era  fi  partito  quelli  davanfi  a  far  copie  delle  opere 
piti  belle  ;  ftando  un  dì  loro  per  fentinella  ;  le  qua- 
li copie  poi  da  Tiziano  raccòlte  ,  e  rittoche  corre- 
vano per  originali  j  quindi  è  che  molte  cofe  degli 
fcolari  per  cofe  del  Aàaeftro  fi  pigliano . 

BONIFACIO  VINIZIANO  feguitò  pure  dell'- 
immortale Tiziano  i  vefiigi;  benché  alcuni  del  vec- 
chio Palma  lo  vogliano  fcolare  \  certo  e  pero  ^  che 
le  prime  cofe  fue  equivocano  bene  fpeJTo  con  quelle 
del  detto  autore;  ma  le  migliori ,  e  le  ultime  affat- 
to alla  maniera  dì  Tiziano  fi  accofìanò  .  Non  ftt 
molto  nel  dìfegno  regolato  ;  benché  ottimamente  di- 
pingere :  esprimendo  affai  bene  il  naturale .  Fu 
pittar  facile  e  manìerofo  e  fece  molte  e  molte  ope- 
re ,  che  nel  progreffo  fiamo  per  deferivere .  Fu  fem- 
pre  da  poco  felice  fortuna  feguito  ,  e  fin)  di  vive- 
re d'anni  feffantadue . 

DAMIANO  MAZZA  Padovano  s'annovera  pu- 
re cogli  fcolari  di  Tiziano  ,  e  fu  degno  colorito-' 
re  ,  filmile  allo  fide  di  Bonifacio  ;  benché  di  lui 
vegganfi  poche  cofe  ,  e  {fendo  ne  piti  begl'  anni 
mancato. 

PARIS  BORDONE,  nobileTrivìgiano,  nato  di 
dònna  nobile  Vìnìzìana^  fi  gloria  aneti  egli  d'effere 
fiato  di  Tiziano  difcepolo  ,  e  fu  pittore  di  nobile 
maniera  ,  efprimendo  le  fue  pitture  con  purità  e 
grazia  ,  d  idee  gentili ,  e  dì  leggiadre  attitudini  • 
Le  fue  figure  furono  da  lui  civilmente  veftite  con 
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panni  per  lo  più,  di  [eia  ;  condujfe  con  fitiitczjz.it  , 

e  con  gufio  amorofo  fenza  affettazione  le  co  fé  fue\ 
colorì  le  carni  piatto  fio  di  tinte  bigie  e  gialle ,  che 
molto  r offe  ,  e  fece  fui  gufio  del  Maejiro  vaghi 
paefi  ,  e  bellijfimi  e  ben  adorni  ritratti  .  Neil1  ar- 
chitettura ,  e  prospettive  intefe  molto  ,  e  compofe 
affai  bene  .  Ebbe  fortuna  uguale  al  fuo  merito  ;  ed 
efsendo  dì  illuftre  famiglia  fu  da  Principi  ,  e  altri 
Signori  ,  a  quali  ave  a  fervìto  ,  e  filmato  ,  e  pre- 
miato come  meritava  .  Adori  in  fine  d'anni  fettan- 
(acinque ,  e  fu  m  Venezia  nella  Chiefa  di  S.  Adar- 
celliano  fepolto . 

GIO.-  CONTARINI  Cavaliere,  e  he  nacque  nel- 
l'anno 1549.,*  fiudio  pure  dal  gran  Tiziano  ,  e  fu 
buon  coloritore.  Il  primo  fuo  ifiinto  fu  ne  ritratti  , 
ne '  quali  riuf ci  a  meraviglia',  onde  fu  da  Ridolfo  li. 
Imperadore  creato  Cavaliere  .  Si  dilato  pofeia 
nel  fare  ifiorie ,  cosi  animato  a  fare  dall'amico  fuo 
Vittoria  in/igne  fcultore  ;  ma  fempre  però  fi  attac- 
co al  naturale,  fenza  il  quale  fotto  gli  occhi  diffi- 
cilmente operava  ,  come  moftrano  le  fue  pitture  . 
Dipinfe  molte  cofe ,  e  finalmente  dopo  aver  fofferiti 
gli  oltraggi  di  amore  per  una  giovine  ,  mentre  vo- 
leva agli  ozj  ed  alla  quiete  donar  fi  ,  fu  fovr 'agiun- 
to dalla  morte  nell'età  d'anni  cinquantafei ,  aven- 
do al  mondo  la  fidato  con  onefìa  fama  il  fuo  nome  . 

ALESSANDRO  VAROTTARI ,  detto  il  Pa- 
doanino ,  fi  dee  pure  annoverare  fra  feguaci  di  Ti- 
ziano ;  perchè  febbene  dal  Padre  infigne  pittore  e 
architetto  apprefe  dell'  arte  i  principi ,  nondimeno 
dimoflrando  genio  più  fuhiime  fi  pofe  a  fiudiare 
dalle  cofe  di  Tiziano  ritraendole  più  e  più  fiate  ; 
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mólte  delle  quali  eccellenti  copie  intorno  tutto  dì  fì 
veggono.  Non  ebbe  pero  quefii  da  quel  gran  mae- 
ftro  vocalmente  gH  m J e gn  amenti ,  e/sendo  quegli  uh 
pezzo  prima  mancato  ;  ma  feppe  così  bene  da  fé  in- 
tenderli nelle  pitture  ,  che  fu  de  pivi  valor o fi  ,  che 
quefia  maniera  feguifsero  *  Nel  difegno  non  fu  af- 
fato fquifito,  movendo  poco  ì  contornì  ,  ma  nel  di- 
pìngere ,  cioè  nelCimpajìo  del  colorito,  fptzialmen- 
te  delle  femmine  ,  e  de'  put  tini  più  defìderare  non 
puojfi  ;  Invento  in  oltre  ±  e  compofe  con  gran  bra- 
vura 5  fece  afsai  bene  panni  di  feta  ,  e  per  lo  piti 
a  Ufte  di  bianco  e  dì  rofso  ;  veftì  fui  guflo  del  Aiae- 
flro  ,  ed  alla  Giorgìonefca  ,  con  armature  lucìdìffi- 
tne  ,  e  bravamente  colpeggiate  ;  Le  idee  ,  che  for- 
mo fono  divine  j  benché  qua  fi  fempre  fimiglìantì  ; 
que/fa  maniera  in  fomma  à  in  fé  un  certo  non  Jo  che 
di  diftinto  evidentemente  dalle  altre  maniere,  che 
da  facilità  ancora  di  francamente  conofcerla  a  i 
meno  intendenti.  IJ inganno  pero,  eh' e f sere  vi  po- 
trebbe ,  faria  dalle  pitture  di  queflo  Ai  a  e  fi  ro  a 
quelle  di  Dario  fuo  figlivolo,  e  Chiara  fua  forella , 
i  quali  fu  que  fio  gufi o  afsai  bene  dipìnjero  ',  benché 
la  differenza  anche  in  ciò  pub  afs'egnairfi  j  ed'  è  , 
che  il  maneggio  del  pennello  in  quefii  fu  alquanto 
più  languido  .  Fwvì  anche  un  certo  Scaligero  ,  che 
imito  quefio  modo  ,  ma  fu  di  tutti  il  pia  debole  . 
Afa  tornando  ad  Ale] Sandro  ,  fu  nel  fuo  paefe  e 
fuori ,  a  riguardo  della  fua  virtù  ,  mólto  filmato 
avendo  in  Roma  e  copiato  e  inventato  mirabilmen- 
te fulla  maniera,  come  dicemmo  ,  di  Tiziano  va- 
rie cofe  ne'  palagi  Ludovifio  ,  e  Aldobrandino  , 
donde  ne  trafse  e  utili  con fider abili  ,   e  fomma  lo- 
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flk.  /Wor/  quefi'Uomo  valcrofo  d'anni  60.  nel  1650, 
.  GIUSEPPE  PORTA,  <fc«*  Salviati/«  ne  tem- 
pi più  floridi  della  pittura  tra  i  primi ,  che  in  Ve- 
nezia dipinge'Jero  .  Nacque  in  Cafielnuovo  nella 
Garfagnana  della  famiglia  Porta  £  anno  1 5  3 1 . 
Studiò  da  giovinetto  in  Roma  da  Francefco  Sal- 
viate pittore  valorofo)  da  cui  apprefe  l'arte ,  ed  eb- 
be il  Jopranome;  indi  pacato  a  Venezia  ;  vi  fermo 
la  fua  abitazione ,  ed  e ffen do  gradita  la  fua  manie- 
ra ,  avendola  anche  colla  Viniziana  mefchiata  , 
opero  a  frefco  ,  e  ad  oglio  varie  e  degne  co/e  .  Fu 
acurato  disegnatore  ,  avendo  a  Roma  fatti  gli  ot- 
timi fi  udj  ,  vefit  le  fue  figure  fui  nudo  ,  ricordan- 
dofi  fempr e  delle  Romane  fiatue>  e  maniere.  Colo- 
rì affai  bene  spezialmente  i  campi  di  aria  con  va- 
ghijfimi  azzurri  ;  ed  a  frefco  pure  uso  bellijftmi  co  • 
lori  principalmente  né"  verdi ,  che  fono  difficili/fimi 
in  f/mil  cafo  .  Fu  fiudiofo  di  mattematiche  ,  e  ài 
Alchimia  ,  donde  dicefi,  che  traffe  molti  de'  fud- 
detti  vaghi  colori  >  in  fine  fu  di  ottimo  ingegno  do- 
tato ,  e  molto  da  tutti  in  varie  co  fé  filmato .  Morì 
d'anni  cinquanta  in  circa* 

ANDREA  SCHIAVONE  .  Se  Andrea  aveffe 
intefo  e  dìfegnato ,  0  per  meglio  dire ,  gli  aveffe  £ 
avverfa  fua  forte  permejfo  di  ftudiare  il  difegno  , 
come  fieramente  dipinfe ,  e  invento ,  dovrebbe ,  fen- 
za  fallo  ,  tra  i  primi  maefiri  collocar  fi .  Nacque 
coftui  in  Sebenico  Canno  1522.  ,  e  ridotto  fi  a  Ve- 
nezia co  fuoi  genitori ,  vedendo  la  varietà  de'  qua- 
dri ,  che  erano  efpofti  nelle  botteghe  de'  pittori  s 
invoglio  di  attendere  all'arte  .  Le  prime  cofe ,  dal- 
le quali  fucchfo  gli  ottimi  principi ,  furono  le  carte 
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che   Allora  andavano  in  giro  ,  di  Francefco  A4az~> 
zuola  dettoli  P armiglan ino  grazio fìjfimo  più  ;    che 
ogni  altro  pittore  ;   le  quali  carte  compofie  di  più- 
fi  ampi  formavano  un  difegno  a  chiaro/curo:  manie- 
ra ,  che  già  da  molto  tempo  perduta  ,  fu  novella- 
mente dall'  eruditismo  Slgn.  Antonio  Adarla  Za- 
netti qu.  Girolamo  rinvenuta  ,  e  con  ogni  eccellen- 
za e  diligenza  pofla  in  opera  ,  [opra  molti  e  rari 
difegnl  da  lui  poffedutì  delfudetto  Parmigianino  .  Ri- 
tmenào  adunque  Andrea  quefie  carte  apprefe  un 
non  fo  che  d,i  grazia  ,  di  prontezza ,  e  di  macchia, 
e  indi  apprejfo  le  pitture  di  Giorglone  e  Tiziano 
copiando  imparo  il  vero  modo  di  dipingere  ,  e  tin- 
teggiare ;  afegno  che  afe  traffe  lo  fi  up  ore] degl'  in- 
tendenti ,   e  felice  itti  fé  tale  firada  aveffe  potuto 
feguire  con  ifiudio;  ma  angufiiato  dalla  poverafua 
fortuna  dovendofì  guadagnare  giornalmente  il  vit- 
to ,  dipingeva  in  qualfifia  incontro  alla  peggio  i  ora- 
pregando  i  muratori  ,  che  lo  inopiegaffero  col  foto 
denaro  ,   che  a  pm  vili  lavoratori  paffavafì  ,  ed 
ora  ricercando  un  fuo  compare  detto   Maftro  Roc- 
co ,  che  lo  poneffe  a  dipìngere  panche  per  fo  Idi 
ventiquattro  il  giorno  ;   non  avendo  il  mifero  in 
altro  modo  con  che  vivere ,  le  quali  tavole  al  gior- 
no d'  oggi  rendono  grande  fplendore  alle  più  cele- 
bri gallerie  ;  ma  quello  per  verità  particolarmente 
addiveniva,  effendo  allora  le  opere  dì  Tiziano  , 
e  Giorglone  apprejfo  il  mondo  in  grande  ftima  , 
per  effere  ridotte,  e  finite',  effendo  foto  Andrea  da 
prof  e ff ori  filmato  :  filma  ,  della  quale  ,  a  dir  ve- 
ro poco  il  pittore  avvantagglaft .  Aia  parlando  di- 
filntamems  della  fua  maniera  ,  invento  affatto  fui 
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gufio  del  Parmigianino  fopr  adetto  ,  feguendo  ,  e 
nelle  idee  e  nelle  forme  e  nelle  moffe  quel  leggia- 
dro carattere  .  Dipinfe  fui  gufio  di  Tiziano  ;  ma 
trattò  poi  con  una  fua  naturai  furia  ,  e  calore  /' 
una  s  e  l'altra  maniera  .  Fiorì  in  fomma  co'  doni 
dilla  natura ,  cioè  nel  colorito ,  e  nella  invenzione 
effendo  poco  nel? efatto  difeso ,  che  collo  fiudìo  ap- 
prende jì  per  contraria  forte  ver  fato.  Solca  per- 
tanto dire  il  Tintoretto  ,  che  meritava  biafimo 
quel  pittore  ,  che  nella  fua  fianca  un  quadro  di 
Andrea  non  avejfe  per  imprìmerfi  di  quel  pronto  , 
e  fero  modo  di  colorire  (  ed  egli  pure  uno  ne  ave- 
va ,  che  rapprefentava  i  Ciclopi  ) ,  ma  che  merita- 
va altresì  poca  lode  chi  meglio  di  quello  non  dife- 
gnava  .  Vtffe  fempre  infelice  ,  vejlendofì  mifera- 
mente  ±  e  di  poco  vitto  coment andofi  ;  morì  di  an- 
ni fé ff anta  in  circa  ,  e  fu  fepolto  in  S.  Luca  effen- 
do dopo  morte  da  quel  mondo  ,  che  in  vita  notigli 
fu  punto  corte  fé  ,  nelle  opere  fue  defiderato  ,  e  fil- 
mato . 

JACOPO  da  PONTE  ,  detto  il  Battano  .  Pri- 
ma di  fcrivere  di  quefio  Valentuomo ,  ci fimbra de- 
gno il  premettere  una  non  inutile  cognizione ,  e d  è  , 
che  quattro  in  foflanza  furono  in  Venezia  i  princi- 
pali maefiri ,  che  autori  clafftci  Jì  ponno  chiamare , 
avendo  inventata  ognuno  di  loro  maniera  ,  e  fro- 
da dagli  altri  tutta  diffmile  ,  ed  ugualmente  agli 
altri  tutti  erudita,  e  i  pittori ,  che  in  que  tempi ,  o 
poco  dopo  dipinftro  ,  chi  d'  uno  ,  chi  dì un  altro  di 
quefii  quattro ,  fé  non  in  tutto,  in  parte  le  manie- 
re feguitarono  .  Il  primo  di  quefii  quattro  fu  Ti- 
ziano,  di  cui  tibkif.mo  detto,  ed  il  fecondo  il  fi,  f- 
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fano  ,  ài  cui  fìamo  per  aire  .  Nacque  Jacopo  nella 

graffa  terra  ài  B affano  nel  1510.  ;  alcuni  vogliono 
che  egli  apprendeffe  l'arte  dal  Paàre  fuo  moderato 
pittore  .  Comunque  fiafi ,  ufcito  che  fu  àella  fcolay 
fi  /cordo  della  maniera  del  fuo  maeftro  ,  e  formo 
da  fé  una  ftrada  ài  dipingere  con  fapere  ,  e  fierez- 
za tale  ,  che  rende  attoniti  i  più  intendenti  .  Fu 
la  fua  maniera  formata  di  colpi  maffìcci  >  e  fprez- 
s&antì  di  pennello  franchi  ed  intefì  al  maggior  fo- 
gno ,  che  formano  una  forza  ,  e  rilievo  tale  nelle 
fine  figure  ,  che  dalle  tele  fi  fpiccano  ,  lafcto  da 
parte  quefli  la  gran  diligenza  ,  e  la  gran  finiteti 
za,  e  vi  pofe  in  fuo  luogo  la  bravura .  Non  fi  può 
però  dire  per  queflo  ,  che  non  fieno  le  cofe  fue  ter- 
minate ,  effendo  ogni  parte  ricercata  ,  e  ottima- 
mente ime  fi  ;  ma  tralafcio  la  sfumatezza  ,  e  i  li- 
fcìamenti  per  V  addietro  praticati  acciocché  mag- 
giormente la  fua  prontezza  e  maeffria  compariffe- 
ro  :  maniera  in  vero  ,  che  fpaventa  ,  imperciocché 
dappreffo  mirate  da  chi  non  sa  molto  le  fue  pittu- 
re fembrano  una  eonfufìone  indifiinta  ài  colori  for- 
mata accafo  ;  ma  ritirandofi  alquanto  fanno  mira- 
bilmente il  loro  effetto  ;  e  la  ragione  ààgCintenàen- 
ti  affegnata.fi  e  ,  che  tutto  queflo  da  una  finiffima 
arte  e  intelligenza  àeriva  -,  filo  àa  chi  fa  concepi- 
ta .  Nelle  fue  tinte  fu  affai  cald,o  ,  adoperando  qua- 
fi  fempre  cinabro  ,  alle  volte  fchietto  anche  nelle 
carni  .  Fece  affai  panni  roffi  e  gialli  ,  e  r-arijfme 
fiate  cangianti  ;  benché  molti  di  feta  anche  ne  fa. 
ceffe  .  Nelle  fue  invenzioni  ,  purché  non  f afferò, 
obllgate ,  fi  diletto  fempre  ài  fare  cofe  villerecce  , 
e  domc-ftiche  ,  facenào  a  meraviglia  le  mafferizie  , 
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e  gli  attreci  di  cafa  ;  e  [penalmente  vafi ,  e  cai- 
daje  di  rame  ,  tocche  così  maeftrevolmente  ,  che 
veramente  fi  può  dir ,  che  rilucano  .  Non  fu  molto 
copio/o  nelle  invenzioni ,  vedendo  fi  di  una  fola  idea 
più  quadri;  benché  pure  infinite  copie  fi  veggano . 
Aia  dichiamo  un  poco  degli  animali  ,  i  quali  fece 
meravigliofamente  ,  e  difegnati  ,  e  dipinti  ,  for- 
mando le  loro  efpreffoni  con  eccellente  e  unico  mo- 
do \  coficche  fé  vede  fi  un  bue  :  fembra  di  udirlo  mug- 
giare  :  fé  un  Cavallo  nitrire  ;  e  così  degli  altri  tut- 
ti o  volatili  o  quadrupedi ,  dire  fi  dee  .  Difegno 
alle  volte  fui  guflo  del  Parmigiano  j  avendo  ritrat- 
te in  gioventù,  dì  quello  le  carte  ,  e  fu  abbaftanza 
corretto  e  attento.  Viffe  per  lo  più.  nella  f uà  patria 
lontano  dalle  invidie,  che  porta  feco  la  virtù  nel- 
le cittadi  °,  e  fi  diletto  molto  di  mufica  .  Adori  d'- 
anni 82.,  e  fufepolto  nella  fudetta  terra  di  B affa- 
no fua  patria .  Gli  fpiacque  il  morire ,  e  ciò  perche, 
diceva  e%li  t  allora  incominciava  ad  imparare  co  fa 
foffe  pittura  ',  conofeendo  quanto  difficile  ,  e  lungo 
fojfe  l'arrivare  dì  quefia  difficìliffima  arte  al  pof- 

FRANCESCO  BASSANO  .  Fra  i  quattro  fi- 
glivoli  che  ebbe  Jacopo,  acquali  infegno  Carte  fua  , 
due  particolarmente  fi  diftìnfero  :  cioè  Francefco  , 
e  Leandro  ,  del  quale  appreffo  diremo  ;  ma  più  di 
ogn  altro  fu  valor ofo  Francefco  ,  che  arrivo  perfi- 
no a  gareggiare  col  padre .  Dipinfe  quefii  fui  modo 
del  Maeftro  ,  ed  invento  parimente  come  quegli  <o- 
fc  rurali  e  domefl'tche  :  e  così  bene  ,  che  fpeffo  gì' 
intendenti  gli  originali  dell'uno  coli  altro  confondo- 
no. La  differenza  pero  vi  paffa ,  ed  è;  che  Fran- 
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ce/co  colpeggio  francamente  è  vero  ,  e  di  forte  colo- 
re ì  ma  fu  nel.colpeggiare  caricato  ;  perchè  volendo 
imitare  il  padre  ,  e  non  potendo  fi  per  ben  imitare 
trattener  fi  dal  caricare  ,  alle  volte  fu  eccedentemen- 
te colpeggiaiore  ,  ed  alle  volte  j  non  poffedendo 
quella  finijfma  intelligenza ,  riufeivano  le  cofe  fve, 
benché  pm  dille  at  e  fi  dicano  j  direm  più  languen- 
ti .;  Evvì  pure  uri  altra  differenza  \  e d  e  j  che  nel 
modo  di  difegnare  Jacopo  fpeffe  fiate  dimoflra  ave- 
re fi  udiato  dal  Parmigiano  ;  ma  Francefco  da  a  di- 
vedere di  aver  folamente  dal  padre  difegnato  ±  ed 
e  di  forme  piti  riquadrate  ,  e  nelle  mani  J spezial- 
mente alquanto  più  affettato;  ciò  però  non  può  de- 
trarre cofa  alcuna  al  Valentuomo  di  merito  ,  aven- 
do, replichiamo  i  col  maèflro  fuo  gareggiato  ,  e  ciò 
folo  fia  detto  per  diflinzione  ,  che  fra  l'uno  e  C  al- 
tro fi  affegna  ;  Viffe  queflo  pittore  una  vita  pura  , 
e  innocente  j  benché  molto  faffe  di  mente  leggero  , 
avendo  fi  da  fé  per  pazzia  gitiato  da  Una  finefira 
e  uccifo  .  Adori  d' anni  quarantatre  /'  anno  del  Si- 
gnore 1594.»  è  fu  fepolto  in  B  affano  nella  Chic  fa 
de -Frati  minori. 

LEANDRO  BASSANO  Cavaliere,  fratello  del 
fudettot  dipinfe  ed  inventò  pure  fu  Ila  maniera  del 
Padre  ,  e  la  fuà  diflinzione  fu  ,  che  alquanto  pia 
sfumò  e  unì  la  maniera ,  provando  forfè  difficoltà , 
e  non  azzardandofì  di  colpeggiare  col  pofsefso  de 
fuoi  maggiori  le  cofe  fue  ;  fu  /  ero  degno  pittore  di 
vagha  idea  ,  e  ifloriò  cofe  ancora  afsai  nobili ,  e 
naturali  ;  e  fpezialmente  ritratti  colorendo  vaga- 
mente ,  e  dipingendo  prefso  lo  fi  ile  della  fua  fami- 
glia .  Fu  dì  umor  malenconico  dedito  alla  mufica  ;  ma- 
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$jlifico  nelle  fue  anioni,  e  morì  d'anni  65.  nel  1625. 
t  (fendo  fiato  fepolto  con  pompa  in  Venezia  in  San 
Salvatore . 

BATISTA ,  e  GIROLAMO  da  PONTE  fratel- 
li de\fuddetti  ,  ritr  afferò  maraviglio  fornente  le  ope- 
re del  padre  loro  a  fegnotale  ,  che  fanno  dubitar  gf 
intendenti  ;  ma  chi  bada  all' intelligenza  e  prontezza 
del  tocco,  diffìcilmente  s  ingannai  co  fa  in  vero  folo 
a  profeffori  ri/erbata .  Viffe  il  primo  anni  60. ,  mo- 
vendo nel  162 3.;  il  fecondo  anni  64.,  nel  1622.,  e 
fepolti  furono  in  Baffano  appreso  i  loro  maggiori  . 
Quattro  dicemo  effere  fiati  i  claffici  autori  della 
Kmiziana  maniera  ,  e  di  due  primi  cioè  di  Tizia- 
no ,  e  del  Baffano  affieme  cogli  allievi  loro  abbia- 
mo deferitte  le  vite ,  e  le  maniere  ;  f  affiamo  ora  al 
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JACOPO  ROBUSTI  ,  detto  il  TINTORET- 
TO »  Queflo  fu  il  più  terribile  pittore ,  che  da  que- 
fia  fcola  fortiffe  ,  e  veramente  il  Padrone  ,  e  dì  fi- 
ponitore  della  pittura  poffiamo  chiamarlo  .  Nacque 
Jacopo  in  Venezia  V  anno  15 12.  di  Batifia  Robufii 
cittadino ,  e  tintore  da  panni  onde  prefe  il  nome  di 
Tintorecto.  Studio  ne  fuoi  principi  da  Tiziano  ; 
ma  avveduto  fi,  il  J\daefiro  della  non  ordinaria  abi- 
lità dello  fcolare ,  Vefilio  dalla  fcola  :  azione ,  che 
pofe  fiimoli  efficaci  a  Jacopo  per  ifiudiare  con  più 
di  calore  ,  e  giungere  alla  meta  prò  pò  fi  a  fi  .  Rac- 
colti pertanto  i  rilievi  più  belli  tolti  dalle  fratue  , 
e  forme  del  gran  Michelagnolo  Buonarroti ,  fi  pofe 
da  quelli  a  formare  lo  sforzo  del  fio  fiuÀìo  nel  di- 
fegno  ;  e  ridotto  fi  in  una  pie  dola  fianza  ,  con  un 
lumicino  impiegava  il  dì  e  la  notte  nel  ritirarli  in 
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difegno  innumerabili  fìat?  in  ogni  pofitura  ;  for^ 

mandofi  in  quefia  guifa  nell'idea  un  ottima  cognìzio* 
ne  di  bel  contorno ,  di  perfette  forme  ,  e  un  poffef- 
fo  del  chiaro/curo  e  di  tutte  in  fine  le  parti  del  buon 
difegno .  Con  quefia  bafe  di  vera  pittorefca  fcienza 
e  pratica  fi  pò  fé  poi  a  dipingere  dalle  co  fé  di  Ti- 
ziano ,  e  benché  avuto  ave  [fé  da  quello  il  fòpr  ad- 
detto difgufio,  non  fi  lafciò  dalla  pafftone  accecare; 
ma  conoscendolo  il  primo  pittore  del  mondo  ,  vol- 
fé  acquifiare  la  lui  il  vera  modo  di  colorire  ,  e  fo- 
lca dire  per  ciò  :  colorito  di  Tiziano  ,  e  difegno 
di  Michielagnolo  .  Avea  anche  formati  nello  fin- 
dio  fuo  modelli  di  figure  di  cera  e  di  creta  ;  e  fpef 
fé  volte  di  cenci  vedendoli ,  ponendoli  a  lume ,  nel- 
l'atto ,  che  più  ricercava ,  introducendovi  architet- 
ture di  cartoni;  in  fomma  tutta  l'intenzìonde fuoi 
fiudj  verteva  fempre  nelfimpojfejfarfi  dello  fcìenti- 
fico  dell'arte  ,  [prezzando  il  meccanico ,  il  quale 
forma  per  avventura  in  qualche  pittore  moderno  tut- 
to l'oggetto  delle  fue  fatiche  .  Con  quefio  gufio  ,  e 
fapere  w  mente  comincio  Jacopo  a  tutto  potere  il 
fuo  operare  ,  e  per  poco  ,  e  per  molto  ,  e  per  nìun 
prezzo  ;  purché  sfogafje  la  pregna  fua  fantafìa  . 
Furono  le  opere  fue  in  gran  numero ,  e  afre/co  ,  e 
a  oglio  ,  come  il  feguito  di  queflo  libro  dimofira  . 
JMa  parlando  più  ordinatamente  della  fua  maniera; 
difegno  ,  come  abbiamo  detto  ,  in  configuenza  de* 
fuoi  fiudj  di  gran  carattere  ,  e  gran  poffeffo  ;  di- 
pinfe  y  quando  però  volle ,  di  bel  colore  ,  e  bel  mo- 
do ,  e  invento  con  tal  diver fitta ,  e  prontezza ,  che 
può  lo  [pavento  de  pittori  chiamar  fi,  ;  imperciocché 
gli  altri  per  faddìetr»  nel  comporre  erano  ritenuti 
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e  facilmente  dalla  fella  o  tavola ,  che  avean  di- 
nanz.i  ,  fi  lafciavano  atterrire  ,  ma  il  Tintoretto 
pofe  terrore  fi  può  dire  alle  flejfe  tele  ;  non  temen- 
do in  pochi  momenti  di  ricoprire  con  quantità  di  fi- 
gure quadri  di  maggior  grandez.ua  ±   che  gli  altri 
fatto  non  aveano .  Fu  unico  oltre  a  fuoi  rari  pre- 
gi  nel  formare  gì1  inganni  fiulle  tele  cioè  nel  far 
comparire  colla  forsja  del  chiaro/curo  j    che  vera- 
mente neofiti,  che  efprejfe  ,  fi  pofp  camminare ,  e 
facendo  fempre  piti  fpaz,iofi  e  magnifici  fembrare  i 
luoghi  colle  ben  intefe  proiettive  .    Nelle   mojfe 
delle  figure ,  e  nelle  attitudini  fu  eccellente  quanto 
vario  ,  e  pronto  ;  Nel  chiaro/curo  lo  maneggiò  con 
fierezza  e  fomma  intellìgenz.a ,  e  (fendo  però  fcarfó 
ne  lumi  ,    acciocché  maggior  forz.a  le  cofe  fue  rite- 
nejfero  .  Circa  i  panni  e  la  vaghezza  non  vi  pofe 
grande  fiudio  ;  benché  farlo  fapeffe  quando  vole- 
va ,  vefiendo  per  lo  più  dietro  all'ignudo ,  ed  alla 
jìpofkolica.  Ada  per  dare  un  chiaro  fegno  di  effe- 
re  infatti  egli  fiato  uno  de' più  eccellenti  Maeftri 
del  Mondo ,  diremo ,  che  da  lui  apprefero  con  gran 
foddisf  anione ,  e  utile  una  buona  parte  del  pittore- 
fio  pofjefio  i  famofijfimi  Bologne  fi  Caracci  lume  ,  e 
fplendore  della  fcolà  Bolognefe:  il  che  pub  ,  e  dal- 
le opere  loro  ,  e  dalla  Felfìna  pittrice  del  Malva- 
fi  a  chiaramente  didur  fi.  Fu  in  fine  di  ottimo ,  acu- 
to e  vivace  ingegno  ;   comeche  affatto   da  Filofofo 
fempre  vivefse  .  Morì  finito  dal  molto  fiudio  F  an- 
no 1594. ,  e  fu  fepolto  con  gran  decoro  nella  Ma- 
donna dell'Orto  ,  lafciando  nell'inclita  fua  patria 
apertala  fìrada  agli  fiudenti  pittori  nell'opere  fue , 
per  impofsefsarfi  de'  veri  fidenti fici  modi  della  pit- 
tura ; 
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tura;  purché  fappiafio  curifi  farne  profitta  ,  e  va- 
glia il  Cielo  ,  che  alle  volte  non  folo  non  fi  miri  , 
ma  fi  fprezzi  da  pittori  dediti  al  meccanico  folo 
dell'arte  quefto  Adaeftró  de*  Adàéftri . 

DOMENICO  TINTORETTO  ,  figlivolo  di 
Jacopo  ,  fu  F  unico  i  che  a  quefia  terribile  maniera 
fi  ^approjfimafte ,  fpezialmente  nella  fua  giovanez- 
za ,  come  le  opere  lo  dimofirano  ;  ma  il  particolare 
fuo  merito  e  ne'  ritratti  9  i  quali  fece  a  perfezione 
con  gran  maeflria .  Fu  fufficientemente  dotto ,  com- 
ponendo ver  fi,  e  praticando  con  letterati .  In  fat- 
ti veggonfi  di  fua  mano  varie  favole  dipinte  ,  e 
fien fieri  poetici  tratti  dall'  Ariofìo  ,  e  da  altri  ,  i 
quali  furono  per  avventura  le  cofe  piti  guflofe  ,  che 
dipingefse.  Alan  co  finalmente  tocco  da  ^poplefia 
negli  anni  75  .  del  1637.,  lafciando  di  fé  ,  e  della 
fua  illuftre  famìglia  ,  di  cui  fu  l'ultimo  rampollo  , 
onorata  memoria, 

M  A  R I ETT  A  ROBUSTI  figlivola  pure' di  Jacopo 
non  dee  qxi  ommetterfì  ;  imperciocché  trafse  anch' 
efsa  dal  paterno  naturale  ottimo  indegno  ,  dipin- 
gendo particolarmente  con  diflinzione  ritratti ,  ed 
efsendo  virtuosa  nella  mufica  ,  toccando  leggiadra- 
mente il  cembalo  ,  e  cantando  afsai  bene',  coficchè 
fé  la  morte  in  giovine  età  non  l'avefse  rapita ,  fa- 
rebbefi  molto  accofiata  alle  glorie  paterne  .  Adori 
di  anni  30.  nel  1590.,  e  fu  prefso  i  fuoi  maggio- 
ri fepolta . 

PAOLO  FRANCESCHI  detto  V IAMINGO  . 
Èenchh  i  fondamenti  dell'arte  avefse  quefii  apprefi 
dal  Tintoretto  ,  non  potè  però  mai  alla  maniera 
di  lui  accoftarfi.  ;  fu  però  valorofo  ,  fpezialmente 
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m 'pae fi  ,  de  quali  molti  ne  fece  pel  fio  Maejb'o  ; 
maritiratofi  poi  da  per  fé  finalmente  fiudio  da  tut- 
ti gli  auttori  e  Uffici  allora  viventi  ;  e  formo  una 
maniera  affai  buona ,  e  di  bel  colore  e  difegno  ;  for- 
mando per  lo  pia  le  fue  figure  meno  del  naturale  , 
e  alle  volte  molto  minori .  Fu  in  fatti  valorofo  pit- 
tare ,  e  dipinfe  affai  di  buon  gufio  ;  non  fi  feorfe 
pero  giammai  (  difetto  della  nafeita  )  ne  fuoi  qua- 
dri tutto  il  calore ,  e  lo  fpirito  della  Scola  Italia- 
na, Fini  di  vivere  d'anni  cinquantafei  nel  i$96. 

GIO:  ROTHAMER  da  MONACO  e  CESA- 
RE dalle  NINFE  VINIZIANO  .  Di  quefii  altri 
due  y  che  chiamar  fi  debbono  direttamente  fcolari 
del  Tintoretto  ,  avendo  fegitita  affatto  la  fua  ma- 
niera ,  ponghiamo  qui  fole  i  nomi  ,  avendo  di  loro 
poche  relazioni  da  fcrivere  ,  e  poche  opere  da  an- 
noverare. Ada  fìamo  or  amai  fiutiti  al  quarto,  e  ul- 
timo clafftco  autore  della  Veneziana  fola ,  cioè  a 

PAOLO  CALIARI  ,  detto  il  VERONESE  . 
Ouefli  dipinfe  con  un  carattere  il  più  ameno  ,  il 
più  dilettevole  ,  ed  il  piti  nobile  ,  che  fapeffero  mai 
gli  andati  Afaefiri  adoperare  ;  aggiungendo  all'in- 
telligenza ,  ta  richez.z,a  e  leggiadria  ;  cofìcche  non 
v  ha  occhio  al  mondo  sì  barbaro  e  roz,z,o  ,  che  non 
prenda  dalle  fue  pitture  non  ordinario  diletto  . 
Traffe  Paolo  i  natali  in  Verona  città  regale  della 
Lombardia  nel  1552.  da  Gabriello  finitore  ,  che 
vedendo  il  figliuolo  alla  pittura  inclinato  ,  lo  pvfe 
a  fludiare  da  Antonio  Badile  fio  Zio  pittore  difi 
creto  ,  e  in  brieve  tale  divenne  ,  che  fuperh  di 
gran  lunga  ,  e  i  fuoi  competitori  ,  e  il  Aiaefiro  . 
Vedendofi  Paolo  pertanto  troppo  riftretto  nel  fino 
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paéfe  m  riguardo  alle  occafioni  dì  operare ,  e  far  fi 

cono  [cere  ;  fé  ne  pafsb  in  Venezia  ,  dove  non  ofi  an- 
te ,  che  fusero  in  que  tempi  in  gran  concetto  le  ope- 
re di  Tiziano  *  del  Palma  vecchio  ,  e  fiorifie  il 
Tintoretto  ,  feppe  però  anche  lui  prendere  il  fuo 
pò  fio ,  e  difiinguerfi  con  gran  fama .  P  affamò  a  di- 
/correre  della  fua  maniera  ,  Soleva  per  lo  più  far*, 
mare  prima  delle  pitture  i  dififegni  o  modelli  ,  per- 
ben  concertare  le  co  fé  fue  ,  nel  che  fu  particolare 
indi  ,  pò fh  a  mano  alla  teli  a  j  difponeva  la  fua  in- 
tenzione ,  procurando  pero  ,  che  le  figure  'non  paf- 
faffero  mai  il  naturale  per  non  occupare  con  forme 
eccedenti  il  quadro  ,  e  acciocché  carnpeggiaffèro  in 
fito  più  va  fio ,  U  quale  quafì  fempre  foleva  con  ar- 
chitetture adornare  ,  con  ottima  intelligenza  ,  e 
invenzione  ,  facendo  ordinariamente  il  punto  delUi 
veduta  affai  baffo  acciocché  fior  dando  il  piano  foffe 
più  facile  il  dìfporvi  /opra  le  figure  ,  e  formarne  , 
.L'inganno  ,  e  dalla  parte  di  fopra  aveffe  più  refpi- 
ro  il  fuo  quadro .  Formata  que  fi  a  bafe  dava  dì  pi- 
glio a  pennelli  ,  e  abbozzava  con  gran  nettezza 
tutto  il  fuo  ritrovato ,  fervendofi  di  mezzatinte  tan- 
to ne  panni ->  quanto  nelle  carni  ,  e  in  altro  ;  indi 
a  non  molto  con  riffoluti  col-pi  di  chiari  ,  e  ofiuti 
pennellegiava  ,  e  rifolveva  tutte  quelle  maffe  co?i 
una  facilità  ,  intelligenza  ,  e  carattere  mirabile  , 
cofìcche  poffono  nelle  cofe  fue  numerar  fi  le  pennel- 
late ,  che  compongono  tutto  il  fuo  fare  :  cofa  che 
pub  dare  agl'intendenti  fommo  diletto  e  profìtto  . 
Adoperava  quantità  di  lacca  ,  cinabro  ,  minio  e 
giallolino  :  colori  che  formano  un  efirema  vaghezza. 
Dipìnfein  fomma  mirabilmente  •>  e  invento  cor.vran 
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nobiltà  novità    e   ricchezza  ;   ma  particolarijfìmo 
fu  nelle  arie  delle  tejle ,  che  fece  divinamente  non 
foto ,  ma  dì  idee  e  forme  dijferentijftme  ,  nelle  qua- 
li benché  vegga  fi  fempre  il  fuo  carattere  ,   vi  è 
però  dall'  una  all'altra  molta  diflinzione ,  aven- 
do impiegato  in  ciò  fiudio  particolare  .   Fece  pie- 
gature di  panni  quanto  bene  giammai  fi  face ff ero  , 
ed  alcuni  vogliono  ,   che  da  Alberto  Durerò  ,   e 
da  Luca  d'  Olanda  faceffe  quefio  fiudio  ;   alle  co- 
fé  de    quali  pero  quel  fecco  ,   e  duro  con  mirabil 
forma  feppe  levare  .  Vejìì  le  fue  figure  bizzarra- 
mente per  lo  più  al  modo  degli  Orientali  ,   ojfer- 
vando  attentamente  i  divertì  vefiiti ,  e  curio  fi  delle 
molte   maritìme  nazioni ,  che  in  Venezia  venir  fo- 
gliono  ;  furono  in  fomma  in  ejfo  futte  le  parti ,  che 
un  gran  Valentuomo  compongono.  Fu  di  vivace  ing- 
egno ,  e  tollerante  la  fatica  quanto  pub  dir  fi  :  par- 
te nscejfarijftma  in  un  pittore.  Dipin/e  qua  fi  fem- 
pre  a  memoria  ogni  cofa  ;  fu  di  fpiriti  fublimì  ,  e 
ingenui  ,  come  dtntofirano  le  fi  effe  fue  opere  ;  ve- 
fiijfi  nobilmente ,  e  trattpjft  da  gran  Signore  .  Fu- 
rono fuoi  memorabili  detti  :  che  non  potevafi  far 
buon  giudizio  della  pittura,  che  da  coloro,  che  era- 
no bene  iftrutti  nell'  arte  che  tale  facoltà  era  do- 
no del  Cielo  :    che  l'  affaticar  fi  in  quella  fenza  il 
talento  naturale  era  un  feminar  nella  rena  che  la 
piti  degna  parte  del   pittore   era  l'  ingenuità  e  la 
modefiia  \  che  le  immagini  de'  Santi  dovevano  folo 
ejfer  dipinte  da  eccellenti  pittori ,  dovendo  muove- 
re l'  ammirazione  e  il  rifpetto  .   Riveriva  Tizia- 
no, come  padre  dell'arte,  e  apprezzava  fopramo- 
do  il  Timor  etto ,  come  ingegno  vivaci/fimo  ,  f pia- 
cendo- 
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tendogli  falò  ,  che  quefli  per  poco  dìpingeffe  a  d.an<- 
no  e  {credito  dell' arte.  Correva  finalmente  Canno 
1588.  quando  fu  Paolo  nell'età  d' anni  cinquantot- 
to dalla  marte  colpito ,  per  una  rifcaldazione  ,  che 
lo  affali  nelC  accompagnar  la  procejfione  a  una  In- 
dulgenza conceduta  da  Sifto  f.  ,  e  fu  fepolto  con 
onore  in  S.  Sebafiiano  .  Afolte  cofe  fi  dicono  circa 
i  fuoi  coftumi ,  come ,  fi  f offe  ridotto  ad  abitare  nel 
Convento  de'  SS.  Gio:  ,  e  Paulo  per  timore  d.lla 
giufiizia  per  un  delitto  commeffo ,  e  cosi  a  S.  Seba- 
stiano :  finzioni,  che  per  tali,  e  dal  decoro  de1  fuoi 
eredi  ,  e  da  molte  altre  cofe  abbaftanza  compari- 
rono ,  ne  poffono  in  verun  modo  fc emare  a  quefio 
Valentuomo  quella  gloria  ,  che  in  ogni  fua  azione 
acquifioffi  . 

BENEDETTO  fratello  di  Paolo  ,  e  CARLET- 
TO  figliuolo .  Non  vi  fu  più  numerofa  fcola  forfè  ne 
più  unita  di  quella  di  Paolo .  Benedetto  fuo  fratel- 
lo ,    e  Carletto  fuo  figliuolo  furono  pero  agli  altri 
fcolari  fuperiori.  Benedetto  imito  affatto  con  onore 
il  fratello  ,  e  dicefi ,  che  egli  f off  e  quello  ,  che  nel 
fare  le  architetture  lo  coadiuvale  .   Carletto  imito 
anch'1  egli  quafi  fempre  il  Padre  nelle  prime  cofe  ; 
ma  conofciuto  da  Paolo  per  affai  abile  nella  pittu- 
ra lo  pò  fé  a  fiudiare  dal  B  affano  ,  filmando  molto 
quel  forte  modo  di  dipingere  proprio  a  rinforzare 
la  vaga  fua  maniera  ;   onde  le  cofe  ultime  di  Car- 
letto fono  in  vero  alquanto  più  calde  del  modo  pai 
terno;  e  fé  piti  lungamente  viffuto  fofse  ,  averebbe 
fenza  -dubbio  la  gloria  del  Padre  emulata.  Mori 
dì  anni  26.  nel  1596.  finito  dal  molto  fiu  dìo. 
■    GABRIELLO  fratello  di  Carletto  .  Dice  il  Ri] 
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dolfi ,  che  quefti  pure  col  fratello  dipingejfe .,  meri1- 
tre  quegli  viffe  ;  ma  che  poi  mancato  lo  ftejfo  fi. 
deffe  alle  mercanzie ,  ed  arrivale  agli  anni  63. 

ALVISE  BENFATTO  ,  detto  dal  FRISO  fu 
Nipote  ,  e  imitatore  di  Paolo  ;  benché  alquanto 
meno  valorofo  de'  fopradetti  ;  fu  però  pronto  ,  e 
univerfale  pittore  ;  cofiche  anch' egli  in  quefia  [cola 
onorato  pò  fio  fofiiene  .  Fu  di  f elici jfima  memoria  , 
e  morì  a  anni  60.  nel  161 1.  e  ,  fu  fepolto  in  Si 
Apollinare . 

FRANCESCO  MONTEMEZZANO  ebbe  pu- 
re la  fortuna  di  avere  da  Paolo  i  precetti  dell"  ar- 
te ,  e  in: ir  olio  affai  bene  ,  fpe talmente  nella  va- 
ghezza .  Fu  egualmente  pronto  ad  oglio ,  che  a  f re- 
fe 0;  acqui  fi  andò  fi  aneti  effo  ,  benché  giovine  fi  mo- 
riffe  nel  1 600. ,  non  poca  fama  e  onore . 

MAFFEO  VERONA  ,  difcepolo  di  Luigi  dal 
Frifo ,  fu  pronto  -,  e  felice  pittore  .  Facile  è  da  co- 
nofeerfi  la  fua  maniera  ,  vedendofi  fpejfo  nel  firn 
dipingere  certe  tinte  rofftcce  nelle  carni ,  e  facendo 
affai  panni  di  minio  con  molta  vaghezza  .  Adori 
giovine ,  e  fu  fepolto  in  S.  Maria  Giubenico . 

GIOVAMBATISTA  ZILOTTI  fi  può  affoluta- 
mente  chiamare  il  più  eccellente  pittore ,  che  afre- 
fico  dipinge ff e  giammai .  Ei  fu  Verone  fé ,  amico  mol- 
to di  Paolo  Caliari  ,  e  feguace  ,  ed  emolo  ad  un 
tempo  flejfo  della  maniera  di  quello  ,  potendofi  cir- 
ca db  dire ,  che  fé  Paolo  fuper'o  ad  oglio  il  Zilottiy 
il  Z  il  otti  fupero  a  frefeo  con  qualche  vantaggio  lo 
fteffo  Paolo  ,  e  fpezialmente  negV  ignudi  ,  a  quali 
ftggiunfe  forme  dell'altro  migliori. 

Fu  infatti  univer fiale  ;  bravo  disegnatore  ,  otn* 
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me  coloritore  ,  e  irtgegnofo  inventore  :  intelligente 
nelT  architettura,  e  capriciofo  negli  adornati,  ope- 
rando ognuna  di  quefte  co  fé  per  lo  più  a  frefco  , 
che  vale  a  dire  con  tutta  la  prontezza  e  felicità 
poffibile  ,  effendo  quefia  da  un  tal  modo  di  fare  ri* 
cercata.  Ma  giacche  nel  profeguimehto  non  dia- 
mo faggio  alcuno,  che  fi  a  capo  d'opera  di  quefì  au- 
tore fi  fcofteremo  poche  miglia  da  Venezia ,  e  addi- 
teremo al  curio fo  il  palagio  di  e  afa  io  fari  pofto 
ve'  principi  del  Fiume  Brenta  ,  in  un  fito  detto  la 
Malcontenta  .  Ouel  palagio  e  tutto  interiormente 
dipinto  da  queflo  gran  Valentuomc  mirabilmente  , 
ed  è  in  vero  un  gran  faggio  del  fuo  pennello  .  Fu 
pero  poco  in  ogni  incontro  il  fuo  merito  dalla  for- 
tuna premiato  ,  e  forfè  per  fua  non  curanz^a  ,  e  fi 
fendofi  fempre  ridotto  ad  operar  nelle  ville  ,  e  fuo- 
ri fi  puh  dire  del  Mondo  ,  dove  finì  la  fua  vita 
poveramente  d'anni  60. 

JACOPO  PALMA  il  giovine  pronipote  dell'al- 
tro vecchio  Palma  ftudib  da  Tiz^iano  per  il  colore , 
e  procurò  di  accofiarfi  al  Tintoretto  nel  difegno  , 
pafs'o  pure  gran  parte  della  fua  gioventù  in  Roma, 
dove  feppe  molto  acquiflarfi  .  Difegno  in  fatti  be- 
ne ;  benché  alquanto  caricaffe  il  buon  gufo  ;  dipinfe 
di  buon  colore ,  e  invento  con  gran  felicita ,  aven- 
do fatto  moltijfme  \opere\,  coficché  dicefi ,  che  il 
Tintoretto  ,  Paolo  ,  e  quefii  dipingeffero  più  ,  che 
tutti  gli  altri  inffeme .  Ebbe  un  modo  fuo  par  ticolar 
di  operare  ,  che  dimoflra  facilmente  la  fua  manie- 
ra .  Fece  le  piegature  air Apottoìica  più  maffece  , 
che  fiottili  ,  e  quantità  di  panni  velati  di  lacca  , 
e  gialli  ,  Fu  fortunatiffmo  ;  perciocché  oltre  all' '• 
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avere  avuto  da  Tiziano  i  precetti ,  gli  tocco  pure 
di  porre  a  fine  varie  opere  del  Maeftro  per  la  veC' 
chieda  Infoiate  imperfette.  Fu  protetto  molto  dal- 
lo fcultore  littoria  ,  che  fempre  gli  procurava  ope- 
re ,  e  gli  faceva  concetto  .  Si  pub  dire  in  fine  che  il 
Palma  fofse  un  felice ,  e  bravo  pittore .  Fini  la  vi* 
ta  d'anni  ottantaquattro  nel  1628.,  e  fu  con  ono- 
re in  SS.  Gio:  ,  e  Paolo  fepolto  .  Morto  il  Palma, 
die  un  gran  crollo  la  buona  ,  e  gufiofa  pittura  in 
Venezia ,  e  volle  efsa  pure  infume  con  tutte  le  al- 
tre buone  arti  nel  poco  felice  f ecolo  del  1600.  de- 
teriorare >  non  ofìante  pero  hanno  anche  i  pittori  , 
che  feyuono ,  il  loro  merito ,  fpezialmente . 

LIÒNARDO  CORONA  da  Aturano  ,  che  fu 
emolo  ;  e  concorrente  del  Palma  ,  e  fé  fofse  lun- 
gamente vìfsuto  ,  V avrebbe  fenza  fallo  fuperato  , 
avendo  fi  il  Palma  fi ef so  ,  intefa  la  morte  di  Lio- 
nardo  ,  dichiarato  ,  che  allora  egli  aveva  vinto. 
Studio  anche  Lionardo  dalli  due  gran  Aiaeflri ,  Ti- 
ziano e  Tintoretto  ',  e  approfitto  molto  ,  fpezial- 
mente  nelf  imitazione  del  fecondo  .  Suo  particolar 
pregio  fu  la  facilità  ,  prontezza  ,  e  varietà  delle 
mofse  delle  figure  ,  che  fece  a  perfezione  .  Fu  eru- 
dito neldifegnó  ,  e  piego  quafi  fui  gufi  0  del  Palma; 
benché  fofse  alquanto  più  fiero  e  grave  ,  e  alquan- 
to meno  morbido  di  quello ;  fu  però  un  valente  pit- 
tore ,  e  farebbe  fenza  dubbio  il  merito  fuo  crefciuto* 
fé  d'anni  44.  non  l'avefse  la  morte  rapito  nel  1605. 
Fu  fepolto  in  Santa  Maria  Nova . 

GIROLAMO  GAMBARATO  vìfse  in  quefr . 
tempi ,  e  fu  coadiuvato  nelle  opere  f uè  dal  Palma. 
benché  egli  fi  vantafse  di  aver  a  quefio  infegna  ? 
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»  colorire  .  Po/sedè  un  celéire  fiudio  di  pitture  ,  $ 
difegni  di  eccellenti  artefici  ;  -poi  fpinto  dall'avari*, 
zia  gli  vendè  tutti  a  vii  prezzo  ?  e  mori  vecchie 
nel  1628. 

ANTONIO  VASSILACHI ,  dette  /'ALIENSE 
nato  in  Milo  Ifoletta  dell"  Arcipelago  nel  1556.  , 
condotto  a  Venezia ,  fece  lì  primi  fuoifiud)  da  Pao- 
le Verone/e  *  e  iperò  molte  co/e  a/sai  bene  fu  quel- 
la maniera  \  ma  avendo  ìntefo  Antonio  che  Paolo 
efprimevafi ,  che  perfino  a  tanto  che  egli  avefse 
avuti  de'fuoi  dif segni  farebbe  fiato  un  valente  pit- 
tore creduto;  Antonio  mofso  da  greca  fuperbiàven* 
de  per  poco  tutti  quelli  ,  che  aveva  efpofiìgli  un 
giorno  di  fefia  nella  merzeria  ,  e  voltefft  a  fiudiare 
dal  T  in  foretto ,  dove  in  vero  apprefe  afsai ,  e  di- 
venne valor  ofo  nelle  moffe  ,  e  nelle  forme  ;  Dif  e- 
gno  bene,  e  con  varie  maniere ,  imitando  alle  vol- 
te il  modo  di  Luca  Cangiafo  .  Ebbe  infatti  il  fuo 
merito ,  e  fu  onoratamente  premiato  ;  ma  egli  fi  e f- 
fo  pure  accorgeva  fi  della  patente  declinazione ,  che 
pativa  l' arte  in  quei  tempi  ,  Adori  di  apoplefia  d' 
anni  fettantatrv  nel  1629.;  e  fu  fepolto  in  S.  Vi- 
tale per  cura  del  Cavaliere  Rido l fi  fuo  amico. 

ANDREA  VICENTINO  fu  valorofo  Maeftro 
per  i  tempi;  che  correvano .  Dipinfe  di  buon  colo- 
re più  che  il  Palma ,  il  Corona  ,  e  £  Alienfe  ,  ma 
difegnb  molto  meno  di  tutti  loro  ;  fu  pero  vago  ,  e 
pronto  inventore  infaticabile  nell'operare  ,  e  in 
qualche  parte  alle  volte  tira  al  modo  di  Paolo  f 
manco  d'anni  75.  nel  1614. 

SANTO  PERANDA  cittadino  Vinìzìano  fu  di- 
scepolo del  Palma  ,  e  fuperb  in  leggiadria  ,  e  gra~ 
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zja  certamente  il  Maeflro  ;  benché  alla  facilità  i 
prontezza  di  quello  non  arrivaffe  ;  il  merto  fero  ài 
aver  fuperato  il  precettore  in  quella  parte  fu  l'ave-* 
re  in  Roma  per  qualche  tempo  Jìudiato .  Opero  mol- 
te co  fé  con  qualche  difficoltà  ,  e  fìudio  molto ,  e  fi- 
nì di  vivere  l'anno  fett  ante  fimo fecond.o  dell'  età  fu  a 
nel  1638.,  avendo  avuta  la  fcpoltura  nella  Chiefa 
de,  Teatini . 

PIETRO  MALOMBRA  pure  cittadino  V'inizia- 
no nacque  nel  1556.  S'impiegò  da  giovine  neWonOé 
rato  carico  della  Cancelleria  Ducale;  ma  pratican- 
do con  Giufeppe  Salviati ,  e  altri  pittori  ritraeva 
fpeffo  le  opere  loro  ;  coficche  poi  col  progrcffo  fece 
da  fé  maniera, ,  e  opero  molte  co  fé  a  invenzione  con 
lode  .  Dipinfe  con  amore  ,  e  vaghezza ,  e  invento 
con  facilità  ;  ma  fu  n.cn  franco  difegnatore  de'  fo~ 
'vracennati  fuoi  contemporanei .  Val  fé  molto  nel  Tea- 
tro ,  e  nelle  feene  ,  e  fu  inventore  di  varie  forme 
di  lumi,  che  ora  pure  in  ufo  vengono  pofli .  Fu  po- 
co felice  mentre  viffe  ;  benché  joffe  anche  difereta- 
7Kcnte  valor  ofo  nelle  lettere.  Mori  nel  i6i<S,  e  fu 
fepolto  in  SS.  Gio;  ,  e  Paolo  neW  arca  degli  anti- 
chi ,  e  onorati  fuoi  maggiori . 

GIROLAMO  PILOTO  .  Prima  di  paffafe  a 
deferivere  quefio  pittore  ,  dee  pnmetterfi  una  buo- 
na cognizione  dai  fiofehini  accennata  ;  ed  è  che  ifei 
fovr acitati  pittori ,  e  quefte  pure  ,  del  quale  fiano 
per  parlare ,  ebbero  una  maniera  confìmile  in  molte 
parti  ,  e  off  e  che  è  diffìcile  per  uno  che  non  fi  a  prò. 
feffore ,  il  difìinguerii  chiaramente  ;  e  ciò  provvtn. 
m  ,  perche  tutti  ad  un  tempo  dalle  opere  dì  Ti. 
zUnoì  e  del  Timorato  ftudiarono  con  cgual  gar^y 
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e  pure  uno  dall'altro  traendone  var]  precetti .  Tifa  qui 
non  pofftamo ,  ne  filmiamo  pregio  il  ricercare  per  i 
dilettanti  minute  differente  più  di  quelle  ,  che  ab* 
biamo  accennate  ;  perche  forfè  non  avrà  occafìone 
di  porle  in  opera  giammai  fulle  cofe  di  cotefii  pit-> 
tori .  Venendo  al  Piloni  :  fu  quefiifeguace  del  Pal- 
ma ,  e  prefe  la  via  del  fuo  fiudia  confeguent emente 
da  que  due  clajftci  autori  ;  imito  pero  affai  il  Pai" 
ma  in  ogni  fua  parte  ;  benché  ajfegnifi  per  di  fi  in- 
z,ione ,  e  fere  lui  fiato  più  debole ,  o  più  dilìcato  . 

MATTEO  INGOLI  Ravennatofiudioda  Alvi- 
fé  dal  Frifo ,  e  fu  molto  fiimato  .  Egli  facendo  un 
modello  per  la  Chiefa  ,  che  fabbricar  doveafe  della 
Salute  Vanno  della  pefie  1631.  morì  tocco- [dal  ma- 
le d'anni  44. 

TIBERIO  TINELLI ,  Cavaliere  fiudio  dal  Baf- 
fano ,  e  da  Gio:  Contarmi ,  e  formo  una  difcrettay 
e  nobil  maniera  .  Fu  creato  Cavaliere  per  ordine 
del  Re  di  Francia  dal  fuo  ambafciadore  del  titolo 
di  S.  Alichiele .  Alari  nel  1638.  d'anni  52.  ,  e  fa 
fot t errato  in  S.  Cangiano. 

PARRASIO  MICHELE,  che  fu  ricco,  e  gene- 
rofo  vomo  ,  annoverafi  in  quefii  tempi  .  Circa  la 
pittura  ritraffe  bene  fpeffo  dalle  altrui  invenzioni , 
le  cofe  fue ,  e  fu  vago  coloritore  |  ma  i  difegni  del 
Veronefe  ,  e  il  fuo  gran  modo  di  trattar  fi  gli  gio- 
varono molto  per  ejfer  fiimato  . 

PIETRO   DAMINI  da  Cafielfranco  fu  difce- 

polo  del  Palma  ;  ma  fiudio  moko  anche  d,alle  fiam- 

pe  di  diverfi  autori  .  Fu  vago  e  facile  coloritore  y 

e  allettando  col  fuo  operare ,  ne  trajfe  utili  confid.e^ 
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f  abili;  ma  morì  tocco  di  pefis  nel  fiore  dell'  età  dì 

unni  39.  nel  1631. 

FRA  COSIMO   da  Caftelfranco  Capuccino  fu 

Valentuomo  di  quella  età  .  Quefli  efercito  l'  arte 
alcun  tempo  al  f ecolo  ,  ove  chiamava  fi  Paolo 
Piazza  ;  per  ifchifare  poi  le  invidie  ,  e  le  turbolen- 
te dei  mondo  fi  fé  religio/a  ,  e  feguìto  ad  operare , 
e  fu  molto ,  e  dal  Papa ,  e  da  parecchi  gran  perfo- 
n aggi  jiimato  e  impiegato  .  Morì  finalmente  nel 
1621.  d'anni  64.,  e  fu  fepolto  nel  Redentore  . 

Il  feguire  a  far  menzione  adirata  de1  pittori,  e 
delle  infilici  maniere  di  queflo  fecolo  farebbe  affai 
lungo  ,  e  di  poco  piacere  0  giovamento  ;  onde  noi 
fceglieremo  alcuni  pochi  ,  che  con  gran  vantaggio 
dagli  altri  fi  diflinfero  ,  rimetendo  il  dilettante  , 
che  voleffe  di  alcuni  altri  fap ere  i  ragguagli ,  al  li- 
bro IL  delle  Meraviglie  dell'  Arte  del  Cavaliere 

ir*  - - 

Ridolfi . 

PIETRO  LIBERI  Cavaliere  fu  certamente  uno 
de'  diflint i  ,  e  forfè  il  maggiore  .  Dicefi ,  the  nafe- 
effe  in  Padova  >  e  che  ne'  primi  anni  feguitaffe  al- 
tra religione  >  che  La  Cr'ìfiiana ,  indi  che  lafciata 
la  fua  fetta ,  e  profetata  la  nofira  [e  ne  pa'ffaffe  a 
Roma  nell'età  di  circa  anni  30. ,  dove,  e  dalle  co- 
fe  del  divin  Rajfaelo ,  e  dal  celebre  giudizio  di  Aii- 
chelagnolo  Buonarroti  nel  faticano  apprendere  e 
la  nobiltà  delle  Idee;  e  le  belle  forme  de'  nudi ,  ag- 
giungendovi del  fuo  uno  fquifito  e  ben  maneggiato 
modo  di  colorire .  Tra/portò  infatti  fulle  tele  la  ve- 
ra carne  con  nuovo,  e  non  piti  veduto  modo  ;  e  fe- 
re idee,  che  hanno  del  divino  ,  fece  belle  piegatu- 
re di 
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re  di  panni  ài  feto,  e  nobili  vejilti  dietro  al?  ignu- 
do con  gran  leggiadrìa',  nell'invenzione  non  fu  mal* 
to  capprìciofo  o  ferace ,  riducendo  fi  qua  fi  fempre  al- 
le ftejje  cofe  \  non  fi  pub  pero  nella  compofizìone 
delle  figure  tacciarlo  ,  effenào  quelle  ,  che  faceva 
armonicamente  unite  ,  e  concertate  con  efprejfioni 
mirabili  .  Non  rapprefentb  qua  fi  mai  ìjìorìe  :  ma 
bensì  parecchie  favole ,  e  moltijfimi  geroglìfici  alcu- 
ni de' quali  egli  folo  forfè  intendeva  .  Fu  della  fua 
maniera  inventore ,  e  fa  da  tutti  gli  altri  farfidi- 
fiinguere  .  Fu  fpedita  nelfuo  operare ,  onde  acquìfìb 
fama ,  e  richezze  colle  quali  magnificamente  trat~ 
toffi  ,  e  fabbrico  di  pittura  un  fuperbo  palagio  fui 
gran  canale  coli'  Architettura  di  Sebafiìano  Maz- 
zoni pittar  Fiorentino  .  Adori 'finalmente ,  d' anni 
77,  circa  il  1677.  ,  e  fu  fepolto  fi  [crede  in  S.  Sa- 
muello\Si  fa  che  fcrìjfe  alcune  cofe  di  pittura  :  cioè 
dìverfe  vite  ,  e  varj  ìnfegnamenti  ;  ma  non  fi  fo- 
no mai  veduti  ufcire  alla  luce  .  A  quefka  gufiofo 
modo  di  operare  fi  accoftb  affai  Marco  fuo  figliuola 
ma  con  men  di  tenerezza  e  bellezza  d'  idee  ,  tifan- 
do tìnte  alquanto  più  rofficce  del  padre  .  Fuvi  al- 
tresì un  certo  Tedefco  ,  che  le  open  di  quel  Mae- 
firo  ritrajfe  ,  le  quali  dal  detto  ritocche  per  fue 
proprie  paffavano. 

PIETRO  VECCHIA  fu  valentuomo  molto, a  tem- 
pi fuoi ,  e  con  ragione  filmato;  fu  anch*egli  del  mo- 
do fuo  di  dipingere  autore ,  procurando  pero  d'imi- 
tare molto  Giorgìone  ne  vefiimenti  particolaymen- 
ft,  e  nella  fierezza  .  Morì  nel   1678.  d'anni  73. 

CARLO  LOTH  Bavarefe  ricerca  anch'  egli. il 
fuo  pofio  }  benché  il  folo  modo  dì  ritrarre  il  natu- 
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rale  particolarmente  in  certi  ignudi  fi  a  .forfè  il  firn 
pregio.  Adori  d'anni  66.  nel  1698. 

SEBASTIANO  BOMBELLI  da  Udine  famofifi 
fimo  ne*  ritratti  ,  in  quefio  genere  fiublime  luogo  fi 
è  meritato . 

LUCA  GIORDANO  Napolitano  .  Tante  e 
sì  belle  fono  le  opere  ,  che  di'que/ìo  pittore  in 
Venezia  fi  veggono  ,  che  febbene  V'iniziano  non  fiìa, 
deefi  di/correre  anche  di  lui  tra  i  Viniziani  .  Ebbe 
egli  un  particolar  fuo  modo  di  dipingere  con  un  ma- 
neggio di  pennello  cosi  franco  e  intefo ,  che  fipaven- 
ta  i  profeff ori  .  Tu  pittore  infatti  di  arbitrio  ;  ma 
fiempre  fu  fui  naturale  la  fua  maniera  regolata  ,  e 
bravamente  in  ogni  genere  diportojf  .  Fu  facili  fi- 
fimo  e  pronto  neW  operare  ;  onde  moltiffime  co  fé  fine 
nelle  particolari  cafie  fi  veggono ,  e  avendo  infie  ac- 
coppiate ,  e  la  prontezza  ,  e  il  fiapere  ,  s'  acquiflo 
molta  fama ,  e  ricchezze.,  effendo  certamente  il  fia- 
pere di  buona  fama  cagione  ,  e  la  prefiezza  nelT- 
<arte  particolarmente  della  pittura  delle  ricchezze 
donatrice . 

FEDERICO  CERVELLI  Milanefie  ottiene  an- 
ch'egli  in  quefiì  tempi  chiaro  nome  ,  per  una  certa 
buona  macchia  ,  e  fluido  modo  di  maneggiare  il  pen- 
nello ;  e  oltre  accio  dee  aficriverfii  a  fiua  gloria  la 
fortuna  di  effere  fiato  maefiro  del  nofiro  Sebafiiano 
Ricci , 

FRANCESCO  RUSCHI  Romano  merita  anch' 
effo  il  nome  di  -valente  maefiro .  Da  quefio  derivo 

ANTONIO  ZANCHI  da  Efie  celebre  pittore 
di  arbitrio ,  e  inventore  della  fiua  maniera . 

GIULIO  CARPIONI  Viniziano  ,  non  dee  qui 
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emetter  fi ,  benché  poco  di  itti  fi  vegga  in  pubblico  . 
Fu  queflo  valorofo  e  guftofiffimo  pittore  nelle  figure 
plcciole ,  e  capprlcclofo  ,  e  vago  inventore  ;  Il  che 
danno  a  divedere  particolarmente  i  fuoi  Baccano," 
li ,  de"  quali  molti  nelle  particolari  e  afe  fi  veggono 
di  un  gufio  quanto  nuovo ,  e  fuo  proprio ,  altrettan-* 
to  lodevole  .  Afori  nel  1674..  il  climaterico   dell'- 
età fua . 

ANDREA  CELESTI  Finivano  Cavaliere  fu  va- 
lente maneggiatore  de'  colori  ,  fcolaro  di  Matteo 
Pontone.  Finì  di  vivere  nel  1706.  l'anno  69. del- 
l'età fua . 

ANTONIO  FUMIANI  Finivano  fu  felice  di- 
foretto ,  e  copiofo  pittore . 

ANTONIO  MOLINARI  dlfcepolo  di  Antonio 
Zanchl  merita  anch'effo  in  quefti  tempi  degna  lode 
per  le  belle  e  molte  opere  fue ,  che  fi  veggono . 

GIO.-  SEGALLA  Vini-Liano  nato  del  1663.  ,  e 
fcolaro  dì  Pietro  Vecchia  .  Se  lungamente  vlffuto 
aveffe  quefio  valente  pittore  farebbefi  forfè  /opra 
tutti  molto  di  finto  nel  tempo  ln\cul  fiorì .  Aveva  egli 
una  maniera  fua  particolar  di  dipingere  d' una  tin- 
ta vaga ,  forte  ,  e  guftofa  ,  al  maggior  fegno  ,  e 
d'un  bel  modo  di  macchiare  ;  un  gran  faggio  del  fuo 
pennello  e  un  foffitto  in  cafa  Savorgnani  in  Cana- 
reggie . 

GREGORIO  LAZARINI  Finivano  efige  di- 
ftinzàone  in  quefii  ultimi  tempii  e  fendo  infatti  fia- 
to un  accurato  e  attento  dlfegnatore  ,  e  unìverfale 
e  valente  pittore  ;  del  che  oltre  alle  varie  degnlfi 
fime  opere  ,  che  di  lui  fi  veggono  In  pubblico  ,  ne 
fan  fede  molte  dqtte  Città  d'Italia,  allcquallpaf- 
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farono  alcune  delle  riguar  devoli  fue  pitture  ,  Ma- 
ri nel  Friuli  nel  paffato  1730.  in  età  di  annij$. 

LUCA  CARLEVARI  del  Friuli  profetare  di 
matematiche ,  e  valente  pittore  di  architetture  ,  e 
profpettive  dee  in  queflo  luogo  rammemorar  fi  ;  il 
cui  valore  abb  a  fianca  nelle  opere  fue  fi  fa  conofce- 
re.  Fu  egli  finche  viffe  detto  Luca  da  Ca  Zenobio 
per  effere  flato  fempre  protetto  da  quella  nobil  e 
degnìjftma  e  afa.  Morì  due  anni  fono  in  età  di  64, 
in  circa. 

MARCO  RICCI  da  Belluno  ,  nipote  di  Seba- 
fiiano>  morì  con  univerfale  fpiacere  nell'età  di  an- 
ni 50.  in  circa  nel  p  a  {fato  1729.  O  uè  fio  fu  valen- 
te nelle  architetture ,  e  ne'  paejì  /penalmente  ,  che 
formò  in  ogni  modo ,  a  tal  fegno ,  che  dopo  Tizia- 
no fino  ad  ora  non  fi  vidde ,  chi  lx  uguagliale . 

M.a  fiamo  oramai  giunti  a  compiere  ciò ,  che  ab- 
biamo fui  principio  propofio ,  colla  deferitone  del- 
le vite  de'  principali  paffati  Afaeflridi  quefla gran- 
de fcuola  .  Ora  fìa  pregio  dell'opera  accennare  al- 
cuna cofa  intorno  a1  viventi  \  sì  per  non  defraudar- 
gli ,  di  quella  loda  ,  che  meritano  :  sì  per  dimoflra- 
re  fino  a  quefli  ultimi  tempi  le  vicende  della  pittu- 
ra .  S'intenderà  pero  quello  ,  che  fiamo  per  dire  di 
quefli  una  forma  di  Elogio  ,  non  potendo/i  da  noi 
merce  della  noflra  inabilità  dar  giudizio  ,  ne  do- 
lendo fi  da  loro  benché  piti  ch'altri  lo  potrebbero  nel- 
la caufa  propria  ajfegnare  parere  alcuno .  Di  più 
acciocché  non  fi  conofea  vantaggio  alcuno  tra  loro 
per  la  parte  noflra ,  abbiamo  tenuto  nel  nominargli 
l'ordine  alfabetico  del  loro  cognome  ,  e  abbiamo 
fermato   il  numero   di  quattordeci  pittori  univer- 
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/ali,  con  Raggiunta,  di  tre  particolari. 

Qui  però  fia  lecito  prevenir  l'ordine  propoflo  a 
riguardo  di  un  {oggetto ,  il  merito  del  quale  e  tan- 
to degno  di  effer  diftinto,  che  non  fi  può  temere  di 
trovar  chi  fi  opponga ,  Quefli  e 

SEBASTIANO  RICCI  da  Belluno  ,  Difficile 

(farebbe  /'  imprefa  di  lodare  abbaftanz.a  quefto  Va- 
lentuomo ,  che  con  st  nobile  diftinto ,  e  maeftrevole 
modo  di  dipingere  ha  perfuafo  ognuno  del  fuo  valo- 
re, folo  può  dir fi ,  che  dal  felice  f ecolo  decimofeflo 
fino  a  noi,  neffuno  per  avventura  miglior  di  quefto 
pittore,  dalla  VinizÀana  /cola  forti ,  ne  diffufe  per  V 
Europa  virtuofa  tutta  con  maggior  fama  il  fuo  no- 
me .  Aia  incominciando  il  noftro  determinato  ordi- 
ne diremo  di 

ANTONIO  BALESTRA  Veronefe .  Quefto  de- 
ynijfimo  fogge tto ,  e  valor ofo  pittore ,  ottenne  nella 
fua  gioventù  i  primi  gradi  nella  famofijfima  fcolA 
di  Roma  ,  <?  con  quegli  ammaeftr amenti ,  e  con  un 
fuo  nobìl  modo  di  colorire  operò  ,  e  opera  prefen- 
temente  nella  fua  patria  ,  dove  da  qualche  tempo 
dimora ,  con  molta  lod,a ,  foftenendo  con  gran  deco- 
ro la  nobil  fua  profe/fwne , 

NICOLO'  BAMBINI  Viniz.iano  ,  Cavaliere  è 
autore  molto  erudito  né"  fondamenti  dell1  arte,  ac- 
curato nel  difegno  al  par  di  ogn  altro,  e  pronti/fimo 
nel  fuo  operare  ;  del  che  molte  fue  pitture,  cheveg-* 
gonfi  ne  fan  fede  .  E  una  prova  del  fuo  grande 
fpirito  V operare  ,  che  fa  al  prefente  in  una  età  affai 
avijanz,ata  con  tuta  la  franchezza ,  intraprenden- 
do ,  e  fupplendo  ad  opere  tali  >  che  rendono  fogge* 
tione  a  giovani  più  foco  fi . 

MAT- 
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MATTEO  BORTOLONI  apprefe  dal  poco  fa 
dominato  Baie/Ira  i  primi  fondamenti  dell'  arte  ,  e 
ton  bella, ,  e  degna  maniera  ad  onorata  fama  $  ac- 
tofta. 

GIROLAMO  BRUSAFERRO  attento ,  e  ben  re- 
golato pittore  uni/ce  ad  un  bel  modo  di  dipingere 
una  ragionevole  intelligenza,  onde  di  molta  loda  egli 
e  degno . 

ANTONIO  CANALE  Finivano  particolaris- 
mo pittor  di  vedute ,  al  quale  e  nella  intelligenza, 
e  nel  gufio  e  nella  verità  ,  pochi  tra  gli  fcorfì  ,  e 
neffunotrai  prefenti  fi  può  trovar,  che  fi  accojìino  . 

ROSALBA  CARRIERA  Vmiziana  .  Quefba 
f amo  fa  pittrice  e  dotata  di  un  fingo  lar  dono  nel 
fare  [qui fui  ritratti  sì  in  miniatura  ,  che  con  pa- 
fielli  di  una  vaghezza ,  bellezza  e  fimiglianza  ra- 
riffima  ;  avendo  perciò  ottenuto  l'  onore  ai  ritrarre 
Luigi  XV  Rè  di  Francia  ,  le  Sereniffime  Arcidu- 
cheffe  figlie  di  Carlo  VI.  Imperadere  ,  la  Augufiif 
fima  ìmperadrice  Védova  Amalia ,  le  Principeffe  di 
Adodona,  l'Elettore  di  Colonia,  e  infiniti  altri  gran 
perfonaggi .  Ella  fu  folennemente  ammeffa  nella  ac- 
cademia di  S.  Luca  di  Roma  e  regiflrata  nel  cata- 
logo degli  Accademici  di  merito . 

ALESSANDRO  MARCHESINI  Verone/e  ope- 
ra con  gran  decoro  e  valore ,  fpezialmente  nelle  fi- 
gure minori  del  naturale ,  e  dà  a  vedere  gì'  ottimi 
in fegn amenti ,  che  ebbe  dalla  fcola  del  famofo  Car^ 
lo  Cignani ,  la  quale  feguì  con  onore  in  tempo  del- 
la fua  gioventù  .  Aiolte  belli fftme  opere  di  quefio 
autore  fono  preffo  gli  Augufìani ,  delle  quali  ,  inta- 
gliandole a  fumo  con  gran  diligenza  ,  moftrano  la 
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filma ,  che  meritamele  ne  fanno  * 

GIOVAMBATISTA  MARIOTTI  iniziano  . 
Rkonofce  quefti  ancora  dal  nominato  Balefira  ipri* 
mi  documenti  dell'arte  ;  ed  è  infatti  pittore  unlver* 
[ale  degno  di  filma  ;  sì  per  effere  attento ,  e  gufto-* 
fo  nel  dlfegno ,  sì  per  un  fuo  bel  modo  d "inventare-, 
e  di  colorirei 

BARTOLOMMEO  NAZARI  Bergamafco .  Par- 
ticolarismo è  quefto  autore  né"  ritratti  ,  quali  for- 
ma fimlgllantiffimi ,  e  di  gran  forza ,  e  vaghezza, 
ed  è  valor ofo  di  pm  nell'ifì orlarli ,  e  nel  comporre 
e  formare  attreccl  con  tutta  intelligenza ,  e  bel  mu- 
do ;  riducendo  entro  le  co  fé  fue  fpeffe  fiate  il  buon 
gufo  de"  migliori  maefìrl  della  /cola  FI  aminga . 

SANTO  PIATTI  ^Iniziano  pittore  unlverfale , 
e  di  merito ,  ricerca  molto  di  loda  per  la  fa  bella 
macchia ,  e  belle  moffe  di  figure ,  e  perchè  dlmofira 
molto  fpirlto  nel  fuo  operare . 

GIOVAMBATISTA  PIAZZETTA  Finizione 
grande  intelligente  del  chiaro/curo ,  e  nel  celebre  fuo 
modo  di  operare  particolarismo .  DI  quefto  pittore 
è  abbaftanza  cognito  il  merito ,  onde  non  fi  sa  che 
aggiungervi  ;  f  può  dir  folo ,  che  oltre  a  molti  fuoi 
pregi  è  affai  diftinto  quello  del  difegnare  le  tefte 
fopra  la  carta  con  geffo  e  carbone  ;  plìt  belle  delle 
quali  In  quefto  genere  altre  non  [e  ne  fono  mai  più 


ANTONIO  PELLEGRINI  Padovano  ,  felici^ 
fimo ,  e  pronto  al  par  di  ogn  altro  pittore ,  merita 
d'e/fer  lodato,  avendo  fi  In  oltre  fatto  cono/cere  con 
le  molte ,  e  degne  fue  opere  a  una  gran  parte  della 
Europa  erudita . 

GI'O- 
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GIOVAMBATISTÀ  PITTONI  t'iniziano .  Vn* 
de'  primi  pojti  merita  quefto  valente  pittore  j  che 
con  fua  particolare  aggradevolijfma  maniera  Jt  ren- 
de degno  d'illhf  re  fama.  Di  quefiopure  non  inten- 
diamo formare  l'intera  loda ,  che  gli  fi  dee;  mafia 
Una  parte  del. fuo  elogio  l'aderire  la  flima  ,  che  di 
hi  vien  fatta  da  molte  ftr -antere ,  dilettanti  nazio- 
ni; che  tutto  dì  le  nobili  e  leggiadre f uè  pitture  ri- 
cercano . 

FRANCESCO  POLAZZI  Finità  Ano.  Poche  fo- 
no le  co  fé  ,  che  veggonfi  in  pubblico  di  quel  degno 
pittore ,  che  ricono/ce  i  documenti  dell'arte  dall'in- 
figne  fiudio  di  Bologna  ;  avendo  qua  fi  fempre  oltre 
alle  private  cofe  operato  per  altri  luogi ,  e  per  mol- 
te città  erudite,  che  cercano  tuttavia  dal  fuo  vir- 
tuofo  pennello  novelle  operazioni;  facendone  la  (li- 
ma al  molto  fuo  merito  ben  dovuta  j 

GIOVAMBATISTÀ  TIEPOLO Kniz.iano.Nel 
numero  de' principali  foggetti,  che  onorano  la  feo- 
la  Viniziana  e  degni Jfimo  di  ejfer  pofloqueflo  vaio-* 
rofo pittore,  il  vivaci/fimo fpirito  del, quale unito al- 
l  intelligenza  e  infatti  /ingoiare  .  Suo  diflinto  pre- 
gio e  il  pronto  carattere  d'inventare ,  e  inventando 
diflinguere  e  rifolvere  ad  uno  fteffo  tempo  quanti- 
tà di  figure  con  novità  di  ritrovati,  con  moltiplica 
tà,  e  ottima  difpofzione  di  attrecciedaltro;  unen- 
do a  ciò  una  efatta  intelligenza  di  chiarofeuro ,  ed 
una  lucidifftma  vaghezza;  onde  fi  rende  degno  van- 
taggio (ameni  e  di  uno  de  primi  <£radi. 

ANGELO  TRIVISANI  è  un 'univer fale  pittore  , 
le  cui  degne  opere ,  con  bella  forza  ,  e  con  diftinta 
mayùera  ridotte ,  fi  fanno  da  fé  (ieffe  conofeere  ;  t 

ren- 
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rendono  non  poca  fama  al  degnl/fime  loro  autore  l 

Ed  ecco  ftamo  giorni  al  fine  propofioci  ;  prima  pe- 
rè  di  chiudere  quefio  ragionamento  ci  convien  pre- 
gare gl'altri  molti  Valentuomini  ,  che  qui  non  ab- 
biamo defcritti  ,  ad  averci  per  ifcufati  ±  ajficuran- 
dogli,  che  molti  furono  i  giufli  motivi ,  per  i  quali 
ciò  fare  non  abbiamo  potuto  ;  è  uno  princìpalmentt 
fi  fu  acciocché  non  fembr-ajfimo  foverchiamente  af- 
fezionati alla  patria  noflra  j  fcrivendo  una  troppo 
lunga  ferie  di  autori ,  coficche  in  oltre  apparijje  , 
che  noi  piuitoflo  le  vite  di  tutti  i  moderni  fcritte 
ave/fimo  ,  che  le  vite  e  le  maniere  degli  antichi  e 
più  ragguardevoli  $  che  fu  il  noflro  primiero  im 
tento  i 


AVVI- 


AVVISO 

A'  LEGGITORI. 


^    j  ""^Roveranno  i  Leggitori,  che  contrapor- 
§        ranno  quefto  noftro  libro  a  quello  del 

JL  Bofchini  ,  molte  divertita  nelle  pubbli- 
che pitture  i  11  dee  dunque  fapere  in 
primo  luogo  che  le  opere  ,  che  da  quello  il  ad- 
ditano, e  che  noi  non  nominiamo  ,  fono  quel- 
le, che  più  non  fi  veggono  ,  e  furono  d'autori 
di  poco  merito,  mentovando  noi  quelle  de' buo- 
ni tutte  ,  benché  non  fi  veggano  .  Secondaria- 
mente, che  abbiamo  levate  le  lunghe  defcrizio- 
ni  fatte  da  quello  alle  cofe  di  poco  merito,  co- 
me degli  autori  che  vivevauo  al  fuo  tempo  ,  e 
altre  fuperflue  digreffioni  ,  e  lodi  fproporziona. 
te,  avendo  piuttofto  dilatate  le  deferizioni  del- 
le opere  deghiniìgni  maeftri  ,  con  varie  oflerva- 
zioni  ,  e  cognizioni  curiofe  parte  tolte  dal  più 
efsenziale  ,  che  ne  fcrive  il  Ridolfì,  e  parte  dal- 
le viventi  relazioni  de  Pittori. 

Moki  quadri  non  faranno  ancora  qui  podi 
benché  fi  veggano  ,  e  faranno  quelli  o  non  de- 
ferirti dal  Bofchini  ,  per  efsere  di  niun  valore  , 
o  pure  fatti  nell'  intervallo  di  tempo  da  lui  a 
noi  da  autori  inferiori,  cofìcchè  non  è  pofllbi- 
k  il  rintracciarne  o  1'  indovinarne  la  loro  ma- 
niera 
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niera ,  o  il  loro  nome .  Non  fu  da  noi  in  oltre 
prefa  cura  di -descrivere  l'ordine  delle  mutazioni, 
o  di  contraffegnare  le  cofe  aggiunte ,  avendo  avuta 
folo  la  mira  di  non  far  riufcire  fenza  ragione  il 
libro  voluminofo  ;  acciocché  poteffeeuer  postato 
intorno  fenza  incomodo  da'dilettanti ,  cheaveffero 
piacere  di  faper  in  que'  luoghi  ,  dove  etti  fi  ri- 
trovaffero  gli  autori  delle  pitture  .  Circa  quelle  co- 
fe poi,  che  per  mera  noftra  trafcuraggine  faran- 
no omeffe  ,  fono  pregati  di  graziofo  compati- 
mento i  leggitori ,  il  quale  vogliamo  fperare ,  che 
ci  daranno  di  buon  grado ,  fé  avranno  riguarda 
all'immenfo  numero  di  effe . 

Tutte  le  pitture  a  frefco,  che  defcrive  il  Bo-. 
fchini  ,  e  che  qui  non  fi  defcriveranno  ciò  fa- 
rà per  efiere  affatto  perdute. 

Qaando  fi  nominerà  il  Tintoretto  con  que- 
llo folo  fopranome  s'  intenderà  il  vecchio  ,  e 
quando  nomineraflr  il  Palma  femplicemente,  s' 
intenderà  il  giovine. 

Tutte,  le  ftampe  del  Lovifa  ,  alle  quali  non 
farà  pofto  il  nome  dell*  intagliatore  ,  e  difegna- 
tore  s'  intenderà  ,  che  fieno  intagliate  tutte  da 
Andrea  Zucchi  valorofo  in  quell'arte  ,  e  dife- 
giiate  alcune  da  Giovani  Batifta  Tiepolo  ,  e  qua- 
fi  tutte  ,  da  Silveftro  Manaigo  degno  pitto- 
re .  Tutte  le  altre  ftampe,  che  noi  accenniamo 
per  entra  dell'opera,  fono  quelle,  che  ci  fono 
veramente  note , 

Chi  non  foffe  pratico  della  Città  di  Vene- 
eki  dee  fapere,  che  quella  è  divifa  in  feipar- 

v  E  ti  , 
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ù  ,  che  chiamanfi  Seftieri ,  e  con  queft'  ordine 
è  ripartita  tutta  quefta  opera  .  I  detti  Seftieri 
abbreviatameate  faranno  per  entro  le  Tavole  fe- 
gnati  così  :,  S.  Alano  farà  fegnato  S.  M.  Co- 
ftelló  C.  S.  Polo  S.  P.  Cananggio  &  R.  Dor* 
fodnré  D.  Di  la  Crocè  ^ì 


TAVO 


TAVOLA 

De'Cogriomi*  Nomi*  è 
Patrie 

Di  tutti  gli  pittori  citati  nell'  opera  dove  fi  ac- 
temano  una  o  piti  delle  loro  opere  infume  con 
i  luoghi  dove  ejfe  fono  ,  e  de  principali  quat- 
tro Matftri  faranno  accennate  tutte  * 


ABbiatti  Filippo   Milanefe  S.   Giambatiftà   di 
Murano  Scola  <$t. 

Alabàrdi  Giofeppe  dettò  dai  Schioppi  i  Cortile  del 
Palazzo  Mocenigo  a  S.  Samuele  $i  M.  -Sala 
de1  convitti  S.  M. 

Alberelli  Giacomo  Vinizìahó  allievo  del  Palma* 
Ogni  Santi  D.D. 

Alberti  Giufeppe  ....  Capella  della  Pace  C  . 

Alberti  Francesco  Viniziàno  •  S.  Maria  Mag- 
giore D.  D.  « 

Aìgieri  Pietro  Viniziàno.  I  Tolentini  D.  D. 

Alienfe .  Vedi  Vaffilacchi . 

Amigoni  Giacomo  Viniziàno  S.  Éuftacchio  *jf. 

d'  Anna  Baldiflera  oriondo  Fiamingo  allievo 
del  Corona.  Le  Convertite  D.  D. 

Andrea  da  Murano  »  S.  Pietro  Martire  di  Mu- 
rano ^Jf. 

E    à  An- 
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Andrea  da  Milano  .  S.  Pietro  Martire  di  Mu- 
rano       . 

Angaran  Co:  Ottaviano  Nobile  Viniziano  .  S. 
Daniele  C. 

Antonello  da  Meflìna  .  Suprema  ftanza  degli 
Eccellentiflìmi  Capi  del  Cònfeglio  de'  Dieci 
S.  M. 

Antichio  Pietro  Virìiziano .  S.  Salvatore  S.  M. 

Arrigoni  Antonio  Viniziano .  S.  Moisè  S.  M. 

R 

BAfaiti  Marco  del  Friuli  .  S.  Pietro  di  Cartel- 
lo C.  La  Certofa  Ifola  >£. 

Baffoni.  Vedi  da  Ponte. 

Baleftra  Antonio  Veronefe  S.  M.  Mater  Domi- 
ni Q  S.  Euftacchio  »J*. 
la  Carità  T)é  D.  S.  Zaccaria  C. 

Ballini    Camillo  ......  Sala    dello   5crotinio 

S.  M*  Pallazzo  alla  Maddalena  C.  R. 

Bambini  Nicolò  Viniziano,  Cavaliere  S.  Stefatro 
S.  M.  S.  Euftacchio  *$+. 
li  Carmelitani  Scalzi  C.R,   Lo  Spirito   Santo 
D.  D.  Povegia  Ifola  C. 

Bambini  Gio:   fuo    figliolo   S.    Michele   di  Mu- 
rano *$*. 

Bambini  Stefano  altro  figliolo  S.  Teodoro  S.  M. 

Barbieri  Gianfrancefco  detto  il  Guercino  da  Cen- 
to i  Mendicanti  C.  opera  unica. 

Bazzacco  da  Caftel franco ,  che  fu   poi  prelato  . 
Sala  del  Cònfeglio  de' Dieci  S.  M. 

Bellotti  Pietro  Brefciano   eccellente  ne'  ritratti  . 

Sala 
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Sala  delio  fcrotinio  S.  M* 

Bellucci  Antonio  Viniziano   l'Afcenflone  S.  M. 
Lo  Spinto  Santo  D»  D. 

Bellino  Gio:  cittadino  Viniziano.  S.  Giobbe  C. 
R.  S.  Salvatore  S.  M.  S.  Zaccaria  C. 

Bellino  Gentile   ilio  fratello  S.    Gio:   Evangelica 
Scola  S»  P* 

Bello    Giacomo  ,  .  .  .  .  Magi/Irato    de'  Camer- 
lenghi di  Commuti  S.  P. 

Beltrame  Giacomo  ....  L'Arfenale  C. 

Belliniano  Vittore  Viniziajio  S.  Giuliaao  S.  M. 
S.  Marco  Scola  C. 

Bencovich  Federigo  Schiavone  S.  Sebaftiano  D. 
D.  La  Fava  S.  M. 

Benfatto  Alvìfe  detto  dal  Frifo  nipote  di  Paolo- 
Caliari,  Viniziano  S.  Apollinare  S.  P. 

Benedetti  Antonio  ....  Magiftrato    de'  Rego- 
latori alla  fcrittura  S.  M. 

Berettini  Pietro  da  Cortona  S.  Daniele  C. 

Bernardi  Antonio  Bolognefe  S.  Moisè  S.  M. 

Bernardino  da  Murano  S.  Geminiano  S.  M. 

Beverenfe  Domenico  .  .  .  .  S.  Moisè  S.  M. 

Bianchi  Filippo  Viniziano.  I  Carmini  D. D. 

Biffuola  Francefco Santa   Maria  Mater 

Domini,  fife. 

Bombelli  Sebaftiano    da  Udine   Scola  S.  Marco 
C.  famofo  ne' ritratti  Avogaria  S.  M. 

Bonifazio    cittadino    Viniziano   S.    Maria    Mag- 
giore D.  D.  molti  Magiftrati  a    Rialto    S.  P. 

Bono  Ambrogio  ....  fcolaro  di  Carlo  Loth. 
Scola  della  Mifericordia  C.  R. 

Bordone    Paris   Nobile   Trivigiano   San  Marco 

E     3  Sco- 
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Scola  C  San  Andrea  *Jf  „ 

Bordone  N.  N»  Aio  figliuolo  S,  M.  Formofa  C 

Voltoloni  Matteo  Viniziano.  I  Tolentini  D.  D. 
O/pitale  SS.  Pietro,  e  Paolo  C. 

Bozza  Bartolomeo  Viniziano  operator  di  Mu- 
saico nella  Chiefa  di  S.  Marco  S.  M. 

Bruni  Domenico  Brefciano  Sala  de'  convitti  S.  M . 

Bruni  Bruno  .  .  .  .  S.  Geremia  C.  R. 

Brufafferro  Girolamo  Viniziano  S.  Teodoro  Sco* 
la  S.  M.  S.  Moisè  S.  M. 

Buonconfìgli  Gio:  detto  Manifcalco  da  Vicenza 
S.  Giacomo  dall'Orio  ■tjt  SS.  Cofmo  ,  e  Da- 
miano D.  D. 

Bugoni  Tomafo  Viniziano  Saitta  Maria  Mater 
Domini  *$* . 

Bolch  Girolamo  ,  detto  dal  Bofchini  Baffi  ,  dai 
P.  Orlandi  Bofco,  o  Bofs  da  Bolduch,  tran- 
sito, che  conduce  alla  Sala  del  Confeglio  de' 
X.  S.  M. 


Aliati  Paolo  Veronefe  .  Salotto  avanti  la 
Sala  delle  quattro  porte  S.  M.  Anticol- 
leggio  S.  M.  Colleggio  S.  M.  Sala  del  Con- 
feglio de'  Dieci  5,  M.  Sala  della  Buffala  S. 
M.  fuprema  ftanza  de'  Capi  dell'  Eccelfo  S, 
M.  Sala  del  gran  Confeglio  S.  M.  Magift.  del- 
le Biave  S.  M.  Libreria  S.  M.  Magiftrato  del- 
le Legne  S.  M.  S.  Giminiano  S.  M.  S.  Giu- 
liano S.  M.  S.  Luca  S.  M.  Fondaco  de  Te- 
defehi  S.  M.  S,  Pietro  di  Cartello  C  S.Giu* 

feppe 


Il 

feppe  C.  S.  Zaccaria  C.  S.  Francefco  della 
Vigna  C.  SS.  Gio:  ,  e  Paolo  C.  S.  Anna  C. 
S.  Polo  S.  P.  S.  Silveftro  S.  P.  Magiftrato  de' 
Sopradazj  S.  P.  Magiftrato  dove  fi  bollano  i 
Capelli  S.  P.  $.  Nicolò  de*  Frari  S,  P.  S.  Se- 
baftiano  D.'  D.  Gl'incurabili  D.  D.  Y  Umiltà 
D.  D.  Ogni  Santi  D.  D.  S.*  Pantalon  D.  D* 
Santa  Maria  Maggiore  D.  D.  I  Gefuiti  C.R. 
S.  Catterjna  C.  R.  S.  Soffia  C  R.  Scola  de* 
Mercanti  C.  R.  S»  Andrea  *$*  S.  Giacomo 
dall'Orio  fj*  S,  Giorgio  Maggiore  *J»  5.  Pie-» 
tro  Martire  di  Murano  ^  S.  Andrea  fj*  Pa- 
lazzo Trivifano  di  Murano  *J*  S.  Giacomo) 
di  Murano  *$»  Gl'Angeli  di  Murano  *$*  S. 
Catterina  di  Mazorbo  *j*  S.  Mauro  di  Bura- 
no  *5*  &  Antonio  di  Torcello  *Jf. 

Carlevaris  Luca  da  Udine  S.  Pantalon  D.  D. 

del  Cairo  Francefco   Milanefe  ,   Cavaliere  S$? 
Apoftoli  C.  R. 

Caliari  J3enedetto   fratello  di  Paolo  .  Scuola  de* 
Mercanti  C.  R.  S.  Canziano  C.  R. 

Caliari  Cadetto  figliuolo  di  Paolo   Sala  delle  4J 
porte  S.  M.  Refettorio  di  S.  Sebastiano  D.D. 

Caliari  Benedetto,  e  Cadetto  infieme  Refettorio 
S.  Giacomo  della  Giudeca  D.  D. 

Calegarino   Ferrarefe  fcolaro  dei  Do/fi   S.  Gioì 
Novo  G 

Calimpergh  Giufeppe  Tedefco  li  Servi  C.  R. 

Calvetti  Alberto  .....  fcolaro   del  Celefti   S. 
Zaccaria  C. 

Camerata   Giufeppe  Viniziano  S.  Marcuola  C. 
R.  S.  Euftacckìo  $* . 

E    -f  Cam* 
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Campagnola  Domenico  Viniziano  S.  Michicl  di 

Murano  *J* 
Carbonzino  Gio:  Viniziano,  Cavaliere  la  Pietà 

C. 

Carnetto  Stefano  .  .  .  *  .  Màgiftrato  del  Mon- 
te no  vidimo  S.  P. 
Carpaccio  Vittore    Cittadino  Viniziano   ,S.  Or- 
fola  Scuola  C.  S.  Vitale  S.  M.  S.  Antonio  C. 
S.  Giobbe  C  R. 
Carpioni  Giulio  Viniziano  i  Frali  S.  P. 
Carriera  Rofalba  Viniziana  S.  Trovafo  D.  D. 
Catena   Vincenzio    Viniziano     danza   avanti   la 
G)ie/a  del  Colleggio  S.  M.  Santa  Maria  Ma- 
terdomini  +£k  S.  Severo  C. 
**  Ciavarino  Domenico  Genovefe  S.  Marta  D.  D. 
Celeft:  Andrea  Viniziano  ,   Cavaliere  S.  Zacca- 
ria C. 
Cecchini  Antonio  Viniziano  La  Pietà  C. 
Cervelli  Federigo  Milanefe  S.  Teodoro  S.  M. 
Ceni  Bartolommeo  Viniziano  allievo  del   Vero- 
na S.  Maurizio  S.  M. 
Cefare  da  Conegliano  SS,  Apodoli  C.  R. 
Cima  Giovambatifta  da  Conegliano  Corpus  Do- 
mini C.  R.  La  Madonna  dell'  Orto  C.  Ri  S. 
Gio:  in  Bragora  G.  Priorato    della  Mifericor- 
dia  C.  R.         . 
Civetta  fopranome   di    Enrico   de   Bles   Boemo 
Tranfito  ,   che    conduce   alla  Sala   del  Confe- 
glio  dè'X.  S.  M.  Suprema  danza  degl'Eccell. 
Capi  dell'Eccelfo  S.  M. 
di  Chere  Gio:  di  Lorena  Sala  del   gran  Confe» 
glio  S.  M. 

Chcr- 


Chefchen  .  .  .  .  Sala  de  convitti  S.  M. 

Colonna  Marchiò  Viniziàno  S.  Giacomo  dall' 
Orio  *J*. 

Cocchi   Ottavio  .  I  %  i  S.  Baffo   S.  M. 

Conegliano*  Vedi  cima. 

Contarini  Gio:  Viniziàno  ,  Cavaliere  Sala  delie 
4;  porte  S.  M. 

Cordella S.   Giuliano  S.  M.  S.  Fofca 

C  R, 

Corona  Leonardo  da  Murano  S.  Fantin  S.  M. 
Gapella  del  Santiflìmo  Rofario  C.  Li  Servi 
C.  R.  S.  Stefano  S,  M,  < 

I  Crivelli  Carlo  Viniziàno  S.  Lorenzo  C. 

Croce  Santo  Viniziàno  S*Giminiano  S.  M.  San- 
tiflìma  Trinità  C. 

Cremonese  Lattanzio  Scóla  de'  Milanefi  a  i  Fra- 
ri  S.  P. 

Crofato  Giovambatifta  .  .  *  .  S.  Marcola  C  R. 

D 

DÀmini  Pietro  da  Caftelfrancó  S.  S.  Filippo  , 
e  Giacomo  C* 
Dante  Girolamo  allievo  di  Tiziano  S.  Gio:  No- 
vo C. 
David  Lodovico  da  Lugano  S.  Silveftro  S.  P* 
Diana  Benedetto  Viniziàno  S.  Gio:   Evangelifta 

Scola  S.  P. 
Diamantino  Gio:  della  Romagna,   Cavaliere  S. 

Moisè  S.  M. 
Diziani  Gafparo  da  Belluno  S.  Teodoro   S.  M. 
Donato  Viniziàno  S.   Nicolò  de'  Frali  S.  P.  S. 

Giorgio 
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Giorgio   in   Alga  Ifola   ♦£  . 
Dolobella  Tpmafo  da  Belluno  allievo  dell'Alien- 

fé  SS.  Apoftoli  C.  R. 
Donati  Bortolo  Viniziano  S.  Bafegio  D.  D. 
Dorigny  Lodovico  Parigino  S.  Silveftro  S.  P. 
Durerò  Alberto  da  Norimberga  .  Suprema  ftan- 

za  degli  Eccellenti^.  Capi  dell'Jìccelfo  S,  M. 


E 


Nzo  Gilifeppc  d'Augufta  Ogni  Santi  D.  D- 
Ens  Daniello  S.  Soffia  C.  R. 


F4cchinetti  Zaccaria  S.  Gio:  Grifoftomo  C.  R. 
Falange  Enrico  ....  I  mendicanti  C. 

Fanachen  Anz  o  Gio;  TedefcoS.  Bartolommea 
S.  M. 

patinato  Paolo  Veronefe  S.  Marcuola  C.  R. 

Ferrarefe  .  .  .  .  S.  Domenico  C 

Ferrari  Cefare  da  Efte.  I  Servi  C.  R. 

Flore  Jacobello  Viniziano  S.  Francefco  della  Vi- 
gna C.  Magistrato  del  Proprio  S.  M.  Scuola 
della  Carità  D.  D. 

Floriano  Flaminio  della  Scuola  del  Tintoretto 
S.  Lorenzo  C. 

Fialetti  Odoardq  Bolognefe  la  Croce  di  Venezia 

Forabofco   Girolamo   Viniziano  i   Tolcntini  D, 

D.  S.  Pietro  di  Camello  C.  S.  Martino  C. 
Foller  Antonio  Viniziauo  S.  Stefano  S.  M. 

Franco 
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Fianco  Battifta  detto  Semolei  Viniziano  Soffitti 

fcale  pajazzo,  e  Libraria  S.  M» 
Francefchi  Paolo  Fiamingo.  S.  Nicolò  de' Frati 

S.  f>.  Sala  del  gran  confeglio  S.  M. 
Frattini  Fratelli  Libraria  S.  M. 
s  F.  Francefco  da  Negroponte   S.  Fraticefco  della 

Vigna  C. 
dal  Frifo.  Vedi  Benfatto. 
Fumiani  Antonio   Viniziano   S.  Pantaleone  D. 

D. 
Fontebaffb  Francefco  Viniziano  il  Domo  di  Bu- 

rano  t£  S.  Paterniano  S.  M. 


G Aerano  Scipione  .  f  .  ,  .  pperator  di  Mih 
faico  in  S.  Marco  S.  M. 
Galletti   P.  Filippo   Maria  Fiorentino  CMericp 

Regolare  Teatino  i  Tolentini  D.  D. 
Gambarato  Girolamo  Viniziano  Sala,   del   Gran 

Confeglio  S.  M. 
Gambata  Lattanzio  Brefciano  Scolaro  di  Giulio 
Campi .  Palazzo  Fofcari  a  S.  Simon  Piccolo 

Garzoni  Angelo  Viniziano  5.  Bonaventura  C. 

Gimnafi  Domenico  ....  Scola  S.  Filippo  Ne- 
ri C. 

Gio:  Fiammingo  S.  Giuliano  S.  M. 

£iorgione  da  Caftelfranco  Fondaco  de'Tedefehi 
S.M.  Scola  di  S.  Marco  C.  Scola  de  Satti  C. 
R.  S.  Stae  £*.     ■- 

Giordano  JUica  Napolitano  la  Salute  D.  D.  S. 

Da- 
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Daniele  C.  Le  Capuccine  del  Pianto  C. 
Ghislandi  F.  Vettore  Bergamafco  Frate  Paulotto 

egregio  ne' ritratti  Scola  S.  Marco  C. 
Gradi  Paolo  ....  Santa  Catterina  C  R. 
GrafTì  Nicola  Viniziano  S.  Apollinare  S.  P.  Scuo- 
la S.  Gaetano  S.  M. 
Grone   Giovambatifta   Viniziano  S.   Geminiano 

S.  M. 
Giulio  Parmigiano  detto   altrevolte  da    Cà  Gri- 

mani  S.  Theodoro  S.  M. 
Grotti  Giacomo  Bolognefe  S.  Eufemia  della  Giù. 

decca  D.  D. 
Guglielmi  Simon  .  .  .  .  S.  Martino  C. 
Ganaffbni  Giacomo  Brefciano.  I  Servi  C.  R. 
Grapinelli  Antonio  Bellunefe  S.  Severo  C. 

I 

TNgoli  Matteo  da  Ravenna  S.  Marta  D.  D* 

L 

LAmbranzi  Giovambatifta  Viniziano  i  Carmi- 
ni D.  D.  S.  Marta  D.  D. 
Lama  Giulia  Viniziana  i  Miracoli  C.   R.  Santa 

Maria  Formofa  C. 
Langecti  Giovambatifta  Genovefe  le   Terefe  D. 

D. 
Latterini  Agoftino  Viniziano  S.  Maurizio  S.  M. 

Laudis  Gio: S.  Domenico  C- 

Lazarini   Gregorio    Viniziano   S.   Pietro  di  Ca- 
rtello C.S.  Angelo  S.M.  la  Carità  Scola  D.D. 

Leone 
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Leone  Angelo  SS.  Gio:  e  Paolo  C. 

Leoni  Carlo  allievo  del  Padoanino  i  Frati  S.  P. 

Liberi  Pietro  Padovano  ,  Cavaliere  Sala  dello 
fcrutinio  S.  M.  SS.  Gio:,  e  Paolo  C.  logget- 
ta  fotto  il  campanile  S.  M.  S.  Provolo  C. 

Liberi  Marco  fuo  figliuolo  S.  Bernaba  D.  D. 

Licinio  Bernardino  feguace  del  Pordenone  i  Fra- 
ri  S.  V. 

Lincio  Gandolfi  ....  Sala  dello  fcrutinio  S.M. 

Linger  Antonio  la  Carità  Scola  D.  D. 

Lis  Gio;  Oldemburgefe  i  Tolentini  D.  D. 

Litterini  Bartolommeo  Viniziano  le  Cappuccine 
C.  S.  Pietro  Martire  di  Murano  *Jt . 

Lombardo  Giulio  Cefare  S.  Maurizio  S.  M.  S. 
Polo  S.  P. 

Longhi  Pietro  Viniziano  S.  Maria  Mater  Do- 
mini *Jf . 

Longo  Pietro  della  fcuola  di  Paolo .  Sala  del  gran 
Confeglio  S.  M. 

Lorenzetti  Giovambatifta  Veronefe  S.  Stefano  S; 
M. 

Lorenzino  allievo  di  Tiziano  Viniziano  SS.  Gio.* 
e  Paolo  C.  Officio  de'Senfali  S.P. 

Loth  Carlo  Bavarcfe  S.  Silveftro  S.  P.  L'  Ofpi- 
taletto  C.  S.  Maria  Giubenico  S.  M. 

Lotto  Lorenzo  Bergamasco  SS.  Gio:  ,  e  Paolo 
C.  Li  Carmini  D.  D. 

Lazari  Cav .  .  Povegia  C 


Mae- 
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M 

MÀeftri  Rocoo  allievo  del  Padoaninó  i  Frari 
S.  P. 
Maffei  Francefco  Vicentitio  fcolaro  del  Perandà 

gl'Incurabili  D.  D. 
Malombra  Pietro  cittadino   Viniziano  S.  Barto- 

lomrrieo  S.M.  Magiftrato  de' Signori  di  Notte 

S.  M. 
Manaigo   Silveftro  Viniziano  S.   Felice  C.  R.  i 

Servi  C.  R. 
Mancini  Angelo  ;  .  .  .  Magiftrato   del    Sindioò 

S.  M.Salà  dell'Auditore  S.  M. 
Manfuetì  Gio:  Viniziano   fcola  S.  Marcò  O  S. 

Canciano  C.  R. 
Mantegna  Andrea  Padovano  gl'Incurabili  opera 

unica  D.  D. 
Marcello  Aleflandro  patrizio  Viniziano  là  Mad- 
dalena C.  R. 
Marchefini  Aleflandro  Veronefe  S.  Silveftro  S.  P. 
Marconi  Rocco  Trivigiano  SS.  Gioj  ,    e  Paolo 

C.  S.  Giorgio  maggiore  <$*. 

Mariotti   Giovambatifta  Viniziano   S.  Vitale  S. 

M.  S.  Apollinare  S.  P. 
P.  Maffimo  Capuccino  Veronefe  $.   Daniele  C. 

il  Redentore  D.  D. 
Mazza  Damiano  Padovano   Y  Ofpitaletto  C  5. 

Silveftro  S.  P. 
Mazzoni  Sebaftiano   Fiorentino   S.   Trovafo  D. 

D.  S.  Benetto  S.  M. 

M«ngozzi  Colonna  Girolamo   Ferrarefe   i  To- 

len- 
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Icntini  D.  D.  i  Scalzi  C  R. 
Mera  Pietro  Fiammingo  la  Madonna  dell'  Ort® 

C.  R. 

Mercato  Giovarhbatifta  .  .  .  »  i  S.  Lorenzo  C. 

Michele  Parrafio  Viniziano  Libraria  S.  M.  S. 
Francefcò  della  Vigna  C.  S.  Giufeppe  C. 

Molinari  Antonio  Viniziano  Ss.  Colmo ,  e  Da- 
miano D.  D.  Le  Vergini  C.  S.  Pantaloni  D. 

D.  Il  Corpus  Domini  C.R. 
Montemèzzanò  Francefcò  Veronefe  Capellà  San- 
ta a  S.  Francefcò  della  Vigna  G  Ss.. Ròcco, 
e  Margherita  S.  M.  S.  Maria  Nuova  C.  R. 

Moretti  Fauftinó  Brefciand  fcola  de'  Bombardie- 
ri C; 

del  Moro  Giulio  Veronefe  faia  del  gran  Con- 
feglio  S.  M. 

dei,  Moro  ó  d'  Angelo  Batifta  Veronefe  Magi- 
Arate  della  Camera  dell'Armamento  S.  M. 

del  Moro  Marco  figliuolo  di  Batifta  S.  Barto- 
lommeo  S.  M. 

dei  Moro  Marcantonio  l'Umiltà  D.  D. 

Ma^anza  Aleflandro  Vicentino  la  Certo/a  Ifola 

.  è.  .  . 

Migliori  Francefcò  Viniziano  S.  Euftacchiò  *£, 
N 

NAdalino  da  Murano  S.  Salvatore  S.  M. 
dalle  Ninfe  Cefare  Viniziano  S.  Fantiag. 
S.  M. 
Neithlingher  Michele  Tedefco  S.  Anna  C. 
Negri  Pietro  Viniziano  Scola  di  S.  Rocco  S.P. 

De 
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de'  Negri  Bartolomraeo  S.  Agnefe    D.  D. 
Nogari  Giofeppe  Viniziano  S.  Agoftino  S.  P. 


o 


o 

Razto  da  Caftelfranco  S.  Maurizio   S.  M. 
P 


PAce  Pace  i  Carmini  D.  D.  La  Croce  di  Ve- 
nezia *3"f. 
Padavino  Girolamo Sala  del  gran  Con- 

feglio.  S.  M. 
Padoanino.  Vedi  Varottarì. 
Pagano  Paolo  del  Milanefe  .  Scola  della  Miferi- 

cordia  G.  R. 
Palma  Jacopo    Bergamafco   il  vecchio    S.  Maria 

Formofa  C.  S.  Èlena  Ifola  «f* . 
Palma  Antonio   Nipote   del   detto  Ss»  Apoftoli 

C.  R. 

Palma  Jacopo  figliuolo  d'Antonio  detto  il  gio- 
vane nato  in  Venezia  Palazzo  Ducale  S.  M. 
Ofpitaletto   ai  Gefuiti  C.  R.  I  Tolentini   D. 

D.  S.  Zaccaria  G.  S.  Nicoletto  de' Frati  S.P. 

Paoluzzi  Stefano  Viniziano  S.  Marina  C. 

Parolo  Antonio  Viniziano  S.  Polo  S.  P. 

Pafquetti  Fortunato  Viniziano  San  Simon  gran- 
de *p . 

Paflìgnano  Domenico  Fiorentino  Cavaliere  San 

Marcilliano  C.  R. 
Pedralli   Giacomo   Brefciano    Sala    de*  convitti 

S.M.  *         ■ 

Pelle- 
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Pellegrini  Girolamo  Romano  S.  Pietro  di  Ca- 
rtello C, 

Pellegrini  Antonio  Padovano  5.  Moisè  5.  M. 
S.  Stefano  S.  M. 

Pennacchi  Pietro  Maria  Trivigiano  i  Miracoli 
C  R.  gl'Angeli  *$*. 

Peranda  Santo  Cittadino  Viniziano  i  Teatini 
D.  D.  S.  Bartolommeo  S.  M.  S.  Proculo  C. 

Perini  Odoardo  Veronefe  Scola  diS.  Gio:  Evan- 
gelia S.  P. 

Petrelli  Giacomo  Viniziano  LIAnconetta  C. 

Piatti  Santo  Viniziano  S.  Marta  D.  D.  S.  Moi- 
sé  S.  M. 

Piazza  Paolo  da  Gaftelfranco  ,  che  fu  poi  F« 
Cofano  Capuccino  S.  Polo  S.  P. 

Piazzetta  Giovambatifta  Viniziano  S.  Vitale  S» 
M,  La  Fava  S.  M.  Ss.  Gio: ,  e  Paolo  C. 

Pietra  Michiele  Viniziano  i  mendicanti  G. 

Pilotti  Girolamo  Viniziano  Sala  de?  convitti  Sì 
M. 

dal  Piombo  F.  Sébaftiano  Viniziano  San  Gio$ 
Grifoftomo  C.  R.  S.  Bartolommeo  S.  M. 

Pifferi  Giovambatifta  Viniziano  i  Servi  C.  R. 

Pittoni  Francefco  Viniziano  S.  Gio:  Decollato 
*J*  S.  Bartolommeo  S.  M. 

Pittoni  Giovambatifta  fuo  Nipote  Ss.  Cofmo  , 
e  Damiano  D.  D.  S.  Euftacchio  +1*  I  Mira- 
coli C.  R.  S.  Giacomo  dall'Orio  ^ . 

^olazzi  Francefco  Viniziano  £s.  Apoftoli  G.  R» 
I  Servi  C.  R. 

Polidoro  Viniziano  li  Servi  C.  R.  San  Salva- 
tore S.  M.  Scola  dello   Spirito  Santo  D.  D» 

F  Santa 
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Santa   Chiara   di   Murano   *Jf . 

da  Ponte  Jacopo  da  Battano  Anticolleggio  S. 
M.  Sale  armate  dell'Eccelfo  Confeglio  de'  Die- 
ci S.  M.  Libreria  S.  M.  L'Umiltà  D.  D.  San 
ra  Maria  maggiore  D.  D.  5an  Giorgio  mag- 
giore $*  Sart  Criftoforo  di  Murano  *-J4. 

da  Ponte  Francefco  fuo  figliuolo  S.  Giacomo 
dall'  Orio  *J+  Sala  del  gran  Confeglio  S.  M. 
Sala  dello  jcrottinio  S.  M. 

da  Ponte  Leandro  Cavaliere  altro  figliuolo  Sa- 
la dei  Confeglio  de'  Dieci  S.  M.  La  Carità 
D.  D. 

da  Ponte  Giovambatifìa  ,  e  Girolamo  altri  figli- 
uoli ,-  di  Girolamo  ve  folo  in  San  Gio:  No- 
vo C. 

Ponzone  Matteo  Dalmatino,  Cavaliere   S.  Gio: 
de'Furlani  C.  Sala  de' convitti  S.  M. 

Pordenone  Gio;  Antonio  Regillo    o  Licinio  da 
Pordenone  S.  M  .  dell'Orto  CR.  S.  Gio.vdi 
Rialto  S.  P.  Chiofìro  di  S.  Stefano  S.  M. 
dei   Pozzo  Leopoldo  Tedefco  operator  di  Mu- 
faico  S.  M. 

Pozzo  Lodovico  ,  .  .  .  .  I,e:(Qifme0e  di  Mura- 
no f^È*  • 

Procaccino  Camillo"  Milane/e  i  Tole-nrini  D*D. 

Profpero  Brefciano  facciata  del  Palagio  di  Cà 
Trevigiano  a  Murano  *J*.. 

Paglia  Francefco  Brefciano  San  Nicolò  dei  Li- 
do +$♦. 

Pafquali  Domenico  Viniziano  S.  Margarita  D. 
D.  Scola  dello  Spirito  Santo  D.  D. 

Ratfael- 
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RAffaello  da  Urbino   ìeftroftanza  degli  Eccclr 
lenti  filmi  Capi  deJJ*  Eccelfo  Confeglio    de' 
X.  S.  M. 
Renieri  Nicolò  Mabufeo  le  Terefe  D.  D. 
Ren  Gafparo  ;  .  .  .  S.   Pietro    Martire    di  Mu- 
rano <$*  ; . 
Ricci  Sebaftiano  da  Belluno  Ss.  Cofmo  ,  e  Da- 
miano D.  D.  Corpus  Domini  C  R.  S.  Gior- 
gio   maggiore   *J*.  Le  Capuccine   di  Caftello 

C.  Mufaico  fulla  Chiefa  di  S..  Marco  S.  M. 
Riccio  Marco  Luciano  operator  di  Mufaico  S.M. 
Ricchi  Pietro  Lucchefe  fcolaro    di  Guido   Reni 

Le  Girelle  D.  D.   S.  Marta  D.D.  S.  Pietro  di 
Caftello.  C. 
Ridolfi  Carlo  Vicentino  Cav:  fcrittore    delle  vite 
de' Pittori  S.  Gio:  di  Rialto  S.  P.  Ogni  Santi 

D.  D,  S.  Gio:  Decollato  *£. 

Robufti  Jacopo  cittadino  Viniziano  detto  ilTin- 
toretto;  Mufaico  S.  M.  Salotto  avanti  la  fala 
delle-  4.  pòrte  S.  M.  Ahticolleggio  S.  M.  Col- 
leggio S.  M.  fala  vecchia  del  Pregadi  S.  M. 
Retroftanza  degrEccellentifs.  Capi  dell'Eccelfo 
Confeglio  de  X.  S.  M.  fala  dello  fcrotinio  S. 
M.  fala  dello  feudo  S.  M.  Zecca  S.M.  Libre- 
ria S.  M.  Procuratia  de  fuprà  S.  M.  Procu- 
ratia  di  citrà  S.  M.  Procuratia  de  ultra  S.  M. 
S.  Geminiano  S.  M.  S.  Moisè  S.  M.  S.  Ma- 
ria Gìubenicco  S.  M.  S.  Benedetto  S.M.  feo- 
la  di  S*  Girolamo  a  S.  Fantino  S.  M.  Fon- 
F    2  daco 


84  : 

daco  de'Tedefchi  S.  M.  S.  Gallo  S.U  S.Pie- 
tro di  Cartello  Mufaico  C.  S.  Giufeppe  C. 
Arfenal  C.  S.  Severo  C.  Cafa  al  ponte  dell' 
Angelo  C.  Ss.  Gìo:  ,  e  Paolo  C.  Scola  di  S. 
Marco  C.  S.  Polo  S.  P.  S.  Silveftro  S.  P. 
Magiftrato  del  Sale  S.  P.  Magiftrato  de'  Ca- 
merlenghi di  Commune  S.  P.  Magiftrato  del- 
le Cazude  S.  P.  Magiftrato  fopra  conti  S.  P. 
Seconda  ftanza  del  fudetto  Magiftrato  S.  P. 
Magiftrato  de'  Proveditori  fopra  le  ragion  del- 
le Camere  S.  P.  .Chiefa  di  S.  Rocco  S.  P. 
Scola  di  S.  Rocco  S.  P.  S.  Stin  S.  P.  S.  Se- 
baftiano  D.  D.  I  Gefuati  D.  D.  Gl'Incurabili 
D.  D.  L'Umiltà  D.  D.  La  Salute  D.  D.  Sco- 
la della  Ss.  Trinità  D.  D.  S.  Trovafo  D.  D.  S.  M. 
maggiore  D.D.  I  GefuitiC.  R.S.  Catterina  C. 
R.  S.  Felice  C  R.  La  Madonna  dell'  Orto  C 
R.  Scola  de'  Mercanti  C.  R.  I  Servi  C.  R.  S. 
Marcillian  C.  R,  S.  Fofca  C  R.  La  Madda-- 
lena  C.  R.  S.  Simon  Grande  *J*  S.  CafTìano 
*£  S.  Maria  Mater  Domini  *$*  S.  Giorgio 
Maggiore  *$f  La  Croce  di  Venezia  <Jf  Le 
Difmefle  di  Murano  +J*  La  Croce  i£t  Scola 
di  S.  Giovambatifta  di  Murano  *J+  La  Certo- 
fa  I/bla  *fc  La  Grazia  Ifola  <Jt . 

Robufti  Domenico  figliuolo  di  Jacopo  Ss.  Apo- 
ftoli  C.  R.  Scola  de' Mercanti  C.  R.  S.  Gre- 
gorio D.  D. 

Romano  Girolamo  i  Frari  S.  P. 

Rofa  Chriftoforo  ,  e  Stefano  Fratelli  Bresciani 
antifala  della  Libreria  S.  M. 

Rofa  Francefco  Genovefe  Maeftro   del  Lazarini 

i  Fra- 
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i  Frari  S.  P.  S.  Apollinare  S.  P. 

Rofelli  Pietro  Viniziano  S.  Felice  C.  R. 

Rofis  Angelo  Fiorentino  Gl'Incurabili  D.  D. 

de'  Rodi  Giovambarifta  ....  Scola  dell'arte  de' 
Teilìtori  da  feta  C.  R. 

Rothamer  Gio:  da  Monaco  S.'Bartolomraeo  S.  M. 

Jlufchi  Francefco  Romano   S.  Pietro  di  Cartel- 
lo C. 

Ruberà  D.   Bartolommeo  Viniziano  i  Servi  G 
R.  S.  Maria  Formo/a  C. 


STmonetto S.  Toma  S.  P. 
Salvi ati  Francefco  Fiorentino  Corpus  Domi- 
ni pittura  unica  C.  R. 

Salviati  Giofeffo  Porta  della  Garfagnana  li  Servi 
C.  R.  S.  Pietro  Martire  di  Murano  f£f  Sagre- 
ftia  della  Salute  D.  D.  S.  Polo  S.  P. 

Santa  Croce  Girolamo  .  .  .  .  S.  Martino  C. 

Sammartino  Marco  Napoletano  fcola  di  S.  Vi- 
cenzio  C. 

Savoldo  Girolamo  Brefciano  S.  Giobbe  C.  R. 

Saraceni  Carlo  Viniziano  i  Servi  C.  R. 

Scaligero  Bartolommeo   Padovano   S.  Anna 
Corpus  Domini  C.  R. 

Sebaftiani  Lazaro  Viniziano  S.  Gio:  Evangelifta 
S.  P.  Corpus  Domini  C.  R. 

Segalla  Gio.-  Viniziano  la  Carità  D.  D.  S.  Mar- 
tino C. 

Schiavone  Andrea  da  Sebenico  libraria  S.  M.  S. 
Apollinare  S.  P. 

F    3  Sco- 
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Scolari   Giofeppe  Vicentino   S.   Gio:   di  Rialto 
S.  P. 

Simel  Leonardo  Tedefco  i  Servi  C.  R. 

Sobleò  Michiele  Francefe  S.  Lorenzo  C.  i  Scal- 
zi D.  D. 

Steye  Gio:  Francefe  detto  Mr»  Jean   famofo  mi- 
niatore S.  Baffo  S.  M. 

Strozza  Bernardo  prete  Genovefe  Libraria  S.  M. 
S.  Benetto  S.  M.  Gl'Incurabili  D.  D. 

Stroiffi   D,    Ermanno    Padovano   difcepolo    de| 
fudetto  S.  Angelo  S.  M. 

da  Siena  Andrea  S.  Michele  di  Murano  *Jf. 

Santa  Croce  Francefco  Gl'Angeli  di  Murano  +Jf , 

Scalamuzza  Luigi  S.  Nicolò  del  Lido  *$* . 

Ston  Antonio  Viniziano  S.  Todero  S.  M. 


TArfia  Bartolommeo   yiniziano   S.   Gio:  De- 
collato *$*. 
Tafca  Criftoforo  S.  Marta  D,  D. 
Tiarino  AlefTandro  Bolognefe  i  Mendicanti  C. 
Tiepolo  Giovambatifta  Viniziano   S.   Euftacchio 

4*  S.  Apollinare  S.  P.  i  Scalzi  CR.  Santiflì- 

ma  Trinità  C:  La  Fava  S.  M. 
Tintoretto.  Vedi  Robufti 
Tiziano.  Vedi  Vecellio 
Tizianello  figlio  di  Marco  di  Tiziano  Li  Servi 

C.  R.  S,  Giorgio  Maggiore  *J* . 
Tinelli  Tiberio  Viniziano  ,   Cavaliere  S.  Catte* 

rina  C.  R.  La  Celeftia  C. 
Triva  Antonio  da  Reggio  fcola  de' Zoppi  S.M, 

Tri- 
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Tri  va  Flaminia  fua  fòrella  ,    ivi  . 

Trivifani  Angelo  Viniziano  Ss.  Cofmo  ,  e  Da- 
miano D.  D.  S.  Vitale  S.  M.  S.  Giuliano  S. 
M.  La  Carità  feola  D.  D. 

Torri  o  Torrigli  Pierantonip  Bolognefe  S,  Gìq- 
feppe  C. 


VAleriani  Giufeppe  Romano  i  Servi  C.  R. 
Valeriani  Giufeppe  ,   e  Domenico   fratelli 
Romani  i  Scalzi  D.  D. 

Vandich  Daniello  Francefe  Oratorio  S.  Filippo 
Neri  C.  " 

Varnei  Pietro  Francefe  fala   de'  convitti  S.  M. 

Varottari  Dario  Veronefe  S.  Barnaba  D.  D. 

Varottari  Aleflandro  fuo  figliuolo  nato  in  Pado- 
va detto  il  Padoanino  Santa  Maria  Maggiore 
D.  D.  S.  Pantaleon  D,  D.  Li  Servi  C  R.  S. 
Giuftina  C* 

Varottari  Dario  figliuolo  d'  Aleflandro  S.  Maria 
Mater  Domini  <j*, 

Vaffilachi  Antonio  da  Milo  detto  Alienfe  Ss. 
Apoftoli  C.  R.  S.  Marcilian  C.  R. 

Uberti  Domenico  Viniziano  S.  Samuel  S.  M* 

U berti  Pietro  fuo  figliolo  famofo  ne' ritratti  S. 
Euftacchio  £fe  Avogaria. 

.Vecellio  Tiziano  da  Cadore  Mufaico  S.  M.  fa- 
la  delle  quattro  porte  S.  M.  Chiefetta  del  Col- 
leggio S.  M.  Chiefetta  di  S.  Nicolò  ,  e  fcala 
S.  M.  fcala  che  conduce  il  Doge -al  Pregadi 
S«  M.  Antifala  della  Libreria  S.  M.  Libreria 
F    4  S.  M. 
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S.  M.Procuratia  de  fuprà  S.  M.  S.  Angelo 
S.  M.  S.  Salvatore  S.  M.  Fondaco  de'Tede^ 
fehi  S.  M.  S-  Lio  C  Ss.  Gio:  e  Paolo  C  S. 
Gio:  di  Rialto  S.  P.  S.  Gio:  Evangelifta  fco- 
la  S-  P.  i  Frati  S.  P.  Chiela  di  S.  ^Rocco  S* 
P.  /cola  di  S.  Rocco  S.  P.  S.  Nicolò  de' Fra- 
ri  S.  P.  S.  Sebaftiano  D.  D.  i  Gefuati  D.  D. 
La  Salute  D.  D.  fcola  della  Carità  D.  D.  S. 
Maria  maggiore  D.  D.  S.  Maria  Nuova  C. 
R.  i  Gefuìti  C.  R.  S.  Marcillian  C  R.  S. 
Marcuola  C.  R. 

Vecellio  Francefco  fratello  di  Tiziano  S.  Salva- 
tare  S.  M»  S.  Nicolò  de' Barri  C. 

Vecellio  Marco  detto  di  Tiziano  perche  erafuo 
Nipote  S.  Giacomo  di  Rialto  S.  P.  S.  Gio:  di 
Rialto  S.  P, 

Veglia  Pietro  della  fcola  de'Vivarini  Magiftrato 
della  Tana  C. 

Veglia  Marco  fcola  S.  Alvife  C  R. 

Vecchia  Pietro  Viniziano  S.  Giuftina  G  S.Cat- 
terina  C.  R. 

Verbil  ....  Capella  della  Pace  C. 

"Verona  Maffeo  Veronefe  S.  Domenico  C.  Là 
Celefìia  C. 

da  Verona  Batifta  S.  Sebaftiano  D.  D. 

Vicentino  Andrea  Viniziano  fala  delle  4.  porteS*  M. 

Vicentino  Marco  fuo  figliuolo  S.  Bernaba  D.D. 

Vidmar  Melchiore  Tedefco  fcola   de'  Librari  C 

Vittrulio  P.  .  .  .  .  Magiftrato  del  Monte  novif, 
limo  S.  P< 

Vicentino  N.  N.  fratello  d'Andrea 

Vivarini  Luigi  da  Murano  Ss,  Gip:  e. Paolo  C. 

Vivi- 
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Vivarini  Bartolomeo  Ss.  Gio:,  e  Paolo  C. 

Vifentini  Antonio  Viniziano  Profeflbre  di  pit- 
tura ,  architettura ,  e  profpettiva  *  Capella  San- 
ta C. 

Ungaretto  Paolo  detto  Piazza  Viniziano  S.  Al- 
vi/e C.  R. 

de  Vos  Martino  d'Anverfa  Gl'Incurabili  D.  D.  ' 

Venturini  Angelo  Viniziano  fcolaro  del  Baleftra 
Le  Muneghette  *Jf. 

de'Vecci  Cefare  Magistrato  della  Milizia  da  ma- 
re S.  M. 

Vivarini  Gio;,  e  Antonio  S.  Pantalon  D.  D. 


ZAgo   Santo  Padovano   S.  Euftacchio  ^  S. 
Catterina  D.  D* 

Zamboft  Michiele  cittadino  Viniziano  Mufaico 
S.  M. 

Zanchi  Antonio  dà  Èfte  fcuola  grande  di  San 
Rocco  S.  P. 

Zanchi  Giufeppe  fuo  figliuolo  S>  Paterniano  S. 
M»  S.  Polo  S.  P. 

Zanimberti  Filippo  Brefciano  fala  de' convitti  S. 
M.  S.  Maria  Nuova  C.  R. 

Zilotti  Giovambatifta  Veronefe  fala  del  Confe- 
glio  de'X.  S.  M.  Palazzo  Trivigiano  a  Mu- 
rano *$*. 

Zobbini  fratelli  S.  Maria  dell'orto  C  R. 

Zompini  Gaetano  da  Nervefa  i  Tolentini  D.D. 

Zonca  Antonio  da  Campofanpiero  San  Zacca- 
ria C  ' 

2oppo 
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Zoppo  dal  Vafo  S.  Domenico  C 

Zuccari  Federico  da  S.  Angelo  in  Vado  Cava- 
liere fala  del  Gran  Confeglio  S.  M.  S.  ;Fran- 
cefco  della  Vigna  C 

Zuccati  Francefco  ,  e  Valerio  fratelli  Viniziani 
operatori  di  Mufaico  S.  M. 

Zuccati  Erminio  operatore  pure  di  Mufaico  S. 
Pietro  di  Cartello  C. 


Fine  de  II  4  T4VùU< 
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SESTIER 

DI  S.  MARCO. 

CHIESA    DUCALE 

di  San  Marco, 

Tutta  di  Mufaico . 

Opra  la  facciata  vi  fono  quattro 
mezze  Lune  con  li  cartoni  di  Maf- 
feo Verona  fatti  in  mufaico  da 
Scipione  Gaetano. 
Nella  prima  Crifto  deporto  di 
Croce . 

Nella  feconda  Griffo    al  limbo  3   che  libera 
$anti  Padri. 

Nella  terza  la  Refurrezione . 
Nella  quarta  Crifto ,  che  afcende  al  Cielo. 
Negi'angoletti  in  alto  li  due  Ss.  Vefcovi  ,  ed 
il  S.  Giambatifta  fono  di  Maffeo  Veruna,  ed  il 
S.  Criftoforo  è  di  Pietro  Vecchia, 

Nei  mezzi  volti  fopra  le  cinque  porte  vi  fo- 
no varie  iftorie  della  traslazione  del  corpo  di  S. 
Marco  fuorché  in  quello  di  mezzo  che  contie- 
ne il  giudizio  univerfale  col  cartone  di  Antonio 
Zanchi,  e  l'altro  verfola  porta  col  difegno  del- 
la 
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la  Chiefa  di  S.   Marco    verfo   San    Baffo   che  è 
antico  . 

La  prima  iftoria  adunque  verfo  la  piazzetta  è 
quando  fu  tolto  dall'altare  il  corpo  del  Santo  , 
e  portato  alla  nave. 

La  feconda  ,  quando  vifitando  le  fporte  i  fa- 
raceni ,  nelle  quali  per  ricoprire  la  Santa  Reli- 
quia era  ftata  porta  la  carne  di  porco  ,  fuggo- 
no avendola  in  odio  ;  e  quefte  due  fono  tratte 
dai  cartoni  di  Pietro  Vecchia. 

Pattato  il  volto  maggiore  fi  vede  quando  ar- 
rivato a  Venezia  il  Santo  Corpo  fu  incontrato 
dal  Doge  ,  dal  Patriarca  ,  e  dalla  Signoria  ,  e 
quefto  è  fatto  col  cartone  di  Sebastiano  Ricci, 
ridotto  in  mufaico  da  Leopoldo  del  i  ozzo  Te- 
defeo  ,  opera  ottimamente  inventata  ,  e  lavo- 
rata i 

Entrando  in  Chiefa  per  la  porta  maggiore  fi 
vede  nell'alto  fopra  la  feconda  porta  un  Santo 
Sacerdote  che  inalza  le  mani  al  Ciclo,  ed  evvi 
fopra  il  fuo  capo  una  mano,  che  lo  benedice, 
ed  è  fatto  col  cartone  di  Tiziano  ,  e  fotto  è 
fcrirto . 

MDXLV.  Ubi  dilìgenter  infpexeris  \  artemque  , 
ac  laborem  Francifci^  et  Valerti  Zuccati  Venetorum 
fratrum  agnoveris ,  tum  demkm  judicato . 

Vi  fono  poi  alquanto  più  in  alto  intorno  tre 
mezzelune  al  dirimpetto  di  quefta  ,  eh'. è  fopra 
la  porta  Criflo  in  croce  ,  e  fotto  poi  lo  fteflfo 
deporto  di  croce  con  Ss.  Maria  Maddalena  ,  e 
Nicodemo  j  fotto  quefto  evvi  fcritto  :  Natura 
faxibas  (  non  faxis  )  ZuccatorumfratrHm  ingenio . 

E  nel!' 
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E  nell'altra  alla  finiftra  evvi  la  B.  V,  morta  , 

E  dall'altra  parte  all'incontro,  Grifto,  che  fa 
riforger  Lazzero  . 

Negl'angoli  poi  di  fopra  vi  fono  varj  Profe. 
ti ,  e  di  fotto  gl'Evangelifti ,  nel  fregio  di  fopra 
alcuni  fettoni  con  puttini  ,  ed  alcuni  tondi  pu- 
re con  altri  Profeti,  il  tutto  è  fatto  con  li  car- 
toni del  Pordenone  ,  ed  il  mufaico  come  vede- 
ri è  delli  fratelli  Zuccati. 

Il  Ridolfì  però  fcrive,  che  il  Criflo  in  croce 
Noftra  Signora  porta  nel  monumento,  e  il  Laz- 
zero rifufcitato  foriero  tratti  da' cartoni  di  Giu- 
feppe  Salviari,  e  ciò  con  ragione  poiché 'vederi 
una  flampa  in  legno  del  Crifto  in  croce  col  no- 
me di  Io/effe  Salviati  \  che,  diceù*  }  fia  intaglia- 
ta di  propria  fua  mano  .  - 

Volgendo  l' occhio  a  mano  finiftra  neli*  atrio 
dirimpetto  in  una  nìcchia  vedefi  la  fentenzade 
Rè  Salomone  col  cartone  del  Salviati . 

Dopo  quefto  evvi  Giufeppe ,  che  fpiega  il  fo- 
gno a  Faraone. 

Segue  il  S.  Giminiano  veftito  dafacerdote  di 
Tiziano,  e  al  di  fopra  in  un  tondo  S.  Cateri- 
na del  Salviati. 

Continuano  li  Ss.  Franeefco  ',  Antonio  di  Pa-' 
dova,  Sigifmondo,  ed  altro  fan  to  Vefcovo  . 

Quafì  dirimpetto  a  qnefti  evvi  la  fommerfione 
di  Faraone ,  e  <£uefta  ,  il  Giofeppe  fopradetto ,  e 
accora  gl'altri  Santi  fono  tratti  dal  cartone  di  Pie- 
tro Vecchia. 

Entrando  poi  in  Chiefa  per  la  porta  maggiore 
mirando  in  alto  vedefi  nel   voltone  il   comparto 

di 
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di  mezzo  ,  dove  Crifto  ,  Maria  ,  e  S.  Giovani- 
batifta  ftanno  fopra  le  nubi,  e  pili  abbafso  An- 
geli Cherubini,  Se  altri  fìanno  adorando  la  cro- 
ce ,  opera  col  cartone  del  Tintoretto  ,  e-  l'altra- 
mezza  verfo  la  piazza  *  dell'Alienfe; 

Sotto  quefti  poi  da  uri  lato  v'è  l'Angelo  Mi- 
chele con  due  altri  angeli  ,  che  cacciano  mol- 
te anime  nell'inferno;  opera  di  Maffeo  Verona, 
&  al  dirimpetto  fonovi  molti  Beati  di  Domeni- 
co Tintoretto. 

Segue  poi  un  altro  arco  contiguo  al  detto 
voltone  con  divertì  fìmboli  dell'Apocalifle ,  e  fo- 
no tutti  del  Pordenone . 

Girandofi  poi  verfo  1'  aitar  maggiore  a  mano 
finiftra  cominciando  l'iftoria  dove  Ss.  Pietro  fa 
cader  Simon  mago,  e  nello  fteffò  volto  il  martirio  di 
Ss.  Pietro  i  e  Paolo  fono  opere  di  Giacomo  Palma 
eccetto  la  figura  di  Simon  Mago  cadente  cogli 
Demonj ,  eh'  è  di  Aleflandro  Yarottari . 

E  di  fotto  evvi  il  Paradifo  di  mano  di  Giro- 
lamo Pilotti. 

Dalla  parte  deftra  del  volto  ve  il  martirio  di 
S.  Gio:  in  Oglio  del  Varottari. 

E  difotto,  dove  vedefi  la  decollazione  d'alcu- 
tii  Apoftoli,  e  più  fotto  due  Sibille  S.  Liberal  , 
e  S.  Nicolò  ,  è  tutto  fatto  dal  cartone  di  Tizianello  . 
Dalla  parte  finiftra  nell'altro  volto  di  fopra  vi 
è  il  martirio  di  S.  Andrea  Apoftolo,  dell'Alien- 
fe e  fotte  a  quefto  $an.  Tomafo  Apoftolo  alla 
prefenza  dell'Imperadore ,  di  Tizianello . 

E    più    fotto   il   Salvatore  ,   &   altre   figure 
dell'Alienfe. 

E  nel 
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E  nel  picciolo   arco   fotto  a  quefìo  S.  Baffo 
lei  Pilota  ,  e  neh'  altro  dirimpetto  un  Profeta 

lei  detto. 

E  feguitando  /libito  nel  fine  dell'arco  j  vi  fo- 
10  due  figure  David,  &  Ifaia  del  Salviati. 

E  nel  picciol  arco  S.  Cafìoreò  ,  e  un  altro 
Santo,  di  Domenico  Tintoretto  i 

Voltando  il  cantone. nella  prima  capella  il  fof- 
ìtto  con  Iftorie  della  Vergine,  e  varie  architet- 
iure  è  della  /cuoia  de' Vivarini  ,  ed  evvi  fcritto 
Michael  Zambono  Venetns  &c. 

Nella  capella  di,S.  Ifidoro  li  due  quadretti  di 
Maffeo  Verona  più  non  fi  veggono  i 

Alzando  poi  gl'occhi,  e  riguardando  il  primo 
arco  della  porta  fini/tra  v'  e  la  cena  di .  Crifto 
zogl'Apoftoli ,  e  dell'altra  parte  al  dirimpetto  le 
Nozze  di  Canna  Galilea,  tutte  e  due  del  Tinto- 
retto  ,  e  ridotte  in  mufaico  da  Bartolommeo 
Bozza. 

Nel  refto  del  volto  il  Redentóre^  nel  mezzo  e 
dalle  parti  due  azioni  di  Crifto  con  alcuni  Pro- 
feti, il  tutto  del  Salviati. 

Nella  facciata  dirimpetto  all'  aitar  della  Madr- 
dona-,  ove  è  la  miracùlofa  immagine  dipinta  da 
S.  Luca,  vi  fono  nel  fecondo  ordine  -tre  fìorie 
del  Tintoretto. 

E  neh"  altro    ordine  al  difot,tQ.., un  comparti- 
mento ,   cioè   dal  mezzo  fino   alla  deftra  è  del 
Palma  ed  il  refìante   con  varie  figure  $',eht  git- 
tano  pietre  è  del  Tintoretto.     V 
Li  Profeti  fono  del  Salviati . 
Nella  terza  l'albero  di  Maria  del  fuièetto* 

In 
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In  due  angoli  più  avanti  al  detto  vi  fono  S. 
Martino,  e  S.  Gregorio  del  Pilotto. 

V'è  poi  il  volco  fopra  lacapella  della  Madon- 
na ,  eh'  è  tutto  di  Pietro  Vecchia  con  quattro 
iftofie  aparrenenti  alla  vita  di  Crifto,  &  abbaf- 
fo  Profeti  del  Salviati. 

Sopra  l'altare  nell'ordine  di  fopra  vi  fono  al- 
cune figure  fopra  la  fìneftra,  e  Crifto  ,  che  di* 
fcaccia  gli  mercanti  dal  tempio  di  Pietro  Vec- 
chia . 

Sotto  a  quefto  Crifto ,  che  communica  gì'  A- 
poftoli  dell'Alienfe. 

Il  Crifto  in  Emaus  di  fotto  è  di  Leandro 
Baffano . 

Nel  volto  fopra  la  capella  maggiore  vi  fono 
cinque  iftorie,  la  vifita  de  Rè  Maggi,  l'Annon- 
ziata,  e  Crifto  trasfigurato  al  monte  Tabor,  la 
Circoncifione,  S.  Giovanni  che  batteza  Crifto; 
rutti  del  Tintoretto. 

Le  portelle  dell'organo'  finiftro  con  Ss.  Marco 
e  Teodoro ,  al  di  fuori ,  e  nel  di  dentro  Ss.  Gi- 
rolamo, e  Francesco  fono  opere  di  Gentile  Bel- 
lino . 

Vicino  agli  Coretti  fonovi  due  Angeli  con  due 
croci',  quello  alla  deftra  è  fatto  da  Marco  Lu- 
ciano Riccio  ,  e  quello  alla  finiftra  à  fcritto 
appiedi1;  Vincent  ias  f. 

Varie  figure  dietro  la  preziofa  palla  dell'aitar 
maggióre,  cioè  Crifto  in  mezzo  agi'  Apolidi  fo- 
no di  Maffeo  Verona. 

Neil'  altro    braccio   della  Chiefa   fopra  1'  aitar 
della  croce  nel  volto  ve  Crifto ,  che  dà  la  ma- 
no 
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no    a  San  Pietro   fopra   1'  acqua  . 

In  un  altro  comparto  la  probatica  pifcina ,  ed 
in  altri  paramenti  la  vita  ,  e  miracoli  di  San 
Lionardo  ,  e  più  due  profeti  tutte  òpere  di  Pie- 
tro Vecchia,  allora  desinato  a' canoni  del  mu- 
faico  di  £.  M. 

Nel  cantone,  che  corrifponde  verfo  il  teforo 
vi  fono  di  mano  di  Pietro  Vecchia  tre  volti ,  e 
cupola  ,  e  /opra  Vefcovi  ,  Angeli ,  e  la  Fede  4 
Se  altre  figure. 

Neil'  altro  cantonale  corrifpondente  andando 
verfo  la  porta  v'è  la  Religione,  del  Salviati,  <k 
all'incontro  la  Fede,  di  Domenico  Tintoretto  e 
varie  altre  iftorie,  del  Vecchia; 

Nello  fletto  v  e  in  un  arco  il  Redentore  nel 
mezzo  con  Apoftoli  ,  e  Profeti  dalle  parti,  di 
Maffeo  Verona. 

Nella  capella  di  S.  Giovambatifìa  al  dirimpet- 
to del  Battifterio  vi  è  S.  Anna,  che  prefenta  Si 
Giovambatifla  al  Santo  Profeta  del  Pilotto. 

Il  foffitto  eh'  era  nel  ufeire  di  Chiefa  per  an^ 
dare  al  palagio  di  Maffeo  Verona  è  quali  pep 
duto . 

Sopra  la  porta  del  Teforo  fónovi  fatte  per 
profezia  dell'Abate  Gioachino  da'  pittori  greci  le 
figure  de'  SS.  Francefco  e  Domenico  circa  il 
iz86,-  col  nome  ad  ambi  di  Santtusi 


Nel- 
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Nella  Sagreftia. 

NElla  nicchia  fopra    la  porca   di  dentro  v'  è 
il  Padre  Eterno  con  varj  puttini  col    car- 
tone d'AIeffandro  Varottari. 

Sopra  fonovi  tre  archi  in  quello  di  mezzo 
cvvi  la  B.  V.  fedente  col  puttino,  nel  piedestal- 
lo ,  della  quale  evvi  ferino  :  Marcus  Lucìanus 
Kiccius  V.  F.  M1}XXX.,  ed  è  affai  bella,  e  dal- 
le parti  fonovi  due  Santi  armati  ,  in  quello  alla 
deftra  è  fcritto  :  Franclfcus  Zuccatus ,  e  nell'altro 
F.  Z.  nel  refto  di  quefti  archi  fonovi  Apoftoli , 
ed  altri  Santi,  e  lotto  al  primo  dalla  parte  de- 
ftra verfo  la  porta  guardando  le  fineftre  v'  è 
fcritto  Francifcus  Zuccatus  ,  li  cartoni  furono 
della  fcuola  di  Tiziano, 

Dai  lati  della  porta  fonovi  in  due  cornici 
due  quadri  ,  che  contengono  ambedue  S.  Giro- 
lamo affatto  fimili  ,  nell'invenzione  ,  ma  di  di- 
verto operatore ,  fi  può  ragionevolmente  crede- 
re, che  foffero  flati  fatti  in  concorrenza  tra  il 
Bozza,  e  li  Fratelli  Zuccati,  ma  non  fi  fa  pre- 
cifamente ,  qual  delli  due  fia  dell'uno ,  e  dell'  al- 
tro ,  certo  è  ,  che  quello  a  mano  deftra  della 
porta  ,  è  il  migliore  ,  e  può  effere  che  fia  delli 
Zuccati  ,  avendo  elfi  molte  più  opere  fatte  in 
quefto  Tempio  ,  forfè ,  come  Vincitori . 

Il  foffitto  pure  è  lavorato  con  cartellami ,  Pro- 
feti varj  adornati  ed  arabefehi,  a  guifa  de  tape~ 
ti  con  eccellente,  e  fino  lavoro,  e  vivaciflìmi  , 
e  ben  difpofti  colori. 

Vici- 
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Vicino  alla  porca  dalla  parte  deftra  forco  il 
Profeta  Ezechielo ,  vi  è  fcrittó  :  Francifcus  Zuc- 
tatus  ,    e  nell'  altro  alla  finiflra  eh'  è   il  profeta 


Zaccheria  vi  è  fcritto  :  PES  ALBET  fecit . 

Serbanfì  ancora  nella  fudetta  fagreftia  nove 
quadri  di  chiarofeuro  ;  di  Maffeo  Verona  con  la 
Paflìone  di  Criflo  ,  e  nelle  efpofizioni  del  SS. 
veggono*  varj  angeli  dello  flgflo. 

Tutti  gl'altri  rnufaici,  che  non  fono  qui  po- 
rti fono  affai  antichi  ,  e  mancano  le  memorie  , 
e  abbenche  qualche  volta  trovinfi  li  nomi,  non 
fi  veggono  però  li  cognomi,  come  a  dire  al  di 
fuori  della  Chieda  verfo  il  Broglio  in  due  nic- 
chie fonovi  due  Apoftoli  dai  lati  ,  de5  quali  è 
fcritto  in  caratteri  gotici  ,  Paulus  feck  ,  Petrus 
fecit  dee. 

PALAGIO 

Di  S.  Marco , 

ENtrando  per  la  porta  maggiore  detta  deìla 
carta,  e  montando  la  (cala  de' giganti  tro- 
var! a  mano  deftra  l'altra  fcala,  che  conduce  al 
real  Collegio,  e  quella  è  in  due  rami,  i  fo frit- 
ti de' quali  compartiti  con  yarj  ftuchi  ,  e  pittu- 
re a  frefeo  con  figure,  e  grottefehi  fono  opere 
degniflìme  di  Battifta  Franco,  e  ora  novamente 
fono  fiate  le  dette  riftorate,  e  dorati  riccamen- 
te gli  flucchi  dalla  pubblica  magnificenza. 

Nella  prima  flanza  adunque  ,  che  trovati  ve. 
deli   il   foffitto  con  S.    Marco  ,   Venezia  ,  e  la 

G     2  Giù- 


i  oo  Seftier 

Giuftizia  ,  che  porge  la  fpada  ,  e  la  bilanzia  al 
Doge  Girolamo  Priuli  ,  e  quefto  irtfieme  con 
tutti  gli  fuoi  ornati,  e  nicchi  è  del  Tintoretto. 

Sonovi  ancora  quattro  quadri  mobili  all'  in- 
contro, uno  con  Crifto  all'orto,  di  Paolo  Vero- 
nefe  ,  l'altro  con  San  Giovanni  Evangelista,  di 
Francefe©  Baffano,  il  terzo  con  l'Angelo  ,'  che 
fveglia  i  partorì  pure  degli  Baffani  -,  di  queffa 
intenzione  vedefì  una  ftampa  affai  rara  di  Egi- 
dio Sadeler  .  L'  ultimo  poi  con  un  paefe  con 
due  figure,  e  due  Futtini  è  di  Paolo  Fiamingoi 
quefti  quattro  quadri  furono  lafciati  in  pubblico 
da  Bertucci  Contarmi. 

Nella  Sala  delle  quattro  forte. 

P  Affando  avanti  a  mano  ilniftra  evvi  un  qua- 
dto  de' più  belli  di  Giovanni  Contarmi  cori 
la  B.  V.  SS.  Marina  ,  e  Sebaftiano  ,  e  un  An- 
gelo ,  che  fuona  il  liuto ,  ed  appiedi  S.  Marco , 
che  addita  la  Vergine  al  Doge  Marino  di- 
mani . 

Pattando  te  fìnefìre  ,  che  guardano  foprà  il 
cortile  evvi  il  Sereni/lìmo  nel  Collegio ,  che  da 
udienza  ad  alcuni:  Ambasciatovi  dello  itato,  di 
Carletto  figliolo  di  Paolo  Veronefe . 

Dopo  la  porta  feguita  la  rapprefentazione 
del  famofo  incontro  ,  che  fece  il  Doge  Moce- 
nigo ,  infieme  col  Patriarca  Trivigiano  fui  lido 
ad  Enrico  III.  Rè  di  Polonia  ,  e  Francia  con 
gran  copia  d' aitanti  ,  fra  i  quali  vi  fono  li  ri- 
tratti del  Cardinale  S.  Siflo  alla  delira   del  Kx, 

tra 
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fra  i  .Cavalieri  ,  che  portano  l'ombrella  vi  fono 
Jacopo  Soranzo,  Marc'Antonio  Barbaro,  Paolo 
Tiepolo  Procuratore  di  S.  Marco  ,  veggonfl 
parimente  dopo  il  Rè  varj  Senatori  ,  il  primo 
de' quali  è  Jacopo  Fofcarini  Procuratore  di  San 
Marco  y  e  dopo  Antonio  Canale  Governatore 
in  poppa  della  galea  ,  che  condufle  il  Rè  ,  che 
fiì  in  quel  giorno  per  le  fue  prodezze  eroiche 
fatte  in  mare  dallo  ltefìo  Rè  abbracciato,  e  crea-' 
to  Cavaliere  ,  fonovi  poi  diverfi  brigantini  ,  e 
varie  barche,  opera  infìgne  d'Andrea  Vicentino. 

Segue  poi  il  quadro  ,  nel  quale  il  Golleggio 
ed  il  Doge  Cigogna  danno  udienza  ad  alcuni  Perfia- 
ni  con  altri ,  che  fpiegano  drappi  di  bel  lavoro  a 
fogliami,  ed  è  opera  di  Cadetto  figlio  di  Paolo. 

Di  là  dalle  fineftre  fopra  il  rio  evvi  una  fan- 
guinofa  battaglia ,  che  fuccefle  nella  prefa  di  Ve-» 
rona,  nel  mezzo  della  quale  fi  vede  un  foldato 
con  afta  in  mano ,  e  braccia  ignude ,  eh'  è  il  ri- 
tratto di  Giovanni  Contarmi  autore  dell'opera,1 
ed  evvi  ancora  il  ritratto  dì  Girolamo  Maga- 
gnati Aio  amico,  poeta  ,  e  chimico,  che  inven- 
tò il  contrafare  gioje ,  e  perle  . 

Dopo  a  quello  vederi  la  Fede  in  gloria  con 
S.  Marco,  che  J3  mira,  ed  inginocchio  il  Do- 
ge Antonio  Grimani  armato;  òpera  di  Tiziano 
e  dai  lati  per  empire  il  fito  fonovi  due  figure 
luna  d'un  Alfiere,  l'altra  d'un  Profeta  ,  di  ma- 
no di  Marco  Vecellio . 

Il  foffitto  è  tutto  dipinto  dal  Tintoretto  . 

Nel  comparto  di  mezzo  Venezia  condotta  a 
mano  da  Giove  nel  feno  Adriatico   con  molte 
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Deità    ,    e   pianeti  propizj   . 

Nel  circolare  verfo  il  rio  fi  vede  la  fletta  Ve-*" 
nezia  con  gioghi  ,  e  catene  fpezzate  in  mezzo 
a  molte  virtù  ,  ed  appiedi  l'invidia  ;  di  quefta 
vedefì  la  fìampa  del  Lovifa. 

Neil'  altro  verfo  il  cortile  per  mano  di  Giu- 
none vedefì  a  confegnare  a  Venezia  il  Pavone, 
e  da  altra  Deità  il  fulmine  ,  (  quefta  pure  è  al- 
la ftampa  del  Lovifa  )  &  in  altri  otto  ovati  vi 
fono  iìmboìi  d'alcune  Città,  cioè  Verona  ,  con 
l'Arena,  Padova  cori  libri  ,  Brefcia  in  armi  ,  V 
Iftria  con  la  corona  ,  Trevigi  con  privilegi  ,  e 
Danari  con  la  fpada  per  la  punta ,  la  patria  del 
Friuli,  che  mette  la  fpada  nella  guaina  ,  Vicen- 
za con  frutti,  Aitino  con  anticaglie. 

Verfo  il  cortile  nella  mezzaluna  fopra  la  fi- 
neftra  Venezia  appoggiata  al  Mondo. 

Neil'  altra  corrifpondente  verfo  il  rio  v'  era 
Venezia  fpofata  con  Nettuno,  ma  guaftatafù  in- 
novata dal  Cav.  Bambini  ,  come  pure  il  rima- 
nente di  tutto  quello  foffitto  deteriorato  fu  ri- 
fìorato  ,  e  rinovato  da  quefto  valentuomo  . 
Entriamo 

NelVAnticollegio . 

IL  foffitto  a  frefeo  con  Venezia  in  maeflofo 
trono ,  ed  avanti  a  le.i  molti  perfonaggi  con 
un  puttino ,  e  due  cornucopie ,  e  di  Paolo  Vero- 
nefe  . 

Gli  chiaroscuri  azzurri  in  quattro  nicchi,  eh' 

era- 
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erano    dello   fteffo  autore   fono  flati  ritocchi  da 
altra  mano  . 

Più  abaflb  in  tre  compartì  vi  fono  figurate  a 
frefeo  da  Montemezzano  le  feguenti  cofe'-,  fo- 
pra  la  porta  del  Colleggio  Mercurio  ,  e  Pallade  . 
nell'altro  GioVe ,  e  Pomona ,  nel  terzo  la  Fortu- 
na ,  e  il  Silenzio  : 

Sono  vi  poi  li  quattro  quadri  del  Ti  moretto , 
ch'erano  nell'altra  fala,  cioè  Vulcano  cogli  Ciclo- 

i,  che  battono  all'incudine 

Arianna  coronata  da  Venere  di  ftelle  ,  e  Bac 
co  ,  che  feco  parla . 

Mercurio  con  le  tre  grazie ,  Pallade,  che  fcac- 
cia  Marte  per  confervare  la  Pace,  e  l'Abbondan- 
za •-,  queffi  due  ultimi  vanno  alla  ftampa  d' Agofti- 
no  Carraccio  . 

Evvi  poi  il  belliffimo  quadro  dell'Europa  di  Paolo 
Veronefe  delle,  più  belle  opere  dell'autore,  e  d'otti- 
ma confervazione ,  così  vicina  all'occhio  .>  che  dà 
gran  piacere  agl'intendenti  l'efaminare  quel  felicif- 
fìmoi  e  ben  intefo  carattere  di  dipingere,  e  può 
fervire  d'efemplare  a  chi  volefse  di  quefta  maniera 
in  qualche  modo  far  pratica  ;  di  quefta  vedefi  una 
(rampa  di  Valentino  le  Febre  j  ma  la  tetta  dell' 
Europa  è  affai  meno  in  profilo  di  quella  3  eh'  è 
nella  pittura ,  nel  refìo  è  affatto  fimile . 

Segue  un  quadro  Villereccio  ,  con  figure  ,  ed 
attrecci  di  Giacomo  Baffano . 

Dall' un  de'  lati  del  focolare  evvi  un  belliflì- 
mo quadretto  con  la  trovata  di  Mosè  della  ma- 
niera di  Paolo . 

Dall'altro   una  Madonna  di  maniera  antica  fot- 
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to  alla  quale  fta  fcritto  :  Ma...  .  ms  Pinfit  ,  il 
nome  è  afcofto  dalla  cornice . 

Quefti  ultimi  quattro  pezzi  fono  pure  flati  la- 
fciati  al  pubblico  da  Bertucci  Contarmi. 

Nella  real  Sala  del  Colleggio. 

A  Mano  iìniftra  il  primo  quadro  è  di  Cadet- 
to Caliari,  e  rapprefenta  Venezia  con  Io 
fcettro,  e  /òpra  le  nubi  alcune  virtù,  &  unafìa- 
tua  di  chiarofcuro  nel  cantonale  ,  dello  fteffo 
autore  . 

Per  ornamento  del  focolare  vi  fono  diverfi 
Cartellami  e  grottefchi  di  chiarofcuro  con  figure 
colorite ,  di  Paolo  . 

Sopra  il  Regio  Trono  vi  è  un'  opera  infigne 
dì  Paolo  Veronefe  col  Salvatore  nel  Cielo  la 
Fede  ,  e  la  Giuftizia  ,  e  molti  Angeli ,  e  molt' 
altri ,  ed  al  piano  il  farnofo  Eroe  Sebaftiano  Ve- 
rnerò Generale  dell'Armata  ,  e  vittoriofo  contro 
Turchi,  il  quale  ftà  ginocchioni,  ed  ev vi  anco- 
ra il  ritratto  d'Agoftino  Barbarigo  Proveditore  . 

Dalle  parti  due  ftatue  di  chiarofcuro  ,  cioè  S, 
Giuftina  e  S.  Sebaftiano  del  fudetto  Paolo . 

Continuando  le  pitture  nelle  pareti  fonovi 
quattro  quadri  del  Tintoretto, 

Nel  primo  evvi  il  Doge  Mocenigo",  ch'adora 
il  Redentore,  apprefso  S.  Marco,  &  in  diftan- 
za  altri  Santi  ,  e  Pro  veditori  ,  con  due  ritratti 
di  Senatori  di  Cafa  Moceniga  j 

Segue  nel  fecondo  fotto  maeftofo  baldachino 
la  Vergine  ,  e  S.  Giofeppe ,  ed  appiedi  il  Sere- 
ni flfì- 
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nìfllmo  Nicolò  da  Ponte ,  con  li  SS.  Marco  Ni-» 
colò  ed  Antonio . 

Nel  terzo  ,  evyi  Maria  col  Bambino ,  che  fpo- 
fa  Santa  Catterin^r-,  ed  il  Doge  Francefco  Do- 
nato accompagnato  dalli  SS».  Marco  ,  e  Fran- 
cefco ,  e  di  più  la  Prudenza  e  là  Temperanza , 
Sopra  la  porta  principale  ,  evvi  il  quadro  , 
dove  fi  vede  la  B.  V.  fui  Troao  col  Bambino  i 
S.  Marina  ,  ed  altri  Santi ,  &  in  ginocchi  il 
Doge  Andrea  Gritti  ,  il  quale  fu  Proveditore 
nella  prefa  di  Padova  feguità  il  giorno  di  San- 
ta Marina  f 

Attorno  P  orologlio  vi  fono  alcune  figure  di 
chiarofeuro  dello  fìeflb  Tintoretto. 

Nel  foffitto,  eh' è  in  tre  comparti  vederi  nel 
primo  fovra  il  Trono  ,  Venezia  con  la  Giustì- 
zia, e  la  Pace  una  le  porge  la  Spada,  e  l'altra 
l'Olivo,  ed  evviferitto  in  caratteri  d'oro:  Cufto- 
des  Lihertatis . 

In  quel  di  mezzo  la  Fede,  che  ftà  nel  Cielo 
mirando  all'insù  8c  a  baffo ,  evvi  un  facrifizio  , 
e  leggeri:  Nunquam derelitta,  queftovà  alleftam» 
pe  di  Valentino  le  Fehre, 

Nel  terzo  vederi  Nettuno,  e  Marte  con  varj 
amorini,  che  tengono  diverfe  armature ,  e  con- 
chiglie marine ,  eflendo  fcritto  :  Robur  Imperij . 

Nelli  due  lati  de' detti  quadri  in  otto  compar- 
ti veggonfì  otto  virtù  morali,  quattro  delle  qua- 
li vanno  alla  ftampa  di  Valentino  le  Febre  ,  e 
tutte  infieme  fi  veggono  intagliate  da  Giacomo 
Barri . 

In  me^zo  ,a  quelle   vi  fono   altri   compartì 
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dì  chiaro/curi   vlrdi    con  iftorierte  ,    il    tutto    è 
opera  mirabile  di  Paolo  Veronefe.  Pattando 

Nella  Vecchia  Sala  del  Pregadi. 

Principiando  dalla  porta  maggiore  a  mano 
manca  vedefi  una  figura  di  chiarofcuro  ;  eh' 
è  la  Pace  ,  del  Tintoretto  ,  ivi  vicino  evvi  un 
quadro  dello  (tetto  autore  con  la  B.  V.  San 
Marco  San  Luigi  e  San  Pietro  ,  ed  in  ginoc- 
chio il  Doge  Pietro  Loredano  con  la  Piazza  di 
S.  M.  in  diftanza. 

Segue  il  quadro  fopra  la  porta ,  che  patta  nel 
Collegio,  dove  vedefi  la  lega  di  Cambrai  ,  con 
Venezia  con  lo  flocco  ,  ed  il  Doge  Loredano 
col  lione  appretto ,  che  s'inviano  contro  l'Euro- 
pa armata  /opra  un  toro  ,  con  due  Angeli  in 
aria  ,  che  porgono  a  Venezia  una  corona  d' 
Olivo  ,  affittendovi  ancora  la  Pace  e  l' Abbon- 
za  i  in  lontano  poi  vedefi  Padova  ,  che  fu  la 
prima  ricuperata  . 

Neil'  altro  ,  che  fegue  v'  è  il  Doge  Cigogna 
dinanzi  il  Redentore  con  S.  Marco ,  che  lo  rac- 
comanda ;  evvi  pure  la  Fede  ,  appretto  la  G-iu- 
fìizia  cori  la  pace,  che  fi  abbracciano  ,  ed  una 
giovine  figurata  per  l'ifola  di  Cangia  col  Labi- 
rinto, ed  una  (tatua  dello  (tettò  Doge  erettagli 
in  quell'Ifola. 

L'ultimo  in  capo  alla  Sala  contiene  France- 
feo  Venìero  dinanzi  a  Venezia,  alla  quale  mol- 
te Città  porgono  tributo,  ed  in  aria  li  SS.  Fran- 
cefeo  e  Marco-,  nel  cantone  vi  è  una   figuta  di 

chiaro- 


DI  S.  Marcel  107 

ìiarofcuro  tutte  quefte  opere  fono  del  virtuofo 
iacomo  Palma. 

Ì  Sopra  il  Tribunale  v'  è  il  Redentore  morto 
)flenuto  dagli  Angeli  cori  li  SS.  Antonio  Ab- 
ate Giovanni  Evangelista  3  Domenico  ed  altri, 
din  ginocchi  li  Dogi  Pietro  Loredano,  e  Mar- 
cantonio Trevigiano  ,  e  dai  lati  due  figure  di 
hiarofcuro   ,  opera  del  Tintoretco. 

Vi  è   poi   un  quadro    tra   le  fìneftre   fopra  il 
io  con  la  creazione  del  Patriarca  San  Lorenzo 
iuftiniano  con  molti  Vefcovi,  e  Sacerdoti  ope- 
a  della  fcuola  di  Marco  di  Tiziano. 
.  Sopra  là  porta  maggiore  vi  è  un  quadro  bel- 
iamo di  Giacomo  Palma  col  Redentore  in  aria 
a  B.  V.  S.  Marco  ed  angeli,  è  fui  piano  li  due 
Fratelli  Dogi  Lorenzo  ,   e   Girolamo   Priuli   gi- 
nocchioni con  li  Santi  del  loro  nome  ,   e  dalle 
parti  la  Prudenza,  e  la  Giuftizia  di  chiarofcuro 
dello  fìeflfo  autore. 

Nel  primo  ovato  del  foffitto  Marco  di  Ti- 
ziano vi  dipinfe  la  Zecca  con  maeflri  ,  e  mini- 
stri di  quella  ,  che  tengono  monete  ,  e  verghe 
d'oro  ',  e  da  i  lati  in  due  angoli  vi  fono  due 
geroglifici  dello  fteffo  autore. 

Nel  mezzo  evvi  rapprefentata  Venezia  fopra 
le  nubi  con  molti  Dei,  Tritoni,  e  Nereidi,  che 
le  porgono  doni  di  conchiglie  coralli  perle,  ed 
altro  conte  Regina  del  mare  opera  Angolare  dei 
Tintoretto  . 

Dai  lai  poi ,  e  prima  nell'ovato  dell'angolo  fo- 
pra la  porta  ,   che  yà  verfo  il  Collegio  Andrea 
Vicentino  vi  dipinfe  diverfì  fabbri  ,   che  batto- 
no 
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-ne  fopra  gl'incudini,   e  negl'angoli   faldati    ar* 
matidi  corazza  ,  elmo,  ed  afta  con  varj  fimboli  . 

Dall'  altro  lato  corrifpondente  vi  fono  nell' 
ovato  il  Doge  cogli  Configlieri  all'  intorno  di 
mano  di  Antonio  Alienfe,  e  negl'  angoli  vi  fo- 
no due  figure  come  di  due  fìlofofi  dello  fteffo  . 

Dall'altro  capo  del  foffitto  nell'  ovato  fopra  il 
Tribunale  vedefi  un  Altare  con  Calice  ,  ed  O- 
fìia  col  fommo  Pontefice ,  e  varj  Prelati  col  Do- 
ge Cigogna,  ed  il  Senato  in  atto  d'  orazione  , 
ed  evvi  fcritto  :  Tutella  R.  P.  ,  ed  è  di  mano 
del  Dolabella  allievo  del  Alienfe. 

Negl'angoli  di  eflb  vi  fono  due  figurine  del 
Tintoretto.  Nel  luogo  per  pattare 

Nella  Chkfetta  del  Collegio, 

SOpra  la  porta  dove  fcrivono  gl'Illuftriffimi  Se- 
gretari* vi  è  la  B.  V.  col  Bambino  ,  e  San 
Marco  ,  che  intercede  per  un  Principe  ,  e  San 
Giovambatifta  dall'  altra  parte  ;  opera  di  Vicen-» 
zo  Catena. 

Sopra  la  porta  della  Chiefetta  vi  è  in  tré 
comparti  il  quadro  ,  che  fervi  per  il  Mufaico 
nella  facciata  della  Chiefa  di  S.  Marco  di  Seba- 
fliano  Ricci  col  nome  dell'autore,  del  1728. 

Sopra  la  ftefla  porta  al  di  dentro  della  Chie- 
fetta v'è  una  Madonna  col  Bambino,  e  S. Gio- 
feppe  in  belliflìmo  paefe  della  maniera  di  Ti- 
ziano, e  benché  fìa  alquanto  fechetta  è  però  di 
valentiflìmo  autore. 

Sonovi  pure  nella  parete  a  mano  manca  due 

qua- 
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nuadrij  l'uno  con  la  fommerfione  di  Faraone  } 
I altro  con  li  SS.  Padri,  ed  il  Redentore,  della 
| cuoia  di  Tiziano,  opere  belliflìmei 
I  Nel  mezzo  della  Chiesetta  vederi  Crifto  ec* 
m'Apoftoli  a  menfa  in  Emaus  con  la  figura  deli8 
Ofle  ,  ed  un  paggetto  fervente,  di  Tiziano .  Uno 
jimigliantiiììmo  a  quello  era  nella  Galleria  de 
[Signori  Jabach ,  ed  ora  è  nel  gabinetto  reale  in 
I  Parigi  ,  ed  è  alla  fìampa  di  Chaveaux  .  Quefti 
due  quadri  fono  affatto  Umili  fuorché  nel  cam- 
po effendo  quefto  di  Venezia  tutto  di  paefe  aper- 
to ,  e  due  colonne  campite  nell'aria  ,  e  quella 
di  Parigi  avendone  una  fola  j  la  reità  ancora 
dell'  Apoftolo  alla  finiftra  del  Salvatore  ,  che  à 
la  barba  bianca  in  quefto  di  Venezia  ,  in  quel- 
lo di  Parigi  è  un  graffo  fenza  barba. 

Nel  tranftto  ,  che  conduce  alla  Sala  dell'  Ec» 
e  elfo  Confeglio  de'  Dieci. 

SÓnovi  dodici  quadri  ,- .  otto  di  Paefi  di  ma- 
niera antica ,  comprefo  quello ,  che  è  fopra 
la  porta  con  N.  S. ,  e  quattro  con  chimere  ,  e 
ftregozzi  dello  Civetta.  Il  Bofchinìne  annovera 
quindici  dello  fteffo  autore  ,  e  poi  vi  mette  un 
quadro  in  tre  comparti  col  martirio  di  un  San- 
to coronato  non  d'una  Santa,  non  di  Girolamo 
EafìTi ,  ma  di  Girolamo  Bokh  ,  come  vederi  fcrit- 
to  in  lettere  Tedefche  bianche  ;  evvene  un  altro 
fimile  pure  in  tre  comparti  con  un  San  Girola- 
mo, e  due  altri  Santi  ;  coficchè  ponendo  li  do- 
dici primi  mentovati ,  e  queft' ultimo  in  tre  com- 
parti 
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parti  fanno  li  quindici  da  lui  pofti  dello  Civetta 
de' quali  però,  chi  bene  oflerva  non  ne  troverà 
che  li  quattro  bislunghi  di  quello  autore  con 
bizzarre  invenzioni . 

Nella  Sala  del  Confeglio  de1  Dieci. 

NElla  parete  dalla  parte,  che  conduce  verfo 
l'Antifala  degl'EccellentiiIìmi  Signori  Capi 
dello  freflfo  Confeglio  v'è 

Un  quadro  di  Marco  Vecellio  detto  di  Ti- 
ziano ,  dove  fi  veggono  il  Pontefice  Clemente 
VII.,  e  l'Imperadore  Carlo  V.  con  varj  Cardi- 
nali, ed  Oratori  de' Principi  per  l'occafionc  del- 
la pace  d'Italia;  che  fi  conclufe  in  Bologna  ,  la 
quale  in  diftanza  appunto  fi  vede  con  la  Piaz- 
za ,  e  la  Chiefa  di  S.  Petronio  efìfendovi  fcrit- 
to  :  Pax  JtalU  BononU  inita,  e  nel  mezzo  :  Ad 
Italia  fecuritatem  firmandam  accejfit  prife ~a  Veneto- 
rum  pietas. 

Segue  fopra  il  Tribunale  la  vifita  de' Magi  di 
Antonio  Alienfe ,  opera  affai  lodata  dal  Cav.  d* 
Alpino . 

Nell'altro  lato ,  evvi  dipinto  il  Doge  Sebaftia- 
no  Ziani,  che  fé  ne  ritorna  trionfante  di  Fede- 
rico Barbaroffa  Imperadore  incontrato  dal  Papa 
Aleffandro  III. ,  che  fu  quando  gli  diede  l'anello 
per  ifpofar  il  mare  ,  ed  è  iftoria  copiofa  di  fi- 
gure con  il  ritratto  dell'  autore  ,  eh'  è  Leandro 
Battano  in  uno  di  quelli,  che  portano  l'ombrel- 
la •■)  opera  in  vero  ringoiare . 

Vi  fono  ancora  tra  le  fineftre  tré  iftorie  mar- 
ziali d'Antonio  Alienfe  ,  ma  poco  meno  ,  che 

suafte 


DI  S.  Marco .         *         sii 
inafte  dal  tempo;  il  fo  frìtto  poi  è  divifo  in  no- 
ve comparti . 

L'Ovato  di  mezzo  è  dipinto  da  Paolo  Vero- 
nese della  fua  più  fiera  maniera  ,  dove  fcorgefi 
Giove  ,  che  fulmina  alcuni  vizj  ,  che  vengono 
dall'autorità  di  quefto  Eccelfo  Confeglio  puniti  ? 
ed  evvi  un'angelo  con  un  libro  fcritto  rappre- 
fentando  i  decreti  di  queft'  Eccelfo  Magiftrato  ; 
dice  il  Ridolfì,  che  nel  Giove  Paolo  ritraeffe  la 
.{tatua  del  Lacoonte,  ed  ancora  la  tetta  dell' Alef. 
fandro,  o  del  Amazone  in  altra  figura  dello  ftef- 
i  fo  foffitto . 

Vi  fono  poi  tré  comparti  dalla  parte  delle  fì- 
ineftre  cioè  due  ovati  ne' cantoni,  ed  un  quadro 
(mei  mezzo  per  traverfo;  nell'ovato  primo  verfo 
la  porta  ,  che  va  alla  buffala  ,  v'  è  dipinto  un 
vecchio  ed  una  giovane  con  fcettro  in  mano  , 
ed  è  di  Giovambatifta  Zilotti,  ma  da  Valentino 
le  Febre  intagliato  per  di  Paolo. 

Il  quadro  per   traverfo  nello    fteffo  ordine  in 
mezzo   alli  due  ovati  è   dello  fìeflb   autore  ,  ed 
:  evvi  Venezia,  Marte,  e  Nettuno; 

L'altro  ovato  corrifpondente  ,  dov'  è  figurato 
Nettuno  tirato  da'  cavalli  marini  è  di  mano  ,di 
Bazzacco  da  Caftelfranco  ,  che  fu  poi  Prete  , 
il  quale  ebbe  in  quel  tempo  l'incombenza  di  tut- 
ta queft'opera,  e  quefto  è  alle  fìampe  del  le  Fe- 
bre per  di  Paolo . 

Torniamo  dalla  parte  ,  che  va  alla  Buffola  , 
ove  mirafi  Giunone,  che  vcrfa  gioje,  ed  il  Cor- 
no Ducale  in  grembo  a  Venezia ,  ed  è  di  Pao- 
lo ,  ancor  quefto  intagliato  dal  le  Febre. 

Più 
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Più  abbatto  nell'ovato  vi  è  Venezia  fopra  un 
globo  con  piede  fopra  il  lione  òpera  di  Gio- 
vambatifta  Zilotti,  ch'è  intagliata  dal  fudetto  le 
Febre  per  di  Paolo* 

Sopra  il  Tribunale  Venezia  con  ceppi  rotti 
in  mano,  che  mira  in  Cielo;  il  Bofchini  la  fa 
del  Zilotti,  il  Ridolfi  di  Paolo s 

Nell'ovato ,  che  fegue  vedefi  una  Giovine  di 
vago  afpetto  con  begl' ornamenti  ,  che  tiene  le 
mani  al  petto  mirando  all'in  giù,  ed  infìeme  , 
evvi  un  vecchio ,  che  tiene  i\  dritto  braccio  fot- 
to  il  mento  fedente  con  ornamenti  in  capo  al- 
la Perfìana  ,  ed  è  di  Paolo  ;  in  quefta  preziofa 
opera  vedefi,  come  Paolo  aveva  nell'idea  l'anti- 
co, e  va  alte  ftampe  del  le  Febre. 

V'è  poi  fopra  i  quadri  delle  pareti  un  fregio 
tutfattorno  la  Sala  entrovi  quantità  di  puttini  , 
e  fono  del  Zilotti. 

Nella  Sala  della  Bujfoia . 

NElle  pareti  cominciando  dalla  porta,  che  va 
verfo  le  Sale  del  Eccelfo  Confeglio  de'  Die- 
ci vi  è  un  quadro  di  Antonio  Alienfe  ,  ove  fi 
veggono  alcuni  popoli,  che  prefentano  le  chia- 
vi d'una  Città  fopra  un  bacino  ad  un  Genera- 
le Viniziauo . 

Nella  facciata  all'incontro  delle  rtneftre  v'è  la 
B.  V.  con  un  Angelo,  e  S.  Marco  ,  che  aflifte 
al  Sereniflìmo  Lionardo  Donato,  ed  è  di  Mar- 
co Vecellio. 

Vi  è  poi  il  quadro    dirimpetto  a   quello  dell' 

Alien- 
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Alienfe  con  altra  imprefa  de'  Viniziani  del  fudet?*' 


to  autore. 


Nel  foffitto  poi  vi  è  nel  comparto  di  mezzo  S. 
Marco  ,  che  tiene  una  corona  4'  oro  con  un 
puttino  ,  che  lo  foltiene  ,  ed  un  altro  con  un 
libro  -,  ivi  vicino  evvi  il  ljone  ,  ed  altri  Ange- 
letti,  e.d  abbatto  veggonfi  le  virtù  Teologali. 

Ne' comparti  all'intorno  vi  fono  molte  iftorie 
di  chiaro/curi  verdi  ,  e  due  Vittorie  finte  di 
I  ftueeo ,  e  tutto  quefto  foffitto  è  opera  di  Paolcf 
1  Veronefe. 

JSfella  Suprema  fianca  degV  Eccellentljfmi  Capi 
dell'Eccelso.  Confeglio  àé"  X> 

VEggonu*  nell'  foffitto   cinque  comparti  ,   che 
rapprefentano  (imboli  appartenenti  all'auto- 
rità di  quefto  Confeglio. 

Quello  nejl'  angolo  ,  del  Tribunale  alla  deftra 
è  di  Bazzacco. 

L'altro  nel  cantonale  vicino  alla  porta  ,  dove 
fi  riducono  gl'Eccellentiffimi  Avogadori  è  di  ma- 
no del  Zilotti. 

Quello  di  mezzo ,  che  rapprefenta  un  Ange- 
lo ,  che  difeaccia  molti  viz]  con  varie  donne  , 
che  fi  danno  alla  fuga  ,  ed  altre  ,  che  offeriro- 
no doni}  è  di  Paolo  Veronefe,  come  pure  gl'al- 
tri due  rimanenti, 

V  è  poi  fopra  il  Tribunale  il  N.  §•  morto  fo- 
fìenuto  dagl'Angeli ,  che  dicefi  efferedi  Antonello 
da  Meflìna ,  che  introduce  in  Venezia  il  dipin- 
gere ad  oglio. 

H  Se* 
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Seguono  poi  fopra  le  tre  porre  tré  quadri  di  Frari- 
cefco  Battano  ;  nell'uno  evvi  N.  S.  che  appare 
in  forma  d'Ortolano  alla  Maddalena  ,  nell'  altro 
la  CircOrtcifìone  ,  e  nel  terzo  l'andata  al  Mon- 
te Calvario. 

V'  è  poi  nella  facciata  al  dirimpetto  delle  fi 
neftre  la  figura  di  N.  S.  moftrato  agl'Ebrei  ;  [di- 
Alberto Durerò 

Per  mezzo  al  Tribunale  vi  è  un  quadretto 
con  N.  Signora,  ed  il  puttino  di  mano  diGio: 
Bellino. 

Dalle  parti  del  Corrile  fopra  due  cancelli  degl' 
Illuft.  Segretarj  veggonfi  due  piccioli  quadri  del- 
lo Civetta;  l'uno  con  S.  Giovanni,  che  fcrive  T 
Apocalliffe ,  l'altro  con  uh  miracolo  di  Crifto . 

Nella  Retrofianz.a  degl'Eccell.  Capi . 

IL  foffitto  è  tutto  dipinto  dal  Tinroretto  in 
cinque  comparti  in  quello  di  mezzo  vi  è  un 
convito  in  diftanza  con  alcune  figure  principali. 

Nelli  quattro  altri  comparti  vi  fono  la  Giu- 
fìizia  ,  la  Fede  ,  la  Fortezza ,  e  la  Moralità  ,  e 
quefte  fono  opere  Angolari  dell'autore. 

V  è  poi  fopra  il  Tribunale  N.  Signora  col 
puttino,  che  fcherza  cori  un  Angeletto;  di  Raf- 
faello d'Urbino. 

Sopra  la  porta  vi  è  un  quadro  con  la  Ver- 
gine, ed  altri  Santi  del  Gambararo, 


Nella 


Di  S.  Marce.  115 

Nelle  Sale  armate  del  detto  Eccetfo 
Cenfeglio . 

VEdefi  una  Santa  Giuftina  di  mano  di  Anto- 
nio Alienfe. 
Sopra  la  porta  di  detta  Sala  evvi  un  quadro 
colla    Madonna  S.   Maria  Maddalena  S.  Catte- 
rina  ,   e   San  Giovambatifta  con  un   ritratto  in 
ginocchi  ;  opera  del  Palma  vecchio   lafciata  per 
tefìamentò  dalla  Nobil  Donna  Maria  Priuli. 

Nell'altra  Sala  vi  fono  due  quadretti  del  Baf- 
fano  con  la  Nafcita  di  N;  S.  ;  e  lo  ftdfo  mor- 
to. Scendendo  èntrafi 

Nell'andito  irà  il  Gran  Confeglio ,  e  la  Qua* 

rantia  Civil  Vecchia . 

SOpra  la  porta  del  detto  Magiftrato  in  lunga 
tela  vi  dipinfe  Domenico  Tintorettò  la  Tra- 
sfigurazione di  Crifto  fui  Tabor  ;  da  una  parte 
evvi  Santa  Giuftiha,  che  parla  con  una  Donna 
armata  ,  e  molta  gente  \  dall'altra  parte  evvi  il 
Doge  Bembo  in  ginocchi  con  diverti  Angeli  , 
evvi  anco  Venezia  collo  fcettro  ,  ed  il  lione  ., 
e  la  terrà  con  bafloni  in  mano  ,  e  1'  Abon- 
danza . 

All'incontro  di  queflo  v'  è  un  quadro  con  la 
B.  V. ,  e  SS.  Marco ,  Rocco ,  e  Nicolò ,  e  An- 
tonio Abbate  col  Serenìflìmo  Marc'  Antonio 
Memmo  in  ginocchio  ,  e  fonovi  apprefo  varie 
Città  cioè  Padova,  Brefcia,  Verona,  Bergamo, 

H    2  Viceré 
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Vicenza  ,  Palma  ,  ed  altre  ,  che  dimoftrano  li 
Regimenti  di  quello  Sereni  ifimo  Principe  ,  e 
quefto  quadro  è  del  Palma. 

Dalle  parti  di  detto  quadro  in  due  nicchi  vi 
fon*'  due  figure  di  chiaro/curo ,  cioè  la  Religip 
ne  ,  e  l'Unione  . 

Nel  Confeglio  della  Quarantini 
Ci  vii  Vècchia  . 

VEdefi  in  gran  tela  dipinta  da  Pietro  Malom, 
bra  /opra  il  Tribunale  nel  mezzo  il  Padre 
Eterno  in  Gloria  da  una  parte  Venezia  in  Tro- 
no con  molti  che  le  porgono  memoriali  ,  e 
Mercurio,  che  conduce  alquanti  priggioni  con 
altra  figura,  e  ritratti. 

Sopra  la  porta  vi  è  un  quadro  di  Gio:  Bati- 
fta  Lorenzetti  con  Venezia  in  trono  ,  e  dinan- 
zi a  lei  una  vergine,  e  la  Fede  con  altre  virtù 
apprettò ,  e  nel  Tito  principale  la  Giustizia ,  che 
fcaccia  molti  vizj  ,  e  fbnovi  molti  aitanti . 

Nella  Sala  del  Gran  Confeglio . 

NEI  primo  quadro  a  mano  dritta  dal  capo 
del  Trono  vedefi  Papa  Aleflandro  III.  ri- 
eonofeiuto  dal  Doge  Sebastiano  Ziani  colla 
SerenifTìma Signoria  nel  Convento  della  Carità; 
opera  di  Cadetto,  e  Gabriello  Caliari. 

Nel  fecondo  evvi  dipinto  dagli  fteflì  autori  il 
Pentefice  ,   che  fi  abbocca  col  Doge  per  invia- 
re 
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re  gl'Ambafciadori   a  Federico  Barbarofla  Impe- 
radore- . 

Nel  terzo  fopra  la  prima  fineftra  v'  è  quando 
il  Pontefice  fa  il  dono  al  Doge  ed  alla  Signo- 
ria del  Cereo  Bianco,  ed  è  di  mano  di  Lean- 
dro Battano  in  luogo  d'imo  di  Tiburzio  da  Bo- 
logna . 

Dopo  quefto  veggenti"  di  mano  del  Tintoret- 
to  gì'  Ambafciadori  dinanzi  a  Federico  Impera- 
tore ,  che  fpongono  1'  ordine  della  Sereniiììma 
Repubblica  richiedendo  la  Pace  per  Papa  Alef- 
fandro . 

Continua  il  quadro  fatto  da  Francefco  Bafla- 
no dove  alla  riva  della  Piazza  di  S.  MarcO  ve- 
deri il  Pontefice  che  dà  lo  flocco  al  Doge  per 
entrare  in  galera  contro  Federico . 

Si  vede  fopra  la  feconda  fineftra  la  partenza 
che  fece  lo  fteflb  Doge  con  moki  fpettàtori  j 
opera  di  Paolo  Fiamingo. 

Paflato  quefto  mirali  la  giornata  Navale  ,  e 
la  Vittoria  ottenuta  a  Pirano  1'  anno  1176.  nel 
Capodiftria  per  la  Sereniiììma  Repubblica  dipin- 
ta da  Domenico  Tintoretto,  ove  fi  vede  Otto- 
ne figlio  dell'  Imperadore  condotto  prigione  di. 
nanzi  al  Doge  Ziani, 

E  fopra  la  porta  che  va  allo  Scrotinio  ve- 
deri il  Doge  che  prefentà  al  Pontefice  Ottone 
terzogenito  dell'Imperadore  ,  ed  il  detto  Ponte- 
fice che  dona  al  detto  Doge  ¥  anello  ,  acciò 
ogn'anno  nel  dì  dell' Afcenfione  fpori  il  mare  in 
fegno  di  perpetuo  dominio,  ed  e  opera  d'An- 
drea Vicentino, 

H     3  Con- 
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Continua  1'  iftoria  in  un  quadro  dipinto  dal 
Palma  ,  dove  vedefi  la  licenza  ,  che  concede  il 
Pontefice  ad  Ottone  per  poter  andar  a  trattar 
la  pace  col  Padre. 

Ed  in  quello  che  fegue  di  Federico  Zuccaro 
fi  vede  il  Pontefice  alla  Chiefa  di  S.  Marco  ,  e 
Federico  Itnperadore  proftrato  a  terra  bacciargli 
il  piede  ,  quefto  quadro  fu  fatto  del  1582.  ,  e 
nel  1603.  come  vedefi. 

Sopra  la  porta  della  Quarantia  Civilnova  fi 
vede  efpreflb  da  Girolamo  Gambarato  il  Ponte- 
fice coli'  Imperadore  ,  ed  il  Doge  arrivati  in 
Ancona ,  incontrati  dagl'Anconitani  con  due  om- 
brelle ,  una  per  il  Pontefice ,  e  l?  altra  per  V  Im- 
peradore ,  ed  il  dono  che  il  Ponrefice  ne  fa 
della  fua  al  Doge  ,  quale  per  quella  memoria 
porta  ancora  ne' giorni  folenni. 

Nel  quadro  dopo  nell'angolo  verfo  la  Piazza 
v'  è  rappreientato  da  Giulio  del  Moro  in  man- 
canza di  uno  di  Francefco  BafTano  il  Pontefice 
nella  Chiefa  di  S.  Giovanni  Laterano  col  Do- 
ge, e  cogli  doni  de'  ftendardi  bianchi,  raffi  *  e 
turchini ,  con  alcune  trombe  d'oro ,  e  di  più  iJ 
guanziale5  e  fedia  d'oro,  con  obligo  che  per  l' 
-avvenire  il  Sereni/lìmo  portar  li  dovette  ne'gio?- 
ni  diftinti.  In  quefia  Sala. 

Tutti  gl'antedetti  quadri  in  quefia  Sala  vanno 
alle   ftampe  del  Lovifa. 

Ma  per  paflar  con  buon  ordine  tornando 
dal  capo  finiftro  della  detta  Sala  vedefi  il  quadro 
primo  nell'angolo  dove  nella  Chieda  di  S.  Mar- 
co il  Doge  Arrigo  Dandolo  con  la  Signoria,  e 

~  Ca- 
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Cavalieri  Crocefegnati  giurano  ipati  feguìtiper 
gli  ajuti  nella  ricupera  di  Coftantinopoli ,  e  di 
Zara  ,  e  quello  è  dipinto  per  la  mancanza  d' 
uno  di  Giacopo  Tintoretto  ,  e  d'  un'altro  pure 
di  Domenico  Tintoretto  da  Gio:  di  Chere  ^li 
Lorena . 

Tra  la, prima  e  la  feconda  fìneftra  v'è  d'An- 
drea Vicentino  1'  aflako  per  terra  ,  e  per  mare 
della  città  di  Zara. 

Neil'  altro  di  Domenico  Tintoretto  fopra  1$ 
feconda  fìneftra  vederi  il  popolo  di  Zara  com- 
parire colla  Croce  ,  e  chiavi  della  Città  avan- 
ti al  Doge  , 

Continua  poi  il  quarto  quadro  dove  vederi 
Aleflìp  figlio  di  Jfaccio  Comneno  Imperadore 
de'  Greci  il  quale  fuggito  dalle  mani  d'  Aleffio 
fuo  Zio  che  imprigionato  aveva  il  Fratello  fuo 
Padre ,  e  violentemente  occupato  l'Imperio  ■>  qui- 
vi comparifce  avanti  al  Doge  con  lettere  di  cre- 
denza, e  preghiera  fattagli  da  Filippo  Imperado- 
re, efponendogli  il  fuo  bifogno,  ed  è  di  mano 
d'Andrea  Vicentino  . 

Il  quinto  quadro  dove  i  Viniziani  cogli  Ca- 
valieri Crocefegnati ,  ed  Aleffio  danno  l' aflalto 
a  Coftantinoppli ,  e  intimoriti  que'  Popoli  fi  ren- 
dono, è  dipinto  dal  Palma. 

Nel  fefto  vano  fìtuato  tra  la  penultima  ed  ulti- 
ma fìneftra  veder!  la  feconda  prefa  di  Coftanti- 
nopoli  caufata  per  la  tirannia  de'  Greci  contro 
AlefTìo  fanciullo ,  il  quale  -uccifero  fubito  dopo 
la  morte  del  Padre  per  comiffione  d'Aleffio  Ti- 
ranno-, cacciando  dalla  Città  gì'  agenti  ^dcl  cam- 

.  H    4  V° 
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pò  Latino,  {prezzando  in  tal  guifa  le  forze  ót 
confederati  ;  ficchè  di  nuovo  il  Doge ,  e  gl'altri 
fi  accinféro  alla  ricupera  che  feguì  ,  e  all'  hora 
fu'  che  li  Viniziani  fecero  acquifto  dell'Immagi- 
ne di  Nóftra  Signora  dipinta  da  S.  Luca  ,  che 
fi  conferva  con  gran  venerazione  nella  Chièfa 
Ducale  di  S.  Marco,  e  là  prefente  iftoria  è  ot- 
timamente efprefla  da  Domenico  Tintoretto. 

E  nel  quadro  dell'angolo  vicino  a  qUefto  ,  e 
àppreffola  prima  fineffra  verfo  la  piazza  fu  rap- 
prefentata  altrevolte  da  Francefco  Baffano  ,  ora 
dall'  Alienfe  la  coronazione  di  Baldovino  fatta 
dagl'Elettori  nella  piazza  di  Coftantinopoli. 

Nel  varco  poi  ch'è  tra  lejdue  flneftre  della  fac- 
ciata fteffa  all'  incontro  del  tribunale  Paolo  Ve- 
xonefe  a  rapprefentato  la  vittoria  ,  che  riportò 
Andrea  Contarmi  Doge  contro  i  Genovefi. 

Al  dirimpetto  del  detto  fovra  il  Trono  v'  è 
in  vaftiflìma  tela  il  Paradifo  dipinto  da  Giaco- 
po  Tintoretto  nella  fua  vecchiezza,  opera  nu- 
inerofa  fenza  fine  ,  ma  altrettanto  ben  difpofta 
che  arriva  a  quanto  l'arte  può  giugnere. 

Neil'  ordine  del  foffitto  verfo  la  piazzetta  vi 
fono  tré  regolati  ,'  e  continuati  ordini  di  com- 
parti .  Principiando  dal  primo  ,  e  continuando 
tutta  la  linea  nel  cantonale  ;  evvi  rapprefentata 
da  Paolo  Veronefe  la  Città  di  Scutari  ,  che  di- 
fender! dalle  armi  di  Maometto  Imperadore  de' 
Turchi  colla  virtù  de  forti  guerrieri  Giorgio 
Caftriotto,  detto  Scanderbech  Signore  degl'Epi- 
roti,  e  Antonio  Loredano  governatore  di  quel- 
la città  nell'Albania  ,   facendo   quefti  ritirare  il 

Turco 
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Turco  dalla;  imprefa  con  groffa  perdita  ,   e  ve- 
defi  il  preferite  Elogio.* 

Scodra  bellico  omni  apparata  dm  vehementerqus 
à  Turcis  oppugnata^  acerrima  propugnai  ione 
retinetwr .  Va  alle  ftampe  del  Lovifa. 

E  neir  altro  vano  vicino  a  quefto  rapprefen- 
tè»  Francefco  Baflanò  la  rótta  che  diede  Damia- 
no Moro  a'  Duchi  di  Ferrara  abruggiandogli  hi 
tal  fatto  alcune  torri  di  legname,  ed  evvi  fcrittò: 

Duobas  Principis  Atesini  ligneis  CaflelUs  in- 
cendio deletis  ^  infami  tertij  molés  in  Urbém 
aduehìtur  ì 

Continua  di  Giacopo  Tintoretto  quando  nel 
medemo  anno  fu  fuperato  il  Principe  di  Ferra- 
ra da  Vittoria  Soranzo ,  è  v'è  l'elogio.' 

Pfalio ,  &  nobilitate ,  &  tiitiltitudiné  captivorum 
in/igne  ad  Argentam  ateflinus  Princeps  fu- 
per a  tur . 

Nell'altro  che  fegue  pure  di  Giacopo  Tinto- 
retto  fi  rede  la  vittoria  che  riportò  Giacopo 
Marcello  degl'Aragoneil ,  ed  evvi  fcritto.* 

Aragonia  cum  focus  tótius  Itali*  armis  interi- 
tur ,  Gallipolis  admittitur . 

Continuando  v'è  un  altro  quadro  di  Francef- 
co 
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co  -Baffano  eh'  è  la  rotea  ,  che  diedero  Giorgio 
Cornaro,  e  Bartolommeo  d'Alviano  agli  Tede- 
fchi  che  in  quefta  forma  è  deferitta: 

Nec  loci  iniquitate ,  neque  inoperabili  pene  ni* 
vium ,  arcentur  Veneti  ab  inferendo,  Germani* 
clade  . 

E  nell'ultima  tela  di  quefVordine  è  fiata  rapT 
prefentata  dal  Palma  la  prefa  di  Padova  fatta  da 
Andrea  Gritti  e  Francefco  Diedo  Proveditori  , 
coli'  induftria  de'  carri  di  fieno  i   ed  è  fcritto  : 

Graviamo  ab  universa  Europa  bello  ,  Refpubli- 
cà  prefsà  ,  Patavium  dimijfum  ,  quadragefi- 
tno  poft  die  uno  adita  ,  iptpctuque  recuperatur . 

Principiando  dalla  porta  alla  deftra  del  Tro- 
no ,  e  lafciando  l'ordine  di  mezzo  per  il  terzo 
vedefi  dipinta  da  Paolo  Veronefe  la  prefa  delle 
Smirne  fatta  da  Pietro  Mocenigo,  e  leggeri: 

uid  ctteras  vaftationes  ,  direptionefque  Jlfiati* 
cas ,  Claffts  Veneta  Symirnam expugnat .  Que- 
fti  tré  ultimi  vanno  alle  ftampe  del  Lovifa. 

Nell'altro  quadro  v'è  rapprefentata  da  Francefco 
Baflano  la  vittoria  ottenuta  dalle  armi  Vinizia- 
ne  contro  Filippo  Maria  Vifconte,  ed  è  fcritto  a 

Fedite  in  equos  accetto  tranat  Padum  eques  Ve~ 
net us  y  atque  Infwrcs  fundit . 

Nella 
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Nella  vicina  tela  il  Tintoretto  rapprefento 
bravamente  laglqriofaVittqria  ottenuta  da  Vini- 
ziani  col  commando  di  Stefano  Contarmi  nel 
Lago  di  Garda,  e  così  è  dichiarato: 

Jnfubrum  in  Benaco  ,  discetta  da/fu  ,  vertit  in 
fugarti  Duces  ^fuperioribus  vittori js ,  magnifque 
Regibus  captis  exultantes . 

Continua  il  Tintoretto  a  rapprefentare  la  di- 
fefa  di  Brefcia  dall'invitto  Commandante  Fran- 
cesco Barbaro,  e  leggefi  così: 

Calamito  fi ffima  ex  ob fi  d'ione  Con  (ilio  in  primis  , 
multimodàque  Prafetti  arte  Brixia  fervata  > 

Francefco  Badano  efprime  poi  la  rotta  data 
dagli  "Capitani  della  Repubblica  al  yifconte  Du- 
ca di  Milano  ,  che  furono  Vittore  Barbaro  ,  e 
Francefco  Carmagnuola ,  e  così  è  fcritto  : 

Vitti  ad  Maclodium  Infubres  ad  ftteram  vim 
eaptivorum  ingentem  ipfe  etram  belli  Dux  «$ 
poteftatem  adduciti*. 

L'ultima  di  querVordine  è  rapprefentata  affai 
bene  dal  Palma,  ed  è  l'entrata  che  fece  France- 
fco Bembo  nel  Pò,  il  quale,  dopo  molte  impre* 
fé ,  acquiftò  Cremona ,  e  per  fegno  vederi  : 

Amplijfmis  cum  fpolijs  fluviatili*  ad  Cremonam 

de 
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de  Iu/ubìe  refertur  VìttoriA  .  Va  alle  ftampe 
del  Lovifa. 

; 

Neil'  ordine  finalmente  di  mezzo  P  ovato  che 
rapprefenta  Venezia  in  grave  Trono  fotto  mae- 
ftofo  Baldachinò  coronata  dalla  Vittoria  ,  e  fot- 
to a' piedi  uno  fprone  di  galea  con  armature,  e 
«trofei ,  avanti  alla  quale  vengono  condotti  prig- 
gioni  tanti  Stati  ,  e  Città  foggiogatc  ,  e  vinte  , 
e  fopra  molti  gradi  fchiavi  incatenati  per  mag- 
gior decoro  del  Real  Dominante  ;  è  del  Palma. 
Il  quadro  maggiore  nel  mezzo  è  del  Tinto- 
retto  ,  nel  quale  con  gran  Maeftà  vedefi  rappre- 
fentata  la  Vergine  dell'Adria  fulle  nubi  in  mez- 
zo di  Cibele  ,  e  Teti  ,  fegni  del  Dominio  di 
Terra,  e  di  Mare,  e  da  molte  altre  Deità  cor- 
teggiata, ed  infieme  fotto  a  quella  vedefi  fopra 
eminenti  gradi  il  Doge  Nicolò  da  Ponte  col 
Senato  ,  e  l'infegne  ,  al  quale  un  lione  alato 
porge  una  corona  d'  olivo  ;  quivi  pure  fono 
Ambafciadori  ,  ed  altri  che  porgono  privilegi  , 
e  chiavi  di  Città  come  tributarj  di  così  gran 
Repubblica. 

Segue  il  famoftffimo  ovato  di  Paolo  Verone- 
fe  ,  nel  quale  fopra  le  nuvole  vedefi  Venezia 
pompofamente  veftita  che  rimira  in  alto  con 
un'  aria  d'Idea  la  più  maeflofa  ,  e  bella  che  im- 
maginar li  pofFa,  e  quefta  è  tra  due  Torri  co- 
ronata dalla  Gloria  ,■  e  decantata  dalla  Fama  , 
circondata  dall'onore  ,  dalla  Pace  ,  dalla  Abon- 
danza ,  e  dalle  Grazie . 

Sonovi  poi  eretti  nel  campo  archi  ,  e  colon- 
ne 
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ne  con  un  pogginolo  nel  mezzo  con  varie  Da- 
me >  Cavalieri  ,  Cardinali  ,  Vefcovi  ,  e  genti 
di  varie  nazioni  che  la  rimirano  ,  e  nel  piana 
veggonfi  a  cavallo  ;  genero  fi  guerrieri  con  chia- 
i  vi,  e  priggioni  con  fpoglie,  infegne,  trofei mi-r 
litari  ,  opera  in  fomma  in  ogni  parte  mirabile 
del  detto  Autore  ;  quefta  va  alle  ftampe  di  Va-; 
tentino  le  Febre  in  due  fogli . 

Nel  rimanente  di  quefto  foffitto  veggonfi  in 
oltre  varj  chiarofcuri;  nel  primo  verfo  la  piaz- 
zetta dalla  parte  finiftra  del  Tribunale  evvi  ia 
gratitudine  di  Catterina  Cornara  Regina  di  Ci- 
pro ,  rapprefentata  da  Lionardo  Corona . 

Dopo  a  quefto  vedefi  la  coftanza,  e  la  Reli- 
gione d'Albano  Armario  figurata  da  Montemez^ 
zano  . 

E  vicino  a  quefto  la  còftante  riflbluzione  di 
Bernardo  Contarmi;  opera  dell'Alienfe. 

E  nell'altro  poco  lontano  vedefi  quello  della 
Città  di  Norimberga  ,    di  Andrea  Vicentino. 

Nel  vicino  a  quefto  vedefi  efprefla  la  Reli- 
gione della  Città ,  opera  di  Pietro  Longo . 

Vedefi  nello  fpazio  poco  diftante  il  martirio 
còftante  di  Paolo  Erizzo  del  fudetto  Autore,  e 
va  alle  ftampe  del  Lovifa. 

Non  molto  difcofto  vedefi  la  Fortezza  del 
Doge  Veniero  dimoftrata  nella  giornata  Navale , 
pure  dipinta  dallo  frefTo  Longo . 

Ed  in  quello  eh' è  fopra   il    quadro  del  Doge 
Contarino  per  tefta  della  Sala  eh' è  verfo  la  piaz- 
za, e  dirimpetto  al  Tribunale   tra  i  quadri  de 
lo  fleffo  foffitto  fatti  dal  Palma  vedefi  la  coftai. 
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za  di  Agoitin  Barbarigo    dopo   il  colpo  diffreo 
cia  nell'occhio,  opera  d'Antonio  Alienfe. 

Continuando  V  ordine  dalla  parte  del  Cortile 
mireremo  gli  chiarofeuri  fino  /opra  il  Tribuna- 
le .*  Sicché  fegue  1'  efempio  di  Giuftizia  fevera 
che  usò  la  Repubblica  verfo  Guardiano,  opera 
del  Longo . 

E  di  mano  dello  fteflTo  autore  fegue  l'efempio 
di  Religione  dato  da  Pieno  Zeno . 

Nell'altro  vicino  a  quefto  vedefi  l'ardire  ,  e 
prudenza  di  Nicolò  Pifani  ,  del  fudetto  Longo. 

Continua  nell'altro  a  dimonrarfi  la  munificen- 
za delle  donne  Viniziane  figurata  dall'Alienfe . 

E  poco  lontano  da  quefto  fi  vede  1'  induftria 
militare  ufata  da  Carlo  Zeno,  e  dipinta  dal  Ai- 
detto  autore. 

Seguita  dopo  quefto  il  modo  che  fu  tenuto 
per  condurre  le  Galee  dal  Lago  di  Garda,*  ope- 
ra di  Girolamo  Padavino . 

Nel  feguente  rapprefentafi  la  coftanza,  e  for- 
tezza di  Stefano  Contarmi  da  Lionardo  Co- 
rona . 

E  nell'altro  ultimo  chiarofeuro  la  reftaurazio- 
ne  dell'Efamilo  del  fudetto. 

Sonovi  ancora  nelle  pareti  fopra  le  fineftre 
della  detta  Sala  alcune  figure  rapprefentanti  va- 
rie Vittù,  con  diverfi  fimboli. 

E  prima  fopra  la  prima  fineftra  principiando 
dalla  parte  verfo  la  piazzetta  vi  fono  due  figu- 
re d'Antonio  Alienfe. 

Sopra  la  terza  vi  dipinfe  il  detto. 

La   quarta ,    e   la    quinta    fono   di  Marco  di 

Ti. 
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Tiziano  ,   come  anche  le  due  dalla   parte  della 
Piazza  . 

Continua  poi  un  fregio  in  compartimenti  nel- 
le cornici  della  parete ,  tutto  dipinto  di  ritratti 
de' Dogi  che  furono  a  que"  tempi  e  la  maggior 
parte  fono  di  Giacopo  Tintoretto. 


S 


Nel  Confeglio  della  Quarantia 
Civìlnova . 

Opra  il  Tribunale  fi  vede  Venezia  fedente 
,  che  commette  alla  Giuftizia  l'efpediz ione  del- 
le fuppliche,  e  de'fuffraggj  per  le  giufte  diman- 
de  ,  e  privilegi  ,  che  da  molti  popoli  vengono 
fatte,'  ed  è  opera  d'Antonio  Foller; 

Li  due  quadri  laterali  fono  di  maniera  incer- 
ta omefll  dal  Bofchini. 

In  faccia  al  Tribunale  evvi  in  due  comparti 
l'Anonziatà  della  maniera  dell'Alienfe,  omeffa  dal 
Bofchini . 

Nell'andito  che  paffa  dal  Gran  Confeglio  nella 
Sala  dello  fcrotinio . 

NEI  foffitto  fonovi  tre   quadri  .   Nel  mezzo 
Venezia  coronata  dalla   Gloria   col   Padre 
Eterno  SS.  Marco,  e  Giuftina,  edappiedi  fchia- 
vi,  e  prig'gioni,  ed  è  opera  di  Camillo  BalHni . 
Gli  altri  due  dalle  parti  fono  pure  dello  flet- 
to autore  con  Pallade,  e  Flora. 


Nella 
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Nella  Sala  dello  Scrutìnio . 

Avvicinandoti  alla  porta  maggiore  dalla  par- 
te della  fcala  a  mano  finiftra  evvi  la  glo- 
riola vittoria  feguita  agli  Dardanelli  1'  anno 
MDCLVI.  fotto  il  commando  del  Generale  Lo- 
renzo Marcello,  opera  del  Cav.  Pietro  Liberi  ,' 
in  quefto  quadro  vedefi  uno  {"chiavo  nudo  che 
uccide  un  Turco  in  fiera  attitudine  di  forma 
Michielangiolefca  dipinto  di  gran  colore  ,  e  que- 
fto forma  per  così  dire  tutto  il  più  bello  di 
quell'opera,  che  viene  volgarmente  chiamata  lo 
fchiavo  del  Liberi. 

Segue  fopra  la  prima  fineftra  la  prefa  e  de- 
molizione della  Fortezza  di  Margaritino  ,  opera  di 
Pietro  Belotti ,  invece  d'una  che  v'era,  di  Dome- 
nico Tinto  retto . 

Dopo  quefto  s'  arriva  alla  gloriofa  virtoria 
Navale  contro  il  Turco  ottenuta  il  giorno  di 
Santa  Giuftina  ;  opera  d'  Andrea  Vicentino  af- 
fai bella. 

Sopra  la  feconda  fineftra  v'  è  rapprefentata 
la  prefa  di  Cattaro  fatta  da  Vittore  Pifani,  del 
fudetto  Vicentino. 

Segue  poi  il  gran  quadro  del  Tintoretto  do- 
ve  vedefi  rapprefenrato  il  combattimento  nella 
prefa  di  Zara,  la  più  perfetta  operazione  che 
quefto  autore  facefle  nel  Palagio  Ducale . 

Tornando  dal  capo  della  Sala  vedefi  d'Andrea 
Vicentino  in  mancanza  d'uno  del  Palma  I'  afte- 
dio  dato  da  Pipino   Rè  d'Italia   figlio  di  Cado 

Ma- 
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Magno  Imperatore  a?  Viniziani,  li  quali  fecero 
abbandonare  da'  nemici  l'imprefa  coH'induflria  di 
gittare  con  baleftre  quantità  di  pane  nel  campo 
nemico  facendoli  credere  in  quefta  guifa  averne 
/brama  abondanza. 

Nell'altro  quadro  vicino  rapprefentò  il  fudet- 
to  Andrea  Vicentino  in  mancanza  di  uno  di 
Francefco  Battano  la  grande  uccisione  che  fece- 
ro li  Viniziani  fotto  il  commando  di  Angek> 
Participatio  dell'efercito  di  Pipino,  che  con  zat-» 
tere  ,  e  barche  leggiere  voleva  attaccare  la  Cit- 
tà ,  per  il  che  effcndo  quafi  tutti  rettati  morti 
o  fommerfi  fu  chiamato  il  canale  dove  ciò  aven- 
ne  Canalorfano . 

Segue  dopo  quefto  un  quadro  di  Santo  Pe-> 
randa  in  mancanza  d'uno  di  Benedetto  Caliari 
clrefprime  la  rotta  che  diede  il  Doge  Domeni- 
co Michiele  al  Caline  d'Egitto  ,  dove  pure  ve- 
deri l'atto  memorabile  di  Marco  Barbaro  che  ria?» 
vutofi  dopo  qualche  offefa  ricevuta  da'  nemici  , 
che  gettarongli  l'infegna  nell'acqua  fece  molta 
fìragge  degl'infedeli  ,  e  prefo  un  Saracino  com- 
mandante fece  infegna  del  fuo  turbante  ,  e  ta- 
gliatogli un  braccio  fece  con  lo  fteffb  un  cer- 
chio rotondo  con  quel  fangue  nella  bandiera 
che  d'allora  in  qua  fu  ricevuta  da'fuoi  difenden- 
ti per  flemma  gentilizio ,  e  la  cafa  che  prima  chia- 
mavaù"  Magadefe,  fu  detta  Barbara. 

Nel  feguente  che  s'avvicina  alla  fìneftra  fatto 
da  Antonio  Alienfe  vedell  la  prefa  di  Tiro  do- 
ve il  Doge  per  aflìcurare  quelli  che  tumultua- 
vano fece  portare  in  terra  le  vele  »  timoni,  e  re- 

I  mi 
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mi  delle  galee  con  proponimento  di  reftarvi  piut- 
tosto che  partirli  fenza  l'acquifto. 

E  nell'ultimo  quadro  di  quefta  facciata  tra  il 
balcone,  e  la  porta  della  Quarantia  Civil  nova 
vedefi  dipinta  da  Marco  di  Tiziano  la  vittoria 
ottenuta  da  Giovanni,  e  Reniero  Polani  contra 
Ruggero  Rè  di  Sicilia. 

Si  vede  fopra  il  Tribunale  il  Giudizio  Uni- 
verfale,  opera  famofa  del  Palma. 

E  fbpra  al  detto  otto  mezzelune  con  figure 
de* Profeti,  d'Andrea  Vicentino. 

Veggonli  ancora  fopra  le  fineftre  varie  figure 
con  trofei  ,  e  appiedo  il  Tribunale  dalla  paite 
della  Piazza  fopra  la  prima  fineftra  la  prima ,  è 
di  Marco  di  Tiziano. 

La  feconda ,  e  la  terza  dell'  Alienfe  ,  la  quar- 
ta ,  e  la  quinta  d'Andrea  Vicentino  ,  e  iìmil- 
mente  dello  fteflo  le  due  dalla  parte  oppofta  al 
tribunale . 

Parimente  fi  vedono  nella  cornice,  che  foftie- 
ne  il  foffitto  molti  ritratti  di  Dogi  ,  che  conti- 
nuano l'ordine  del  gran  Confeglio ,  e  la  maggior 
parte  umilmente  fono  del  Tintoretto. 

Nel  foffitto  della  detta  Sala  1'  ovato  fopra  il 
tribunale  colla  prefa  della  Citta  di  Padova  ,  in 
tempo  di  notte}  è  opera  ftimatiflìma di  France- 
sco BafTano. 

Seguitando  1'  ordine  di  mezzo  il  fecondo  di 
forma  quadra  è  di  Giulio  dal  Moro  ,  dove  ve- 
defi la  prefa  della  Città  di  Caffa  fatta  da  Gio- 
vanni Soranzo,  che  fu  poi  Doge. 

Nel   terzo  ch:  è   ovato  fumato  nel  mezzo  fu 

da 
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da  Camillo  Ballini  rapprefentata  la  vittoria  ot- 
tenuta da  Marco  Gradenigo  ,  e  Giacopo  Dan- 
dolo nella  giornata  fatta  nel  porto  di  Trapano 
in  Sicilia. 

Nel  quarto  di  forma  quadra  dipinto  daFran- 
cefco  Montemezzano  fi  vede  la  vittoria  ottenu- 
ta da1  Viniziani  nella  Città  d' Acri  de'  Genovefi 
con  il  commando  di  Lorenzo  Tiepolo  ,  e  d' 
Andrea  Zeno  in  foccorfo  di  quello ,  dóve  fi  ve- 
dono caricarli  in  un  vafcello  le  colonne  levate 
dal  Monaftero  di  S.  Sabba  fituato  in  Acri,  che 
ora  lì  vedono  nella  piazza  di  S.  Marco  avan- 
ti la  porta  del  Battifxerio. 

Nell'ultimo  vano  di  forma  ovata  fopra  la  por- 
ta verfo  la  fcala  li  vede  figurata  da  Andrea  Vi- 
centino la  rotta  che  diedero  li  Viniziani  nel 
porto  di  Rodi  a*  Pifani  fotto  il  governo  di  Gio- 
vanni Michiele  figliolo  del  Doge  Vitale  in  quel 
tempo. 

Sonovi  vicino  a  quelli  da  una  parte  ,  e  dall' 
altra  quattro  ovati  di  chiarofcuro  ,  nel  primo 
dalla  parte  della  porta  principale  della  fcala  verfo 
la  Piazza,  li  vede  rgpprefentato  da  Antonio  Ali- 
enfe,  l'atto  di  fortezza  che  moftrò  OrdelafFo  Fa- 
llerò Doge  contro  gl'Urgheri  nella  prefa  di  Zara. . 

Nell'altro  dietro  a-  quello  verfo  il  Tribunale , 
da  Giulio  dal  Moro  fi  vede  efpreffa  la  mode- 
ltia  che  usò  Domenico  Michiele  in  Sicilia  ,  ri- 
tornando vittoriofo  da  Levante  a  Venezia  ,  e 
quello  fu  rinovato  due  volte  dal  Cav.  Bambini. 

Nel  terzo  dalla  parte  del  cortile  il  medefìmo 
Giulio  dai  Moro  à  rapprefentata   la  collanza  d' 

I     z  Ar- 
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Arrigo  Dandolo  Doge  mentre  fu  Ambafciadorc 
per  la  Repubblica  ad  Emmanuele  Imperadore  di 
Costantinopoli . 

E  nel  quarto ,  8c  ultimo  ovato  di  chiaro/cu- 
ro all'incontro  di  quello  di  Ordelaffo  Faliero  da 
Antonio  Alienfe  fi  vede  lo  fprezzo  ,  e  poco 
conto  che  tiene  il  Prencipe  Pietro  Ziani  perÉ?  ze- 
lo della  Religione. 

Hora  continuando  li  due  altri  ordini  di  qua- 
dri in  forma  triangolare  coloriti  ,  che  fono  al 
numero  di  dodici,  fei  per  parte,  in  ognuno  de' 
quali  v'  è  fituata  una  virtù  morale  .  E  princi- 
piando dal  primo  ordine  fopra  la  porta  della 
fcala  dalla  parte  della  Piazza,  continuando  fino 
al  Tribunale. 

La  prima  è  la  Difciplina  militare  ;  la  fecon- 
da ,  è  la  Clemenza  ;  la  terza  ,  e  la  Liberalità  ; 
quefte  fono  dell'Alienfe. 

Siegue  la  Temperanza  ,  e  appreffo  a  quefta 
la  Giuftizia ,  e  in  ultimo  luogo  la  Purità  ,  que- 
fte tre  fono  di  Camillo  Baliini. 

Torniamo  da  capo  dalla  parte  della  porta 
maggiore  ,  e  verfo  il  cortile  vedefi  nel  princi- 
pio la  Difciplina  militare  da  Mare,  indi  la  Con- 
cordia ,  continua  la  Magnificenza  ,  e  fono  dell' 
Alienfe . 

Vedefi  poi  la  Fortezza  ;  indi  la  Prudenza  ,  e 
l'ultima  eh'  è  fopra  il  Tribunale  è  la  Fede  ,  e 
fotto  tutte  tre  di  Marco  di  Tiziano. 

Reftano  ancora ,  tra  paramenti  de'  quadri  do- 
dici angoletti  ,  di  forma  limile  ,  alcuni  dipinti 
da  Gandoln  Lincio. 

La 
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La  prima  è  la  Fama,*  la  feconda  è  la  Virtù  j 
la  terza  è  la  Fama  univerfale;  la  quarta  la  Ta- 
citurnità ;  la  quinta  la  Verità  j  la  fetta  è  il  Pu- 
dore ,*  la  fettirna  la  Fermezza  :  l'ottava  la  Sicur- 
tà j  la  nona  l'Irrigazione;  la  decima  è  l' Abon- 
danza;  l'undecima  l'Onore  ;  e  la  duodecima  ed 
Ultima  è  la  Fede  ;  ,    . 

Li  quadri  che  fono  negl'  angoli  d'intorno  la 
porta  maggiore  con  varj  geroglifici  allufivi  al 
Doge  Francefco  Morofini  fono  di  Gregorio  La- 
ssarmi .  Scendendo  la  Scala  della  fudetta  Sala 
dello  Scrotinio 

Nel  Magiftrato  del  Sin  dico  » 

VEdefi  foprà  il  Tribunale  un  quadro  con 
Maria,  e  il  Bambino  di  Angelo  Mancini i 
Parlando  poi  nell'andito  che  conduce  agli  Ma- 
giftrati  detti  alle  Corti;  nel  primo  detto 

La  Petizione. 

VEdefi  il  Salvatore  fedente  ,  con  un  libro  in 
mano,  ed  è  opera  di  Bonifazio  ,  evvi  pu- 
re un'altro  quadro  eòn  Maria  ,  ed  il  Bambino 
di  Leandro  Baffano. 

Nel  Magiftrato  de  Catt averi. 

VI  fono  molte  figure  di  divozione  ,  ed  altro 
di  mano  dei  Vivarini.  In  quello  de' 

I     %  Re- 
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Revolatori  alla  Scrittura. 


V 


Edefi  il  forfirto  in  cinque   comparti  di  ma- 
no  d'Antonio  Benedetti . 

Nella  Sala  dell'Auditore . 


SOpra  il  Tribunale  de' Maggiori  a  mano  fini- 
ftra,  veggonfi  rapprefentate  da  Pietro  Ma- 
lombra ,  varie  virtù  appropriate  al  detto  Magi- 
flrato  . 

Dall'altra,  parte,  fopra  il  Tribunale  de' Mino- 
ri vederi  adente  con  molte  figure  ,    e  varj'  firn- 
boli  del  Magiftrato ,  opera  di  Angelo  Mancini . 
Il  foffitto  dì    chiaro/curo    e  dipinto  dalli  Fra- 
telli Rcfa,  Brefciani. 

Nel  Aiagifirato  del  Proprio. 

SOpra  la  porta  evvi  un   lione  con  un  Doge  , 
ginocchioni  collo  fìendardo  in  mano,  ed  è 
di  Donatello. 

Dalla  parte  Jfiniftra  entrando  dentro  fonovi 
tre  figure  nel  mezzo  la  Giuftizia,  alla  deftra,.r 
Angelo  Michiele ,  alla  fìniftra  f  Angelo  Gabrie- 
le ,  riguardevoli  per  T  antichità  ,  mentre  furono 
fatte,  l'anno  142 1,  da  Jacobello  Flores  fegue 


// 
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//  Afagìfirato  delle  Biade  , 

OVe  vederi  il  foffitto  dipinto  da  Paolo  Ve- 
ronefe,  cioè  Venezia,  con  Ercole,  e  Ce* 
rere  ,  ed  altre  figure  con  puttini  ,  che  tengono 
molte  fpiche  di  biade; 

E  fopra  la  porta  neli'ufcire ,  vi  fi  vede  Maria 
col  Bambino,  del  Salviati. 

Nel  Magiftrato  della  Beftemmia* 

SOpra  tre   porte   veggono*  tré  quadri   di  An- 
drea Vicentino . 
Nell'uno  1'  apparizione  di    Crifto  alla  Madda- 
lena, nell'altro  il  Giudizio  di  Salomone  ,  e  nel 
terzo  il  Battefìmo  di  Crifto.  Si  paffa  poi 

Nel  Aìaglftrato  della  JL  vogar  la , 

NElla  ftanza  di  mezzo  dove  fiedono  i  No- 
tari  nella  facciata  del  tribunale  evvi  un 
quadro  di  Domenico  Tintoretto  con  in  aria  li 
SS.  Antonio  Abate ,  Pietro  e  Girolamo  co!  Lio- 
ne alato  con  la  Croce  e  bilancia,  ed  alcuni  ri- 
tratti d'Avogadori, 

Sopra  il  tribunale,  v'  è  un  Lione  alato  di  Do- 
nato Viniziano. 

Segue  il  quadro  dalla  parte  finiftra  del  tri- 
bunale ,  dove  è  Crifto  morrò  nel  monumento 
con  Maria,  Giovanni,  S.  Marco,  S.  Nicolò,  di 
Gio:  Bellino. 

I    4  Dal- 
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Dalla  parte  del  Notaro  Primario ,  ver/o  il  rio  , 
v'  é  un  quadro  di  Domenico  Tintoretto  ,  con 
N.  Signore,  in  aria,  e  Venezia  con  un  Calice 
in  mano  raccoglie  il  Sangne  del  Goftato  di 
Grifto,  con  un  moto,  che  dice.' 

Donec  ventami 

Ed  in  un  altro: 

De  virtitte  tua  Domine, 

Ed  apprefo  un'  Angelo  ,  e  tre  ritratti  d' Avo- 
gadori, ed  un  Notaro  nel  piano. 

Dalla  parte  del  ponte  ,  per  il  quale  fi  va  al- 
le priggioni  ,•  evvi  un  quadro  di  Paolo  de'  Fre- 
fchi  con  i  ritratti  di  tre  Avogadori ,  e  di  tré 
Notari. 

Segue  la  N.  Signora  col  Fattivo  ,  e  tré  altri 
ritratti  d'  Avogadori  di  mano  di  Leandro  Buf- 
fano . 

Continua  il  terzo  nello  fìelTo  ordine  con  S. 
Marco  nell'alto  con  la  fpada,  e  le  bilancie  con 
tré  Avogadori  ,  e  due  Notali  di  Domenico 
Tintoretto . 

Dalla  parte  poi  della  porta  al  dirimpetto  del- 
la facciata  /opra  il  rio  il  quadro  con  N.  Signo- 
ra in  piedi  /opra  le  nubi  ,  con  il  Bambino  fe- 
dente, ed  Angeletti  tré  Avogadori  ,  e  tré  No- 
tari è  opera  del  Cavalier  Tiberio  Tinelli. 

Il  quadro  che  fegue  con  lo  Spirito  Santo ,  ed 
alcuni   Augeletti  nell'alto  ,   ed   abaflb   tré  Avo- 

gado- 
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gadori  ,   e    opera   di   Nicolò   Renieri  . 

Nel  fito  dell'orologlio  veggonfi  tré  ritratti  d* 
Avogadori  con  alcuni  puttini  di  mano  di  Se- 
bastiano Bombelli  celeberimo  in  quefto  genere  » 

Sonovipoi  fopra  il  tribunale  e  varj  altri  nic- 
chi alcuni  moderni  ritratti  degli  EcceUentiilìmi 
Avogadori  Giovanni  Magno,  Galliano  Contari- 
ni,  Giambatifta  Bon,  Tommafo  Sandi ,  Marcan- 
tonio Trivigianp  j  Orazio  Angarano  ,  Marchiò 
Gabbrieli  ,  ed  Orazio  Bembo  y  opere  di  Pietro 
Uberti. 

Ve  poi  la  ftanza  del  lato  deftro  ,  nella  qua- 
le entrando  v'è  un  quadro  a  mano  finiftra  con 
N.  Signore  in  aria  *  la  Dignità  con  un  cornu- 
copia ,  pieno  di  corone  chiavi  libri  ed  altro  , 
ed  evvi  anco  un  angeletto  con  due  turriboli 
nelle  mani ,  ed  abaflb  la  Fede  *  e  Venezia  coro- 
nata ,  col  fcettro,  ed  il  lione,  e  tre  ritratti  d* 
Avogadori  ,  ed  uno  di  Notaro  ;  opera  di  Do- 
menico Tintoretto. 

Seguono  per  fianco  alla  deftra  del  tribunale 
tré  altri  ritratti  d'Avogadori,  che/òno  di  Nico- 
lò Renieri. 

Come  pure  laNoftra  Signora,  col  Puttinp  3, 
e  Cherubini  ,  con  tré  ritratti  d'Avogadori  ch'è 
fopra  il  tribunale,  è  dello  ftèflb  autore. 

Alla  finiftra  del  tribunale  dalla  parte  del  rio 
tré  ritratti  d'Avogadori,  tra  quali  fi  vede  quel- 
lo del  famofo  Senatore  Gianfrancefco  Loredano 
fono  dipinti  da  Daniel  Vandich . 

£  dirimpetto  al  Tribunale  ,  cvvi  la  Refurrc- 

210- 
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zione  di  Crifto  del  Tintoretco ,  e  tré  ritratti  d' 
Avogadori  ,  e  due  indifparte,  de' Notati. 

Sopra  ,  la  porta  nell'ufcire  il  San  Marco  in 
aria  con  Angeletti  \  ed  abaflfo  tré  Avogadori  , 
ed  un  Notato  fono  di  Domenico  Tintoretto. 

Trovati  poi  la  ftanza  dalla  parte  fìniftra ,  ove 
fi  riducono  li  Cenfori. 

Incominciando  a  mano  manca  \  nel  primo 
quadro  vi  fono  tré  ritratti  d' Avogadori  con  la 
B.  V.  in  aria  il  Bambino,  e  due  Cherubini. 

Segue  il  fecondo ,  nel  quale  v'  é  il  Salvatore 
in  aria,  ed  abalTo  dieci  ritratti  d'Avogadorì  ,  li 
quattro  di  mezzo ,  ed  il  Salvatore ,  fono  di  Do- 
menico Tintoretto  ,  e  gl'altri  fei  di  Paolo  de' 
Frefchi  . 

Nel  terzo  quadro  la  Annonziata ,  e  tré  ri- 
tratti d'  Avogadori  fono  di  Domenico  Tinto- 
retto . 

Continua  il  quadro  nell'angolo  fopra  il  tribu- 
nale alla  delira  con  due  ritratti  d' Avogadori,  e 
fono  del  fudetto. 

E  fopra  una  delle  due  fmeftre  ,  fopra  il  tri- 
bunale vi  fono  altri  due  ritratti  di  Paolo  de' 
Frefchi  . 

Segue  dall'  altra  parte  alla  fìniftra  del  tribuna- 
le la  B.  V.  in  aria  coronata  dal  Padre  ,  e  dal 
Figliuolo;  foqovi  fotto  otto  ritratti  d'Avogadori 
del  fudetto  Tintoretto. 

Nell'altro  eh' è  quel  di  mezzo  nella  facciata  , 
vi  fi  vede  lo  Spirito  Santo  ,  e  Cherubini  ,  con 
dieci  ritratti  del  fopradetto . 

Se- 
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Segue  il  terzo  dopo  quefto  ;  ed  evvi  Criftq 
morto  in  braccio  a  Maria ,  con  quattto  ritratti, 
ed  è  della  fcuola  del  Malombra. 

Dalla  facciata  della  porta  al  dirimpetto  del 
tribunale  vi  fono  parimente  tre  quadri. 

Nel  primo  cinque  ritratti  ,  li  due  primi  alla 
deftra  fono  di  Domenico  Tintoretto,  e  gl'altri 
tre  di  Paolo  de'Frefchi. 

Comparifce  nel  fecondo  fopra  la  porta  la  B. 
V. ,  ed  alla  deftra  tré  ritratti ,  ed  alla  finiftra  due, 
e  fono  di  Domenico  Tintoretto . 

Continua  dopo  quefto  l'altro  con  quattro  ri- 
tratti, e  fono  di  Paolo  de'Frefchi;  Entriamo 

Nel  Magiftrato  della  Milizia  da 
Mare  1 

EVederemo  fopra  il  tribunale  un  quadro  con 
S.  Marco  fedente  nei  mezzo,  e  dalle  par- 
ti SS.  Francefco  ,  Michiele  ,  e  Domenico,  e  la 
Gitiftizia ,  di  mano  di  Benedetto  Diana . 

E  fopra  il  cancello  del  Segretario  vi  è  la  B. 
V.  col  Bambino ,  SS.  Marco ,  e  Giuftina  di  Ce- 
fare  Vecci.  Parlando  alquanto  più  avanti  dopo 
la  fcala  de'  Giganti  trovali 

La  Chic fetta  dì  S.  Nicolo . 

DOve  a  frefeo  Tiziano  à  fatto  dalle  parti 
dell'Altare  gli  quattro  Evangelisti,  due  per 
parte ,  ed  in  diftanza ,  in  mezzaluna  Maria  San- 
tiflìma  col  Bambino  ,  ed  in  ginocchi  alla  deftra 

San 
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San  Nicolò,  ed  alla  fìniftra  il  Doge  Grìtti  ,  ed 
all'incontro  dell'altare  fopra  la  porta  v'  è  in  mez- 
zaluna San  Marco  fedente  fopra  il  Lione. 

Scendendo  la  fcala  coperta  vicino  alla  detta 
Chiefa  trovafi  pure  a  frefeo  a  mano  fìniftra  in 
mezzaluna  Maria  col  Bambino  fopra  le  nubi  , 
con  due  Angeletti ,  opera  preziofa  di  Tiziano  , 
ed  ivi  apprefo  per  mezzo  alla  fcala  Crifto  rif- 
forgente  a  frefeo,  e  di  mano  di  Francefco  Ve- 
cellio Fratello  di  Tiziano,  quefta,  e  le  fopradet- 
te  preziofe   opere  fono   maltrattate  dal  tempo  . 

Arriviamo  alli  Magiftrati  d'intorno  al  Cortile  . 


*o* 


Nel  Jldagiftrato  de'  cinque  Savj  fopra  là 
Aiercanzàa . 

SOpra  la  porta   di  dentro    v'  è  un  quadretto 
mobile  con  la  yifìta  de' tre  Maggi  con  li  SS. 
Marco,  e  Luigi  di  mano  di  Bonifazio  ,  ed  una 
Madonna  del  Forabofco. 

Nel  Magìftrato  delle  Acque. 

VEdefì  nella  ftanza  del  tribunale  fopra  la  por- 
ta in  mezzaluna  di  mano  di  Bernardino 
Prudenti  Venezia  fopra  conchiglia  in  trionfo 
con  la  Religione  la  Concordia  la  Vigilanza  la 
Sicurtà  l'Abondanza,  con  Glauchi,  e  Nereidi  , 
con  alquanti  ritratti  de' giudici,  e  miniftri}  paf- 
fiamo 


Nel 
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Nel  Maglflrato  del  Superior. 

Eia  vedemmo  <f  Antonio  Triva  alla  deflra 
del  tribunale  in  mezzaluna,  S.  Antonio  di 
Padova  inginocchiato  dinanzi  a  Gesù.  Bambino, 
che  gli  baceia  un  piede. 

Sopra  la  porta  del  di  dentro  d'eflb  Magiftra- 
to  evvi  dipinto  dal  Cav.  Liberi  il  Salvatore  fo- 
pra  le  nubi  che  parla  ,  con  li  SS.  Pietro ,  6 
Paolo  ;  entrando 

Nella  feconda  fianca  del  Sopragafialda . 

SOpra  la  porta  vedefi  Maria  col  Bambino,  ed 
alquanti    ritratti   di   giudici  ,   e  fegretarj   dì 
mano  di  Paolo  de'Frefchi. 

E  per  mezzo  al  tribunale  Còlto  morto  col- 
le Marie,  ed  altri  Santi  di  mano  di  Vicenzp 
Catena  . 

Andiamo  in  capo  al  Cortile  ?  del  Palagio 
verfo  la  porta  ,  che  ci  conduce  alle  ftanze  del 
Sereniamo  ,  e  falendo  le  fcale  arriveremo 

Nella  Sala  detta  dello  Scudo  « 

OVe  vederemo   fopra  la  porta   che  va   verfo 
le  fcale   del   Colleggio   la  Refsurezione  di 
Crifto  di  mano  del  Tintoretto. 

Nel  mezzo  poi  della  parete  della  Sala  dove 
è  pofto  lo  feudo  del  Sereni  filmo  attorno  di 
quello  veggono"  quattro  figure  di   Giofeppe  SaU 

viati 
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viati  ,  cioè  la  Fede  ,  la  Pace  ,  la  Carità  ,  e  1' 
A  bori  danza;  più  avanti  nell'angolo  della.Sala  del- 
la parte  deftra  parlata  la  porta  evvi  N.  S.  in 
Croce ,  N.  Signora ,  S.  Maria  Maddalena ,  e  S. 
Giovanni  ,  pure  di  mano  dello  fteflb  Salviati . 

Come  anco  fopra  le  fineftre  dalla  parte  del 
Cortile  negl'angoli  vi  fono  due  Profeti  ,  e  due 
Sibille,  dello  fteflòj 

Sopra  la  porta  ,  per  la  quale  s'entra  vi  fono 
due  puttini  che  tengono  un  arma  ,  dello  ftelTo 
autore  .  Palliamo  dalla  detta  Sala  nell'andito  che 
ci  conduce  al 

Magìftrato  de  venti  Savj  del  corp0 
del  Senato , 

EVederemo    un   quadro   con    la  Vergine  ,  il 
Bambino ,    e   S.   Giofeppe ,  di   Bernardino 
Prudenti .  Più  avanti  trovali 


La  Quarantia  Criminale , 

SOpra  la  porta  della  quale  al  di  fuori  v'èun 
quadro  ,  che  rapprefenta  il  Giudizio  Crimi- 
nale ,  con  varj  vizj  avanti  ,  opera  della  fcuola 
di  Paolo  Fiamingo . 

Dentro    poi  a  mano    fìniftra  tutta  la  facciata 
è  dipinta  d'Antonio  Alienfe. 

In  due  comparti  grandi  vedonfi   diverfi  gero- 
glifici allufivi  a  quefto  Magiflraro,  ed  alcune  fi- 
gure di  chiarofcuro  5  nel  mezzo  poi  diverfi  an- 
goli 
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goli  d'intorno  ad  un  Griffo,  che  al  dirimpetto 
del  tribunale.  , 

In  capo  poi  del  detto  Magiftrato  dalla  parte 
del  rio  evvi  un  quadro  con  altro  geroglifico 
della  fcuola  dell'Alienfe . 

Segue  il  lato  dov'è  il  tribunale,  e  quello  pa- 
rimenti è  divifo  in  varj  comparti  corrifponden- 
ti  a  quello  dell'Alienfe  ,  con  varj  altri  geroglifi- 
ci ,  e  fono  tutti  di  mano  di  Domenico  Tin- 
coretto  . 

Nel  mezzo  fopra  il  tribunale  ,  v'  è  Grido 
morto  con  la  B.  V.  ,  e  due  Angeli  che  lo  fo- 
(lenrono  di  Giovambatifta  Zilotti. 

Nella  facciata  della  porta  vi  fono  tre  com- 
parti . 

Nel  mezzo  Maria  Santillana  col  Bambino  , 
alla  delira  la  Pace  ,  e  la  Giuftizia  ;  che  fi  bac- 
ciano,  ed  alla  finiftra  la  Giuftizia  nel  Cielo  ,  e 
la  Verità  in  terra  ,  tutta  quella  facciata  è  di- 
dipinta dal  Palma. 

Sopra  il  tribunale  nuovamente  fu  pollo  un 
quadro  del  Cav.  Bambini  con  la  Vergine  San 
Spiridione,  un  Doge  ed  altro. 

Hora  torniamo  nella  Sala  dello  Scudo  ,  e 
palliamo . 

Nella  primp  Sala  del  Seremjfimo , 

E  Subito  dentro  della  porta  veggonfi  belliflì- 
mi  paefi  di  Lodovico  Pozzo,  nell'uno  una 
lepre,  nell'altro  una  gallina  bianca,  molto  belli, 
ma  maltrattati. 

Più 
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Più  avanti  a  mano  finiftra  ,  falcndo  alcuni 
gradi  della  fcala,  che  conduce  il  Sereniffimo  al 
Pregadi  V  è  fopra  la  porta  della  detta  a  frefco 
fopra  il  muro  S.  Criftoforo  col  Bambino  in  if- 
palla  di  Tiziano  cofa  rara  ,  che  va  alle  (rampe 
del  Lovifa  difegnato  da  Giofeppe   Camerata. 

Dalle  parti  della  detta  fcala  fopra  due  porte  , 
fonovi  due  figure  aoglio  del  Salviati.  Scendendo 
poi  dalla  fcala,  ed  avanzandoli 

Nel  corridore  che  conduce  alla  Sala,  de' 
Convitti . 

ERa  lo  fteflb  dipinto  adoglio  con  grottefcht 
e  figure  da  Giofeppe  Alabardi  ;  e  dice  il 
Ridoifì,  che  in  quefto  corridore  ancora  antica- 
mente vi  dipigneffe  il  P.  Piazza  Cappucino  ,  al 
prefente  non  vedefi  che  fopra  la  porta  un  San 
Marco  tra  varie  architetture. 

Nella  Sala  de' Convitti. 

Volgendoti  a  mano  finiftra  vedefì  rapprefen- 
tato  un  convitto,  come  appunto  fi  coftu- 
ma  ,  nella  prefente  Sala  ,  col  Sereniamo  Pren- 
cipe  Giovanni  Cornaro,  Ambafciadori  de' Princi- 
pi, ed  altri  Senatori;  da  Filippo  £animberti. 

Segue  il  fecondo  quadro  con  l'andata  del  Se- 
reniffimo con  la  Signoria  ne'  piattoni  a  vifitare 
la  Chiefa  di  S.  Giorgio    Maggiore  il   giorno  di 
S.  Stefano  j  dello  fTeflb  Zanimberti  . 
Segue  la  facciata  in  tefta  dov'  è   la  Sedia  di 

Sua 
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Sua  Serenità  ,  ed  ivi  è  dipinta  Mafia  con  Sari 
Marco  che  porge  il  corno  Ducale  al  Serenik 
fimo  Antonio  Priuli,  e  dall'altra  parte  pure  fo- 
pra  lo  fteflb  quadro  l'Angelo  Cuftode  porge  il 
corno  Ducale  al  Sereniamo  Francefco  Contare 
ni  con  una  ifcrizione  fopra  tenuta  da'  puttini 
di  chiarofeuro  con  le  arme  delli  fudetti  Dogi  , 
opera  del  Palma. 

Sono-pure  dello  fteflb  autore,  li  SS. Antonio 
Abbate  ,  e  Francefco  ,  che  fono  fopra  le  due 
porte  dalle  parti  del  fudetto  quadro. 

Principiando  dall'altra  parte  che  guarda  verfo 
il  Cortile  di  Canonica  ,  fi  vede  la  vifita  che  (a, 
il  SeretniTìmo  ,  con  la  Signoria  alla  Chiefa  dì 
S.  Giacopo  di  Rialto  il  Giovedì  Santo  ,  opera 
di  Matteo  Ponzone. 

Nell'altro  feguente  evvi  la  vifita  della  Chiefa 
di  S.  Vito  che  fi  fa  ogn'anno  dal  Doge  ,  ed  è 
pure  dello  fteflb  autore, 

Parliamo  il  poggiuolo  ,  e  v'  è  un'  Iftoria  del 
Vecchio  Xeftamento  di  mano  d'un  Oltramonta- 
no dettb  Cherchen ,  che  fu  di  paflaggio . 

Più  avanti  vederemo  in  lunga  tela  che  va  a 
terminare  in  capo  la  Sala  verfo  il  ponte  di  Ca- 
nonica il  Sereniamo  eh'  efee  di  Palagio  pro- 
ceflìonalmente,  e  iène  va  per  entrare  nella  Chie- 
fa di  San  Marco  il  giorno  della  Feftività  dello 
fteflb  Santo  per  ricever  i  tributi  di  cere  dalle 
Scuole  Grandi  ,  e  dalle  arti  ,  ed  è  di  mano  di 
Santo  Peranda  in  vece  d' uno  dell' Alabardi  ,  che 
non  piacque. 

Tra  le  fineftre ,  che  guardano  come  s?  è  detto 
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fopra  il  ponte  di  Canonica  vi  fono  in  quattro 
comparti  diverfe  figure  di  mano  di  Girolamo 
Pilotti  . 

Girandoli  all'  altra  parte  della  Sala  vedefi  nel 
primo  quadro  la  Chiefa  di  S.  Nicolò  ,  ed  i  Mo- 
naci di  S.  Benedetto  ch'efeono  ad  incontrare  il 
SerenifTìrco  Principe  il  giorno  della  Afcenfione, 
e  vi  Zeno  anche  alcuni  Bombardieri  che  fanno 
una  falva  di  bombarde  per  falutare  il  Serenia- 
mo ;  ed  è  opera  di  Girolamo  Pilotti . 

Pattato  quello  fi  vede  il  Doge  col  Senato  net 
Buccentoro,  che  fé  ne  va  a  fpofareil  mare,  con 
l'anello  di  S.  Marco  in  fegno  del  Dominio ,  ed 
ivi  pure  vedefi  quantità  di  galere  ,  brigantini  , 
ed  altra  forte  di  barche  ;  opera  in  vero  confi, 
derabile  dello  fteffo  Pilotti. 

Si  patta  avanti  ,  e  fi  vede  la  Piazza  di  San 
Marco  ,  col  Palagio  ,  nel  quale  vedefi  il  Se- 
reniffimo ,  che  afllfte  ad  una  gioftra  è  queftà  e 
Opera  del  Varneì  Francefe. 

Sopra  la  pòrta  poi  nell'ufcire  della  detta  Sala 
v'è  1'  Annonziata  ,  col  Padre  ,  e  lo  Spirito  , 
Santo ,  S.  Marco ,  e  Venezia  ed  un'  Angelo ,  che 
tengono  in  un  modello  la  piazza  di  S.  Marco-, 
di.  Kiano  di  Giofeppe  Alabardi. 

Sopra  tutti  quelli  quadri  v'  è  un  fregio  ,  che 
gira  d'  intorno  tutta  fa  fìanza  dipinto  da  due 
Pittori . 

La  parte  eh'  è  dirimpetto  alle  fineftre  che 
guardano  nel  Cortile  di  Canonica  à  tutto  ilfuo 
fregio  di  mano  di  Girolamo  Pilotti  dove  fono 
varie  figure,  come  fiumi,  Dei  maritimi  ,  GJau 

chi, 
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-chi ,  Tritoni ,  Nereidi  ,  Virtù  ,  ed  altre  cofe  fi- 
mili  . 

Dall'altra  parte  oppofta  principiando  da  capo 
della  tefta  dov'è  la  Sedia  Ducale,  e  continuan- 
do fino  alla  feconda  fineftra  i  e  vedono"  pati- 
menti figure  fimili  alle  fopradette,  e  fono  dello 
fteffo  autore. 

Continua  poi  il  refto  del  fregio  fino  in  capo 
alla  Sala ,  e  fimilmente  nella  tefta  fovra  il  pon- 
te di  Canonica,  con  varietà  d'altre  Deità  mari- 
tane ,  e  cofe  fitnili  alle  già  dette  ,  e  fono  di 
Giofeppe  Alabardi. 

Il  foffitto  poi  è  dipinto  a  frefeo  con  bella 
architettura  in  profpettiva,  e  varietà  d'ornamen- 
ti di  chiàrofeuri  lumeggiati  d' oro  ,  di  mano  di 
Domenico  Bruni ,  e  Giacomo  Pedralli  Brefciani . 

Vi  fono  tre  comparti  di  figure  colorite. 

Nel  primo  cominciando  dalle  rTneftre ,  che 
guardano verfo  il  ponte  nominato,  vedefi  fopra 
le  nubi  un  coro  di  Città  che  contengono  iRe- 
gimenti  fatti  dal  Sereni  (fimo  Antonio  Priuli  Re- 
gnante al  tempo  di  quella  fabbrica  ,  ed  è  di 
mano  del  fudetto  Gioièppe  Alabardi. 

Nel  comparto  di  mezzo  vedefi  Venezia  in 
atto  maeftofo  ,  che  fiede  fopra  le  «ubi  con  Net- 
tuno àppreflò ,  ed  altra  Deità  maritima  ,  che  le 
porge  un'  anello ,  e  Coralli  con  la  Città  di  Can- 
dia  ,  e  molte  altre  che  tutte  le  tributano  molti 
doni ,  al  di  fop^a  poi  vi  fono  Giove,  Mercurio, 
Marte  ,  Venera  ,  Cintia  ,  ed  altra  Deità  ,  ed  è 
opera  di  Matteo  Ingoli . 

Nel  terzo   poi   fono  pure  molte  Città  »  cioè 
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Brefcia,  Padova,  Bergamo,  Vicenza,  ed  altre  , 
fopra  le  nubi,  di  mano  di  Filippo  Zanimberti  . 

Vi  fono  ancora  tra  cantonali  dalle  parti  del- 
la fedia  Ducale,  nel  fecondo  ordine  due  donne 
di  chiarofeuro  di  Girolamo  Pilotti. 

Stando  fopra  il  poggi uolo  contiguo  alla  det- 
ta Sah  verfo  il  cortile  di  Canonica  ,  fi  vedeva 
al  dirimpetto  una  profpettiva  ai  pinta  a  frefeo 
con  colonnati ,  ftatue ,  e  cofe  fìmili  di  mano  di 
Pierantonio  Torri  Bolognefe  ,  ma  è  quafi  tutta 
finita  dal  tempo1. 

V  è  anco  dal  capo  della  detta  Sala  verfo  il 
ponte  di  Canonica. 

La  Cbiefuola,  quale  ferve  al  Serenijfimo 

E'  Dipinta  a  frefeo  da  Girolamo  Pilotti . 
Nell'ufcir  dalla  porta  di  Palazzo  che  va  al- 
la piazzetta. 

Vi  fono  dalle  parti  due  quadri  1'  uno  col 
flagello  della  pelle,  ed  è  di  mano  di  Pietro  Var- 
nei  Francefe. 

L'altro  con  li  SS.  Marco ,  Rocco ,  Teodoro , 
Sebafliano ,  dalle  parti  d'un  Immagine  di  Maria 
è  di  mano  di  Baldiffera  d'Anna. 

Magiflrato   delti  Signori  di   Notte  , 
nelle  priggioni. 

ENtrando  alla  parte  finiflra  fopra  un  volto 
vedefi  un  quadro  di  Domenico  Tintoretto 
con  la  Giuftizia,  ed  il  Gafligo  appretto  con  una 
fpada  ,  e  la  Pace,  la  Verità,  l'Invidia,  con  alt-ri 
vizj ,  e  al  difopra  la  Giuftizia  Pi  pina. 

Se- 
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Segue  dopo  di  quello  Crifto  tentato  dal  de- 
monio nel  deferto;  opera  di  Giacomo  Palma. 

Sopra  il  tribunale  evvi  la  Giuftizia,  che  con 
la  fpada  pone  in  fuga  il  furto ,  la  fraude  ed  al- 
tri vizj  y  di  mano  di  Pietro  Malombra. 

Dalla  parte  del  canale  la  Nafcita  di  N.  S.  è 
di  mano  dell' Alienfe. 

Al  difopra  delia  porta  in  faccia  al  tribunale 
y'  è  la  Giuftizia  ,  che  tiene1  la  bilancia  ,  con  la 
Fede  ,  ed  alla  lìniftra  la  Priggionia  ,  la  Fortez- 
za, e  Venezia  col  lione;  nell'alto  N.  S.  morto 
con  alcuni  Angeli  che  lo  foftengono  ,  opera  lo- 
devole di  Pietro  Malombra.  . 

In  detto  Magiftrato  vederi  ancora  cofa  me- 
morabile cioè  alcune  parole  fcolpite  in  un  mar- 
mo ,  che  dicono  :  MDCXIV.  Primo  Ottobre  fu- 
rono pope  le  chiavi  de' camerotti  in  libertà. 

Jidagijirato  della.  Camera  dell'Armamento 
.  /otto  il  Broglio. 

SOpra  il  Tribunale  il  S.  Marco  ,  S.  Andrea  , 
S.  Luigi  ,  e  dalle  parti  la  Giuftizia  ,  e  la 
Temperanza  ,  fono  di  Giovambatifta  da  Cone- 
gliano . 

Nell'altra  ftanza  del  Magiftrato  fopra  il  tribu- 
nale vedefi  un  quadro  dove  S.  Marco  affifte  a* 
Signori  di  detto  Magiftrato,  quali  con  fachi  di 
Zecchini  affaldano  le  Milizie  Maritime  ,  ed  in 
diftanza  veggono"  molte  galere  vicine  alla  piaz- 
zetta ,  e  riva  de'  Schiavóni ,  opera  di  Batifta  del 
Moro . 
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Log?etta  appiedi  del  Campami  di  San 
Marco . 

LI  tré  quadri  che  fono  nel  foffirro  fono  tutti 
e  tré  del  Cav.  Liberi  ;  in  quel  di  mezzo 
evvi  ritratto  il  Doge  Francefco  Molino ,  al  qua- 
le Venezia  porge  [fopra  un  bacino  il  Corno 
Ducale  ;  e  molti  barioni  da  Generale  ,  ed  evvi 
la  Gloria  affittente . 

Gl'altri  due  lati  di  quefto  contengono  1'  uno 
la  Carità,  e  l'altro  la  Prudenza  ,  opere  fquifite 
del  fudetto  autore . 

Zecca . 

NElla  prima  fìanza  fopra  le  fineftre  V  è  un 
quadro  con  Maria,  il  Bambino,  $.  Giro- 
lamo ,  e  S.  Francefco  di  mano  di  Benedetto 
Diana. 

Sopra  il  tribunale  appreffo  le  dette  fmefìre 
fonovi  due  quadri  nell'uno  la  vifita  de' Maggi  , 
nell'altro  la  Regina  Saba,  e  fono  tutti  e  due  di 
Bonifazio . 

Vi  fono  ancora  fopra  le  cornici  attorno  la 
detta  fìanza  tré  quadri  di  ritratti  ,  il  primo  a 
mano  finiftra  à  tré  ritratti  di  Domenico  Tin- 
toretto . 

I!  fecondo  con  altri  tré  è  di  Paolo  de'  Fre. 
chi  ,  il  terzo  ,  che  fopra  la  porta  che  va  alli 
Proveditori  pure  con  tré  ritratti  è  del  Tin- 
toretto . 

Sopra 
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Sopra  la  porta  nelFufcire  v'è  un  quadro  con 
Maria  il  Bambino  ,  S.  Marco  ,  ed  altri  Santi  , 
con  alcuni  ritratti  ,  di  Marco  di  Tiziano. 

Nella  fianca  de  Pro  veditori  . 

LA  portella  del  /otto   camino  di   chiarofcuro 
con  Vulcano ,  e  Ciclopi ,  è  del  Palma . 

Sopra  le  due  porte  due  quadri  pure  del  Pai* 
ma  con  N,  S.  ,  che  fa  caulinare  S.  Pietro  fo- 
pia  l'acque. 

L' altro  con  N.  S.  addormentato  nella  bar- 
chetta . 

Sopra  le  finefìre  verfo  il  rio  il  San  Marco  £ 
del  Palma  . 

Nella  mezzaluna  all'  incontro  delle  fìneftre 
Maria  col  Bambino  ,  San  Giacopo  Apoftolo  , 
S.  Lorenzo  ed  alcuni  puttini  ,  è  della  fcuola  di 
Bonifazio;  v'è  pure  nella  Zecca. 

V  Officio  de'  Signori  Kevifori  ,  e  Regolatori  delle 
Entrate  pubbliche . 

SOpra  il   tribunale  la  vifita   de'  Rè   Maggi  è 
opera  di  Antonio  Foli er  in  mezzaluna. 
All'incontro  il  Farifeo,  che  moftra  la  moneta 
è  dello  fieno  autore  ;  v'è  poi 

//  Magijirato  dove  fi  pagano  li  Pro . 

IN  mezzaluna  fopra  il  tribunale  evvi  la  B.  V., 
il  Bambino,  S.  Marco,  e  Venezia,  d;  Anto- 
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nio  Foller;  ufcendo  dalla  detta  Zecca  poco  di- 
nante trovati  il  portone  che  conduce 

Nelle  Procuratie ,  e  Libreria  di  San 
Marco . 

ENtrando  dunque,  trovai!  la  fcala  in  due  ra- 
mi i  fofBtti  de' quali  con  fìucchi,  e  pitture 
fono  opere  mirabili  di  Batifta  Franco  detto  Se- 
molei  . 

Nel  primo  ramo  v'è  una  mezzaluna  cola  B. 
-V,,  N.  5.  ,  SS.  Marco  ,  Giovambatifta  ,  e  due 
puttini,  ed  è  di  Battifta  dal  Moro. 
:  A  mano  iìniftra  fopra  il  fecondo  ramo  in 
faccia  la  porta  della  Libreria  vi  fono  dalle  par- 
ti alcuni  cartoni  dipinti  da  Domenico  Tintoret- 
to  ,  che  fervirono  nel  mufaico  della  Chiefa  di 
5.  Marco. 

Neil'  Atrio  ,  overo  ftatuario  della 
Libreria  . 

IL  foffitto  di  mezzo  con  una  donna  coronata 
d'alloro,  con  un  breve  in  mano,  ed  un  pat- 
tino,  è  opera  divina  del  gran  Tiziano. 

D'intorno  poi  per  compimento  di  tutto  il 
foffitto  fonovi  varie  architetture  ,  ed  adorna- 
menti lumeggiati  d'oro  di  mano  dei  Rofa  Bre- 
fciani  é 
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Nella  Libreria* 

A  Mano  fmiftra  il  primo  quadro  fopra  gPaiv. 
marj ,  tralafciando  li  quadri  bislunghi  de' 
Filofofì,  rapprefenta  S.  Marco  con  Venezia  ve- 
ftita  di  bianco  che  preferita  uno  ftendardo  ,  ed 
evvi ancora  Marte,  ed  unoputtino  che  Tuona  il 
leuto  ;  quefto  è  un  quadro  di  Bonifacio  ,  ma  ef- 
fendofi  guafto  fu  ritocco  dall'  Alienfe  *  e  rifatto 
il  Marte  ed  il  puttino^ 

Il  fecondo  quadro  contiene  Apollo  che  fuona 
la  lira,  con  Mercurio,  Amòre,  la  Finzione  ,  e 
Nettuno  ;  e,  quefto  dice  il  Bofchini  eflere  di 
Batifta  Franco ,  ma  ne,  à  poca   ragione , 

Segue  il  terzo ,  dove  fi  vede  Giove ,  che  mo- 
ftra  ad  alcuni  gravi  perfonaggi  un  vafo  con 
una  fiamma  di  foco,  ed  è  di  Parrafio  Michielc 
Continua  nel  quarto  Crifto  che  moftra  il  Co- 
lato a  San  Tommafo  cogl'  Apoftoli  ,  ed  è  di 
mano  di  Rocco  Marconi  t 

Nel  quinto  del  Tintoretto  v'  è  T  Eternità  fo- 
pra le.  nubi  con  molti  Poeti  all'intorno. 

Il  fefto  è  la  Sapienza  tirata  fopra  un  carro, 
da  due  ronzini  con  un  Mago  ,  ed  una  Vergi- 
ne Veftalekn,  della  fcola  del  Salviati. 

Il  fettimo  con  Maria,  il  Bambino  ,:  SS.  Ro- 
fana,  e  Catterina.*  era  quefto  tutto  di  Giorgio- 
ne ,  ma  fu  riftorato  dall'  Alienfe  ,  fìcchè  vi  re*, 
ftano  folo  dell'autore  antico  la  tefta  di  Maria  $ 
il  Bambino,  e  la  tefta  altresì  di  S.  Rofana* 
Tornando  da  capo  per  defcrivere  li  Filofofì  . 

Il 
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II  primo  eli' s'appoggia  con  ambe  le  mani  ad 
un  libro,  è  del  Salviati . 

Il  fecondo  del  Tintoretto,  il  terzo  colle  ma- 
ni al  petto  è  di  Paolo  Veronefe;  gl'altri  due  di 
quefta  facciata  fono  mofle  belliffime  ,  e  divina- 
mente intefe  di  lume  del  Tintoretto.         : 

Quelli  che  fono  neUa  facciata  verfo  il  Cam- 
panile fono  parte  dello  Schiavone  ,  e  parte  del 
Vecchia . 

Sopra  gl'armarj  in  quefto  fleffo  fito  fonovì 
varj  ritratti,  quel  di  mezzo  eh' è  d'uno  armato 
è  di  Paolo  Veronefe,  ed  è  il  ritratta  di  fé  ftef- 
fo  mentovato  dal  Ridolfi. 

Quello  dalla  parte  deftra  è  d'un  vecchio  con 
una  ftatua,  ed  è  del  Tintoretto. 

Quello  dall'altra  parte  è  di  Giorgione. 

Più  abbaflfo  il  primo  dalla  parte  deftra  d'  una 
femmina  veftita  all'antica  Viniziana  è  del  Banano 
cofa  ammirabile. 

Il  fecondo,  d'una  vecchia  diceflì  eflfere  di  Ti- 
ziano ,  ma  la  maniera  fembra  alquanto  più 
fecca. 

Il  terzo  d'un  vecchio  in  profilo,  è  della  ftef- 
fa  maniera. 

Il  quarto  d'una  donna  veftita  fimilmente  alla 
antica  diceflì  effere  di  Giorgione-, 

Gli  Filofofì  mentovati  dal  Bofchini  che  non 
lì  veggono,  effendo  flati  alzati  gl'armarj  ,  'fono 
flati  riponi  per  collocarli  a  fuo  tempo  in  altra 
fìanza  . 

Sopra  la  porta  delFingreffb  fonovi  varj  ritrar- 
si non  molto  confiderabili ,  fenonchè  quello  del 

Leo- 
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Leonicó  famofo  letterato ,  eh'  è  il  fecondo  dalla 
parte  delle  fineftre  ,  ed  un  altro  ,  con  una  figu- 
ra di  geffo  in  mano,  che  dicefi  efler  il  ritratto 
del  Tintoretto  fatto  da  lui  medemo  nella  fua 
gioventù . 

Il  Soffitto  è  ripartito  in  ventuno  comparto 
dì  forma  rifonda. 

Principiando  dalli  tre  primi  ,  dove  veggonfì 
molte  Deità,  e  geroglifici,  quelli  fono  dellì Fra- 
telli Frattini. 

Seguono  gl'altri  tré  in  ordine. 

Neil'  uno  Pallade  ,  ed  Ercole  ,  nell'altro  nel 
mezzo  Mercurio  ,  e  l'Armonia  ,  e  Nettuno  ,  e 
nel  terzo  la  Fortuna  ,  Pallade  ,  e  la  Fortezza  » 
ed  altre,  fono  del  Salviati. 

Continua  F  ordine  degl'altri  tre,  che  fono  dì 
Batifta  Franco  ,  nell'  uno  de' quali  eh'  è  quel  di 
mezzo  v'è  Ateone  ,  e  Diana  ,  e  nelle  due  cor- 
rìfpondenti  altre  figure. 

Nel  quart'  ordine  due  ve  ne  fono  pure  dello 
fteffo  autore  ,  ed  il  terzo  in  mancanza  d'  uno 
che  fé  ne  andò  a  male  lo  rifece  Bernardo  Strozza 
Prete  Genovefe  ,  dove  fi  vede  la  fcoltura  figu- 
rata con  varietà  di  ftatue  regolo  ,  e  cornpafsa 
in  mano. 

Seguono  gl'altri  tre  nell'uno  v'è  Atlante,  che 
foftiene  il  Mondo ,  l'Aftrologia  ,  la  Geometria  , 
il  Fiume  Nilo  con  alcuni  puttini  ed  è  di  ma- 
no di  Aleffandro  Varottari  in  luoco  d'uno,  che 
fi  confumò  del  Salviati,  gl'altri  due  corri/pondens 
ti  fono  del  detto  Salviati. 

Si  arriva  poi  alli  tre  di  Paolo  che  lo  refero  de- 
gno 
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gno  della  collana  d'  oro  datagli  in  fegno  del 
Màsgalano  come  vincitore  de'  concorrenti  in 
quella  ftanzà  per  ragione  fattagli  da' concorren- 
ti medefimi  ;  di  quello  di  mezzo,  che  rapprefen- 
ta  la  Mufica  ,  e  la  Geometria  ,  vi  è  la  ftampa 
di  Valentina  le  Febre . 

Vi  fono  poi  gP  altri  tré  ultimi  di  Andrea 
Schiavone-  di  gran  fierezza  di  colorito . 

In  oltre  vi  fono  molti  comparti  che  legano 
quefte  (ingoiali  pitture  con  ornamenti  di  grot- 
tefchi,  fogliami  j  e  varie  arpie  5  ed  altre  bizarie 
e  fono  di  Batifta  Franco  ;  ufcendo  dalla  detta 
libreria  a  mano  deflra  fi  fale  una  fcala  a  luma- 
ca la  qual  conduce 

Alla  Scola  di  Filo/bfia ,  e  Legge . 

NElla  quale  vi  fono  varj  cartoni  che  furono 
adoperati  ne'mufaici  della  Ghiefa  di  San 
Marco  ,  parte  de'  quali  che  fono  a  mano  fini- 
ftra  nella  facciata  fono  d'  Antonio  Alienfe  ,  e 
quelli  dall'  altra  pane  fono  di  Domenico  Tin- 
toretto  . 

Nella  procurar ìa  de  Supra. 

Prima  fianca . 

NEH'  entrare  dirimpetto  alla  porta  vi  fono 
quattro  ritratti  del  Tintoretto  cioè  Fran- 
cefco  Contarmi  ,  Marchiò  Michiele  ,  Federico 
Contarmi,  e  Francefco  Priuli,  /opra  a  quefti  il 

ri- 
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ritratto   di  Simeone   Contarmi  è   di   mano  del 
Cav.  Tinelli ,  affai  bello . 

Neil'  altra  facciata  per  mezzo  alle  fineftre  vi 
fono  quattro  ritratti  del  Tintoretto,  cioè  Giro- 
lamo Amulio  ,  Andrea  Delfino  ,  Giacopo  So- 
ranzo,  e  Giacopo  Fofcarini. 

Sopra  quefti  in  mezzaluna  due  ritratti  di  Ca- 
faPtiuli,  e  Contarmi  di  Domenico  Tintoretto, 

Sopra  alla  detta  mezzaluna  di  Domenico  Tin- 
toretto in  altra  due  ritratti  di  Cafa  dimani,  e 
Moro ,  fono  di  Matteo  Ingoli . 

Dal  lato  della  porta  un  quadro  con  Maria  » 
il  Bambino ,  molti  Angeli  ,  S.  Teodoro  ,  e  San 
Marco  è  opera  di  Vicenzo  Catena. 

Alla  deftra  del  detto  quadro  il  ritratto  di 
Giovanpaolo  Contarini  è  di  mano  di  Domeni- 
co Tintoretto. 

Sopra  le  fineftre  le  due  mezzelune,  l'una  con 
S.  Giovanni  Batrifta,  che  predica,  l'altra  con  il 
ricco  Epulone  fono  tutti,  e  due  della  fcuola  di 
Damiano , 

Nella  feconda  ftanz,a, 

NElla  facciata  fopra  la  porta  che  conduce 
alla  terza  ftanza  li  quattro  ritratti  di  Gia- 
como Soranzo,  Andrea  Leone,  Franceico  Priu- 
li ,  e  Giovanni  da  Legge  fono  di  mano  del  Tin- 
toretto . 

Nell'altra  facciata  verfo  le  fineftre  vi  fono  al- 
tri quattro  ritratti,  tre  fono  del  Tintoretto  , 
cioè  Vittore  Grìmani ,   Giovanni  da  Legge  ,  e 

Pie- 
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Pietro  dimani  ,  il  quarto  ,   cioè  Antonio  Ca- 
pello  è  di  Tiziano. 

Sopra    li   detti   ritratti   in   mezzaluna  evvi  la 
parabola   del   Samaritano  di  Batifta  dal  Moro  . 

Ed   all'  incontro   fopra  la  porta  evvi  Filippo 
Trono,  del  Tintoretto. 

Sopra  |il   detto  ,   Francefco  Moròflni   è   del 
Cav.  Tiberio  Tinelli. 

Sopra  la  fineftra  Antonio  Landò  ,   è   di  Do- 
menico Tintoretto.  Entriamo 

Isella  terza  fianca 

DOve  vedefl  il  Sereniamo  Giovanni  Corna- 
lo ,  di  Domenico  Tintoretto. 
Nella   facciata  verfo   le  fìneftre   vi  fono  due 
mezzelune  ,  1'  una  con  N.  S.  morto  del  Tinto- 
retto  ,  l'altra  con  il  figliuol  prodigo  di  Parrà 
Michielc . 

JProcuratia  de  Cìtrà, 

Prima  ftanz.a . 

SOpra  la  porta  vedefi  un  Ecce  Homo  di  Gio- 
vanni Bellino  ;  li  due  Angeletti  dalle  parti 
fonò  del  Tintoretto  ,  come  pure  li  due  ritratti 
di  Agoftino  ,  e  Paolo  Nani  Fratelli  ,  e  gl'altri 
pure  di  Marco  Molino,  Alvife  Reniero,  e  Alef- 
fandro Contarmi  fono  dello  fletto  autore.  Quel- 
lo d'  Antonio  Priuli  ,  è  di  mano  di  Leandro 
Badano  . 

Se- 
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Seconda  fianca  • 

NEll'eatrare  li  ritratti  di  Ottavio  Grimanì  i 
Marco ,  e  Vicenzo  Grimani  ,  Pafqual  Ci- 
gogna  ,  ed  Antonio  Bragadino  fono  tutti  del 
Tintoretto . 

Ultima  ftanzut 

DOve  è  il  tribunale  li  due  ritratti  di  Loren- 
zo Amulio ,  e  di  Vicenzo  Morofini  ,  fo- 
no del  Tintoretto. 

Girolamo  Zane  Generale  ,  e  Cav.  è  di  Par- 
rafio  Michiele; 

Girolamo  Zeno,  Lorenzo  Giuftiniano,  e  Torri- 
mafo  Contarmi  fono  del  Tintoretto. 

Come  pure  li  due  di  Girolamo  ,  e  Giovanni 
Soranzi ,  che  fonò  fópra  la  porta  al  di  dentro 
tutti  e  due  in  un  quadro,  fono  dello  fteflb  au- 
tore ,  e  parimenti  gli  altri  due  di  Priamo  da 
Legge,  e  di  Luca  Michiele. 

Pròcuratìa  de  Ultra . 


Prima  ftanzji . 

VI  fono  fopra  le  due    facciate  delle   porte 
quattro  ritratti  per  parte,  e  fono   tutti  di 
Domenico  Tintoretto. 

Evvi  pure  in  una  mezzaluna  Crifto  moftrato 

agi' 
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agl'Ebrei ,  di  mano  di  Marco  di  Tiziano .  S'en- 
tra poi  nella 

Seconda  flanz.a. 

VI  fono  in  tutto  orto  ritratti  ,  fei  de'  quali 
fono  del  Tintorctto,  gli  due  altri  che  non 
fono  hanno  l'Arma  Cornata,  l'uno  d'un  Cardi- 
nale, e  l'altro  d'un  Procuratore. 

Alcuni  puttini  di  chiarofcuro  fono  del  Tin- 
torctto . 

Ultima  ftanzji . 

DOv'  è  il  tribunale  vi  fono  due  Dogi  cioè 
Nicolò  da  Ponte,  e  Sebaftiano  Veniero  , 
tutti ,  e  due  del  Tinto  retto  . 

Seguono  quelli  fopra  la  porta. 

Il  primo  d'Alvife  Mocenigo  Doge,  e  1'  altro 
di  Girolamo  Priuli,  fono  del  Tintoretto. 

Nel  mezzo  di  quefti  due  Giovanni  Grimani 
Cav. ,  è  di  mano  del  Prete  Genovefe . 

Dalla  parte  fopra  il  tribunale  il  Doge  Mar- 
cantonio Trivigiano   e  di  mano  del  Tintoretto . 

Segue  il  Generale  Lazaro  Mocenigo  di  Nico- 
lò Renieri  •■,  Giovanni  Bembo  Doge  di  Domeni- 
co Tintoretto  ,  come  pure  1'  altro  del  Doge 
Francefco  Donato  ,  è  dello  ftefTo  autore . 

Sopra  le  fineftre  Lionardò  Mocenigo  Procu- 
ratore  è  dello  fteffp  autore. 

Segue  il  Doge  Francefco  Erizzo  Generale,  e 
Giovanni  da  Legge,  tutti  j  e  due  in.  un   quadro 

tra 
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tra  una  fmefìra  ,  e  1'  altra  di  Domenico  Tinto- 
retto  . 

Sopra  1'  altra  fineftra  il  Generale  Francefco 
Contarini  è  dello  fteflb  autore. 

Nel  fecondo  ordine  l'ultimo  ritratto  per  mez- 
zo il  tribunale  è  di  Domenico  Tintoretto  fe- 
gnato  così:  A  G. 

Sopra  la  porta  un  quadro  con  S.  Marco,  S. 
Pietro ,  e  tre  ritratti  in  ginocchi ,  opera  ringoia- 
re di  Gio:  Bellino. 

Dalle  parti  del  detto  quadro  alla  deftra,  il  ri- 
tratto nell'  angolo  è  di  mano  del  Tintoretto  ; 
v'è  l'Arma  ma  non  v'è  nome. 

Dal  lato  finiftro  dell'angolo  Agoftino  Conta- 
rini è  dello  fìeflb  autore. 

Nella  facciata  fopra  il  tribunale  il  primo  ri- 
tratto è  d'  Antonio  Bragadino  ;  il  fecondo  di 
Marcantonio  Grimani  ,  il  quarto  di  Giovanni 
Veniero ,  fono  tutti  e  tre  del  Tintoretto . 

Nel  MaziftmtQ  della  Sanità . 


IL  foffìtto  della  prima  ftanza  è  in  orto  com- 
parti coloriti y  v'è  in  uno  fopra  la  porta  , 
che  conduce  alla  ftanza  de'  Signori  lo  Spirito 
Santo,  e  tre  ritratti,  ed  è  di  mano  di  Parrafio 
Michiele . 

In  un'altro  una  Vergine  fedente  fopra  un  Lio- 
ne collo  fcettro  in  mano  ,  ed  in  un'altro  un 
(imbolo  della  Sanità  ,  ed  in  altri  altre  cofe  ap- 
partenenti al   Magiftrato  a   di  più  fei  angoli  di 

L  ckia- 
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chiarofeuro   con   varie   virtù  ,  fono  di  Parralio 
Michiele.  Si  entra  poi. 

Nella  feconda  fianca ,  dovi  /ledono  li 
Sign<  Giudici. 

V'  è  nel  foffitto  un  quadro  con  N.  Signora, 
il  Bambino,  ed  Angeli  in  aria,  abbaflb  uri 
vecchio  infermo,  la  Medicina  ed  altri  lìmbolidi 
Sanità,  ed  è  della  fcuola  di  Tiziano. 

Evvi  ancora  un  quadro  di  divozione  dalla 
parte  della  pefcheria  dove  s'accende  un  lume,  con 
N.  Signora,  il  Bambino,  l'Angelo  Michiele  ,  S. 
Giorgio,  e  S.  Rocco,  della  fcuola  di  Tiziano  . 

Magiftrato  delle  legne . 

^",|  El  luogo  ove  fi  tengono  li  carri  da  mifura 
\  v'è  un  quadro  con  S.  Marco  nel  mezzo, 
alla  deftra  SS.  Girolamo  ,  e  Giovanni  Battifta , 
alla  fìniftra  S.  Nicolò  ,  e  S.  Bonaventura  ,  con 
unpaefe  dove  tagliano  legna  ,  di  maniera  anti- 
ca, che  imita  quella  de' Bellini. 

Nella  ftanzji  dove  fi  e  dono  li  Signori 

IL  foffitto  con  Venezia  in  Trono  ,  Ercole  ,  e 
Nettuno  che  le  porge  alcune  perle,  ed  Amo- 
re, è  opera  di  Paolo  Veronefe,  e  va  alle  (lam- 
pe del  Lovifa. 

Sopra  il  tribunale  pure   nel  foffitto  li   cinque 
ritratti  di  Senatori  fono  del  Tintoretro. 

In 
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In  faccia  al  tribunale  v'  è  un  Quadro  con  la 
B.V.  San  SebalUano,  S.  Girolamo,  S.  Giovam- 
batifta  di  mano  di  Bonifazio. 

■Magi/nato  del  Fondaco  della  Panna . 

NEI  ^capitello  appretto  la  fcala  che  conduce 
al  detto  Magiftrato  v' è  una  Madonna  col 
Bambino  ,  e  due  Angeli  che  la  coronano,  di 
Pietro  Mera. 

Nel  Magiftrato  fopra  il ,  tribunale  fi  vede  uri 
quadro  della  fcuola  di  Bonifazio  coli'  iftoria  de' 
Rè  Maggi,  e  dirimpetto  N.  S.  il  Bambino,  S. 
Giofeppe,  opera  gentile  di  Bonifazio  fletto  . 

Chiefa  del?  rffc  enfi  one  * 

LA  tavola  dell'  aitar  maggiore  farà  facilmente 
/  l'afcenfione  di  Crifto  di  Pietro  Mera . 

Il  quadro  laterale  dalla  parte  delira  colla  na- 
fcita  di  M.  V.  è  del  Bellucci. 

L'altro  dirimpetto  a  quefto  con  Crifto  ,  che 
entra  trionfante  in  Gerufalemmes  è  opera  degna 
di  Gregorio  Lazarini. 

Quello  che  fegue  pattato  l'Altare  ,  che  a  una 
palla  di  maniera  incerta  foraftiera  ,  rapprefenta 
Crifto  che  difputa  fra  i  dottori,  ed  è  opera  di 
Alberto  Cai  vetri. 

E  r  altro  in  faccia  a  quefto  colla  probatica 
pifcina,  è  del  Cav.  Celefti. 

Il  fofStto  con  Crifto ,  che  afcendc   al  Cielo  , 

L     2  e  gì' 
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e  gì'  apoftoli    fui    piano    è  di   Sebaftiano  Ricci  ; 
delle  fue  prime  cofe, 

Chiefa  di  S.  Geminiamo ,  Preti . 

LA  tavola  dalla  parte  ìmiftra  entrando  per  la 
porta  maggiore  con  Santa  Catterina  ,  e  1' 
angelo  ,  che  le  annonzia  il  martirio  è  opera 
del  Tintoretto ,  e  va  alla  ftampa  del  Lovifa  . 

Eflendo  flato  rinovato  1'  Organo  le  portelle 
furono  difpofte  così;  li  due  Santi  Vefcovi  fono 
al  di  fopra  e  gì'  altri  due  Santi  cioè  S.  Menna 
Cavaliere  ,  e  S.  Giovambatifta  fono  dalle  parti 
dello  fteflb  organo,  quefte  fono  opere  bellifTìme 
di  Paolo  Veronefe  ,  e  vanno  alla  fìampa  del 
Lovifa  . 

La  cena  di  Crifto  nella  capella  del  SS.  è  ope- 
ra di  Santo  Croce,  come  pure  la  mezzaluna  al 
di  fopra  colla  rifurrezione  ,  errando  il  Bofchi- 
ni  credendola  del  Corona. 

Da  i  lati  dell'altare  due  quadri  ,  che  conten- 
gono azioni  della  vita  di  Criito  fono  di  Gio- 
feppe  Scolari  . 

La  cupola  di  quefìa  capella  con  adornati  ,  e 
figure  è  opera  di  Giovambatifta  Grone. 

Dalle  parti  dell'aitar  della  Madonna  1'  annon- 
ziata  è  della  fcuola  di  Paolo. 

Vicino  al  detto  altare  evvi  un  quadro  conia 
vifìta  de1  Rè  Maggi  d'Alvife  dal  Frifo ,  e  la  mez- 
zaluna pure  al  di  fopra  con  angeli  è  dello  ftef- 
fo  autore. 

L'ai- 
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JL'aitra  mezzaluna  poi  fopra  il  depofito  è  an- 
cora della  fcuola  di  Paoio. 

La  palla ,  che  fegue  con  SS.  Elena  i  Geminiano  $ 
e  Menna  è  opera  tara  di  Bernardino  da  Murano. 

Nella  capella  del  Crifto  il  primo  quadro  fo- 
pra la  porta  della  ftrada  con  Crifto  morto  in 
braccio  alla  Madre  è  d'Antonio  Baleftra  . 

Il  fecondo  con  Lazzero  rifufcitato  è  di  Gi- 
rolamo Brufaferro. 

Il  terzo  eoi  cieco  nato  è  di  Gregorio  La- 
zàrini  . 

Paflata  la  fìneftra  il  quadro  coli'  adultera  è  di 
Girolamo  Brufaferro . 

Quello  che  fegue  col  tràrifito  di  S.  Giofeppe 
é  di  Antonio  Pellegrini. 

L'ultimo"  coll'apparizione  di  Crifto  alla  Mad- 
dalena è  del  Cav.  Bambini. 

Il  foffitto  di  mezzo  con  la  rifurrezione  di 
Crifto  è  opera  di  Sebaftiano  Ricci. 

Le  due  Sante  Maria  Maddalena,  e  Barbara  di 
Bartolommeo  Vivarino  ,  ch'erano  in  quefta  ca- 
pella fono  ftate  pofte  vicino  alla  Sagreftia  ;  gì' 
altri  pezzi  non  fi  veggono  più. 

S.  Gallo,  abbazìa. 

LA  tavola  d'  Altare  di  mano  del  Tintoretto 
col  Salvatore,  e  SS.  Marco  Evangelifta  , 
e  Gallo  Abbate  è  quella  dietro  all'  imagine  della 
Madonna  del  Rofario. 

In  faccia  al  detto!  altare  evvi  una  altra  tavola 
con  San  Giufeppe  N.  Signore  Bambino  S.  An- 
tonio, ed  una  S,  Martire  ,  di  Gio:  Segalla. 

L     3  Va- 
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Varj  quadri  concernenti  la  vita  della  SS.  Ver- 
gine,  che  fono  all'intorno  falle  pareti  fono  del- 
le ptlitié  cofe  di  Giovambatifta  Pittoni  quando 
(indiava  dal  Zio ,  e  fono  quefti  quattro  pezzi  ., 
quello  poi  che  è  dalla  parte  deftra  della  fudetta 
palla  del  Segala  è  di  Alberto  Calvetti. 

Chiefa  di  S.  Baffo ,  Preti . 

IL  quadro  laterale   dalla    parte   dell'  Evangelio 
nella  capella  maggiore  col  martirio  di  S.  Baf- 
fo è  d'Antonio  Molinari. 

L'altro  dirimpetto  a  quefto  col  martirio  pure 
di  detto  Santo  è  di  Sebaftip.no  Ricci. 

Il  quadro  con  io  fpofalizio  di  S.  Catterina 
è  opera  d'Ottavio  Cocchi. 

L'altro  quadro  con  Crifto  deporto  di  Croce 
è  di  Gio;  Steve  miniatore  famofo . 

I 
Chiefa  di  S.  Aloise ,  Preti. 

ENtrando  per  la  porta  maggiore  la  tavola 
prima  a  mano  finiftra  con  N.  Signora  S. 
Gioyambatifta ,  ed  un  Santo  Vefcovo ,  ed  un  al- 
tro Santo  è  opera  di  Antonio  Molinari,  in  ve- 
ce d'una  ch'eravi  di  Pietro  Ricchi ,  ed  al  di  fo'- 
pra  negl'  angoli  fonovi  due  figurone  di  Anto 
nio  i  Fumiani .) 

L'altra  tavola  che  fegue  nell'altare  della  fcola 
de'  ciechi  colla  natività  della  Madonna  è  della 
fcola  di  Maffeo  Verona. 

Il -quadro  con   la  coronazione   di  fpine-c  di 
.  ma- 
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maniera  incerta ,  che  tende  a  quella  dei  Baflani, 
Sopra  la  fineftra  poi  evvi  una  mezzaluna  con 
la  Vergine  S.  Antonio,  e  la  Fede  opera  diFran- 
cefco  Pittoni. 

Nella  capella  del  SS.  Crifto,  che  lava  i  piedi 
agl'Apoftoli  è  del  Tintoretto. 

E  l'altro  quadro  con  la  Cena  è  del  Palma. 
Il  foffitto  con  adornati ,  e  nel  mezzo  Dio  Pa* 
dre  è  opera  ..d'Antonio  Bernardi, 

Nella  capella  maggiore  il  quadro  dalla  parte 
dell'Evangelio  col  gaftigo  de'ferpenti  è  di  mano 
di  Antonio  Pellegrini  ;  opera  celebre. 

L'altro  dirimpetto  con  Moisè  fui  monte  è  dì 
Girolamo  Brufaferro . 

Nella  capella  alla  iìniftra  la  tavola  con  N.  Si* 
gnora  ed  il  puttino  è  del  Tintoretto . 

Il  foffitto  con  adornati  è  d'Antonio  Bernardi, 
Dalle  parti  due  quadri  l'uno  con  la  Vergine, 
che  fale  i  gradi  1"  altro    con   la  fteffa   aflunta  al 
Cielo  fono  di  Domenico  Beverenfe. 

Sora  la  porta  della  fagreftia  il  quadro  con  la 
trasfigurazione  è  opera  di  Santo  Piatti,  e  fopra 
la  fineftra  un  miracolo  di  5.  Antonio  dello  ftef- 
fo  autore  . 

La  tavola  che  fegue  con  l' invenzione  della 
croce  fatta  dalla  Regina  S.  Elena  ,  è  opera  bel* 
Jiflìma  del  Cav.  Liberi. 

La  tavola  colla  vifìta  de'  Rè  maggi  è  del 
Cav.  Diamantino  in  vece  d'una  di  Daniel  Van» 
dich  . 

Vicino  a  quefto  altare  vi  è  un  quadro  con  la 
Vergine  addolorata  di  Santo  Piatti,  e  fopra  un 

L    4  mir- 
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miracolo  di  S.  Antonio  dello  fteffò. 

Dai  lati  dell'Organo  vi  fono  due  gran  quadri 
l'uno  col  martirio  di  S.  Stefano  ,  ed  è  infiemé 
cogl'  angoli  di  fopra  del  Ridetto  Santo  Piatti  V 
altro  con  la  Croeififlìone  cogP  angoli  pure  di 
fopra  è  di  Girolamo  Brufaferro. 

Il  foffitto  con  S.  Moisè  ,  e  il  Padre  eterno  è 
delle  prime  cofe  del  Cav.  Bambini. 

Li  quadretti  ,  che  fi  efpongono^fopra  le  co- 
lonne nelle  maggiori  folennità  due  fono  di  An- 
gelo Trivifani,  due  di  Santo  Piatti,  e  gl'altri  di 
Girolamo  Brufaferro . 

Nella  Sagrefìia  la  tavola  dell'  altare  con  la  B. 
V.  San  Moisè,  e  altri  Santi  è  di  Antonio  Ar- 
rigoni . 

Dai  i  lati  fonovi  due  mezze  figure  di  Santi 
di  buona ,  ma  incognita  maniera . 

Il  primo  foffitto  vicino  all'  altare  è  del  Cav. 
Bambini  ,  il  fecondo  è  di  Alberto  Calvetti  ,  il 
terzo  è  di  Antonio  Pellegrini  con  iftorie  fpet- 
tanti  a  S.  Moisè. 

Vicino  alla  detta  CHiefa  evvi  la  fcola  de' Car- 
bonari ,  che  a  una  palla  di  Marco  Vicentino . 

Chiefa  di  SAnta  Adaria  Giubenkco ,  Preti . 

LA  prima  tavola  entrando  in  Chiefa  a  mi- 
no fìniftra  con  la  Vergine  in  aria,  e  San- 
to Antonio ,  e  abbaflb  il  martirio  d  un  Santo  e 
opera  del  buon  gufìo  d'Antonio  Zanchi. 

Nella  capella  della  Madonna  del  Rofario  vi 
fono  da  ambe  le  parti  due  figure  de'  Santi  de  i 

Vi- 
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fylvarini  ,  e  al  diffotto  alla  defìra  evvi  un  qua- 
dro con  varj  ritratti  di  Pietro  Ricchi ,  e  dirim- 
petto un  altro  con  una  Madonna  ,  e  due  Santi 
pittura  affai  nera  ,  ehe  fembra  della  ftefla  ma- 
niera ; 

Segue  la  tavola  col  Salvatore  in  aria  ,  e  fui 
piano  li  SS.  Giuftina  ,  e  Francesco  di  Paola  , 
del  TintorettO. 

Il  quadro  dietro  all'aitar  maggiore  è  1'  annon- 
ziata,  opera  del  Salviate 

Sotto  l'organo  fonovi  due  SS.  Evangelifti  eh' 
erano  nelle  portelle  del  vecchio. 

È  fonovi  ancora  due  quadretti  della  feota  cF 
Alvife  dal  Frifo  ;  fotto  il  cornicione  della  Chie- 
fa  fonovi  tre  altri  quadri  1'  uno  con  la  venuta 
dello  Spirito  Santo  l'altro  con  la  nafèita  del  Si- 
gnore, e  l'altro  con  la  purificazione  della  Ver- 
gine ,  che  potrebbe  effere,  che  foifero  pure  quel- 
li mentovati  dal  Bofchini  dflla  fcuola  d'  Alvife 
pure  dal  Frifo  al  numero  di  cinque  compresi  li 
due  fopradetti. 

Evvi  poi  la  tavola  con  la  vifita  di  S.  Elifa- 
betta  del  Palma. 

L'  ultima  palla  con  là  Vergine  in  aria  ,  Se 
abbaffo  il  martirio  d'un  Santo  è  opera  delle  più 
vaghe,  e  belle  di  Carlo  Loth  fatta  a  competen- 
za del  Zanchi. 

Sopra  la  porta  maggiore  vi  è  in  una  mezza- 
luna una  funzione  ecclefiaftica  con  molti  ritrat- 
ti della  maniera  del  Palma. 

Al  difsotto  vi  è  la  cena  di  Grifto  di  Giulio 
dal  Moro. 

E  fot- 
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E  fotro  a  quella  vi  è  la  conversione  .di  San 
Paolo  del  Tintoretto  ,  che  infieme  con  quattro 
Sibille  del  Salviati  che  gli  fono  d'intorno  ador- 
nava il  vecchio  Organo. 

Nella  capelletta  ancora  vicina  alla  Chiefaevvi 
in  foffitto  una  Madonna  del  Tintoretto  ,  che 
era  nell'Organo  fudetto . 

Tutte  le  altre  pitture  ,  che  fono  in  quefta 
Chiefa  fono  di  Antonio  Zanchi.   . 

Chiefa  di  S.  Mj.uriz.io ,  Preti . 

LA  tavola  nell' entrar  in  Chiefa  a  mano  drit- 
ta cori  la  B.  V.  il  Bambino  il  Padre  Eterno 
in  aria,  e  nel  piano  li  SS.  Nicolò  ,  e  Criftofo- 
ro  con  un  ritratto  d'uomo  in  ginocchi  è  della 
fcuola  del  Catena. 

L'altra  tavola  in  faccia  a  quefta  con  S.  Fran- 
cefeo  è  di  Bartolommeo  Ceni  ,  che  avea  dipin- 
to anche  a  frefeo  in  detta  Chiefa. 

Il  quadro  vicino  al  detto  altare  con  un  mi- 
racolo di  S.  Antonio  è  opera  d'  Agoftino  La- 
termi  . 

Il  fofEtto  della  capella  maggiore  è  d'Antonio 
Bernardi  col  nome  dell'autore . 

Evvi  anco  un  Confalone  ,  eh'  efponefi  nelle 
folennità,  opera  dell'Alienfe,  ma  deteriorata. 

Sonovi  infiniti  altri  quadri  in  quefta  Chiefa 
de' quali  è  moralmente  imponibile  l'indovinarne 
gl'autori  . 

Sopra  la  facciata  della  Chiefa  al  di  fuori  a 
frefeo  la  Madonna  miracoiofa  con  SS.  Rocco  , 
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e  Sebaftiano  ,    Si  alcuni  Angeli  è  opera  rara  ài 
Orazio  da  Castelfranco . 

Il  palagio  fui  campo  eh'  era  dipinto  da  Pao- 
lo è  quali  affatto  perduto . 

L'  altro  palazzo  di  cafa  Ponte  in  calle  detta 
del  Doge  è  dipinto  da  Giulio  Cefare  Lombar- 
do, e  mantiene  ancora  alcune  cofe. 

Chlefa  di  San  Vitale  ,   Preti  detto  San 
VidaU 

LA  tavola  dell'aitar  maggiore  con  S.  Vitale  a 
cavallo  SS.  Giacomo ,  Giovanni ,  Paolino  , 
San  «Giorgio  al  di  fopra  ,  li  SS.  Gervafo  ,  e 
Protafo  figli  di  S.  Vitale  ,  e  nell'aria  e  la  B.  V, 
con  N.S.  in  braccio  è  opera  rariffima  di  Vitto- 
re  Carpaccio  fatta  il   1514. 

Il  quadro  dall'un  de' lati  con  Crifto  all'  Orto 
e  opera  degna  di  Giovambatifta  Marietti. 

L'altro  coll'annonziata  è  del  l'Alien  fé. 

La  tavola  con  l'Angelo  Raffaello  ed  altri  San- 
ti è  opera  celebre  di  Giovambatifta  Piazzetta  . 

L'afcenfione  di  Crifto  fopra  l'aitar  dell'annon- 
ziata  è  dell'Alienfe . 

Segue  la  palla  de'  SS.  Giofeppe  ,  e  Francesco 
di  Paola  d'Antonio  Pellegrini. 

Dall'altro  lato  vedefì  la  tavola  de' SS.  Baftiano 
e  Rocco ,  opera  bella  di  Angelo  Trivifani . 

L'altra  che  fegue  con  Crifto  in  Croce,  e  va- 
r)  Santi  è  di  Giulia  Lama. 

Al  di  fopra  vi  è  la  rifurrezione  di  Crifto 
dell'Alienfe. 

E  nell' 
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E  neir  altro  altare  evvi  la  Concezione  dell* 
V.  di  Sebaftiano  Ricci. 

Il  Palagio  Loredano,  ch'era  dipinto  dal  Sal- 
viati  non  conferva  ,  che  alcuni  veftigj  fopra  la 
porca  di  cartelle ,  e  fettoni . 

L'altra  cafa  che  fegue  vicina  dipinta  da  Santo 
Zago  a  ancora  qualche  poco  di  colore 

Cbìe/a  dì  S.  Samuello,  Preti. 

SOpra  il  volto  della  capella  maggiore  evvi  il 
Rè  Davidde  in  atto  di  fagrifìcare  ,*  del  Cav; 
Bambini. 

Dall'  un  de'  lati  dell'  aitar  del  SS.  evvi  if  Re- 
dentore in  aria  -,  e  abballo  la  V.,  e  S.  Lorenzo 
Giustiniani,  dall'altro  Crifto  in  croce. 

Segue  Crifto  condotto  al  Calvario  ,  indi  la 
cena,  é  nell'ultimo  Crifto  morto  ,  eh'  era  altre- 
volte  la  tavola  dell'altare  ;  opere  tutte  di  Giro- 
lamo Pilotti. 

Evvi  pattata  la  porta  la  tavola  di  S.  Giofep- 
pe  opera  del  Cav.  Liberi. 

Il  quadro  vicino  con  la  vifita  de' Rè  maggi  , 
è  opera  di  Domenico  Uberti. 

Nelle  facciate  de' Palagi  di  cafa  Mocenigo  vi 
dipinfe  Benedetto  Caliari  a  frefeo,  e  nel  [cortile 
ancora;  urto  però  di  quefti  cortili  fu  rifatto  do- 
po pure  a  frefeo  di  chiarofeuro  da  Giofeppe 
Alabardi . 

Vicino  alla  detta  chiefa  evvi  la  fcola  de'  mu- 
ratori o  mureri,  nella  quale  evvi  la  tavola  dell' 
altare  con  Crifto,  e  S.  Tommafo,  e  S.  Magno 

Ve- 
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Vefcovo  ,    opera    di   Giovambatifta   Cima  . 

Evvi  pure  anco  la  Scola  de'Maftri  da  Legna- 
me o  Marangoni  ,  che  à  nel  fofrkto  il  Padre 
eterno,  e  l'Annonziata,  del  Cav.  Ridolfi;  nelle 
pareti  la  vifìta  di  S.  Elifabetta  di  Baldiflera  d'An- 
na ,  e  la  Madonna  che  va  in  Egitto  ,  di  San- 
to Peranda. 

Chiefa  di  S.  Rocco ,  e  Santa  Margherita , 
Monache . 

SOpra  l'aitar  della  Madonna  vi  è  i'annonziata 
opera  di  Matteo  Ingoji. 
La  tavola  dell'  aitar  maggiore  coli'  affunta  ,  e 
abbatto  SS.  Rocco ,  e  Margherita  è  opera  bellif- 
fìma  di  Montemezzano . 

Un  altra  tavola  con  la  B.  V.  il  Bambino  SS, 
Agoftino  ,  Francefco  ,  Giuftina  ,  e  Catterina  è 
opera  di  Girolamo  Pilota. 

Chiefa  di  S.  Stefano  ,  Padri  Agoftìniani . 

SOpra  la  porta  maggiore  al  di  fuori  evvi  di- 
pinta a  frefco  N.  S.  in  ària  ,  che  porge  la 
cintura ,  e  molti  angeli ,  ed  abbaffò  li  SS.  Agofti- 
no, e  Monaca,  del  Cav.  Liberi. 

Entrando  poi  in  Chiefa  per  la  porta  maggio- 
re dalla  parte  ilniftra  vicino  all'altare  della  cintu- 
ra fi  vede  un  quadro  col  tranfito  di  N.  S.  affi- 
ttendovi gì'  Apoftoli  ,  opera  di  Giovambatifta 
Lorenzetti . 

Segue  poi  la  tavola  con  la  B.  V.  che  tiene  la 
cintura   in  gloria  ,  &   abbaffo  li  SS.  Agoftino  , 

Mona- 
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Monaca  ,  Nicola  ,  e  Stefano  ,  opera  famofa  di 
Lionardo  Coronai  il  foffitto  della  capella  è  del 
Bernardi . 

Segue  1'  altare  di  S.  Stefano  cori  la  palla  col 
martirio  del  detto  Santo,  opera  di  Antonio  Foller. 

Le  tavole  de'  Vivarini  non  fi  veggono  inno- 
vandoli gl'altari. 

Segue  poi  nella  capella  alla  deftra  dell'  aitar 
maggiore  la  tavola  con  S.  Tommafo  di  Villa- 
nova  di  Antonio  "t riva  ,  ed  al  di  fopra  evvi 
un  altra  tavola  con  la  V.  il  puttino  SS.  Giofep- 
pe  ,•  Maria  Maddalena  ,  e  Catterina  ,  opera  ra- 
ri filma  del  Palma  Vecchio. 

Nella  capella  dalla  parte  finiftra  dell'aitar  mag- 
giore la  tavola  con  SS.  Agoftino  ,  e  Chiara  di 
Montefalco  è  di  mano  del  Cav.  Liberi. 

Pattata  là  porta  picciola  del  campo  la  prima 
palla  con  S.  Monaca,  ed  un  Angelo  è  di  An- 
tonio Pellegrini. 

L'  ultima  tavola  poi  colla  nafeita  della  Ver- 
gine, e  nell'alto  una  gloria  è  opera  infigne  del 
Cav.  Bambini,  e  va  alle  (lampe  del  Lovifa. 

Nella  Sagreftia  fopra  1'  altare  vedefi  un  gran 
quadro  col  martirio  di  S.  Stefano  ,  opera  di 
Santo  Perànda  non  finito  per  la  morte  dell'auto- 
re ;  /òtto  il  decto  fonovi  quattro  Santi  di  chiaro- 
feuro  giallo  di  Matteo  Ingoli,  e  fonovi  ancora 
nella  detta  Sagreftia  due  quadri  ,  che  fono  due 
Copie  delle  pitture  a  frefeo  nel  chioftro  del  Por- 
denone. 

Dai  lati  della  porta  veggonfi  nuovamente  po- 
fti  due  quadri  che  rapprefentano   la   ftrage    de- 
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gl'Innocenti;  opere  diflinte  di  Gafparo  Diziani. 

Ufcendodi  Chiefa  per  entrare  nel  primo  chio- 
ftro  vedefi  la  capella  di  S.  Giovambatifta  eoa 
la  tavola  ,  dice  il  Bofchini ,  della  fcuola  di  Pa 
ris  Bordone . 

Più  avanti  nella  capella  del  Crocifitto  vi  è  ; 
fra  molti  poco  degni  quadri  ,  uno  con  Crifto 
che  va  al  monte  Calvario  ,  di  Girolamo  Pilotti . 
,  Veggonfì  poi  nel  chiofìro  le  /quirite  pitture  a 
frefeo  del  Pordenone,  che  fono  le  Seguenti  fto- 
rie;  la  prima  Criflo,  che  favella  con'  la  Sama- 
ritana i  feguono  il  Giudicio  di  Salamone  ;  1' 
Adultera;  Davidde  che  tronca  la  tetta  al  Gi- 
gante pofto  in  un  raro  feorcio;  il  Salvatore  po- 
llo nel  Monumento  ;  il  Sagrifizio  d' Àbramo  ;  la 
Converfione  di  S.  Paolo  ;  Noè  ubriacco  ,  che 
dorme  ;  il  Martirio  di  S.  Stefano  ;  il  fratricidio 
di  Caino;  il  Salvatore,1  che  appare  alla  Madda- 
lena; Adamo,  ed  Eva  fcacciati  dall'Angelo;  di 
fopra  le  predette  iftorie,  vi  è  1'  Annunziata  ,  e 
dalle  parti  varie  Sante. 

Sonovi  poi  rieir  altra  facciata  diverfe  figure 
pure  dipinte  a  frefeo  di  maniera  antica  ma  af- 
fai di  buon  gufto  .  Quefìe  pitture  benché  fieno 
alquanto  logorate  fono  delle  più  belle  ,  e  con- 
fervate ,  che  vegganfì  a  frefeo  in  Venezia . 

Ufcendo  per  la  porta  dei  ponte  da  quefìo 
chioftro  a  mano  deftra  evvi  là  rjaemoria  del 
Cavaliere  Ridolfì  fcrittore  delle  vite  de'Pittori 
cosi  : 

Side   pedem   parumper   amice   viator 
Conditur  fub  hoc  lapide 

CA- 
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CAROUJS   RODULPHIUS    Auratus  Eques 
qui 
Cum  alios 

Calamo,  Se  Petiicillo. 
e  fepulcris  eruere  conaretur 
tumulum  fibi  paravit 
Ut  quies  tandem   laboribus  inveniretur 

Die  requiefee  precor ,  Se  abi . 
Vixit  annos  LXIV.  Menfes  V  dies  V 
Obijt  anno  Domini  MDCLVIII. 
In  un  oratorio  del  detto  Convento  vi  è  una 
tavola  con  Crifto  morto  di  Santo  Peranda. 

Nella  fcuola  di  S.Stefano  vicina  alla  predetta 
Chiefa  fonovi  cinque  quadri  concernenti  la  vi- 
ta di  S.  Stefano  ,  e  la  tavola  in  tré  comparti 
opere  del  Carpaccio  adorne ,  e  finite . 

Evvi  anco  un  Confalone  con  S.  Stefano  ,  e 
molti  confrati,  opera  di  Maffeo  Verona. 

Sopra  l'antedetta  Chiefa  nell'  angolo  verfo  il 
campo  evvi  la  Madonna  SS.  Nicola  da  Tolen- 
tino, e  Sebaftiano  dipinti  a  frefeo  da  Girolamo  - 
Pellegrini . 

Chiefa  di  S.  Angelo  Preti. 

SOpra  la  porta  deftra   evvi   un    quadro  colla 
Cena  di  Ciifto  cogl'Apoftoli  ,   opera   degna 
della  fcola  di  Tiziano. 

All'  aitar  del  SS.  dalla  parte  deftra  vi  è  un 
quadro  con  Crifto  morto  in  braccio  alla  V.  ,  e 
SS.  Gio:  Evangelifta  ,  e  Girolamo  con  alcune 
fiatile  di  chiarofeuro,  e  due  puttini  principiato 

da 
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da  Tiziano ,  e  finito  dal  Palma  giovine  ,  le  fia- 
tile fono  però  tutte  di  Tiziano  . 

All'aitar  maggiore  vi  è  la  tavola  con  due  San- 
ti, e  un  ritratto  d'un  Pievano,  opera  di  D.Er- 
mano  Stroirfi. 

Dai  lato  deftro  poi  evvi  il  Paralitico  rifanato, 
opera  di  Gregorio  Lazarini. 

E  dal  finiftro  il  Battesimo  di  Crifto  di  An- 
gelo Trivifani. 

Nella  capella  a  mano  finiftta  dell'  aitar  mag- 
giore vi  è  la  tavola  col  Padre  eterno  ,  e  varj 
Santi  della  manierajdel  Peranda,  e  faranno  forfè 
della  ftefla  maniera  due  quadri  dai  lati. 

Sopta  la  porta  della  Sagreftia  evvi  un  qua- 
dretto con  la  Madonna  di  Pietà  ,  e  varj  Santi 
della  primiera  fcola  di  Tiziano. 

La  palla  all'altare  di  S.  Antonio  è  d'Antonio 
Zanchi . 

Evvi  pure  un  altra  tavola  nell'altra  nave  qua- 
fi  dirimpetto  a  quefta  con  la  Vergine  in  gloria, 
e  S.  Girolamo  nel  piano  ,  ed  un  altro  Santo  5 
opera  di  Gregorio  Lazarini. 

Chie fetta  della  fcola  de"  Zoppi , 

LA  tavola   dell'  altare   coli'  annonziata  è  una 
delle  belle  opere  di  Antonio  Triva. 
Alla  deftra  dell'altare  vedefi  l'Aflunta  ,  ed  alla 
fmifìra  la  nafeita   della   Vergine  opere  di  Pietro 
Ricchi . 

Segue  la  B.  V.,  che  fale  i  gradi   del  Triva  , 
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e  lo   fpofalizio   della  mederaa   e   di  Domenico 
Beverenfe . 

E  fopra  la  porta  per  fianco   la  SS.   Trinità  è 
opera  di  Flaminia  Triva. 

Chiefa  di  S.  Benedetto,  detta  S.  Benettoy 
Preti. 

NElla  facciata  alla  deftra  dell'  aitar  maggiore 
vi  è  San  Benedetto  in  aria  colla  Carità  , 
la  Speranza  ,  e  più  abbaflb  la  Fede ,  e  S.  Gio- 
vambatifìa . 

Dalla  iìniftra  vi  è  Maria  col  Bambino  ,  d 
molti  angeletti,  e  S.  Benedetto  ,  che  raccoman- 
da il  Piovano  della  Chiefa  alla  Vergine  ,  opere 
della  prime,'  e  delle  migliori  di  Sebafhano  Maz- 
zoni 4 

Segue  là  tavola  di  S.  Sebafhano  ,  colle  ma- 
trone ,  che  gli  levano  le  freccie  ,  opera  lodevo- 
liflìma,  e  rara  del  Prete  Genovefe. 

La  tavola  poi  col  martirio  di  S.  Lorenzo  è 
di  Girolamo  Pilotti. 

Dall'altra  parte  della  Chiefa  evvi  una  tavola 
d'altare  colla  Vergine  SS.  Pietro  ,  ed  Andrea  , 
opera  bella  di  Montemezzano . 

Le  portelle  dell'organo  fono  del  Tintoretto  , 
é  rapprefentano  al  di  fuori  la  Samaritana ,  &  «1 
di  dentro  l'annonziatar 

La  tavola  dell'  aitar  maggiore  era  altre  volte 
del  Tintoretto,  ora  è,  dicefi  ,  d'un  valente  ma 
incognito  Romano* 

Due 
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Due  quadri  dai  lati  l'uno  con  la  Crocififlìo- 
ne,  e  l'altro  con  Crifto  morto  fono  opere  bel- 
le della  fcuola  di  Tiziano. 

Chic  fa  di  S.  Fantino ,  Preti, 

SOpra  là  fìniftra  porta  di  fianco  entrando  per 
la  porta  maggiore  vi  è  l'Annoriziata  di  Ce- 
fare  dalle  Ninfe,  quale  fece  in  un  fol  giorno  do? 
vendo  avere  per  quella  folò  Ducati  dieci  ,  dal 
che  vederi,  che  fino  a  quel  tempo  ufavano  gli 
pittori  di  far  prefto  ,-  e  poco  bene  per  chi  pa- 
ga pòco. 

La  tavola  dell'  altare  ,  che  fegue  colla  vifita 
di  Santa  Elifabetta  è  opera  di  Santo  Peranda  • 
Il  quadro  laterale  colla  V.  ,  e  S.  Gaetano  è  del 
Calvetti. 

.  Sopra  queft'altare  il  quadro  con  S.  Gaetano  , 
che  fana  molti  infermi  è  di  Francefco  Pittoni, 
come  pure  la  mezzaluna  a  banda  deftra- 

Segue  fopra  l'altra  porta  una  cena  di  Crifto 
d'Andrea  Vicentino. 

Indi  vedefi  tun  gran  quadro  colla  paffione 
di  Crifto  opera  degna  di  gran  lode  di  Lionar- 
do  Coronai 

Nella  capella  maggiore  fopra  la  deftra  porta 
evvi  una  Madonna  con  S.  Gio.  ,  che  viene  da 
Tiziano,  e  va  alla  ftampa. 

In  faeck  alla  cena  del  Vicentino  evvi  un  qua- 
dro quafi  cohfummato  ,  di  GiofefFo  Enzo . 

La  tavola  poi  del  Crifto  morto  è  del  Palma. 

£  fopra  la  porta  al  dirimpetto  dell'  annonzia- 
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kz  vi  è  un  quadro  con  la  Vergine ,  e  varj  San- 
ti, &  abbaffo  il  Doge,  e  la  Sereni/lima  Signo- 
ria ,  che  vifkano  la  Chiefa ,  opera  del  Palma  . 

Nella   fagreftia   evvi   una   Madonna   di   Gian 
Bellino  . 

Scuola  di  S.  Girolamo  apprejfo  S.  Fantino , 

NElla   ftanza    terrena   vi   fono    nove    quadri 
concernenti  la  patfìone  di    Crifto  ,    opere 
degne  di  Lionardo  Corona. 

Nel  foffitto  vi  fono  tredeci  quadri  del  Palma 
ne'  quali  fi  contengono  fimboli  de'  fuffraggj  del- 
le anime  del  Purgatorio  ,  e  più  ne'  detti  com- 
parti vi  fono  altri  Santi  Padri,  e  Dottori  ,  che 
di  tal  materia  hanno  fcritto. 

Sopra  la  porta  della  Sagreftia  evvi  il  figliaci 
Prodigo,  efopra  quella  delle  fcale  il  Samaritano 
opere  del  Zanchi. 

Nella  Sagreftia  il  quadro  dirimpetto  alla  por- 
ta con  N.  S.  che  fcaccia  li  mercanti  dal  Tem- 
pio è  del  fudetto  autore . 

Salite  le  fcale  a  mano  deftra  fi  entra  nella 
ftanza  il  di  cui  altare  contiene  nella  tavola  la 
B.  V.  in  aria  fofìenuta  da  varj  angeli,  ed  abbaf- 
fo in  una  rotta  capanna  S.  Girolamo  ,  che  la 
rimira,  ed  è  opera  infigne  del  Tintoretto  ,  che 
va  alle  fìampe  d'Agoftino  Carracci. 

Vi  fono  poi  nelle  pareti  otto  quadri  con  azio- 
ni della  vita  di  S.  Girolamo,  e  fono  del  Palma. 

Il  foffitto  coli'  affunzione  della  V.  ,  e  gl'Apo- 
stoli -nel -piano ,  e  S.  Girolamo. con   varj  ritrat- 
.     iv,  'ti 
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ti  cioè  Tiziano  :  Alefiandro  Vittoria  ,  uno  di 
cafa  Tebaldi  eh' a  que' tempi  fu  Guardiano  della 
feoìa  con  alcuni  mufici  famofi ,  ed  in  particola- 
re lo  fteflb  autore,  eh' è  il  Palma  ,  e  fùa  Con- 
torte . 

Sopra  una  cornice  evvi  appoggiato  un  mira- 
colo di  S.  Girolamo  del  Tintoretto,  ch'era  pes 
l'addietro  nella  Sagriftia.  .  ." 

Sopra  la  porta  vicina  all'altare  San  Girolamo* 
eommunicato  dagl'Apoftoli ,  e  fopra  quella,  che 
fi  eke  lo  fterTo  tentato  da  Demonj  informa  ài 
Donne ,  fono  d'Antonio  Zanchi . 

Ufcendo  di  quefta  ftanza  fé  ne  trova  un'  al- 
tra dirimpetto  alle  fealc  ,  nella  quale  il  fo fiuto 
col  giudizio  Univerfale  è  dello  fteflb  autore. 

Li  quadri  poi  all'intorno  delle  pareti  rappre» 
Tentanti  la  vita  della  V.  fono  di  Alvife  dalFrifo, 
Nella  fcola  poco  dittante  di  S.  Gaetano  efvi 
nella  ftanza  di  fopra  una  tavola  d'altare  con  uri 
crocemTo  tenuto  dal  Santo  ,  opera  di  Nicola 
Graffi. 

Chiefa  di  San  P at erniario -,  Preti  X 

NElla  nave  alila  deftra  evvi  il  foffitto  con'fet- 
te  comparti  di  pitture  del  vecchio  Tefta- 
mento  ;  la  prima ,  e  l'ultima  fono  del  Palma ,  le 
-altre  cinque  fono  d-i  Alvife  dal  Frifo. 

Nella  parete  fotto  il  detto  foffitto  vi  è  un 
quadro  con  Crifto  riforgente  ,  e  un  altro  con 
Crifto  in  croce  fopra  la  porta,  e  fono  d'Ante* 
xuo  Alienfe  . 
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Un   altro   dopo    qucfto   è  Crifto  moflxato  al 
popolo  di  Baldiflera  d'Anna. 

E  un  altro  con  un  Sacerdote  pure  di  Baldif- 
fera . 

La  tavola  dell'  aitar  maggiore  con  S.  Pater- 
mano  Vefcovo  ,  che  rifana  molti  infermi  è  del 
Palma.  Eyvi  poi  da  un  lato  l'Annonziazione  di 
mano  di  Antonio  Zanchi  ;  Crifto  battezato  , 
opera  d'Angelo  Trivifani  ,  dall'altro  lato  N.  Si- 
gnora con  S.  Domenico ,  ed  altro  Santo  di  Bar- 
tolommeo  Litterini . 

Nella  capella  alla  finiftra  della  detta  maggio- 
re vi  è  la  palla  con  SS.  Marco,  Paterniano,  e 
Domenico  opera  bella  del  Litterini . 

Sulla  parete  dalla  parte  della  Sagreftia  anzi 
fopra  la  porta  evvi  un  quadro  col  Doge  ,  e 
molta  gente  ,  e  li  ritrati  d'un  Religiofo  ,  e  dell' 
autore  eh' è  Giofeppe  Zanchi. 

Segue  1'  altra  tavola  vicina  alla  fagreftia  del 
Palma  con  un  Santo  Vefcovo  SS.  Marco  ,  e 
Taddeo . 

Pattato  l'altare  di  Sant'  Anna  vi  è  un  quadro 
di  Antonio  Zanchi  con  Crifto  ,  che  fcacria  i 
mercanti,  col  ritratto  dell'autore  ,  ed  è  Aio  pu- 
re quello  ,  che  fegue  con  S.  Catterina  :  fono 
delle  fue  cofe  ultime  fatte  nell'età  decrepita  . 

Il  foffitto  della  Nave  maggiore  è  del  Lam- 
branzi,  come  pure  quello  della  maggior  capel- 
la; ad  un  altare  vicino  alla  porta  picciola  evvi 
un  quadro  mobile  con  S.  Antonio  di  Padova 
ed  il  Purtino  opera  di  D.  Ermanno  Stroiffi  po- 
fìo  dal  Bofchini  nella  Chiefa  di  S.  Angelo. 

w  Nella 
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Nella  Sagrcftia    la   tavola  con  alcuni   Santi  è 

del  Litterini , 

La  tavola  collo  ipofalizio  di  S.  Catterina  ,  e 

S.  ferefa  è  opera  di  Francefco  Fontebaffo. 

Chiefa  di  S.  Luca ,  Preti  . 

LA  tavola  dell'aitar  maggiore  è  Opera  infigne 
di  Paolo  Veronefe  ,  con  in  aria  la  E.  V, 
con  N.  S.  ,  ed  Angeli  ,  nel  piano  S.  Luca,  fe- 
dente fopra  il  Bue,  e  ivi  appreflò  vi  è  un  qua- 
dro figurato  dipinto  di  mano  del  Santo  col  ri- 
tratto della  ftefla  Vergine 

Altri  quattro  quadri  vi  fono  ne'  lati  di  detta 
.tavola  concernenti  la  vita  di  Crifto  ,  e  paflìo- 
ne,  opere  di  Giofeppe  Scolari  ;  due  però  ne  fa 
il  Martinoni ,  nella  aggiorna  al  Sanfovino ,  d'Ai» 
vife  dal  Frifo. 

Nella  finiftra  capella  evvi  la  tavola  colla 
Madonna  SS.  Girolamo,  e  Catterina  opera  prin- 
cipiata dal  Palma,  e  finita  dall'Alberelli. 

Sopra  la  porta  dirimpetto  al  pulpito  evvi  una 
copia  d'un  quadro  del  Correggio  ,  eh'  è  a  Par- 
ma nella  Chiefa  di  S.  Antonio  3  e  che  va  alle 
itampe  d'Agoftino  Caraccio. 

Sopra  le  portelle  dell'Organo  evvi  nel  di  den- 
tro l'annonziata ,  e  nel  di  fuori  SS.  Marco  ,  & 
Andrea  della  fcuola  del  Catena. 

Segue  la  tavola  coli'  Annonziata  opera  di 
Antonio  Zanchi. 

Sopra  una  portella  fotto  quefta  dipinfe  Giam* 
batifla  Lorenzetti  Crifto  condotto  al  Calvario, 
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Continua  la  tavola  con  SS.  Luigi,  Cecilia,  e 
Margherita,  di  Nicolò  Renieri. 

Indi  quella  di  S.  Agnefe  di  Giofeppe   Enzo  . 

E  l'altra  con  molti  Angeli  d'intorno  1'  imma- 
gine di  legno  di  San  Lorenzo  Giuftiniani  col 
Santo  in  picciolo  da  un  lato  ,  che  difpenfa  li- 
mofìna  è  del  Cav.  Bambini. 

Vicino  alla  Sagrefìia  evvi  il  depofito  di  Car- 
lo Loth  col  fuo  ritratto  in  marmo  con  uno  af- 
fa! fpeziofo  epitaffio  < 

L'altra  tavola  poi  alla  defìra  dell'aitar  maggio-* 
re  è  di  mano  incerta. 

Due  quadri  dai  lati  con  iftorie  di  S.  Giovam- 
batifta  fono  del  Cav.  Bambini . 

11  foffitto  di  detta  Chiefa,  e  le  pareti  nell'al- 
to fono  dipinten  con  architetture  ed  adornati  di 
Domenico  Bruni  ,  e  con  le  figure  del  Loren- 
zetti  . 

Ma  il  foffitto  della  capella  maggiore  è  flato 
rinovato  da  non  molto  valorofo  autore  adoglio 
fulle  tele* 

Chiefa  di  S.  Salvatore  ,  Canonici 
Regolari . 

DAI  lati  della  porta  maggiore  fono  vi  due 
quadri  ;  l'uno  con  N.  Signore  che  fcacciali 
mercanti  dal  Tempio  ,  1'  altro  colla  probatica 
pifeina,  e  fono  di  Pietro  Antichio. 

Girandoli  a  mano  ììniftra  verfo  1'  altare  di  S. 
Nicolò  dai  lati  d'una  fineftra  fonovi  due  quadri 
bislunghi  di  Pietro  Mera. 

Dulie 
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Dalle  parti  poi  dell'  altare  fonovi  dipinti  mi- 
racoli del  Santo  d'Antonio  Parolo  ,  e  nel  foffit- 
to  il  detto  Santo  in  gloria ,  opera  di  Matteo 
Bortolóni. 

Seguono  le  portelle  dell'Organo  con  al  di  fuo- 
ri S.  Agoftino  ,  che  legge  ,  ed  ivi  all'  intorno  , 
alcuni  Canonici  ,  alla  finiftra  S.  Teodoro  con 
un  Angelettq  ,  che  gli  porta  una  palma  ,  al  di 
dentro  la  rifurrezione  ,  e  la  trasfigurazione  di 
Crifto  j  opere  rariffime  di  Francefco  Vecellio 
fratello  di  Tiziano  ;. 

Segue  la  tavola  di  S.  Antonio  Abbate  con  Ma* 
ria,  e  molti  angeletti  ;  li  SS.  Giovambatifta  ,  e 
Francefco;  opera  del  Palma,  e  fopra  v'è  un  co- 
ro d'Angeli  d'Andrea  Vicentino. 

Volgendofì  ver/o  il  Battifterio  nell'altare  di S» 
Carlo  evvi  una  tavola  con  la  Madonna  di  Pie- 
tà,  ed    abbaffo    il   ritratto   di  Bartolommeo  dal 
Calice  padrone  dell'altare ,  ed  è  opera  di  Santo 
Veranda  . 

Sopra  il  Battifterio  il  Battefìmo  di  Crifto  è  di 
Nicolò  Renieri. 

La  tavola  j  che  fegue  con  SS.  Lorenzo  ,  Gia- 
como ,  Anna  ,  e  Francefco  di  Sales  è  oper* 
di  Girolamo  Brufaferro  ,  in  vece  d'una  ,  che  fi 
confummò  di  mano  di  Girolamo  da  Trevigio^ 
La  mezzaluna  al  di  fopra  con  Iddio  Padre  , 
Crifto  ,  Maria  ,  ed  altri  Santi  è  ©pera  rara  dì 
Nadalino  da  Murano . 

Nella   capella   del   SS.   evvi   un   quadro   con 
Crifto  in  Èmaus  ,   òpera  di  Gio:  Bellino  %  e  al 
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ài    fopra   in   mezzaluna   vi  è   Ci'ifto    rifu/citato 
opera  di  Bonifazio. 

La  tavola  dell'  aitar  maggiore  colla  Trasfigu. 
razione  di  Crifto  ,  che  ferve  come  di  portella 
alla  ricca  palla  d'argento ,  che  fcoprefi  nelle  fun- 
zioni è  di  Tiziano,  in  vece  d'una,  ch'eravi  di 
Gio  Bellino  ,  ch'ora  vedefi  nel  convento . 

Dietro  l'altare  vi  è  un  quadro  pofticcio  con 
una  Madonna   opera  del  Brufaferro . 

La  Palla  di  S.  Teodoro ,  che  fegue  è  del  Mera . 

Il  quadro  vicino  col  martirio  di  S.  Teodoro 
e  opera  di  Bonifacio. 

La  tavola  dell'altare  alla  deftra  per  entrar  nel- 
la fagreftia  in  cipque  pattimenti  nel  mezzo  S. 
Agoftino  nel  di  fopra  Crifto  morto ,  ed  abbaffo 
varie  figure  ,  opera  di  Lazzero  Sebastiani  ,  ed 
all'incontro  a  frefeo  S.  Lionardo,  che  libera  al- 
cuni priggioni  ,*  opera  di  Francefco  Vecellio . 

Segue  la  tavola  dell'  annonziata  ,  opera  cele- 
bre di  Tiziano ,  che  va  alla  ftampa  di  Cornelio 
Corte.  Fece  queft'opera  Tiziano  ridotto  già  al- 
la vecchiezza,  e  perche  chi  la  fé  fare  fi  lamen- 
tava, che  non  era  finita  fotto  vi  fcriffe;  Titta- 
nus  fecit ,  fecit .  Ora  fu  nuovamente  aggiuftata  , 

Le  pitture  a  frefeo  nella  cupola  del  Fratello 
di  Tiziano  più  non  fi  veggon© . 

Vicino  all'  altare  del  Crocififfo  evvi  un  qua- 
drone pofticcio  con  N.  S.  nell'alto  con  la  cro- 
ce ,  e  la  B.  V.  che  piega  per  l'anime  del  Pur- 
gatorio, che  abbaffo  fi  veggono,  ed  è  opera  bel- 
la di  Luca  Giordano. 

Neil' 


Dì  S,  Marco.  iSy 

Nell'andito  fopra  la  porta  per  andare  in  mer- 
zeria  evvi  il  fofììtto  con  la  Trasfigurazione  del 
Signore  della  fcola  di  Tiziano. 

Nella  fagrefiia  evvi  una  tavola  con  Crifto 
morto  /ottenuto  dagì'  Angeli  della  maniera  di 
Carlo  Loth. 

Nel  chioftrp  in  due  tefte  fono  figurate  due 
jftorie  in  una  evvi  Papa  Gregorio  XII.  Corra- 
ro,  che  dà  le  inftiruzioni  della  regola  a'  Cano- 
nici, nell'altra  Papa  Eugenio  IV.  Condulmiero , 
che  concede  una  Bolla  a' Canonici  ,  e  fono  del 
Fratello  di  Tiziano. 

Neil'  antirefettorio  nel  forfitto  di  chiarofeuro 
cui  la  Fede,  ed  in  alcune  mezzelune  all'intorno 
evvi  fono  il  Redentore ,  l'Annonziata,  S.  Michie- 
le ,  ed  altro  ,•  opere  di  Nadalino  da  Murano . 

Nel  Refettorio  il  quadro  in  teda  colla  molti- 
plicazione de'  pani  ,  e  pefei  è  opera  di  Girola- 
mo Pilotti . 

Il  foffitto  in  varj  comparti  cioè  l'angelo,  che 
conduce  Elia  pei'  li  capelli,  l'Angelo  Michele,  la 
Trasfigurazione  di  Crifto  fono  opere  di  Polidoro. 

Nella  Libreria  vi  fouo  due  foffitti,  l'uno  colf 
^ffunta,  ed  è  di  Gafparo  Diziani ,  }'  altro  con 
5.  Agqftino,  che  deprime  l'Erefia  ,  ed  è  di  Gi- 
rolamo Brufaferrp. 

Sopra  la  fcala  maggiore  evvi  una  Madonna 
di  pietà  con  alcuni  Santi ,  ed  in  capo  ad  un 
corridore  Crifto  in  Emaus ,  opere  dal  Palma . 
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Scola  grande  di  S.  Teodoro*  detto  S, 
T  oderò . 

LA  tavola  dell'  altare  nella   prima  fai  a  con  S.- 
Teodoro, e  divertì  confrati  è  di  Odoardo 
Fialetti . 

Evvi  ancora  il  gonfalone  con  S.  Teodoro  a 
cavallo ,  opera  del  Palma . 

Un  altro  quadrone  pur  vedefi  con  ia  Madon- 
na nell'alto  ,  e  molti  ritratti  ,  ed  il  Santo  pure 
a  cavallo  di  mano  d'Odoardo  Fialetti. 

Sopra  il  primo  ramo  deftro  della  fcala  vederi 
il  martirio  di  S.  Teodoro  ;  opera  bella  di  Fede- 
rico Cervelli. 

Ed  in  faccia  a  quefto  la  Decollazione  del  San- 
to ;  opera  lodevoli/lima  di  Girolamo    Brufaferro 

Dal  lato  deftro  della  feconda  fcala  vedefi  pu- 
re un  azione  di  S.  Teodoro  con  due  ritratti  , 
opera  di  Giulio  Parmigiano. 

11  foffirto  poi  a  ehiarofeuro  col  Padre  eterno 
e  molti  angeli  è  di  Giofeppe  Enzo. 

La  tavola  dell'Altare  nella  feconda  fala  conS. 
Teodoro  ,  che  adora  Maria  ,  e  molti  angeli  ,  e 
ritratti  è  opera  di  Odoardo  Fialetti*    ; 

In  molti  ovati  di  ftucchi  veggonfi  all'intorno 
alcune  pitture  rapprefentanti  la  vita  del  Santo 
jdcgl'  autori  ,  che  fegoono  ;  li  due  dai  lati  della 
fcala  fono  del  Cav.  Bambini  ,  quello  pallata  la 
porta  dell'  Albergo  è  di  Antonio  Pellegrini  ,  fe- 
gue  l'altro  di  Antonio  Ston. 

L'altro  poi  é  di  Stefano  Bambini  ,  paflato   il- 

can- 
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cantonale  ve  n'e  uno  delia  fcola  dei  Piazzetta  , 
e  l'altro  dalla  parte  del  campo  è  di  Giulia  Lama. 

Ultimamente  ne  fa  pofto  un  altro  col  marti- 
rio del  Santo  di  Gio:  Fontana. 

Nell'albergo  girandoli  entrati  dentro  /"opra  la 
porta  evvi  T'  Annonziata  ,  opera  bella  del  Cav, 
Bambini  . 

Segue  dal  lato  fmiftro  la  moltiplicazione  del 
pane,  e  pefee  di  "Girolamo  Brufaferro. 

Dirimpetto  a  quefto  vi  è  Crifto ,  ch'entra  trion- 
fante in  Gerufalemme;  opera  degna  di  Gafparo 
Diziani , 

Dafle  parti  della  fineftra  fopra  il  Banco  vi 
fono  li  Santi  Pietro  ,  e  Paolo  ,  opere  degne  di 
Giovambatifta  Tiepolo. 

Nel  quadro, che  fègue  evvi  la  rifurrezione  di 
Lazzero ,  opera  di  Santo  Piatti . 

Nel  foffitto  fopra  il  Banco  evvi  un  Angelo 
con  una  croce,  d'Antonio  Molinari;  in  quello, 
che  fegue  evvi  S.  Teodoro  in  gloria  ,  di  Gre- 
gorio Lazarini . 

E  nell'ultimo  evvi  la  Santi/lima  Trinità,  e  la 
Vergine     opera  degniffima  di  Gio:  Segalla  . 

Chiefa  di  Santa  diaria  della  ConfólazÀom ,  det- 
ta della  Fava,  Preti  dell'Oratorio, 

LA  tavola  colla  Vergine",  ed  il  Bambino  ful- 
le  nuvole,  e  abballo  in  ginocchi  S.Filippo 
Neri  è  opera  celebre  di  Giovambatifta  Piazzet» 
ta,  di  quefta  vedefi  una  ftampa  a  fumo  fatta  iil 

Augufta  .  
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Quella,  che  fegue  col  Crifto  in  Croce  è  del- 
le ultime  cofe  di  Gregorio  Lazarini. 

La  prima  tavola  entrando  in  Chiefa  a  mano 
4ìniftra  colla  Madonna  ,  e  li  SS.  Pietro  ,  e 
Paolo  nell'alto ,  e  abbaflb  S.  Francesco  di  Sales 
è  opera  di  Federico  Bencovich. 

L'altra  dirimpetto  con  S.  Anna,  la  V.  fanciul- 
la e  S.  Gioachino  è  opera  infìgne  di  Giovamba- 
tiftà  Tiepolò  . 

Chiefa  di  S.  Bartolcmmeo,  Preti. 

A  Mano  fìniftrà  entrando  per  la  porta  mag- 
giore vi  è  fopra  la  porta  ad  campo  un 
Quadro  di  Santo  Peranda  colla  miflìone  dello 
Spirito  Santo. 

Segue  la  tavola  di  S.  Mattia  Apoftolo  di  Lio- 
nardo  Corona. 

•  Segue  in  gran  quadro  il  gaftigo  de'  ferpenti 
opera  del  Palma  fatta  fubito  ,  quando  tornò  da 
Roma  . 

Nella  capella  alla  deftra  dell'  aitar  maggiore 
cvvi  la  tavola  di  Maria  con  alcuni  angeletti  di 
Gio:  Fanachen . 

Dalle  parti  di  detta  due  Profeti  di  mano  di 
D.  Ermanno  Stroiffi. 

Evvi  poi  alla  deftra  la  vifita  di  S.  Elifabetta 
del  Peranda,  ed  alla  fìniftrà  il  tranfito  di  Maria 
di  Pietro  Vecchia . 

La  tavola  dell'aitar  maggiore,  e  li  due  quadri 
da  i  lati  concernenti  la  vita  di  S.  Bartolommeo 
fono   del  Palma. 

Nella  capella  alla  finiftra  vi  è   la   tavola  della 

An- 


Di  S.  Marco.  191 

Annonziata  di  Gio:  Rothamer  in  vece  d'  una  » 
che  fu  rapita  di  Alberto  Durerò. 

Il  quadrone  fopra  là  porta  delJa  Sagreftia  col- 
la manna  nei  deferto  è  opera  Angolare  del  Pe- 
randa  . 

La  tavola  poi  coli'  Angelo  Michiele  è  opera 
rara  di  Pietro  Malombra. 

Vi  è  poi  la  tavola  di  tutti  li  Santi  opera  di 
Marco  del  Moro. 

Le  portelle  dell'organo  con  al  di  fuori  li  SS. 
Bartolommeó,  e  Sebaftiano,  e  al  di  dentro  San 
Luigi  Rè  di  Francia,  ed  il  pellegrino  Siriibaldo 
fono  òpere  rare  di  Frate  Sebafliànd  del  Piómbo . 
Sopra  le  bafi  delle  colonne  fonoyi  mólti  qua- 
dri moderni  concernenti  la  vita  di  Crifto  ,  ed 
altro,  opere  delle  più  belle  di  Francefcó Pittoni . 
Neil1  Oratorio  vicino  alla  detta  Chiefa  cioè 
fopra  la  Sagrefìià,  evvi  la  tavola^  dell'altare  coli' 
Affunta ,  e  nel  piano  li  Sariti  Marco ,  Bartolom- 
meo,- e  Mattia,  opera  del  Palma. 

Dalle  parti  dell'  altare  due  quadri  con  azioni 
della  vita  della  V.   fono  opere  di  Matteo  Ingoli. 
Intorno  al  detto  oratorio  vi  fono  diverlì  qua- 
dri  della  vita  pure   di  Maria   opere   di   Enrico 
Falange . 

Fondaco  de  Tede/chi. 

LA  facciata  fopra  il  canal  grande  era  tutta 
con  figure,  ed  architetture  dipinta  daGior- 
gione  ,  ma  ora  è  quali  tutta  confummata  a  ri- 
ferbo  d' alquanti  ignudi  nelF  alto  ,  che  dinotano 
efler  flati  d'un  gran  colóre. 

La 
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La  facciata  poi  verfo  terra  e  tutta  dipinta  a  fre- 
feo  da  Tiziano  in  concorrenza  di  Giorgione  , 
colia  quale  opera  eoriiinciò  Tiziano  molto  ad 
avvantaggiarfi  fojfra  il  fuo  condifcepolo  ;  quefte 
pitture  non  J&ùo  forfè  tanto  logore  quanto  le 
altre  effendi  effe  in  parte  rimota  ,  e  vedeli  be- 
ne ancora  particolarmente  fopra  la  porta  Giu- 
ditta colla  fpada  alla  mano  e  fotto  a'  piedi  il 
recifo  capo  d'Oloferne  con  appreffo  un  Soldato 
armato,  opera  infigne,  e  da  gran  Maeftro;  cre- 
duta falfamente  dal  Vafari  di  Giorgione  ,*  e  ve- 
deri alla  ftampa  poco  bene  efequita . 

Evvi  poi  un  fregio  di  chiaroscuro,  che  conti- 
nuala facciata  con  quantità  di  puttini,  ed  altro. 

Sopra  il  cantonale  verfo  il  ponte  di  Rialto 
dove  à  molto,  per  effere  più  efpofta,  quell'opera 
deteriorato  ,  vedeli  tra  le  altre  cofe  bench'  è 
poco  didimamente  una  figura  di  donna  ignuda 
eh'  è  quanto  fi  può  fare ,  fopra  quefta  veggonfi  va- 
rj  altri  ignudi  di  forte  colore ,  che  vengono  ad  ef- 
fer  vicini  a  quelli  di  Giorgione,  dove  vedeva!! 
lo  sforzo  della  concorrenza.  Nell'altro  cantona- 
le poi  ,  che  conduce  verfo  il  ponte  dell'  oglio  fi 
vedono  in  due  nicchi  due  figure  ,  uno  di  que- 
gl'antichi  compagni  della  calza,  ed  un'altro  ve- 
ftito  quali  della  fteffa  maniera,  affai  frefche,  e  di 
belliffimo  colore. 

Nell'interno  di  detto  Fondaco  ;  il  cortile  ne' 
nicchi  è  con  adornati  ,  e  medaglioni  dipinto  a 
frefeo  del  modo  di  Giorgione. 

Nella  fìanza  dove  mangiano  la  ftate  fonavi 
nel  giro  fopra  le  panche  varie  tavole   dipinte  , 

fo- 
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fopra  i  cuidoro  di  mano  di  Paolo  Veronefe 
ma  per  efler  guafte  dalla  fchiena  de'defìnanti  fu- 
rono rittoche  quafi  da. per  tutto  ,  .0  come  di- 
cefi,  aggiuftate;  il  Ridolfi  le  fa  di  Cadetto  . 

Sopra  di  quefte  entrando,  dentro  dalla  parte 
finiftra  fonovi  due  quadri  dello  fìeflb  Paolo  rap- 
prefentanti  varie  Deità,  e  nel  mezzo  evvi  una 
mezza  figura  del  Salvatore,  opera  di  Tiziano1. 

Dalla  parte  verfo  il  ponte  di  Rialto  altri  due 
quadri  pure  con  Deità  ,  e  geroglifici  fono  dì 
Paolo  ,  e  dalla  parte  verfo  il  canalgrande  evvfc- 
un  quadro  del  Palma  con  Venere  fopra  il  car- 
ro, ed  altre  donne  ignude,  l'altro  corrifpondep.. 
te  con  un  geroglifico  è  opera  dell'  ultima  fcola 
di  Tiziano . 

Segue  fopra  l'altra  facciata  Cintia  in  aria  {q- 
pra  il  carro  feguita  dalle  ore  ,  opera  Angolare 
del  Tintoretto;  di  quefta  vedefi  una  ftampa. 

Preflb  quefto  vedefi  un  altro  quadro  con  una 
donna  ignuda  ad  una  fonte,  ed  un'altra  corniti 
vafo  in  capo  può  eflere  delle  prime  cofe  del 
Contarmi . 

Nel  foffitto  poi  vi  fono  molti  piccioli  com- 
parti a  chiarofeuro  di  diverfì  autori  antichi. 

Chiefa  di  S.  Giuliane ,  Preti , 

ENtrando  in  Chiefa  per  la  porta  maggiore 
dalla  parte  finiftra  due  quadri  nel  primo 
ordine  concernenti  la  vita  di  S.  Rocco  fono-idì 
Santo  Peranda. 

Paflata  la  porta  deftra  fi  trova  la  tavola  dej 

N  Cor- 
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Cordella  con  la  Madonna  fedente  Santi  Gio: 
Evangelica ,  e  Giuliano  ;  opera  raritfìma  ,  e  per 
il  merito ,  e  per  l'autore . 

Nella  capella  del  Santiflìmo  la  Cena  di  Crifto 
è  di  Paolo  Veronefe. 

Alla  deftra  la  prefa  di  Crifto  nell'  orto  è  del 
Palma  . 

La  mezzaluna  al  di  fopra  cori  la  manna  nel 
Deferto  è  del  Corona. 

La  tavola  dell'aitar  maggiore  con  Maria  co- 
ronata da  Crifto,  ed  abbatto  li  Santi  Giuliano, 
e  Floriano  è  opera  di  Vittore  Belliniano  ,  cre- 
duta dal  Rìdolfì  di  Girolamo  Santacroce. 

Li  due  quadri  dai  lati  1'  uno  con  un  miraco- 
lo, e  l'altro  col  martirio  di  S.  Giuliano  fono  di 
Antonio  banchi. 

Sulla  bafe  della  fìniftra  colonna  evvi  il  tranfito 
di  S.  Giofeppe,  opera  d'Angelo  Trivifani. 

La  palla  alla  fìniftra  dell'  Aitar  maggiore  con 
varj  Santi  è  del  Palma. 

L'  altra  pure  coli'  Affinità  è  dello  fletto  au- 
tore . 

Sopra  la  porta  della  fletta  parte  S.  Girolamo 
nel  deferto  è  di  Leandro  Battano. 

La  tavola  ,  che  fegne  con  Crifto  morto  in 
gloria,  ed  abbatto  li  Sa*nti  Girolamo  ,  Marco  , 
e  Giacomo  è  di  Paolo  Veronefe. 

Dalla  parte  dell'organo  vi  fono  due  quadri  d' 
Odoardo  Fialetti  con  due  iftorie  di  S.  Rocco. 

Ritornando  poi  da  capo  dal  principio  del  fe- 
condo ordine  il  primo  quadro  coli'  invenzio- 
ne della  Croce  è  del  Palma. 

Quello 
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Quello  ,  che  fegue  con  Crifto  avanti  Pilato 
è  di  Lionatdo  Corona. 

Seguono  tré  quadri  dalla  parte  del  pulpito  con 
tre  iftorie  della  paflìone  di  Crifto  dello  fteflo 
autore . 

Sopra  la  Capella  del  SantiflìmO  il  quadro 
con  Crifto  riforgente  è  di  mano  del  Palma. 

Negl'angoli  dell'arco  maggiore  f  annonziata  è 
dello  fteflo  autore . 

Alla  finiftra  dell'aitar  maggióre  Crifto,  che  va 
in  Gerufalemme  di  Lionardo  Corona. 

Segue  la  facciata  dirimpetto  al  pulpito  .  Il 
Crifto  che  lava  i  piedi  agi'  Apoftoli  ,  ed  il  me- 
demo  all'orto  fono  di  Gio.  Fiamingo. 

Lo  fteflo  dinanzi  à  Caifas  è  dèi  Corona. 

Dalla  parte  dell'Organo  alla  deftra  fónovi  due 
quadri  d'Odoardo  Fialetti,  e  nell'uno  vi  è  il  no- 
me dell'autore. 

L'  Organo  è  tutto  dipinto  da  Andrea  Vicen- 
tino al  di  fuori  un'  iftoria  del  Vècchio  testamen- 
to ,  al  di  dentro  due  Santi  ,  e  al  difetto  il  Pa- 
dre Eterno . 

Nel  mezzo  del  foffitto  evvi  un  gran  quadro 
col  Paradifo ,  e  nel  mèzzo  S.  Giuliano  portato 
dagl'Angioli  opera  del  Palma. 

Le  virtù  negl'altri  comparti  fonò  del  Corona. 

Nella  vicina  fcóla  de'Merciari  evvi  la  tavola 
dell'altare  in  fei  comparti  opera  di  Gentile  Bel- 
lino. 

Fine  del  Seftier  di  S.  Mara, 
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Chiefa  Patriarcale . 

Ntrando  per  la  porta  maggiore  ve- 
jf  defi  un  quadro  d'Antonio  Alienfe 
dove  gl'Ebrei  mangiano  1'  agnello 
Pafquale,  e  vedefi  ancora  la  cena 
di  Crifto  delio  fìefTo  autore. 
Seguita  a  mano  firiiftra  la  tavola 
col  Martirio  di  S.  Gio:  Vefcovo  ,  opera  mal 
confervata  del  Padoanino. 

Segue  poi  la  capella  d'ogni  Santi,  nella  tavo- 
la del  cui  altare  fonovi  appunto  tutti  li  Santi  , 
òpera  fatta  in  mufaico  da  Erminio  Zuccato  , 
col  cartone  de!  Tintorettù. 

Vedefi  poi  nella  capella  del  Patriarca  Vendra- 
mino,  la 'tavola  colla  Madonna,  e  le  anime  del 
Purgatorio,  di  Luca  Giordano. 

Dal  lato  defìro  della  capella  maggiore  evvi 
rapprefentato  S.  Lorenzo  Giufìiniani  primo  Pa- 
triarca, che  fa  limofina  a  molti  poveri  ;  opera 
infìgne  di  Gregorio  Lazarini. 

Dal 
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Dal  lato  finiftro  vedefi  il  Dòge  orante  conia 
Signoria  ,  e  molti  aftanti  ,  opera  di  Antonie 
Bellucci . 

La  Cupola  di  cjuetfa  Capella  Maggiore  coi 
fudetto  S.  Lorenzo  Giufìiniani  in  gloria,  ed  al- 
tro è  dipinta  da  Girolamo  Pellegrini  ;  una  delle 
opere  Aie  più  cofpicue. 

Segue  poi  nella  cappella  del  SS.  dalla  parte 
defìra  la  vifìta  de' Rè  Maggi  di  Pietro  Ricchi  , 
delle  fue  belle  opere  ,  e  dalla  ìiniftrà  il  gaftigo 
de'ferpenti  opera  del  Cav.  Liberi. 

Continua  1'  aitar  di  Cà  Morofini  con  la  ta- 
vola di  Francefco  Rufchi  entro  vi'  la  B.  V.  N. 
S.  SS.  Matteo,  Francefco/  ed  Elena  ,  delle  fue 
più  belle. 

Dopo  la  detta  fi  vede  una  tàvola  di  Paolo 
Verone/e  con  SS.  Pietro ,  Paolo ,  Gio:  Evangeli- 
ca ,  ed  un'  Angelo  in  aria  ,  delle  fue  cofe  ulti- 
me fatta  a' tempi  del  Patriarca  Trivifano. 

Vedefi  poi  all'altare  della  divozion  della  Ver- 
gine la  tavola  di  Tizianello  col  Padre  Eterno  , 
ei molti  Angeli. 

Dopo  quefta  vedefi  una  altra  tavola  pofticcia 
con  S.  Giorgio,  che  libera  la  Regina;  opera  dì 
Marco  Bafaiti  fatta  nel  1420. 

Patriarcato.  Nell'arìtifala  dell'udienza  vi  fono 
molti  ritratti  de' Patriarchi  di  Venezia,  di  varie 
maniere  antiche. 

Il  fofrìtto  col  Patriarca  Vendramino,  e  moke 
virtù,  e  un  angelo  è  di  Giacomo  Palma. 

Nella  Chiefuola  vi  è  la  tavola  dell'altare  con 
la  Madonna  in  gloria  ,  ed  abbaffo  il  Cardinale 

Cor- 
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Comaro   Patriarca  di  Venezia  ;  opera  di  Giro- 
lamo Forabofco. 

Chìefa  di  S.  Daniele ,  Monache* 

NElla  capella  deftra  dell'  aitar   maggiore  evvi 
la  tavola  con  la  natività  di  Maria,  di  Do- 
menico Tintoretto . 

La  tavola  dell'aitar  maggiore  col  Padre  Erer- 
no  in  aria  ,  e  nej,  piano  S.  Daniele  nel  lago 
de' Leoni  è  opera  bella  di  Pietro  da  Cortona  , 
e  va  alla  ftampa. 

Dall'  altro  lato  della  Chiefa  vedefi  la  tavola 
dell'  Annonziata  ;  opera  degna  di  Luca  Gior- 
dano . 

Segue  un  altra  tavola  dove  Crifto  batteza  S. 
Gio.*  martire,  del  Padoanino. 

Più  avanti  una  tavola  con  S.  Catterina  ,  che 
difputa  tra  dottori  è  opera  rara  ,  ma  affai  dete- 
riorata del  Tintoretto  ;  altare  di  cafa  Veniera . 

Dalle  parti  d'  un  altarino  fotto  il  coro  vi  fo- 
no due  Sante  Monache  del  Vivarini. 

Sopra  il  coro  delle  Madri  il  quadro  lungo  è 
del  Zanchi. 

La  tavola  poi  con  SS.  Girolamo  ,  ed  Agofti- 
no  è  del  Padre  Maflìmo  Capuccino. 

L'altra  tavola  d'altare,  che  fegue  ove  la  B. V. 
e  S.  Giofeppe  adorano  il  nato  Gesù  ,  con  altri 
fattori  adoranti  è  opera  degna  del  foggetto  che 
la  dipinfe,  che  fu  il  Co:  Ottaviano  Angarano 
^Nobile  Veneto,  pofta  in  luogo  d'una  di  Dome- 
nico Tintoretto. 

So- 
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S^^i'gt  le  due  porte  della  fondamenta  fonovi 
due  mezzelune  di  Francefco  Pittoni  ,  ed  una 
ancor-a  vicina  al  coro,  ed  un  altra  fopra  la  por- 
ta dei'a  Sagriftia  rapprefentanti  azioni  della  vi? 
ta  di  Crifto,  fuorché  quella  fopra  la  fagriftia,  eh'' 
è' la  fagta  famiglia. 

Chlefa  di  Santa  Maria  delle  Vérgini , 
Monache. 

ENtrando  in  Chiefa  nella  prima  tavola  ama- 
no fìniftra  vi  è  in  aria  Dio  Padre  SS.  A- 
goflko,  Marco,  e  Margherita,  di  mano  d'An- 
tonio Alienfe, 

Più  avanti  evvì  la  tavola  di  $-  Sebaftiano  ,  e 
di  fotto  in  un  ovadino  l'Annonziata,  opere  del- 
le buone  d'Antonio  Alienfe  quando  ftudiava  da 
Paolo  ;  altare  di  Cà  Querini. 

Nella  capella  alla  deftra  della  maggiore  vi  è 
la  tavola  della  ìifurrezione  opera  del  fùdetto 
Alienfe . 

Il  Tabernacolo  dell'  aitar  maggiore  con  quat* 
tro  faccie  -,  nelP  una  la  cena  di  mano  del  Me. 
ra,-  nell'altra  Crifto  all'orto  ,  di  Pietro  Vecchia; 
nella  terza  un  fìmbolo  dell'Evangelio  di  Matteo 
Ppnzpne  ,  e  nella  quarta  un  fimbolo  pure  ài 
mano  del  Cav.  Ridolfì. 

Nella  capella  alla  fìniftra  dell'  aitar   Maggiore  ■ 
vi  è  la    tavola   dell'  Annonziata    delle   prime  d 
Gregorio  Lazarini  ,    e  dai  lati  evvi  S.  Pietro   , 
che  piange  ,   e  S.  Francefco  ;   opere   di  Matteo 
Ponzone ,  ch'erano  -nella  vecchia  palla . 

Neil' 
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Neil'  alto  deirorgano|evvi    il  Rè   Davìddé   d 
Antonio  Zanchi. 

Segue  pallata  la  fagreftia  la  tavola  del  Crifto 
morto  con  le  Marie  ;  opera  di  Girolamo  Gam- 
barato  . 

Sopra  il  coro  delle  Madri  evvi  rapprefentata 
in  gran  tela  la  fondazione  di  quefto  Nobiliffìmo 
Monhtero  da  Antonio  Molinàri  della  flta  più 
eccellente  maniera. 

Chìefa  di  S.  Annay  Monache. 

ENtrando  dentro  a  mano  fmiftrà  la  tavola 
prima  conia  Santiffìma  Trinità  la  B.l  V. 
ed  un  Angelo  in  ària,  abbatto  SS.  Gioacchino  , 
ed  Anna  è  di  Domenico  Tintoretto. 

Segue  l'Organo  tutto  dipinto  da  Pietro  Vec- 
chia . 

Sopra  le  portelle  nel  di  fuori  là  nafcita  di 
Maria,  nel  di  dentro  lo  fpofalizio,  ed  il  tranfr- 
ro  di  S.  Giofeppe. 

Nel  parapetto  la  natività  del  Signore,  e  dalle 
parti  l'Annonziata. 

Nel  foffitto  S.  Giovambatifta ,  che  predica  nel 
Deferto . 

La  tavola  dell'aitar  maggiore  col  Padre  Eter- 
no ,  e  molti  angeli  è  opera  di  Bartolommeo 
Scaligero . 

Dal  lato  deftro  di  detto  Altare  vi  è  Crifto  la 
Vergine  ,  SS.  Anna  ,  Rocco,  Sebastiano  ,  e  Lo- 
renzo Giuftiniani  in  aria  ,  ed  abbaflb  il  flagello 
della  pefte,  che  feguì  in  Venezia  l'anno  1630.  ; 

pit- 


Di  Caftello.  205 

pittura   di    Giovambatifta   Lorenzetti  . 

Nel  lato  finiftro  un  quadro  con  N.  S.  la  Ver- 
gine, S.  Anna  ed  alcuni  angeli,   e  nel   piano  li 
SS.  Marco  Giovambatifta ,  Nicolò  ed  altri,  con 
alcuni  fchelettri  di  yafcelli  è  di  Bartolomeo  Sca- 
ligero . 

Dai  lati  della  detta  capella  maggiore  al  di 
fuori  fonovi  due  quadri  Y  uno  con  S.  Benedet- 
to,  e  1'  altro  con  S.  Scolaftica  opere  della  ma- 
niera del  Tiepolo. 

Vicini  a  quefti  fonovi  due  quadri  bislunghi 
di  Santo  Piatti  con  azioni  di  due-Santi  Bene- 
dettini, e  due  altri  Umili  in  fondo  la  Chiefa 
dello  fleflb  autore. 

Il  foffitto  è  di  Francefco  ELufchi;  opera  delle 
fue  più  belle,  eccetto  l'ovato  di  mezzo,  fenza  il 
quale  fono  pezzi  14.  con  Parabole  dell'  Evan- 
gelio „ 

Sopra  il  fmeftrone  delle  Monache  evvi  S.  Lo- 
renzo Giuftiniani  ,  che  apparifce  in  ifpirito  a 
comunicare  la  B,  ISficolofa  Abbadeffa  delle  ftefle 
Madri -,  opera  di  Michele  Neithlingher . 

Dice  il  Bofchini  ?  che  fìa  in  quefta  Chiefa  un 
pallio  d'  altare  fatto  à\  ricamp  dalle  figlie  del 
Tintoretto  Ottavia ,  e  Perina ,  rapprefentante  la 
Paffione  dipinta  dal  loro  genitore  in  S.  Rocco . 

Nell'ufciredi  Chiefa  vedefi  una  tavola  con  un 
Santo  Francefcanq  di  marnerà  Bolognefe. 


Chie- 
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Chic  fa  di  S.  Ciofeppe ,  Monache* 

LA  prima  tavola  a  mano  fmiffrà  con  Crifló 
morto  ,  ed  un  Angelo  ,  che  gli  foftiene 
un  braccio  è  opewf  delle  belle  di  Parrafio  Mi- 
chiele  ,  che  fu  Padrone  dell'  altare  ;  dice  il  Ri- 
dolfi  ,  che  ritraete  il  Michele  queft'  òpera  dà 
un  difegno  di  Paolo  Veronefe  da  lui  veduto. 

Vi  e  poi  all'  aitar  maggiore  la  famo/a  tavola 
di  Paolo  Veronefe  dell'  adorazione  de'  Pallori  e 
S.  Girolamo*  che  va  alle  ftampe  nel  libro  della 
Patina;  Capellà  di  Cà  Grimani. 

Intorno  al  detto  altare  vi  fono  varie  figure  * 
e  quadrature  a  frefeo  di  Giacomo  Palma  . 

A  mano  fìniftra  dell'  aitar  maggiore  nella  ca- 
pellà vi  è  la  tavola  con  Crifto  morto  la  Ma- 
donna SS.  Gio:,  Maria  Maddalena  ,  e  Gioachi- 
no del  Palma;  altare  di  Cà  Giuftiniani. 

Segue  poi  la  tavola  di  Crifto  trasfigurato  fui 
Monte  Tabor  di  Paolo  Veronefe  ,•  altare  di  ca- 
ra Nani. 

Dopo  a  quella  una  tàvola  còl  Padre  Eterno 
in  aria,  e  li  SS.  Lorenzo,  Catterina,  Maddale- 
na ,  un  Santo  Vefcovo  ,  ed  il  Rè  Davldde  è 
opera  di  Girolamo  Gambarato. 

Segue  la  tavola  di  S.  Michiele  con  un  ritrat- 
to d'un  Senatore  di  mano  del  Tinroretto;  alta- 
re di  Michele  Buono  di  cui  è  il  detto  ritratto . 

Il  foffitto  è  tutto  dipinto  a  frefeo  coll'archit- 
tetture  di  Antonio  Toni,  e  le  figure  di  Pietro 
Ricchi  » 

Nel- 
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Nella  Sagreftia  evvi  una  Madonna  con  vàrj 
Santi  di  Gio:  Bellino,  ed  un  quadretto  cori  uri 
Crifto  deporto  di  Croce  la  B.V.  SS.  Maria  Mad- 
dalena ,  e  Gio.* ,  e  Longino  a  cavallo  i  opera  dèi» 
lo  Schiavòne. 

Chiefa  di  S.  Nicolo  d?  Barrii 

Academia  . 

UNa  tavola  con  Maria  Annonziàta  è  dima* 
no  di  Fraricefco  Vecellio 
Ed  un  altra  tavola  con  Crifto   riforgente  ,   e 
nel  piano  li  SS*  Nicolò,  e  Giofeppe  è  opera  di 
Pietro  Ricchi. 

Chiefa  delle   M.M.  Capuccine  ,   (fatte  di 
Caftello. 

LA  tavola  dell'  altare   con  la  Concezione  ,  e 
dalle  pani  li  SS.  Francefco ,  e  Chiara  è  ope- 
ra di  Gregorio  Làzarini. 

Nel  volto  di  /"opra  la  manna   nel    deferto   è 
di  Antonio  Pellegrini. 

Dai  lati  il  Crifto  all'  orto  ,  e  là  flagellazione 
fònd  opere  di  Bartolommeo  Litterini. 

Come  pure  fono  dello  ftefl'o  autore  li  due 
quadri  nel  primo  ordine  cioè  la  prefa  di  Crifto 
all'orto  ,  e  il  detto  condotto  al  monte  Calvario, 
e  affieme  quello  foprà  la  porta  con  la  corona- 
zione di  fpine  i  opere  dette  particolari  deli'  au- 
tore . 

Neil'  ordine  di  foprà  evvi  dal  lato  d'effro  il 

Bar- 
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T>attefuno  di  ditto  con  varie  figure ,  ed  angeli, 
ed  all'incontro  la  Cena  cogl'Apoftolii  dalle  par- 
ti dell'arco  dell'altare  evvi  ancora  M.  Annonziata 
dall'Angelo \  opere  Angolari  di  Sebastiano  Ricci, 

Cbiefa  di  S.  Antonio  Abbate ,  Canonici  di 
S,  Salvatore» 

A  Mano  finiftra  nella   capella    di  Cafa  Landò 
vi  è  la  tavola  con  la  difcefa  dello  Spirito 
Santo fugl'Apoftoli,  opera  di  Marco  di  Tiziano. 

All'aitar  della  Madonna  di  fopra  in  mezzalu 
na  il  Padre    Eterno    con   alcuni  Cherubini  è  di 
mano  di  Santo  Croce . 

All'Aitar  del  SS.  evvi  la  tavola  di  Pietro  Ma- 
lombra con  SS.  Catterina,  Agnefe,  ed  un  San- 
to Vefcovo^  capella  di  Cà  Malipiero . 

Nella  capella  apprettò1  la  Sagreftia  la  tavola  di 
S.  Michele  è  di  Pietro  Mera. 

All'  Aitar  di  Cafa  Querini  la  tavola  con  lo 
fpofalizio  della  Vergine  è  di  Giacomo  Palma. 

Segue  l'Altare  di  Cafa  Ottobona  con  la  tavo- 
la di  VittorCorpatio  ,  che  rapprefenta  il  marti- 
rio di  diecimilla  martiri  cofa  rara  fatta  nel  1515. 

All'  Aitar  di  Cà  Capello  evvi  una  tavola  di 
Bonifazio,  in  aria  la  Madonna  con  divertì  An- 
geli ,  abbatto  li  SS.  Nicolò  ,  Stefano  ,  e  Do- 
menico . 

Vi  fono  pofìi  fopra  i  capitelli  delle  colonne 
intorno  la  Chiefa  varj  quadretti  con  figurine 
rapprefentanti  la  vita  di  S.  Antonio  abbate  ed 
altro  ;   opere   affai   antiche  ,   e  fembrano   per 

quello 
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quello  ,  che  fi  può  da  lungi  giudicare  ,   fatti-» 
tempera^ 

Chiefa  di  S.  Domenico ,  Padri  Predicatori. 

ENntrando  in  Chiefa  a  mano  finiftra  fotto 
l'organo  vi  è  un  quadro  di  Pietro  Malom- 
bra con  Crifto  Redentore  molti  Angeli  ,  li  S$. 
Domenico,  Antonio,  Tofnmafo,  e  Pietro  mar- 
tire . 

Segue  la  tavola  di  Santa  Febronia  del  Palma. 

Dopo  quefta  evvi  la  tavola  di  S.  Raimondo 
che  va  fopra  1*  aeque   di   mano   dell'  Alienfe  . 

Segue  la  tavola  dove  Crifto  fpofa  S.  Catteri- 
na  da  Siena  ,  coli'  afliftenza  della  Vergine  ,  ed 
altri  Santi  ;-  opera  bella  del  Palma . 

Dopo  quefto  vi  è  un  miracolo  della  B.  V, 
che  fcaccia  un  efercito  colle  faflate  ;  4opera  del» 
!e   belle  di  Maffeo  Verona. 

All'Aitar  maggiore  v'è  un  abozzo  del  Ferra- 
refe  fatto  da  valentuomo. 

Nel  coro  vedefi  un  gran  quadro  dipinto  dal 
Zoppo  del  Vafo  ove  Maria  intercede  appreflò 
Crifto  il  perdono  per  li  peccatori  con  moki 
Santi  della  Religione  Domenicana  nel  piano. 

Scendendo  dall'  Aitar  maggiore  a  mano  fini- 
ftra  vi  è -la  tavola  con  la  Madonna  in  gloria  , 
ed  abbatto  li-  Santi  Francefco  ,  Domenico,  e 
Giacinto,  opera  bella  del  Palma. 

Segue  un  quadro  coli'  Annonziata,  di  Odo- 
ardo  Fialetti  . 

Vèdefi  poi  la  tavola  all'Altare  di  S»  JDomèni- 
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co  con  la  Madonna  di  Loreto  ,  ed   abballo  al* 
cuni  SS.  Vefcovi  opera  del  Palma. 

Vi  è  poi  la  tavola  del  nome  di  Dio  con  la 
Trinità,  e  molti  angeli  opera  pure  del  Palma. 

Torniamo  da  capò  nell'ordine  fopra  il  cor- 
nicione il  primo  quadro  dopo  l'organo  è  l'An- 
nonziatà  di  Marco  di  Tiziano. 

Segue  la  vifita  di  Santa  Elifabetta  di  Maffeo 
Verona . 

Continua  la  prefentazione  al  Tempio  ,  del 
«letto  . 

Il  foffitto  è  tutto  d'Odoardo  Fialetti. 

NelPofpizio  o  refettorio  di  detti  Padri  vi  èia 
cena  degl'Apoftoli  di  Gio:  Laudis. 

Chic  fa  ài  S.  Francefco  di  Paola. 
Frati . 

LÀ  prima  tavola  a  mano  fìniftra  con  quattro 
Sante  è  opera  del  Palma. 

La  Capella  della  Madonna  di  Loreto  è  tutta 
dipinta  da  Domenico  Tintoretto. 

L'altra  tavola  d'Altare  è  la  Madonna  di  pietà 
del  Palma. 

La  tavola  dell'  Annonziata  è  pure  dello  ftello 
autore  . 

Intorno  1'  Altare  di  S.  Francefco  di  Paola  vi 
fono  molti  comparti  con  miracoli  del  Santo 
opere  del  Malombra. 

Tutto  il  foffit'tò  in  diverfi  compartimenti  è 
opera  di  Gio:  Contarmi  nel  mezzo  la  rifurre- 
zione  dalle  pani  li  quattro  Evangelici  ,  e  quat- 
tro 
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trodottori ,  l'Annonziata ,  e  la  Natività  del  Sal- 
vatore, in  oltre  due  iftorie  della  cafa  Caraffa  con 
l'arme  di  detta  cafa  tenute  dà  due  grandi  figu^ 
rone  i 

dtiefa  di  S.  Biagio,  Preti. 

LA  tavola  dell'Aitar  maggiore  con  SS.  Biagio  > 
Gio: ,  ed  Ofvaldo  è  di   autore  moderno . 

L'altra  alla  finiftra  cori  la  Vergine  addolora- 
ta è  di  Gio:  Bambini. 

Quella,  alla  deftra  poi  con  la  Madonna  SS. 
Antonio ,  e  Gaetano  ,  ed  altro  Santo  è  di  An- 
tonio Moliriari. 

Li  quadri  fopra  il  cornicione  cori  la  vita  , 
e  martirio  di  S.  Biagio  parte  fono  di  Gio:  Se- 
galla  ,  patte  di  Francefcò  Pittoni  ,  e  parte  di 
maniera  incerta . 

NeU'Ofpitale  de' SS.  Pietro  >  è  Paolo  évvi  una 
tavola  con  la  Madonna  ,  e  li  due  fudetti  Santi 
di  Matteo  Bortoloni. 

•Magifiraté  della  Tatia. 

EVvi  uri  quadro  con  SS.  Marco  j    Giorgio  i 
Andrea,  Paolo,  e  Geremia,  opera  di  Pie- 
tro  Veglia  . 


C*- 
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Captila  della  Madonna  dell'Affinale. 

EVvi   vicino    all'  Altare    un   quadro   con  la 
Madonna,  e  S.  Giovambatifta  di  Bartolom- 
meo  Scaligero  . 

Due  cjuadri  ancora  V  uno  con  la  Natività  ,  e 
1'  altro  con  la  prefentazione  •  al  tempio  fono  di 
Piero  Anttehio.  Gl'altri  fono  d'autori  moderni. 

Nell'Ar/enole. 

NEUa  prima  entrata  le  pitture  a   frefeo  delle 
guerre  Navali  del    Semolei  ,  ed   il   fregio 
della  fala  del   Salviati  fi   veggono  poco  o  nulla  . 

Nella  prima  ftanza  a  mano  finiftra  un  qua- 
dro con  Venezia,  la  Fortezza  S.  Marco  con  al- 
cune figure,  che  gl'offrono  tributi f  fono  di  ma- 
no di  Lorenzino. 

Nel  Magiftrato  di  fopra  vi  è  un  quadro  con 
la  Madonna  S.  Marco  ,  e  la  Giuftizia  con  di- 
vertì ritratti  di  mano  di  Giacomo  Beltrame. 

La  tavola  dell'  Aitar  nella  capellina  del  mede- 
mo  Magiftrato  è  di  Pietro  Malombra. 

Sopra  eflfa  capellina  evvi  un  quadretto  bislun- 
go con  lo  fpofalizio  di  S.  Catterina  ,  e  varj 
Santi,  opera  di  Gio:  Bellino. 

Il  convitto  di  Baldaffare  dipinto  dal  Tintore^ 
to  nella  fua  gioventù  dove  lavorano^  lij  fabbri 
più  non  fi  vede, 

Chie- 
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Chiefn  dì  S.  Martirio,  Preti. 

ENtrando  io  Chiefa  fopra  la  prima  GapelU 
a  mano  finiftra  vedefi  S,  Filippo  Neri  y  che 
predica  a  diverfi  con  un  aftante  ignudo  j  ope- 
ra di  Antonio  Zanchi. 

La  tavola  di  S.  Gio:  di  Mattea  Ponzone  ,  e 
quella  di  S.  Lorenzo  Giuftiniani  del  Palma  fo- 
no appefe  al  muro  vicino  alla  .porta  defitta . 

Dai  lati  dell'Aitar  maggiore  .li  due  quadri  la^ 
ferali  contengono  l'iftoria  dell'efercito ,  ,d£  Serina- 
cherib ,  opere  del  Zanchi . 

Nella  Capelìa  finiftra  all'Aitar  maggiore  la  ta- 
vola della  rifurrczione  è  della  fcuola  del-Co- 
negliano  . 

Sopra  l'arco  della  Capella  de' Calafai  ev*i  un 
convitto  di  mano  di  Pietro  Vecchia  dove  San 
Martino  è  fervito  dall'  Imperadore . 

Nel  volto  di  dentro  la  SS.  Trinità  ,  é  molti 
Angeli  è  di  Gio:  Segalla. 

Li  quadri  laterali  poi  fono  tutti  d?  Antonio 
Zanchi. 

Dai  lati  del  depofito  del  Doge  Erizzo  fona- 
vi, la  flagellazione,  e  Grillo  condótto  al  mon* 
te  Calvario,  opere  del  Palma. 

La  tavola  dell'Altare,  che  fegue  con  S.  MàiJ- 
co,  un  Santo  Vefcovo  ,  ed  una  Madonna  Gre- 
ca nel  mezzo ,  è  di  Gio.*»  Laudisf ,  cori  la  vita 
del  fudetto  Santo  in  varj  comparti  di  Pietro 
Vecchia  : 

L'altra  tavola  d'Altare  contigua  con  San  Lo* 
O    %  ren- 
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fenzo  Giuftiniani,  e  S.  Agnefe;  opora  belli  (lima 
di  Gio:  Segalla. 

Nel  poggio  dell'Organo  evvi  la  cena  di  Cri- 
fto eogl'Apoftoli  di  mano  di  Girolamo  da  San- 
ta Crocè  fatto  l'anno  1549. 

Dai  lati  dell'organo  evvi  in  un  comparto  S. 
Martino  a  Cavallo  della  maniera  di  Tiziano  , 
nell'altro  ufi  Santo  Monaco,  e  due  altri  dietro 
che  non  fi  poflbno  vedere ,  quelli  formavano  fa- 
cilmente le  portelle  del  vecchio  organo  ,  ma  il 
Bofchini  le  à  omette. 

Il  foflfitto  della  Chiefa  è  dipinto  colle  architet- 
ture di  Domenico  Bruni,  e  le  figure  di  Giaco- 
mo Pedralli. 

Nella  Sagreftia  il  foffitto  a  ffefco  è  dipinto 
cogl'adornati  di  Simon  Guglielmi  ,  e  con  le  fi- 
gure del  Zanchi. 

La  tavola  dell'Altare  con  la  Madonna  ,  Santi 
Giofeppe,  ed  Antonio  di  Padova  è  dello  {teflb 
Zanchi . 

Nel  fregio  poi  fonovi  tré  iftorie  concernenti 
la  vita  di  S.  Pietro  pure  del  fudetto  autore. 

E  tré  altre  ancora  appartenenti  alla  fìefla  vi- 
ta fono  del  Cav.  Liberi. 

Nella  Ghiefuola  dell'Ofpitaletto  di  S.  Giovam- 
batifta  fonovi  due  tavole  del  Palma  luna  con  la 
Madonna,  e  l'altra  col  Battefimo  di  Crifto. 

Chiefa  di  S.  Gio:  in  Bragora*  Preti. 

ENtrando  dentro  a  mano  finiftra   la  cena  di 
Crifto  eogl'Apoftoli   è    di  mano   di   Paris 
Bordone  . 

Un 
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tJti  altro  quadro  dove  Crifto  lava  t  piedi 
agl'Apoftoli  è  pppra  del  Palma. 

V  altro  quadro  pure  dove  Crifto  vien  con- 
dotto innanzi  a  Pilato  è  dello  fteflb.  autore. 

Nella  capella  di  Sant'  Andrea  vi  è  una  tavo- 
la in  tre  nicchi  con  SS.  Andrea  ,  Girolamo  ,  e 
Martino  ,  e  fatto  ad  ogni  Santo  un  quadretto 
concernente  la  fua  vita,  Opere  del  Carpaccio. 

Airinghinocchiatojo  dalla  parte  déftra  dell'Ai- 
tar maggiore  dov'  p  il  legno  della  Santa  Croce 
vi  è  una  tavola  con  la  S.  Regina  Elena»  e  Co» 
(tantino  Imperatore  ,  e  {otto  a  detta  tavola  tré 
piccioli  comparti  con  iftprie  della  S.  Croce  »  e 
della  detta  Regina  ,  opere  de'Vivarini. 

jLa  tavola  dell'  ^ltar  maggiore  con  S.  Ciò:  9 
che  battezza  Crifto  ,  ed  un  belliflìmo  paefe  è 
opera  preziofa  di  Giovambatifta  Cima  da  Co* 
negliano , 

Al  ripoftiglio  dove  fi  tiene  1','  Oglio  Santo  vi 
e  una  tavola  con  Crifto  rifufeitato  opera  de* 
Vivarini  fatta  l'anno  1499.  ,  e  fotto  in  tre  pie* 
ciolj  nicchi  fononi  tré  mezze  figure  1'  una  del 
Salvatore,  e  l'altre  due  de' Santi  Marco,  e  Gio<? 
Evàngelifti,  dello  fteflp  autpre* 

Apprettò  la  porta  della  Sagriftia  fonovi  due 
quadri  di  Lionardo  Corona ,  f  uno  con  Crifto 
flagellato  ,  e  1*  altro  col  detto  con  la  canna  in 
fnano  . 

Sopra  la  pafla  del  corpo  di  S.  Gio:  Limofina- 
rio  v'  è  la  tefta  del  Salvatore  di  mano  de'  Vi- 
rarmi . 

p  4       & 
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Negl'angoli  delle  colonne  fonovi  varj  Santi  , 
alcuni"  de' quali  fono  di  Gio:  Segalla. 

Chiefa  delle  Monache  del   Santo 
Sepolcro , 

NElla  capella  maggiore  vi  fono  due  quadri 
di  mano  di  Leandro  Battano,  nell'uno  gì' 
Apoftoli  portano  la  Vergine  a  /epellirc,  nell*  al- 
tro la  ripongono  nel  fepolcro.'" 

Nella  tavola  poi  dell'Altare  evvi  l'Aflimra  ope- 
ra de)  Palma, 

Sopra  l'Aitar  dalla  parte  delle  Monache  vi  è 
un  quadrò  della  prefentazione  al  Tempio  di 
Maria,  opera  di  Santo  Peranda. 

Chie/a  dello  Spedale  della  Pietà» 

ENtrando  in  Chiefa  a  mano  fìniftra  vedefi  la 
rifurrezione   di   Crifto   opera   di  Antonio 
Cecchini . 

La  tavola  della  Vinta  di  S.  Elifabetta  è  ope- 
ra di  Carlo  Loth  « 

Nella  fchiena  del  pulpito  vi  è  un  quadro  con 
la  Circoncifione  del  Signore  opera  del   Palma. 

Dopo  ^uefto  evvi  S.  Antonio  in  pulpito ,  che 
predica  ,  e  vi  è  in  terra  un  corpo  morto  ,  e 
molti  aftanti  opera  degna  di  Gio:  Carbonzino  . 
La -tavola  della  capellina  del  Rofario  è  del 
Peranda.  II  quadro  con  la  vifita  de'  Rè  Maggi 
e  del  Cecchini. 

Se- 
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Segue  un  altro  quadro    dove  Crifto  difputa 

fra  Dottori  opera  di  Gio:  Carbonzino. 

E  paflato  l'Altare  del   Crocififfo  vedefi  Crifto 

che  va  trionfante  in  Gerusalemme ,  òpera  di  Se- 

baftiano  Mazzoni, 


E 


Cbìe/a  delle  Monache  ài  S.  Zaccaria . 

Ntrando  in  Chiefa  per  la  porta  maggiore.. 
Evvi  a   man  finiftra  un  quadro  colla  vifi- 
ta  di  S.  Elifabetta  opera  d'Angelo  Trivifani. 

La  prima  tavola  poi  con  un  miracolo  de' SS. 
Cofmo  ,  e  Damiano  ,  ed  altri  Santi  con  N.  S. 
nell'alto  è  opera  affai  bella  di  Giofeppe  Salviati. 

Nell'altra  ?"  che  fegue  evvi  N*  Signora  fedente 
cól  Bambino ,  e  li  Santi  Pietro ,  Girolamo ,  Cat- 
terina ,  Agata  ed  un  puttino  ,  che  /bona  il  Vio. 
lino  opera  Angolare  di  Gio:  Bellino  col  nome 
dell'autore.  Quefte  due  palle  furono  nuovamen- 
te aggiuftate. 

Dalle  parti  di  quefto  Altare  li  due  quadri 
con  azioni  della  vita  di  M.  V«  fono  di  Antonio 
Alienfe . 

Nel  tabernacolo  dell'  Aitar  maggiore  vi  fono' 
quattro  comparti  con  azioni  della  vita  di  Cri- 
fto cioè  la  flagellazione,  la  coronazione  di  fpi- 
nc  ,  ,lo  fteffo  mòrto  ,  e  la  di  lui  rifurrezione  , 
tutti  e  quattro  del  Palma. 

Dietro  l'Aitar  maggiore  vi  fono  tre  palle  una- 
con  la  Circoncùlone  del  Signore  di  Gio:  Bei- 
Uno,  e  le  altre  due  d'Antonio  Alienfe. 
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Il  quadro  colla  Parificazione  di  M.  V.  e  ope- 
ra del  Calvetti. 

Segue  il  quadro  di  Antonio  Baleftra  Colla  Na- 
ti vita  del  S. 

£a  palla  dell'Altare  di  S.  Zaccheria  col  Santo 
Profeta  foftenuto  dagl'Angeli  è  opera  del  PaJma. 

Pattato  l'Altare  il  primo  quadro  con  la  vid- 
ea de' Rè  Maggi  è  del  Cav,  bambini. 

Segue  la  tavola  col  Bambino  ,  e  N.  Signora 
nell'alto»  ed  abbatto  molti  Santi  del  Palma. 

Come  pure  le  portelle  dell'Organo  con  al  di 
fuori  Davidde  con  la  tefta  di  Gollia  ,  e  al  di 
dentro  li  Santi  Zaccheria,  e  Ruggero  fono  del. 
lo  fletto  autore. 

Sotto  l'Organo  fonovi  quattro  quadri  d'Anto- 
nio Alienfe  due  con  N.  S. ,  e  varj  Santi  ,  e  gì* 
altri  due  l'uno  con  Daniello  nel  lago  de' Leoni, 
e  l'altro  col  Sagrifìzio  d' Abramo. 

Vi  fono  poi  fette  gran  quadri  negl'  archi  fo- 
pra  gì'  Altari ,  che  contengono  varie  iftoric  di 
quefta  Chiefa. 

Il  primo  adunque  incominciando  dalla  parte 
delira  colla  funzione  ,  che  fa  il  Sereni  (Timo  il 
giorno  di  Paftjua  è  opera  di  Antonio  Zonca . 

Il  fecondo  con  una  iftoria  appartenente  al 
^lonjftero  è  ài  Antonio  Fumiani. 

Il  terzo  con  la  confecrazione  della  Chiefa  e 
4ello  fletto  autore. 

Dalla  parte  flniftra  ritornando  da  capo  il  pri- 
mo col  Pontefice,  Doge ,  ed  Imperadore  con  un 
corpo  Santo,  è  del  Cav.  Celefti. 

Il  fecondo  colla  yifita  ,  che  fece  un  Papa  at 

fu- 
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Cadetto   Moniftero   è   del   fudetto  . 

Il  terzo  con  una  Proceflìone  di  varj  Santi 
corpi  è  d'Antonio  Zanchi. 

Nella  Sagriftia.  La  famofa  tavola  dell'  Altare 
con  N.  Signora  fedente  nell'alto ,  e  da  una  par- 
te S.  Giofeppe  con  S.  Giovambatifta  /opra  un 
piedestallo  ,  ed  abbatto  Santi  Girolamo  France- 
fco  ,  e  Catterina  martire  è  opera  di  Paolo  Ve- 
ronefe,  e  va  alla  fìampa  d'  Antonio  Luciani  in 
foglio  grande  difegnata  da  Giovambatifta  Tie- 
polo  . 

Cbiefuola  del  Smtiffimo  ,   pel  recinto  à? 
S.  Zaccheria. 

1^7  Ella  palla  dell'Altare  vi  è  Crifto  morto  fo- 
XNi  fteftuto  dagl'Angeli,  e  S.  Zaccheria  conS- 
Proculo. 

Dai  lati  vi  fono  due  mezzelune  ,  nelP  unajP 
Angelo ,  che  parla  a  S.  Zaccheria ,  e  nell'altra  il 
martirio  di  S.  Proculo. 

Dalle  parti  poi  N.  Signore»  che  lava  i  piedi 
agl'Apoftoli ,  e  la  liberazione  de' Santi  Padri  dal 
Limbo;  tutte  quelle  fono  opere  del  Palma. 

Chiefa  de* SS.  Filippo,  e  Giacomo,  Preti. 

ENtrando  in  Chiefa  a  mano  fìniftra  fopra  la 
porta  il  martirio   di   S.   Giuftina^   opera 
del  Palma. 

Segue  una  tavola  d'  Altare  di  maniera  pure 
Palmefca . 

All' 
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All'Aitar  maggiore  la  tavola  con  Crifto  mor* 
to  è  del  Palma. 

Dal  lato  dritto  della  capella  vi  è  la  vifita  de* 
Rè  Maggi  di  mano  di  Pietro  Damini. 

Nella  capella  de' Mercanti  dall'oro  vi  è  la  ta- 
vola con  N.  Signora),  che  va  in  Egitto  di  ma- 
no del  Palma. 

Sopra  la  porta  della  Sagreftia  vi  è  un  qua* 
dro  col  martirio  di  San  Gio:  in  oglio  di  Odo- 
ardo  Fialetti. 

Segue  un  quadro  grande  di  mano  d'  Alvife 
dal  Frifo  con  entro  il  martirio  di  S.  Apollonia. 

Vi  è  poi  un'altro  quadro  compagno  paflato 
l'Altare  con  Santa  Appllonia  efpofta  al  fuoco  di 
mano  di  Santo  Peranda. 

Nella  Chiefuoletta   §i  Santa   Scolaftica  dietro 
le  priggioni   appreffo   <^à  Bondumier  evvi   dalle 
parti  dell'Altare  l'Annunziata,  Cd  altri  pezzi  del 
Cav.  Ridolfi. 
. 

Chie/a  di  £  Gio:  in  Oglio  detto  S,  Gioì 
Novo ,  Preti. 

VI  è   un   quadro   grande    colla  Crocifìflìone 
del  Signore ,  di  mano  di  Montemezzano . 
La  tavola   dell'  Aitar  maggiore   con   S.  Gio: 
Evangelica  è  di  Girolamo  Ballano . 

Dai  lati  del  detto  Altare  vi  fono  due  quadri, 
che  contengono  i  miracoli  di  S.  Gio:  y  di  ma- 
no di  Antonio  Foller.  ^ 

La  tavola  de'  Santi  Cofmoye  Damiano  è  di 
Girolamo  Dante  allievo  di  Tiziano. 

Evvi 
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Evvi  ancora  vicino   alla  porta  delia  Sagriftia 
una  cena  degl'Apoftoli  del  Calegarinoi 

Chiefa  di  Sf  Proculo  detto  S.  Provolo, 
Preti. 

LA  tavola  dell'Aitar  maggiore  con  N.  Signo- 
re  deporlo  di  Croce  è  opera  fingolariffima 
di  Santo  Peranda. 

Sopra  due  porte  da  i  lati  dell'Aitai  maggiore 
vi  fono  due  quadri  nelP  uno  l'Angelo  ,  che  ap- 
parisce ad  Elia  Profeta  ,  nelP  altro  il  Sagrifizio 
d'Abramo;  tutti,  e  due  del  Palma. 

La  prima  tavola  poi  a  mano  finiftra  con  un 
Santo  Vefcovo  è  di  Gregorio  Lazarini. 

La  palla  con  N.  Signora  Affunta  al  Cielo» 
come  pure  V  altra  dirimpetto  con  la  fteffy  ,  il 
Puttino,  S.  Giofeppe,  e  due  Angeletti,  che  for- 
mano una  Croce  in  terra  fono  opere  lodevoli 
del  Cav.  Pietro  Liberi;  la  fecondava  alla  ftampa. 

Vi  fono  pure  due  quadri  con  varj  Santi  nell' 
uno ,  ed  una  iftoria  dèi  teftamento  vecchio  nell' 
akro  ,  ed  un  terzo  vicino  all'Organo  con  N.  S. 
'morto,  del  Palma. 

E  tré  quadri  attaccati  alle  pareti  con  iftoric 
del  vecchio  teftamento  di  Antonio  Alienfe. 

Chiefa  di  S.  Severo,  Preti. 

UN  quadro  appretto  la  Capella  del   Santifl^- 
mo  colla  Crocififlione  del  Signore  è  ope- 
ra rara  del  Tintoretto. 

Al- 
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Altri  quattro  quadri  che  feguono  per  ifmo  alla. 
porta  finiftra  della  Chiefa  concernenti  la  vita  di 
Crifto  fono  di  qualche  imitatore  de'  Baffoni  y  e 
del  Tintoretto. 

Nella  tavola  dell'  Aitar  del  Santiffimò  ,-  eh'  è. 
quafi  tutta  dalla  cuftodia  ricoperta  evvi  Crifto 
deporto  di  Croce  con  le  Marie  ed  altri  Santi  , 
della  fcuolà  di  Lazzero  Sebaftiani. 

Nel  volto  fopra  1'  Altare  vi  fono  li  quattro 
Evangelisti  di  Giacomo  Palma. 

Vi  è  poi  vicino  alla  porta  deftra  V  Affunta 
della  Vergine  di  Domenico  Tintoretto. 

Sopra  la  finiftra  delle  minori  porte  cyvi  la 
flagellazione  di  Crifto  di  Vincenzio  Catena  ,  e 
dal  lato  fìniftro  dell'Aitar  della  Madonna  evvi  là 
vifità  di  Santa  Elifabetta  dello  fteffo  autore, 
opere  preziofe. 

Nella  Sagriftia  uri  quadro  con  un'iftoria  della 
V.  è  d'  Antonio  Grapinelli  ì  ed  alcuni  altri  aiv 
cora  . 

Chiefa  di  S.  Lorenz*  ,  Monache. 

ENtrando  in  Chiefa  per  la  porta  ,  eh'  e  alla 
deftra  dell'Aitar  maggiore. 
La  prima  tavola  con  N.  S.  coronata  dal  Pa- 
dre ,   e  dal  Figliuolo  ,  ed  abbaflò  S.  Agoftino  è 
di  mano  di  Flaminio  Floriano. 

La  feconda  con  N.  S.  in  aria,  ed  abbatto  due 
manigoldi  ,  che  ftrozzano  S.  Paolo  Vefcovo  è 
di  Domenico  Tintoretto. 

La  terza  con  N.  S.  in  Croce  ,  e  dalle  parti 

Sant' 
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&mt* Andrea ,  e  Santa  Chiara  è  del  Palma  . 
Per  le  gratte  ,  che  dividono  la  Chiefa  fi  ve- 
de nella  parte  interna  delle  Monache  un  gran 
quadro  col  Paradifo  ,  che  fervi  di  cartone  al 
mufaico  della*  Qùefe  di  S.  Marco  ,  ed  è  di  Gi- 
rolamo Pilotti  t 

Paflato  l'Aitar  maggiore  la  prima  tavola  con 
San  Giovanni  ,  che  battezza  Crifto  è  di  Pietro 
Mera  . 

Segue  la  tavola  cori  S.  Barbaro  portato  al 
Cielo  dagl'Angeli  di  Giacomo  Palma. 

Neil'  Altare  feguente  N.  S.,  che  vieri  Affinità 
al  Cielo  con  abbaflo  il  ritratto  di  Claudio  So- 
zomeno  Vefcovò  di  Pola  ,  che  ftà  in  atto  di 
adorarla  é  di  Santo  Peranda. 

Nella  Chiesuola  di  San  Sebaftiano  la  tavola 
dell'Altare  di  mezzo  cól  martirio  di  S.  Sebaftia- 
no è  opera  del  Palma. 

L'altra  alla  parte  finiftrà  col  martirio  di  San 
Lorenzo  è  di  mano  di  Michiel  Sobleò . 

Nell'altra  poi  alla  deftrà  évvi  N.  S.  col  Bam- 
bino S.  Leone  Bembo  Vcfcovo ,  e  Nobile  Vini- 
ziano,  ed  un  Angeletto ,. che  tiene  una  Croce  » 
ed  è  di  GÌQvàmbatifta  Mercato. 

Sopra  la  caffa  dove  ripofa  il  Corpo  di  San 
Leone  evvi  dipinta  in  tré  comparti  la  fua  vita 
di  mano  di  Carlo  Crivelli  fcolaro  di  Jacobello 
Flòre  s  come  dice  il  Ridolfi, 
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Chic  fa  ài  Santa  AfarU  Formo/a^ 
Preti . 

UNa  tavola  con  Crifto  in  Croce  ,  e  la  B. 
V.  con  le  Marie  appiedi  è  di  mano  di 
Leonardo  Corona. 

Nella  Capella  vicina  fonovi  quattro  quadret* 
ti  concernenti  la  Vita  di  Maria  di  Antonio 
Foller . 

E  fopra  il  Banco  della  Scola  del  rifeatto  de* 
Schiavi  vi  è  un  quadro  appartenente  a  detta  pia 
opera,  di  Baldiflera  d'Anna. 

Evvi  poi  nella  capella  all'  incontro  del  detto 
quadro  la  tavola  con  Daniele  fra  i  Lioni  opera 
del  figlio  di  Paris  Bordone. 

Nella  Capella  di  Cafa  Grimani  vi  fono  mol- 
ti comparti  di  mufaico  con  diverfi  Santi  cavati 
da' cartoni  di  Giacomo  Palma. 

Nella  ftefla  fopra  una  porta  vi  è  un  quadro 
porticelo  con  N.'S.  nato,  e  S.  Giofeppe  di  San- 
to Peranda. 

La  tavola  dell'Aitar  maggiore  colla  Madonna 
e  due  Santi,  e  Venezia  è  opera  di  Giulia  Lama. 

Sopra  il  fìniftro  pulpito  evvi  un  quadro  di 
mezze  figure,  che  rapprefenta  Crifto  in  Emaus 
di  D.  Bartolommeo  Ruberà. 

Soprala  porta  della  Sagreftia  evvi  Crifto  mor- 
to opera  di  Pietro  Negri. 

E  di  fotto  evvi  un  bel  quadretto  di  maniera 
antica  con  la  Madonna,  e  due  Santi. 

Vi  è  poi  la  famofiflìma  tavola  de' Bombardie- 
ri 
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ri  ,   opera   infigne   del   Palma   Vecchio  . 

In  cinque  comparti  di  fopra  Crifto  morto  ih 
braccio  alla  Madre  dai  lati  SS.  Giovambatifta  , 
Domenico,  Sebaftiano,  ed  Antonio  Abbate,  e 
nel  mezzo  Santa  Barbara  Regina,  in  queft' ope- 
ra evvi  congiunta  alla  finitezza  una  bellillìma 
tenerezza ,  che  unite  formano  un  armoniofo ,  e 
raro  concerto. 

In  faccia  a  quefta  fopra  il  Banco  del  Santiffi* 
mo  evvi  la  Cena  di  Crifto  di  Leandro  Baflano, 
ed  al  di  fotto  evvi  Maria,  ch'afcende  al  Cielo 
del  Tintoretto,  che  ferviva  per  tavola  dell'Aitar 
maggiore . 

Vi  è  poi  nella  Capella  di  Santa  Catterina  la 
tavola  col  Martirio  della  medefima  del  Cav.  Pa£ 
Tignano . 

Segue  l'Aitar  della  Congregazione  nel  mezzo 
della  tavola  del  quale  evvi  Maria  che  tiene  fot- 
te il  manto  diverfi  confrati ,  e  dalle  parti  in  un 
comparto  la  vifita  di  Santa  Elifabetta  nell'  altro 
la  Nafcita  di  Maria  opere  di  Bartolommeo  Vi- 
varino  fatte  nel  1475. 

Li  quattro  foffitti  fono  d'autori  moderni. 

Scola  de  Bombardieri . 

NElla  (tanza  terrena  la  tavola  con   S,  Barba- 
ra è  di  Domenico  Tintoretto . 
Il  forfitto   ,  e  li  fregi  ,   fono  di  Baldiflera  d'- 
Anna . 

Nella  ftanza   di  fopra  il  fo fritto   di  profpetti- 
va  ,   e  figure  è  di  Fauftino   Moretti  Brefciano. 

P  I  fre- 
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I   fregi   all'  intorno  fono  del  fudetto  Baldifle* 
ra  .   Nella 

Scola  della  Concezione . 

EVvi  una  tavola  colla  Madonna ,  opera  di 
Marco  di  Tiziano. 
Al  ponte  dell'Angelo  evvi  una  Cafa  ,  che  di- 
pinfe  il  Tintoretto ,  quale  ottenuta  in  concorren- 
za degli  Emoli  ,  vi  fu  chi  diffe  ,  che  avrebbe 
avuto  il  pittore  a  porre  in  opera  le  mani  ,  e  i 
piedi  per  riufeirne,  e  lui  appunto  vi  fece  delle 
gran  mani,  e  piedi  di  metallo  ,  che  foftengono 
alcuni  fregi ,  pure  giornalmente  confervate . 

Scola  de  Fruttatoli  . 

NElla  danza  terrena  vi   fono  varj   quadretti 
colla  Vita ,  e  Paffione  di  Crifìo ,  opere  di 
Alvife  dal  Frifo. 

In  campo  a  Santa  Maria  Formofa  confcrvafì 
ancora  qualche  veftigio  delle  pitture  a  frefeo 
dello  Schiavone  fopra  la  Cafa  dello  fpeziale. 

Chic  fa  di  S.  Leone  detto  S.  Lio, 
Preti. 

LÀ  tavola  a  mano  finiftra  entrando  dalla  por- 
ta maggiore  con  San  Giacomo  Apoftolo  è 
di  mano  di  Tiziano. 

La  tavola  dell'Aitar  maggiore  con  Crifto  mor- 
to, e  molti  Angeli,  e  il  Padre  Eterno  di  fopra 
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e  li  Santi  Leone  Papa,  Giovambatifta,  ed  Ago- 
ftino  è  òpera  di  Giacomo  Palma . 

Dal  lato  del  detto  Altare  alla  deftra  vi  è  Co- 
lto Crocefìffo  fui  Calvario  con  molti  arcanti  > 
opera  di  Pietro  Vecchia. 

Sopra  la  porta  maggiore  a!  di  fuori  eyvi  a 
frefcò  San  Leone  Papa  in  gloria  opera  di  uà 
certo  Salvatore,  che  fu  da  Pieve  di  Sacco* 

Chiefa  di  8.  Marina  ,  Preti  i 

ENtràndo  in  Chiefa  a  mano  finiftra  la  tavo- 
la dove  Daniello  è  tra  i  Lioni  coli' Angelo, 
che  gli  conduce  il  Profèta  per  li  capelli  ,  e 
un  S.  Andrea  è  òpera  di  Paris  Bordone. 

Sopra  la  porta  che  fegue  evvi  Crifto  condot- 
to al  Calvario,  opera  della  maniera  di  Gior- 
gione  . 

Appreffo  l'Aitar  di  San  Libérale  vi  è  un  qua- 
dro di  Stefano  Paoluzzi  colla  Madonna  ,  e  SS. 
Francefco  ,  Domenico  ,  Liberale  ,  e  Michie- 
langèlo  . 

Nella  Capella  del  medemo  Santo  vi  fono  ot- 
to quadri  con  Miracoli  dello  fleffb  opere  dì 
Giovambatifta  Lorenzetti. 

Evvi  ancora  una  tavola  dall'  altro  lato  della 
Chiefa  con  la  Madonna  SS.  Cattèfiria  ,  e  Gió- 
feppe  opera  del  Cav.  Gelefti. 

Nel  fregio  fppra  i  Volti  fonovi  molti  quadri 
parte  con  varie  funzioni  ,  e  parte  con  azioni 
della  Vita  di  Crifto  opere  di  BaldifTera  d'  Anna  ' 

P     a  €hi* 
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Chic  fa  di  S.  Ciò:  del  Tempio  detto  de' 
Furiant ,  Preti . 

L'Altare  primo  a  mano  fìniftra,  eh'  e  di  Ca« 
fa  Stefani  à  la  tavola  con  SS.  Giorgio  Gi- 
rolamo ,  e  TrirTone  opera  delle  belle  di  Matteo 
Ponzone  , 

L'  altra  tavola  con  1'  Anonziata  è  del  Palma  ; 
di  Cafa  Boffìnefe. 

La  terza  con  S.  Catterina  è  dell'  Alienfe ,  ma 
fu  reftaurata  ,  la  Santa  particolarmente  ,  da  al- 
tra mano. 

La  tavola  dell'  Aitar  maggiore  col  Battefimo 
diCrifto  è  di  mano  di  Gio:  Bellino,  ma  il  qua- 
dretto citato  dal  Bofchini  con  iftorie  del  fumet- 
to Santo  non  fi  vede. 

Li  quadri  ,  che  fono  intorno  Ls  Aitar  della 
Madonna  con  iftorie  della  ftefla  fono  tutti  di 
Maffeo  Verona. 

La  tavola  nell'ufcir  di  Chiefa  col  battefimo  di 
Crifto  è  di  Dario  padre  d'Aleflandro  Varottari. 

Chiefa    di  S*  Antonino,  Preti. 

NElla  Capella  di  Cafa  Tiepola  fonovi  unde- 
ci  quadri  che  contengono  Miracoli  di  San 
Saba  ,  comprefovi  la  tavola  dell'  Altare  tutti 
del  Palma. 

Nella  Capella  maggiore  il  quadro  alla  deftra 
col  giudizio  univerfale  è  di  Giofeppe  Enzo. 

L'ai- 
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V  altro  alla  finiftra  col  Sagrirìzio  di  Noè  è 
di  Pietro  Vecchia  ; 

Nella  Capella  firiiftrà  vi  fono  due  quadretti 
dalle  parti  dell'Altare,  nell'uno  S.  Atanafìo ,  nell' 
altro  S,  Ròcco  di  Lazzero  Sebaftiani. 

Segue  poi  la  tavola  dell'Altare  colla  B.  Vergi- 
ne di  Pietà  pure  del  dettò; 

Scola  di  S.  Giorgio  de  Schiavarti* 

VÌ  fonò  nove  quadri  di  Vittóre  Carpaccio 
altri  colla  vita  di  S.  Giorgio,  altri  colla  vi- 
ta di  S.  Girolamo  ,  ed  in  uno  Crifto  all'  Orto 
opere  preziofe  fatte  dal  1502.  lino  al  1507. 

Vi  è  anco  la  riffurrezione  di  Crifto  j  dell' 
Àlienfe  ì 

thiefa  della  SS.  Trinità  y  detta  Santa 
Ternita,  Preti. 

ENtrarìdo  in  Chiefa  a  mano  finiftra  vedefl 
la  vifita  de'Paftori  al  nato  Bambino  ,  e  di 
fopra  in  mezzaluna  la  Santillana  Trinità,  opere 
di  Santo  Croce  . 

Segue  fopia  la  porta  una  Madonna  con  li  SS. 
Giovambatifta i  e  Nicolò  dello  fteflb  autore. 

Nella  Capella  di  S.  Anaftafio  da  un  lato  vi 
fonò  due  quadri  l'uno  di  Antonio  Alienfe,  e  1* 
altro  pure  benché  fofle  da  altra  mano  ritocco  j 
contengono  iftorie  del  Santo.  ' 

Nell'alto  della  tavola  dell'  altare  evvi  il  Padre 
Etèrno  cori  Angeli  di  Pietro  Malombra  ;  di  fot- 
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to  cvvi  un'  iftoria  appartenente  al  detto  Santo 
di  mano  di  Santo  Croce  ;  dall'  altro  laro  della 
espella  vi  fono  due  quadri  di  Odoardo  Fialetta 
iftorie  del  Santo  fuderro , 

Sopra  la  porta  della  Sagreftia  evvi  in  gran  te- 
si la  Crocififlìone,  di  mano  del  Palma. 

All'Aitar  maggiore  dalla  parte  iìniftra  evvi  la 
cena  di  Crifto  di  maniera  di  Santo  Croce. 

Nella  Capella  di  Cafa  Sagredo  vi  è  S.  Gerar- 
do Sagredo ,  opera  del  fudetto  autore . 

La  tavola  con  S.  Francefco,  e  '1  compagno  è 
opera  degna  di  Giovambatifta  Tiepolo. 

Dai  lati  d'  un  CrocimTo  fonovi  quattro  qua- 
dretti con  SS.  Giorgio ,  Pietro  ,  Paulo  ,  ed  An- 
tonio opere  di  Gìoj  Bellino. 

Su  i  due  primi  volti  degl'  archi  fonovi  due 
Evangelifti cioè  S.  Matteo,  e  S.  Marco  delCav. 
Bambini  , 

Chiefa  di  Santa  Marta  della  Celeftia, 
JUonache . 

INcominciando  a  mano  finiftra  dal  primo  Ah 
tare  evvi  dipinta  S.  Orfola  con  le  Vergini 
compagne  martirizate  ,  che  è  di  mano  di  Do- 
menico Tintoretto. 

Segue  T  altro  Altare  nella  di  cui  tavola  evvi 
Maria  col  Bambino,  e  molti  Angeli  nell'  alto  , 
ed  abbaflò  li  Santi  Lorenzo  ,  e  Stefano  di  ma- 
no di  Andrea  Vicentino. 

Come  pure  è  dello  fìeffo  autore  il  Padre  Eter- 
no cpgl' Angeli  all'Altare  dell'immagine  miracolofa 
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Le  portelle  dell'Organo  fono  dipinte  dal  Cav, 
Tinelli  nel  di  fuori  1'  Anonziafà  cofa  ftimata  , 
e  nel  di  dentro  S.  Luigi,  e  S:  Gio:  Evangelifta. 

Nella-  Capella  a  mano  -finiftra  dell'Aitar  mag- 
giore, ov'  è  inftituita  la  divozione  di  Sant'  An- 
tonio di  Padova ,  vi  è  San  Domenico  con  due 
Santi  Vefcovi  di  Paris  Bordone. 

La  tavola  dell'Aitar  maggiore  con  1"  Aflimta  è 
dì  Giacomo  Palma  . 

La  Capella  alla  finiftra  a  la  tavola  di  Anto- 
nio Foller  con  S.  Michiele  un  Santo  Vefcovo  , 
e  S.  Antonio  Abbate. 

La  tavola  poi  dell'  Altare  con  Crifto  in  Cro- 
ce è  delle  belle  del  Palma. 

Segue  la  tavola  de'  diecimilla  Martiri  opera 
delle  più  ftimate  di  Andrea  Vicentino* 

Dopo  quefta  v'  è  la  tavola  con  SS.  Elena  , 
Benedetto  ,  Bernardo  ,  ed  Angeli  in  aria  ,  che 
foftengono  la  Croce,  opera  rara  di  Maffeo  Ve- 
rona . 

Sotto  al  coro  vi  fono  quattro  quadri  mobili 
contenenti  l' iftoria  dell'  immagine  miracolofa  di 
N.  S.  che  in  quefta  Chiefa  confervafi  ,  opere 
come  dice  il  Bofchini  d'autore  Fiamingo  ,  e  lo* 
da  molto  quella  dove  vedefi  l'arrivo  miracolofo 
della  detta  immagine  al  Moniftero. 

Sono  fparfi  fulle  colonne  della  Chiefa  varj 
quadretti  delle  ultime  fcuole  del  Palma,  ed  altri 
di  quefta  maniera  fé  ne  veggono  per  quail  tut 
te  le  Chiefe  di  Monache,  eparlatoj  della  Città  con 
certe  cornici  particolari  su  d'una  ftefla  maniera. 
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Chìefa  dì  S.  Francefco  della  VìgiA  j 
Frati  M.  O. 

ENrrando  per  la  porta  maggiore  a  mano  fi- 
niftra  nella  Capella  di  Cafa  Grimani  la 
tavola  dell'  Altare  colla  vifita  de'  Rè  Maggi  di- 
pinta fopra  laftre  di  marmo  è  di  mano  di  Fe- 
derico Zuccaro  ,  è  va  alla  ftampa  ;  opera  bella . 
Gli  comparti  nel  volto  della  detta  Capella  gì' 
angoli  al  di  fuori,  ed  il  quadro  dalla  parte,  dell' 
Epiftola  a  frefcò  fono  di  mano  di  Batifta  Fran- 
co detto  Semolei. 

L'  altro  dirimpetto  a  quefto  dipinto  ad  oglio 
fopra  la  tela  è  d'  altra  maniera  ,  affai  guado  è 
nero. 

;  La  cupola  della  Capella  ,  che  fegue  di  Cafa 
Sagredaè  dipinta  a  frefcoda  Girolamo  Pellegrini. 
Nella  capella  di  Cafa  Dandolo  vi  e  la  tavola 
con  la'  B.  V.  N.  S.  Santi  Antonio  ,  e  Bernar- 
do Abbati,  e  di  più  a  frefeo  attorno  l'Altare  il 
Padre  Eterno  un  profeta  ,  ed  una  Sibilla  opere 
tutte  di  Giofeppe  Salviati;  la  tavola  va  alla  ftam- 
pa del  Lovifa. 

Nella  Capella  feguente  di  Cafa  Giuftinjana 
evvi  la  tavola  dell'  Altare  con  N.  S.  il  Puttino 
SS.  Giofeppe  ,  Giovanni  ,  Catterina  ,  ed  Anto- 
nio Abbate  di  Paolo  Veronefe  ,  e  va  alla  ftam- 
pa di  Agofìino  Caraccio. 

Sotto  il  pulpito  vi  è  un  quadretto  col  mar- 
tirio di  San  Lorenzo  opera  rara  ,  e  copiofa  di 
Santo  Croce  ,    come   pure  è  dello  ftefto  autore 

il 
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il   Salvatore    al    di   fopra   del   pulpito  . 

Vi  fono  due  quadretti  nella  facciata  dell'Oro- 
logio l'uno  colla  Flagellazione,  l'altro  coHa  vifi- 
ta  di  Santa  Elisabetta,  opere  del  Palma. 

Sopra  li  fcàlgiorii  dell'Aitar  maggiore  evvi  un 
quadro  di  Domenico  Tintoretto  con  là  B.  V.S. 
Francefco ,  ed  altri  Sariti . 

Segue  un  altro  del  Palma  con  la  B.  V. ,  e  S. 
Francefco ,  che  intercede  per  un  infermo. 

Sotto  a  qucfto  San  Diego  col  fuo  compagno 
dello  fteflb. 

Nella  vicina  Capclla  di  detto  Santo  Santo 
evvi  la  tavola  di  Santo  Peranda. 

Dall'  altro  lato  dell'  Aitar  maggiote  il  qaadto 
con  N.  Signora,  che  porge  il  Bambino  a  Sari 
Francefco  con  li  Santi  Giovambatifta,  ed  Evan- 
gelia è   di  Pietro  Mera. 

Sorto  a  quefto  S.  Bonaventura  ,  che  fcrive  è 
di  Giacomo  Palma. 

Dalle  parti  dell'Aitar  maggiore  vicino  al  coro 
fonovi  due  quadri  con  due  iftorie  del  vecchio 
Teftàmento;  opere  belle  di  Parrafio  Michiele  . 

Evvi  ancora  Maria  ,  che  intercede  avanti  il 
figliuolo  Salvatore  la  liberazione  dalla  pefte  per 
la  Città  di  Venezia,  di  Domenico  Tintoretto  . 

Nella  Capella  di  S.  Pietro  d'Alcantara  di  Ca- 
fa  Giuftiriiana  evvi  la  tavola  di  Santo  Peranda, 
ma  nàfcofta  dietro  alla  ftatua  del  detto   Santo. 

Dai  lati  della  porta  minore  finiftra  evvi  dal 
deftro  un  Crifto  morto  di  Marco  Bafaiti ,  e 
dal  finiftro  una  Madonna  dejla  fcuola  di  Tizia- 
rio  ,  mal  confervata  .- 

L'AI- 
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L'  Altare  nella  Capella  di  Cafa  Morofini  di- 
rimpetto a  quefta  contiene  la  tavola  con  N.  Si- 
gnora con  le  mani  giunte  ,  che  adora  N.  S.  , 
ed  appiedi  vi  fono  varie  forte  d'augelli,  di  ma- 
no di  Fra  Francefco  da  Negroponte  -,  viene  pe- 
rò quefta  dal  Cav.  Ridolfl  pofta  tra  le  opere  di 
Jacobello  Flore. 

Sotto  l'altro  pulpito  il  San  Marco  è  di  Mon- 
temezzano,  e  di  fopra  N.  Signora  del  Croce. 

Nella  Capella  del  Nome  di  Dio  di  Cafa 
Barbaro  la  tavola  col  battefimo  di  Crifto  è  di 
mano  di  Bat'ifta  Franco. 

La  tavola  della  Capella  di  Cafa  Badoera  colla 
rifurrezione  di  N.  S.  è  opera  di  Paolo  Verone- 
fé,  che  va  alla  (lampa  de'  Sadeleri-,  quefta  tavo- 
la con  poca  avvertenza  è  mezza  ricoperta  da 
un  quadro  moderno . 

Nella  Capella  di  Cafa  Contarini  la  tavola  col- 
l'Afceniione  di  N.  S.  è  di  Giacomo  Palma. 

Nell'ultima  Capella  di  Cafa  Bragadina  ,  dicefi 
la  palla  effere  del  Salviati  . 

Da  i  lati  la  Maddalena  appiedi  di  Crifto  del 
Vicentino,  e  Noltro  Signore  in  Cielo  colla  Ver- 
gine, ed  altri  Santi  del  Palma. 

Nella  Sagriftia  all'Altare  di  cafa  Coccina  la  tavo- 
la dipinta  ad  oglio  fopra  il  muro  con  la  Vergine 
il  puttino,  e  due  graziofi  Angeli,  che  fuonano, 
S.  Giovambatifta  ,  e  S.  Girolamo  ,  con  «n  pa- 
getto  è  opera  belliflìma  di  Paolo  Veronefe  ,  ma 
mezzoguafta  dal  tempo. 

••  Nell'Altare  dirimpetto  la  palla  in  tre  compar- 
ti, in  cui  veggonfi  li  SS,  Girolamo  ,  Bernardi- 
no 
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no  da  Siena  ,  ed  Alvife  è  opera  rara  di  Jaco- 
bello  Flore,  mentovata  dal  Ridolfì  .  Quefte  tré 
figure  hanno  de'  rimeflì  d'oro  belli/lìmi. 

Sopra  quefta  evvi  una  copia  in  picciolo  della 
Cena  di  Paolo  Veronefe  ,  eh'  era  a  i  Servi,  e 
che  ora  è  in  Francia. 

Nel  coro  fopra  la  porta  evvi  la  Concezione, 
di  mano  di  G  regorio  Lazarini . 

Nella  Capella  Santa  vi  fono  due  tavole  l'ima 
ftabile  con  Maria  il  Bambino  Santi  Giovambati- 
fta  Girolamo,  e  Sebaftiano  ,  ed  un  ritratto  in 
abito  da  pellegrino,  ed  è  di  Gio;  Bellino;  ed  un' 
altra  mobile  coll'Annonziata  una  delie  opere  più 
belle  di  Montemezzano ,  di  cui  pure  è  il  foret- 
to a  frefeo,  ancor  quefta  opera  lodevole. 

d'adornati  all'intorno  fopra  li  cuojdoro  fono 
d'Antonio  Vifentini. 

Nell'albergo  della  detta  fcola  evvi  un  quadto 
colla  Natività  di  N.  S.  di  Antonio  Alicnfe. 

Nel  refettorio  la  Cena  di  N.  S.  è  opera  del 
Palma  fatta  Y  anno  1 600. ,  come  pure  tutte  le 
pitture  della  Chiefetta  dell'infermeria  fono  dello 
fteffo   autore. 

Nella  /cola  del  nome  di  Gesn . 

VI  fono   cinque   quadri   concernenti  la   Vita 
di  Crifto,  e  un  altro  dove    S.    Bernardino 
predica,'  opere  d'Angelo  Mancini. 

Il  foffitto  con  grottefehi  ,  il  nome  di  Gesù 
nel  mezzo ,  ed  altro  anche  al  di  fuori  della  por- 
ta fono  cofe  della  fcuola  del  Salviati . 

Sce- 
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Scola  di  S.  Francefco. 

LA  tavola  dell'  Altare  è  di  Ambrogio  Buono 
della  fcola  di  Carlo  Loth . 

Sono  vi  poi  cinque  quadri  con  miracoli  di  S. 
Francefco  di  Nicola  Graffi  cioè  li  due  primi 
alla  porta,  e  lafciando  il  primo,  che  feguita  , 
gl'altri  tre. 

L'altro  con  Crifto,  che  da  un  libro  al  Santo 
e  del  Segala. 

Quello  finalmente  dalla  parte  delle  flneftre  con 
il  Santo  ,  che  fente  l'arcata  del  violino  ,  come 
pure  il  gonfalone,  che  fponefi  nelle  folennità  fo- 
no di  Gio:  figliuolo  del  Cav.  Bambini. 

Li  quadri  antichi  di  Santo  Croce ,  ed  altri 
mentovati  dal  Bofchini  ,  e  dal  Ridolft  più  non 
fi  veggono. 

Scola  di  S.  Pafquale  Baylon, 
• 

NElla  ftanza  di  fopra  tra  le  due  fcale  evvi 
un  quadretto  colla  Madonna  due  Sante  , 
San  Girolamo ,  ed  altri  opera  della  migliore  fco- 
la di  Tiziano . 

Il  quadro  poi  colla  probatica  pifeina  è  di 
Giofeppe  Zanchi. 

L'altro  vicino  con  Crifto,  che  fcaccia  i  mer- 
canti dal  Tempio  e  della  maniera  di  Nicola 
Graffi  . 

Quello  fopra  il  Banco  colla  rifurrezione  del 
figliolo  della  Vedova  è  di  Santo  Piatti. 

Il 
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Il  moltiplico  del  pane,  e  del  pefee,  la  Cana- 
nea ,  ed  il  Centurione  in  tre  quadri  fono  dì 
Pietro  Longhi.  Gl'altri  fono  d'  altri  autori  mo- 
derni . 

La  tavola  dell'Altare  è  di  maniera  incerta. 

Chie/a  di  Santa  Giufiina^  Aionache . 

NE1P  entrare   per  la  porta  maggiore   fotto  if 
coro  a  mano  finiftra  v'è  la  Cena  di  Cri- 
fto  cogi'Apoftoli ,  opera  bella  di  Santo  Peranda. 

E  all'incontro  la  crocififfione-,  opera  del  Palma. 

Il  foffitto  pure  fotto  il  coro  colla  rifurrezio- 
ne  è  dello  fteffo  autore. 

Negl'  Angoli  li  quattro  chiarofeuri  fono  del 
Peranda. 

Dalle  parti  della  porta  fonovi  due  quadri  di 
mano  di  Marco  di  Tiziano,  nell'uno  Crifìo  all' 
Orto,  nell'altro  la  flagellazione. 

Segue  la  Nafcita  del  Signore  ;  del  Cav.  Liberi . 

Dopo  quefta  y'  è  una  tavola  d'Altare  con  S. 
Magno  Vefcovo  d'  Eraclea  fondatore  di  quefta 
Chiefa,  e  SS.  Sebaftiano,  Rocco,  e  Monaca,  con 
un  chierichetto, '.che  tiene  il  paftorale  ,  di  Gio^ 
Contarmi  ;  opera  dclte  fue  belle  . 

Le  portelle  dell'  organo  con  Santi  Pietro  ,  e 
Paolo  a    chiarofeuro  fono  del  Peranda. 

Segue  la  tavola  della  Madonna  di  Loreto  con 
molti  Angeli  ,  dell'Alien  fé. 

Sopra  la  cornice  il  battemmo  di  S.  Giuftina 
è  opera  belliffima  del  Padoanino . 

Sotto  evvi  la  Nafcita  di  Crino  del  Mare. 

Ap- 
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■  Appretto  l'Annonziata  e  del  Peranda  . 

Nella  Capella  maggiore  il  quadro  dove  Crifto 
è  condotto  al  Monte  Calvario  è  di  Matteo 
Ponzone . 

La  tavola  dell'  Altare  contiene  il  martirio  di 
Santa  Giuftina;  opera  affai  bella  del  Palma. 

L'altro  quadro  laterale  è  Crifto  prefo  nell'or- 
to, di  Francefco  Rufchi. 

Segue  fuori  della  detta  Capella  la  vifita  di 
Santa  Elifabetta  dell'Alicnfe. 

Indi  di  Pietro  Vecchia  un  Doge  dinanzi  a 
Santa  Giuftina,  che  le  rende  grazie  per  la  Vit- 
toria contro  Turchie 

E  fopra  il  detto  S.  Magno  Vefcovo  ,  che  fa 
fabbricar  quefta  Chiefa  di  mano  del  Padoanino. 

La  tavola  poi  del  Crifto  in  Croce  è  dell' 
Alienfe  * 

Sopra  il  pulpito  la  prefa  di  S.  Giuftina  con 
un  Soldato  a  Cavallo,  ed  altri:  e  un  belliffimo 
quadro  pure  del  Padoanino. 

Segue  la  tavola  di  Santa  Brigida  ,  un  Pontefi- 
ce, S.  Bernardo,  ed  altri  di  mano  di  Baldiflera 
d'Anna. 

Il  quadro  poi  fopra  la  porta  con  SS.  Giufti- 
na, Giovanni  ;  Giofeppe  ed  un  Angelo  veftiro 
di  bianco  è  opera  delle  belle  di  Pietro  Vecchia. 

Sopra  di  quefto  un  quadro  con  un  Angelo  , 
che  eonfola  S.  Giuftina  in  priggione  è  di  Filip- 
po Zauimbcrti, 


Chic- 
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Chiefa  di  Santa  Maria  del  Pianto  ,  Eremiti  de" 
Servi  ,  dette  le  Capuccine  delle  Fonda- 
mente nove . 

LA  tavola  dell'  Aitar  maggiore  con  N.  S.  de- 
pofto  di  Croce  è  opera  di  Luca  Giordano  * 
Ebbe  intenzione  1'  autore,  che  ficcome  quefta 
Chiefa  non  è  molto  frequentata,  fi  vedeffe  que- 
fta'tavola  in  pattando  fulla  fondamenta,  onde  ado- 
prò  in  efla  una  maniera  affai  forte  ;  ma  riputa- 
ta da'profeflbri  alquanto  barbara. 

Segue  dalla  parte  finiftra  la  palla  coli'  Annon* 
ziata  del  Gav-  Liberi,  opera  di  molta  ftima. 

Continua  la  tavola  con  la  Madonna  N.  S. ,  e 
li  SS. Pietro,  Andrea,  Giacomo,  ed  altri  di  Pie- 
tro Vecchia  i 

Pattata  la  porta  nel  primo  Altare  evvi  dipin- 
ta la  B.  V.  N.  S.  in  aria  ,  ed  abbatto  li  Santi 
Domenico ,  e  Francefco  di  mano  del  Cav.  Ce- 
letti,  in  vece  di  una  di  Sebaftiano  Mazzoni. 

Dopo  quella  nell'  Altare  ,  che  fegue  evvi  N* 
Signora  col  Bambino  ,  e  S.  Filippo  Benizzi  di 
Pietro  Ricchi. 

La  tavola  poi  con  S.  Antonio  ,  e  S.  France- 
fco di  Paola  con  molti  Angeli  è  di  Francefco 
Rufehi  . 

Chiefa  delle  Monache  di  S.  Gio:  Laterano, 

LA  tavola  dell'  Aitar  maggiore  con  N.  S.  in 
Croce  alcuni  Angeletti  y  e  li  Santi  Gio:  Ba„ 

tifta 
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tifta  >   e    T  Evangeiifta  è    di  mano  di    Girolamo 
Pilotti  . 

L'  altra  tavola  a  mano  iìniftra  nel  ufck  di 
Chiefa  con  Santi  Gio:  Laterano  ,  Antonio  ,  e 
Francefco  è  di  mano  di  BaldifTera  d'Anna. 

Li  cinque  quadri,  che  fono  d'intorno  laChie- 
fa  concernenti  la  vita  di  S.  Giovambatifta  fono 
del  Cav.  Bambini. 

Chiefa  de  Santi  Gio: ,  e  Paolo  ,  Padri 
Domenicani . 

LA  prima  tavola  entrando  in  Chiefa  a  mano 
y  finiftra  compartita    in   dieci    vanni   è  fatta 
come  vedefi  da    Bartolommeo   Vivarino  P  anno 
1422.,  ma  la  figura  della  Vergine  con  una  San- 
ta, ch'è  nel  mezzo  non  è  di  quefto  autore. 

Alle  parti  di  quefto  Altare  fonovi  due^quadri 
con  miracoli  di  San  Domenico  ,  opere  belle  d* 
Aleffandro  Varottari. 

Segue  la  tavola  famofifTìma  del  S.  Pietro  mar- 
tire del  divin  Tiziano;  queft'  è  uno  de  più  bei 
quadri  che  foffero  mai  dipinti  da  chichttia  ; 
veggonfì  d'  effo  più  ftampe  ,  ma  la  migliore  è 
quella  di  Valentino  le  Febre. 

Vicino  a  quefto  Altare  ftà  il  depofito  di  Gi- 
rolamo da  Canale  dipinto  a  frefeo  dal  Palma  , 
e  quel  ,  che  lafciò  il  tempo  di  confummare  e 
affai  bello. 

Nel  volto  del  depofito  del  Trivifano  evviuna 
pittura  di  chiarofeuro  ad  oglio  di  Tiziano  con 
la  Madonna;  S.  Anna,  e  due  frati  Dominicani 

que- 
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quella  è  mentovata  dal  Ridolfl  ,  e  omeffa  dal 
Bofchini;  vedefi  di  quefta  pure  la  (lampa  in  le- 
gno tra  quelle,  che  diconfi  difegnate  da  Tizia- 
no fìeffò,  ma  li  due  Frati  fulla  (lampa  fono  due 
Angeli;  la  pittura  è  molto  deteriorata. 

Sopra  la  porta  v'  è  il  depofito  di  Giacomo 
Palma  giovine  fatto  in  memoria  di  Tiziano  , 
del  Palma  Vecchio,  e  di  fé  fteflo  con  li  tré  ri- 
tratti in  mezzi  bufti  di  rilievo,  ed  evvi  dipinta 
una  pianta  di  Palma  con  due  puttini  ,  e  due 
Angeli ,  che  fuonano  le  Trombe  ,  ed  evvi  fcrit- 
to  :  Tkiano  Vecellio .  Jacobo  Palma  ,  feritori  ,  ju- 
nior ique  <tr  e  paline»  comuni  gloria,  ed  in  terra 
giace  il  Palma  giovine. 

Paflata  la  porta  della  Sagrifìia  evvi  un  mira- 
Colo  di  Sant'Antonio  di  Giofeppe  Enzo  col  no- 
me dell'Autore. 

Segue  la  tavola  del  Crifto  morto  feffreriuto 
dagl'Angeli  di  mano  di  Aleflandro  Varottari  co- 
piato da  uno  di  Paolo  Veronefe  i  che  al  preferi- 
te ritrovar!  in  Francia  nella  Galleria  del  Duca 
di  Lianturette,  e  tedefi  in  ftampa  di  Agoftino 
Caraccio . 

La  palla  dell'Altare  di  S.  Michele  è  di  Boni- 
facio  . 

Nella  detta  Capélla  vi  fono  per  ornamento 
d'un  depofito  due  figurone  a  frefeo,  che  foften- 
gono  un  padiglione,  ed  in  diftanza  un  combat- 
timento-, con  molte  armature,  e  trionfi  di  ma- 
no di  Lcrenzino  allievo  di  Tiziano  opera  ra- 
ra di  quell'autore,  e  il  Ridolfi  la  dice  unica. 

Q,  L'AJ- 
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L'Altare  che  fegue  nella  capella  contigua  del- 
la Santiflìma  Trinità  cogl'  Apoftoli  la  B.  V.  ,  e 
San  Domenico  è  opera  di  Leandro  Baflano. 

Dietro  T  Aitar  maggiore  vi  è  una  tavola  a 
guazzo  con  Maria  ,  che  afeende  al  Cielo  ,'  di 
Matteo  Ingoli, 

Dal  lato  dell'Evangelio  evvi  il  quadro  di  Gio- 
feppe  Enzo  -t  che  rapprefenta  la  Vittoria  navale 
ottenuta  contro  il  Turco  il  giorno  de'  SS.  Gio- 
vanni, e  Paolo  1'  anno  1656.  ,  per  la  quale  U 
Sereniffima  Signoria  vifita  ogn'aunp  in  tal  gior- 
no detta  chiefa. 

Nella  parte  interna  delli  due  pulpiti  veggono 
due  Santi  Domenicani  con  campi  di  architettu- 
ra di  maniera  antica,  l'uno  de' quali  fi  può  cre- 
dere fìa  quello  ,  che  il  Bofchini  mette  per  San 
Tommafo  d'Aquino  del  Buonconfigli . 

Pattato  l'Altare  de' morti  vi  è  vicino  alla  por- 
ta la  Trasfigurazione  del  Signore  di  Rocco 
Marconi  , 

Dall'  altro  lato  della  porta  evvi  una  tavola 
con  Sant'  Antonino  Vefcovo  di  Fiorenza  ,  che 
difpenfa  monete  a' poveri,  ed  è  opera  affai  bella 
di  Lorenzo  Lotto . 

Sopra  quefta  porta  vi  fono  varie  figure  de' 
Santi  introdotte  nelle  invetriate  del  fineftrone 
compofte  di  pezzi  di  vetri  colorati  da  Bartolom- 
meo  Vivarino ,  come  aflerifee  il  Ridolfi . 

Nella  Capella  di  S.  Domenico  il  foffitto  con 
S.  Domenico  in  gloria ,  e  quattro  angoli  a  chia- 
rofeuro  fono  opere  di  Giovambatiftà  Piazzetta  . 

Nel- 
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Nella  Capella  di  S.  Giacinto ,  o  della  Madon- 
na di  Loreto  la  tavola  dell'  Altare  ,  eh'  era  del 
Palma  ora  è  d'un  Aio  allievo . 

Sopra  l'Altare  due  iftorje  di  S.  Domenico ,  e 
lo  Spirito  Santo  fono  del  Palma,  come  pure  il 
quadro  alla  fìnjftra  con  lo  fteffo  Santo  ,  che  li- 
bera un'  indemoniata  1  ed  il  foffitto  in  cinque 
comparti  col  Padre  Eterno  nel  mezzo  ,  e  quat- 
tro Sante  dalle  parti  fono  opere  dello  fteflb  au- 
tore . 

Alla  parte  defìra  il  S.  Giacinto,  che  paffami- 
racolofamente  il  fiume  col  ritratto  dell'autore  vi- 
cino ad  un  cavallo  p  opera  affai  bella  di  Lean- 
dro Baffano. 

Sopra  la  porta  a!  di  dentro  evvi  una  Madon- 
na di  Gio:  Bellino. 

Nella  Capella  del  Nome  di  Dio  v'  è  la  tavo- 
la della  Santififìma  Trinità  ,  ed  Angeli  ,  e  nel 
piano  SS.  Luigi,  e  Maria  Maddalena  opera  del- 
l'ottima maniera  del  Cav.  Liberi ,  ed  è  alle  ftam- 
pe  del  Lovifa^difegnata  da  Angelo  Trivifani,  e 
intagliata  da  Giofeppe  Baroni. 

Dai  lati  della  Capella  due  quadri  di  Pietro 
Mera;  nell'uno  la  Circoncifione,  e  nell'  altro  S. 
Giovanni,  che  battezza  Crìfto. 

Nel  foffitto  cinque  comparti  di  Giovambatifta 
Lorenzetti  : 

Segue  l'Altare  di  S.  Francefco  Ferreri  con  la 
tavola  in  dieci  comparti  opera  confervatiflìrna  , 
e  rara  di  Luigi  Vivai-ino, 

Vedefi  dopo  detta  tavola  alcune  figure  all'  in- 
torno del  dcpofito   del   Bragadino   di  Giofeppe 

<X   2  Ala- 
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Alabardi,  dove  a  chiarofcuro  verde  lumeggiato 
d'oro  evvi  rapprefentato  quando  il  detto  Gen- 
tiluomo fu  {"corticato  vivo  da' Turchi. 

Segue  1'  ultima  tavola  di  Gio;  Bellino  con  la 
B.  V.,  e  varj  Santi,  e  dai  lati  di  qùefto  Altare 
vi  fono  due  quadri  con  miracoli  di  S.  Dome- 
nico di  Aleflandro  Varottari. 

Nella  Sagriftia  a  mano  finiftra  entrando  vi  è 
un  quadro  d'Odoardo  Fialetti  con  S.  Domenico, 
che  paga  li  marinaj  colla  moneta  tratta  dal 
pefce . 

In  tefta  in  faccia  F  Altare  v'  è  lo  fteffo  Santo 
a  tavola,  che  riceve  dagl'Angeli  il  pane,  di  Le- 
andro Baflano. 

Il  quadro,  che  fegue  fopra  la  porta  è  di  O- 
doardo  Fialetti. 

Segue  la  confermazione  della  religione  fatta 
da  Onorio  III.  opera  del  predetto  Baflano . 

Segue  un  quadro  fopra  una   porta  con   Santi 

Pietro,  Paolo,  e  Domenico  del  Zoppo  dalVafo. 

Sopra  la  porta    appreflb  l'Altare  il   miracolo 

del  Santo  ,   che  getta   il  libro  nel  foco ,  e  refta 

illefo    è  di  Odoardo  Fialetti. 

Dal  lato  deftro  dell'Altare  il  N*  S.  ,  che  por- 
ta la  Croce  è  di  Luigi  Vivarino. 

La  palla  dell'Altare  è  di  Giacomo  Palma ,  ed 
il  Crifto ,  che  riibrge  è  dello  fteflb . 

Segue  poi  il  dono ,  che  fece  il  Doge  Giaco- 
mo Tiepolo  di  confenfo  del  Senato  a' Padri  Do- 
menicani dell'  Ifoletta  ,  dov*  e  ora  fabbricata  la 
Chiefa  ,  ed  il  Convento;  d'  Andrea  Vicentino 
col  nome  dell'autore. 

Vi 
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Vi  fono  ancora  due  mezzelune  fopra  l'Altare 
eoll'Annonziata  di  Leandro  Battano. 

Sopra  la  porta,  che  conduce  in  Chiefa,  li  SS. 
Domenico,  e  Francefco  fono  di  Angelo  Leone. 

Il  foffitto  è  di  mano  di  Marco  di  Tiziano . 

Nella  Capella  del  Rofario  in  faccia  l'Altare  il 
quadro  con  Crifto  in  Croce  ,  e  la  Maddalena 
appiedi,  ed  altri  Santi  è  del  Tintoretro. 

Segue  N.  S.  alla  prefenza  di  Caifaflò  di  Gio* 
Vanni  Fiamingo. 

Quello,  che  fegue  colla  B.  V.,  che  intercede 
jf>er  i  mortali  è  opera  belliflìma  di  Leonardo 
Corona  ;  come  pure  la  Nafcita  di  N.  Signora 
fopra  una  porta  è  del  fudetto . 

Dopo  quefto  v'è  la  vittoria  navale  di  Santa 
Giuftina,  contro  de' Turchi,  opera  di  Domenico 
Tintoretro  delle  fue  rare. 

E  fopra  la  porta  v'è  N.  S.  colla  V.  in  aria, 
e  la  Fede,  con  Santa  Giuflina;  vi  fono  pure  il 
Pontefice  Pio  V.  Filippo  II.  Rè  di  Spagna  ,  ed 
il  Doge  Luigi  Mocenigo  ritratti  al  naturale  ,  e 
dietro  a  quefti  vi  fono  ritratti  i  loro  Generali  , 
cioè  D.  Giovanni  d'  Auftria,  Marcantonio  Co- 
lonna ,  e  Sebaftiano  Veniero  ;  evvi  ancora  il 
Guardiano  della  Confraternità  ,  e  quefta  pure  è 
opera  pregevole  di  Domenico  Tintoretro. 

Nel  foffitto  fopra  V  Altare  evvi  il  Paradifo 
opera  bella  del  Palma. 

Neil'  ottagono  vicino  vederi  il  Pontefice  con 
Cardinali  del  fudetto. 

L'ovato  di  mezzo  con  S.  Domenico  S,  Cat- 
terina  da  Siena  ,  S.  Giuftina  ,  molti  altri  Santi, 

a   3  e  gì' 
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e  gl'angoli  vicini  fono  opere  del  Tintorctto  . 

Nel  nicchio  ,  che  fegue  evvi  S.  Domenico  5 
che  predica  al  Papa,  ed  all'Imperadore,  e  Doge, 
di  Leonardo  Corona. 

E  negl'  angoli  alla  deftra  cinque  quadri  con 
diverfe  iftoiie  del  predetto  Corona. 

Gl'altri  cinque  alla  finiftrà  Tono  del  Palma. 

Nella  ftanza  interna  della  Capella  del  Nome 
di  Dio. 

La  palla  dell'Altare  ccl  Padre  Eterno  ,  e  varj 
Angeli  è  opera  di  Pietro  Ricchi. 

Scuola  di  S.  Vìccnz.o. 

LA  tavola  dell'Altare  con  N.  S.  che  inoltrale 
piaghe  a  S.  Tommafo  è   opera  lodevole  di 
Leandro  BafTaao. 

Un  quadro  con  li  SS.  Pietro  ,  e  Vicenzo  , 
che  predicano  è  di  Stefano  Paoluzzi. 

Un'  altro  quadrò  con  lo  fteflb  S.  Vicenzo  , 
che  predica  nel  deferto  e  di  Marco  Sanmartino. 

Nella  Capella  della  Confraternità  di  San? 
Or  fola . 

VEggonfi  tutte  pitture  di  Vittore  Carpano  , 
così  belle ,  che  per  que'  tempi  ne'  quali  fu- 
rono dipinte  fono  quanto  fi  può  vedere.  Sono 
divife  tutte  le  azioni  di  quelta  S.in  otto  quadri 
riftaurati  come  fi  vede  l'anno  1623. 

Nel  primo  gì'  Ambafciadori  de)  Rè  d'  Inghil- 
terra ,  che  chiedono  al  Padre  la  Santa  in  ifpofa 

pel 
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pel  loro  principe,  ed  in  quefto  a  pie  d'una /ca- 
la fcorgefi  una  vecchia  molto  naturale  ,  quale 
ebbe  in  mente  Tiziano ,  quando  fece  la  fua  alla 
Carità  * 

Nel  fecondo  gl'Ambafciadori  vengono  accom- 
miatati dal  Rè  Padre  della  Santa  colle  condizio- 
ni del  maritaggio . 

Nel  terzo  li  fletti  fono  condotti  alla  prefenza 
del  Rè  loro  per  riferire  l'efito  della  loro  Amba- 
fciata  . 

Nel  quarto  1'  incontro  del  Principe  d'  Inghil- 
terra con  la  Santa  deftinata  fua  fpofa ,  ed  il  con- 
gedar/i dal  Padre  della  ftefla  (e  v'  è  fcritto  :  VU 
Boris  Carpatio  Veneti  òpus   14.94. 

Nel  quinto  vedefi  il  Pontefice  S.  Ciriaco ,  che 
benedice  gli  fpofij  ed  in  quello  evvi  ritratta  la 
mole  d'  Adriano  oggi  Caftel  Santangelo  come 
perappunto  II  è  con  fòmfrta  accuratezza,  e  dili- 
genza * 

Nel  fefto  la  Santa  ,  a  cui  dormendo  in  ric- 
ca fìanza  viene  annunziato  il  martirio . 

Nel  fettimo  la  fretta  già.  arrivata  nel  porto  di 
Colonia,  all'ora  attediata  dagl'Unni,  i  quali  ac- 
corrono fui  molo*  ed  in  uno  fchifTo  a  ricono- 
fcerla  * 

Nel  ottavo  il  di  lei  martirio  ,  e  di  tutte  le 
undecimilla  Vergini  ,  ed  in  altra  parte  del  qua- 
dro l'efequie  della  Saura  Principeffa  *  ed  evvi  no- 
tato il  nome  dell'autore,  e  l'anno  1495. 

Nella  tavola  finalmente  dell'Altare  vi  dipinfe 
la  Santa  con  tutta  la  fua  compagnia,  ed  in  aria 
il  Padre  Eterno.  Sono  tutte  queft' opere   d'  una 

Q.   4  per- 


248  Seftier 

perfetta  finitezza,  e  diligenza  con  architetture, 
tapeti  ,  e  paefi  ,  d'  un  lavoro  in  fomma  ,  che 
fembra  la  vita  d'un  uomo  non  eflere  (ufficiente 
a  compirlo . 

Nella  Catella  della  Madonna  della  Pace  . 

LA  tavola  dell'Altare  di  Vittore  Carpatio    ef- 
/fendofi    rimodernato    1'  Altare    più    non    fi 
vede  . 

Il  quadretto,  eh' è  al  prefente  {"opra  1'  Altare 
dicefi  effer  quella  immagine  di  N.  S.  che  refli- 
tuì  la  mano  a  S.  Giovanni  Damafceno  tronca- 
tagli dagl'infedeli . 

Dietro  l'Altare  vi  fono  due  miracoli  della  B. 
V.  quello  alla  deftra  è  di  Leandro  Battano  ,  l'al- 
tro alla  finiftra  è  di  Angelo  Leone  ,  ma  affai 
maltrattato  . 

Dopo  quefto  del  Badano  evvi  un'altro  mira- 
colo di  N.  S.  con  il  nome  dell'  autore  così  : 
Opus  Verbil  . 

Segue  un  quadro  con  molti  Angeli ,  che  ten- 
gono un'immagine  di  N.  S.  di  Giofeppe  Alber- 
ti da  Trento. 

Dopo  quefto  un  quadro  di  Giulio  dal  Moro 
col  nome  dell'autore  divifo  in  due ,  cioè  con  la 
Nafcita  della  Madonna  ,  ed  il  miracolo  di  San 
Giovanni  Damafceno . 

Dirimpetto  il  San  Luca,  che  dipinge  N.  S.  è 
opera  del  Cav.  Andrea  Celefti  ,  come  pure  il 
quadro,  che  fegue  con  la  vifita  de' Rè  Maggi  , 

ed 
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ed  il  Paradifo    fopra  f  Altare  fono  opere  dello 
ftefso  ^autore  . 

Il  foffitto  con  la  Coronazione  della  B.  V.  è 
di  Bartolommeo  Litterini. 

Nel  primo  Chioftro  evvi  il  fepolcro  di  Jaco- 
bello  Flore  pittore  de?  primi  tempi  vicino  alla 
Capella  della  Pace  con  quefta  ifcrizione. 

Fé rt  perfculpta  vìrum  magna  virtutis  imago . 
Urbe  fatum  Veneta  àeàit  ars  piti  orla  fum? 

mum  . 
Francifcum  de  Flore  vocatum  Fatrem  Jaco~ 

belli  . 
fiujus ,  &  uxoris  Lucia  membra  quiefeunt . 
Hic  extrema  fuos  h&redes  fata  recondunt . 

Nella  Capella  della  Scola  de'  Libra)  [otto  al  det- 
to primo  Chioftro. 

LA  tavola  dell'Altare  è  di  Pietro  Negri  . 
Dalle  parti  l'Annonziata  di  Antonio  Zanchi . 
Nella  parete  la  vifita  de' Rè  Maggi  è  di  Mar- 
chiò Vidmar. 
Nel  foffitto  due  quadri  di  Pietro  Negri. 
Nel  Capitolo  del  B.  Giacomo  Salomone  la  pal- 
la collo  fieno  Beato  è  di  Maffeo  Verona. 

Nel  fecondo  Chioftro  fubito  dentro  della  Spor- 
ta fono  dipinti  a  frefeo  SS.  Domenico  ,  e  Fran- 
cefeo ,  che  fi  danno  la  mano ,  ed  in  faccia  San 
Giacinto  di  Antonio  Foller. 

Nella  fcuola  di  Teologia  vi  fono  da  i  lati 
della  porta  due  quadri  j  Funo  con  un  miracolo 

di 
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di  S.  Tommafo  d'Aquino,  l'altro  coi  detto  San- 
to dinanzi  al  Pontefice,  e  fono  del  Cav.  Celefìi. 

H  due  altri  l'uno  al  lato  deliro  della  cattedra, 
ed  uno  dirimpetto  al  detto  fono  di  Pietro  di 
Negri  . 

Nel  Capitolo  di  S.  Nicolò  vi  fono  fei  qua- 
dri concernenti  alla  vita  de'  SS.  Gio:  ,  e  Paolo 
cori  le  deferizioni,  di  Pietro  Ricchi,  opere  belle. 

GÌ'  altri  due  da  i  lati  della  porta  fono  opere 
degne  di  Pietro  Vecchia. 

Gl'angoli  dell'  Altare  coli'  Annonziata,  ed  il 
Crifto  riforto  fono  del  Tintoretto,  ed  al  di  fot- 
to  varie  copie  di  quefto  autore  ,  effendovi  flati 
altrevolte  gl'originali. 

Sopra  la  fcalà  maggiore  fonovi  due  quadri  . 
ed  un  foffitto  di  Giofeffo  Enzo  . 

Nel  Refettorio  Vecchio  detto  F  Ofpizio  evvi 
uno  de'  famofiMìmi  convitti  di  Paolo  Veronefe 
fatto  l'anno  1573.  del  mefe  d'Aprile  in  vece  d' 
uno  di  Tiziano ,  che  s'abbruggiò ,  e  quefto  fu  il 
terzo  quadro  di  queft'iftorie  dal  detto  Paolo  di- 
pinto in  Venezia  .  Lo  fece  egli  per  pochitfimo 
prezzo,  che  gli  die  Frate  Andrea  de' Buoni y  di- 
naro ritratto  dalle  limoline  ,  ed  alquante  botti 
di  vino  i  onde  vedefi  ,  che  fu  piuttofto  fpinto 
dal  defio  di  gloria  a  far  queft'  opera  ,  che  dall' 
utile .  L'  iftoria  è  il  convitto  mentovato  da  S. 
Luca  fatto  a  Criito  ini  Cafa  del  Levita,  la  figu- 
ra del  quale  vedeii  fotto  1'  arco  di  mezzo  con 
vede  rofsa.  Vedefi  ancora  fotto  l'arco  alla  fìni- 
ftra  il  ritratto  del  fudetto  Frate  de'  Buoni  con 
falvietta  fulla  /palla,  che  trincia  con  coltello,  e 

for- 
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forchetta,  e  da  quefta  effigie  chiaramente  fco- 
pielì  quanto  fi  è  potuto  fpendere  in  quell'opera . 
La  cofa  però  più  ammirabile  ,  che  veggafi  in 
quefto  quadro  fono  le  belliflìme  ,  e  differenti 
arie  di  tefte,  nelle  quali  Paolo  vi  pofe  tutto  lo 
ftudio  ritraendo  nella  figura  d'uri  graffo  convìt* 
tato  là  tefta  del  Vitellio  in  modo  (ingoiare,  oltre 
moke  altre  tolte  dal  naturale  con  raro  ,  e  ben 
intefo  carattere  .  Quefte  tefte  furono  dal  cele- 
bre Sebaftiano  Ricci,  alcuni  anni  fono  con  fuo 
piacere  copiate  ,  e  quefto  può  baftare  per  figil- 
lo  di  verità  a  quanto  s'è  detto.  D'i  quefto  qua- 
dro vedefi  una  ftàmpa  in  tre  fogli  piccioli  dì 
poco  valorofo  autore. 

Nel  refettorio  noviflìmoj  così  detto  perchè  il 
nuovo  con  tutte  le  pitture  s'  abbruggiò  ,  vedefi 
la  Decollazione  de  Santi  Giovanni ,  e  Paolo  di 
Pietro  Vecchia,  ch'era  per  1'  addietro  in  altro 
luogo  , 

Ed  alquanti  quadri  di  fagre  iftorie  di  Grego- 
rio Lazarini. 

Scuola  grande  di  S.  Marco. 

LÀ  tavola  dell'  Altare  con  N.  S.  in  aria  ,  e 
più  abbaflb  fópra  le  nuvole  S-  Marco  nel 
mezzo,  e  dai  lati  SS.  Pietro,  e  Paolo  è  opera 
del  Palma. 

Dalle  parti  di  èflb  Altare  fonovi  due  quadri 
con  miracoli  di  detto  Santo  di  Domenico  Tirv- 
toretto  . 

Scen- 
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Scendendo  li  fcalgioni  di  detto  Altare  a  ma- 
no finiftra  vi  è  un  quadro  del  detto  Domenico 
con  quantità  di  ritratti  de'  confrati  affai  belli  , 
che  mirano  l'apparizione  di  S.  Marco;  negl'ul- 
timi veggonfi  due  tefte  pofte  in  vece  degl'origi- 
nali da  chi  gli  rubbò. 

Seguono  quattro  quadri  del  valentiflìmo  Tin- 
to retto  . 

Nel  primo  vedefi  quando  il  corpo  di  San 
Marco  fu  levato  furtivamente  ;  P  azione  è  ifto. 
riata  fotto  uà  lungo  portico,  che  forma  un  fi- 
co vaftiffimo  con  artifiziofi  accidenti  di  lume  , 
ed  in  terra  un  ignudo  in  ifeorcio  difegnato  in 
guifa ,  che  fegue  l'occhio  dovunque  fi  gira 

Quello,  che  fegue  rapprefenta  quando  il  det- 
to corpo  fi  portava  verfo  la  nave,  e  che  infor- 
fe  un'orrido  turbine  con  molta  gente  ,  che  fug- 
ge, ed  in  particolare  un  bullo  nudo,  che  mira 
in  alto  in  atto  di  ricoprirfi,  di  gran  carattere  . 
In  quefto  quadro  efpreffe  il  Tintoretto  uno  fpi- 
rito  in  aria  ,  e  per  far  ciò  conofeere  nel  mi- 
glior modo  poffibile  fece  un  corpo  trafparente 
cofa  ,  che  dimoftra  il  grand'  ingegno  di  quefto 
valentuomo;  quefto  va  alla  ftampa  del  Lovifa  , 
ed  è  una  delle  migliori  di  queft'opera. 

Continua  dopo  quefto  una  tempefta  di  mare 
con  S.  Marco  in  aria,  che  foccorre  un  Saracino 
col  porlo  nello  fchiffo  de' Viniziani ,  ed  evvi  in 
vefte  Ducale  il  ritratto  di  Tommafo  da  Ravenna. 
Finalmente  evvi  quello  tra  le  fìneftre  ,  che  a 
dir  vero  è  un  compendio  di  quanto  può  dare 
l'arte  pittorefea  effendovi  un  invenzione,  ecora- 

po- 
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pofizione  di  figure  maravigliofa,  così  fpiritofe,  e 
difegnate ,  che  veramente  fi  muovono ,  con  arie 
di  tefte  mirabili ,  ed  un'ignudo  in  ter^a ,  che  più 
non  può  dipingere  Tiziano  ,  ne  ehichefia  -,  in 
quefta  tela  evvi  rapprefentato  S.  Marco  in  aria,' 
che  libera  un  fervo  martirizató  .  Vedefi  di  que- 
llo quadro  una  ftampa  rara  al  pari  »  che  mal 
condótta  ,  ed*è  uno  de'  tré  quadri  fegnati  col 
nome  dell'autore  . 

Vi  fono  poi  tra  le  flneftrc  varie  figure  ,  che 
erano  del  fudetto  autore  ;  ma  guafte  ,  e  ritoc- 
che da  altra  mano. 

Sopra  le  due  minori  porte  fónovi  due  quadri 
di  maniera  tra  Tiziano,  e  il  Vecchio  Palma. 

Nell'Albergo  a  mano  fìniftra  evvi  un  tempo- 
rale, che  feguì  nel  portare  il  Corpo  di  S.  Mar- 
co a  Venezia,  opera  rariflìma  di  Giorgione. 

Segue  il  belliflìrno  quadro  di  Paris  Bordone  , 
dove  evvi  rapprefentata  l'iftoria  del  vecchio  bar- 
caruolo  ,  che  portò  alla  Sereniffima  Signoria  1' 
anello  datogli  da  S.  Marco. 

Dopo  quefto  fi  vede  S.  Marco ,  che  guarifee 
Sant'Aniano  dalla  puntura  della  lefina  ;  di  Gio- 
vanni Marifuetw 

Sopra  il  banco  vedefi  lo  fteffo  Santo  che  pre- 
dica a  molta  gente  nella  piazza  di  Alexandria  , 
ed  evvi  il  Tempio  di  Santa  Eufemia  ,  che  raf- 
fomiglia  a  quello  di  S.  Marco,  ed  è  opera  pre- 
ziofa  di  Gentil  Bellino. 

Dalla  parte  del  campo  Sant'Aniano  battezza- 
to dal  Santo  è  di  Gio;  Manfueti  ,  come  pure 
fono  del  detto  tré  altre  azioni  del  S-  Evangelica > 

So- 
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Sopra  la  porta  al  di  dentro  vedefi  il  martirio 
di  S.  Marco  tirato  con  funi  ,  ed  è  di  Vittore 
Belliniano  allievo  del  Conciliano. 

Nello  fcendere  le  fcale  fopra  il  ramo  deftro 
evvi  il  ritratto  di  un  Guardiano  di  Cafa  Magno 
di  Sebaftiano  ■Bombelli;  in  fondo  del  ramo  fi ni- 
ftro  un'altro  Guardiano  con  panica  nera  è  dello 
freflb  autore  ;  e  quello  di  Nicolò  Olmo  pure 
Guardiano  ,  fopra  la  porta  della  Pace  e  del  Pa- 
dre Ghislandi  Paulotto  eccellentiilìmo  ,  e  farno- 
fo  ne' ritratti. 

Chiefa  dello  Spedaletto. 

LA  prima  tavola  entrando  in  Chiefa  a  mano 
finiftra  colla  V. ,  S.  Girolamo ,  ed  altri  San- 
ti è  del  Cav.  Celefti  in  vece  d'una  del    Foller. 

Segue  la  tavola  di  D.  Ermanno  Stroirfi  colla 
Vergine,  e  varj  Angeli,  &  abbaflò  SS. Gio:  Ba- 
ùtta ,  Giacomo ,  e  Francefco . 

Evvi  un'altra  palla  di  Nicolò  Renieri  con  N. 
S.  in  Croce  S.  Maria  Maddalena  ,  e  S.  Gio: 
Evangelista  . 

La  tavola  dell'  Aitar  maggiore  colla  Corona- 
zione della  Vergine    e  di  Damiano  Mazza. 

Li  quadri  con  azioni  della  vita  di  N.  S.  fo- 
no d'Antonio  Molinari. 

Alla  finiftra  dell'Aitar  maggiore  la  tavola  con 
la  B.  V.  ,  e  San  Filippo  Neri  è  di  Matteo 
Ponzone  . 

Le  due  figure  negl'  angoli  di  fopra  fono  di 
Nicola  Gradi  . 

So- 
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Sopra  il  pulpito  li  due  Profeti  fono  di  Gio«? 
vambatifta  Tiepolo  . 

Segue  la  tavola  con  la  B.  V.  S.  Giofeppe ,  ed 
altri  Santi,  ed  è  di  Francefco  Rufchi,  e  li  due 
Profeti  al  di  fopra  fono  di  Nicola  Graffi. 

Dopo  quefta  il  quadro  con  la  Probatica  Pi-? 
fcina  è  di  mano  di  Gregorio  Lazarini. 

Sopra  il  detto  il  Sagrifìcio  d'  Abramo  è  del 
Tiepolo  , 

Nell'Altare ,  che  fegue  la  palla  col  Crifto  mor- 
to è  di  Carlo  Loth. 

Sopra  il  ponte  per  andare  a  S.  Maria  For- 
mofa  vedefi  ancora  la  metà  della  figura ,  che 
forfè  perchè  ripofa  full'Aquila  vien  chiamato  il 
Ganimede ,  del  Tintoretto  ,  ma  è  un  butto  ri* 
fentito,  d'  uomo  di  età  ,  e  belliflìmo  ancora  , 
e  può  effere  labilmente  d'un  Giove  ,  o  d'  altro 
cappricicr,  efie  gli  fofle  pattato  per  capo. 

Chie/a  dello  Spedale  de* Mendicanti . 

LA  prima  palla  dalla  parte  finiftra  col  Martin 
rio  di  $.  Sebaftiano  è  del  Palma. 
Paffato  il  pulpito  l'Altare,,  che  fegue  di  Ca- 
fa  Tafca  contiene  la  tavola  con  Sant'Elena ,  che 
ritrova  la  Croce  con  S.  Lazzero  ,  e  varj  putti- 
ni  in  aria  opera  unica  in  Venezia  di  Francefco 
Barbieri  fopranominato  il  Guerrino  da  Cento; 
molto  bella  . 

La  tavola  dell'  Aitar  maggiore  con  N.  S.  il 
Bambino  in  aria  ,  ed  abbaffo  varj  Santi  è  ope- 
ra di  Enrico  Falange. 

Dalle 
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Dalle  parti  vi  fono  due  quadri;  nell'uno  San 
Giovanni  in  Oglio  d'Aleflandro  Varottari  ,  che 
fervi  già  di  cartone  per  il  mufaico  di  S.  Marco, 
ed  evvi  il  nome  dell'autore. 

Nell'altro  S.  Giovambatifta  ,  che  predica  nel 
deferto  e  opera  di  Alvife  dal  Frifo. 

La  tavola  che  fegue  con  la  B.  V.  del  Rofario , 
e  varj  Santi  è  opera  del  Tiarino  Bolognefe. 

Segue  la  tavola  con  N.  S.  S.  Diego ,  ed  altri 
Santi,  eh' è  di  Michiele  Pietra. 

Neil'  Oratorio  di  San  Filippo  Neri  vi  fono 
moki  quadri,  che  contengono  la  vita  ,  e  mira- 
coli di  quefto  Santo  . 

Il  primo  è  quando  vidde  afeendere  un'anima 
in  Cielo  ;  il  fecondo  quando  gli  apparve  lo  Spi- 
rito Santo  4  e  dal  gran  moto ,  che  gli  fece  il  co- 
re fegli  ruppero  le  cotte  ;  tutti  e  due  del  Gav. 
Liberi. 

Il  terzo  è  quando  li  Demonj  gì' apparvero  di 
notte,  mentre  andava  a  fare  limofma,  ed  è  del 
Zecchini  . 

Il  quarto  quando  vendè  i  libri  per  far  li- 
mofina  è  di  Giofeho  Enzo. 

La  tavola  dell'Aitate  cori  N.  S.  il  Santo  ,  ed 
un  chierichetto  è  di  D.  Ermanno  Stroirfi. 

Da  i  lati  di  detta  Ji  due  quadri  concernenti 
la  vita  del  Santo  fono  dello  fteflb  autore. 

Un'altro  dove  vedeu*  N.  S.  che  libera  il  San- 
to dalla  malattia  è  di  mano  di  Daniel  Vandich . 

Quello  poi  col  Santo  ,  che  predice  a  due  , 
che  non  avevano  ad  efTere  Religiofi  è  di  Seba- 
stiano Mazzoni. 

Indi 
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.Iridi  mentre  il  Santo  orava  in  eftafi  S.  Gìd- 
Vambarifta  ,  che  gl'apparve ,  come  pure ,  quando 
gl'andò  addofso  una  Carrozza,  e  per  miracolo 
fu  liberato,  fono  di  Domenico  Gimnafì. 

Quando  il  Santo  fi  preferito  ài  Pontefice  per 
la  confermazione  dell'Imtuto  della  Congregazio- 
ne è  opera  di  Sebaftiano  Mazzoni  . 

Sopra  la  porta  la  Vifìta  di  S.  Maria  Elifabet- 
ra,  e  l'Afsunta  fopra  il  pulpito  fono  di  Stefano 
Paoluzzi  . 

Il  Santo  che  incontra  S.  Carlo  con  N.  S.  ih 
diftatza  ,  che  va  in  Egitto  è  di  Giofeppe  Ca- 
limbergh . 

L'Annonziata ,  la  SS.  Trinità  *  e  quattro  qua- 
dri con  la  Paffione  di  N.  S.  fono  di  Pietro 
Vecchia  . 

EvVi  ancora  uri  quadro ,  dòVe  il  Santo  alber- 
ga ì  pellegrini  di  Daniel  Vandich. 

San  Spirito  I/ola  ,   Padri  Minori 
Offervanti  2 

IN  quefla  Chiefa  fonovi  varie  tàvole  d'altare 
condotte  da  Candia  ,  da  qùeftì  Religiofi  ,  il 
Bofchini  non  fapendo  gl'autori  dice;  che  la  pri- 
ma cioè  quella  dell'Aitar  maggiore,  che  s'incon- 
trò bene  affato  nel  nicchio  feriza  accrefcerla  o 
fminuida  è  fullo  Itile  di  Gio:  Bellino; 

Quella  nella  deftra  Capella,  fui  gufto  del  Pal- 
ma Vècchio, 

E  quella  alla  finiftra  dj  maniera  dc'Vivarini; 
Un'  Annunziata   ancora-  in  tela   della  mani&* 

R  ra 


i$8  Sefticr 

ra  di  Bonifazio;  ma  in  fatti  tengono  tutte  più 
del  Greco  che  d'altro . 

Sonovi  poi  nel  foffitto  le  copie  de' tré  quadri 
di  Tiziano,  che  fono  nella  Sagriftia  della  Salu- 
te ,  e  che  altrevolte  qui  erano . 

Povegia  Jfola ,  Chiefa  del  Criflo  miracolofo . 

ENtrando  per  la  porta  maggiore  a  mano  fì- 
niftra  il  primo  quadro  ,  che  rapprefenta 
Crifto  condotto  al  Monte  Calvario  è  di  Giulia 
Lama  . 

La  palla  colla  Santillana  Trinità  ,  e  li  Santi 
Antonio  Abbate  ,  e  Antonio  da  Padova  è  del 
Cav.  Lazari  . 

Il  quadro,  che  fegue  con  Crifto  che  fcaccia  i 
Mercanti  dal  Tempio  è  d'Antonio  Zanchi . 

L'altra  tavola  con  la  B.  V.  Santi  GiofeppeJ,  e 
France  feo  è; del  Palma  . 

Segue  la  probatica  pifeina  del  Cav.  Bambini  . 

Nelle  due  faccie  della  Capella  del  Crocififso 
fonovi  due  quadri  colle  Anime  del  Purgatorio 
del  fudetto  Bambini. 

Evvi  poi  nella  ftefsa  Capella  un  foffitto  col 
Padre  Eterno  ,  ed  Angeli  del  Litterini. 

Vedefi  poi  il  quadro  colla  moltiplicazione  de' 
pani,  e  de'pefci  del  Cav.  Bambini. 

La  palla  con  SS.  Vitale,  e  Giorgio  è  d'auto- 
re incerto  . 

Il  quadro  con  la  Sammaritana  è  del  fovr  au- 
rato Bambini. 

Segue  la  palla  de' SS.  Marco,  Nicolò  ,  e  Lo- 

ren- 
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repzo   Giuftiniani   d'  autore   moderno    . 

L'ultimo  quadro  poi  con  Crifto,  ch'entra  tri- 
onfante in  Gerusalemme  è  di  Gio;-  Segalla. 

Sopra  la  cornice  poi  fei  ovati  con  ifterie 
della  Pafllpne  cioè;  la  Coronazione  di  fpine  , 
e  la  pi'efa  nell'Orto;  d'Antonio  .Zanchì . 

Crifto  avanti  Pilato  di  Francefco  Pittoni. 

Crifto  moftrato  al  popolo  d'  Angelo  Trivi- 
fani  . 

Quello  poi  con  Crifto  alla  colonna,  e  l'altro 
corrifpondente  fono  d'  autore  moderno  Bolo- 
gnefe'. 

Fra  quefti  due  evvi  una  Madonna  ;  del  Zan- 
chi  .     • 

Per  ornamento  poi  delli  fudetti  ovati  fonovi 
li  dodeci  Apoftoli  ,  ed  alcune  virtù  ,  e  fibille 
del  Cav.  Bambini. 

Tutto  il  foffitto  della  Chiefa  colla  rifurrezio* 
ne  del  Signore,  e  molti  Angeli  è  opera  infigne 
dello  fteffo  Cav.  Bambini. 

Nella  Sagreftia  fonovi  alcuni  quadri  con  ifto- 
rie  della  vita  di  Crifto,  ed  altro;  cioè  uno  con 
S.  Pietro  fopra  la  nave  è  d'Antonio  Zanchi;  il 
miracolo  della  immagine  del  Crocifitto  ,  che  è 
in  Chiefa,  quando  chinò  il  capo  è  del  fudetto; 
un'  altro  miracolo  dello  (tetto  Crocifitto  ,  è  di 
Giovambatifta  Piazzetta;  La  cena  è  del  Segalla; 
Crifto  alla  colonna;  lo  fteffo  all'Orto;  e  Lazze- 
ro  rifufbifato  fono  di  maniera  moderna  Bolo- 
gnefe;  il  morto  di  Naim  è  d'Angelo  Tnvifani, 
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Mdamoco  ,  Chic  fa  del  Duomo. 

DAi  lati  dell'Aitar  maggiore  evvi  l'Annonzia- 
ta,  di  Bernardino  Prudenti. 
Alla  fìniftra  un   quadro  di   Girolamo  Forabo* 
fco  affai  bèllo ,  con  un  miracolo  della  Vergine  , 
che  liberò  tuia  barca  di  divoti  da  un  naufragio . 

Chiefa  di  S.  Maria,  delle  OrazJoni. 

EVvi   un   quadro    col    battefimo   di   Crifto  , 
opera   betta— d'  autore   incerto  ,   che  piega 
al  Fiamingo  . 

Un  quadro  mobile  cai  Salvatore,  e  S.  Carlo, 
ed  altro  di  Pietro  Malombra. 

All'  Aitar   maggiore   la  nafcita   della   Vergine 
è  dello  fteffo. 


Fine  dei  Scfim  di  Cafielh. 
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DI  S.  PAOLO. 

Chiefa  di  S.  Paolo  detto  S.  Polo,  Preti. 

CL  quadro  /òpra  il  banco  della  /cuo- 
ia di  S.  Paolo  dove  vedefi  il  bar- 
tefimo  del  detto  Santo  è  opera  di 
Paolo  Piazza  ,  che  fu  poi  Capuc- 
cino  . 

Nella  tavola  dell'  Aitar  di  detta 
fcola  vedefi  S.  Paolo ,  che  predica  di  mano  del 
detto  . 

Segue  la  Nafcita  di  Maria  di  Alvife  dal  Frifo . 
Dopo  quefto  la  tavola  d\  Aitare  con  li  /pon- 
gali di  SS.  Anna,  e  Gioacchino  ,  fu  creduta  dal 
Bofchini  del  fudetto  Alvife  ,  ma  il  Ridolfl  più 
faggiamente  li  defcrive  per  gli  fponfali  della 
Vergine,  e  per  di  Paolo  Veronefe. 

Vi  è  poi  un  quadro  coll'AlTunta ,  ed  un  fre- 
gio di  Puttini  d'Alvife  da!  Frifo. 

Nella  Capella  alla  deftra  delta  maggiore  la  ta- 
vola d'  Altare  con  alcuni  Angeli  ,  e  Santi  è  di 
Francefco  Rufchi. 

Nella  fìefla  Capella  le  iftorie   della  Santa  Ca- 

fa 
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fa   di   Loreto    fono   di   Giofeppe   Enzo  .  i 

Nella  capella  maggiore  la  tavola  dell'  Altare 
con  la  Co'nverfione  di  San  Paolo  è  opera  del 
Palma  . 

Vi  fono  ne'  lati  della  Capella  quattro  quadri 
pure  del  Palma,  nell'  uno  Crifto  dà  le  chiavi  a 
S.  Pietro. 

Neil'  altro  S.  Antonio  Abbate  tentato  da  De- 
monj  . 

Nel  terzo  S.  Pietro  fedente  colle  chiavi,  San 
Marco,  e  gl'Apoftoli. 

Nel  quarto  S.  Antonio  portato  in  Cielo  da- 
gl'Angeli. 

E'  pure  di  quefta  mano  il  depofito  dipinto  , 
eh'è  dirimpetto  a  quello,  che  è  vero. 

Nella  Capella  del  Santidìmo  |a  cupola  il  fof- 
fitto,  e  gl'angoli  dipinti  a  frefco  fono  di  Gioa-? 
chino  Pizzolli  I3olognefe. 

Li  quattro  quadri  laterali  fono  opere  rare  di 
Giofeppe  Salviati,  nell'  uno  Crifto  va  al  monte 
Calvario  ,  nell'  altro  Crifto  morto  ,  nel  terzo 
Crifto  all'Orto,  e  nel  quarto  il  lavar  de'  piedi  „ 

Sopra  la  porta  che  fegue  v'  è  la  moltiplicazio- 
ne del  Pane  di  Antonio  Parolo . 

La  tavola  dell' Adunca  dietro  all'Immagine  del 
Rofario  è  del  Tintoretto  ,  un  quadro  con  un' 
apparizione  di  Crifto  riforto  è  di  Francefco  Pie- 
toni  . 

Sopra  il  banco  del  Santiiììmo  vi  è  la  Cena 
degl'Apoftoli  opera  Angolare  del  Tintorerto  ,  e 
yà  alla  ftampa  del  Lovifa. 

So- 
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Sopra  qucfta  evvi  Crifto  in  Croce  del  Vi- 
centino . 

Sulle  ponelle  dell'  Organo  vi  e  la  Decollazio- 
ne di  San  Paolo  al  di  fuori-,  ed  al  di  dentro  1' 
Annonziata,  e  fui  poggio  varj  comparti»  e  più 
al  di  fotto  SS.  Pietro,  e  Paolo  tutte  opere  del- 
le migliori  di  Alvife  dal  Frifo. 

Sopra  il  comiccione  delle  colonne  fonovi  tra 
gli  ftucchi  fei  cjuadri  nel  primo  a  man  deftra 
vedefi  5.  Paolo  calato  dalla  fmeftra  ,  opera  di 
Bartolommeo  Tarila.  t 

In  quello  dirimpetto  a  quello  vedefi  S.  Pao- 
lo dinanzi  al  Tiranno  ,  ed  è  di  Gtovambatifta 
Tiepolo  t 

Tornando  dall'  altro  lato  il  fecondo  con  San 
Paolo ,  che  predica ,  ed  in  faccia  a  quello  la  fua 
converfione  fono  opere  belle  tutte  e  due  del 
Cav.  Bambini  . 

Quello,  che  fegue  al  Santo,  che  predica  con 
un'iftoria  pure  del  detto  Santo  è  d'Angelo  Tri- 
vifani  i 

E  quello  in  faccia  a  quello  con  S.  Paolo  ado- 
rato è  di  Giofeppe  Camerata. 

In  un  Altarino  a  mezza  Chiefa  vedefi  una 
palla  di  S.Lorenzo  con  molti  alianti,  della  feo- 
la  del  Palma  vecchio. 

Nelle  molte  faccie  fopra  le  colonne  veggonfi 
molte  iftorie  della  vita  di  Crifto  ,  e  di  Maria 
la  maggior  parte  di  Alvife  dal  Frifo,  e  di  alcu- 
ni fuoi  contemporanei  di  varie  fcole. 

Li  foffitti  poi  delle  due  navi  minori  con  ifto- 
rie 
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rie   di  San  Paolo  fono   quali   tutti   di  Giofeppe 
Zanchi  . 

Al  ponte  di  S.  Polo  rettavi  ancora  molto  da 
vedere  della  Cafa  dipinta  da  Giulio  Cefare  Lom- 
bardo cori  varie  iftorie  ,  e  incendj  navali  ,  ed 
adornati  ,*  come  pure  in  capo  al  rio  a  man  fi- 
nitila foprà  il  Canal  grande  veggonfi  ,  benché 
maltrattate,  /otto  quattro  fìrieftre  quattro  Dee  di 
Giovambatifta  Zilotti  ,  che  effer  doveano  ,  dà 
quel  che  fi  può  vedere  3'  affai  belle. 

Chle/a  di  S.  Apollinare  detto  S.    Aponal  4 
Preti. 

TUtti  li   quadri  ,   che   fono    dal  lato  finiftro 
entrando  in  Chiefa ,  eccettuate  le  tavole  de- 
gli Altari,  fono  di  Alvife  dal  Frifo; 

Il  primo  contiene  la  battaglia  di  Coftantino 
contro  MefTenzio,  opera  delle  più  lodevoli  dell' 
autore  i 

Segue  la  Regina  S.  Elena*  che  cerca  la  San- 
tiffima  Croce. 

Sopra  il  pulpito  molti  Angeli. 
Indi  un   altro  quadro    dove  vien   data  la  di- 
gnità di  Vefcovo  a  S.  Gottardo. 

Sotto  dette    iftorie   vi  fono   diverfi    quadretti 
cori  diverfe  altre  cofe   appartenenti   alla  croce  . 
ed  alla  vita  di  Crifto  ed  altro  1 
.  Nella  facciata  dell'Aitar  maggiore  dal  lato  de- 
liro Crifto  morto ,  e  dall'altro  lo   fpofalizio  del- 
la 
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ìa   Beata    Vergine   pure   del   predetto   autore . 

Nella  Capella  alla  deftra  dell'  Aitar  maggiore 
ora  del  Carmine  evvi  la  tavola  dell'  Altare  col 
Padre  Eterno  varj  Angeli  SS.  Gio:  Evangelica, 
e  Carlo  opera  del  Palma. 

Dal  lato  deliro  v'  è  la  Vergine  del  Carmine 
con  molti  Santi  Carmelitani ,  e  le  Anime  del 
Purgatorio  opera  di  Giovambatifta  Tiepolo. 

Jn  faccia  quefto  v'  è  la  Nafcita  del  Signore 
opera  di  Giovambatifta  Mariotti. 

La  tavola  dell'  Aitar  maggiore  dove  vederi  la 
Cena  di  Crifto  cogl'Apoftoli ,  e  SS.  Apolinare  , 
e  Lorenzo  Giuftiniani,  è  di  Matteo  Ingoli. 

Dai  lati  della  detta  vi  fono  due  quadri  di  En- 
rico Falange  con  due  {imboli  della  fede . 

Nelle  maggiori  fonzioni  fi  efpongono  quattro 
quadri  rapprefentanti  iftorie  della  vita  di  S.  Apo- 
linare di  Nicola  Grafìl. 

Nella  Cappella  alla  finiftra  vi  è  la  tavola  del 
Crifto  morto  del  Palma. 

Dietro  a  quefta  vedefi  il  quadro  colla  vifita 
de'  Rè  maggi  d'Alvife  dal  Frifo . 

Evvi  il  martirio  delli  cinque  coronati  di  Giu- 
lio dal  Moro . 

Indi  vedefi  la  tavola  delli  fteffi  cinque  Rè  coro- 
nati'opera  rara  dello  Schiavone.  e  TAnnonziata. 

Continua  la  palla  della  Nafcita  di  Maria  del 
Palma- 

Segue  poi  il  quadro  dell-'  AflTunta  con  molti 
angeletrj  opera  fquifira  del  Padoanino'. 

Sopra   la  fìneftra  veggonfi   cinque  Coronati  ^ 

che 
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:  jche  fcolpifcono  una  ftatua ,  opera  dì   Francefco 
Rofa  . 

Le  portelle  dell'Organo  dentro  i  e  fuori  fono 
di  Alvife  dal  Frifo  . 

thìefa  di  S.  Stive flrot  Preti. 

ENtrandó  in  Chiefa  a  mano  flniftra  evvìuria' 
tavola,  di  Santo  'Croce  con  San  Torrì- 
màfo  Vefcovo ,  e  varj  àngeletti ,  che  fuonano  , 
e  dai  lati  SS.  Giovambatifta,  e  Francefco. 

Quali  al  di  fopra  fonovì  due  quadri  1'  uno 
con  la  Purificazione  della  Vergine  ,  1'  altro  cori 
S.  Giofeppe,  che  dorme  di  Antonio  Bellucci  - 

Segue  il  famofiffìmo  quadro  con  la  vifìta  de' 
Rè  Maggi  di  mano  di  Paolo  Veroriefe  ,  e  va 
alla  ftampa  di  Carlo  Sacchi. 

La  tavola  di  San  Giofeppe  è  opera  di  ^Carlo 
Loth  . 

Dopo  quefta  evvi  là  Nafcita  del  Salvatore  di 
Lodovico  David. 

Al  di  fopra  evvi  la  fuga  in  Egitto  opera  di 
Gregorio  Lazarini  .  Sopra  1'  Altare  poi  evvi  1' 
Annonziata,  di  Francefco  Pittoni. 

Segue  la  Tifica  di  Santa  Elifabetta  del  Cav. 
Bambini  . 

Al  difotto  il  Criflo  all'Orto  è  del  Tinto  retto . 

La  tavola  con  la  Vergine  ,  ed  altri  Santi  è 
opera  del  Cav.  Celefti. 

La  tavola  dell'  Aitar  maggiore  con  il  Padre 

Ercr- 
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Eterno  la  Vergine  ,   e   San  Silveftro  è  opera  di 
Giovambatifta  Lorenzetti. 

Negl'  Angoli  di  fopra  jfonovi  due  Angeli  del 
Cav.  Bambini. 

Dall'  un  de'  lati  fotto  il  corniccione  vi  è  la 
copia  della  palla  del  Pordenone»  che  è  a  Santa 
Maria  dell'Orto . 

Dall'altro  lato  più  abbaflTo  evvi  pure  una  co. 
pia  della  tavola  del  Tintoretto ,  eh'  è  a  S.  Mar- 
cillian . 

Corrifppndente  evvi  un  quadro  con  lo  fpofa- 
lizio  della  Vergine  di  Camillo  Ballini ,  e  fieli'  al- 
tro dall'  altra  parte  evvi  Coftantino  battezatoda 
S.  Silveftro  di  Girolamo  Pilotti. 

La  CrcrcifiiTìone  del  Signore  è  opera  della 
fcuola  di  Tiziano  ò  poco  dopo 

La  Cena  di  Crifto  cogl'Apoftoli  è  del  Palma 
Vecchio. 

Li  due  ovati  mobili  fopra  le  colonne  l'  uno 
colle  Marie,  che  veggono  gl'Angeli  al  Sepolcro, 
e  l' altro  con  1'  apparizione  di  Crifto  alla  Mad- 
dalena ,  fono  di  Aleflandro  Marchesini  ,  opere 
degne  . 

La  tavola  con  S.  Gio: ,  che  batteza  Crifto  è 
opera  rara  del  Tintoretto. 

Il  quadro  col  detto  Santo  ,  che  predica  è  di 
Gaetano  Zompini.  Quafi  fopra  evvi  l'Aflunta  , 
di  Girolamo  Pilotti, 

Lat tavola  che  fegue  con  Sant'AleflTandro ,  che 
abbatte  l'Altare  de'  falfi  dei  ,  e  al  di  fopra  il  di 
lui  martirio  fon«?  opere  di  Gregorio  Lazarini. 

Se- 
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Segue  la  tavola  dell'Aitar  della  Croce  di  ma- 
no di  Damiano  Mazza  con  la  Regina  S.  Elena 
con  la  Croce ,  e  S.  Silveftro ,  e  Cofìantino  Ini- 
peradpre  in  ginocchi. 

Il  quadro  vicino  ,  dove  fi  vede  il  miracolo 
quando  la  Croce  rifufeitò  il  morto ,  è  di  mano 
d'Antonio  Fiamingo. 

Un  altro  quadro  dove  Goftantino  porta  la 
Croce  è  di  mano  di  Matteo  Ponzone. 

Le  portelle  dell'Organo  della  fcuola  di  Tizia. 
»o  fono  appefe  dai  Jati  di  eflb 

Tutto  il  forBito  della  Chjefa  dipinto  a  frefeo 
è  opera  infigne  di  M.  Lodovico  Dprigny. 

Nel  campo  di  S.  Silveftfo  fopra  la  Cafa  do- 
ve foleva  abitar  Giorgione  fi  vede  qualche  ve. 
frigio ,  che  fia  fiata  dipinta . 

In  calle  del  Paradifo  verfo  la  riva  del  vino 
v*  era  in  un  Capitello  un  belli  filmo  quadro  con 
N.  Signora ,  il  Bambino ,  Santi  Antonio  di  Pa- 
dova, e  Domenico  del  Cav.  Liberi,  ma  ora  ve* 
dei!  una  copia. 

Magifkrflto  del  Dazio  del  Vino. 

NElla  feeonda  ftanza  fopra   il  tribunale   evvi 
un  quadro  con  Maria  N.  S. ,  e  varj  ritrat- 
ti,  della  fcuola  del  Tintoretto. 


M& 
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Jldàgiftrato  della  Ternaria  deWOglio. 

UN  quadro  col  Redentore  con  un  piede  fui 
Mondò,  e  dalle  parti  li  Santi  Andrea  ,  e 
Paolo  è  opera  di  Rocco  Marconi . 

Un  altro  con  S.  Marco  fedente  che  fcrive  , 
e  dalle  parti  la  Giuftizia  ,  e  la  Temperanza  è 
opera  rara  di  Bernardino  Licirii. 

Dalla  tetta  oppofta  al  tribunale  vi  fono  due 
quadri  con  ritratti  l'uno  con  la  Madonna,  è  di 
Bernardino  Prudenti,  e  l'altro  con  ritratti  foli  è 
di  Paolo  de'Frefchì. 

Magifirato  de*  Regolatori  /opra  Daz.j . 

VI  e  un  quadro  con  la  Madonna-,  San  Gio- 
feppe,  ed  altro  copia  di  Paolo  Veronefe. 

ÒJfìz.io  della  Seta» 

NElla   prima   ftanza  il   quadro   nella  facciata 
fopra  il  canale  è  di  Domenico  Tintoretto . 
L'  altro  dalla  parte  della  porta  è    di  Giovam- 
batifta  Lorenzetti. 

Nella  feconda  ftanza  a  mano  finiftra  v'  è  un 
quadro  con  la  Madonna  ,  e  due  Santi  ,  e  varj 
ritratti ,  dell'Alienfe  mentre  era  fcolaro  di  Pàolo . 
L'altro  pure  fopra  il  tribunale  è  dello  ftefTo . 
Dietro  la  Chiefa  di  S.  Gio:  di  Rialto  fi  ve- 
de una  mezza  figura  del  detto  Santo  dipinta  a 
frefco  dal  Pordenone,  ma  deteriorata. 

Chic- 
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Chic  fa  di  S.  Gìo:  Elemolinario  detto  di 

Rialto  ,  Preti.  w 

LA  palla  dell'Aitar  maggior  con  S.    Gioì  Ele- 
molinario è  opera  celebre  di  Tiziano. 

Dalla  parte  deftra  della  Capella  Crifto  ,  che 
lava  i  piedi  agl'Apoftoli  è  d'Antonio  Alienfe. 

La  mezzaluna  poi  al  di  fopra  con  N.  S.  all' 
orto,  e  nell'  àjtra  parte  la  paffione,  e  nella  mez- 
zaluna di  fopr^  la  rifurrezione  fono  opere  di 
Lionardo  Corona. 

Nella  Capella  al  lato  finiflro  la  tavola  con.  li 
SS.  Rocco,  Sebaftiano,-  e  Catterina  è  opera  ra- 
ra del  Pordenone . 

Di  fopra  una  mezzaluna  con  Santa  Catterina 
medicata  dagl'Angeli  dopo  il  martirio  è  di  Do- 
menico Tintoretto. 

Vicino  al  detto  Altare  il  martirio  della  fteffa 
Santa  è  del  Palma. 

E  fopra  una  mezzaluna  S.  Rocco  ,  che  rifa- 
na  molti  appettati  è  di  Lionardo  Corona. 

Sopra  la  porta  fìniftra  evvi  in  un  quadro 
grande  la  manna  nel  deferto  opera  affai  bella  di 
Lionardo  Corona  ,  quale  fu  da  quefto  dipinta 
nell'età  d'anni  20.     - 

Sopra  qnefto  la  mezzaluna  con  l'Annonzìata, 
e  nella  tavola  che  fegue  il  Padre  Eterno  fono 
opere  dello  fleflb  autóre,  eflendo  li  SS.  Nicolò 
Giovambatifta  ,  e  Andrea  folla  ftefla  tavola  di 
mano  incerta. 

Pattata  la  detta  feguono  ,   due  quadri  1'  tmo 

S  col- 
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colla  crocififlìone  del  Signore  ,  e  Y  altro  còlla, 
creazione  di  Vefcovo  di  S.  Nicolò;  opere  pure 
flel  fudetto  Lionardo. 

Sopra  le  portelle  dell'Organo  al  di  fijori  evvi 
rappreferitata  la  vifita  del  Poge  nel  Mercordì 
Santo  col  Pievano  ,  che  dà  l'acqua  Tanta  a  un 
Doge  di  Cafa  Griniani  opera  belliffima  di  Mar- 
co di  Tiziano-. 

Al  di  dentro  Santi  Marco  ,  e  Gio:  Elcmo fo- 
nano dello  fterfo  autore. 

Nel  poggio  eyvi  Davidde  colla  teda  di  Go- 
lia, p  al  difotto  nel  foffittò  il  Padre  Eterno  con 
Angeli  di  Maffeo  Verona. 

Pattato  l'Organo  il  quadro  colla  vifita  de'  Rè 
Maggi  è  di  mano  del  Cav.  Ridolfi. 

La  mezzaluna  di  (opra  col  Padre  Eterno  ,  e 
varj  rittati  è  di  Domenico  Tinroretto. 

La  tavola  dell'  Altare,  che  fegue  con  la  Ma- 
donna ,  San  Giovambatifla  fulle  nuvole-,  e  nel 
piano  SS.  Pietro ,  Paolo ,  ed  altro  Santo  è  ope- 
ra di  Bonifazio,  come  attefta  il  Ridolfi,  e  non 
di  Damiano  come  fenza  ragione  nota  il  Bof- 
chini;  quella  fu  nuovamente  accommodata. 

Parlato  quello  Altare  evvi  il  gaftigo  de'fer- 
penti  di  Gioleppe  Scolari  ,  che  lo  fece  gratis 
nella  Tua  gioventù  per  farli  conofeere .  Fu  valo- 
rolb  intagliatore  di  (lampe  in  legno  ,  delle  qua- 
li fé  ne  veggono  molte  di  fua  invenzione. 

La  mezzaluna  con  S-  Giovanni  ,  ed  un  pro- 
feta è  dello  fleflb  autore. 

Segue  il  quadro  coirimperadore  Coflantino  , 
che  porta  la  Croce  ;  di  Giacomo  Palpa . 

La 
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jLa  cuppola  nel  mezzo  della  Chiefa  e  tutta 
.dipinta  a  frefeo  del  Pordenone. 

Chiefa  di  S.  Giacomo  di  Rialto  ,  Preti. 

ENtrando   in  Chiefa   per   la  porta    deftra  la 
tavola  dell'Altare  dietro  l'immagine  di   San 
Antonio  con  N.  S.  morto  è  di  mano  del  Palma. 

Paffato  1'  Aitar  maggiore  la  palla  dell'  Aitar  , 
che  fegue  è  opera  di  Giovambatifta  Lorenzetti  . 

Popò  l'Altare  di  Sant'Antonio  Abbate  fi  vede 
lo  fteffo  Santo  tentato  da'  Demonj ,  di  Domeni- 
co Tintoretto  ,  come  pure  la  mezzaluna  al  dì 
fopra  , 

Il  quadro,  che  fegue  con  S.  Gio:  Elemofina- 
rio,  che  dà  limofina  ad  alcuni  poveri,  e  l'altra 
mezzaluna  fono  d'Alvife  dal  Frifo . 

Paflata  la  porta  maggiore  vi  erano  tre  qua- 
dri con  azioni  della  vita  della  B.  V.  ma  non  fé 
ne  vede,  che  uno  ;  uno  degl'altri  due  però  nel 
quale  evvi  rapprefentata  Maria  che  fale  i  gradi 
vedefì  in  una  delle  due  Sagriftie, 

La  tavola  dell'Altare  coli' Annonziata  è  opera 
affai  bella  del  predetto  Marco  di  Tiziano. 

Sopra  le  porte  dai  lati  vi  fono  due  mezzelu- 
ne  con  due  iftorie  di  Papa  Aleffandro  III.  tutte, 
C  due  di  Pietro  Malombra. 

Magiftrato  della  Aie jfett aria. 

SOpra  U  tribunale  evvi   un  quadro   con  un 
Lione  grande  belliffimo  nel  mezzo,  e  daiihà 
S     2  par- 
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parte  li  SS.  Giovambatifta  ,  Marco  ,"  dall'altra 
SS.  Maria  Maddalena,  e  Girolamo  con  un  pan^ 
no  bianco,  ed  un  paefe  belliflimo  opera  rara  di 
Giovanni  Buonconfigli , 

Dal  fianco  finiftro  del  Magistrato  evvi  N.  Si- 
gnora di  pietà5*  e  quattro  ritratti  de'  Giudici  di 
mano  di  Marco  di  Tiziano. 

Maglftrato  de' Camerlenghi  di  Commuti. 

SOpra  il   tribunale  evvi  1'  Annonziata  con  tré 
ritratti  de' Giudici  opera  di  Domenico  Tin- 
toretto  . 

Segue  poi  tra  le  fineftre  lo  Spirito  Santo  con 
.alcuni  Angeli  ,  e  tre  ritratti  pure  dello  fteffo 
autore  . 

All'incontro  di  quefto  vi  fono  tré  ritratti  de' 
Pignori,  e  due  de'Segretarj  con  San  Marco  in 
aria  del  Tintoretto. 

Continua  un  quadro  con  la  Madonna  intro- 
no ,  e  SS.  Sebaftiano  ,  Marco ,  e  Rocco ,  e  Teo- 
doro ,  ed  alcuni  Senatori  *  ed  altri  con  facchi 
di  denari  ancor  quefto  del  Tintoretto. 
■  Sopra  la  porta  S.  Marco  /edente,  e  li  Signo- 
ri del  Magiftrato  ,  e  due  altri  ritratti  è  opera 
pure  del  fudetto  autore. 

Segue  poi  nel  mezzo  della  detta  facciata  un 
Lione  alato  con  Paefe  in  lontanò  opera  pre- 
ziofa  per  l'antichità,  ed  è  di  Donatello. 

Dopo  quefto  continua  un  quadro  con  S  .Giu- 
fìina>  che  euopre  col  fuo  manto   alcuni  Signori 

di 
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di  quel  Magiftrato  con    altri   Segretarj    addietro 
opera  del  Tintoretto. 

Nel  foffitto  poi  vi  fono  due  quadri  ,  1'  uno 
con  la  Madonna ,  ed  Angeli  SS.  Francefco ,  An- 
tonio, e  Marco,  e  ritratti  de'  Signori,  P  altro 
cori  N.  Signora ,  il  Bambino ,  San  Marco  ,  San 
Francefco ,  ed  Angeli ,  e  tre  ritratti  de'  Signori , 
tutti,  e  due  fono  di  Giovambatifta  Lorenzetti. 

Neil'  altra  ftanza  fopra  "il  canale  a  mano 
finiftra  vi  fono  tre  ritratti  de'  Signori  di  Do- 
menico Tintoretto. 

Il  quadra  poi  fopra  il  tribunale  con  N.  S. 
SS.  Pietro",  Paolo,  Giovambatifta ,  e  Marco  con 
,due  Angeletti  ,  che  fuonano ,  con  varj  uccelli  ili 
un  paefe  è  opera  di  Giacomo  Bello. 

Dopo  a  quefto  vi  è  Maria  col  Bambino,  ed 
un  Angelo,  che  tiene  alcune  Arme  de'  Signori 
con  ritratti  ,  e  quefto  è  di  Domenico  Tinto- 
retto  . 

Dall'  altra  parte  v'  è  Crifto ,  che  appare  alla 
Maddalena  dopo  la  rifurrezione  con  tre  ritratti 
de' Signori  opera  di  Pietro  Mera. 

Magiftrato  della  Gaffa  del  Confeglio 
de  X.     ■ 

DAlle  parti  delle  fineftre  vi  è  l'Annonziata-; 
dL  Bonifazio. 
Dall'altra  parte  fopra  il  tribunale  vi  fono  tré 
nicchi  . 

Nel   primo  il  battemmo   di  Crifto  è  opera  ài 
Ciò:  Contarmi, 

S    3  Nel 
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Nel  fecondo  Crifto,  che  difputa  fra  i  Dotto- 
ri di  Bonifacio  . 

E  nel  terzo  all'incontro  delle  fineftre  vi  è  la 
vifita  de' Rè  Maggi,  e  quefta  pure  è  di  Bonifa- 
cio, opere  rare  ambedue,  e  queft  ultima  in  par- 
ticolare fquififtiffima. 

Magiftrato  de 'Governatori  delle  Entrate. 

NElla  prima  ftanza  vi  fono  nella  facciata  a 
mano  finifìra  quattro  nicchi  ;  nel  primo 
la  Fede,  e  la  Carità,  nel  fecondo  lo  fpofalizio 
di  N.  S.  ,  e  quefìi  óve  fono  di  Bonifacio  ;  nel 
terzo  SS.  Luigi,  Girolamo,  ed  Andrea  delTin- 
toretto  ad  imitazione  di  Bonifacio,  dice  al  Bo- 
fchini  . 

11  quarto  contiene  S.  Marco  ,  che  unifce  la 
Giuftizia,  e  la  Pace,  e  quefto  pure  è  di  Boni- 
fazio, come  gl'altri  tutti  ,  che  in  quefta  ftanza 
fìamo  per  defcrivere.  i 

Sopra  il  tribunale  vi  è  un  nicchio  con  la  Fe- 
de ,  e  la  Temperanza . 

Nel  quadro  di  mezzo  vi  è  in  maeftofo  tro- 
no il  Salvatóre  con  un  piede  fopra  il  Mondo  , 
ed  un  Angeletto  abbatto,  che  accorda  un  liuto,* 
fonovi  ancora  li  SS.  Anna,  Luigi,  Domenico  , 
e  Marco,  ed  il  Re  Davidde. 

Nel  nicchio  dell'  angolo  dopo  quefto  vi  è  la 
Prudenza,  e  là  Temperanza. 

Nella  facciata  al  dirimpetto  delle  fineftre  vi 
fono  altri  tre  nicchi  ,  nell'  uno  vi  fono  li  Santi 
Giovambatifìa,  Gio:  Evangelifta,  e  Criftoforo. 

Neil' 
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Neil'  altro  di  mezzo  V  Angelo  Michele  ,  che 
/caccia  Lucifero  dal  Paradifo  t  e  vi  fono  li  SS. 
Giovarabatifta,  e  Luigi. 

Nel  terzo  finalmente  vi  è  S*  Girolamo ->  San- 
ta Marina ,  e  S.  Francefco  j  Entriamo  nell'  altra 
ftanza  verfo  il  Ponte  di  Rialto . 

Qiiefta  pure  è  tinta  dipinta  da  Bonifacio  » 
Entrando  a  mano  finifirà  vi  fono  in  un  nicchio 
SS.  Silvemoì  e  Barnaba. 

Nel  quadro  grande  di  mezzo  evvi  la  Trasfi- 
gurazione di  Criftó. 

Nell'ultimo  nicchio  di  detta  facciata  vi  fono 
li  SS.  Nicolò,  Paolo,  e  Floriano. 

Dalla  parte  oppofia  fòprà  il  tribunale  nel  pri- 
mo nidchio  appreflb  le  finefìre  vi  fono  li  Santi 
Geremia  *  ed  Antonio  Abbate  . 

Nel  quadro  di  mezzo  la  vifità  de*  Rè  Maggi, 
opera  belliflìmà ,  e  nel  nicchio  dell'angolo  li  SS. 
Marco,  ed  Ofvaldò. 

Tra  le  firieffre  vi  fono  tre  nicchi  nell'uno  SS. 
Geremia  *  e  Domenico  i  in  quel  di  mezzo  SS. 
Girolamo,  ed  Alvife*  è  nel  tèrzo  fopra  la  por- 
ta So.  Giacomo,-  ed  Antonio J,  opere  veramente 
belliflìme . 

Maglfiratù  del  Sale. 

ENtrandd  dentro  nella  prima  ftanzà  a  mano 
finiftra  vi  è  in  un  nicchio   S.   Giacomo  , 
del  Palma. 

Vi  è  poi  il  quadro  con  Criflò  in  Emaus  nu- 

S    4  me- 
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merofo  di  figure,  opera,  rara  tra  le   iìngolari  di 
Bonifacio . 

Ed  in  tré  mezzelune  vi  fono  la  Fede,  la  Spe- 
ranza, e  la  Carità  dello  fteffo. 

Dall'altra  parte  all'  incontro  di  quefta  vi  fo- 
no cinque  nicchi  ripieni  di  ritratti  Angolari  de' 
Senatori  di  mano  del  Tintoretto . 

Nella  facciata  poi  della  parte  oppofta  alle  fì- 
neftre vi  fono  altri  tre  nicchi  ;  fopra  la  porta 
vedefi  N.  S.  col  Bambino  con  quattro  Senatori 
adoranti  . 

Nell'uno  degl'altri  due  vi  è  la  Regina  libera- 
ta da  S.  Giorgio ,  e  S.  Luigi . 

Neil'  altro  li  Santi  Andrea  ,  e  Girolamo  ,  e 
tutti  ,  e  tré  quefti  nicchi  fono  opere  belliffime 
del  Tintoretto  ,  e  quefti  due  ultimi  vanno  alla 
{lampa  del  Lovifa . 

Nella  feconda  ftanza  a  mano  fìniftra  entran- 
do vi  fono  nel  primo  nicchio  li  Santi  Paolo  , 
e  Francefco . 

Nel  quadro  di  mezzo  vi  è  1'  Adultera  avanti 
a  Crifto  opera  copiofa  ,  e  della  rara  maniera 
dell'infrafcritto  autore. 

Nell'ultimo  nicchio  vi  fono  li  Santi  Marco  , 
e  Giacomo. 

Sopra  il  tribunale  nel  primo  nicchio  appreffo 
le  fìneftre  vi  fono  Santi  Lorenzo,  e  Luigi. 

Nel  quadro  di.  mezzo  il  Giudizio  di  Salo- 
mone . 

Nel  terzo  nicchio  li  SS.  Giacomo ,  e  Nicolò . 

Nella  facciata  per  mezzo  alle  fìneftre  vi  fono 
tré  nicchi  . 

Il 
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II  primo  con  li  Santi  Giovambatifla ,  ed  An- 
tonio Abbate  in  quel  di  mezzo  Criflo  riforto. 
Nel  terzo  Santi  Giacomo ,  e  Girolamo ,  e  tutte 
quelle  opere  fono  del  famofo  Bonifacio  degne 
al  maggior  fegno  di  flima .  Nel  Camerino  dell' 
Eccell.  Caifiere.  Vi  è  un  quadro  per  tefta  con 
Crifto  deporlo  di  Croce  opera  della  fcuola  di 
Paolo.  Sono  vi  poi  nel  folaro  di  fopra  li  feguen- 
ti  Magiflrati. 

Magiflrato  della  Camera  dell' Impreftiti. 

A  Mano  fìniflra  vi  è  un  quadro  col  moltipli- 
co del  Pane  ,  e  Pefce  ,  e  dalle  parti  due 
nicchi,  cioè  alla  deflra  SS.  Antonio  Abbate  ,  e 
Andrea,  e  Luigi  Rè  di  Francia. 

Alla  fìniflra  li  SS.  Fabiano  ,  Antonio  di  Pa- 
dova, ed  Agoflino. 

Dall'  altra  parte  corrifpondente  al  quadro  di 
mezzo  vi  è  l'Angelo,  che  annonzia  la  B.  V. col 
Padre  ,  e  lo  Spirito  Santo  ,  ed  in  lontano  la 
Piazza  di  S.  Marco . 

Nel  nicchio  deliro  vi  fono  li  SS.  Domenico , 
Lorenzo ,  ed  AlefiTandro  ,  nel  fìniflro  li  SS.  Pie- 
tro, ed  Antonio  da  Padova. 

In  terra  per  mezzo  le  fineflre  vi  fono  tré 
nicchi;  nel  primo  Santi  Luigi  ,  ed  Andrea  ,  in 
quel  di  mezzo  l'Angelo ,  che  ^pare  a  S.  Zac- 
cheria  ,  nel  terzo  li  Santi  Antonio  ,  Paolo  ,  e 
Nicolò  . 

Tutte  quefte  fono  opere  Angolare  di  Bonifacio  . 

Ma- 
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Magiftrtfo  del  Monte  Novìjfimo . 

NElIa  prima  flianza  ,   entrando   a  mano  fini- 
ftra,  nel  primo  nicchio  vi  fono  li    Santi 
Marco ,  Giacomo ,  ed  Antonio  . 

Nel  quadro  di  mezzo  grande  fi  veggono  gì* 
Ebrei  guidati  da  Moisè  nel  deferto  con  varie 
altre  iftorie  a  quefta  concernenti. 

Segue  V  altro  nicchio  con  li  SS.  Sebaftiano  , 
Lionardo ,  e  Giacomo  . 

Dall'altra  parte  all'incontro  del  primo  nicchio 
appiedo  le  fineftre  foriovi  due  SS.  Cavalieri  ,  e 
nel  mezzo  un  Imperadore. 

Nel  fecondo  li  SS.  Andrea  ^  Gio:  Evangelista 
ed  Antonio  Abbate  ,  e  tutte  le  predette  opere 
fono  di  Bonifacio . 

Nel  nicchio  di  mezzo  evvi  la  Giuftizia  *,  di 
Bartolommeo  Vivarino . 

Seguono  nel  quarto  nicchio  li  Santi  Tietro  , 
Giovanni,  e  Sebaftiano. 

Nell'ultimo  fono  dipinti  li  Santi  Francefcó  j 
-e  Melchiore  uno  de'  tre  Rè  Maggi  >  e  fono  di 
Bonifacio . 

Segue  poi  la  facciata  dirimpetto  alle  fineftre, 
e  prima  evvi  un  monte  con  molti,  che  traggo- 
no fallì  da  quello,  fimbolo  di  detto  Magiftrato, 
ed  è  la  detta  opera  di  mano  di  Vitrulio  .  P. 
che  così  ftà  fcritto . 

Nel  mezzo  della  detta  facciata  v'e  l'immagi- 
ne di  N.  Signora  col  Bambino  ,   ed  è   di   Gio: 
Bellino ,  ed  alcuni  An  geletti  per  ornamento  dal- 
le 
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fé   parti   Tono   del   fudetto   Vitrulio  P. 

Segue  anche  1'  altro  terzo  nicchio  con  Vene- 
zia, che  corona  di  lauro  la  Vittoria,  del  fudet- 
to  Vitrulio. 

Nella  feconda  ftanza  del  detto  Magiftrato  a 
mano  finiftra  dalla  parte  del  tribunale  nel  pri- 
mo nicchio  vi  è  S.  Pietro  ,  e  nell'  ultimo  San 
Paolo ,  e  fono  di  mano  di  Stefano  Carùeto  . 

Il  quadro  nel  mezzo  à  quefti  due  con;.  N.  S., 
che  fcaccia  li  mercanti  dal  Tempio  è  opera  An- 
golare di  Bonifacio. 

Li  due  nicchi  con  SS.  Francefco,  e  Lorenzo 
oppofti  al  Tribunale  fono  di  mano  incerta*  nel 
mezzo  di  quefti  due  evvi  quando  N.  S.  confe- 
gna  la  moneta  del  tributo  agi'  Ebrei  ,  di  Boni- 
facio . 

Tra  le  fineftre  vi  fono  tre  quadri  1'  uno  con 
S.  Alvife,  che  fa  lanolina. 

Neil'  altro  la  Natività  di  M«  V.  i  e  nel  terzo 
SS.  Gió:,  e  Bartolómmeo .  Può  effere,  che  que- 
fti tre  foflero  già  originali  di  Bonifacio ,  ma  ora 
fono  copie. 

Magiftrato  del  Monte  di  fujftdio . 

ENtrandò  a  mano  finiftra  vi  fono  cinque 
nicchi;  il  primo  con  li  SS.  Girolamo  ,  e 
Giovambatifta  \  il  fecondo  cori  li  SS.  Francefco 
&  Andrea  ,•  il  teFzo  con  S.  Marco  ,-  che  porge 
il  fuo  fteridàrdo  a  Venezia;  vi  fono  nel  quarto 
li  SS.  Girolamo  ,  e  Vittore  ;  SS.  Benedetto  ,  e 
Sebaftiano,  nel  quinto  dalle  pani   del   tribunale 

vi 


284  Seflier 

vi   fono   li    Santi   Alvife  ,   Benedetto  ,    e  Ferdi- 
nando . 

Nel  quadro  di  mezzo  vi  è  la  Regina  Saba, 
che  offre  i  doni  al  Re  Salomone  ;  opera  rin- 
goiare . 

Segue  l'altro  nicchio  con  li  SS.  Gio:,  e  Mar- 
co Evangelisti ,  ed  Antonio  Abbate  . 

Nella  tetta  vetfo  le  fineftre  vi  è  la  fifita  de' 
Rè  Maggi  ;  tutti  quefti  fono  di  Bonifacio  ,  e 
Angolari  . 

Vi  fono  poi  altri  due  nicchi,  nell'uno  vi  è  il 
Salvatore  in  aria  con  li  SS.  Pietro  ,  e  Paolo  . 
opera  delle  prime  di  Parrafio  Michielej  nell'al- 
tro vi  fono  li  SS.  Marco ,  e  Lorenzo  ,  ma  raf- 
figurati in  due  ritratti  di  mano  del    Tintoretto . 

Nella  Stanza  vicina  al  Magistrato  vi  è  un  qua- 
dro con  S.  Maria  Maddalena,  che  unge  i  pie- 
di a  Crifto  alla  menfa  del  Farifeo ,  opera  di  Bo- 
nifacio . 

Ataglfirato  delle  Ragioni  vecchie. 

A  Mano  finifha  entrando  vedeSi  un  quadro 
di  Marco  di  Tiziano  con  la  Madonna  ; 
Santi  Girolamo  ,  Marco  ,  ed  Antonio  ,  e  varj 
Angeli  . 

Vi  è  pure  un'altro  quadro  con  San  Marco  t 
che  Siede  in  loco  eminente  ,  e  li  Santi  France- 
feo,  ed  Andrea  dalle  parti,  di  Marco  Bafaiti. 
Sopra  il  tribunale  vi  è  un  quadro  con  tré 
Santi,  cioè  San  Daniele,  San  Giovambatifta],  e 
San  Nicolò  . 

A  ma- 
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À  mano  finiftra  ufcendo  vi  è  Venezia  con 
uno  dinanzi  ,  che  le  moftra  il  cuore  ,  e  molti 
altri  di  mano  di  Vitrulio  P.  fatta  1'  armo  1559» 

Magiftrato  de /opra  Confili . 

ENtrando  a  mano  finiftra  vi  è  un  quadro  in 
mezzaluna  di  Pietro  Malombra,  con  N. S. 
il  Bambino ,  S.  Paolo ,  e  S,  Marco ,  S.  Pietro  * 
ed  arabi  li  Santi  Giovanni . 

Le  due  mezzelune  fopra  il  Tribunale  1'  una 
con  Maria,  e  N.  S.  morto  , l'altra  con  lo  fteflbj 
che  riforge,  fono  di  Bomfacio* 

L'altra  mezzaluna  fopra  Je  fmeftre  con  la  Ma- 
donna ,  e  due  Angeli  è  pure  di  Bonifacio  ;  e 
della  fcola  di  queft'autore  è  il  N.  S.  che  riforge 
fopra  la  porta  . 

Magiftrato  de  Confili  de'  Mercanti. 

NElla  ftanza  ,  dove  fiedono  i  Giudici  evvi 
un  quadro  in  mezzaluna  con  là  B.tV.  ,  il 
Bambino  *  che  dorme  S.  Giovannino ,  S.  Giofep- 
pe,  e  S.  Girolamo,  ed  è  del  TintOrètto. 

Magiftrato  delle  Caz,ude. 

NElla  prima  ftanza  vi  fono   quattro  mezze* 
lune  con  geroglifici,  della  fcola  di  Bonifa- 
cio; altre  due  con  tré  ritratti  de' Signori  di  det- 
to Magiftrato  ner  una ,  di  mano  del  Tintoretto . 
Nel  quadro  in  forma  di  tavola  d'Altare,  ove 

fi 
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fi  accende   la  lampanà  con   la    Madonna  ,   due 
Angeli,  e  tré  ritratti  è  di  Marco  di  Tiziano. 

Popò  quefto  alla  finiftra  altri  tre  ritratti  de* 
Signori  fono  opere  delle  più  belle  di  Paolo  de* 
preferii  . 

Magi/nato  fopra  Conti. 

NElla  prima  ftanza  due  mezzelune  concerta- 
te con  varie  figure  fopra  i  banchi  de'  No- 
tari  fono  delle  prime  cofe  del  Tintoretto. 

Nella  feconda  ftanza,  dove  fiedono  li  Giudi- 
ci ,  il  quadro  ove  fi  accende  la  lampana  con 
la  Madonna,  e  tré  ritratti  è  di  mano  di  Alvife 
dal  Frifo, 

Sonovi  poi  tré  lunette  fopra  il  tribunale  -, 
quella  di  mezzo  con  S.  Marco  è  opera  di  Ba- 
tifta  dal  Moro;  le  altre  due  con  tré  ritratti  per 
una  fono  dello  fteflb  autóre. 

Per  mezzo  al  tribunale  la  vifita  de'  Re  Mag- 
gi ,  ne'  quali  fono  rapprefentati  tré  ritratti  ,  è 
opera  del  Tintoretto . 

Dopo  quefto  N.\S. ,  che  dà  la  benedizione  a,d 
alcuni  Giudici  è  di  Batifta  dal  Moro. 

Magiftrato  de  tre  Savj  fopra  grUffiz,}. 

NElla  prima  ftanza  v'è  in   mezzaluna   fopra 
le  ftneftre  Iddio  Padre ,  di  Montemezzano . 
Nella  feconda  in  altra  mezzaluna  evvi  la  Ma- 
donna, e  li  SS.  Pietix)  ,  Marco  ,   ed  Andrea  di 
Pietro  Malombra. 

Aiagi- 
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Magiftrato  de'  Proveditori  /opra,  le  Ragioni 
delle  Camere. 

NEH' antimagiftrato   evvi   un  quadro  con  Nf 
S.  riforgente,  e  tre  ritratti,  del  Tintoretto . 
Nel   Magiftrato  un  quadro  appretto   il  Tribu- 
nale con  Maria,  il   Bambino,  e  tre  ritirati,  pu- 
re del  Tintoretto. 

Magiftrato  de  Proveditori  di  Commun . 

NElla  prima  Mania  vi  fono  divertì  nicchi 
con  varj  Santi,  opere  tutte  di  Bonifazio. 

Il  quadro  dirimpetto  alle  fineftre  con  N.  S. 
il  Bambino  ,  ed  alcuni  ritratti  de' Giudici  è  di 
mano  del  Gambarato . 

Nell'altta  ftanza,  ove  fledono  li  Giudici  per 
mezzo  il  tribunale  vi  fono  tre  ritratti  con  San 
Marco  di  Domenico  Tintoretto. 

Sonovi  dopo  quefto  due  altri  quadri  con  tre 
ritratti  per  ognuno  della  fcola  di  Parrafio  Mi- 
chiele  ." 

In  tefta  di  detta  ffyjiza  dirimpetto  alle  fine- 
ftre vederi  un  quadro  con  S.  Marco  ,]  S.  Gio- 
vanni, ed  altri  Santi  di  Bonifacio. 

Magiftrato  de' Sopra,  Dnz,j . 

SOpra  la  porta  del    Magiftrato    in   mezzaluna 
evvi  un' affai  bel  quadro  di  Paolo    con  Aia- 
ria,  il  Bambino    e  Santa  Canterina, 

Den< 
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Dentro   poi  dove   fiedono   li  Signori   alcune 
rnezzelune  fono  della  fcola  di  Bonifacio  < 

Magifirato  dove  fi  bollano  li  Capelli. 

NElta  prima  ftanza  vi  è  un  quadro  appretto 
una  reftellata  con  Maria,  il  Bambino,  S. 
Marco ,  ed  un  ritratto  abbatto ,  opera  di  Paolo 
Veronefe . 

Magifirato  del  Sopragaffraldo . 

IL  quadro  fopra  la  porta  col  Padre  Eterno,  e 
tré  ritratti  è  opera  di  Odoardo  Fialetti. 
Vicino  allefineftre  vi  è  un  quadro  coll'Affun- 
ta ,  e  varj  Santi,  opera  di  Baldiffera  d'Anna. 

Uffizio  de* S enfiali. 

IL  quadro  con  la  B.  V.  ,  il  Bambino  t  e  tre 
ritratti  è  di  mano  di  Lorenzino . 
Sopra   la  porta  dirimpetto  al  tribunale  il  Lio- 
ne Veneto  con  due  Virtù  è  dello  (tetto  autore  . 

Magifirato  delle  Beccarie. 

NEI  foffitto  fopra  il  tribunale  vi  fono  tré 
comparti  in  quel  di  mezzo  vi  é  la  Giufìi- 
zia ,  e  la  Temperanza  '■,  la  Prudenza  alla  deftra, 
la  Fortezza  alla  finiftra-,  e  fono  di  Matteo  In- 
goli  . 

All'  incontro   del  tribunale  N.  Signora  ,   con 

San- 
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Santa  Gàtterina  ,  e  San  Sebastiano  è  opera  di 
Gio:  Contarini  » 

Magiflrato  del  cinque  alla  Pace . 

SOpra  la  porta  ove  (tanno  li   Notari  evvi  utì 
quadro  con  la  B.  V,,  il  Bambino,  e   fei «ri- 
tratti di  mano  di  Pietro  Malombra. 

Adagiftrato  della  Giuftiz~ia  Pecchia* 

SOpra  la  porta  appreflb    al    tribunale   la   Giu- 
stizia fedente  /opra  il  Lione   è   della   fcuola 
di  Bonifacio. 

Magiflrato  de'  Soprapro  veditori  .  Evvi  /òpra 
la  porta  un  quadro  con  la  Madonna,  e  S.  Gio- 
feppe  di  mano  di  Marco  di  Tiziano. 

Jtidagìfìfato  della  GiufilzJa  Nuova. 

VI  è  un  quadro  con  la  vifita  de'  paftori  dei- 
la  maniera  dei  Baffoni  ,  benché  veggafi  un 
paftore  da  un  lato ,  che  fembra  di  diverfo  modo . 
Tra  le  porte  delle  Beccarie  evvi  un  Capitello 
con  N.  Signora,  e  li  Santi  Rocco  i  e  Sebaftia- 
no di  mano  di  Alvife  dal  Frifo  ,  e  ritoccati  , 
ma  da  giudiziofo  pittore. 


L 


Chiefa  dì  S.  Matteo  Apoftolo ,  Preti. 

'  Aitar  maggiore   à  un'  azione  di   Crifto  cq- 
gl'Apofìoli  della  fcuola  di  Santo  Croce. 

T  Nel- 
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Nella  nave  alla  parte  defila  dell', Altare  vi  fo° 
no  divertì  quadri  concernenti  la  vita  di  N.  S. 
tutti  di  Alvife  dal  Frifo. 

La  tavola  col  Bambino  Gestì  ,  Sant'  Antonio 
di  Padova,  e  un  Santo  Vefcovo  è  di  mano  di 
Gregorio  Lazarini. 

Il  gonfalone,  ciie  s'  efpone  nel  Campo  delle 
Beccarie  è  di  Pietro  Negri. 

Chic  fa  di  Sant'  Ubaldo  ,    detto  S.  Soldo , 
Preti  . 


NElla  prima  capella  a  mano  fmiftra  evvi  un 
quadro,  che  ferve  di  tavola  con  mezze 
figure,  cioè  N.  S.  in  mezzo  a  SS.  Pietro,  Pao- 
lo, Giovanni,  e  Girolamo,  di  mano  di  Rocco 
Marconi. 

Vicino  alla  porta  del  Campiello  evvi  un;  qua- 
dro pofticcio  con  N.  S.  morto  opera  della  mi- 
gliore fcuola  di  Paolo. 

Dai  lati  dell'Aitar  maggiore  evvi  la  vifita  di 
Santa  Elifabetta  ,  e  la  Nafcita  di  N.  Signora 
deferitte  dal  Bofchini  per  di  Cadetto  Caliari. 

La  tavola  dell'  Altare  fembra  della  fìefla  ma- 
niera . 

Sopra  gl'archi  dalla  parte  fini/tra  fonovi  varie 
iftorie  della  vita  di  Sant'  Ubaldo  ,  opere  degne 
di  Francefcc  Pittoni. 

Le  portelle  dell'Organo  col  Martirio  di  Sant' 
Agata,  e  due  Santi  fono  di  Paolo  Piazza. 

Al  Battifterio  evvi  il  battefimo^di  Crifio  co- 
pia 
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pia  di  quello  di  Paolo,  eh' è  nella  Sagriftia  de 
Capuccini,  ma  più  in  picciolo1. 

Chiefa  di  S.  Stefano  Confeffore  detta  S„ 
Stiri)  Preti. 

NE'fpazj  degl'archi  fonovi  tre  quadri  di  Gi- 
rolamo.. Pilottij  nell'uno  la  manna  nel  de- 
ferto, nell'altro  la  Nafcita  di  Maria,  nel  terzo, 
lo  fpofalizio. 

La  tavola  con  1'  Affinità  è  opera  belliffima 
del  Tintoretto  ,  e  di  fopra  la  SS.  Trinità  con 
SS.  Giovanni,  e  Stefano  Confeflbre  è  di  mano 
di  Matteo  Ingoli. 

Sopra  l'Aitar  dei  Cri/lo  la  SantifTìma  Trinità 
è  di  Giacomo  Petrelli. 

Nella  Capella  alla  Anidra  dell'  Aitar  maggiore 
il  Tranfito  di  S.  Giofeppe  e  di  Gregorio  Laza- 
rini  . 

Da  un  lato  dell'Altare  della  Affluita  evvi  San 
Giofeppe,  che  dorme,  e  l'Angelo,  che  gì' appa- 
re di  Antonio  Molinari. 

Chiefa  di  S.  Agoftino ,  Preti. 

DAI  lato  demo  dell'  Altare  di  San  Criftoforp 
evvi  il  martirio  del  detto  Santo  di  Giofep- 
pe Nogari. 

La  tavola  dell'Aitar  maggiore  con  N.  S.  ,  e  li 
SS.  Agoftino,  e  Monaca  è  di  mano  di  Bernar. 
dino  Prudenti.  , 

Fuori  della  Capella  maggiore  fònovi  quattro 
T     3  qua- 
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quadri  con  azioni  della  vita  di  S.  Agoftino  qua- 
li tutti  del  Molinari. 

La  tavola  alla  deftra  con  varie  Sante  è  della 
fletta  maniera. 

L'altra  dirimpetto  a  quefta  con  N.  S.  in  Cro- 
ce è  di  mano  del  Cav.  Liberi . 

Un  quadro  pofticcio  a  canto  la  porta  deftra 
con  N.  S.  moftrato  al  Popolo  da  Pilato  è  di 
Paris  Bordone. 

Dall'altra  parte  un  quadro  con  la  Madonna  , 
ed  un  Santo  è  della  migliore  fcola  di  Tiziano  . 

In  un  capitello  fuori  di  Chiefa  evvi  una  pal- 
lina di  Pietro  Mera. 

Chiefa  di  S.  Gio:  Evangelica. 

LA  tavola  dell'Aitar  maggiore  con  in  aria  il 
Padre  Eterno,  la  Vergine,  lo  Spirito  San- 
to, ed  abbatto  S.  Gio:  Evangelifta  con  la  pen- 
na in  mano  è  opera  infigne  del  Cav.  Liberi. 

Neil'  Altare  alla  finiftra  del  maggiore  evvi  la 
tavola  con  Maria,  il  Bambino  ,  due  Angeletti  , 
che  la  coronano  ,  e  più  abbatto  due  Angeli  , 
che  Tuonano  il  liuto ,  opera  d'Andrea  Vicentino . 

Evvi  anco  dai  lati  di  detto  Altare  P  Annon- 
ziata;  opera  dei  Vivarini. 

La  tavola  dell'Altare  dalla  parte  della  Sagriftia 
contiene  S.  Giacomo  con  un  libro  in  mano  d* 
Antonio  Alienfe. 

Le  portelle  dell'  Organo  di  Pietro  Vecchia 
hanno  al  di  fuori  l'Annonziata,  e  nel  di  dentro 
li  SS.  Gio:  Baùtta,  ed  Evangelifta. 

Nel. 
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Nella  tavola  in  Sagriftia  vi  è  Crifto  in  Cro- 
ce con  Maria  ,  e  San  Gio:  di  mano  di  Mon- 
remezzano  . 

Scuola  grande  di  S.  Gioì  Evangelica. 

NEI   fottoportico    appreflb   la   riva   evvi  un 
quadro  fatto  a  tempera    con   diverfi   An- 
geli in  ginocchio  opera  antichiflìma ,  e  buona  . 

Rinovandofi  la  prima  fala  fono  flati  levati 
tutti  li  quadri ,  e  fi  comincia  a  porne  de'  nuovi , 
cioè  il  foffitto  in  tre  vani  fopra  l'Altare  con  S. 
Gio:  ,  e  tré  rapprefentazioni  della  ApocalifTe, 
opere  di  Odoardo  Perini. 

Neil'  Antifala  dell'  Albergo  dove  conferva!!  il 
legno  della  SS.  Croce  entrando  dentro  ,  e  prin- 
cipiando a  mano  iìniftra  evvi  un  gran  quadro 
con  architetture,  che  rapprefenta  quando  Filip- 
po Maferi  Cavaliere  di  Gerufalemme  donò  il 
predetto  legno  della  Croce  alla  fcuola,  opera  di 
Lazzero  Sebaftiani. 

Continua  dopo  quefto  il  miracolo  occorfo 
nella  folennità  di  S.  Lorenzo  dove  la  Croce  ca- 
duta nell'  acqua  non  fi  volle  lafciar  prender  da 
altri,  che  dal  Guardiano  ,  che  fu  Andrea  Ven- 
dramino  ;  opera  di  Gentile  Bellino  ,  ed  evvi 
fcritto  :  Gentilis  Bellinus  eques  pio  Santi/fìm*  Cru- 
cis affeiln  lubens  fecit  1500. 

Segue  quando  effendo  pallata  la  Croce  verfo 
S.  Lio  non  lafciava  andar  avanti  ,  chi  la  porta- 
va talché  il  Pievano  divotamente  la  prefe  ,  e  la 
portò  egli  alla  Chiefa;  opera  di  Gio:  Manfueti. 

T    3  Nel- 
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Nella  facciata  dell'Altare  alla  parte  finiftra  vi 
fono  belli/lime  architetture  con  molte  figure  ,  e 
divertì  Confrati,  che  difpenfano  limofine  ,  ope- 
ra di  Benedetto  Diana. 

Seguitando  dalla  facciata  delle  fineftre  vedefi 
il  Patriarca  di  Grado,  che  nella  fommità  d'una 
fcala  libera  un'indemoniato  con  quantità  di  fra- 
telli in  vaghe  architetture  ,  ed  è  di  mano  del 
Carpacio . 

Continua  un  miracolo  feguito  ad  un  fratello 
di  fcola,  che  fit  liberato  dalla  febbre,  ed  è  ope- 
ra di  Gentile  Bellino. 

Si  vede  anco  il  miracolo  accaduto  ad  Anto- 
nio Riccio  Cavaliere  dell'Arcipelago ,  che  fu  li- 
berato da  uri  naufragio  ,  Lopera  di  Lazzero  Se- 
bastiani . 

E  in  tefta  della  fala  all'incontro  dell'Altare  fi 
vede  la  piazza  di  S.  Marco  dove  un  Giacomo 
Salis  votandofi  alla  -Santiffima  Croce  ottenne  la 
fanità  d'  un  fuo  figlio  ,  che  fi  ruppe  la  tefta; 
opera  Angolare  di  Gentile  Bellino,  ed  evvi  fcrit- 
to:  Gentili*  Bellinus  amore  incenfus  crucis   1^96. 

Si  entra  poi  nell'  albergo  dove  vi  fono  quat- 
tro vifioni  della  Apocaliffe.  ed  alcune  fìatue  di 
chiarofcuro  opere  belle  del  Palma. 

Vi  è  poi  il  fofMrtò  di  mano  di  Tiziano  ,  e 
nel  vano  di  mezzo  fi  vede  il  Santo  Evangelica 
con  alcuni  angeletti  che  contempla  il  Cielo  ,  e 
va  alle  ftampe  del  Lovifa  ,  e  in  quattro  com- 
parti i  quattro  fimboli  degl'Evangelifti  con  alcu- 
ne tefte  d'Angeletti  in  varj  altri  comparti. 
Le  quattro  porte  poi  del  detto  Albergo  fono 

di- 
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dipinte  da  Giofeppe  Salviati,  ev' è  per  cadali- 
na  un'  Evangelifta. 

Chiefa  de  Minori  Conventuali,  4etta 
de'  Frari. 

ENtrando  in  Chiefa  per  la  porta  maggiore 
fopra  la  detta  vi  fono  otto  quadri  di  Flam- 
minio  Floriano'  della  fcola  del  Tintorettó  ,  che 
contengono  varj  miracoli  di  Sant'Antonio. 

Accanto  l'Altare  del  Santo  vi  è  un  quadro  , 
che  contiene  il  miracolo  di  far  riforgere  un  de. 
fonto  ;  di  mano  di  Francefco  Rofa  delle  fue  più 
belle  . 

Il  quadro  bislungo  pattato  Y  Altare  con  un 
miracolo  del  Santo  è  di  Francefco  Pittoni  . 

Vicino  a  quello  Altare  dicefi  effer  fepolto 
Tiziano;  ma  non  vi  retta  memoria  alcuna. 

Pattato  l'Altare  del  Crifto  fegue  la  tavola  Jdel- 
la  Prefentazione  con  varj  Angeletti,  che  tengo- 
no (imboli  della  paffione  ,  ed  abbàtto  li  Santi 
Marco,  Nicolò,  Paolo,  Agoftino,  Bernardino  % 
ed  Elena  di  mano  di  Giofeppe  Salviati  ,  opera 
belliffima  . 

La  tavola  poi  dell'  Altare  di  Santa  Catterina 
col  martirio  della  detta  jjSanta  è  di  mano  del 
Palma  . 

Nella  prima  Capella  pattata  la  Sagriftia  la  pal- 
la in  tre  comparti  con  N.  Signore  nel  mezzo, 
e  dalle  parti  li  Santi  Andrea  ,  Nicolò  ,  ed  al- 
tri è  opera  di  Bartolommeo  Vivarino  dipinta  1' 
anno  148^. ,  col  nome  dell'autore . 

T    4  Nel- 
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Nella  Capella  di  S.  Francefco  due  quadri  con 
due  azioni  di  detto  Santo  fono  di  Santo  Pe- 
randa.  Dall'  altra  parte  due  quadri  d'  Antonio 
Alienfe;  V  altro  più  grande  con  San  Francefco 
dinanzi  il  Pontefice  è  di  mano  del  Palma. 

Nella  Capella  maggiore  la  tavola  coli'  Affun- 
zione  di  N.  Signora  è  opera  non  meno  famo- 
fa,  che  eccelentedi  Tiziano.  Dice  il  Ridolfi,  che 
mentre  Tiziano  lavorava  quefta  tavola  era  ri- 
prefo  da  Era  Germano  curatore  dell  'opera ,  per- 
chè aveffe  tenute  le  figure  troppo  grandi  ,  on- 
de per  ciò  fi  inoltravano  mal  contenti  ,  il  che 
avendo  intefo  l'Ambafciadore  Cefareo  tentò  con 
larghe  offerte  di  averla  per  mandarla  all'  Impc- 
radere;  ciò,  che  fece  ravvedere  que' Religio (ì  di 
non  privarfene  a  verini  partito". 

Dalle  parti  di  detta  Capella  quattro  quadri  d' 
Andrea  Vicentino  cioè  il  Paradifo ,  ed  il  Giudi- 
zio univerfale  alla  deftra  ;  alla  finiftra  la  Crea- 
zione dell'uomo,  e  N.  S.  Crociffiflb  con  molte 
Virtù  abbatto,  ed  in  lontano  il  ferpente  di  me- 
tallo   . 

Nella  Capella  ,  che  fegue  la  tavola  con  N. 
Signora  fedente  ,  e  varj  Santi  è  di  Bernardino 
Licini  . 

Paflata  la  Capella  di  S.  Michiele  fegue  la  Ca- 
pella di  Sant'Ambrogio  de'Milanefi  ,  nella  quale 
la  palla  dell'Altare  col  fudetto  Santo  ,  San  Gio- 
vambatifta  ,  e  varj  altri  Santi  ,  e  fopra  N.  Si- 
gnore ,  che  corona  la  B.  V.  e  opera  di  Vittore 
Carpacio . 

Dalla  parte   deftra   vi  fono    due   quadri   con 

mi- 
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miracoli  di  detto  Santo  Vefcovo  ,  di  Tizianello, 
e  dirimpetto  il.fudetto  S,  a  cavallo,  che  fcaccia 
gli  Eretici,  di  Gio:  Contarmi.  a 

Nella  Capella  di  Cafa  Cornara  evvi  1  tavo- 
la in  tré  comparti  con  S.  Marco  fedente»  e  va- 
rj  altri  Santi  di  Bartolommeo  Vivarino . 

Il  gran  quadro  con  l'albero  della  Religione  è 
opera  di  Pietro  Negri, 

Al  di  fuori  fopra  il  coro  in  tre  quadiT~dalla 
parte  del  Campanile,  ed  in  quattro  altri  verfo 
il  Chioftro  vi  fono  le  fette  opere  di  Mifericor- 
dia  ,  di  Andrea  Vicentino . 

La  tavola  dell'  Altare  di  Cafa  Pefaro  con  N. 
Signora  fedente  col  bambino  Santi  Francefco  , 
Pietro  ,  ed  Antonio  con  due  puttini  fopra  la 
nubi,  che  tengono  una  Croce;  abbatto  un  gue- 
riero  con  ftendardo  in  mano,  e  varj  altri  ritrat- 
ti della  fudetta  Famiglia  ,  e  particolarmente  dal 
lato  deftro  una  tefta  d'un  giovanetto  ,  che  fem- 
bra  vivo,  è  opera  deH'infìgne  Tiziano  ,  che  va 
alle  ftampe  di  Valentino  le  Febre. 

Nella  Sagriftia  la  tavola  dell'Altare  in  tré  com- 
parti due  de'  quali  fervivano  già  di  portelle  , 
con  N.  Signora  nel  mezzo  fedente  col  puttino 
con  due  Angeletti  ,  che  fuonano  ,  e  dalle  parti 
li  Santi  Bernardino ,  Nicolò ,  ed  altri  fono  ope- 
re Angolari  di  Gio:  Bellino  ;  col  nome  dell'  au- 
tore . 

All'inginocchiato jo  un  quadretto  colla  nafcita 
di  N-  S.  del  Baffano . 

Sopra  la  porta  ,  che  conduce  al  Convento 
evvi  pure  il  Natale  di  N.  S.  del  Cav.  Bambini 

nel 
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nel  primo  chioftro  vi  fono  varj  quadri  dipinti 
in  mezzelune,  de"  quali  li  migliori  fono  quefti  . 
Nella  prima  mezzaluna  la  B.  V. ,  che  intercede 
per  i  Criftiani  è  di  Girolamo  Romano  .  Nella 
quinta  N.  Signora  (òpra  la  Luna  con  altri  San- 
ti è  di  Antonio  Triva.  Nell'altra  facciata,  dov' 
è  il  Capitello  ;  la  fefta  con  N.  Signora ,  S.  Pao- 
lo ,  ed  altri  Santi  è  di  Girolamo  Romano .  Neil' 
ottava  la  Madonna,  a  cui  è  raccomandato  dall' 
Angelo  Cuftode  un  uomo  è  di  Daniel  Vandich. 
La  nona  con  N.  Signora  g  il  Bambino  ,  |e  San 
Francefco  è  di  Bernardino  Prudenti  ;  come  pu- 
re l'undecima  cori  N.  S.  con  flagelli. 

Pallata  la  porta  ,  che  va  verfo  il  refettorio 
un  miracolo  di  S.  Francefco  è  di  Marco  Vicen- 
tino .  Là  fefta  con  N.  Signora  ,  che  apparifce 
ad  un  Sacerdote  è  di  Giulio  Carpioni. 

Vi  fono  poi  altre  di  quefte  mezze! une  dipin- 
te da  divertì  come  da  Rocco  Maeftri  ,  Carlo 
Leoni,  ed  altri  fcolari  del  Padoanino. 

Nella  Capellà  della  Madonna  del  Pianto  vi 
fono  appretto  l'Altare  due  quadri  l'uno  con  N. 
S. ,  che  va  al  Calvario ,  e  l'altro  con  la  Crocif- 
fìffione  ,  di  mano  di  Bernardino  Prudenti  .  Di 
Bartolommeo  Scaligero  evvi  Crifto  m'oftrato  al 
popolo .  Nel  fecondo'  chioftro .  Vi  fono  tré  qua- 
dri due  a  frefco ,  e  1'  altro  fopra  la  tela  ,  eh'  è 
N.  S.  morto  foftenuto  da  un  Angelo  ;  negl'  altri 
due  N.  S.,  che  apparifce  alla  Maddalena,  e  li 
Santi  Francefco  ,  e  Domenico,  e  fono  tutti  e 
tré  di  Pietro  Vecchia  . 

Veggonfi  due  Virtù   di  Bernardino   Prudenti 

dai 
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dai  lati  di  una  porta  avanti  d'entrare  nel  refet- 
torio .  Entrando  poi  nel  detto  refettorio  fi  ve- 
dono a  mano  finiftra  quattro  quadri  di  Andrea 
Vicentino;  incominciando  però  dal  fecondo. 

Il  quadro  in  tefta  con  le  Nozze  di  Cana  Ga- 
lilea ,  e  due  ftatue  ne'  nicchi  di  chiarofeuro  fo- 
no opere  di  Maffeo  Verona. 

Dai  lati  della  porta  del  Refettorio  dirimpetto 
al  fuderto  quadro  vi  fono  due  quadri  con  la 
Nafcita,  e  battèfimo  di  S.  Francefco  eh'  erano 
per  lo  paffato  al  di  fuori;  dello  ftcfiTo  Verona.. 

Scuola  della  P  afflane  i 

SOnovi  divertì    quadri   moderni   nella  prima 
ftanza,  e  la  tavola  dell'Altare  è  di  mano  del 
Palma  . 

Nella  ftanza  di  fopra  il  foffitto  è  pure  del 
Palma  . 

Sopra  il  banco  la  paflìoné  di  Crifto  è  di  An- 
tonio Zecchini,  e  al  dirimpètto  Crifto  inoltra* 
to  al  popolo,  di  Bartolomméo  Scaligero. 

Scola  de'  Jldilanefi . 

f*  Opra  il  banco  v'è  un  quadro  de'  Vivarini  in 
O  tré  pai'timenti. 

Evvi  un  parapetto  d'Altare  fullà  tavola  dipin- 
to da  Lattanzio  Gfemonefe  con  la  rifurrezione 
di  Crifto,  e  varie  azioni  della  vita  di  S.  Am- 
brogio « 

All'  incontro  dell'  Altare  v'  è  S.  Ambrogio  a 

Ca- 
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Cavallo  di  mano  del  fratello  del  Pordenone,  ed 
altre  cofe  di  maniere  antiche. 

Scola  di  S.  Francefco\ 

NElla  ftanza  terrena  veggonfi  varj  quadri  di 
mano  affai  antica  contenenti  la  vita  di  S. 
Francesco . 

Nella  ftanza  di  fopra  fonovi  nove  pezzi  di 
pitture ,  parte  ottagoni ,  e  parte  rotondi .  In  uno 
evvi  S.  Francefco  figura  intiera  picciola  ,  in  al- 
tri quattro  gP  Evangelifti  ,  e  ne'  reftanti  li  SS. 
Luigi,  Bonavventura,  Bernardino,  ed  Antonio 
da  Padova,  tutti  otto  mezzefigure.  Qiiefti  fono 
opere  belle  del  Pordenone,  e  fervivano  di  fof- 
fitti  nella  ftanza  terrena  fovracennata. 

Evvi  poi  fopra  il  Banco  un  quadro  in  for- 
ma di  tavola  con  S.  Francefco  nel  mezzo  ,  e 
dai  lati  due  SS.  Vefcovi  Francefcani  ;  opera  bel- 
la di  maniera  antica  omeffa  dal  Bofchini. 

Chie/a  di  S.  Tommafo  detto  S.  Toma , 
Preti  , 

LA  prima  tavola  entrando  in  Chiefa  alla  fini- 
flra  è  opera  del  Palma  con  la   Madonna  , 
e  Santi  Giovambatifta ,  e  Francefco. 

L'altra,  che  fegue  all'Altare  de' Calzolai  è  pu- 
re del  Palma. 

All'Aitar  maggiore  una  mezzaluna  con  Crifto 
in  Croce ,  ed  abbailo  varj  ornamenti  d'Architet- 
tura, 
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tuia,  e   San  Tommafo   dinanzi   a   Crifìo,  ed 
altro   fono    cofe   tutte   del   Vicentino  . 

Nella  tavola  dell'  Altare  ultima  nell'  ufcir  df 

Chiefa  a  man  manca  evvi  in  aria  il  Padre  Eter- 

Ino,  la  Madonna,  e  due  Santi;  del  Vicentino.-" 

Dal  lato  deftro  fovra  gl'archi  nell'alto  fonovi 
varj  quadri ,  adornati ,  ed  altro  ;  gli  quadri  mag- 
giori rapprefentano  la  vita  di  S.  Tommafo  ,  e 
li  minori  foto  le  finefìre  altre  iftorie  fagre  d* 
Adamo  ,  ed  Eva  ,  e  fono  opere  del  Simonet- 
to  .  .  .  . 

Chiefa  di  S.  Rocco. 

LA  cupola  della  capella  maggiore  fu  dipinta 
a  frefco  dal  Pordenone  come  pure  i  colon- 
nati, e  puttini,  che  fono  preffo  l'Aitar  maggio- 
re, quefta  tempo  fa  effendo  guafta  fu  accommo- 
data  ,  e  ridotta  ad  oglio  ,  ed  ora  nuovamente 
fu  aggiuftata  ancora. 

Sopra  la  Caffa  del  Corpo  di  S.  Rocco  fono- 
vi varie  pitture  de'Vivarini. 

Dai  lati  della  ftefTa  capella  fonovi-  quattro 
gran  quadri  capi  d'opere  del  Tintoretto. 

Nell'uno,  eh' è  in  mezzaluna  dalla  parte  dell' 
Epiftola,  v'è  S.  Rocco,  che  fana  gl'animali. 

In  quello  di  fotto  vederi  il  Santo  in  un  ofpi- 
tale,  che  fana  molti  infermi  opera  d'  una  com* 
pofizione,  artifizio,  ed  efpreflìone  mirabile. 

Dall'altro  lato  al  di  fopra  v'è  pure  S.  Rocco 
fatto  priggione  . 

E  di  fotto  evvi  Io  fteflb  Santo  in  priggione, 

che 
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£he  afflitto  vieti  confolato  da  un  Angelo.  Son<> 
in  cueft'  opera  ,  oltre  varie  particolarità,  molti 
ignudi  dipinti  d'un  modo  faporitiffimo  ,  e  raro 
in  qaeft'autore . 

Vi  è  poi  nella  CapeDa  fìniftra  nel1'  altare  un 
quadro  con  Crifto  trascinato  da  un  manigoldo, 
opera  miracolofa,  e  fatuo  fi  (lima  di  Tiziano. 

A  mezza  Chiefa  da.  lato  manco  vedefi  la 
probatica  pifcina  opera  ftupenda  del  Tintoretto 
in  ogni  genere,  e  va  alla  ftampa,  di  Valentino 
le  Tsbre  . 

Al  di  fopra  evvi  un  S.  Rocco  fedente  opera 
nuovamente  aggiuntata  ,  e  aggiuntata  di  manie- 
ra incerta. 

Dirimpetto  evvi  al  di  fotto  Crifto  che  fcac-> 
cU  i  mercanti  dal  tempi  d,  d'Antonio  Fumiani  . 

Al  di  fopra  fono  vi  tre  comparti  dipinti  a 
frefco  dal  Pordenone  rapprefentanti  S.  Martino, 
che  dà  limofina  a  molti  poveri  \  queftj  erano 
nella  vecchia  muraglia  ,  che  poi,  fu  rinovata 
di  quefta  Chiefa,  e  furono  riferbati  ,  e  traspor- 
tati fulla  nuova  per  opera  di  Domenico  Naibò 
eccellente  operatore  di  figure  di  cera^  e  ritratti, 
in  fimil  materia. 

D' intorno  la  Chiefa  fonovi  gonfaloni  donati 
da  varie  Città  ,  e  particolarmente  fé  ne  vede 
uno  foprà.  zendado  verde  donato  da'  Bolognefi 
dipinto  ttal  famofiffimo  Annibale  Caiacci .  Vedi 
però  circa' ciò  il  Malvafi?. . 

Le  povteMe  dell'Organo  del  Tintoretto  non  fi 
veggono  .    , 

Neil'  /Iure  fuori  della  Sagreftia  evvi  1'  An- 

nun- 
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nunziata   in   mufaico    di   maniera    antica  . 

Nella  Sagreftia  evvi  una  favola  con  Crifto  ii\ 
Croce,  e  due  Santi  di  Domenico  Tintoretto. 

All'  inghinocchiatojo  v'  è   un   quadretto    con 

Crifto  in  Croce,  e  due  Santi  della  fcola  delPa- 

doanino  . 
I 

S.  Rocco  Scola  grande . 

tri  Utta  quella  gran  fcuola  è   dipinta   dal  Tin- 
-  JL     coretto    avendo    egli   cominciato    circa  il 
1560,- 

Nella  prima  Manza  terrena  fonovi  fei  quadri; 
nel  primo  a  mano  finiftra  v'  è  1'  Annonziata  di 
Marja  Vergine  ,  rara  ,  e  bella  invenzione,  va 
alla  ftampa  de'  Sadeleri  . 

Nel  fecondo  la  vifita  de' Rè  Maggi  ;  di  que- 
llo pure  vedefi  una  ftampa,  ma  di  niun  merito. 

Nel  terzo  evvi  Maria,  che  va  in  Egitto. 

Nel  quarto  laftragge  degl'innocenti;  quefta  va 
alle  ftampe  in  foglio  di  Luca  Kiliano  ,  e  ve- 
defi ancora  in  picciola  forma,  può  eflere  però  , 
che  fìa  una  copia  della  predetta. 

Nel  quinto  paflato  l'Altare  v'  è  la  Circoncifio- 
ne  dei  Signorp. 

Nel  fefto  Maria,  che  afeende  al  Cielo. 

Sopra  le  volte  del  primo  ramo  della  fcala  vi 
fono  due  quadri  in  quello  alla  deftra  vi  è  l' An- 
nonziata ,  di  Tiziano  ,  che  va  alle  ftampe  del 
le  Febre  . 

Alla  finiftra  la  vifita  di  Santa  Elifabetta  del 
Tintoretto . 

Nei 
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Nel  fecondo  ramo  della  fcala  a  man  dritta  vi 
è  raffigurata  la  pefte  ,  che  fu  in  Venezia  del 
1630. ,  ove  veggonfi  varj  appettati  fpiranti  ,  e 
morti  gettati  da  un  ponte  nelle  barche  ,  che 
chiamano"  ,  piatte  ,  per  portarli  alla  fepoltura  ; 
in  alto  vedeli  M.  V.  con  S.  Rocco ,  che  genu- 
fletti implorano  appreflb  Ma  Divina  Maeftà  il 
follievo  di  quel  flagello  ;  opera  di  gran  maneg- 
gio, e  delle  più  belle  d'Antonio  Zanchi. 

Nella  parte  fmiftra  di  detta  fcala  vi  è  un  al- 
tro quadro  in  cui  vedefi  la  Vergine  con  molti 
Angeli  ,  e  SS.  Rocco  ,  Sebastiano  ,  e  S.  Marco 
più  abbaflb  con  Venezia  fupplicante  feguita  dal- 
le quattro  Virtù  Teologali  ,  e  foftenuta  dalla 
Fede,  e  dalla  Religione,  vederi  ancora,  ch'efau- 
dite  le  preghiere  della  fteffa  un  raggio  del  Cie- 
lo pone  in  fuga  la  morte  ,  e  la  pefte  ,  che  in 
panando  uccidono  alcuni  ;  evvi  poi  V  Angelo  > 
che  in  fegno  di  pace  pone  la  fpada  nel  fodero; 
queft'è  opera  degna  di  Pietro  Negri. 

Il  forfltto 'della  cupola  nel  fommo  di  detta  fca- 
la è  di  Girolamo  Pellegrini. 

Ma  giunti  nel  Salone  feguitiamo  ad  ammira- 
re le  famofe  opere  del  Tintoretto. 

Primieramente  vedefi  la  Nafcita  di  Criflo, 
Poi  il  Battefimo, 

Indi  la  rifurrezione  ,  e  quefla  va  alle  ftampe 
de'  Sadeleri  ; 

Dopo  quefta  evvi  la  Cena  degl'Apoftoli ,  ope- 
ra divinamente  inventata,  e  difpofta  in  un  fito, 
che  fembra  affatto  vero  ;  e  va  alla  (rampa  del 
Lovifa  . 

La 


DI  S.  Poh.  305 

La  tàvola  dell'Altare  rapprefenta  S.  Rocco  in 
aria  con  molte  genti  inferme  nel  piano  ,  ed  il 
Cardinal  Brittanico  ,  che  fegnàto  dal  Santo  fn 
tempo,  che  la  Città  era  travagliata  dalla  pefìi- 
lenza  conferve  nelle  fronte  impreffa  la  Croce  , 
e  fu  liberato  dal  male  . 

Segue  poi  dall'altro  lato  Crifto,  che  moltipli- 
ca il  pane  ,  ed  il  pefee  5  di  quefto  vedefi  una 
poco  degna  ftampa  .  Indi  ewi  il  cieco  nato  . 
Nell'altro  poi  V  Afcenfione.  Segue  la  próbatica 
pifeìna  . 

Nell'angolo  dopo  la  porta  dell'Albergo  v'è  la 
tentazione  di  Crifto. 

Nella  tefta  della  fala  fonovi  tra  le  fineftre  SS. 
Rocco ,  e  Sebaftiano . 

Nel  foffitto  vedefi  prima  Adamo  ,  ed  Eva  . 
Indi  la  colonna   di   fuoco  . 

Seguono  la  fcala  di  Giacobbe;  Giona,  ch'efee 
della  Balenaj  Elia,  che  fogge  l'ira  di  Iezabelle  . 

Nel  quadro  di  mezzo  v'  è  il  gaftigo  de'  Ser- 
penti . 

V  è  poi  il  Sacrifizio  d' Abramo  .  La  manna 
nel  deferto.  Gl'Ebrei,  che  mangiano  V  Agnello 
pafquale  .  Mosè  ;  che  fa  fcaturire  1'  Acqua,  e 
molte  altre  fagre  iftorie.  La  fcala  di  Giacobbe  , 
e  la  colonna  di  fuoco  vanno  alle  ftampe  del 
Lovifa  . 

Nell'albergo  Vedefi  dirimpetto  la  Croeififlìone 
del  Signore ,  opera  famofiflìma  del  Tintoretto 
una  delle  tré  fottoferitte  dall'  autore  fatta  nel 
1565.  dove  vedefi  il  nome  ancora: del  Guardia- 
no di  quel  tempo  che  fu  Girolamo  ;ftft£a,  que- 

V  Ita 
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Ita  va  alla  ftampa  di  Agoftino  Caracci  in  tre 
fogli .  Circa  quefta  v'  è  opinione ,  che  Agoftino 
dimandafle  al  Tintoretto  licenza  d'  arbitrare  nel 
fare  qualche  piede  nudo ,  che  quefto  fatto  ave- 
va veftito  ,  ed  altre  limili  cofe  ,  ma  ciò  è  di- 
moftrato  dal  fatto  per  falfo  ,  eflendo  fiata  con- 
frontata attentamente  la  ftampa  con  l'opera,  e 
ritrovata  filtrili  (lima  da  chi  ne  può  far  ficurtà  ; 
vedefi  pure  un  altra  ftampa  de'  Sadeleri  ,  ma  al 
rovefcio  della  antedetta,  e  dell'opera,  e  v'  è  di 
particolare  ;  che  quel  vecchio  in  profilo  ,  che 
colle  mani  incrocicchiate  compiagne  la  Vergine 
fvenuta  fui  quadro  à  le  bracche  etrinciate  ,  e 
su  di  quefta  ftampa  a  un  panno  con  varie 
falde  in  vece  di  quelle  •  Evvene  ancora  un' 
altra  del  Valerio  ,  ma  a  tutte  inferiore  ,  ed 
una  pure  non  molto  bella  in  picciolo  in  un 
fol  foglio. 

Vi  e  poi  Crifto  dinanzi  Pilato  Opera  di  mi- 
rabile ritrovamento ,  ma  la  figura  del  Crifto  fin- 
golarmente  involta  in  un  bianco  panno  ,  cosi 
pura  inteia  ,  graziofa  ,  ed  efpreflìva  ,  che  nulla 
più ,  difegrfata  poi ,  e  veftita  fui  nudo  con  quat- 
tro falde  così  intefe ,  e  belle ,  che  compete  qual- 
fifia  valentuomo  del  mondo  ;  di  quefto  quadro 
vedefi  una  ftampa  nel  libro  della  Patina . 

Evvi  ancora  fopra  la  porta  Crifto  nel  preto- 
rio, e  va  alla  ftampa  del  Lovifa. 

Indi  appretto  Crifto  ,  che  va  al  Monte  Cal- 
vario  . 

Nel  foffitto  evvi  nel  mezzo  S.  Rocco  in  pie- 
di artiflzioùflìma  figura,  qaale  il   Tintoretto  fe- 
ce 
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ce  in  concorrenza,  mentre  ricercando  un  dife- 
tto da  varj  pittori  i  Confrati  per  fcerre  poi 
quello  ,  che  più  avefle  gradito ,  in  quefto  méz- 
zo con  gran  prontezza  in  vece  del  difegno  fe- 
ce egli  quefto  quadro,  che  da  concorrenti  fteflì 
ammirato  e  lodato  ,  ottenne  poi  V  incombenza 
di  dipingere  tutto  il  reftante,  come  s'  è  decrit- 
to, della  fcuola. 

Nel  detto  foffitto  fonovi  pure  varie  figure  che 
rapprefentano  le  fcole  grandi  . 

Chiefa  di  San  Nicolo  de  Frari,  detto  della 

lattucAy  e  ancor  San  Nicohtto  dei 

Frari  , 

LA  prima  tavola  entrando  in  Chiefa  a  ma- 
no fìniftra  rapprefenta  la  Vergine  di  pietà 
con  Santi  Andrea  ,  e  Nicolò  opera  di  Paolo 
Fiamingo  f 

Segue  la  famofa  tavola  di  Tiziano  nella  Ca- 
pella  maggiore  con  la  Vergine  in  aria,  ed  alcu- 
ni Angeletti  ;  nel  piano  li  SS.  Nicolò ,  Cateri- 
na, Antonio  da  Padova ,  Francefca,  e  Sebaftia- 
no  ,  e  la  figura  tra  gì'  altri  di  queft'  ultimo  è 
quanto  fi  può  dipingere  ,  e  intendere  ,  effondo 
divinamente  rapprefentato  il  corpo  d'un  giovine 
con  pochi,  ma  eruditi  fentimenti  così  delicato, 
che  fembra  di  vera  carne  ,  e  così  graziofo  ,  e 
moffo,  che  fembra  vivof  Qui  dà  Tiziano  una 
gran  fcuola  come  debbafi  imitare  il  naturale  . 
Nel  S.  Nicolò  poi ,  che  mira  in  alto  ritrafle  la 
tefta  del  famofo  Lacoonte  da  lui  affai  ftimata  . 

V    2  Di 
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Di  quefla  palla  vedefì  la  (lampe  di  Valentino  le 
Febre ,  e  vedefì  àncora  un  altra  flampa  indegno 
folamente  con  li  SS.  fui  piano,  la  quale  però  à 
la  figura  di  San  Sebaftiano  variata  fpezialmentc 
nella  tefla?,  che  mira  all'in  su;  dicefi  efler  fiata 
detta  (lampa  difegnata  dallo  fleflb  Tiziano. 

Dal  lato  deflro  nella  detta  Capella  maggiore 
il  quadro  nell'alto  con  la  Cena  di  Criflo  è  ope- 
ra bella  di  Benedetto  Caliari  creduta  di  Paolo 
dal  Ridolfi. 

Al  difotto  S.  Gio:  che  batteza  Criflo  ,  ed  in 
lontano  Criflo  pure  tentato  dal  Demonio  è  ope- 
ra belliflìma  di  Paolo  Veronefe. 

Dall'  altro  lato  al  di  fopra  ;  la  rifurrezione  è 
di  Cadetto  Caliari;  il  Ridolfi  la  mette  nell'ope- 
re di  Paolo ,  e  il  Criflo  al  Limbo  al  di  fotto  è 
opera  famofa  del  Palma. 

Vi  fono  poi  alcuni  comparti  dalle  parti  dell* 
Aitar  maggiore  cioè  puttini  ,  ed  adornati  con 
miflerj  della  paflìone  ,  opere  di  Cadetto  ,  e  li 
due  proferi,  e  due  fìbille  fono  di  Paolo. 

Segue  poi  dietro  la  rifurrezione.;  Criflo  avan- 
ti Pilato  opera  di  Benedetto  creduta  dal  Ri- 
dolfi di  Paolo.- 

Indi  Criflo  in  Croce,  di  Paolo; 

È  poi  Criflo  condotto  al  Monte  Calvario  , 
opera  di  Alvife  dal  Frifo. 

Dai  lati  dell'  Organo  l'Annonziata  ,  il  Padre 
Eterno ,  ed  un  profeta  fono  di  Marco  di  Tiziano . 

Sulle  portelle  dell'Organo  nel  di  fuori  Adamo 
ed  Eva  ;  nel  di  dentro  il  fagriflzio  di  Caino  , 
ed  Abelle  fono  opere  belle  di  Paolo  Fiamingo  . 

E  do- 
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E  dopo  quefto  Crifto  depofto  di  Croce  opc* 
ra  di  Cadetto  . 

La  tavola  di  S.  Antonio  è  di  Santo  Piatti. 

La  tavola  poi  dell'Altare  di  S.  Giovambatifta 
col  detto  Santo ,  che  predica  è  opera  rara  del 
fovracennato  Fiamingo . 

Il  fofiìtto  è  tutto  nobiliflìmamente  dipinto  da 
Paolo  Veronefe.  Nel  mezzo  evvi  la  vifita  de? 
Rè  Maggi. 

Dalla  parte  dell'Aitar  maggiore  v*  è  S.  Nico» 
lo  riconofciuto  dal  clero  Vescovo  di  Mirrea. 

Dalla  parte  dell'Organo  S.  Francefco  riceve  le 
ftimmate  quefto  va  alla  ftampa  del  Lovifa  ,  e 
ne'  quattro  cantoni  li  quattro  Evangelici  due 
de'  quali  cioè  SS.  Matteo  ,  e  Luca  vanno  alla 
ftampa  di  Valentino  le  Febre. 

Nella  Sagreftia  la  tavola  con  N.  S.  in  Croce 
la  B.  V. ,  SS.  Maria  Maddalena ,  Gio:  ,  France» 
feo  ,  e  Bernardino  in  vago  paefe  è  opera  rara 
di  Donato  Viniziano. 

D'intorno  le  pareti  fopra  le  fedie  fonovi  varj 
Santi  Francefcani  ,  e  figure  di  chiaro/curo  di 
Antonio  Fumiani,  come  pure  due  quadretti  alli 
due  inginocchiato] . 

Nell'antifala  del  Refettorio  S.  Francefco  ,  che 
riceve  le  ftimmate  è  di  Donato  Viniziano. 

Nel  Refettorio  la  Cena  di  Crifto  è  di  Alvife 
dal  Frifo  . 

La  Capella  fuori  di  Chiefa  è  tutta  dipinta  dal 
Palma  , 

Nella  Capella  di  Cafa  Bafadonna  1*  Aflunta 
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con  molti  Angeli ,  ed  abbaffo  SS.  Nicolò  ,  e 
Chiara  di  Montefalco  è  d'Odoardo   Fialetti. 

Sonovi  ancora  varj  quadri  moderni  .  Quello 
/opra  la  porta  con  la  Santiflìma  Trinità  è  di 
Girolamo  Brufaferro,  Quello  coll'Angelo  Rafael- 
Io  è  di  Giovambatifta  Pittoni,  e  gl'altri  d'  altri 
autori  « 


Fine  del  Seftier  di  S.  Poh , 
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DI  DORSO  DURO, 

Chiefa  di  S.  Nicolo ,  Preti. 

Ntrando  in  Chiefa  a  mano  fìniftra 
fonovi  le  nozze  di  Canna  Galli- 
lea;  opera  d'Alvife  dal  Frifo. 

Continua   un  quadro  del  molti- 
plico del  pane,  e  del  pefce,  dello 
fteflb  autore. 
Segue  la  probatica  pifcina,  di  !Lionardo   Co- 
rona . 

Dietro  1'  immagine  della  Vergine  fonovi  due 
Santi,  e  due  dai  lati  dell'Altare  con  un  ritratto, 
opere  d'Antonio  Zanchi. 

In  un  altro  quadro  v'è  la  Cena  degl'Apofto- 
li  ,  ed  in  lontano  il  J  avar  de'  piedi ,  e  dall'  akro 
Crifto  all'Orto  opere  d'Alvife  dal  Frifo. 

Sopra  la  porta  vicino  all'Aitar  del  Santiflìmo, 
Crifto,  che  va  in  Gerufalemme,  opera  di  Lio- 
nardo  Corona. 

La  volta  della  Capelja  del  Santiflìmo  è  di- 
pinta da  Alvife  dal  Frifo. 

Nel  foffitto  di  quefta  nave  vi  è  un.  quadro 
col  Sagrificio   d'Abramo  ,  ed   altri  quadretti  in 

vari 
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varj  paramenti  con  iftorie  del  vecchio  tettamene 
to  tutti  d'Alvife  dal  Frifo. 

Segue  in  forma  ettagona  un  altro  quadro 
ove  fi  vede  Caino,  ch'uccide  Abele  di  Lionar- 
do  Corona  ,  ed  alcuni  comparti  di  Alvife  fu- 
detto  . 

Continua  poi  ufi  quadro  in  forma  circolare 
con  dentro  il  Padre  Eterno  ,  e  diverfi  Angeli  , 
e  due  comparti  pure  circolari  più  piccioli  dal- 
le parti  nell'uno  vi  è  l'Angelo  che  annunzia  la 
Vergine  ,  nell'  altro  la  Vergine  ftefla  con  altri 
quattro  rotondi  più  piccioli  entrovi  li  quattro 
Evangelifti ,  tutte  opere  d'Andrea  Schiavone. 

V  e  un  altro  ottagono  con  una  ftoria  del 
vecchio  teftamento  con  un  Sacerdote  ,  ed  altro 
è  opera  di  Lionardo  Corona,  ed  alcuni  altri 
comparti  pure  del  vecchio  teftamento  dello  ftef- 
fo  autore. 

In  un  altro  ovato  feguentc  vi  è  Moisè  ,  e  la 
manna  ,  che  piove  con  alcune  altre  iftorie  in 
comparti,  e  tefte  di  Profeti  ,  di  Lionardo  Co- 
rona . 

Tutto  il  foffitto  della  nave  di  mezzo  ,  cioè 
comparti ,  ed  adornati  è  tutto  di  Montemezzano . 

Vi  fono  poi  quattro  quadri  compartiti  nel 
foffitto  in  mezzo  a'  detti  ornati .  Il  primo  ,  che 
è  fopra  l'Organo  con  S.  Nicolò  ,  che  fa  taglia- 
re un  arbore  dove  ai|oravafi  un  Idolo  è  di  Lio- 
nardo  Corona  . 

Nel  mezzo  in  un  quadro  di  forma  rotonda  fi 
vede  S.  Nicolò  in  Paradifo  di  mano  di  Mon- 
temezzano . 

Nel 
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Nel  terzo  quadro  fìmile  fi  vede  S.  Nicolò  iti 
àjuto  di  alcuni  marina}  in  fortuna  ;  opera  di 
Lionardo  Corona . 

Segue  l'ultimo  circolare  fopra  l'Aitar  maggio- 
re con  S.  Nicolò  portato  in  Cielo  dagl'  Angeli 
con  la  fede  ,  ed  un  Santo  Carmelitano  opera 
rara  di  Cadetto,  ch'imita  molto  il  Padre. 

Nella  parete  fìniftra  di  detta  nave  maggiore 
vi  fono  otto  quadri  cioè  la  Natività  del  Signo- 
re, la  vifità  de' Rè  Maggi,  la  Circoncifione ,  il 
battefimo ,  l'orazione  all'Orto  ,  la  prefa  nell'  Or- 
to/ quefti  due  hanno  un  ritratto  per  uno  d'una 
Beata  Monaca  ,  e  tutti  fei  fono  d'  Alvife  dal 
Frifd  . 

Nel  fettimo  v'è  uh  miracolo  di  S.  Nicolò  di 
mano  di  Cadetto. 

E  nell'ottavo  il  Santo,  che  provede  miraco» 
lofamente  di  grano  la  Città  di  Mirrea  ,  opera 
del  Palma. 

Sopra  le  portelle  dell'  Organo  nel  di  fuori  S. 
Nicolò  creato  Vefcovo  ,  e  nel  di  dentro  la  ri- 
furrezioné  di  Lazzero  ;  opere  di  Cadétto. 

Sotto  1'  Organo  vi  fono  quattro  quadretti  d' 
Alvife  dal  Frifo. 

Nel  poggio  tre  quadretti  con  miracoli  di  San- 
ta Marta,  opere  di  Cadetto. 

Nella  parete  deftrà  il  primo  quadro  cioè  la 
rifurrezione  è  del  Palma. 

L'i  altro  che  fegue  fotto  una  fineftra  è  Crifto 
morto,  d' Alvife  dal  Frifo. 

E  gì'  altri  della  fcuola  di  Paolo  ,  ma  infe- 
riori * 

All' 
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All'Aitar  maggiore  vi  fono  poi  quattro  qua- 
dri due  di  Andrea  Vicentino,  e  fono  dalla  par- 
te flniftra  entrando  in  Chiefa  ,  contengono  mi- 
racoli di  S.  Nicolò,  e  gli  altri  due  dall'altro  la- 
to fono  di  Pietro  Malombra  1'  uno  con  la  Na* 
fcita  della  Vergine,  e  V  altro  con  un  miracolo 
del  Santo. 

Nella  terza  nave  a  mano  dritta  entrando  in 
Chiefa  vi  è  quando  Coftantino  vidde  la  Croce, 
opera  di  Antonio  Alienfe. 

La  tavola  dell'Altare,  che  fegue  con  S.  Elena 
che  trova  la  Croce  è  del  Zilotti. 

Attorno  1'  Altare  1'  Annonziata  ,  e  il  Padre 
Eterno  ,  di  Pietro  Malombra. 

La  Capella  dove  è  l'immagine  di  Sant'  Anna 
e  tutta  dipinta  da  Giacomo  Petrelli,  eccetto  tré 
piccioli  partimenti  con  iftoric  di  S.  Nicolò,  che 
fono  della  fcuola  di  Tiziano. 

Segue  un  quadro  con  Mosè  ,  che  fa  featurire 
l'acqua,  il  Bofchini  lo  fa  della  fcuola  di  Paolo, 
ma  è  piuttofto  di  maniera  del  Corona. 

Segue  la  fommerfìonc  di  Faraone  d'Alvife  dal 
Frifo  . 

Sopra  la  porta  la  trovata  di  Mosè  è  del  fu- 
detto,  e  fonovi  delle  cofe  affai  belle. 

Il  foffitto  tutto  di  quefta  nave  è  tutto  di  det- 
to Alvife. 

La  tavola  in  tefta  con  la  vifita  di  Santa  Eli* 
fabetta  è  pure  della  fcuola  di  Paolo. 


Chic 
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Chiefa  di  S.  Marta,  Momche* 

LA  tavola  dell'  Aitar  maggiore  con  Crifto  3 
SS.  Marta  ,  Maddalena  ,   e  SS.   Carlo  ,   e 
Francefco  è  opera  di  Leandro  Badano. 

Dal  deliro  lato  di  quefta  Capella  evvi  la  man- 
na nel  Deferto  di  Andrea  Vicentino  *   ed   al  di 
foprà  evvi  una    copia    del    convitto   di  Paolo  3 
:  eh'  è  in  Refettorio  di  S.  Sebastiano  . 

Segue  la  tavola  con  Crifto  mòrto    opera  dèl- 
1  la  fcuola  delli  Baflani  * 

Pattata  la  porta  evvi  la  tavola  con  là  com-* 
munione  di  S.  Maria  Maddalena  ;  opera  di  Do- 
menico Tintoretto  . 

Evvi  poi  l'altra  tavola  colla  Santi/lima  Trini- 
tà, ed  abbaffo  S.  Filippo  Neri,  ed  altre  Sante  , 
di  Bernardino  Prùdenti. 

In  faccia  a  quefta  evvi  la  palla  col  martirio 
di  S.  Lorenzo  opera  bella  d'Odoardo  Fialetti. 

Segue  dopo  quefta  1'  altra  tavola  col  Salva- 
tore in  aria,  e  molti  Angeli,  e  abbaflb  SS.  Gi- 
rolamo, ed  Agoftino  una  delle  belle  di  Monte- 
mezzano  . 

Evvi  poi  l'altra  palla  della  Madonna  di  Reg- 
gio, e  S.  Giofeppe,  e  in  aria  due  puttini  ope- 
ra delle  più  belle  di  Matteo  Ingoli. 

Sopra  il  detto  Altare  evvi  la  rifurrezione  di 
Crifto  del  Cav.  Bambini. 

Segue  la  probatica  pifeina  ,  opera  celebre  dì 
Santo  Piatti  * 

Ve- 
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Vedefi  poi  Crifto  ,  che  fatta  molti  infermi 
dello  fteffo  autore. 

Dopo  P  Organo  evvi  Crifto  ,  che  fcaccia  li 
mercanti  dal  Tempio;  opera  di  Domenico  (Na- 
varino . 

Sopra  il  coro  il  moltiplico  del  Pane  ,  e  del 
pefce  è  opera  d'Antonio  Zanchi. 

Al  difotto  Lazzero  rifufcitato  è  di  Pietro 
Ricchi,  e  Crifto,  che  va  in  Gerufalemme  è  ope- 
ra d'Antonio  Zanchi,  fatta  nella  fcola  di  Fran- 
cefco  Rufchi. 

Il  battefimo  di  Crifto,  e  la  nafcita  fono  ope- 
re di  Criftoforo  Tafca  ,  come  pure  il  quadro 
fopra  l'Altare  di  S.  Lorenzo. 

Segue  la  trasfigurazione,  opera  del  Cav.  Bam- 
bini . 

Il  fottuto,  adornati  ,  e  pittura  è  tutto  del 
Lambranzi. 

Nella  Sagreftia  la  tavola  colla  SS.  Trinità  è 
di  Domenico  Tintoretto. 

L'altro  quadretto  dell'  annonziata  e  dello  ftef- 
fo  autore  . 

Una  mezza  figura  d'  un  Salvatore  vicino  alla 
detta  Sagriftia  è  della  fcuola  di  Tiziano. 

Chiefa  dì  Santa  Terefa,  Monache,  dette  le 
T  erefe . 

LA  tavola  delle  Sante  Orfola ,  Maria  Madda- 
lena ,  ed  alcuni  Angeli  è   opera  di  France- 
feo  Rufchi. 

Sopra  il  pulpito  v'  è   Crifto   moftrato   al  po- 
polo 
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polo  da  Pilato  ,   opera   della   maniera   di   Paris 
Bordone . 

La  palla  della  Madonna,  che  dà  f  abito  a  S„ 
Simon  Stoch  ,  con  SS.  Giofeppe  ,  Maddalena 
de' Pazzi,  Angelo  Carmelitano,  e  Bonaventura, 
ed  in  lontano  Elia  ,  ed  Elifeo  è  di  Nicolò  Re- 
meri  , 

La  tavola  alla  deftra  dell'  Aitar  maggiore  con 
SS.  Criftoforo  ,  Marco  ,  e  Giacomo  ,  è  opera 
di  Gioyambatifta  Langetti. 

La  tavola  del  Aitar  maggiore  con  S,  Terefa 
in  gloria  è  di  Nicolò  Renieri. 

Sopra  le  cornici  dal  lato  deftro,  e  finiftrodell'* 
Aitar  maggiore  evvi  l'Annonziata;  del  Renieri 

La  palla  finiftra  dell'Aitar  maggiore  è  di  Fran- 
cesco Rufchi  con  la  Madonna  ,  e  Ji  SS,  Fran- 
cefco  ,  Antonio  di  Padova  ,  e  un  Angelo  ,  che 
fuona. 

La  tavola  con  SS.  Francesco  di  Paola  ,  An- 
drea Corfino ,  Alberto  ,  e  1'  Angelo  Michele  è 
del  P.  Maffimo  Capuccino. 

La  tavola  poi  del  Crocififlb  ,  e  Santa  Maria 
Maddalena  è  opera  delle  belle  del  Langetti. 

Nel  fofrìtto  vi  fono  cinque  quadri  nel  com- 
parto di  mezzo  di  Andrea  Schiavone  ,  e  fono 
Itati  levati  dal  coro  de' Carmini  per  abbellire  la 
Chiefa  , 

In  quello  di  mezzo  in  forma  rotonda  la  Ma- 
donna, ed  alcuni  Angeli  in  aria,  abbaflb  li  SS. 
Simone  Stoch,  Alberto,  e  Terefa,  e  ne' quattro 
angoli  li  quattro  Evangelici  }  opere  delle  più 
fiere  dell'autore  . 

Il 
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II  rimanente  di  quello  foffitto  è  di  niun  me- 
rito fuorché  il  pezzo  alla  parte  deftra  con  T 
Angelo,  cb'appare  in  vifione  a  San  Giofeppe  , 
eh' è  opera  d'  Antonio  Zanchi  dello  ftudio  del 
Rufchi. 

Chìefa  delle  Romite  a  S.  Trova/o. 

LA  palla  dell'  Aitar  maggiore  con  la  Vergine 
adorante  il  nato  Bambino  è  di  Francefco 
Pittorii  ,  come  pure  il  quadro  fopra  la  porta 
della  fagriftia . 

Nel  foffitto  il  nicchio  di  mezzo  con  la  Co- 
ronazione delle  Vergine  è  del  Cav.  Bambini. 

Chìefa  dell* Angelo  Raffaelle,  Preti. 

NEI  fecondo  Altare  entrando  in  Chiefa  a 
mano  finiftra  evvi  la  tavola  con  S.  Anto- 
nio ,  che  predica  fopra  un  albero  a  molta  gen- 
te,  ed  è  opera  di  merito ,  ma  d'incerto  autore . 

La  tavola  con  S.  Francefco  che  riceve  le  ftim- 
mate  è  del  Palma. 

Neil' Aitar  maggiore  evvi  l'Angelo  Raffaello  di 
mano  d'Alvife  dal  Frifo. 

Dal  un  de'  lati  della  fteffa  Capella  maggiore 
v'  è  il  centurione  opera  del  fudetto ,  e  dirimpet- 
to il  gaftigo  de'ferpenti,  dell'Alienfe . 

La  Cena  cogl'  Apoftoli  dietro  ai  tabernacolo 
è  di  Bonifacio. 

La  tavola  colla  Madonna  nell'alto  ,  &  abbaffo 
Santi  Francefco   di  Paola  ,  Bonaventuta  ,  e  la 

Santa 
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Santa  Cafa  di  Loreto  è  d'  Andrea  Vicentino  . 
Alquanti  profeti,  ed  Evangelifti  pofti  intorno 
la  Chiefa ,  fono  della  fcuola  di  Tiziano  ;  ed  una 
Madonna  ancora  colle  mani  giunte,  ed  il  Bam- 
bino è  di  maniera  buon^  antica. 

Chiefa  di  S.  Sebaftiano  ,  Padri  della  CougregAZÀ»» 
ne  di  S.  Girolamo, 


QUefta  Chiefa  è  dipinta  quali  tutta  dal  gran 
Paolo  Veronefe. 

Le  prime  cofe ,  che  faceto  V  autore  per  que- 
lla Chiefa  ,  ed  in  Venezia  parimenti  furono  li 
foffitti  della  Sagriftia,  cioè  la  Coronazioae  del- 
la Vergine  nel  mezzo,  ed  in  quattro  comparti 
gP  Evangelifti  ;  non  avea  Paolo  più  ,  eh'  anni 
venticinque,  allorché  fece  quefti  iorHtti. 

Piacciute  queft'  opere  fece  nel  fofUtto  della 
Chiefa  tré  comparti  ,  per  ornamento  de'  quali 
vi  fono  varj  puttini  coloriti  con  fettoni  di  frut- 
ta, e  ftatue  a  chiarofeuro. 

Nel  primo  comparto  evvi  rappreferuata  la 
Regina  Efter  alla  prefenza  del  Rè  Affuero  con 
Mardocheo  il  Zio  accanto .  In  quello  di  mezza 
vederi  la  fteffa  coronata  Regina  .  Nel  terzo  il 
trionfo  di  Mardocheo  condotto  da  Amano  ,  e 
quefte  opere  acquiftarono  molto  nome  anzi  il 
principio  della  gloria  all'autore. 

Seguitò  poi  a  dipingere  a  frefeo  la  volta  del- 
la Capella  maggiore,  ma  queft  a  affatto  fmarrita 
jfu  rimefla  da  Sebaftiano  Ricci  degno  certamea- 

X  te 
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te  più,  che  ogn'altro  di  dipingere  .jyeflb  a  Paolo, 

Ma  fegujtando  l'opere  dello  fteffb  Paolo  fece 
pure  in  quefto  tempo  a  frefeo  nel  Coro  due 
quadri  1'  uno  con  S.  Sebaftiano  dinanzi  al  Ti- 
ranno, ma  eflendofi  fmarrito  fu  di  nuovo  dal- 
lo fteflb  autore  ad  ogliò  dipinto  ,  e  vedefi  alla 
ftampa  nel  libro  della  Patina. 

NelP  altro  vedefi  il  martirio  di  detto  Santo 
percoflb  con  baftoni  da'  fatelliri  ,  e  vi  fi  offerva 
una  curjofità  ,  che  efiendo  folito  Paolo  in  qua- 
lunque fuo  quadro  introdurvi  de' cani  in  queflo 
accortamente  non  ye  ne  fece  perchè  dove  fi 
trattano  baftoni ,  non  fi  veggono  cani . 

All'intorno  poi  di  tutta   la  chiefa  fìnfevi  a  fre- 
feo colonnati  fìatue,  ed  altri  adornamenti,  e  fra 
quefti  gì'  Apoftoli  ,    e   1'  Annunziata  dalle  parti 
.  dell'arco  della  Capelja  maggiore , 

Fece  poi  alquanto  tempo  dopo  cioè  nel  1560. 
la  tavola  dell'  Aitar  maggiore  con  la  B.  V.  , 
ed  il  Bambino  fovra  le  nuvole  ,  e  di  fotto  li 
Santi  Sebaftiano,  Catterina,  Giovambatifta,  Pie- 
tro ,  e  Francefco  ,  in  cui  rftrafle  il  Padre  Ber- 
nardo Torlioni  Priore  fuo  compatrioto,  e  pro- 
motore di  queft'opere.  Quefta  va  alla  ftampa  di 
Aleffandro  dalla  Via. 

Seguitò  poco  preffo  a  dipingere  nel  calore 
del  fuo  operare,  e  con  la  fua  più  rotonda  ,  e 
guftofa  maniera  le  portelle  dell'  Organo  ,  nel 
di  fuori  delle  quali  vi  fece  la  Purificazione,  che 
va  alle  (lampe  di  Valentino  le  Febre ,  e  del  Vii- 
1  amena  .  Nel  di  dentro  il  Paralitico  rifanato , 
dove  fi  propofe  un  difficile  aflunto  di  profpetti- 

va  , 
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va;  Nel  pergolato  poi  evvi  la  Nafcita  di  N.  S. 
e  varie  iftoriette. 

Dai  lati  fonovi  li  SS.  Girolamo ,  e  Franeefco 
di  chiarofcuro  ,  e  al  difètto  due  puttini  ,  ed 
altro  . 

L'anno  poi  1565.  per  compimento  della  Ca- 
pella  maggiore  dipinfe  i  due  quadri  laterali  del- 
la fua  più  ripofata  maniera. 

In  quello  alla  defila  evvi  SS.  Marco,  e  Ma# 
cellianp  condannati  alla  morte,  fé  per  certo  de- 
terminato tempo  non  rinunziavano  alla  Criftia- 
na  Fede.  Veggonfi  quelli  due  Santi  Eroi,  nello 
fcendere  le  fcale  del  Palazzo  del  Pretore  Cro- 
mano, incontrati  da  Tranquillo  loro  Padre  fo- 
ftenuto  da'  fervi  ,  il  quale  con  dolenti  gefti  gli 
prega  a  riferbarfi  in  vita  .  Vedefi  ancora  la  vec- 
chia madre  furiòfa  co'  crini  fciolti  ,  che  gli  fé- 
gue  per  trattenergli,  e  le  loro  mogli  appiè  del- 
le fcale  inginocchiare  moflrandogli  ì  loro  teneri 
figlioli.  Affitte  a' fianchi  il  gloriofo  S.  Sebaftiano, 
che  gì'  invigorifce  ,  e  conforta  moflrandogli  un* 
Angelo  fovra  le  nubi  col  libro  della  vita  .  So- 
rtovi poi  varie  architetture ,  ed  alianti  ,  e  queft' 
opera  è  jnfigne  Spezialmente  per  la  fpiegazionc 
degl'affetti . 

Nell'altro  evvi  S.  Sebaftiano  legato  da'fatelliti 
ad  un'ordigno  di  legno  per  effer  martirizato  con 
barioni,  Sonovi  molti  falfi  Sacerdoti  ,  che  pro- 
curano di  persuaderlo  ad  idolatrare.  Quelle  due 
grand'opere  fono  alla  ftampa  del  Mitélli. 

Veggonfi  ancora  fatte  in  quefto  tempo  due 
tavole  d'  Altare  1'  una  con  N.  S.  in  Croce ,  ed 

tX    2  ap- 
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appiedi  le  Marie  ,   che  va   alla  ftampa   del  Ca- 
raccio; l'altra  col  battefimo  di  N<  S. 

Sopra  il  pulpito  vi  è  un  quadretto  pofticcio 
con  N.  S. ,  ed  una  Santa  Vergine  ,  che  porge 
una  Colomba  al  Bambino  ,  ed  il  ritratto  del 
Padre  Michele  Spaventi  Religiofo  di  cjuefto 
Convento  • 

Vedefi  in  quefta  Chiefa  il  Depofito  del  fu* 
detto  Paolo  dal  lato  finiftro  dell'Organo  con  la 
fua  effigie  fcolpita  prima  da  Camillo  Bozzetti  , 
ma  poi  da  Gabriello  fuo  figliuolo  ultimo  fat- 
ta rinovare  da  Matteo  Carneri  ,  con  quella 
iscrizione  ; 

Paulo  Cattarlo  Veronenfi  Pittori 
Natura  <tmulo  artis  miraeulo 
Super  fitte  fatis  Fama  vitturo. 
É  fopra  la  pietra  del  fepolcro; 

Paulo   Caliarió   Veronenfi  Pittori  celeber* 

rimo 
Pilij,  &  htneàic.  Frater.  Pitntife., 

&  fibi>  fofterifque. 
Decejpt  XII.  Kalendis  Mai), 
MDLXXXVIII. 

Le  altre  pitture  poi ,  che  fono  in  quefta  Chie- 
fa di  altri  autori  fono. 

La  tavola  con  N.  S.  ,  che  va  in  Eraaus  ,  eh' 
è  opera  bella  di  Andrea  Schiavone. 

La  tavola  poi  con  la  Natività  è  opera  di  Bat- 
tifta  da  Verona. 

Di  più  ewi  la  tavola  di  Tiziano   all'  Altare 

di 
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di  Cafa  Craflb  con  S.  Nicolò,  ed  un  leggiadro 
angeletto,  delle  fue  cofe  ultime. 

Nella  Capella  alla  deftra  dell'  Aitar  maggiore 
vi  fono  fei  quadri  di  Matteo  Ingoli  con  la  vi- 
ta della  B.  V. 

E  più  indietro  evvi  la  palla  col  B.  Pietro 
Gambacorti  inftitutore  di  quefta  Religione  ope- 
ra di  Federico  Bencovich  intagliata  dall'autore  . 

Nella  Capella  fìniftra  la  tavola  con  N.  Signo- 
ra SS.  Girolamo,  e  Carlo  è  del  Palma  ,  e  dal- 
le parti  li  miracoli  di  quelli  Santi  Tono  di  An- 
drea Vicentino  . 

Nella  Sagreftia  oltre  il  nicchio  di  mezzo  ,  e 
gV  Evangelifìi  deferirti  nel  principio  fonovi  in 
altri  quattro  tondi  varj  angeletti,  e  chiarofeuri, 
dicefi ,  di  mano  di  uno  fcolare  di  Paolo  ,  ma 
può  effere,  che  fieno  anche  quelle  delle  prime 
cofe  dell'autore. 

Vi  fono  poi  nelle  pareti  .  Il  Battefimo  di  N. 
S.  Il  Sagrifìcio  d'Abramo.  N.  S.  all'Orto  .  Gio- 
na, che  efee  dalla  Balena  .  La  fcala  di  Giacob- 
be ;  e  la  rifurrezione  ,  opere   tutte  di  Bonifacio 

Il  gaftigo  poi  de'ferpenti  è  opera  del  Tinto- 
retto,  ed  altri  d'altri  autori. 

Evvi  fopra  la  porta  di  un  Orator ietto  in  fac- 
cia la  Sagriftia  un  S.  Girolamo  nel  deferto  di 
Paolo  . 

La  trovata  di  Mosè  dal  Bofchini  mentovata 
più  non  vedefi. 

Sopra  la  porta  della  Sagreftia  al  di  fuori  evvi 
un  Depofto  di  Croce  della  maniera  di  Boni- 
facio. 

X    3  Neil!; 
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Neil'  Oratorietto  fopra  la  porta  al  di  dentro1 
da  i  Iati  d'ima  Madonna  Greca  vi  fono  li  San- 
ti Girolamo,  e  Sebaftiano  della  maniera  de'  Vi* 
varini,  o  poco  predo. 

Nel  Chioftro  dai  lati  di  una  Madonna  gran- 
de di  rilievo  fonovi  varj  Santi  di  chiarofcuro 
giallo  quafi  confummatiy  e  varie  iftoriette:  può 
eflere,  che  fieno,  o  di  qualche  fcolare  ,  o  della 
prima  maniera  di  Paolo. 

Nel  Refettorio  .  Evvi  il  convitto  di  Simon 
Leprofo,  opera  famofa  di  Paolo.  Fu  quefto-.il 
fecondo  quadro  ,  che  in  quefto  genere  faceffe 
in  Venezia  ,  e  fecelo  neli'  anno  1570.  In  eflò 
fcorgefi  in  vero  tutto  il  gufto  ,  ed  il  fapere  di 
quefto  raro  pittore  ,  e  godonfì  da  vicino  que' 
mirabili  colpi  di  penello  eflendo  poco  lontano 
da  terra  j  va .  alla  (lampa  del  Mitelli  in  due 
fogli. 

Dall'altra  teda  dei  Reffettorio  (òpra  la  porta 
evvi  di  Cariato  figlio  di  Paolo  un  quadro  con 
N.  Signora  in  aria  con  li  SS.  Sebaftiano ,  e  Gi- 
rolamo, ed  appiedi  un  belliflìmo  p'aefe,  e  molti 
Beati  della'  Religione  <  e  quefta'  è  una  delle  An- 
golari opere  dell'autore  ,  che  fi  molto  onore  al 
di  lui  Maeftro,  e  Padre. 

Chiefa  di  S.  BafilU  detto  S.  Bafegiff, 
Preti. 

VI  fono  tra  i  volti  attórno  la  Chiefa  dodeci 
Apoftoli  ,   e   quattro   dottori  di   mano  di 
Lionardo  Corona. 

V'è 
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V'  è  un  quadro  dove  Crifto  è  condotto  ai 
Monte  Calvario,  opera  di  Pietro  Mera;. 

Sopra  una  porta  là  B.  V.  con  SS.  Sebastiano, 
0  Rocco  è  di  Bortolo  Donati. 

lì  quadro  dóve  Crifto  vien  condotto  avariti 
a  Pilato  è  di  mano  di  Bernardino  Prudenti. 

Sopra  gì'  archi  vi  fono  divertì  quadri  delle 
prime  maniere  del  Palma  ,  Alienfe  ,  Marcò  di 
Tiziano  ,  e  del  Gambarato . 

Le  portelle  dell'  Organo  fono  di  mano  di 
Luigi  Vivarino. 

Vicino  a  una  porta  evvi  la  Cena  di  Crifto 
di  Marco  di  Tiziano. 

Appretto  il  Ponte  de'  Giefuati  v*  è  un  Capitel- 
lo dipinto  dal  Palma  con  Maria ,  SS*  Rocco ,  e 
Sebaftiàno  ,  e  due  Angeletti. 

Ghie  fa  de  Padri  Domìnicani  Riformati ,  detta 
de'  Gèfuati . 

RIfabbricandofi  una  nuova'  Chiefa  da  quefti 
Religiofì  faranno  in  -  breve  trasportate  le 
pitture  della  vecchia  ,  per  adornar  1'  altra  nella 
quale  fi  vedefano  alcune  tavole  ancori  de' primi 
viventi  Valentuomini. 

Noi  però  accenneremo  le  cofe  più  diftinte 
le  qualv  fi  crede ,  patteranno  alla  nuova  o  pure 
faranno  efpofte  in  pubblico  degno  luogo. 

Le  portelle  dell'organo  rappréferitanti  quando 
Papa  Urbano  V.  diede  1'  abito  della  Religione  j 
©pere  di  Tiziano . 

X    4  Una 
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Una  tavola  con  Crifto  in  Croce  del  Tin- 
tore tto  . 

,    E  varj    quadri    di  iftorie  fagre  del   nuovo  te- 
{tamenro  opere  delle  migliori  dell'Alienfe . 

Nel  Refettorio  evvi  la  Cena  degl'Apoftoli  di 
Pannano,  e  varj  quadri  con  iftorie  del  vecchio 
teftamento  dell'  Aliente . 

Chiefa  dello  Spedale  degl'Incurabili . 

NEI  fofiìtto  1'  ovato  di  mezzo    col  Paradifo 
fu  abbozzato  da  Santo  Peranda,    e  termi- 
nato da  Francefco  Mafifei. 

L'  ovato  poi  verfo  la  porta  maggiore  ,  che 
contiene  la  Parabola  dell'  Evangelio  delle  Vergi- 
ni faggie».  e  pazze  è  opera  del  Padoanino  . 

Neil'  altro  verfo  la  Capella  maggiore  vi  è 
quando  lo  fpofo  andò  alla  nozze  fenza  la  vefìe 
nuzziale,  ed  è  del  Prete  Genovefe. 

Vi  fono  poi  quattro  angeli  coloriti  ,  con  al- 
cune virtù,  e  puttini  ,  quelli  verfo  la  porta  fo- 
no del  Padoanino,  e  gY  altri  corrifpondenti  del 
MafTei. 

Vi  è  la  tavola  di  S.  Orfola  con  le  Vergini  , 
ed  un  angelo  in  aria  opera  del  Tintoretto. 

E  l'altra  tavola  con  S.  Criftina,  due  Angelet- 
ti  in  aria,  ed  il  martirio  della  Santa  in  lonta- 
no è  opera  di  Giovanni  Rò  tenuta  però  dal 
Ridolfi  per  Santa  Febronia  di  Martino  de  Vos 
fcolaro  del  Tintoretto,  e  può  eflere,  con  ragio- 
ne, equivocando  forfè  il  Bocchini .  da  Gio:  Rò 

o  Ro- 
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o  Rothamer  ,  e  il  de  Vos  ,  che  furono  condi- 
fcepoli  ad  uno  fteffo  tempo. 

La  tavola  poi  del  Crocififfo  con  la  Vergine  , 
I  €  5.  Giovanni  è  di  Paolo  Veronefe  omeffa  dal 
I  Bofchini ,  e  mentovata  dal  Ridolfi . 

La  cupola  dell'  Aitar  maggiore   a  frefco   con 
I  adornati ,  e  figure  dipinte  ,   ed   a  chiaroscuro  è 
opera  affai  bella  di  Angelo  Rofis. 

Sopra  il  coro  dove  cantano  le  figlie  il  qua- 
dro grande  con  un  fagrifìzio  della  legge  antica 
e  opera  del  Cav.  Celefti. 

Sorto    al   detto   coro  fopra   la   porta  v'è  un 
1  quadretto   con   Crifto   tirato  da   un   manigoldo 
fìmile  a  quello  di  Tiziano  ,   eh'  è  in  S.  Rocco 
bello  affai;  il  Bofchini  lo  fa  di  Giorgione. 

Dai  lati  fonovi  due  Madonne  con  varj  Santi , 
un  S.  Paolo  di  maniere  antiche ,  ed  un  S.  'Fran- 
cefeo  del  modo  del  Palma. 

Alla  deftra  del  pulpito  vedefi  rapprefentata  la 
Cena  di  Griffo ,  ed  alla  finiftra  il  detto ,  che  la- 
va i  piedi  agli  Apoftoli  di  Giufeppe  Enzo  ,  e 
fonovi  altre  ftorie  limili  d'  intorno  alla  Chiefa 
della  fteffa  maniera. 

Vi  fono  poi  inferiti  ne*  ftucchi  nelP  alto  li 
dodeci  Apoftoli  ,  ed  altri  Santi  di  diverfe  ma- 
niere tra  i  quali  S.  Paolo  è  di  Maffeo  Verona, 
S.  Giacomo  minore  del  Palma  ,  S.  Giacomo 
maggiore  d'Andrea  Vicentino  ,  ed  uno  di  Do- 
menico Tintoretto  . 

Dietro  l'immagine  del  Rofario  evvi  la  tavola 
dell'  [Annonziata  ;   opera  del  Salviati  omefsa  dal 

Bo- 
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Bofchini   ,   e   mentovata   dal    Ridolfi   . 

Nella  fagriftia  evvi  un  quadretto  di  mezze  fi- 
gure con  la  Madonna',  SS.  Giofeppe  ,  e  Maria 
Maddalena;  opera  unica  in  pubblico  di  Andrea 
Mantegna . 

Chiefa  dello  Spirit,o  Santo?,  Monache. 

I'j*  Nntrando  in  Cbiefa  a  mano  finiftra  la  pri- 
«v  ma  tavola  col  Trantìto  di  S.  Giofeppe  ,  e 
li  SS.  Agoftino  ,  e  Lucia  è  opera  degna  di  lode 
del  Cav.  Bambini. 

Al  di  fbpra  il  quadro  con  Abramo  vifitato 
da  tré  Angeli  è  opera  del  fudetto. 

Segue  una  tavola  con  Crifto,  ch'infiamma  San- 
ta Terefa  con  alcuni  Angeli,  e  abbaffo  S.  An- 
tonio di  Padova,  opera  di  Pietro  Ricchi. 

Una  altra  tavola  con  la  vifita  de' Rè  Maggi* 
opera  di  Carlo  Loth . 

Dai  lati  dell'Organo  evvi  Crifto  falle  nubi,  e 
Santa  Monaca,  e  dall'altro  lato  S.  Agoftino  in 
gloria  ,  e  molti-  Angeli  d'intorno  opere  di  Gio- 
feppe Camerata. 

Il  poggio,  di  detto  Organo  con  la  venuta  del- 
lo Spirito  Santo ,  e  varie  altre  cofe  è  del  Cav- 
Bambini  . 

Segue  un  quadro  con  Crifto  r  che  fpaventa  le 
turbe  neir  orto  opera  bella  di  maniera  Fia- 
minga  . 

Dai  lati  dell'Aitar  maggiore  nell'alto  vi  è  Cri- 
fto 
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fio  che  va  in  Gerufalemme ,  e  dall'  altro  lato  if 
lavar  de'piedi  di  fotto  la'  rifurrezione,  opere  tur* 
te  di  Antonio  Alienfe. 

La  tavola  dell5  Aitar  maggiore  con  la  mìflìo* 
ne  dello  Spirito  Santo  /opra  gl'Apoftoli  è  ope- 
ra del  fovracitato  Bambini. 

Il  quadro  con  S.  Agoftino  ,  ed  il  fanciullo  , 
che  voleva  vuotare  il  mare  è  pure  del  detto. 

Sopra  la  porta  chejfeguela  vifita  de' Rè  Mag- 
gi è  della  fcuola  di  Bonifazio .■ 

Li  SS.  Agoflino,  Mònaca,  Catterina'  da  Sie- 
na, e  Girolamo  fono  delTÀlienfe . 

La  tavola  dell'Altare,  che  fegue  è  di  Antonio 
Zanchi. 

Come  pure  li  due  quadri  nell'alto  con  iftorie 
del  vec<Sbio  teftamento. 

Segue  1'  altra  tavola  con  la  Madonna ,  Santi 
Giofeppe  v  ed  Antonio  ,  opera  degna  di  Luca 
Giordano.- 

Al  di  fopra  Dio  Pad^e  che  dà  le  tavole  a  Mo- 
sè  è  opera  del  Cav.  Bambini. 

L'  ultima  tavola  con  S.  Anna  è  dello  fteflb 
autore.  I;    - 

Ed  al  di  fopra  un  quadro  con  un'  ifioria  del 
vecchio  teftamento  è  opéta  delle  belle  di  Anto* 
nio  Bellucci. 

Scola  delle  Spirito'  Santo* 

NEUa  fianza  terrena'  la  tprima  palla  a  man©' 
finiftra  con  la  miflìone  dello  Spirito  San- 
to, ed  in  aria  il  Padre  Eterno,  con  divertì  An- 
geli 
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geli  è  opera  di  Polidoro  ;  che  foleva  eflere  nell* 
Aitar  maggiore  della  vicina  Chiefa. 

Dirimpetto  a  quefta  evvi  l'altra  palla  con  la 
Vergine  in  alto ,  e  S.  Antonio  nel  piano  li  SS. 
Domenico,  Lorenzo  Giuftiniani  ,  ed  altro  San- 
to ,  opera  di  Domenico  Pafquali  fatta  per  di- 
vozione d'uno  di  Cafa  Giacomazzi  . 

La  tavola  poi  dell'Aitar  di  mezzo  con  la  Ver- 
gine ,  S.  Gio:  ,  e  la  Maddalena  appiedi  d'  un 
Crifto  di  rilievo  è  opera   d'Antonio   Zanchi. 

Chiefa  dell'Umiltà ,  Monache. 

LA  prima  tavola  a  mano  finiftra  eoa  S. Fran- 
cesco è  della  fcuola  di  Paris  Bordone. 

La  palla  che  feguc  della  Circoncifione  del  Su 
tiore  è  di  Marcantonio  del  Moro . 

Nella  Capella  alla  deftra  dell'  Aitar  maggiore 
vi  fono  due  quadri  di  Baldiflera  d'Anna  nell* 
uno  v'e  la  Purificazione,  e  nell'  altro  la  vifita 
di  Santa  Elifabetta. 

All'Alter  maggiore  nella  cima  del  tabernacolo 
evvi  la  Natività  del  Signore,  opera  di  Giacomo 
Baflano.  Più  abbaflb  nel  frontifpicio  v'è  il  Pa- 
dre Eterno  di  Paolo  .  Più  abballo  nella  terza 
luna  due  Angeli  del  detto  .  Nella  portella  del 
Santuario  il  Redentore  con  alcuni  Cherubini  è 
pure  di  Paolo,  apprefTò  la  detta  fonovi  due  al- 
tri quadretti  dello  fteflò  autore  V  uno  con  San 
Gio;  ,  che  predica,  1'  altro  col  Centurione  di- 
nanzi a  Crifto. 

Dai  lati  vicini  al  tabernacolo  due  quadri  con 

San» 
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Santi  ,  e  Sante  ,  fono  <ii  Baldiffera  d'  Anna  .1 

Vicino  a  quefti  ve  ne  fono  due  del  Palma 
nell'uno  Crifto  ;  che  fa  fcendere  dall'albero  Zac* 
cheo  >  e  nell'altro  Elia  foccorfo  dall'  Angelo . 

Sopra  il  fineftrone  evvi  Crifto  morto  con  le 
Marie  opera  rara  del  Tintoretto  ,  che  va  alla 
ftampa  de'Sadeleri. 

La  tavola  àéSS.  Pietro,  e  Paolo  è  opera  pre- 
ziofiffima,  e  ottimamente  confervata  di  Giaco- 
mo Baflano  ;  dicefi  ,  che  tacciato  il  Baflano , 
perchè  alle  fue  figure  quafl  mai  faceffe  i  piedi 
/coperti,  forfè  perche  non  li  fapeva  fare  ,  volle 
in  quefto  quadro  farne  due  fcoperti,  e  belli  an- 
cora-, benché  alquanto  grandi. 

La  tavola  che  fegue  cogl'  Angeli  ,  che  coro- 
nano la  Vergine  è  di  Baldiflera  d'Anna. 

E  d'intorno  all'arco  vi  dipinfe  il  Petrelli  mol- 
ti Santi. 

II  foffitto  è  tutto  di  Paolo  Veronefe  .  Nel  mez- 
zo l'Aflunta  di  Maria  cogl'  Apoftoli.  Nel  altro 
vicino  all'  Altare  maggiore  Y  adorazione  de' Pa- 
llori. Nel  terzo  fopra  il  coro  l'  Annonziata,  e 
fra  gì'  ornamenti  di  tutte  quefte  òpere  fonovi 
molte  figure  di  chiarofcuro  del  predetto  autore. 

Chiefa  de' Catecumeni . 

LA  tavola  dell'  Aitar  maggiore  col  hattefimo 
di  Crifto,  e  molti  Angeli  è  opera  delle  bel- 
le di  Leandro  Baflano. 

L'altra  tavola  colla  Trinità  è  del  Petrelli. 

Nel 
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.   Nel  foffitto  vi  fono  de'  chiarofcuri  di  manie- 
ra del  Palma,  e  può  effere  originali. 

Neil'  oratorio  di  S.  Filippo  Neri  vicino  all' 
Umiltà.  Sopra  due  porte  fonovi  due  quadri  di 
D.  Ermano  StroirK  .  Il  foffitto  a  chiaro/curo  e 
di  Domenico  Bruni . 

Chiefa  di  Santa  Maria  della  Salute ,  C.  R. 
Somma/chi. 

ENtrando  in  Chiefa  a  mano  finiftra  della 
porta  maggiore  vedefi  la  tavola  d'  Altare 
dell'Annonziata  di  mano  del  Cav.  Liberi . 

Segue  all'  Altare  di  Sant'  Antonio  di  Padova 
la  tavola  del  Santo  pure  dello  fteffo  autore  con 
Venezia  /implicante  appiedi. 

Indi  dopo  quefta  vedefi  la  tavola  della  venu- 
ta dello  Spirito  Santo,  del  gran  Tiziano  ;  que- 
lla ioleva  edere  altre  volte  in  S.  Spirito  ,  e  va 
alle  ftampe  nel  libro  della  Patina. 

Nel  foffitto  dell'  Aitar  maggiore  vi  fono  tré 
iftorie  fagre  ,  jin  forma  circolate  di  Giofeppc 
Salviati;  cioè  in  quello  di  mezzo  la  manna  nel 
deferto  dalle  parti  peli'  uno  1'  Angelo,  che  con- 
duce Abacuch  a  dar  foccorfo  a  Daniele  fra  i 
lioni ,  e  nell'  altro  l' Angelo  ,  che  foccorre  Elia , 
quelle  belle  opera  erano  nella  nominata  Chiefa 
di  S.  Spirito,  e  vanno  alle  ftampe  del  Lovifa  . 

D'intorno  a  quefte  vi  fono  in  forma  roton- 
da gl'Evangelici  di  Tiziano,  ch'erano  pure  in 
S.  Spirito  . 

Evvi  pure  nell'alto  in  faccia  l'Aitar  maggiore 

un 
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un  quadrò  con  la  Vergine  ,  e  varj  Santi ,  che 
pregano  per  la  Città  di  Venezia;  opera  di  Ber- 
nardin© Prudenti ,  che  fu  efpofta  nella  piazza  ài 
San  Marco  il  giorno  dell'allegrezza  della  libera- 
zione della  pefte. 

Dietro  y  Aitar  maggiore  al  Tabernacolo  v'  è 
un  quadretto  colla  B»  V.  di  Piera  opera  di  An- 
tonio Zanchi. 

La  tavola  del  primo  Altare  ,  che  fegUe  con 
la  Nafcita  della  Vergine,  e  l'altra  con  T  Aflun* 
ta,  e  la  terza  ancora  dove  la  ftefla  Vergine  »  Ta- 
le i  gradi  fono  rutte  ,e  tré  opere  famofe  di  Lu- 
ca Giordano,, 

Vi  fono  fparfi  poi  per  le  Capelle  li  quattro 
Dottori  jdella  Chiefa,  e  gl'Evangelifti  opere  de- 
gne d'Antonio  Triva. 

Nel  foffitto  della  gran  cupola  vedefi  a  frefco 
dipinto  il  Padre  Eterno  con  varj  Angeletti  Ope- 
ra bella  di  Girolamo  Pellegrini, 

Nella  Sagreftia.  Dalla  parte  finiftra  ne' nicchi 
tra  Je  fineftre  fonovi  quattro  figure  fè  due  di 
mezzp,  che  rapprefentano  Sanfone  ,-  e  Giona  , 
fono  del  Palma,  e  l'altre  dai  lati,  cioè  Aron,  e 
Giofuè  fono  del  diviati  y  e  qUefte  erano  full' 
organo  di  S-  Spirito. 

In  faccia  le  fmeftre  vi  è  il  famofiflìmo  qua- 
dro, cb'  era  nel  refettorio  de' Padri  Crociferi 
ove  ora  fono  li  Gemiti,  quefìo  rapprefenta  le 
nozze  di  Cana  Gallilea ,  ed  è  del  Tintoretto 
uno  delli  tre,  che»  vi  pofe  il  fuo  nome  h  è  alle 
ftampe  in  foglio  d?  Odoardo  Fialetti  pittore  di- 
fcepolo  ddlo  fteffo  Tintoretto, 

Dai 
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Dai  lati  di  quefto  evvi  in  due  quadri  Tiftoria 
quando  Saulle  vibra  la  lancia  contro  Davidde, 
ed  era  nel  di  fuori  delle  portelle  dell'organo  di 
S.  Spirito;  opera  (ingoiare  del  Salviati. 

Sopra  la  porta  maggiore  v*è  la  Cena  di  Cri- 
fto  cogl'  Apoftoli  opera  pure  Angolare  del  fu» 
detto  Salviati. 

E  dalle  parti  in  due  quadri  è  rapprefentata  V 
iftoria  quando  Davidde  riportò  la  tefta  del  Gi- 
gante ,  e  che  fu  dalle  donne  incontrato ,  e  que. 
ih'  pure  erano  parte  delle  portelle  dell'  Organo 
di  S.  Spirito  dipinti  dallo  fteflb  Salviati. 

La  tavola  dell'Altare  folcva  effere  altrevolte  in 
Chiefa  nell'Altar  maggiore  ,  ed  è  opera  belliflì- 
ma  del  Padoanino  rapprefentante  la  Madonna 
della  Salute. 

Dal  lato  finiftro  di  queft'Altare  vi  è  un  qua- 
dro di  mezze  figure  con  la  Madonna  ,  Santi 
Francefco,  ed  Antonio,  opera  fquitìta  del  Cav. 
Liberi  . 

Fuori  della  Capella  (teffa  a  man  finiftra  vi  è 
una  tavola  d'Altare  appefa  alla  parete  con  San 
Marco  nell'alto ,  e  nel  piano  Santi  Sebaftiano  , 
Rocco ,  Cofmo ,  e  Damiano ,  opera  delle  prime 
di  Tiziano  ;  quefta  pure  era  altrevolte  in  San 
Spirito  . 

Nel  foffitto  poi  fonovi  tre  ammirabili  ,  e  fa- 
mofi  quadri  del  gran  Tiziano  .  Nel  primo  v'  è 
l'uccifione  d'Abele,  nel  fecondo  il  fagriflzio  d' 
Abramo ,  nel  terzo  Davidde  col  Gigante  ucci- 
fo  -,  qucfti  erano  pure  in  S.  Spirito  ,  e  vanno 
alle  ftampe  del  le  Fcbre. 

Nella 
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Nella  facciata  dove  fonò  le  due  figure  del 
Palma  evvi  una  pallina  appefà  con  Grillo  mor- 
to di  Leandro  Baflario. 

Vicino  al  lavatojo  v'  è  uh  tefta  di  Si  Paolo 
di  Lorenzo  Lotto^ 

E  dall'  altra  parte  una  tefta  'del  Salvatore  del 
Cordella  i  e  molti  altri  pezzetti  di  varj  autori  ; 
in  fomma  è  quefta  Sagriftia  una  collezione  di 
còsi  degne  pitture  ,  che  merita  d'eflere  da  ogni 
cuiiòfo  j  e  veduta  »  e  eonlfderata. 

Sopra  la  fcala  maggiore  .  Il  foffitto  con  San 
Giacomo  [Emiliano  ,  o  Miano  Fondatore  de* 
Sommafchi  è  d'Antonio  Zanchi. 

Lateralrrieritc  j  l'immagine  della  Vergine  ,  varj 
puctini  ,  e  varie  iftorie  appartenenti  agli  fuoi 
miracoli  fono  di  Girolamo  Brufaferro . 
.  Nella  libreria.  Dai  lati  della  porta  al  di  fuori 
fonovi  due  quadri  V  uno  con  Crifto  fra  i  Dot- 
tor? di  Girolamo  Brufaferro  ;  l' altro  dì  maniera 
incerta.  Nella  ftanza  poi  fonovi  tré  foffitti  con 
divérfi  Geroglifici.  Il  primo  è  d'Antonio  Zanchij 
il  fecondo  di  Sebastiano  Ricci,  ed  il  terzo  del 
Cav.  Bambini. 

Scuola  della  Santijfma  Trinità* 

VI  fono  tredéci  quadri  del  Tintoretto  intorno 
la  Scuola;  cioè  $  l'Eterno  Padre,  che  crea  il 
Mondo, 

La  formazione  di  Adamo,  ed  Eva;  la  proi* 
bizione  del  pomo;  Eva  che  tenta  Adamo;  l'uc- 
cifione  di  Caino  ,  quefti  due  ,  che  fono  i  più 
dittimi ,    e  famofi    per   t   belliflìmi    nudi  otti- 

Y  ma-   ' 
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inamente  dipinti  inventati  ,   e   difegnatt  ,    fona 
alle   ftampe    del   Lovifa  ;   fonovi  poi  li  quattro 
Evangelifti ,  due  'Apoftoli ,  e  l'Annonziata  in  duc^ 
pezzi  vicino  all'Altare. 

Si  veggono  poi  due  quadri  l'uno  con  la  Co- 
ronazione della  Madonna  del  Ponzone  ;  1'  altro 
con  la  Santi/lima  Trinità  ,  e  varj  Angeli  del 
Malombra. 

Vi  fono  altri  quattro  quadri  appartenenti  alla 
Creazione  del  Mondo  della  fcola  di  Martin  de 
Vos  . 

La  Madonna  nell'Altare  è  della  fcola  de'  Bel- 
lini. Due  profeti  fono  del  Ponzone. 

Il  quadro  d'Antonello  di  Medina  nella  Sagri- 
Hia  più  non  fi  vede  . 

Evvi  ancora  altro  quadretto  con  la  SS.  Tri- 
nità del  Tintoretto. 

Chie/a  di  S.  Gregorio ,  AbbazJat 

IL  quadro  fopra  la  porta  maggiore  con  Crifto 
all'Orto  è  di  mano  di  Andrea  Vicentino  ;  1' 
altro  appreflb  è  di  mano  pure  dello  fteffo  con 
Crifto ,  che  lava  i  piedi  agl'Apoftoli . 

V' è  una  tavola  dell'  AfTunta  con  due  quadri 
per  parte  ;  uno  cpn  Crifto  flagellato  alla  colon- 
na ;  l'altro  con  Crifto  Crocifitto ,  opere  tutte  e 
tré  di  Antonio  Foller. 

La  tavola  colla  Madonna,  S.  Bellino  Vefcovo 
e  Sant'  Antonio  di  Padova  è  opera  di  Pietro 
Rjcchi. 

Sopra  1'  Altare  di  S.  Bellino  vi  è   una  tavola 

gran- 
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grande  colla  coronazione  della  Vergine  ,    opera 
mal  confervata  della  maniera  de'Vivarini, 

Segue  la  rrfurrezione  j  di  mano  di  Domenico 
Tintoretto, 

AlMltar  maggiore  la  communione  degl'Apo- 
ftoli  in  tre  comparti  è,  del  Cav.  Bambini,  e  co-, 
sì  la  trasfigurazione ,  e  I'Afcenfione  di  Crifto  ini 
due  limili  pezzi.  Sonovi  ancora  nelle  faccie  del 
tabernacolo  varj  quadri  del  fudetto  aurore. 

Dalla  parte  deftra  di  detto  Altare  y'è  la  man- 
na nel  de/erto  ,  di  Pietro  Ricchi  ;  e  dall'  altra 
parte  S.  Fofca  di  mano  di  Nicolò  Renieri,  am- 
bidue  allungati  per  alto ,  quali  la  metà  ,  da  al- 
tro autore. 

Il  quadro  col  moltiplico  del  pane  ,  e  del  pe- 
fce  è  delle  migliori  cofe  di  Domenico  Tinto- 
retto  . 

Il  Lazzero  rifufcitato  è  opera  bella  dell'Alien- 
fé  lodata  da  Paolo  Veronefe. 

Sopra  gl'archi  della  Capella  maggiore,  e  del- 
le contigue  fonovi  due  gran  quadri  ,  uno  con 
S.  Gregorio  Papa,  ed  altri  Santi  inginocchi  di- 
nanzi a  Maria  Vergine  ;  e  l'altro  con  Venezia , 
e  molti  Santi  ancora,  che  mirano  la  Santiffima 
Trinità,  opere  mfigni  del  Cav.  Bambini. 

Nella  fcuoletta  dove  cantanti  le  Litanie  evvi 
la  tavola  con  l'apparizione  di  Crifto  alla  Mad- 
dalena opera  di  Bonifacio. 


Y    i  Chic- 
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Chiefa  de  Santi  Fitoy  e  Modefto,  Preti. 

LA  tavola  alla  deftra  dell'Aitar  maggiore  con 
SS.  Antonio ,  Francefcò ,  e  Nicolò  è  della, 
fcuola  d'  Alvife  dal ■  Frilb . 

Nella  Capella  fìniftra  la  tavola  con  Crifto  in 
Croce  ,  la  B.  V.  *  S.  Giovanni ,  e  la  Maddalena 
e  della  fcuola  di  Gio:  Bellino. 

Un  altra  tavola  con  N.  S.  in  aria,  e  àbbaflb 
SS.  Giovambatifta  ,  Vito ,  e  un  Santo  Vefcóvo 
è  della  fcuola  di  Paolo. 

Gl'altri  quadri  foffitti,  e  laterali,  che  nort  fo- 
no di  maniere  vecchie,  e  di  autori  poco  valen- 
ti, fono  tutti  d'Antonio  Zaachi  dell'  ultima  fua 
età  . 

La  cupola  dell'  Aitar  maggiore  e  opera  di 
Girolamo  Brufaferrò. 

Chiefa  di  S.  Agnefe ,  Preti. 

SOtto  P  organo   a   mano  fìniftra  il  Oifto  all' 
orto  è  di  Bartolommeo  de' Negri. 
Segue   lo   Spofalizio   della  Vergine   di  Pietio 
Malombra . 

Continua  la  tavola  della  Nafcita  della  V.  ,  e 
abbaffo  due  Santi  d'Antonio  Foller. 

All'Aitar  maggiore  vi  è  la  tavola  dello  fteffo 
autore  col  martirio  di  Santa  Agnefe. 

Dalla  parte  deftra  dell'  Aitar  maggiore  vi  è 
Crifto  avanti  a  Pilato  di  mano  di  Odoardo 
Fialettij. 

Dopo 
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Dopo  la  Capella  del  Santi/fimo  feguono  due 
quadri  l'uno  con  la  manna  nel  deferto,  e  l'al- 
tro con  1'  acqua  ,  che  fcaturifce  >  opere  dell* 
AJienfe . 

Vicino  evvi  f  Altare  con  la  tavola  di  S.  Ja- 
copo d'Aleffandro  Varottari. 

Segue  la  tavola  di  S.  Vitale  armato ,  e  li  due 
Santi  Gervafo  ,  e  Protafo  della  fcuola  di  Da- 
miano ,  dice  il  Bofchini  ,  ma  meglio  non  fece 
mai  il  Maeftro. 

Le  portelle  dell'  Organo  col  Padre  Eterno  in 
aria ,  e  S.  Agnefe  fulle  nubi  ,  e  abbaflb  un  Pa» 
roco  con  molti  ritratti ,  nel  di  dentro  l'Annon- 
ziata  fono  opere  delle  più  belle  di  Maffeo  Ve- 
rona . 

Sotto  l'organo  evvi  ui>a  Cena  della  fcuola  di 
Tiziano . 

E  vicino  evvi  un  quadro  di  non;  molto  valo- 
rofo  autore ,  ma  oflervabile  per  la  finizione  che 
rapprefenta  dei  Poveggioti, 

Chiefa  della  Carità  ,  Canonici  Regolari 
Lat  erane  fi . 

VI  fono  fotto  al  coro  quattro  tavole  con  di- 
vertì Santi  opere  de'Vivarini. 
Evvi  anche  appretto  di  quefte  un  quadretto., 
dove  fi  vede  quefta  Chiefa  col  Doge,  che  ricop 
nofce  Papa  Aleffandro  III. ,  che  gli  dà  la  bene- 
dizione ;  cofa  in  vero  molto  gentile  di  mano 
di  Vincenzio  Gatena. 

Sopra  il  coro  evvi  Papa  AlefTandro ,  che  po- 

Y    3  ne 
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fte  il  piede    fui  dorfo   a  Federico   Barbarofsa  di 
maniera  incerta. 

All'Altare  del  Santiflìmo  li  due  Angeli  ,  che 
aprono  il  monumento  fono  di  Antonio  Fol- 
ler  . 

Nella  Capella  dalla  parte  deftra  dell'Aitar  mag- 
giora vi  è  la  tavola  con  S.  Giovanni  ,  che  bat- 
tezza Crifto,  e  li  SS.  Paolo,  Giacomo,  Agofti. 
no,  e  Girolamo,  una  delle  belle  del  Conegliano . 
Un  quadretto,  che  vedefi  foprà  là  porta,  che 
va  alla  riva  con  là  Madonna  fedente  ,  e  San 
Giovanni  dice  il  Bofchini  efser  della  fcola  di 
Tiziano ,  ma  bifogna  aggiongervi  della  prima  , 
e  meno  rotonda  maniera. 

Nella'  Capella  di  S.  Giovanni  dalla  parte  fi- 
niftra  dell'  Aitar  maggiore  vi  è  una  tavola  con 
molte  figure  concernenti  alla  vita  di  San  Gio- 
vambatifta,  N.  S.  in  Croce  nell'  alto,  ed  abbaf- 
fo  un  altro,  picciolo  comparto  ,'  opera  tutta  di 
Vittore  Carpaccio ,  ma  mal  confervata  ,  il  Ri- 
dolfi  la  crede  di  Gio:  Bellino  ,  e  ommette  la 
feguente . 

Nella  tavola  grande  pafsata  la  porta  ,  che  va 
Ila  Sagriftia  vi  è  la  B.  V.  in  alto  fra  bellif- 
fime  architetture ,  e  due  Angeletti ,  che  fuonano 
con  li  Santi  Catterina,  Nicolò  ,  Giorgio  ,  An- 
tonio ,  Sebastiano  ,  e  Lucia  opera  di  Giovanni 
Bellino. 

L'ultima  tavola  poi  nell'ufcir  di  Chiefa,  dove 
Crifto  rifufcita  Lazzero  è  opera  riguardevoliiìl- 
ma  di  Leandro  Bafsano. 

Nella  Sagriftia  la  tavola  mobile   con  Sant'  A- 

goftino 
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goftino  fedente  ,  che  fcrive  fbpra  un  libro  dà 
un  Chierichetto  tenutogli ,  ed  alcuni  Canonici  , 
è  opera  di  Carletto  figlio  di  Paolo  delle  Tue 
più  belle  * 

Nel  Refettorio  evvi  un  quadro  di  Antonio 
Zecchini  con  N.  S.  ,  che  affìtte  a'  difcepoli  pe- 
fcatori  con  molti  afìanti,  opera  copiofa  e  delle 
belle  dell'Autore. 

Evvi  pure  la  Paffìone  di  Crifto  di  chiarofcu- 
ro  di  Gian  Bellino  . 

Scola  Grande  della  Carit  à . 

DAi  lati  dell'Altare  nella  prima  fala  3  e  poco 
lungi  vi  fono  quattro  quadri  moderni  cioè 
l'Annonziata ,  e  la  vifita  di  Santa  Elifabetta  da 
una  parte,  e  negl'altri  due  dall'altra  N.  Signora 
col  puttino,  e  varj  Angeletti  opere  di  Antonio 
Linger* 

Nel  falene  il  primo  quadro  a  mano  finiftra 
con  la  Circoncifione  di  N.  S.  è  di  Gregorio 
Lazarini . 

Il  fecondo  con  la  vifita  di  S.  Elifabetta  ,  ci' 
altro  con  l'Angelo ,  che  apparifee  in  fogno  a  S. 
Giofeppé  fono  d'autore  moderno  Bolognefe. 

Gl'altri  due  che  feguono  con  la  Nunziata  ,  e 
la  Natività  della  Madonna  fono  del  Lazarini  . 

Il  fello  con  la  Concezione  è  opefa  bellifllma 
di  Giovanni  Segalla . 

Dai  lati  dell'  Altare  fonovi  Adamo  ,  ed  Eva 
quello  alla  deftrà  è  del  Segali  a,  1'  altro  alla  fini- 
ftra  del  Trivifani. 

Y    4  So- 
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Sopra  la  porta  della  fcala,  evvi  una  Madonna 
con  un  ritratto  d'  un  Guardiano  di  Cafa  Fero 
del  Triva, 

Sopra  l'altra  porta  evvi  un  ritratto  moderno , 

Dall'altro  lato  della  parete  l'Afsunzione  di  N. 
Signora  è  di  Angelo  Trivifani. 

Segue  la  nafeita  di  N.  S.  >  opera  degna  di 
Antonio  Baleftra. 

Dopo  quefto  N.  S.  ,  che  va  al  Calvario  è 
opera  di  Antonio  Fumiani . 

11  N.  S.  ,  che  iegue  deporto  di  Croce  è  del 
Baleftra. 

L'ultimo  poi  è  di  Antonio  Fumiani . 

Nella  facciata  dirimpetto  l'Altare  evvi  la  ftra- 
ge  degl'Innoncenti ,  opera  famofa  di  Sebaftian» 
Ricci  . 

Nell'Albergo  nella  facciata  fonovi  diverfi  com- 
parti rimme.fi  a  oro  con  N.  Signora  ,  ed  altri 
Santi  di  mano  di  Jacobello  Flore . 

Evvi  pure  un  quadretto  con  una  tefta  di  Gìo: 
Bellino ,  e  rapprefenta  il  Salvatore . 

Alla  finiftra  fonovi  due  quadri  della  fcola  di 
Tiziano,  ma  perchè  furono  aggi  urlati  ,  e  ridi- 
pinti poco  vi  retta  dell'autore. 

Dall'  altra  parte  vi  è  il  ritratto  del  Cardinal 
Befsarione  Patriarca  di  Coftantinopoli ,  che  do- 
nò molti  Greci  Libri  alla  pubblica  Libreria  di 
S.  Marco,  ed  è  del  Cordella. 

Sopra  la  porta  poi  evvi  il  famofo  quadro  di 
Tiziano  con  Maria,  che  fole  i  gradi  opera  ce- 
lebre, in  cui  veggonfi  varj  ritratti  ,  ed  in  par- 
ticolare quelli  di  Andrea  Francefchi,  che  fu  Can- 
cellkr  Grand* >  e  di  Lazzero  Crafso ,  ed  appie- 
di 
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di  della  fcalinata  una  vecchia  Contadina  con  un 
certo  d'ova,  e  polli,  che  più  naturale  non  può 
efiere,"  quefto  quadro  va  alle  ftampe  del  Lovifa, 
Evvi  pure  il  Confatone  di  Maffeo  Verona  fo^- 
lito  a  portarli  nelle  folennjtà  ,  ma  mezzo  per- 
duto . 

Chìefa  di  Santi  Gervafo  ,  e  Protafo  ,  detta  San 
Trovafoy  Preti. 

ENtrando  per  la  porta  maggiore  a  mano  fi- 
niftra  vederi  una  tavola  di  Pietro  Malom- 
bra, con  la  B.  V.  fedente,  e  varj  Santi, 

Un'altra  tavola  con  N.  Signora  ,  Santi  Gio- 
vambatifta ,  Marco ,  Lucia  ,  ed  altro  è  opera  del 
Palma,  come  pure  l'altra,  che  fegue. 

All'  Altare  appreffo  la  Capella  del  Santi/lìmo 
evvi  un  Crifto  morto  dello  fteflb  autore. 

Alla  deftra  dell'Altare  del  Santiifimo  la  Cena 
di  N.  S.  cogl'  Apoftoli  è  opera  (ingoiare  del 
Tintoretto,  e  va  alle  ftampe  de'Sadeleri  ,  e  del 
Lovifa  . 

Dall'  altra  parte  N.  S.,  che  lava  i  piedi  agi' 
Apoftoli  pure  del  Tintoretto  ,  e  va  anche  que- 
fto alle  ftampe  del  Lovifa. 

Neil'  alto  fra  due  Angeli  evvi  una  ^Madonna 
di  Gio:  Bellino. 

Nella  Capella  di  Sant'Antonio  la  tayola  dell' 
Altare  col  Santo  tentato  da'  Demonj  con  N.  S. 
in  aria,  che  fcende  a  foccorrerlo  è  qpera  pre- 
ziofa  del  Tintoretto,  e  va  alla  ftampa  di  Ago- 
ftino  Caracci.  Alla  fmiftra  di  detta  Capella  evvi 

l'An- 
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l'Angelo ,  che  diftrugge  l'efercito  di  Sennacherib 
d'Antonio  Zanchi. 

Nella  Capella  maggiore  evvi  al  lato  deliro 
in  gran  tela  la  ftrage  degl'innocenti  opera  delle 
migliori  di  Sebaftiano  Mazzoni. 

Dal  lato  finiftro  il  Diinvio  è  dello  fteflb  au- 
tore ,  e  dai  lati  dell'  Altare  li  .  due  quadri  col 
Martirio  de' Santi  Gervafo,  e  Protafio  fono  di 
(Girolamo  Pellegrini. 

La  palla  con  li  Santi  in  gloria  è  di  Grego- 
rio Lazarini. 

Un'altra  tavola  con  l'Annunziata  ,  ed  il  Pa- 
dre Eterno  è  opera  del  Palma. 

Un  altra  ancora  con  S.  Francefco  di  Paola  , 
ed  un  ritratto  è  di  mano  di  Alvife  dal  Frifo  , 
ma  mezza  ricoperta  da  vetri. 

Segue  una  tavola  con  un  Santo  armato  a 
Cavallo  in  campo  d'  oro  opera  antica  ,  ma  di 
non  molto  valorofo  autore,  come  pure  l'altra  , 
che  fegue . 

Nella  Sagriftia  fonovi  due  figure  in  tavola 
cioè  SS.  Gio:  ,  e  Maria  Maddalena  del  Tin- 
toretto  i 

Il  Salvatore  è  di  Rocco  Marconi . 

Crifto  alla  colonna  di  Bernardino  Prudenti 
copiato  affai  diligentemente  da  uno  di  Tiziano, 
ed  ora  ricoperto  da  uno  Specchio  . 

Evvi  pure  nell'  Altare  una  Madonna  in  un 
criftallo,  opera  fatta  a  padelli  da  Rofalba  Car- 
riera . 

Sopra  la  fondamenta  fuori  di  Chiefa  ,  evvi 
il  Palagio  ora  di  Cafa  TorTetti   dipinto   tutto  a 

fre- 
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frefco  dal  Tìntoretto  di  fquifita  maniera  cori 
fregi  di  puttini,  ed  ignudi  d'  eccellentiffime  for~ 
me,  e  gran  colore  ,  ma  particolarmente  abbaflb 
veggonfi  due  nicchi  l'uno  cori  l'Aurora ,  che  s' 
accomiata  da  Titoney,  e  l'altro  Con  Cibelle  fui 
carro  ,  opere  affai  diftinte  Ì  varino  cjuefte  due 
ultime  alla  ftampa  del  Lovifa  .■  Quella  è  una 
delle  più  rigùardevoli  òpere  a  frefeo,  che  fieno 
in  Venezia* 

àhkfa  di  tutti  li  Santi ,  Monache. 
.... 

E'  Ntrando   in   Chicfa  per  la  porta   maggiore 
j  il  Oifto  riforgente  nell'Altare  di  Cafa  Fon- 
te è  del  Palma. 

Sopra  di  queftò  un  gran  quadro  col  fepolero 
di  Crifto  ,'  e  varie  figure  è  opera  di  Giofeffo 
Enzo  delle  fue  più  belle  ,  di  gran  vaghezza 
col  nome  dell'autore Q  ,   . 

L'Organò  è  tutto  dipinto  da  PaoJo  Veronefe 
ài  di  fuori  la  vifita  de' Rè  Maggi,  ed  al  di  den* 
tro  li  quattro  Dottori  della  Chiefa  con  molti 
Angeli,  che  fuònano  varj  iftromenti ',  nel  pog- 
gio diverfe  figure  a  chiarofcu'ro ,  al  di  fotto  il 
Padre  Eterno  con  Angeletti;  opere  preziofe  ,  e 
'affai  frefehe." 

Dopo  1'  Organo  fegue  uri  quadro  del  Cav. 
Liberi  colla  ftragge  degl'  Innocenti  ,  opera  affai 
bella  i/  _    ...: 

Nella  Capella  a  mano  dritta  dell'  Altare  di 
Cafa  Michiela  la  tavola  con  l'Angelo  Michele  è 
di  Andrea  Vicentino. 

La 
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La  tavola  dell'Aitar  maggiore,  che  rapprefen 
ta  tutti  li  Santi  è  opera  (ingoiare  di  Paolo . 

Dalle  parti  P  Annonziata ,  e  due  figure ,  che 
rapprefentano  la  Fede  ,  e  la  Speranza  fono  di 
Andrea  Vicentino. 

Dai  lati  della  Capella  vi  fono  due  opere  del- 
le più  belle  del  fudetto  autore  in  una  vi  fono 
le  Nozze  di  Canna  Gallilea  dove  imitò  affai 
quelle  di  Paolo  ,  che  fono  nel  Refettorio  di  S. 
Giorgio  Maggiore,  e  quefto' quadro  vi  allaftam- 
pa  in  due  fogli  di  non  molto  valorofo  autore  ; 
vedefi  pure  intagliato  in  foglio  picciolo  nel  li- 
bro di  Madamigella  Patina. 

Nell'altra  N.  S.  che  entra  in  Gerufalemme. 

Il  volto  di  quefta  Capella  è  dipinto  cogl'ador- 
nati  di  Giacomo  Groffi  Bolognefe,  e  con  le  fi- 
gure di  Agoftino  Literini. 

Il  quadro  avanti  l'Altare  di  Santa  Maria  Eli- 
fabetta  col  battefimo  di  Crifto  è  dell'  Alberelli 
allievo  del  Palma. 

Segue  la  palla  del  fudetto  Altare  colla  vifita 
di  Santa  Maria  Elifabetta  delle  più  belle  del  Cav. 
Ridolfi. 

Evvi  una  tavola  con  P  Annonziata  di  Andrea 
Vicentino  . 

Il  quadro  con  la  Crocifìifione  è  opera  di 
Pietro  Vecchia  col  nome  dell'autore,  e  delle  fue 
più  belle. 

Li  tre  quadri  /opra  il  Coro  con  tré  iftorie 
del  Vecchio  Teftamento  ,  e  tutti  gP  ornamenti 
fono  opere  di  Pietro  Ricchi. 

Chic- 
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Chiefa  di  S.  Barnaba  ,  Preti  * 

LA  tavola  di  Santa  Catterina  con  SS.  Santi 
Girolamo,  Apollonia,  ed  un  S.  Vefcovò  è 
opera  del  figlio  d'Andrea  Vicentino. 

Vicino  evvi  un  Quadro  col  martirio  di  Santa 
Apolonia;  opera  d'Antonio  Zanchi. 

La  tavola  che  fegue',  il  quadro  con  l'Annon- 
ziata*  e  l'altro  con  il  martino  di  S.  Erafmo  fo- 
no tutte  è  tre  opere  di  Girolamo  Pellegrini. 

La  tavola  dell'Aitar  maggiore  con  S.  Barnaba 
Vefcovo  fedente  in  alto  SS.  Pietro,  Gio."  Evan- 
gelica ,  Chiara  ,  ed  altri  è  opera  rara  di  Dario 
Varottati  Padre  di  Aleffandro  ,   e  va  alle  ftariipe^ 
del  Lovifa. 

Dal  lato  deftro  di  quéftà  Capella  maggiore 
evvi  Crifto  in  Emaus  ,  opera  degna  di  Marco 
Liberi  5  ed  In  faccia  evvi  Crifto ,  eh'  appare  do- 
po la  rifurrezione  *  alla  Madre,  opera  d'Antonio 
Zanchi  . 

Una  tavola  d'Altare  col  martirio  di  San  Lo- 
renzo ,  e  li  quadri  dalle  parti  concernenti  il 
martirio  del  Santo  con  altri  appartenenti  alla 
vita  della  B.  V.  fono  tutti  di  mano  del  figlio 
d'Andrea  Vicentino. 

Il  quadro  fopra  il  Banco  della  fcola  del  San- 
ti/lìmo con  la  cena  è  opera  del  Palma. 

Li  quadri  fopra  il  corniccione  fono  di  varjj 
autori  moderni. 


Chic- 
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Chiefa  della  Madonna  de  Carmini  >  Frati 
Carmelitani . 

LA  prima  tavola  a  mano  fìniftra  entrando  in 
Chiefa  contiene  S,  Liberale  Vefcovo  ,  che 
fana  molti  infermi,  ed  evvi  il  Padre  Eterno  in 
gloria,  opera  delle  migliori  di  Andrea  Vicentino. 

Segue  il  famofo  quadro  del  Padovanino  ,  do- 
ve S.  Liberale  libera  miracolofamente  due  con- 
dannati alla  morte. 

Segue  la  tavola  di  S.  Alberto  opera  degna 
del  Cav.  Liberi. 

Continua  un  quadro  con  la  V.  di  pietà  ,  e 
molti  Santi,  opera  di  Alvife  dal  Frifo. 

Sopra  la  porta  evvi  San  Barnaba  ,  che  libera 
molti  infermi  ,  copia  di  Paolo  Veronefe  :  eflfen» 
do  l'originale  in  S.  Giorgio  di  Verona. 

La. tavola,  che  fegue  di  S.  Nicolò  Vefcovo 
in  gloria  ,*  e  abbailo  li  Santi  Gipvambatifta  ,  e 
Lucia,  e  in  lontano  San  Giorgio  ,  eh'  uccide  il 
Drago  e  opera  preziofa  di  Lorenzo  Lotto. 

Il  quadro,  che  fegue  con  Santa  Terefa,  ed  un 
Santo  Carmelitano,  ed  altro  è  opera  graziofifli. 
ma  del  Cav.  Liberi. 

L'  altro  quadro  paflato  1'  Altare  con  il  Padre 
Eterno  ,  la  Vergine  ,  Crifto  Signore  ,  e  Santa 
Maria  Maddalena  de  Pazzi  è  opera  di  Pietro 
Negri  . 

Segue  un  altra  tavola  del  Palma  con  N.  Si- 
gnora ,  ed  Angeli  in  aria  ,  nel  piano  li  Santi 
Gio:  Evangelia  ,  Nicolò,  e  Marina. 

La 
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La  tavola  dell'Aitar  maggiore  con  la  Madort- 
!  na,  e  varj  Angeli  è  di  D.  Ermanno  Stroiffi  e4 
abbatto  li  Santi  Simon  Stoch  ,  Angelo  Carmeli- 
tano  ,    Maddalena   de'  Pazzi   fono    di    Filippo? 
Bianchi . 

Dal  lato  deftro  della  Capella  evyi  la  manna 
nel  deferto,  opera  delle  più  belle  di  Marco  Vi- 
centino . 

Dall'  altro  lato  il  moltiplico  del  pane,  e  dei 
Pefce:  opera  del  Palma. 

Le  pprtelle  dell'Organo  dipinte  da  Criftoforo 
Parmefe  non  fi  Veggono. 

Nel  di  fotto  evvi  il  Padre  Eterno  d'  Andrea 
Vicentino,  e  alcune  rftoriette  facre  di  altra  ma- 
niera. 

Nel  poggio  poi  fonovi  due  quadri  d'Andrea 
Schiavone,  nell'uno  l'Annonziata;  nell'  altro  la 
Natività  del  Signore, 

Sopra  l'altro  poggio  dirimpetto  a  quello  evvi 
l'adorazione  de' Maggi  del  fudetto  Andrea,  e  la 
Circoncifione  del  Signore  di  Giofeppe  Enzo, 

NeUa  Capella  di  Cafa  Civrana  una  tavola  con 
tré  Santi  fedenti  cioè  Santi  Pietro  ,  Paolo  ,  e 
Luca  ,  e  al  di  fopra  N.  S.  Bambino  è  opera 
mal  confervata  di  Benedetto  Diana. 

La  tavola  dell'Altare,  che  fegue  con  la  V.  di 
Pietà  è  della  fcuola  del  Corona  ,  e  diverfi  An- 
geli ,  ed  un  miracolo  all'  intorno  fono  di  Ber- 
nardin Prudenti. 

La  tavola  nell'  Aitar  della  Madonna  è  opera 
eli  Pace  Pace. 

La 
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La  Cupola  è  dipinta  a  frcfco  da  Sebaftian® 
Ricci  . 

La  tavola  delle  Natività  con  alcuni  Santi  ,  e 
l'Angelo  Cuftode  è  del  Conegliano. 

La  tavola  di  Santa  Terefa  con  fuoi  miracoli 
intorno  è  di  Bernardino  Prudenti. 

Segue  la  tàvola  della  Cireoncifìone  di  Crifto, 
del  Tintoretto  creduta  dal  Vafari  dello  Schia- 
vone. 

Appretto  la  tavola  quattro  quadri  con  iftorie 
della  Vergine,  fono  di  Alvife  dal  Frifo  ,  e  due 
figure  a  chiarofcuro  dell'  Alienfe  .  Il  foffitto  « 
tutto  dipinto  dal  Lambranzi  ;  il  terzo  quadro 
fotto  il  foffitto  dalla  parte  fìniftra  entrando  in 
Chiefa  con  una  vinone,  ch'ebbe  un  Pontefice  è 
di  Sebaftiano  Mazzoni.  Il  quarto  con  la  Vergi- 
ne che  porge  Y  abito  a  San  Simone  è  del  Cav. 
Liberi.  Il  fcfto  è  di  Gio;  Carbonzino  nel  quale 
Santo  Angelo  predica,  ed  è  uccifo  ,  perche  ri- 
prendeva un  Signore  d'un  peccato.» 

Dall'altra  parte  cominciando  verfo  il  coro;  il 
fecondo  con  un  miracolo  della  Vergine  verfo 
una  Città  attediata  è  di  Luca  Giordano , 

Il  quarto  ancora  a  una  intenzione  del  detto 
Giordano ,  che  à  sii  d'una  palla  allo  Spirito  San- 
to; gl'altri  fono  quafi  tutti  del  Lambranzi  ,  che 
fece  il  foffitto . 

Nel  Capitolo  de'  detti  Padri  una  tavola  con 
N.  S.  deporlo  di  Croce  con  la  Madre  *  le  Ma- 
rie ,  ed  altri  Santi  è  opera  del  Conegliano . 

Nella  ftanza  avanti  il  Refettorio  fopra  la  por- 
ta N.  S.  all'Orto  di  Marco  Vicentino. 

E  dall' 
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E  dall',  altra  parte  la  rifurrezione  opera  dello 
fleflfo  . 

Dalla  parte  finiftra  evvi  S.  Alberto  con  12. 
comparti  entrovi  miracoli  del  detto  :  opere  d' 
Alvife  dal  Frifo. 

Dall'  akra  parte  la  B.  V.  ,  S.  Terefa  ,  e  Sàft 
Giofeffo,  ed  Angeli,  opera  dell'Alberelli. 

Nel  foffitto  un  Angelo ,  che  ferifce  il  cuore 
della  Santa,  di  mano  del  detto. 

Dalla  facciata  della  porta  da  una  parte  Elia  , 
che  va  in  Paradifo ,  e  dall'altra  il  moltiplico  del 
pane ,  e  del  pefee  tutti  ,  e  due  del  Vicentino  . 

Sopra  la  porta  N.  S.  morto  dell'Alienfe . 

Nel  campo  evvi  una  Madonna  con  Santi  Ni- 
colò, ed  Andrea  dipinti  a  frefeo  da  Matteo  In- 
doli ,  ma  aggiuftati  da  altra  mano . 

Scuola  del  Carmine, 

NElla  flanza  terrena  la  tavola  dell'Altare  col- 
la Madonna  del  Carmine  è  opera  di  San- 
to Piatti. 

Li  due  quadri  con  due  virtù  di  chiarofeuro  , 
ed  altro  fono  cofe  del  Cav.  Bambini . 

Nei  volti  delle  fcale  fra  gli  ftucchi  le  pitture 
fono  di  Santo  Piatti . 

Nella  fala  di  /opra  il  fo frìtto  con  la  Santiffì- 
ma  Trinità,  la  Vergine,  S.  Gioieppe  ,  ed  altro 
è  del  Padoanino. 

Il  quadro  colla  vifìta  de' Rè  Maggi  è  di  Gre- 
gorio Lazarini  ,   e  li  due  quadri  dirimpetto  tra 
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le  fineftre  con  miracoli  della  Madonna,  fono  d' 
Antonio  Zanchi. 

Nel  primo  albergo  la  Madonna  ,  che  fi  ri- 
pofa  nel  viaggio  d'Egitto ,  e  1'  Angelo ,  che  ap- 
pare a  S.  Giofeppe  è  opera  degna  d'  Antonio 
Baleftra. 

Chiefa  del  Soccorfo. 

LA   tavola   dell'  Altare   con    N.  Signora  fulle 
nubi ,  ed  abbaflb  molte  donne  è    opera    di 
Carletto  Caliari  figlio  di  Paolo . 

Due  altre  tavole  nelle  pareti,  cioè  alla  finiftia 
N.  S.  morto  ,  alla  defila  la  rifurrezione  fono 
opere  del  Naitlingher. 

Alcuni  quadretti  ,  ed  ovati  con  azioni  della 
vita  di  N.  S.  ,  e  della  Madonna  fono  di  Gio- 
feppe Enzo. 

Chiefa  di  S.  Margherita  ,    Preti . 

LA  tavola  dell'Aitar  maggiore   con  la   Santif- 
j  (ima  Trinità,  e  Santa  Margherita  con  va- 
r)  Angeli  è  opera  del  Petrelli . 

Dalle  parti  di  detta  due  iftorie  della  Paffione 
di  Crifto  fono  di  Giofeppe  Enzo . 

Dai  lati  poi  della  Capella  vi  fono  due  qua- 
dri del  Tintoretto  ;  nell'  uno  alla  deftra  N.  S. 
all'Orto,  ed  il  lavar  de' piedi-,  nell'altro  alla  Ani- 
ma la  Cena  -, 

Sopra  l'Altare  la  Crocififfìone  è  opera  di  An- 
tonio Zanchi. 

Neil' 
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Nell'Altare  della  Madonna  deh  Rofario  la  ta« 
vola  con  N.  Signora,  e  S.  Domenico  è  di  Pie- 
tro Negri. 

Due  quadri  nella  Capella  vicina  alla  Sagriftia 
con  due  iftorie  del  Vecchio  Tefìamento  fono  di 
Andrea  Vicentino . 

Il  foffìtto  con  il  Martirio  di  Santa  Margheri- 
ta è  di  Antonio  Zanchi. 

V  ultima  tavola  alla  parte  deftra  ufcendo  dì 
Chiefa  con  la  Vergine  ,  ed  un  Santo  armato  è 
di  Domenico  Pafquali,  come  pure  è  dello  fteflb 
autore  quella  del  CrocimTo  con  varj  Santi. 

Scola  de  Varottari,  che  fU  trasferita  ({ut 
dai  Gefuiti . 

EVvi  la  rifurrezione  di  Lazzero   con  le  San- 
te  Sorelle  Marta,  e  Maddalena;   opera  dì 
Cadetto  Caliarì. 

Evvi  ancora  Crifto  ,  che  libera  il  Paralitico 
di  mano  del  Cav.  Liberi» 

Chiefa  di  S.  Pantaleone,  Preti. 

DUe  quadri  uno  al  difetto  del  detto  ,  e  t' al- 
tro nell'  angolo   corrifpondente   con   varie 
figurine  in  un  paefe,  fono  di  Luca  Carlevaris  . 
Entrando   poi    dentro  fopra  la   porta  finiftra 
vederi  Crifto ,  che  libera  un  indemoniato  è  ope- 
ra di  Angelo  Trivifani. 

La  prima  tavola  ,   che  fegue   con   la  Conce- 
Z    2  zione 
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zione,  Santi  Antonio  ,   e  Michele  Arcangelo  è 
opera  del  Cav.  Bambini. 

Due  quadri  dai  lati  di  quefta  Capella  fono 
di  Gregorio  Lazarini. 

La  terza  tavola  con  la  Santillana  Trinità  ,  e 
San  Giovambatifta,  ed  altro  è  del  fudetto  auto- 
re, ma  delle  ultime  cofe. 

Nella  Capellina  chiufa,  che  fegue  fonovi  varj 
quadri. 

Una  tavola  con  il  Paradifo  copio  fa  di  figure 
rimefla  tutta  a  oro  di  Gio: ,  e  Antonio  Vivati- 
ni,  fecondo  il  Ridolfi. 

Un'  altra  tavola  con  la  vifita  di  Santa  Eli  fa- 
betta  di  Alvife  dal  Frifo . 

Due  tavole  di  Bernardino  Prudenti,  ed  un  al- 
tra con  la  V.  ,  e  S.  Giovambatifta  ,  ed  altri  di 
Alvife  dal  Frifo  5  due  Evangelisti  di  maniera  an- 
tica, e  fopra  l'Altare  una  tavola  con  la  Madon- 
na, e  due  Santi  di  maniera  pure  antica. 

Nell'alto  poi  al  di  fuori  quafi  fopra  la  porta 
di  detta  Capella  evvi  Criffo  ,  che  dà  le  chiavi 
a  S.  Pietro,  opera  di  Francefco  Pittoni. 

Più  in  alto  fopra  la  porta  evvi  1'  Adultera 
inanzi  a  Grffto ,-  di  Rocco  Marconi. 

Dal  lato  deftro  della  Capella  maggiore  evvi 
il  moltiplico  del  pane,  e  del  pefee  ,  opera  infi- 
gne  d'Antonio  Molinari. 

In  faccia  a  quella  evvi  la  probatica  pifeina 
di  Pittor  foraftiero. 

Sopra  la  porta  della  Sagreftia  evvi  una  Ma- 
donna con  molti  Santi  opera  fui  gufto  del  Pal- 
ma vecchio. 

Neil' 
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Neil'  angolo  vicino  evvi  pure  la  V.  con  due 
Santi  di  maniera  più  antica . 

Più  fotto  evvi  il  Samaritano,  opera  di  Anto- 
nio Baleftra, 

Abbatto  poi  evvi  un  Crifto  paflb  con  tre 
puttini ,  opera  fquifita  del  Padoanino . 

La  tavola  ,  che  fegue  di  S.  Bernardino  è  di 
Paolo  ,  creduta  dal  Bofchini  di  Alvife  dal  Frifo . 

Ed  il  quadro  a  man  dritta  col  Santo  ,  che 
fana  molti  infermi  nello  Spedale  di  Siena  è  ope- 
ra belliflìma  dello  fteffo  Paolo. 

La  tavola  dell'Altare  j  che  fegue  con  San  Pan- 
taleone  che  libera  un  giovane  infermo  /ottenu- 
to da  un  Sacerdote,  ed  il  ritratto  d'  un  parocìo 
è  pure  di  Paolo  Veronefe. 

Dal  lato  deftro  della  Capella  in  una  mezzalu. 
na  evvi  un  miracolo  del  detto  Santo  di  mano 
del  Lazarini . 

Più  fotta  evvi  un  quadro,  ed  un  altro  fìmile 
infaccia  ambi  concernenti  la  vita  del  Santo  ,  ed 
ambi  del  Palma. 

Dal  lato  deftro  dell'Organo  il  cieco  .liberato  è 
di  mano  di  Gio:  Segalla. 

Al  battifterio  due  quadri  l'uno  coli'  apparizio- 
ne di  Crifto  alla  Maddalena ,  e  1'  altro,  con  Re- 
becca al  pozzo  fono  del  Lazarini. 

Nella  Sagreftia  la  tavola  dell'  Altare  con  Cri- 
fto morto,  le  Marie,  S.  Nicodemo,  e  va.rj  An- 
geli è  opera  rariffìma  del  Padoanino,  e  il  refto 
tutto  di  detta  Sagreftia  è  dipinto  da  Antonio 
Triva  con  iftorie  di  S.  Pantaleone. 

Il  fofrltto  poi  tutto  della  chiefa,   e   quafi  tut- 
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ii  gl'altri  quadri  non  nominati  fono  di  Antonio 
fumiani  . 

Nella  /cuoia  de'  Lanajvolì  al  ponte  di  Cà 
Marcello  evvi  un  bel  quadro  del  Pàdoaninò  con 
S.  Bernardino,  che  predica. 

Ch'ufo,  ài  S.  Nicola  da  Tolentino ,  Padri 
Teatini^  detti  i  Toientini, 

ENtrando  in  Chiela  a  mano  finiftra  vi  è  un 
quadro  còl  battefimo  di  Crifto,   di   Tizia- 
nello,  e  /opra  un  puttino. 

Segue   altro  quadro   dove   vengono  levate  \t 
freccie  a  S.  Sebastiano  principiato   da   Giovam- 
batifta  Ferrarefe ,  e  finito  dal  Padoanino . 
E  fopra  un  S.  Girolamo  del  Palma. 
Segue  un    Santo    Vefcovó   in  aria  con  un  al- 
tro Santo  in  ginocchio  opera  del  Palma  ,  e  fo- 
pra un  ritratto  con  una   tetta  in  mano  di  rilie- 
vo, opera  dello  fteflb  autore. 

Nella  prima  Capella  dalla  ftefla  parte  di  Cà 
Pifani  la  tavola  con  la  Madonna  Santi  Gio- 
vambatifta,  Teodoro,  ed  un  Santo  Vefcovo,  fu 
principiata  dal  Perand'a,  e  J>tr  la  di  lui  morte 
finita  dal  Maffei. 

Due  quadri  dai  lati  l'uno  abbozzato  col  mar- 
tirio di  Sant'Agata,  e  l'altro  finito  col  martirio 
di  S.  Or/ola  tutti,  e  due  del  Peranda. 

La  feconda  Capella  di  Cafa  Grimani  è  tutta 
dipinta  dal  Palma  la  tavola  con  Crrfto ,  Maria, 
S.  Pietro,  e  l'Anime  del  Purgatorio. 

Da  una  parte  la  vifita  di  Santa  Elifabetta  dall' 

v  altra 
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altra  TAnnonziata .  Il  volto  di  fopra  è  còri  iftd* 
rie  in  diverti  compartimenti . 

Nella  terza  Capella  di  Cà  Fòfcari  v'  è  la  tà«= 
vola  di  Camillo  Procaccino  col  martìrio  diJSaii- 
ta  Cecilia,  tutto  il  refto  della  Capella  è  dipinto 
dal  Palma  .  Nel  voltò  la  B.  Vergine  con  una 
gloria  .  Dai  lati  della  tavola  SS.  Catterina  ,  ed 
Agata.  Nei  fianchi  da  una  parte  F  Angelo  che 
corona  SS.  Cecilia  ,  e  Valeriano.  Dall'  altra  il 
martirio  de'  SS.  Valentino  ,  e  Tiburzio  ,  ed  il 
ritratto  da  uh  lato  dell'autore  fteflb. 

Sopra  il  pulpito  S.  Antonio  di  Padova  cope- 
rà del  Prete  Genovefe. 

Segue  poi  voltando  dietro  al  pulpito  un  An- 
gelo Cuftode  del  Peranda  ,  e  fopra  un  ritratto 
della  fcuola  di  Paolo  .  Evvi  un  altro  Angelo 
Cuftode  con  un  tùrfibolo  nelle  mani,-  ed  un  gio- 
vane in  ginocchi  opera  di  Pietro  Damini  da 
Castelfranco ,  e  fopra  d'effo  una  Maddalena  del- 
la fcuola  del  Peranda . 

Segue  la  tavola  dì  S.  Gaetano  circondato  da 
molte  virtù  ,  e  fuoi  oppofti  ,  e  di  fopra  il  Pa- 
dre Eterno  ^  che  lo  benedice  opera  delle  belle  di 
Santo  Peranda,  la  Capella  è  di  Cafa  Labbia. 

Il  volto  della  detta  Capella  con  una  virtù  teo- 
logale, ed  altro  è  opera  di  Matteo  Bortoloni. 

Parlato  V  Altare  evvi  un  Santo  Cardinale  di 
maniera  forafhera,  e  di  fopra  una  S.  Elena  del 
Palma  . 

Segue  per  fiancò  un  Santo  Vefcovo  dinanzi 
alla  Madonna",  di  Leandro  Badano,  e  fopra  un 
S.  Paolo  del  Peranda. 
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Continua  un  quadro  del  Prete  Genove/e  do- 
ve San  Lorenzo  difpenfa  a'  poveri  i  beni  della 
Chiefa,  e  fopra  un  puttino. 

Dopo  evvi  San  Gaetano  del  Palma  ,  e  al  di 
fopra  un  puttino  della  icuola  del  Peranda. 

Dal  lato  iìniftro  dell'  Aitar  maggiore  evvi  I' 
Annonziata,  opera  di  Luca  Giordano.. 

Segue  il  B.  Gio:  Martinoni  del  Palma  ,  e  fo- 
pra un  puttino  corrifpondente  all'antedetto. 

Indi    San    Girolamo    opera  belliflima    di  Gio: 
Lis    il    Bo  ferrini    loda    folamente    il    Lione    ,     e 
di    fopra    pure   un   puttino    della  fcuola  del  Pe- 
randa . 

Segue  S.  Francesco  in  Eftafi  opera  belli  fTìma 
del  Forabofco  ,  e  fopra  un  San  Pietro  del  Pe- 
randa . 

Poi  la  B.  Giovanna  coli'  Angelo,  e  Crifto  in 
aria  del  Palma,  e  fopra  Santa  Catterina  da  Sie- 
na del  Peranda. 

Nella  Capella  di  Cafa  Cornara  la  tavola  con 
la  Madonna  in  alto ,  e  abbatto  Santi  Gio: ,  Ni- 
cola ,  Francefco  ,  Chiara  ,  e  Teodoro  è  opera 
delle  belle  del  Palma. 

Pattato  l'Altare  un  quadro  con  Santa  Lucia  , 
e  due  puttini  è  del  Peranda  ,  e  fopra  S.  Carlo 
di  maniera  foraftiera. 

Segue  Santa  Catterina  da  Siena  di  Bernardin 
Prudenti,  e  fopra  un  ritratto  di  mano  del  Palma. 

Continua  S.  Lorenzo  Giufhniani  di  maniera 
della  fcola  del  Palma,  e  fopra  un  ritratto. 

Evvi  poi  la  Capella  di  Cafa  Soranza  con  la 
tavola  rapprefentante  li  Re    Maggi  ,  opera  bella 
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del  Peranda.  Dalle  parti  il  Rè  Davidde  ,  e  Sa- 
lomone .  Nei  fianchi  due  quadri  di  Bonifacio  9 
nell'uno  la  Decollazione  di  San  Giovambatifta, 
nell'altro  la  faltatrice  colla  tetta  del  Santo. 

Nella  Capella  ,  che  fegue  di  Cafa  Pifani  la 
tavola  con  S.  Carlo  con  pianeta,  e  diverfì  An- 
geli è  opera  del  Proccacino  e  li  due  quadri 
pure  con  due  miracoli  del  Santo  fono  opere 
degne  dello  rteffo  autore. 

Nella  Gapella  di  S.  Andrea  Avellino  la  tavo- 
la col  detto  Santo  in  Ettari  è  opera  del  Peran- 
da ,  e  li  due  quadri  dai  lati  con  miracoli  del 
Santo  fono  del.Padoanino. 

Segue  parlata  detta  Capella  un  quadro  con 
un  indemoniato  liberato  dal  Santo  opera  del 
Palma,  e  fopra  S.  Stefano  pure  del  Palma  . 

Indi  S.  Magno  del  Forabofco  ,  e  difopra  San 
Lodoyico  Rè  di  Francia  di  Alvife  dal    Frifo. 

In  fine  evvi  S.  Agnefe  avanti  a  Crifto  d'  O- 
doardo  Fialetti  ,  e  fopra  un  puttino  della  ma- 
niera del  Peranda . 

La  cupola  grande  è  dipinta  a  frefco  cogl' 
adornati  di  Pietro  Algieri  ,  e  le  figure  di  Gae- 
tano Zompini,  ma  negl'angoli  vi  fece  gì'  ador- 
nati Girolamo  Mengozzi  Colonnare  le  figure 
il  detto  Zompini. 

La  volta  della  Capella  maggiore  cioè  il  foffit- 
to  a  frefco  con  S.  Gaetano  in  gloria  è  opera 
di  Matteo  Bortoloni,  e  le  figure  a  chiarofcuro 
in  campo  d'  oro  nella  faccia  nelP  arco  di  detta 
Capella  fono  dello  fletto  ;  quelle  degl'  altri  archi 
fono  del  fudetto  Zompini. 

Nel 
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Nel  Refettorio  fopra  la  porta  vi  e  la  Cena 
di  Crifto  del  Palma,  dirimpetto  evvi  il  miraco- 
lo del  pane  ,  e  del  pefce  opera  del  P.  Filippo 
Maria  Galletti  della  ftefla  Religione  grand'  oT- 
fervatore  di  Ciro  Ferri. 

Nella  Libreria  fonovi  quattro  foftìtti  ad  oglio 
rapprefentanti  geroglifici  della  Sapienza  opere 
dello  fteflb  autore. 

Chìefa  di  S.  MÀtU  Maggiore  ,  Monache  é 

ENtrando  irt  Chiefa  a  mano  finiftra  fra  I' 
Organo ,  e  la  fìneftra  vi  fono  diverto"  put- 
rirli ,  che  tengono  {imboli  della  B.  V.  ,  e  fono 
di  Aleflandro  Varottari. 

Pallata  là  fìneftra  la  tavola  'dell'Altare  di  Cafa 
Marcello  con  la  B.  V.,  ed  il  Bambino  /òtto  ad 
un  Albero,  e  dalle  parti  SS.  Giovanni,  e  Marco, 
ed  in  ginocchio  varj  ritratti  della  detta  Fami- 
glia, è  di  Francefco  Alberti  Viniziano.  Aflerifce 
però  il  Ridolfì,  che  dicevafi  efiere  di  Battifta  dal 
Moro,  nella  vita  di  detto  Battifta. 

Segue  un  quadro  con  un  miracolo  della  B. 
V.  con  un  uomo  in  ginocchi  del  Varottari. 

Là  tavola  dell'Aitar,  che  fegue  con  la  coro- 
nazione della  B.  V.  ,  e  li  quattro  Evangelifti  , 
che  foftengono  il  Mondò  è  di  mano  del  Palma. 
Il  gran  quadro  fopra  la  porta  ,  che  va  al 
convento  con  un  rniracolo  della  B.  V.  ,  cioè 
una  donna,  che  partorì  nel  mare  è  opera  fti- 
golariffima  del  Varottari  ,  nella  quale  fpezial- 
mente  vedefi  una  femmina  ,  che  fiede  fopra  un 

bian- 
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bianco  cavallo  veftita  di  rafo  divifato  eh'  è ,  pe* 
dir  vero ,  d'un  ottimo  gufto  e  v'  è  il  nome  det- 
l'autore  così:  Opus  VarottaH  1628. 
,  Dello  fieno  autore  pattato  P  Altare  del  Cro- 
ciffiflb  evvì  là  B.  V.  in  aria  ,  ed  un  S.  Diaco- 
no abbaffo,  che  fornì  di  perdere  un'occhio  per 
vederla , 

La  palla,  che  fegue  con  N.  Signora  ,  e  varj 
Angeletti ,  ed  abbaffo  li  Santi  Francesco ,  Pietro1 
Chiara,  Andrea,  e  Giacomo  è  opera;  Angolare 
di  Bonifazio . 

Il  gran  quadro  con  la  rotta  de'  Camotefi  per 
miracolo  della  vefte  di  N.  Signora  è  una  delle 
Opere  famofiftìmè  del  fudetto  Varottari. 

La  tavola  dell'Aitar  maggiore  coli'  Affunzione 
di*N.  Signora  è  opera  belliffima  di  Paolo  Ve- 
ronefe  . 

V  Annonziata  dalle  parti  è  di  mano  del  Pal- 
ma . 

Lateralmente  vi  fono  quattro  gran  quadri  ,  1* 
uno  con  San  Gioachino  /cacciato  dal  Tempio 
per  non  aver  prole  ,  T;altfo  con  lo  Spofalizia 
della  Vergine  tenuto  dal  Ridolfì  per  di  Dome- 
nico, ed  il  terzo  con  la  Vifita  de' Rè  Maggi,  e 
fono  opere  del  Tintoretto  ;  T  ultimo  non  è  di 
qjiefta  mano. 

Nel  volto  della  Capella  evvi  il  Giudizio  Uni- 
verfale,  di  Antonio  Foller. 

Nella  Capella,  che  fegue  la  tavola  dell'Altare 
è  il  famofo  S.  Giovambatifta  di  Tiziano ,  che 
va  alla  ftampa  di  Valentino  le  Febre. 

Nella  detta  Capella  evvi  un  quadro  pofliccio 

del 
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del  Palma  Vecchio  con  la  Madonna  ,  il  Bambi- 
bino ,  e  Santi  Giofeppe  ,  e  Catterina  col  nome 
dell'autore,  fatto  come    vedefì  l'anno  1599. 

Qui  pure  evvi  un  quadro  con  la  Vergine,  e 
S.  Giofeppe  ,  ed  un  ritratto ,  opera  mal  confer- 
vata  di  Polidoro . 

Seguono  dopo  quefta  Capella  tre  quadri  di 
Matteo  Ponzone  con  miracoli  della  Vergine  , 
tra  quali  v'  è  una  figura  di  chiarofcuro ,  di  Fran- 
cefco  Rufchi . 

Segue  poi  la  palla  di  Bonifacio  con  V  Afcen- 
fione  di  N.  S.,  e  gl'Apoftoli  adoranti. 

Paffata  la  Porta  vedefi.  il  famofiflìmo  quadro 
dell'  Arca  di  Noè  di  Giacomo  Battano  ,  opera 
copiofiflìma,  ed  in  genere  d'animali  fquifitiffima 
e  condotta  all'ultimo  fegno. 

Sopra  di  quefto  v'  è  un  S.  Baftiano  della  ma- 
niera di'  Giorgione. 

Neil'  angolo  evvi  la  Vergine,  che  libera  un 
pittore  precipitato  dal  Demonio  ,  ed  è  del  Va- 
rottati . 

Sopra  le  colonne  vi  fono  divertì  quadri  po- 
fìiccj ,  cioè  le  quattro  Magioni  dell'anno  de'  Baf- 
fani  .  Un  Crifto  all'  Orto  di  Paolo  Veronefe  . 
Un  Ecce  Homo  di  Paris  Bordone  .  Una  Ma- 
donna in  tavola  con  diverfi  Cherubini  ,  opera 
preziofa  di  Gian  Bellino.  Un'  altra  quafi  fimile 
del  Conegliano .  N.  S, ,  che  apparifce  a'  difce- 
poli  della  fcola  del  Bordone. 

Li  foretti  poi  ,  ed  il  quadro  fopra  la  porta 
della  fondamenta  non  recano  troppo  onore  a 
quefta   Cine  fa  ,   che   fi  può  dire   per   altro  una 

per- 
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pèrfettiillma  Galleria  d'autori  della  Scuola  Vini- 
ziana  . 

Nella  Sagriftia  fonovi  li  due  quadri  dell'Adul- 
tera, e  del  Centurione,  ch'erano  in  Chiefa  fo- 
pra  le  Colonne,  ma  quelli  non  fono,  altrimenti 
originali  di  Paolo  Veronefe  ,  come  afferifce  il 
Bofchini  ; 

Chiefe  della  Giudecca. 

Chlefa   di  S.   Gio:  Battila,  Monaci 
Camddolefì . 

LA  tavola  alla  fmiftra  della  maggiore  rappre- 
fenta  una  mezza  figura  di  Santa  Maria 
Maddalena,  opera  di  Domenico  Tintoretto. 

Una  tavola  di  Gio:  Bellino  con  diverfi  com- 
parti-, in  uno  al  di  fopra  evvi  la  vifita  di  San- 
ta Elifabetta;  poi  S.  Mattia  Apoftolo  ,  S.  Gio- 
vambatifta  ,  e  S.  Romualdo  ;  fotto  S.  Mattia 
evvi  1'  iftoria  ,  quando  fu  pofìo  nel  luogo  di 
Giuda  traditore  ;  fotto  S.  Gio;  vi  è  la  fua  De- 
collazione ;  fotto  S.  Romualdo  evvi  il  Santo 
Doge  Pietro  Orfeolo  ,  che  fu  poi  Monaco  di 
quell'abito  affieme  colla  Conforte  Malipiera  . 

Nella  Sagreftia  fonovi  le  portelle  dell'Organo 
cioè  1'  Annonziata  ,  e  Santi  Giovambatifta  ;  e 
Matteo  opere  rare  del  Conegliano. 

Il  Palazzo  di  Cafa  Nani  poco  dittante  da 
quefta  Chiefa  era  al  di  fuori  dipinto  tutto  da 
Paolo  Veronefe  con  favole  d'Ercole,  e  il  Corti- 
le era  con  iftorie  de'  Romani  dipìnto   a  chiaro- 

fcuro 
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/curo  da  Benedetto  fuo  fratello,  ma  l'uno  ,  e  1* 
altro  poco  nulla  fi  vede. 

Chiefa  delle  Citelle , 

UNa  tavola  d'Altare  con  la  Madonna  ,  San 
Francefco,  ed  un  ritratto  d'un  Senatore  è 
opera  d'Antonio  Alienfe. 

L'  Aitar  maggiore  à  la  tavola  di  Francefco 
Jkflano  ,  rapprefentante  la  prefentazione  della 
Vergine."  opera  belliffima. 

Un'  altra  tavola  è  dei  Palma  con  N.  S.  all' 
Orto  . 

Sopra  la  porta  evvi  la  Nafcita  della  Vergine 
con  una  gloria  nell'  alto,  opera  delle  più  belle 
di  Pietro  Ricchi. 

Chiefa  della  Croce ,  Monache. 

SOtto  il  coro  a  man  finiftra  evvi  un  quadro 
colla  Madonna,  San  Giovambatifta  ,  e  San 
Giofeppe  di  maniera  Parmeggianinefca . 

Segue  un  quadro  con  N.  S.  nato,  d'Antonio 
Zanchi . 

Evvi  poi  la  palla  con  SS.  Benedetto  ,  e  Sco- 
laftica  nell'alto,  e  fui  piano  S.  Lorenzo  Giufti- 
niani  di  Sebaftiano  Ricci. 

Dal  lato  defrro  dell'Organo  evvi  la  Fede  ,  di 
Pietro  Ricchi,  dal  fìniftro  S.  Elena,  di  Matteo 
Ponzone. 

Segue  la  tavola  con  SS.  Domenico  ,  e  Rofa 
d'Antonio  Zanchi. 
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Sopra  la  porta  della  Sagriftia  evvi  Crifto  all' 
Orto  di  Michele  Sobleau,  opera  degna. 

La  palla  di  S.  Atanafio  e  di  Antonio  Zan- 
chi  . 

11  quadro  con  la  Madonna,  la  Croce,  e  va- 
rj  Santi  fopra  il  fineftrone  è  di  Matteo  3Pqnzo- 
ne .  Due  Santi  Vefcayi  fono  della  (cuoia  dì  Ti- 
ziano . 

ghie/a  del  Redentore ,  Padri  CapHCcini. 

NElla  prima  tavola  a  mano  finiftra  vi  è  V 
Afeenfione  di  Crifto  di  mano  del  Tinto- 
retto  . 

Nella  feconda  Crifto  riforgente,  opera  Ango- 
lare di  Francefco  Baflano. 

Nella  terza  N.  S.  deporto  di  Croce  con  le 
Marie,  ed  altri  opera  del  Palma, 

Dall'altra  parte  la  flagellazione  di  Crifto  con 
una  gloria ,  del  Tintoretto . 

Dopo  quefta  il  battefimo  di  Crifto  comin? 
ciato  da  Paolo  ,  e  finito  da'fuoi  eredi,  opera^ 
belliflìma . 

Neil'  ultima  poi  vi  è  la  Natività  ,  opera  dì 
Francefco  Battano. 

Tutti  li  nicchi  poi  della  Chiefa  hanno  moke 
figure  di  chiarofeuro  di  Sibille  ,  e  profeti,  ed 
Evangelifti,  e  Dottori,  e  fono  opere  del  Padre 
Piazza  Capuccino. 

Sopra  la  porta  pure  una  mezzaluna  grande 
di  chiarofeuro  è  dello  fteffo,  dove  vedefi  il  Re- 
dentore   in   alto    con   Santi   Marco  ,  Teodoro, 

Roc- 
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Rocco ,  e  Francefco ,  e  la  Fede  col  Principe  di 
Venezia  ,  e  Senatori  ,  che  piegano  per  la  libe- 
razione della  pefte,  e  vedefi  fatto  fcritto: 

Cri/io  Redemptori  civitate  gravi  peflilentia  li- 
berata Senatus ,  ex  voto . 
Pria:  Non.  Sept.  An.  MDLXXP7. 

E  fotto  quefta  fcriziane  v'è  un'  altra  mezza- 
luna di  Pietro  Vecchia  con  la  B.  V. ,  che  por- 
ge N.  S.  a  S.  Felice  ,  &  in  lontano  il  Santo  , 
che  fana  un  infermo. 

-  Nella  Sagreftia  S.  Francefco  con  V  Angelo, 
che  mona  è  di  Carlo  Saraceni. 

Un  altro  quadro  è  di  Giacomo  Palma  con 
la  E.  V. ,  N.  S. ,  SS.  Girolamo ,  Anna ,  France- 
fco, e  Catterina. 

Ervi  un  altro  preziofo  quadro  di  Gio:  Belli- 
no ,  con  la  Vergine  colle  mani  giunte,  e  N.  S. 
che  dorme  ,  con  due  Angeletti  ,  che  Tuonano  , 
opera  frefchiilìma ,  e  confervata  da' Padri  in  un 
a  emano . 

Un  altro  quadretto  vicino  al  picciolo  orolo- 
gio con  la  B.  V.  N.  S.  in  braccio  ,  del  fudetto 
autore . 

La  B.  V.  ,  che  dà  N.  'S.  a  S.  Felice  è  opera 
del  Padre  Semplice  Capuccino . 

Abballo  all'inginocchiatojo  la  B.  V.  con  alcu- 
ni Angeli  è  del  Padre  Piazza  ,  e  dai  lati  Santi 
Giofeppe,  e  Francefco  dell'Alienfe. 

Evvi  poi  un  quadro  col  battefimo  di  Crifto  , 
e  due  ritratti,  opera  di  Paolo  Veronefe. 

Sonovi 
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Soriòvi  "ancóra  due  quadretti  der  Palma  con 
Crifto  in  Emaus,  ed  il  pane  della  propofizione* 
ed  in  alto  il  piover  della  manna  delli  Baffani . 

Evvi  ancora  una  teda ,  che  dicefi  eflere  il  ve- 
ro ritratto  di  S.  Francefco  ,  ma  ciò  non  à  del 
verifimile  non  eflendovi  flati  pittori  a'  tempi  di 
quefto  Santo  ,  e  molto  meno  ,  che  così  dipin- 
geflero .  ',•;!> 

'  La  tavola  dell'  Altare  della  Chiefetta  vecchia 
con  la  Madonna,  Santi  Girolamo,  e  Francefco 
è  opera  rara  di  Gio:  Bellino; 

Un  altro  quadro  con  la  B.  V. ,  che  porge  il 
Signore  a  San  Felice  è  opera  del  P.   Semplice  . 

Nell'Oratorio  fopra  il  coro  la  tavola  dell'Al- 
tare con  Crifto  in  Croce,  la  B.  V.  ,  S.  Gio:  , 
e  due  Angeletti  con  due  chiarofcuri  dai  lati  nelP 
uno  San  Francefco,  e  nell'altro  Sant'Antonio  è 
di  Santo  Peranda .  Un'altro  quadro  da  un  lato 
in  mezzaluna  con  Crifto  all'Orto,  e  dall'  altro 
San  Francefco,  che  riceve  le.ftimmate  fono  tut- 
ti ,  e  due  del  Peranda . 

In  varj  luoghi  del  Convento  varj  quadri  fo- 
no de!  P.  MaMìmo. 

Chiefa  di  S.  Giacomo,  Padri  Serviti. 

A  prima  tavola  entrando  in  Chiefa  a  mano 
'finiftra  con  ukj  CrocifilTo,  che  fiacca  il  de- 
liro braccio  dalla  Croce  è  di  Girolamo  Bru- 
iaferro  . 

Segue  la  tavola  di  S.  Giacomo  ;   del  Pilotti  . 
L'altra  tavola   con  la  Madre   Addolorata  nel!' 

A  a  alto , 
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alto,  e  fui   piano   varj  Religioni   Serviti   è  pure 
del  fudetto  Brufaferro. 

Nella  Sagriftia  evvi  una  tàvola  dì  Domenico 
Tintoretto ,  e  due  quadretti  colla  creazione  dell' 
uomo ,  e  della  donna,  di  Andrea  Vicentino ,  ed 
una  Madonna  del  Zanchi.-  a..  *, 

Nella  tetta  del  Refettorio  évvi  un  famofo  qua- 
dro di  Benedetto  ,  e  Cadetto  Caliari  ,  che  rap- 
prefenta  ir  convitto  del  Levita ,  opera  fatta  mol- 
to fui  gufto  del  maeftro ,  e  molto  bella. 

Nel  foffitto  poi  fonovi  tré  comparti,-  nell'uno 
r  Annonziata  ;  nel  fecondo  l'Aflunta;  nel  terzo 
la  vifita  di  S.  Elifabetta,  ed  intorno  fonOvi  va- 
rj ornamenti,  Manze,  pergolati,  e  cartellami  che 
adornano  detti  quadri;  il  Bofchini  mette  indub- 
bio ,  che  fia  tutto  di  Paolo  ;  il  Ridolfi  dice  , 
che  le  tré  nominate  iftorie  fono  di  Paolo  ,  e 
che  gl'ornamenti  fono  di  Benedetto  ,  e  Galletto 
fono  cofe  però  tutte  di  gran  meritò  ,  e  degne 
d'eflere  confiderate  ,  può  eflere  ,  che  follerò  in- 
ventate dal  Maeftro  ,  dipinte  dai  difcepoli  ,  e 
rirocche    certamente  dal  Maeftro  fteflb. 

Cbiefa  di  S.  Angelo ,  Padri  Carmelitani. 

SOriovi  tre  tavole  di  Odoardo  Fialetti. 
Nel  foffitto  due  quadri  del   Petrelli  ,   V  uno 
col  Paradifo,  e  l'altro  con  la  Madonna,  che  dà 
l'abito  a  S.  Simon  Stoch . 


Chie- 
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-Chiefa  di  S.  Enfemia,  Preti. 

Ònovì  due  tavole  di  Girolamo  PiJotti,  Tutu 
_'  col  Padre Eterno  j  e  varj  Santi;  e  l'altra  con 
la,  Madonna,  e  Santi  Gio:  Evangelifta  *  e  Gio- 
feppe  . 

Sopra  l'Aitar  maggiore  v'è  l'Aflunta  ,  e  mol- 
ti Santi  ,  e  Sante  ,  e  due  dai  lati  jjdella  tavola 
cioè  Santi  Simone*  ed  Ifaja  Profeti.  Sonòvi  an- 
cora nella  medefimà  Capella  due  quadri  nell'uno 
la  Cena  di  Crifto ,  nell'altro  là  manna  nel  De- 
ferto; tutte  opere  degl'Eredi  di  Paolo. 

Il  volto  di  quefta  maggior  Capella  è  dipinto 
a  frefco  colle  figure  d'Agoftino  Litterini  ,  e  %? 
adornati  di  Giacomo  Gròflì.- 

Nel  foffitto  vi  fono  tré  quadri  di  Girolamo 
Pilotto' . 

Ne'  fianchi  del  foffitto  Alila  parete  fonovi  al- 
tri tré  quadri  di  Bernardino  Prudenti ,  con  ifto- 
fie  della  vita  della  Vergine. 

Entrando  in  Chiefa  a  mano  finiftra  eyvi  un 
quadro  con  S.  Andrea  in  prigione  ,  che  predi- 
ca. Segue  un  altro  quadro  cori  una  donna  con 
una  colomba  in  tetta,  ed  un  armato  .  Seguono 
ancora  altri  due  pezzi  P  uno  dove  S.  Andrea 
vien  condotto  al  martirio ,-  l'altro  col  Santo  in 
gloria,  cofe  tutte  ad  oglio  di  Girolamo  Pelle- 
grini delte  fue  belle.- 

Un  quadro  poi  cori  S.  Antonio  di  Padova  in 
gloria,  ed  un  altro  col  detto  Santo  ,  a  Cui  vien 

A  a     z  ad- 
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additato    il    Bambino    Gesù  ;   fono  opere    del  P. 
Maffimo  Gapuccino . 

11  foffitto  della  Capella  del  Rofario  è  dipinto 
■a  frefco  colle  figure  d'Agoftino  Litterini  ,  e  gì' 
adornati  di  Giacomo  Groflì. 

Dopo  detta  CapeJla  evvi  un  quadro  colla  Ma- 
donna ,  e  diverfi  Angeli ,  e  Santi  Giofeppe  ,  ed 
Antonio  di  Padova,    opera  del  P.  Maffimo . 

Cbiefa   de  SS.    Cofmo  ,   e  Damiano , 
Monache , 

ENtrando  in  Chiefa  a  mano  ììniftra  evvi  un 
gran  quadro  con  Moisè ,  che  fece  fcaturi- 
re  l' acqua  opera  infigne  di  Sebaftiano  Ricci  . 
Degne  di  /ingoiar  offervazione  fono  le  partico- 
larità di  querla  rara  pittura ,  fcorgendoli  in  eflfa 
primieramente  un  non  ordinario  modo  di  com- 
ponere,  e  di  colorire,  una  efpreflìone  mirabile, 
ed  ogni  cofa  univerfalmente  ,  ed  ottimamente 
dipinta  fiafi  in  figure ,  in  arie  di  tefte ,  negl'ani- 
mali, e  nel  paefe  finalmente,  che  è  mirabile,  e 
nel  quale  vi  coadiuvò  molto  il  non  mai  abba- 
ftanza  lodato  Marco  fuo  nipote  di  cui  altrove 
abbiamo  parlato. 

La  tavola,  che  fegue  con  la  Madonna  ,  SS. 
Cecilia  ,  Teodoro  ,  Marina  ,  Cofmo  ,  e  Da- 
miano è  opera  del  Tintoretto. 

Segue  un  altro  gran  quadro  col  trionfo  dell' 
arca,  opera  pure  famofa  del  fovracitato  Ricci  . 

Nella   Capella   alla  delira  della  maggiore   v\  è 

una 
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tuia  tavola  di  Crifto  in  Croce,  e  le  Marie  ope- 
ra dsl  Tintoretto. 

La  tavola 'dell'Aitar  maggiore  con  la  Madon- 
na in  alto,  e  abballo  Santi  Benedetto,  Sebastia- 
no ,  e  Francesco  è  opera  del  Palma  .  Dai  lati 
due  quadri  fono  del  Fumiani. 

Dal  lato  deftro  poi  della  Capella  evvi  un  qua- 
dro grande  con  Salomone,  che  parla  al  popolo 
opera  quefta  pure  didima  di  Sebaftiano   Ricci. 

Dirimpetto  evvi  un  fagrifizio  della  legge  anti- 
ca, opera  delle  belle  d'Antonio  Molinari. 

Nella  volta  fopra  l'Aitar  maggiore  vi  è  dipin- 
ta a  frefco  la  Santiffima  Trinità,. e  Santi  Pietro 
Giovambatifta ,  e  molti  Angeli  ,*  opera  di  Giro- 
lamo Pellegrini . 

Negl'angoli  della  cupola  fonovi  li  quattro  E- 
vangclifìi  a  frefco  di  Paolo  Farinato  ,  il  refto 
tutto  a  frefco  è  del  Pellegrini  fudetto.    . 

Sopra  le  cornici  dell'Aitar  maggiore  a  deftra, 
e  a  finiftra  vi  fono  due  iftorie  del  vecchio  te- 
fìamento ,  e  negl'angoli  due  Profeti  d'  Antonio 
Zanchi  . 

Nella  Capella  alla  fìniura  dell'Aitar  maggiore 
la  tavola  con  lo  fpofalizio  di  Santa  Catterina  è 
opera  rara  del  Padovanino. 

Appefa  al  muro  evvi  un  altra  tavola  con  la 
Madonna  fedente  con  bella  architettura ,  e  li  SS. 
Cofrho ,  e  Damiano ,  Benedetto  *  Eufemia  ,  Do- 
rotea,  e  Tecla,  opera  diftinta  di  Gio:  Buoncon- 
ìigli  col  nome  dell'  autore  fatta  nel  1497. 
Segue   un    quadrò   con   Crifto,  che  fcaccia  i 
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mercanti  dal  tempio  ,   opera   celebre  di  Angelo 
Trivifani . 

Un  altro  col  moltiplico  del  pane  ,  e  del  pe- 
(ct  è  opera  degna,  e  famofa  di  Giovambatifta 
Pittoni  . 

Sopra  il  coro  evvi  un  quadro  del  Cavalier 
Liberi  col  martirio  d'un  Santo. 

Chiefa  delle  Convertite. 

A  Mano  finiftra  entrando  in  Chiefa  vi  è  una 
tavola  di  Matteo  Ingoli  con  una  Croce,, 
e  li  Santi  Giovambatifta  ,  Francesco  ,  Lorenzo 
Giufìiniani,  e  Carlo. 

Un*  altra  tavola  alla  deftra  dell'Aitar  maggio- 
re, con  l'Annonziata,  e  S.  Nicolò  è  opera  del- 
le migliori  di  Baldiflera  d'Anna. 

Sopra  la  tavola  dell'Aitar  maggiore  v'è  V  ap- 
parizione di  Crifto  al}a  Maddalena  nell'  Orto  , 
opera  degna  di  Luigi  dal  Frifo. 

Dai  lati  d'efla  Santi  Giacomo  ,  e  Andrea  A- 
poftoli  col  Padre  Eterno,  e  1'  Annonziata  nel 
volto:  tutto  del  Palrna. 

Un'  altra  Tavola  alla  finiftra  dell'Aitar  maggio- 
re con  la  Madonna  di  Pietà,  opera  delle  buone 
di  Baldiflera  d'Anna. 

Un'  altra  pure  con  Crifto  all'  Orto  e  del 
Palma  - 

Il  foffitto  col  Paradifo,  ed  altro  e  tutto  del 
Palma  . 

Sopra  la  porta  della  Chiefa  la  Cena  di  Cri- 
fto è  della  fcuola  di  Tiziano . 

Per 
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Per  andar  nel  parlatorio  v'  è  un    quadro  coij 

Santa  Maria   Maddalena   fra  gì5  Angeli   cofa  di 
Bonifacio . 

Chie/a  de  SS.  Biagio ,  e  Cataldo  y 

JHonacbe  . 

LA  tavola  dell'Aitar  maggiore  coli' Afcenfione 
di  Crifto  è  di  autore  moderno. 
Una  tavola   con   San  Biagio  ,  ed  altri   è  del 
Palma  . 

Un  altra  con  S.  Cataldo,  e  due   Angeletti  e 
della  maniera  di  1  aris  Bordone. 
Ne'  padatoj  fonovi  varj  quadri  del  Palma. 
£vvi  anco  un  gonfalone   con    SS.   Biagio  ,  e 
Cataldo  di  Girolamo  Pilotti. 


Fine  del  Seftier  dì  Dorfodnro* 
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DI  CANAREGGIO. 

Chiefa  di  S.  Ciovan  Crifoftomo ,  Preti, 

A  tavola  dell'  Aitar  maggiore  con 
S.  Gio:  Crifoftomo  ,  S.  Giovam- 
batifta ,  ed  alni  Santi  ,  e  Sante  è 
di  mano  di  Fra  Sebaftiano  dal 
Piombo  ,  opera  rara , 

Li  quattro  quadri  ne'  lati  del 
medefimo  Altare  contengono  iftorie  concernenti 
la  vita  di  S.  Gio:  Crifoftomo  di  mano  di  Zac- 
caria Fachinetti,  e  non  Gio:  Maria  Achinetti  , 
come  dice  il  Bofchìni; 

Ma  li  due  a  man  deftra  fembrano  di  molto 
più  dotta,  e  bella  maniera,  che  gl'altri  dirimpet- 
to ,  e  piegano  al  modo  de'  Baffoni . 

Nella  volta  dell'Altare  evvi  la  Cena  degl'Apo- 
fìoli,  opera  di  Bartolommeo  Litterini. 

Il  foffitto  poi  in  alquanti  comparti  è  del  Cav. 
Diamantino. 

Evvi  poi  la  belli/lima  tavola  di  Gio:  Bellino 
con  SS.  Girolamo  ,  Criftoforo  ,  e  Luigi  Rè  di 
Francia. 

L'ai- 
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L'altra  tavola  all'  Altare  di  Cafa  Civrana  col 
tranfito  di  S.  Giofeppe  è  di  Carlo  jLoth. 

L'Organo  con  li  Santi  Andrea  ,  Agata  ,  Gio- 
vali Crifoftomo ,  ed  Onofrio  con  altre  iftorie  è 
di  mano  de'  Vivarini.. 

Chìefa  di  S.  Maria  Nuova ,  Preti. 

LA  prima  tavola  a  xnano  finiftra  con  S.  Gi- 
rolamo nel  deferto  è  delle  ultime  cofe  di 
Tiziano,  e  va  alle  ftampe  di  Valentino  le  Fe- 
bre  . 

All'Aitar  di  S.  Filippo  la  tavola  con  1'  Angelo 
Michiele ,  S.  Domenico  »  ed  altri  Santi  è  di  ma- 
no di  Pietro  Mera. 

Nella  Capella  alla  delira  della  maggiore  la  ta- 
vola di  Rocco  Marconi  è  (lata  cangiata  in  lina 
d'altro  autore. 

Lif  ài\e  quadri  laterali  cioè  nell*  uno  S.  Gio* 
vambatilta  ',  che  predica  nel  deferto;  e  V  altro 
con  una  predica  pure  di  Sant'Antonio  di  Pado- 
va fono  opere  di  Gio:  Segalla. 

Nella  Capella  maggiore  la  tavola  con  l'Aflun- 
ta  è  opera  idi  Montemezzano  . 

Dai  lati  un  miracolo  del  Santi0ìmo  Sacra- 
mento è  di  Angelo  Leone  ;  1'  Annonziata  »  di 
Pietro  Mera  ;  la  vifita  di  Santa  Elifabetta  del 
Padòanino  ;  e  la  manna  nel  deferto  è  del  Za- 
nimberti. 

Nella  finiiìra  Capella  evvi  la  paffione  del  Si- 
gnore di  mano  del  Lorenzetti . 

Segue  1'  Aitar  di  Mufaico  fatto   dalli  Zuccati 
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col  cartone  di  Bonifacio,  e  rapprefenta  S.  Vit- 
tore martire  con  alcuni  Religiofi  in  ginocchio- 
ne,  e  nel  piedeftallo  evvi  feruta? 

Qnod  arte,  &  coloribus  pitlor 
Hoc  Zuchati  fratres  ingenio  , 
Et  natura  fax is  MD.LVIH. 

Segue  un  quadro  con  Crifto  morto  copia  be^ 
la  di  Tiziano* 

11  quadro  fopra  la  panca  del  Santiflìmo  con 
la  rifurrezione  ,  e  due  Santi  nei  lati  della  fìne- 
ftra  fono  opere  di  Leonardo  Corona. 

La  volta  dell'Aitar  maggiore ,  gl'angoli  tra  gì' 
archi  delle  colonne,  ed  i  nicchi  con  varj  Santi 
-dalle  parti,  e  fopra  gl'Altari  con  varj  belli  put- 
ti ni,  ed  altre  cofe  fono  opere  di  Gio:  Segalla. 

Cfaefa   di  Santa  Maria  de'  Miracoli , 
Monache . 

ENtrando  in  Chiefa  per  la  porta  maggiore 
fotto  il  coro  fonovi  due  quadretti  con  li 
Santi  Chiara  ,  e  Francefco  ;  di  più  un  quadro 
con  la  Madonna  ,  e  Santi  Giovambatifta  ,  e 
Chiara  ,  ed  un  ritratto  d'  una  donna  con  un 
puttino  tutte  cofe  di  Gio:  Bellino. 

-  V  è    fotto   il  coro   pure  un  quadro  con  una 
Maddalena  fatta  in  Cafa  di  Tiziano. 

Là  tavola  con  Santi  Girolamo  ,  Pietro  d'  Al- 
cantara, ed  altro  Santo  e  di  Giovambatifta  Pit- 
to ni-,  opera  bellHTìma. 

L'ai- 
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L'altra  dirimpetto  a  quefta  con  S.  Antonio  e 
tii  Giulia  Lama . 

L'organo  con  al  di  fuori  l'Annonziata ,  e  nel 
di  dentro  li  Santi  Pietro ,  e  Paolo  ,  e  nel  pog- 
gio alcune  iftorie  di  chiaroscuro  fono  di. mano 
di  Pier  Maria  Pennacchi. 

•  Dalla  parte  finiftra  dell'  Aitar  maggiore  evvi 
Crifto  Signore  di  mano  di  Pietro  Vecchia.    • 

Il  foretto  con  quantità  di  Profeti  è  del  fo- 
vradetto  Pennacchi ,  che  poi  nel  fine  dell'opera- 
2Ìone  terminò  anche  la  vita  nel  1528. 

Chiefa  di  S.  Cangiano  ,  Preti . 

Ntrando  in  Chiefa  a  mano  finiftra  fotto  V 
organo  nel  primo  quadro  evvi  Criflo  mor- 
to con  un  ritratto  d'  un  Pievano,  e  1'  Angelo 
Cuftode,  opera  d'Odoardo  Fialetti. 

Il  terzo  quadro  poi  è  la  Nafcita  di  Crifto  di 
Matteo  Ponzone. 

Segue  nel  cantone  S.  Francefco  della  fcuola 
del  Peranda". 

£vvi  poi  fopra  la  porta  alla  finiftra  Maria  , 
che  fale  i  gradi,  pure  della  fcuola  fudetta . 

Segue  poi  vicino  all'  Aitar  della  Madonna  la 
nafcita  della  ftefla  di  mano  del  Zoppo  dal  Va- 
fò;  e  fimilmente  la  tavola  dell1  Altare  dov'  è  la 
divozione  della  Vergine  Addolorata  è  dello  fte£ 
fo  autore. 

Dopo  evvi  l'Annonziata  di  Tizianello  ;c  pa- 
rimente l'altro  quadro  con  la  Santiffìma  Trini- 
tà, e  Maria  è  dello  fteffo  autore, 

La 
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La  tavola  poi  con  SS.  Giofeppe,  ed  Antonio 
e  di  Gio:  Segalla. 

Sopra  la  porta  della  Sagriftia  la  vifita  de' Ma- 
gi è  d'Odoardo  Fialetti. 

Nella  Capella  di  S.  Filippo  Neri  fonovi  quat- 
tro iftorie  concernenti  la  vita  dello  fteffo  Santo 
di  mano  di  Giofeppe  Enzo.  La  tavola  dell'  Al- 
tare è  di  Nicolò  Renieri. 

Nella  Capella  maggiore  la  tavola  col  Padre 
Eterno,  S.  Canziano,  ed  un  altro  Santo  è  ope- 
ra del  Zoppo  dal  Vafo.  Dal  lato  defilo  Crifto, 
che  lava  i  piedi  agl'Apoftoli  è  di  Gio:  Laudis  . 
Dopo  quefto  nel  cantonale'  evvi  Crifto  all' 
Orto  dello  fteffo  autore.  Nel  cantonale  finiftro 
f'iftoria  del  vecchio  teftamento  è  del  Zoppo  dal 
Vafo.  A  mano  finiftra  poi  il  quadro  colla  Ce- 
na è  di  Benedetto  Caliari.  La  tavola  di  S.  Roc- 
co ,  che  fana  gl'appertati  è  di  mano  di  Odoar- 
do  Fialetti  delle  Tue  più  belle. 

L'altra  tavola  appiedo  con  S.  Luca  ,  ed  altri 
Santi  fra  molte  architetture  è  di  Gio;  Manfueti . 
Segue  il  quadro  vicino  al  detto  Altare  con  la 
Madonna,  e  li  Santi  Rocco,  Gio:  Evangelista, 
Domenico  ,  e  Catterina  da  Siena ,  Francefco  ,  e 
due  ritratti  di  mano  di  Stefano  Paolucci. 

L'efterno  delle  portelle  dell'Organo  con  Santi 
Canziano  i  e  Maffimo  di  Gio:  Contarmi  fono 
dai  lati  del  fudttro. 

Il  foffìtto  della  Capella  maggiore  col  Santo 
in  gloria,  ed  altri  Santi,  e  Sanrc  compagni  mar- 
tiri è  opera  bella  di  Gio:  Seg alla. 
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Chiefa  de  Padri  Gefuiti. 

ENtrando  in  Chiefa  a  mano  finiftra  la  prima 
è  la  fatnotìffima  tavola  di  Tiziano  col 
martirio  di  S.  Lorenzo  in  tempo  di  notte  ,*  ve- 
defi  una  ftampa  di  quefta  intenzione  intagliata 
da  Cornelio  Cort  ,  ma  fu  quefta  tratta  da  un 
altro  fimile  quadro,  che  fece  Tiziano  per  il  Rè 
Filippo  di  Spagna  differente  dà  quefta  nel  cam- 
po avendo  il  primo  il  campo  con  architetture, 
e  figure  lontane,  e  l'altro  con  fumo,  nuvole,  e 
due  pùttini  nell'alto. 

Vedefi  poi  la  gran  tavola  coli'  Affunta  della 
Vergine;  opera  del  Tintoretto  delle  più  vaghe  , 
e  belle  dell'autore,  e  va  alla  ftampa  del   Lovìfa. 

Pallata  la  Sagreftia  evvi  la  tavola  del  tranfito 
di  S.  Giofeppe  di  Domenico  Clavarino  . 

Il  Soffitto  a  frefeo  fopra  l'Aitar  maggiore  con 
una  gloria  ,  e  l'altro  pure  più  grande  con  Gero- 
glifici appartenenti  al  nome  di  Gesù  fono  tutti 
e  due  di  Lodovico  Dorighy. 

Evvi  poi  la  tavola  di  S.  Francefco  Xavetio  , 
che  predica  a  molta  gente  opera  del  Càv.  Libe- 
ri intagliata  all'acqua  forte  da  Marco  Bofchini  . 

Segue  doppo  1'  Aitar  di  S.  Ignazio  la  tavola 
di  Antonio  Baleftra  con  la  Vergine,  Santi  Fran- 
cefco Borgia  ,  Luigi  Gonzaga,  e  Stanislao  Ko~ 
ftka  . 

Ed  in  fine  evvi  la  tavola  con  la  Decollazio- 
ne di  San  Giovambatifta  opera  ringoiare  del 
Palma  . 

Net- 
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Nella  Sagriftia  dal  lato  ììniftro  evvi  la  Cir- 
«oncifione  del  Signore,  opera  del  Tintoretto  ad 
imitazione  dello  Schiavone , 

Sopra  la  porta  di  mezzo  evvi  la  Natività  del 
Signore  opera  rara  di  Paolo  Veronefe  ,  che  va 
alla  ftampa  di  Giacomo  Barri; 

La  tavola  dell'Altare  con  la  Madonna  ,  e  un 
Santo  Pontefice,  e  li  Santi  Catterina,  Lucia,  § 
Francefco  di  Paola  è  del  Palma . 

Li  foffitti,  e  gl'altri  quadri  tutti  laterali  con- 
cernenti le  iftorie  della  Croce,  e  de' Padri  Cro- 
ciferi ,  che  qui  erano  prima  de'  Gefuiti  ,  fono 
tutti  del  predetto  autore  .  Un  S.  Francefco  eh' 
abbraccia  un  CrocifKTo  è  del  prete  Genovefe. 

Neil'  andito,  che  conduce  all'Aitar  maggiore 
evvi  un'immagine  di  Maria  con  un  libro  in  ma- 
no di  Antonio  Baleftra  ,  e  un  altra  Madonna 
col  puttino  opera  del  Palma. 

Nel  fecondo  inolauftro  detto  la  porteria  vi 
fono  in  alcune  mezzelune  tré  pitture  •  Neil'  Una 
S.  Francefco  Xaverio  allo  fpedale  degl'  Incurabi- 
li. Nell'altra  S.  Ignazio  riconofeiuto  in  tempo 
di  notte  dal  Senatore  Marcantonio  Trivigiano 
fotto  le  procuratie  di  S.  Marco  per  ifpirazione 
divina  conducendolo  in  fua  Cafa,  e  nel  terzo, 
eh' è  fopra  la  porta  evvi  un  Ambafcieria  fatta  in 
Colleggio  da  alcuni  Giapponefi  ,  tutte  ,  e  tre 
queft'opeie  fono  di  Pietro  Ricchi. 

Sonovi  poi  fette  quadri  con  azioni  di  Santi 
Martiri,  e  Confefibri  della  compagnia. 

Il  primo  è  di  Girolamo  Pellegrini,  e  gì'  altri 
fei  fono  di  Pietro  Vecchia . 

Neil' 
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Nell'Oratorio  dove  leggefì  ancora  FilofoMa  la 
tavola  dell'Altare  e  del  Palma  con  la  Vergine  , 
e  varj  Angeletti. 

Nel  refettorio  evvi  il  moltiplico  del  pane  ,  e 
del  pefee  opera  belliflìma  di  Pietro  Ricchi. 

Dall'  altra  tefta  evvi  la  profanazione  de'facri 
vafi  fatta  da  Baldaffare  ;  pittura  di  Odoardo  Fia- 
letti  .  : 

•  E  fonovi  ancora  tré  quadri  con  la  paflìone 
del  Signore  del  Palma,  ed  altri  pezzetti  di  chia- 
ro/curo . 

Nello  afeendere  la  prima  /cala  maggiore  evvi 
in  foffitto  il  Padre  Eterno  del  Palma,  ed  in  fac- 
cia alla  feconda  fcala  evvi  a  frefeo  l'invenzione 
della  Croce  ,  opera  pure  del  Palma  ,  ma  fatta 
poco  dopo,  che  tornò  da  Roma. 

Vicino  ad  un  oratorietto  evvi  un  quadro  con 
li  quattro  Evangelifti ,  opera  di  Antonio  Fu- 
miani  . 

Ed  in  faccia  a  quefto  evvi  il  giudizio  di  Sa* 
lomone  belliffimo  quadro  di  Luca  Giordano. 

Varj  altri  quadri  deferita  dal  Bofchini  furono 
colla  innovazione  della  Chiefa  trafportati  in  mol- 
ti luoghi  più  fegreti  di  quefta  Gafa  PrOfefla  . 

Scola  de  Sarti. 

NElla  ftanza  terrena  la  tavola  dell'Altare  con- 
tiene la  Madonna  ,  Santi  Giovambatifta  , 
Barbara ,  ed  Omobuono ,  che  dà  limofina  ad  un 
povero  opera  rariffima ,  e  confervata  di  Boni- 
fazio fatta  fui  gufto  del  Palma  Vecchio. 
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■   Intorno  la  detta  ftanza  vi  e  un  fregio  con  la1 
vita  di  S.  Barbara  della  puerizia  del  Tintoretto. 

Evvi  nel  mezzo  del  loffitto  il  Padre  Eterno 
con  molti  Angeli  ,  con  li  quattro  Evangelisti  , 
e  quattro  Dottori,  della  fcùola  di    Tiziano. 

Nel  falòtto  di  fopra  vi  è  un  quadro  con  la 
Madonna,  Santi  Giofeppe,  e  Barbara,  ed  un  rir 
tratto  opera  preziòfifTìma  di  Giorgione. 

Evvi  ancora  un  gonfalonetto  di  Gio:  Segalla* 

Off it aletto  mi  Campo  deGefuitt. 

LA  Chiefetta  è  tutta  dipinta  dal  Palma  della 
miglior  fua  maniera;  alcune  cofe  conten- 
dono Tiftituzione  del  detto  Spedale  ,  ed  altre  la 
memoria  della  creazione  del  Doge  Pafquale  Ci- 
cogna . 

Nella  tavola  dell'  Aftare  vi  è  figurata  la  vifita 
de' Rè  Maggi. 

Sopra  la  porta  la  flagellazione  ,  Sopra  V  altra 
porta  Crifto  morto.  Nel  foffitto  la  B.  V.  ,  che 
afeende  al  Cielo,  con  Angeli  in  varj  comparti. 

Chiefa  dì  S.  Catterìnai  Monache. 

LA  tavola  dell'Aitar  maggiore  cort  lo  fpofali- 
/  zio  di  S.  Catteiina,  e  divina,  e  conferva- 
tiilìma  opera  di  Paolo  Veronefe,  in  grazia  del- 
la quale  fu  alzata  la  cupola  di  queftà  Captila 
perche  foffe  come  e  perfettamente  illuminata,  e 
veduta;  azione  degna  di  chi  la  (è  fare;  di  que- 
llo quadro  vedefi  la  iìampa  d'Agoftino  Caraccio  . 

La 
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La  predetta  cupola  è  poi  bravamente  dipinta 
ad  ogiio  da  Girolamo  Brufaferro  ,  con  la  Santa 
in  gloria. 

Nei  lati  della  Capella  nel  giro  più  baffo  fo- 
novi  fei  quadri  concernenti  là  vita  della  Santa 
fteffa,  opere  della  gioventù  del  Tintoretto . 

Sopra  1'  Altare  in  mezzaluna  evvi  la  rifurre- 
zione  di  Crifto  ,  e  dal  lato  ìiniftro  fopra  i 
quadri  del  Tintoretto  evvi  Oiftò  all'  Orto  òpe- 
re d'Antonio  Foller,  ma  aggiuntate,  ed  agiuntate 
nuovamente  ; 

Dal  lato  deftro  evvi  I  Angelo,  che  appare  a 
S.  Gatterina  opera  di  Paolo  Grafi]  -,  e  vicino  il 
quadro  dóve  la  Madre  vedova  ccwfulta  i  fuoi 
configlieli  .per.  maritarla  Santa,  opera  del  Palma. 

Segue  fuori  delia  Capellà  usa  Santa  Maria 
Maddalena  figura  intiera  con  un  puttino  opera 
d'Aleffandro  Varottàri. 

Sopra  il  firieltrone  evvi  la  nafcita  della  B.  V. 
d'Antonio  Foller  ; 

Seguono  due  quadri  con  iftorie  della  vita  ,  e 
Sepoltura  di  Si  Catterina  opere  del  Palma. 

La  favola  di  S.  Antonio  è  pure  del  detto . 
Segue  S.  Liberal  Vefcovo  dello  rteflb.  : 

AH'  Aitar  della  Madonna  evvi  un  quadretto 
con  una  Madonnina  di  Gio:  Bellino; 

Il  quadro  con  S.  Michele,  che  fcaccia  li  fet- 
te peccati  mortali  è  del  Cav.  Tinelli . 

Due  quadri  dai  lati  della  porta  maggiore  con 
azioni  della  vita  di  Santa  Catterina  fono  di  Pie- 
tro Vecchia. 

Segue  un  quadrò  con  Y  iftoria  di  Tobia  ope- 
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ra   d'  Antonio   Foller  ,   ed   una  Salita   con  una 
bandiera,  ed  altro  di  Pietro  Vecchia. 

La  tavola  con  Tobia,  e  l'Angelo  è  un  bellif- 
fimo  quadro  di  Santo  Zago,  creduto  da  molti 
e  dal  le  Febre  intagliato  per  di  Tiziano  ,  che 
fa  Maeftro  di  quello  . 

La  tavola  con  la  Madonna ,  e  S.  Girolamo  , 
ed  Agoftino  è  di  Pietro  Ricchi. 

Nell'ordine  poi  fopra  l'Altare  di  Santa  Catte- 
lina  fonovi  due  lunghi  quadri  col  trionfo  della 
Virginità  ,  di  Pietro  Vecchia  .  Sono  pure  dello 
fìeflb  autore  le  Sante  Vergini,  nell'ordine  di  fo- 
pra la  nave  finiftra  quafi  in  faccia  al    fudettoV 

Nella  Nave  di  mezzo  vi  fono  tutte  iftorie 
del  Teftamento  vecchio  in  varj  comparti  divife 
con  ornamenti  di  colonnati  cartellami  ,  e  ftatue 
di  chiarofcuri  diverfì  ;  tutte  opere  di  Andrea 
Vicentino . 

Chie/k  de  SS.  Apftoli>  Preti. 

NElla  prima  tavola  entrando  in  Chiefa  a 
mano  finiftra  fonovi  SS.  Teodoro  ,  Ber- 
nardino ,  Luigi ,  e  la  Madonna  in  alto  con  varj 
Angeli,  opera  della  fcuola  di  Tiziano-  il  Ridol- 
fì  dice  eflere  di  Antonio  Palma  padre  di  Jacopo 
il  giovine. 

Segue  la  tavola  de' Santi  Giovambatifta ,  Fran- 
cefco  di  Paola,  Pietro,  e  Stefano,  ed  altri;  del 
Palma  . 

Nella  Capella  alla  deftra  dell'  Aitar  maggiore 
V  e    la    tavola   dell'  Angelo    Cuftode   del   Prete 

Ce- 
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tìentìvefe  in  vece  d'una,  che  fu  levata  di  Frarì- 
cefco  Maffei. 

Il  quadro  alla  deftra  della  Capella  maggiore 
con  la  manna  nel  deferto  è  di  Paolo  Veronefe  ; 
molti  credono  ,  che  veramente  fia  (iato  da  lui 
cominciato,  ma  poi  per  effer  mancato  fofle  da 
fuoi  eredi  finito. 

Alla  fimiftra  la  Cena  di  Criftò  è  di  mano  di 
Cefare  da  Conegliano. 

Il  quadro  fopra  la  porta  per  andar  in  Sagri- 
ftia  con  Maria,  che  fale  i  gradi  è  di  Giovani- 
baùtta  Lorenzetti . 

La  tavola  colla  nafcita  della  Madonna  dietro 
alla  fua  immagine  è  di  Gio:  Contarmi. 

Sugi'  angoli  dell'  arco  della  Capella  di  Cafa 
Cornara  fonovi  due  virtù  ;  opere  del  Cavalier 
Bambini. 

La  tavola  poi  dell'Altare  con  S.  Lucia,  e  due 
altri  Santi  è  di  mano  di  Benedetto  Diana. 

Segue  vicina  alla  porta  la  tavola  degl'Apodo- 
li;  di  Pietro  Mera. 

Sopra  il  corniccione  fra  le  mezzelune  fonovi 
fette  gran  quadri  con  miracoli  de' Santi  A  porto- 
li opere  delle  più  belle  di  Domenico  Tinto- 
retto  .■       _. 

Nel  forfitto  poi  l'architettura ,  ornamenti ,.  ed 
altro  fono  di  mano  di  Antonio  Dolabella  allie- 
vo delllAlienfe.  Li  due  ottagoni  ove  nell'uno  è 
lo  Spirito  Santo,  che  difcende  fugl'Apoitoli ,  e  1' 
altro  corrifpondente  fono  di  mano  di  Monte- 
mezzano;  li  quattro  quadri  nelle  mezzane  del 
foffitto    vicini  al   corniccione  fono   di  mano  di 
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Dario  Varottari  padre  d'  Aleflandro  ,  e  conten- 
gono la  vita  ,  e  miracoli  de'  SS,  Apertoli.  IJ 
quadrone  di  mezzo  dove  Crifto  afeende  al  Cie- 
lo è  di  mano  dell'  Alienfe  coadiuvato  però  dal 
difcepojo  Dolabella. 

Le  portelle  dell'Organo  ove  vedefi  pel  di  fuo- 
ri il  gaftigo  de'  ferpenti ,  e  nel  di  dentro  da  una 
parte  l'omicidio  di  Caino ,  e  il  fagrifìzio  d'Abra- 
mo  dall'altra,  fono  opere  delle  migliori  dell'Alien- 
fe  quando  fi  mife  a  ftudjare  dal  Tincoretto  .  E 
pure  dello  (teffò  il  reftante  di  detto  organo  ;  di 
fotto  poi  fonovi  tre  iftorie  fagre  j  di  Baldiflera 
d'Anna . 

Nella  Sagriftia  fopra  il  banco  evvi  Crifto 
morto  con  le  Marie  :  opera  di  Francefco  Mon- 
temezzano  ',  E  dai  lati  evvi  Crifto  all'  Orto  ;  di 
Francefco  Polazzi.  E  la  refurrezione  ;  opera  di 
Giovamfeatifta  Mariotti,  Sopra  l'inghinocchiatojo 
£rifto  pure  all'Orto  di  mano  di  Pietro  Mera  . 

Scuola  dell'  Angelo  Raffaelo , 

NElla  ftanza  di  fopra  v'è  la  tavola  dell'Alta- 
re con  la  Madonna  fulle  nubi,  a  mezzo 
l'Angelo  Cuftpde ,  ed  abbafTo  un  Demonio  ;  ope- 
ra celebre  di  Sebaftiano  Ricci. 

Chìe/a  dì  Santa  Sofìa ,  frtti . 

PRima,  phe  s'entri  in   Chiefa  evvi   un  Capi- 
tello col  Padre  Eterno  di  mano  di  Baldiffe- 
ra  d'Anna  . 

En- 
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Entrando  poi  nell'  andito  ,  che  conduce  in 
Chiefa  vi  fono  nel  foffitto  le  quattro  infegne  de« 
gl'Evangelici  di  Leandro  Badano. 

Entrando  poi  in  Chiefa  a  mano  (iniftrà  vi 
fono  appefe  al  muro  le  portelle  dell' Organo  nel 
di  fuori  i  tre  Maggi,  e  nel  di  dentro  SS.  Mar* 
co  ,  e  Giovambatifta  ,  opere  del  Palma  .  Ne! 
poggio  evvi  T  adorazione  de*  Pallori  opera  é& 
gna  di  Leandro  Badano. 

Segue  la  tavola  del  battesimo  di  Crifto  di 
mano  di  Daniello  Ens. 

Evvi  poi  la  tavola  dejl'Annonziata  di  Fiorefì* 
za,  opera  del  Palma. 

La  tavola  dell'  Aitar  maggiore  dove  Crifto 
predica  a  molta  gente  ,  che  fapprefenta  Santa 
Sonia,  che  nel  Greco  fignifìca  Santa  Sapienza  è 
opera  infigne  di  Leandro  Badano. 

L'altra  tavola  poi  alla  finillra  con  rAflunzio- 
ne   della  Vergine  è  di  Leandro  Corona. 

L'  altra  tavola  con  S.  Lorenzo  Giuftiniani  è 
di  Angelo  Trivifatìi. 

E  l'ultima  con  la'Madonna,  ed  altri  Santi,  è 
Venezia  è  opera  di  Gio:  Segallà. 

Dai  lati  del  pulpito  fonovi  due  quadri  uno 
colio  Spofalizio  della  Vergine,  e  l'altro  con  al- 
tra iftoria  amendue  di  Domenico  Tintoretto. 

Segue  fopra  la  porta  della  Sagriftia  la  Cena 
di  Crifto    opera  di  Paolo  Veronefè. 

In  faccia  a  quefto  evvi  la  nafcita  di  S.  Gio- 
vambatifta  opera  di  Leandro  Badano. 

Segue  la  Crocifitfìone  di  Crifto,  di  mano  di 
Baldidera  d'Anna. 
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Scuola  de  Dipintori. 

NEI  foffitto  di  detta  fcuóla  fonovi  divelli 
quadri  cioè  uno  con  S..  Luca  ,  ed  un  al- 
tro Santo  Vefcovo  di  mano  di  Giulio  del  Mo- 
ro :  evvi  il  ritratto  dell'  autore  vicino  ad  un 
ignudo  ; 

Un  altro  dove   S.   Pietro   camina   full'  acque 
delle  prime  cofe  del  Cav.  Liberi. 

Segue  un  chiarofeuro  del  Prete  Genovefe  con 
Crifto  fra  Mosè ,  ed  Elia . 

Continua  del  Palma  S.  Luca  che   predica  ,  e 
per   fianco    al   detto    un  quadro  evvi  una  figura 
a  tempera  fulla  carta  del  detto  autore. 
-   Evvi  poi   il  Samaritano   d'  Aleflandro   Varo- 
tari  . 

Segue  l'Annonziata  di  mano  d'Angelo  Manci- 
ni con  dai  lati  un  miracolo  di  Crifto ,  e  la  pa- 
rabola del  Demonio,  che  femina  zizanie. 

La  tavola  dell'  Altare  è  della  maniera  di  Po- 
lidoro . 

Molti  altri  quadri  fono  nel  fudetto  fofrlttò 
delle  maniere  di  Paolo ,  ed  altri ,  e  in  tanto  .fo- 
no foffitti  in  quanto  furono  ivi  attacati  ,  ma 
moiri  non  furono  dipinti  con  quefta  intenzione . 
Quefta  fcola  chiamafi  de' pittori,  ma  i  veri 
pittori  non  ci  han  ,  che  fare  effendo  ella  dell' 
arte  de' dipintori,  miniatori,  doratori,  ed  altri. 
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Chìefa  di  S.  Felici ,  Preti..  '■ 

Dietro  un'  immagine  della  Vergine  a  mano 
fìniftra  entrando  in  Ghie/a  evvi  una  Tavo- 
la del  Tintoretto  fatta  ad  imitazione  di  Gio.* 
Bellino  con  la  Madonna.*  Santi  Rocco,  Paolo, 
Nicolò,  Andrea,  e  Bernardino. 

La  tavola  dell'Aitar  maggiore  dipinta  /òpra  1' 
oro  col  Salvatore  ,  San  Felice  ,  e  due  ritratti  è 
di  mano  del  Cav.  PaffignanOé 

La  portellina  del  SantiiTimo  con  N.  S.  mor- 
to fofìenuto  da  un  Angelo  è  di  mano  di  Alvi- 
fe,  dal  Frifo  ,  e  fopra  in  mezzaluna  evvi  il  Pa- 
dre Eterno  di  mano  di  Montemezzano. 

Nella  facciata  deftra  della  Capella  vi  fono  due 
quadri  del  Tintoretto  un  fopra  l'altro  j  in  uno 
Crifto  all'Orto  ,  e  nell'altro  la  Cena . 

Sopra  le  rìneftre  evvi  l'Annonziata:  pure  del 
Tintoretto. 

Evvi  poi  nell'AItar  di  S.  Demetrio  la  tavola 
col  detto  Santo  armato,  ed  un  ritratto  appretto 
opera  rariflìma  del  Tintoretto  ,  ed  è  di  Cafa 
Chigi  . 

Sopra  la  porta  maggiore  evvi  Crifto  ,  che 
fcaccia  i  mercanti  dal  Tempio  opera  di  Silve- 
ftro  Manaigo, 

E  fopra  la  porta  finiftra  evvi  la  probatica  pi- 
feina  opera  degna  di  Pietro  Rofelli. 

Nella  vicina  fcola  de'  Centurati  evvi  una  ta- 
vola di  Gio:  Bellino. 
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Scuola  Grande  della  Misericordia, 

NElla  ftanza  terrena  fopra  1'  Altare  vi  è  in. 
mezzaluna  la  Santiflìma  Trinità,  e  diver- 
bi Angeli  di  Matteo  Popzone. 

La  tavola  dell'  Altare  con  Maria,  che  riceve 
fofto  il  manto  alcuni  conflati  era  di  Paolo  Ve- 
ronefe ,  ma  fu  restaurata  dal  Padoanino  ,  che  v' 
aggiunfe  appiedi  un  bel  Angeletto  ;  fu  intagliata 
da  Agoftino  Caracci  da  quella  di  Paolo . 

Sul  primo  ramo  della  fcala  la  mezzaluna  a 
parte  fmiftra  con  un'opera  della  mifericordia  è 
di  Paolo  Pagano. 

Da  un  lato  poi  della  fcala  evvi  Mosè ,  che  fa 
fcaturire  l'acqua,  d'Antonio  Pellegrini. 

Dirimpetto  evvi  il  gaftigo  de'  Serpenti  di  Am- 
brogio Bono . 

Dalle  parti  d'un  Crocifitto  evvi  l'Annonziata, 
di  Gregorio  Lazarini. 

Segue  la  fuga  in  Egitto  del  detto  ,  e  fopra 
una  porta  in  faccia  evvi  un  Angelo  pure  dello 
fteffo  autore  . 

Evvi  poi  la  ftragge  degl'innocenti  d*  Antonio 
Zanchi. 

E  in  faccia  una  iftoria  fagra  ,  dei  Bono  fa- 
detto  . 

In  un  altro  volto  Popera  della  mifericordia  di 
vifitar  gli  earcerati  è  di  Francefco  Pittoni  ,  e 
l'albergare  i  pellegrini   del   Cav.  Bambini. 

L'  Albergo   della  fcuola    e   dipinto   tutto   da 

Do- 
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Domenico  Tintorerto  con  varie  rapprefentazio-1 
ni,  e  ritratti. 

Chiefa  del  Priorato  della  Miferkordìa. 

LA  tavola  a  mano  finiftra  entrando  in  Chie- 
fa con  Santi  Giovambatifta,  e  Marco  è  dj. 
mano  di  Bonifacio . 

.  Neil'  altro  Altare  evvi  introdotto  un  quadro 
de' più  belli  del  Conegliano  colP  Angelo  Raffaele 
S.  Giacomo  Apoftolo ,  e  S.  Nicolò  ,  quefto  ac- 
ciò ferviAle  di  palla  fu  aggiuftato  altrettanto  per 
alto  dove  vi  fu  introdotta  una  immagine  mira- 
colofa,  e  varj  puttini  d'altra  mano. 

La  tavola  a  mano  finiftra  ufcendo  di  Chiefa 
con  SS.  Pietro  ,  e  Pao}o,  e  nel  mezzo  Santa 
Criftina  con  due  puttini ,  che  la  coronano  è  di 
maao  di  Damiano  Mazza,  opera  rara  deli'  au- 
tore , 

Scola  delibane  deTejfitori  da  Seta. 

EVvi  una  tavola  con   1'  Annonziata,  e  Santi 
Criftoforo,  e  Marco,  opera  di  Giovamba- 
tifla  de'Ro/Iì. 

Chitfa  di  Santa  Maria  del f  Orto ,  Adonaci 
Cifiereiefi . 

ENtrando   in  Chiefa   a   mano  finiftra  v'è  la 
tavola  dell'Altare  con  Santi  Lorenzo    Mar- 
tire ,  Gregori©  Papa ,  Lorenzo  Giuftiniani ,  ed  è 
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opera  rari/Tana  del  Palma  vecchio  ,  e  fopra  d'ella 
v'erano  nel  foffitto  varj  Angeli ,  che  tuonavano 
ftromenri  .  La  fudetta  tavola  è  viciniffima  ad 
eflere  del  tutto  confummata. parte  per  eflTere  af- 
fai male  tenuta,  e  parte  per  eflere  mezzo  brug- 
giata  delle  candelle,  che  fiill'Alrare  s'accendono. 
Il  gonfalone  del  San  Michele  del  Tintoretto 
non  fi  vede. 

Segue  poi  la  Capella  di  Cafa  Vendramina  , 
ed  evvi  la  tavola  con  S.  Francefco  di  mano  di 
Pietro  Mera. 

Segue  un  quadro  pofticcio  con  1'  Annonziata 
di  Fiorenza,  del  Palma. 

Neil'  altra  Capella  la  tavola  colla  natività  del 
Signore  è  di  Domenico  Tintoretto  .  Vi  fono 
poi  ne'  lati  varj  ritratti  de'  Santi ,  e  Sante  del 
Palmaj  del  Mera,  di  Matteo  Ponzone  ed  altri. 

Segue  un  quadro  pofticcio  con  S.  Lorenzo 
Giuftiniani  con  alcuni  chierici  in  ginocchi  ,  ed 
è  di  Gentile  Bellino  fatto  l'anno  1465. 

Nella  Capella  poi  di  Cafa  Contarini  vi  è  la 
famofa  tavola  del  Tintoretto  con  S.  Agnefe, 
che  prega  per  il  figlio  del  prefetto  con  molti 
aftanti  ,  ed  in  aria  diverfi  Angeli  tutti  vediti  d' 
azzuro ,  opera  difégnata,  e  contemplata  più  vol- 
te dal  celebre  Pietro  Berettini  da  Cortona  con 
fuo  ftupore  ,  e  piacere  . 

Segue  una  tavola  con  Crifto  flagellato  alla 
colonna,  opera  di  Matteo  Ponzone. 

Continua  l'Altare  di  Cafa  Reniera  ,  che  con- 
tiene la  palla  con  S.  Lorenzo  Giuftiniani  in  po- 
fto  eminente,  indi   nel  piano   li  Santi  Giovam- 

bati- 
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badila,  Francefco,  ed  Agoftino  ,  opera  del  Por- 
denone ,  che  gareggia  collo  fteffo  Tiziano;  di 
quefta  v'è  la  (lampa  del  Lovifa. 

Nella  Capella  maggiore  vi  fono  due  gran 
quadri  bislunghi  del  incomparabile  Tintoretto  1' 
uno  col  giudizio  univerfale,  nel  qual  mirafi  in 
alto  il  fommo  giudice  attorniato  da  molti  Beati 
con  leggiadre ,  e  varie  attitudine  al  baffo  veggon- 
fì  molti  morti  a  rifforgere,  chi  nudi  fchelettri  , 
chi  mezzo  veftiti  di  carne  ,  altri  dall'acqua  ,  al- 
tri dalla  terra  fi  levano  ,  veggono*  parimente 
molti  Demonj  terribili  che  traggono  al  baffo  ap- 
pena riforti  i  dannati  ,  ed  Angeli  ancora,  che 
innalzano  i  beati  alla  gloria  -,  moffe  tutte  così 
artificiofe  ,  pronte  ,  furiofe  ,  ed  animate  da  un 
chiarofcuro  così  ben  maneggiato,  che  dà  fegno 
di  non  capire  che  fia  pittura ,  chi  non  ftupifce 
in  mirandole  . 

Nell'alto  v'è  l'Adorazione  del  vitello  d'  òro  -, 
il  fimulacro  del  quale  vien  portato  da  alquanti 
con  belle  ,  ed  erudite  azioni  ,  veggonfi  ancora 
Varj,  che  raccolgono  gì'  avvanzi  de'  monili,  e 
monete  d'oro  ,  ed  alquante  leggiadre  femmine  . 
Quefte  due  opere  fole  poffono  formar  il  con- 
cetto a  qualfifia  gran  valentuomo.  Scrive  il  Ri- 
dolfi  ,  che  il  Tintoretto  dipingeffe  quefte  due 
gran  macchine  per  foli  Ducati  cento  mollo  {o- 
lo  dal  defiderio  d'onore  . 

Sonovi  itì  quattro  nicchie  quattro  virtù  ,  ed 
una  altra  fimile  è  fovra  la  porta  maggiore,  ope- 
re del  fudetto. 

Di  più  dipinfe  ancora  il  Tintoretto   le  lunet- 
te 
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te  di  fopra,  ed  il  fortino  dell'  Alrar  maggiore  j 
ma  malwattato  dal  tempo  fu  riftorato  ,  e  ri- 
tocco . 

Scendendo  dalla  detta  Capella  maggiore  veggon- 
iì  le  portelle  dell'organo ,  nel  di  fuori  la  prefcnta- 
zione  della  Vergine,  e  nel  di  dentro  da  un  lato 
S.  Pietro ,  che  mira  la  Croce  in  aria  foftenuta  da 
varj  Angeli ,  e  dall'  altro  là  Decollazione  di  S. 
Criftoforo  opere  rare  del  Tintoretto  per  il  fape- 
re  non  folo ,  ma  per  la  vaghezza.  Quefti  tutti,  e 
tre  pezzi  vanno  alle  ftampe  del  Lovifa;  del  S. 
Pietro  r'è  un'altra  bella  ftampa  difegnata,  ed'in- 
Éagliata  di  mano  pròpria  del  Signore  Antonio 
Maria  Zarietti  q.  Girolamo ,  e  della  purificazio- 
ne ancora  vedefi  un" altra  ftampa  fatta  in  Parigi 
da  M.  Defplaces  da  un  diflTegno  del  predetto 
Zanetti  eruditiflfìmo  in  quell'arte. 

Sotto  l'organo  vi  è  una  tavola  con  una  Ma- 
donna, òpera  rara  di  Gio;  Bellino. 

Segue  la  tavola  fotto  il  coro  col  martirio  di 
S.  Lorenzo ,  opera  di  Daniel  Vvandich . 

Dai  lati  dell'  Aitar  della  Madonna  vi  fono 
due  Angeli  di  Domenico  Tintoretto. 

Vedefi  poi  la  tavola  de' Santi  Giocambatifta  y 
Pietro,  Paolo,  Marco,  e  Girolamo,  opera  rara 
del  Gonegliano. 

Tutti  li  foffitti,  e  pareti  della  Chiefa  fono  di 
Criftoforo,  e  Stefano  Rofa. 

Nella  Sagriftia  vi  è  un  quadro  con  Crifto 
condotto  al  Monte  Calvario  fatto  a  tempera  di 
maniera  Fiaminga  dalli  fratelli  Zobbini  del  1466. 

La  tavola  dell'Altare  è  di  Antonio  Molinari  . 

Neil' 
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Neil'  altra  ftanza   fopra  il   banco  fonovi  due  > 
mezze  figure  del  Langetti ,  e  fopra  la  porta  una 
Madonna  della  maniera  del  Buonconfìgli . 

E  da  una  parte  evvi  una  pallina  con  varj  San- 
ti opera  di  Valentino  le  Febre,  e  varj  altri  pez-. 
zctti  di  maniere  fbrafriere. 

KeÌT  antifalà   del   Refettorio   uri   quadro  con 
una  Croce,  un  Lione,  ed  un  Èafilifco  è  di  ma- 
;  riera  affai  antica. 

Evvi  pure  nella  detta  ftanza  uri  quadro  con 
la  B.  V. ,  il  Bambino ,  e  Coftantino  Irriperadore 
in  ginocchi  col  mondo  in  mano,  e  SS.  Elena  , 
e  Giovambatifta  òpera  del  Palma  vecchio. 

Nel  Refettorio  le  nozze  di  Cartna  Gallilea 
fono  opera  di  Bernardin  Prudenti  ,  ed  evvi  il 
ritratto  dell'autore  vicino  alla  figura  del  Crifto  . 


'o1- 


Scota  de  Mercanti, 

LA  tavola  dell'Altare,  della  prima  ftanza  con 
N.  Signora  Alile  nubi ,  ed  abballo  S.  Cri» 
fìoforo  è  opera  bella  del  Tintoretto  vecchio,  il 
Ridolfì  però  la  fa  di  Domenico . 

Vi  fono  poi  tre  quadri  per  mezzo1  lai  porrà 
del  rio  col  martirio  di  S.  Criftoforo  opere  dell' 
Alienfe . 

.  Iri  tutto  il  reftò  del  giro  ,  che  fono  quadri 
dodeci  continua  la  vita  del  fudetto  Santo ,  ed  , 
eccetto  il  quadro  fopra  la  porta  con  3Sf.  S.  mor- 
to, eh' è  dell'  Aliérife,  fono  tutti  di  Domenico 
Tintoretto. 

.    Il  foffitto,  eccetto  li  quattro»  EvangelifH  è  futu- 
ro 
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ito -dipinto  in  quindeci  comparti   con  la  Tallio* 
n€  del  Signore  da  Domenico  Tintoretto. 

Sopra  il  ramo  della  fcala  alla  deftra  vedefi  di 
mano  dello  (tettò  Domenico  la  B.  V. ,  con  San- 
ti, ed  Angeli  in  un  quadro  in  forma  di  palla  . 
Sonovi  pure  ibpra  le  dette  fcale  varj  Santi  in 
una  palla  antica  del  Conegliano . 

Arrivati  alla  Sala  di  fopra  incominciando 
dalla  parte  finiftra  evvi  un  quadro  colla  Vifita 
de'  Rè  Maggi  opera  la  più  bella  di  Domenico 
Tintoretto  . 

Segue  la  Circoncifione  del  Signore  dell'Alien- 
fe con  tre  ritratti  al  di  fopra  di  Domenico 
Tintoretto  . 

Continua  fopra  la  porta  dell'Albergo  l'appari- 
zione dell'Angelo  a'  pallori  dello  fteflb. 

La  vifita  de' Partorì,  che  fegue  a  Gesù  Bam- 
bino e  dell'  Alienfe  con  tré  ritratti  dei  fudetto 
Domenico  . 

Segue  1'  Angelo  ,  che  appare  a  S.  Giofeppe 
dello  fteflo. 

Indi  fopra  la  facciata  verfo  il  Campo  vedefi 
la  Vifita  di  S.  Elifabetta  dell'Alienfe. 

Pattata  la  fìneftra  vedefi  il  Padre  Eterno,  che 
commette  all'  Angelo  Gabriele  1'  Annonziazione 
della  B.  V.  con  quattro  ritratti  in  vefta  ducale 
due  di  mano  di  Paolo  Fiammingo  ,  ed  il  terzo 
dalla  parte  finiftra  di  Domenico  Tintoretto,  e 
l'altro ,  che  fegue  del  Malfarò  è  del  fovracitato 
Paolo  . 

Segue  pallata  la  feconda  fìneftra  lo  Spofalizio 
di  Maria  dell'Alienfe  con  tré  ritratti   èi  Dome- 
nico 
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nìco   Tintoretto  .   Come   pure  è  delio  fteflb  N. 
Signora,  che  fale  i  gradi. 

La  tavola  dell'Altare  colla  Nafcita  della  B.  V. 
è  di  Giacomo  Tintoretto. 

Nella  facciata  alla  finirtra  dell'Altare  evvi  Ma- 
ria ,  che  vi  in  Egitto  di  Domenico  .  Segue  la 
prefeotazione  ,  eh'  è  dell'Alienfe . 

Il  Soffitto  è  tutto  del  più  volte  mentovato 
Domenico  Tintoretto  con  iftòrie  del  vecchio 
testamento. 

Neil'  Albergo  ,  fopra  il  banco  evvi  l'Affunta 
di  Maria  Vergine  pure  di  Domenico. 

Nella  facciata  dal  lato  deftro  Maria  che  pre- 
senta il  Bambino  a  Simeone  è  opera  bella  del 
Palma. 

Dal  lato  finiftro  la  Nafcita  della  B.  V.  è  ope- 
ra copiofa  ,  e  bella  al  maggior  fegno  di  Bene- 
detto fratello  di  Paolo  Veronefe. 

Sopra,  la  porta  al  dirimpetto  del  banco  evvi 
Maria  Annonziata  con  maeftofe  architetrure  ,  e 
due  Virtù  di  chiarofeuro  opera  fquifita  di  Pao- 
lo Veronefe. 

Nel  foffitto  fonovi  nove  comparti  ,  nel  mez- 
zo v'è  la  Santiffima  Trinità,  che  corona  la  Ver- 
gine, di  Domenico  Tintoretto.  Ne' quattro  an- 
goli gli  Evangelici  fono  dell'Alienfe. 

Evvi  un  Gonfalone  in  detta  feda  di  Maffeo 
Verena  . 


Ce  ($ùh 
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Chie/a  di  S.  Luigi,  detto  S.  Alvife , 
Monache  • 

A  Mano  finiftra  entrando  in  Chiefa  fopra  i\ 
Pulpito  vi  e  un  quadro  grande  della  fcuo- 
la  di  Paolo  con  S.  Luigi,  che  riceve  la  dignità 
Episcopale. 

Segue  il  quadro  con  la  coronazione  di  fpine 
opera  d'Antonio  Foller,  che  ferviva  di  tavola  al 
vicino  Altare.  Sopra  etto  Altare  vi  è  la  nafeita 
di  Crifto  di  Stefano  Paolucci . 

La  tavola  dell'Aitar  maggiore  con  la  Santiffi- 
ma  Trinità,  e  gl'Apoftoli  è  opera  di  Domenico 
Tintoretto . 

Dalla  parte  finiftra  dell'Aitar  maggiore  vi  è  la 
vifita  de' Rè  Maggi,  opera  del  fudetto  Paolucci. 
L'organo  è  tutto  dipìnto  della  migliore  fcola 
di  Bonifacio;  nel  di  fuori  Santi  Luigi)  ed  Ago- 
stino j  nel  di  dentro  1'  Annonziata  i  nel  poggio 
la  vifita  de' Maggi,  e  i  quattro  Evangelici. 

Dalle  parti  dell'  Altare  di  San  Luigi  fonovi 
molti  quadretti  con  miracoli  del  Santo  ,  opere 
di  Paolo  Ùngarétto  detto  Piazza . 

Sotto  i!  coro  evvi  un  pezzo  di  quadro  di 
Pietro  Vecchia,  che  fervidi  cartone  perii  mu- 
faico  delle  mezzelune  al  di  fuori  della  Chiefa  di 
S.  Marco. 

Dalla  parte  finiftra  dell'  Aitar  maggiore  verfo 
l'Organo  evvi  un  miracolo  di  S.  Guglielmo  di 
mano  d'Antonio  Zanchi. 

Nella  vicina  Scuola    di   S.   Alvife  ,   la   tavola 

dell' 
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Un'Altare  con  S.  Luigi ,  ed  un  ritratto  è  operi 
ài  Domenico  Tintoretto.  Sonovi  poi  otto  qua- 
dri nel  giro  concernenti  la  vita  del  Santo  ratti 
a  tempera  da  Marco  Veglia  il  1508. 

Nella  ftànza  di  fopràlà  tavola  col  detto  San- 
to è  ddla  fcuola  di  Marco  di  Tiziano. 

Chiefa   di  S.  Bonaventura,  Frati 
Riformati.. 

PRimà  fonovi  intorno  la  Chiefa  tredeci  Santi 
della  Religione,  e  fono  d'Odòàrdo  Fialetti. 

La  prima  tavola  a  mano  finiftra  cori  O'ifìo 
in  Croce,  ed  appiedi  li  Santi  Bernardino  ,  Bo- 
naventura, e  Francéfco  è  opera  del  Pilòta , 

E  l'altra  tavola  dell'Altare  maggióre  è  di  Do-* 
menico  Tintoretto  cori  là  Madonna  in  gloria  , 
e  abbailo  S.  Bonaventura  .  Vi  fono  ne'  rìartchi 
della  Capella  quattro  quadretti  de' Santi  della  Re- 
ligione di  Matteo  Ingoli  .  Alla  deftra  poi  evvi 
un  quadro  con  N.  S.  all'Orto *  opera  d'  Angelo* 
Garzoni  ì 

Sulle  due  facciate  al  di  fuori  fonovi  in  due 
quadretti  mobili  li  Santi  Giofeppe  ,  e  Gio:  Ne- 
pomùceno  di  mano  di  Girolamo  Brufaferro. 

Nella  Capelletta  vicina  al  coro  vi  è  una  ta- 
vola d'  Altare  con  la  Natività  di  Crifto  ,•  e  li 
SS.  Francete  o ,  e  Carlo  ,  opera  pure  del  Pilota . 

Diètro  all'Aitar  maggiore  vi  è  una  tavola  con 
Crifto  in  Croce,  la  B.^V.,  S.  Gio:  ,  le  Marie  , 
opera  di  Domenico  Tintoretto . 

Nell'ufcir  dal  cord  vi  è    fin   quadro  di  Lean^ 

Ce     2  dro 
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dro  BafTano  con  la  Madonna,  e  motti  Angeli  , 
e  abbaffo  S.  Bonaventura. 

Nella  Capellina  di  mezzo  nell'  otto  vi  è  la 
tavola  dell'  Altare  col  Redentore  nel  mezzo  ,  e 
li  Santi  Gio:  Evangelista ,  e  Michiele  Arcangelo 
opera  di  Girolamo  Pilotti, 

E  nell'altra  alla  delira  di  quefta  vi  è  la  tavo- 
la con  li  Santi  Antonio  di  Padova,  e  Bernardi- 
no dello  fkflb  autore. 

Segue  la  corrifpondente  alla  finiftra  con  li 
SS.  Girolamo  ,  e  Maddalena  ,  che  adorano  un 
Crocifitto  ;  dello  fteflb . 

Sopra  la  porta  della  Sagriftia  vi  è  un  qua- 
dretto con  Maria,  N.  S.  che  dorme,  SS.  Gio:, 
e  Arkonio  Abbate  della  fcuola  di  Paolo . 

E  due  tefte  dipinte  fopra  il  Rame  di  Pietrq 
Mera  cioè  la  B.  V. ,  e  S.  Francefco . 

JLa  Chiefa  ài  S.  Girolamo   j'  abbruggia 

tuffa  ,   e  nella   nuova  non  fi 

veggono  pitture. 

Scucia  di  S.  Girolamo. 

IL  primo  qnadro  a  mano  finiftra  col  Santo  , 
che  accarezza  un  Lione  ,  e  varj  frati  ,  che 
fuggono  è  opera  rara  di  Luigi  Vivarino..  Dopo, 
il  Santo  ,  che  parla  con  varj  frati  e  opera  di 
Gio:  Bellino,  Continua  il  terzo  col  Santo  nella 
ma  ftanza,  opera  Angolare  del  detto. 

La  tavola  dell'Altare  in  cinque  comparti  e  di 
Luigi  Vivarino.  Dall'altra  parte  la   communipne 

del 
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■del  Santo,  è  di  mano  del  Carpàcrò  .  -Continua 
l'altro  col  Santo  morto ,  dello  fteflb . 

'  E vvi  poi  un  .fregio  ,  che  circonda  la  fcuola 
con  adornati  ;  quelli  alla  finiftra  fono  del  Viva- 
rino,  e  quelli  alla  deftra  d'autore  inferiore. 

Il  foffitto  col  Padre  Eterno  è  pure  del  nomi- 
nato .  Vivarinoi 

Nella  Chiefa  dèlie  Capuccine  di  San  Girola- 
mo 5  vi  fano  tré  Altari  con  tré  tavole  del  Pal- 
me . 

Chiefa  ài  Si  Maria  de' Padri  Serviti,  detti 

li  Servi. 

■ 

ENtrando  dentro  per  la  porta  maggióre  ,  e 
girandofi  a  man  finiftra  fotto  il  còro  v'  è' 
una  tàvola  di  Domenico  Tintoretto  coli'  imma- 
gine della  Madonna  di  LorettO ,  e  li  SS.  Roc- 
co,  Lorenzo  ,  e  Girolamo . 

^egue  la  palla,  opera  belliflìma  di  Leonardo 
Corona,  con  SS.  Onofrio,  Giacomo  ,  e  Tizia- 
no ,  dell'arte  de' Tinteti.        , 

Vedea  dopo  quefta  "la  tavola  di  S.  Catterina 
da  Siena  della  fcuola  di  Domenico  Tintoretto. 

Continua  la  tavola  di  Càfa  dimani  con  la 
Nafcita  del  Signore,  opera  delle  belle  di  BaldiA 
fera  d'Anna* 

Al  di' fopra  negl'angoli  fonavi  due  Santi  della 
Religione  Servita  di*  mano  del  Cav.  Bambini. 

Dalle  parti  dell'Altare  dell'immagine  miracolo- 
fa  di  Maria  vi  fono  fei  Santi  tre  per  parte  cioè 

Ce     3  \i 
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li    quattro    Dottori   della  Chiefa  ,   e   due   Beati 
delJa  Religione  di  mano  de' Vivarini. 

Segue  l'Aitar  delle  Sanjte  Reliquie  con  le  por- 
telle  dipinte  da  Bonifacio  cioè  Crifto  cogl'Apo,- 
ftoli ,  opera  molto  ftimata. 

.Sopra  la  porta  ,  che  va  nel  primo  Chioftro 
evvi  la  tavola  colla  Madonna  ,  e  Santi  Agofti* 
nói  ed  Anna,  con  un  Angeletto  abbaffò  feden- 
te con  un  fiore  appretto  rutto  campeggiato  ài 
belliflìme  architetture,  opera  rara  di  Benedetto 
•  Diana  ,  e  fole^a  eflere  altre  volte  nella  Sagri- 
ftia  , 

Nella  Capella  alla  deftra  dell'  Altare  maggiore 
vi  è  la  tavola  con  ]'  Annonziata  di  Fiorenza  , 
opera  di  Filippo  Bianchi  .  Dall'  un  de' lati  poi 
evvi  la'  battaglia  di  Coftantino  contro  Maffentio 
opera  di  Giofeppe  Calimbergo ,  e  fopra  la  poi- 
ta  della  Sagriftia  la  ftrage  degl'  innocenti  è  di 
Gregorio  Lazarini . 

Nella  Capella  maggiore  la  tavola  dell'  Attinta 
è  il  capo  delle  opere  di  Giofeppe  Salviati  .  Dal 
lato  deftro  poi  evvi  Crifto  all'  orto  cpera  di 
Lionardo  Simel,  e  dal  fìniftro  la  Crocififfione  , 
opera  di  Sebaftiano  Mazzoni. 

Nella  Capella  della  Vergine  addolorata  evvi 
un  quadro  mobile  con  un  Santo  della  Religione, 
a  cui  vien  da,  Gesù  Bambino  porta  una  Croce 
di  fiori  opera  di  Giofeppe  Camerata, 

pd  in  faccia  a  quefto  evvi  pure  wna  Santa 
delk  Religione  moribonda  ,  opera  di  Giofeppe 
Valeriani  . 

Segue  poi  una  tavola  con  la  Vergine   in  glo- 
ria, 


Dì  Canareggo .  407 

ria,  e  varj-  Santi  d'ella  Religione  fui  piano /ope- 
re di  Francefco  Polazzi. 

Dopo  quefta  evvi  la  belliffima  tavola  di  Sant' 
Antonio  del  Cav.  Liberi. 

Vedefi  poi  un'altra  tavola  con  un  Crocififfo  , 
che  fiaccata  una  mano  dalla  Croce  tocca  un  San- 
to Servita  .opera  di  Giofeppe  Camerata. 

La  tavola  dopo  l'Aitar  de' Barbieri  con  Crifto 
depofto  di  Croce  ,  con  le  Marie  ,  ed  un  San- 
to della  Religione  con  bellitlìmo  paefe  è  la 
più  bella,  e  maefiofa  opera  di  Rocco  Marco- 
ni. 

Segue  poi  fotto  il  coro  la  belliffima  tavola  di 
AlelTandro  Varottari  in  luogo  d'  una  di  Paolo 
Veroncfe  ,  che  fu  rubbata  .  Vi  è  nella  prefent* 
la  Madonna,  Santi  Francefco,  e  Giovambatifta, 
ed  il  ritratto  d'  un  padre  di  Cafa  Ferro ,  della 
qual  Cafa  è  la  tavola. 

Appretto  vi  e  la  palla  con  la  Vergine,  ed  il 
Bambino ,  S.  Gio:  È  vangelista, 'Santa  jCatterina, 
ed  il  ritratto  d'un  Padre  Servita  con  rm  breve , 
che  dice:  peccavi  di  mano  di  Polidoro  ,  e  dai 
lati  due  virtù ,  e  due  Angeli  d'altra  mano  ,  ma 
però  della  fcuola  di  Tiziano . 

Dai  lati  dell'  Organo  fonovi  quattro  quadri 
cioè  l'Angelo,  e  l'Annonziata,  un  Santo  profe- 
ta ,  ed  un  Santo  Vefcovo  ,  opere  delle  prime 
del  Tintoretto ,  che  fervivano  di  portelle  al  vec- 
chio organo. 

Evvi  poi  fopra  gì'  Altari  un  giran-  fregio  con 
molti  quadri  ,  che  contengono  la  vita  di  San 
Filippo  Benicio  Fondato*  de' Serviti.  Principian- 
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do  dalla  parte  finiftra  il  primo  vicino  al  coro  ,- 
è  di  Giovambatifta  Piazzetta .  Il  fecondo  di  Gios 
Segalla  .  Il  terzo  di  Giulio  Parmigiano  .  Due 
dalle  parti  dell'  orologio  /orto  di  Giacomo  Ga- 
paffoni  .  11  quarto  è  di  Silveftro  Manaigo  ;  Il 
quinto  è  del  fudetto  Ganaffoni.  Il  fefto  di  Giù* 
Ho  Parmigiano.  Gl'altri  due  che  feguono  fono 
di  Cefare  Ferrari. 

Dall'  altra  ;parte  il  primo  è  del  Ganaffoni.  Il 
fecondò  di  Giulio  Parmigiano  .  Il  terzo  è  di 
Giofeppe  Camerata  .  Il  quarto  del  Cav.  Bambi- 
ni. Il  quinto  dell'Ab.  D.  Bartolommeo  Ruberà. 
Il  fefto  di.  Silveftro  Manaigo  .  Il  fettimo  è  di 
Giofeppe  Valeriani  come  pure  le  due  vicine  fia- 
tile a  chiarofeuro  .  L'ottavo  è  di  Giovambatifta 
Ditteri  infieme  colle  ftatue . 

Nel  fregio  più  grande  fotto  il  foffìtto  vi  fo, 
no  due  fra  gl'altri  quadri  uno  con  Moisè  ,  che 
cangia  la  verga  in  ferpente  dinanzi  a  Faraone, 
ed  è  opera  riguardevole  di  Silveftro  Manaigo. 

L'  altro  e  una  battaglia  deg!  '  Ifraeliti  opera  di 
Cefare  Ferrari. 

Nella  Capella  de'Lucchefi  dalle  parti  dell'  Al- 
iare vi  fono  compartiti  li  quattro  dottori  della 
Chiefa ,  e  li  quattro  Evangelifti  di  mano  di  San- 
to Croce. 

L'  Organo  con  Adamo ,  ed  Eva  al  di  fuori  , 
ed  il  Rè  Davidde,  e  Salomone,  al  di  dentro  è 
una  delle  migliori  opere  di  Tizianello. 
.  Nella  fagriftia  la  tavola  dell'  Altare  dove  il 
fondatóre  della  Religione  riceve  l' abito  da  Ma- 
ria tirata .  fopra  un  carro  da  un    agnello  ,  e  da 

un 
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un  fionc  cori  alcuni  ritratti  abbailo  de'  Padri  è 
opera  molto  gentile  di  Santo  Peranda,  e  foleva  .• 
enere  altre  volte  in  Chiefa. 

Al  dirimpetto  di  effe  fopra  il  Bafìeo  evVi  la 
Gena,  opera  di  Bonifacio. 

Nel  refettorio  eravi  altrcvolte  là  Maddalena 
appiedi  di  Crifto  in  cafa  del  Farifeo,  òpera  del- 
le più  intigni  di  Paolo  Veronefe ,  la  guaita ,  che* 
fatta  avefle  in  Venezia  tra  le  fue*  che  chiaman- 
ti cene,  e  va  alle  ftampe  di  Valentino  le  Febrè 
in  due  fogli.  Ma  donata  quefta  dalla  Sereniflì- 
ma  Repubblica  alla  Màefìà  di  Francefco  I.  Rè 
di  Francia  ne  fu  pofta  in  fua  vece  una  d'  Anto- 
nio Zanchi.  Querla  fu  l'unica  pittura  pubblica ,- 
a  cui  fi  permettefse  l'effrazione. 

Il  foffitto  con  1'  Aflunta  nel  mezzo,  e  dalle- 
parti  T  Annonziara  ,  e  la  Natività  del  Signore 
con  varj  fogliami,  e  grortefchi  fono  cofe  vera- 
mente belle  d'un  allievo  di  Damiano. 

Nella  fcola  della  compagnia  de5  Lùcchefì  al 
ponte  di  rio  terrà  fonovi  diverti  quadri  ,  che 
contengono  l'iftoria  del  Volto  Santo  di  Lucca  » 
opere  di  Pietro  Ricchi ,  pofte  in  vece  di  quelle 
di  Nicoletro  Semitecolo,  che  andarono  a  male 
per  l'antichità. 

Seriola  della  Nunziata* 

NElla  ftanza    terrena  fono    vàr)    quadri   di 
molti  moderni  pittori . 
Nel  foffitto  fra  molti  ornati  rimeffi   a  oro  in 
varj  comparti  fonovi  molti  arabefebi,  fogliami, 

ma- 
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mafchere  ed  altro  ;    cofe   della  migliore  maniera 
antica . 

Nella  Sagreftia  fonovi  moki  de'  quadri  ch'era- 
no nella  detta  Manza  di  maniera  amichi/lima 
rapprefentanti  la  Vita  della  Madonna  .  Èrano 
quefìi  fatti  a  tempera ,  ma  furono  ridotti  ad 
«oglip  da  chi  li  aggiuftò,  furono  fatti  nel  1314. 
come  dice  il  Bofchini,  ma  noi  ciò  non  abbiamo 
veduto.,  che  rimeflb  modernamente  ,  ritengono 
affai  della  maniera  prima  Greca . 

Scola  de  Tintori. 

LA  cena  degl'Apoftoli ,  che  è  fopra  il  banco 
è  del  Palma.  Dall'altra  parte  evvi  rapprc- 
Tentata  Maria,  che  provvedeva  Sant'Onofrio  di 
pane  mentre  era  bambino  ;  opera  di  Domenico 
Tintoretto.  Dall'altra  parte  fi  vede  1'  Angelo  , 
che  communica  il  Santo  di  Girolamo    Pilotti. 

Nel  foffitto  fonovi  cinque  pitture,  la  prima 
è  Maria ,  che  fale  i  gradi  ;  opera  òi,  Matteo  Ii> 
goli  .  \ 

La  feconda  1'  Annonziata  ;  di  Tizianello  .  In 
quella  di  mezzo  la  vifita  de' Maggi  è  01  era  del- 
le più  belle  di  Maffeo  Verona.  L'altra  è  la  Na- 
tività del  Signore  pure  belliffìma  dello  fteffo  au- 
tore. La  quinta  è  la  fugga  in  Egitto  ;  opera  di 
Cado  Saraceni. 


Chic- 
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Chiefa  di  S.  Marrtìde  detto  S.  Marciliatt-> 
Preti. . 

LA  prima  tavola  entrando  in  Chiefa  con  la 
SantirTima  Trinità,  e  abbatto  la  Vergine,  e 
varj  Religiofì  Trinitari  è  di  Bartolommeo  Lit- 
terini  . 

Due  angoli  con  due  figure  /opra' l'Altare  del- 
la immagine  miracolofa  fono  della  fcuola  del 
Piazzetta . 

Segue  la  tavola  col  tranfito  di  S.  Giofeppe  , 
opera  degna  d'Antonio  Baleftra, 

Dai  lati  della  facciata  della  capella  maggiore 
evvi  1'  Annonziata,  opera  di  Domenico  Tin- 
toretto  . 

Dall' una  parte  poi  dell' Aitar  maggiore  evvi 
la  rifurrezione  di  Crifto  opera  copiofa,  e  bella 
d'  Antonio  Alienfe,  cofìcchè  il  Cav.  Paffig  na- 
no ,  .che  fece  il  quadro ,  che  fiamo  per  dire  ne 
\jeile  feco  riportar  un  difegno.  > 

Dirimpetto  dunque  di  quefto  evvi  la  Croci- 
fiflìone,  opera  belli  filma  del  Cav.  Paffjgnano  . 

Sotto  l'organo  dietro  l'Aitar  .maggiore  fonovi 
due  figure  cioè,  SS.  Marco,  e  •  Giuftina  -di  Do- 
menico Tintoretto  ,  che  unite  all'  Annonziata 
formavano  le  portelle  del  vecchio  organo.,  e  vi- 
cino a  quefte  evvi  un  5.  Sebaftiano  della  manie- 
ra del  Contarmi. 

Il  fofHtto  col  Padre  Eterno,  ed  una  gloria  d' 
Angeli  è  di  Sebastiano  Ricci. 

La  tavola,  che   fcgue   con   la  Vergine,  Santi 

Fran- 
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Fi  ancefco ,  ed  Antonio  è  opera  d'Antonio  Mo- 
li nari. 

Vederi  poi  la  palla  de'  SS.  Pietro  ,  Paolo  ,  t 
Marnale   di   Giacomo  Tintoretto„ 

L'  ultima  tavola  col  Redentore  ,  e  abbafso  li 
SS.  Pietro  d'Alcantara,  e  Chiara  ,  ed  un  Santo 
Vefcovo  è  opera  d'Antonio  Zanchi. 

Li  ìbffitti  l'uno  coli' arrivo  dell'immagine  mira* 
colofa  i  gl'altri  due  col  martirio ,  e  gloria  di  S. 
Martiale  fono  di  Sebaftiano  Ricci . 

Nella  Sagrefha  evvi  il  fanjofi filmo  quadro 
dell'  Angelo  ,  e  Tobia  di  Tiziano  ,  ch«  va  alle 
fìampe  del  Lovifa. 

Cbìefa  ài  S.  Po/cai  freti. 

ENtrando  in  Chiefa  a  mano  iìniftra  la  tàvo- 
la  della   Vergine   di    Loreto   è    di   Filippo 
Bianchi . 

Quella,  che  fegue  è  opera  di  Giofeppe  Zar*- 
chi  . 

.  La  tavola  dell'  Aitar  maggiore  rapprefenta  la 
Santrffima  Trinità,  Maria  V. ,  le  altre  Marie,  6 
abbatto  Santi  Girolamo ,  Carlo ,  Lorenzo  Giufti- 
niani»  Francesco,  ed  Antonio  da  Padova  j  ed  è 
pure  di  Filippo  Bianchi*   » 

A.  mano  finiftra  per  ufeir  dalla  porta  maggio- 
re la  tavola  della  Natività  di  Crifto.è  del  Cor- 
della . 

Il  foffitto  eolla  Vergine  Aflunta  è  ài  autore 
moderno . 

Sopra  il  ponte  di  S.  Fofca  il   quadro,  nel  ca- 
pi- 
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pitello  con  la  Madonna  ,  Santi  Francefco,  Do- 
nienico,  e  Antonio  di  Padova  è  delle  migliori 
co/e  di  Filippo  Bianchi, 

Chiefa  della  Maddalena  ,  Preti. 

LA  tavola  del  battesimo  di  Crifto  è  copia  di 
Benedetto  Caliari. 

Segue  /opra  il  pulpito  un  quadro,  che  mal  sJ 
intende. 

Sopra  la  porta  ,  che  fegue  evvi  Crifto  ,  che 
converte  Maddalena  ;  del  Tintoretto . 

La  tavola  dell'  Aitar  maggiore  con  la  Santa 
portata  in  Cielo  dagl'Angeli  è  di  Damiano . 

Dal  lato  finiftro  evvi  un  quadro  colla  detta 
Santa  penitente  del  Tintoretto,  ma  l'anima  del- 
la ftdta,  che  va  in  Cielo  fu  aggiuntata  da  Do- 
menico il  figliolo. 

Sopra  la  porta  della  Sagreftia  evvi  la  Santa  , 
che  s'imbarca  per  Mar/ìglia,  opera  di  Bonifacio. 

La  tavola  dell'  Altare  della  Santa  ftefla  è  di 
Bartolom/neo  Litterini . 

Segue  Crifto,  che  gl'appare  in  forma  d'Orto- 
lano del  fudetto  Bonifacio. 

Sopra  le  due  porte  fonovi  due  quadri  uno 
con  la  vifita  di  S.  Elifabetta ,  e  F  altro  con  un 
altra  fàgra  iftoria  ;  del  Lazarini . 

Da  un  lato  dell'Organo  evvi  Crifto,  che  rifu- 
feita  Lazzero",    e  dall'  altro  la  Maddalena  ,    che 
predica  opere  belle  ,*  di  Bonifacio . 
.     Nel  poggio  v!  è  la   vifita  de'  Rè   Maggi  con 
un  ritratto  . 

Nel- 
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Nella  facciata  dell'  Aitar  maggiore  evvì  atti 
(ieftra  l'Annonziata,  alla  lìniftra  Crifto,  che  ap- 
pare ajla  Maddalena ,  opere  del  Tintoretto  . 

Segue  dopo  Pappariziorie  il  battefimo  di  Cri- 
fìo  ,  eh'  è  l' originale  della  tavola  di  Iknedecto 
Caliari:  il  Ridolfi  però  la  crede  di  Gabriello,  e 
dice,  che  fu  levata  per  feltrar  l'iftituzione  di  chi 
erette  V  Altare  ,  che  ogni  dieci  anni  forfè  ri- 
novara. 

Vi  fono  in  quefVbrdine  varj  altri  quadri  con 
azioni  della  vita  di  Oifto  ,  ma  per  effere  di- 
ttanti ,  neri ,  ed  ometti  dal  Bofchini  non  fi  può 
additar  di  chi  fieno . 

Il  forfitto  con  la  Santa  ,  che  viene  portata  alla 
gloria  è  opera  ,  e  dono  di  Aleflandro  Marcello 
Patrizio  Viniziano  gentiluomo  erudito  in  varie 
nobili  feienze,  ed  arti. 

Chk/a  dèyS$.  Ermagora  ,  e  Fortunato  ,  detto  S. 
AiarcHola,  Preti. 

QUefta  Chiefa  ora  nuovamente  fi  rirTabbrica, 
onde  fono  fiate  levate  le  pitture,  noi  però 
additeremo  le  più  diftinte  quali  fi  fuppone ,  che 
debbano  rivederli. 

Una  tavola  col  battefimo  di  Crifto  di  Paolo 
Farinato.  Una  Cena  del  TintorettQ  .  Una  tavo- 
la di  S.  Elena  del  fudetto. 

Una  altra  tavola  mobile  col  Bambino  Gesù 
in  piedi,  e  dalle  parti  Santi  Andrea,  e  Catteri- 
na  di  Tiziano,  opera  alquanto  deteriorata. 

Nel- 
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Nella  Captila  del  Crocehffo  eWi  la  -€ro6Ìfif- 
ììone  del  Signore  ;  del  Cav.  Bambini . 

E  Crifto  condotto  al  monte  Calvario  di  Gio- 
feppe  Camerata* 

11  Crifto  alla  colonna  è  opera  di  Gióvamba- 
tifta  Crofato  ;  e  varie  altre  cofe  fono  di  mo- 
derni autori. 

Chlefa  deWAnèontitd . 

SOpra  la  porta  verfo  la  calle  vi  è  un  miraco* 
lo  di  S.  Antonio  di  Padova,  opera  di  Da- 
niel Vandich. 

L'Annonziata  dalle  parti  dell'Aitar  maggiore  è 
di  Domenico  Tintoretto . 

La  tavola  dell'Aitar  maggiore  col  padre  Etèr- 
no,  e  diverfi  Angeli  è  di  Giacomo  Petrellì. 

Nel  foffitto  poi  fonovi  nel  mezzo  tré  quadri 
di  Lionardo  Corona,-  vi  è  nelftino  l'Annonzia- 
ta,  nell'altro  la  Nafcira  di  Maria  ,  nel  terzo  la 
vifita  di  Santa  Eiifabetta. 

Li.  altri  due  dalle  parti  fono  del  Petrellì  cioè 
l'Aflunta,  e  Maria,  che  fale  i  gradi. 

In  fagriftia  vi  è  un  quadretto  di  Angelo  Leo- 
ne colla  Nafcka  di  Maria  ,  e  quattro  tefte  d' 
Evangelifti  del  Corolla,  ch'erano  nel  foffitto. 

Sonovi  ancora  in  quella  Chiefa  varj  altri 
quadri  d'autori  de'  tempi  più  infelici  del  fecolo 
paflato  . 
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Chiefa  di  S.  Leonardo ,  Preti  . 

NDla  Capella  maggiore  alla  fmiftra   la  rifur- 
rezione  di  Crifto  è  opera   delle   belle  dell,; 
Alienfe, 

Evvi  una  tavola  con  San  Carlo  di  Domeni- 
co Tinto  retto,  Ed  un  altra  con  S.  Antonio ,  de 
una  Santa  del  Lazarini  . 

Chiefa  dello  Spedaletto  di  S.  Giobbe . 

LA  tavola  dell'Altare  con  la  Madonna  ,  e  S. 
Giobbe  è  di  Girolamo  Pilotti. 
Neil'  ufeir  di  Chiefa  fopra  la  porta  un  qua- 
dretto pofticcio  con  la  Madonna  ,  Santi  Gio- 
vambatifta ,  Giofeppe ,  ed  Angeletti ,  ed  uno  par- 
ticolarmente,  che  tiene  una  fpicca  di  fermento  ; 
opera  di  Gio:  Bellino. 

Chiefa  di  S.  Giobbe  de'  Minori  Offer  vanti  ,  detto- 
Santagioppo . 

NElla  Capella  di  S.  Antonio  di  Padova  evv» 
la  tavola  colla  Madonna ,  SS.  Maria  Mad- 
dalena, e  Marco,  opera  di  Battifta  Franco,  ma 
«iftorata  da  Pietro  Vecchia,  ed  ora  ricoperta  da 
un  immagine  di  Sant'  Antonio  in  una  gran' 
caffa. 

Segue  la  capella  di  S.  Diego  ,  ed  evvi  nella 
palla  il  detto  Santo  ia  orazione  dinanzi  alla 
B.   V.   di   pietà  ,  e  molti  Angeli  ;  opera  rara  di 

Car- 
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Cadetto  Caliari  dipinta  sii  d'ima  grati  piarti^  di 
rame  per  difefa  dalla  Tramontana. 

Sonovi  poi  all'  Aitar  maggiore  due  quadri  di 
Sebaftian  Mazzoni  nell'uno  de' filali  ri  è  la  man- 
na nel  deferto  ,  nell'altro  il  moltiplico  del  pane 
e  dei  pefee»  ' 

Segue  un  altro  poco  lontano  daUa  porta  delta 
fagreftià  con  la  tavola  rapprefentante  la  Madon- 
na,  e  S.  Giofeppe  opera  della  maniera  di  Paris 
Bordone . 

Sotto  il  volto  fegue  una  tavola  con  la  Nati- 
vità di  Criftcf  >  opera  rara  di  Girolamo  Sa- 
voidò  . 

E  fopra  la  porta ,  che  va  nel  chioftro-  evvi  un 
quadrò  eolla  Madonna,  e  SS.  Giovambatifìa ,  e 
Catterina  di  Gio:  Bellino . 

Continuando  in  Chiefa  dalla  parte  firiiitra  vi 
è  la  tavola  di  Paris  Bordone  con  SS.  Andrea  , 
Pietro,  e  Nicolò  opera  veramente  degna  di  gran 
flimaj  al  di  fopra  però  v'è  il  Padre  Eterno  con 
molti  Angeli  d'altra  mano. 

Segue  la  tavola  di  Vittore  Carpaccio  con  la 
prefentazione  del  Signore  opera  fatta  dall'  auto- 
re in  concorrenza  della  vicina  palla  di  Gio: 
Bellino,  che  meritamente  con  quella   gareggia» 

Continua  adunque  la  famofa  tavola  di  Gio: 
Bellino  colla  Madonna  in  alto  feggio  ,  e  fui 
piano  li  SS.  Giovarabatifìa ,  Giobbe ,  Sebaftiano, 
Domenico,  Francefco,  e  Luigi  con  tre  belliffi- 
mi  Angeli,  che  menano  varj  ftromenti. 

Dopo  queffa  vederi  la  ravola    del   Bafaiti  con 
JN.  S.  all'orto,  e  Santi  Marcò  *  Francefco  ,  Do- 
li) d  me- 
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irenico 'i  e  Luigi  fatta  come    vedefi   nel   1510., 
ma  alquanto  danneggiata . 

Sotto    l' Organo    v'  è   la   vifita  de'  Rè  Maggi 
con  alcuni  puttini -,  opera  d'Alvife  dal  Fiifo .     \ 
-,    Nella    fagriftia   la  tavola  con  l'Annonziata,  V 
Angelo  Michele ,  e  S.  Antonio  di  Padova  è  de' 
•Vivarini . 

Vi  fono  poi  due  quadri  portieri  nell'uno  San 
•Francefco  ,  nell'altro  S.  Antonio  di  Padova  ài 
Pietro  Damini . 

Nel  primo  chioftro  a  mano  fini  Ora  in  una 
capella  la  tavola  dell'  Altare  con  la  Natività  del 
Signore,  e  Santi  Girolamo,  e  Bernardino  è  ope- 
randi Gio;  Bellino. 

Di  fopra  nel  convento  in  una  capella  predo 
l'infermeria  evvi  una  tavola  d'Altare  con  1'  An- 
nonziata,  e  varj  fimboli  de'fagri  cantici  ,  ope- 
re di  Pietro  Mera  ,  e  due  quadri  dai  lati  uno 
colla  vifita  de' Rè  Maggi,  e  l'altro  con  la  B.  V, 
che  va  in  Egitto  tutti  ,  e  due  di  Francefcp 
Maffei  . 

Chiefa  di  S.  Geremia ,  Preti. 

ENtrando  in  Chiefa  per  la  porta  maggiore  , 
e  girandoli  a  mano  finìftra  pallata  la  pri- 
ma porta ,  che  va  fotto  il  portico  vi  è  la  tavo- 
la della  Natività  del  Signore,  opera  preziofa  di 
Lorenzo  Lotto. 

Sopra  la  porta,  che  fegue  v'  è   un  Oifto  all' 
Orto  di  maniera  aflai  antica. 

Nella 
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Nella  casella  del  Sanriffimo  vi  fono  nel  gito 
delle  pareti  fei  quadri  d'Antonio  Alienfe. 

Nel  fofrìtto  fei  comparti  a  frefco  di  Matteo 
Ingoi*  . 

Nella  capella  dalla  parte  del  Canalgrande  vi 
è  la  tavola  con  un  S.  Vefcovo,  e  due  ritratti 
con  altri  purtini. ,  e  ftatue  di  chiaro/turo  della 
fcuola  del  Salvia»  » 

La  tavola  della  Concezione  è  opera  di  Gio- 
vambarifta  Pitteri. 

Le  portelle  dell'  organo  nel  di  dentro  1'  An- 
nonziata  ,  e  nel  di  fuori  li  Santi  Gieremia  ,  e 
Magno  fono  della  fcuola  di  Polidoro  -y  il  reftan- 
te  è  tutto  dipinto  a  chiarofcuro  con  quattro 
Evangeliili,  adornati,  ed  altro  affai  bene  da  An- 
drea Schjavone. 

Sopra  il  banco  del  Sanriffimo  evvi  una  cena 
della  maniera  di  Santo  Croce, 

Vi  fono  poi  tre  tavole  agl'Altari  appoggiati 
agl'archi  nel  mezzo  della  Chiefa,  in  una  la  Ma- 
donna, e  abballo  S.  Magno,  che  corona  Vene- 
zia, e  v'aflìfte  la  Fede  con  un  paggetto  ,  ed  è 
del  Palma. 

All'  incontro  l'  altra  con  SS*  Giovambatifta.» 
Gieremia  ,  ed  Agoftino  è  -di  piano  di  Bruno 
Bruni . 

Di  dentro  v'  è  4a  tavola  della  purificazione, 
dell'Ingoli . 

La  tavola  poi  de  TAnnonziata  è  del  Cavalier 
Cat'bonzino . 

Dirimpetto  a  quefìa  la  tavola  dietro  l'imma* 
gine  del  Crociiìffo  è  di  Pietro  Vecchia. 

E  d     3  Nella 
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Nella  ftanza  terrena  del  ftiffraggio  de'  morti 
la  tavola  dell'Altare  con  la  Madonna,  ed  il  fuf- 
fraggio  delle  anime  del  Purgatorio  è  d'Antonio 
Zanchi. 

Nella  ftanza  di  fopra  evvi  un  miracolo  dell' 
anime  del  Purgatorio  $  opera  di  Giovambatifta 
de'  Roflì  ,  ed  un  tranfito  di  S.  Giofeppe  dello 
fletto  autore. 

Nella  fagreftia  la  tavola  dell'Altare  è  di  Gre- 
gorio Lazarini  ,  e  due  quadri  fono  di  Santo 
Piatti . 

Chiefa  de  Padri  Carmelitani  Scalzi. 

NElla  prima  capella  del  Crocifitto  il  fottuto 
a  frefcò  è  opera  di  Giovambatifta  Tiepo- 
lo;  gl'adornati  però  fonò  di  Girolamo  Mcngoz* 
zi  ColOnha. 

Nella  capella  poi  della  Madonna  evvi  il  fof- 
fitto con  molti  Angeli  dipinto  a  frefco  da  Lo- 
dovico Dorigny. 

Nell'altra  capella  poi  in  faccia  alla  detta  ,  eh 
è  di  Santa  Terefa  vi  fono  due  gran  quadri  l*te 
i-ali  l'uno  con  la  Santa,  che  dovendo  communi- 
carfi  fi  fpiccò  la  particola  di  mano  al  Sacerdo- 
te, e  volò  fulla  lingua  alla  fletta  Santa  prima 
che  giugnette  all'  Altare  .  Neil'  altro  evvi  pure 
Santa  Terefa,  che  ettendo  in  viaggio  in  un  ca- 
lette colle  compagne  fdruciolarono  i  cavalli  in 
dirupi  precipitofi  ,  ma  apparfogli  S.  Giofeppe 
con   molti   Angeli   fu  la  Santa   colle   compagne 

libe- 
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liberata  ,   quefre   due   fono   opere   belli Mime  ,  e 
molto  erudite  del  Cavalier  Bambini , 

Il  foffitto  poi  ,  ed  il  volto  a  frefeo  di  detta 
capella  con  la  Santa  in  gloria,  e  molti  Angeli 
e  opera  degna  di  Giovambatifta  Tiepolo  ;  gY 
adornati  fono  di  Girolamo  Mengozzi  Colonna. 

Nel.  foffitto  della  Capella  di  Cà  Moro  v'  è  a 
frefeo  del  Liberi ,  il  Padre  Eterno  con  Angeli . 

Il  foffitto  poi  della  capella  maggiore  con  ador- 
nati ,  e  figure  è  tutto  opera  di  Giofeppe  ,  g 
Domenico  Fratelli  Valeriani . 

Nel  coro  fonpvi  fra  varj  colonnati  quattro 
fiatile  di  chiarofeuro  a  tempera  tutto  delli  fu- 
metti . 

Ma  nel  mezeo  del  coro  evvi  una  gloria  con 
alcune  nubi  fopra  la  porta;  d'altro  autore. 

Evvi  poi  appefa  in  detto  coro  la  palla  di 
S.  Terefa  ferita 5  del  Cav.  Cairo. 

Ed  in  faccia  a  quefta  evvi  Y  altra  tavola  di 
Michele  Sobkau  con  la  Madonna  in  alto ,  e  nel 
piano  varj  Santi ,  e  Beati  della  Religione  ,  San 
Francefco  d'  Affili  ,  ed  una  donna  con  un  puo 
tino  . 

Dalla  parte  di  dietro  dell'  Aitar  Maggiore 
evvi  nell'  altarino  un  quadretto  di  maniera  de' 
Bellini  . 

Sopra  l'organo  vi  è  Crifto.  che  corona  San- 
ta Terefa ,  e*  molti  Angeli  che  fuonaao  varj 
(tromenti  di  Gregorio  Lazarini. 


D  d    3  Chi»- 
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Chiefa  diS.  Lucia,  Monache. 

LA  prima  tavola  entrando  in  Chiefa  con  & 
Tommafo  d'Aquino  in  gloria  ,  ed  in  lon- 
tano S.  Girolamo  è  opera  del  Palma  ;  vi  è  an- 
co fopra  lo  fletto  Altare  un  San  Carlo  del 
detto  . 

L'  altra  tavola  appreflò  la  Sagreflia  è  dipinta 
da  Leandro  Battano  con  li  Santi  Agoflino,  Ni- 
colò, Monaca,  ed  altri.  Evvi  poi  fopra  1'  Alta- 
re un  quadretto  col  ritratto  di  Santa  Chiara  di 
Montefalco  del  Palma. 

Sopra  la  porta  della  Sagreflia  vi  è  un  San 
Filippo  Neri  in  abito  da  Sacerdote  di  Matteo 
Ingoli . 

Nella  capelletta  della  Natività  appretto  la  Sa- 
greftia vi  fono  molti  quadretti  di  diverfe  ma- 
niere; e  la  tavola  dell'  Altare  con  un  Angelo  , 
ed  Angeletti  è  di  mano  di  Bonifacio.  Sopra  due 
portelle  la  E.  V.  in  piedi  ,  e  S.  Veronica  col 
Sudario  pure  dello  fletto. 

Segue  poi  la  tavola  della  Madonna  del  Parto 
del  Palma . 

Sopra  quefla  evvi  l'organo  coli' Annonzìata  al 
di  fuori  al  di  dentro  SS.  Agoftino  ,  e  Lucia  , 
tutto  del  Palma. 

•  La  tavola  alla  deflra  del  Santifiìmo  è  dello 
fletto,  e  rapprefenta  il  Padre  Eterno  in  aria  e 
abbatto  li  SS.  Gioachino,  ed  Anna. 

Sonori  fra  i  colonnati  della  capella  maggiore 
al  di  fuori  due  mezze  figure  di  due   Sante  cioè 

Lu- 
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Lucia,  e  Maria  Maddalena  del  Palma,  e  nel  di 
dentro  SS.  Carlo,  e  Cecilia  di  Maffeo  Verona. 

La  Capella  di  S.  Lucia  cioè  la  tavola  con  la 
Santa,  ei  laterali  con  miracoli  della  ftefla  è  tut- 
ta del  Palma. 

Sotto  il  coro  evvi  un  quadro  con  Santi  Pie- 
tro, e  Paolo,  e  abballo  S.  Giorgio  i  che  libera 
la  Regina  opere  del  Pilotti. 

Sono  vi  ancora  varj  paramenti  *  ombrelle  ,  éà 
altro  di  riccamo  opere  belliffime  ,  che  veggono 
nelle  maggiori  funzioni,-  invenzioni  del  Cavalier 
Liberi  , 

Nella  contigua  /cola  di  S.  Lucia  vi  fono  và- 
i\  quadri  concernenti  la  vita  della  ftefla  fra  qua- 
li li  due  alla  delira   dell'  Altare  fono  di  Maffeo' 

Verona  . 

-  . 

Chìefa  del  Corpus  Domini ,  Monache* 
\  ivi 

T?  Ntrando  pei*  la  porta  maggiore  a  mano  iì- 
•JlI/  niftra  vedefi  S.Domenico,  che  gitta  i  libri 
al  fuoco  :  opera  delle  fingolari  di  Sebàftiano 
Ricci  . 

Segue  un  quadro  colla  Madonna,  e  San  Pio 
V.  opera  del  Fumiani . 

Vedefi  poi  la  tavola  dell'Altare  con  la  Mado- 
na  nell'alto  S.  Domenico  6  e  S.  Antonio  delle 
migliori  di  Antonio  Zanchi  .  Pattato  l'Altare  ; 
evvi  un  altra  Madonna ,  che  apparifee  al  tranfito 
di  S.  Domenico  del  Fumiafìi. 

Là  tàvola,  che  fegue  con  la  fagra  famiglia  è 
Opera  di  Antonio  Mólirtari ,  ed  il   quadro  pure 
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con  la  Vergine  varj  Santi  fra  quali  S.  Domeni- 
co di  Soriano  è  dello  fteffo  autore. 

Segue  la  tavola  del  Crifto  morto  colle  Marie 
ed  un  Angeletto  in  aria  ,  ed  è  opera  rara ,  e 
preziofa  di  Francefcò  Salviati . 

La  tavola  dell'Aitar  maggiore  col  Padre  Eter- 
no, e  molti  Angeli  è  di  Matteo  Ingoli.  Li  due 
quadri  dai  lari  cioè  uno  col  moltiplico  del  pa- 
ne ,  e  del  pefee ,  e  nell'alrro  le  Nozze  di  Can- 
na Gallilea  fono  opere  delle  più  belle  di  Batto- 
lommeo  Scaligero  .  Vi  fono  dello  ftefso  autore 
due  quadri  corrifpondenti  l'uno  fopra  la  porta 
della  Sagreftia,  e  l'altro  fopra  l'altra  cioè  Crifto 
al  pozzo  colla  Sammaritana  ,  ed  altra  jftoria 
pure  di  Crifto. 

Segue  un  quadro  in  due  comparti  dai  lati 
dell'  Altare  del  CrocihYso  nell'uno  evvi  la  con> 
muntone  degl'Apoftoti  nell'altro,  e  rapprefentata 
la  ftanza  della  cena  con  una  fcala,  che  ivi  con. 
duce  nella  qual  ftanza  veggonfi  alcuni  Apoftoli, 
che  fi  levano ,  ed'  alcuni  ferventi ,  che  fparec- 
chiavano  le  tavole  :  opera  bella  ,  e  bizzaro  ri- 
trovato di  Sebaftiano  Ricci . 

Vi  è  poi  la  tavola  con  S.  Pietro  Martire  SS 
Nicolò,  ed  Agoftino  con  un  Angeletto  fedente 
che  accorda  un  liuto  opera  delle  fquifìte  delCo- 
negliano,  è  qui  degna  da  ofservarfi  la  vaghez- 
za del  colorito  di  quefta  pittura  ,  che  fu  fatta 
circa  il  principio  del  1500.,  a  differenza  d'altre 
molte  ,  che  veggonfi  in  quefta  Chiefa  ,  che  fu- 
rono fatte  centottanta  anni  dopo  ,  e  fono  in- 
comparabilmente più  nere,  e  fporehe, 

Se- 
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Segue  la  tavola  de' Rè  Maggi  opera  delle  bel» 
le  del  Palma . 

Trovati  poi  la  tavola  di  S.  Veneranda  colle 
SS.  Maddalena  ,  Agnefe  ,  Lucia  ,  ed  altre  con 
due  Angeli,  che  Tuonano  il  liuto;  opera  di  La- 
zaro  Sebaftiani. 

Dai  lati  della  porta  Maggiore  fonovi  due 
quadri  l'uno  alla  deftra  ufeendo  con  un  miraco- 
lo di  S.  Domenico  opera  del  Lazarini  contigua 
a  quello  di  Sebaftiano  Ricci  ;  l'altro  alla  fìniftra 
pure  con  San  Domenico  opera  di  Francefco 
Pittoni  . 

Di  fopra  poi  cvvi  un  gran  quadro  con  Tifto- 
ria  dell'arca  del  vecchio  teftamento  ,  opera  ce- 
lebre di  Antonio  Molinati. 

■ 


1 
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SESTIER 

DELLA  CROCE. 

Chìefa  della  Crffce>  Aionache . 

A  tavola  dell'  Aitar  maggiore  con 
una  Croce  nel  mezzo  col  Padre 
Eterno ,  Sant'Elena ,  e  vafj  Santi 
e  opera  di  Paolo  Piazza. 

L'Annonziata  dai  lati  è  di  An- 
drea Vicentino ,  come  pure  le  cartelle  a  chiaro- 
feuro  f 

Nella  mezzaluna  fopra  l'Altare  evvi  la  Croci- 
fìflìone  dipinta  da  Gregorio  Lazarini;  ma  la  fi- 
gura del  Crifto  fu  finita  da  Giofeppe  Camerata 
fuo  degno  allievo  eflendo  poco  prima  morto  il 
Maeftro . 

Dalle  parti  di  quefta  Capella  fonovi  due  gran 
quadri,  nell'  uno  de'  quali  evvi  la  Crocififlione 
di  Crifto  di  Odoardo  Fialetti ,  nella  qual  opera 
v'e  tutto  l'autore;  nell'altro  il  gaftigo  de'ferpen- 
ti  di  Girolamo  Piloni. 

Nella  Capella  alla  parte  flniftra  dell'Aitar  mag- 
giore la  tavola  colla  Nafcita  del  Signore  e  del 
Palma. 

Seguono  nella  parete   alcune  iftoric  della  viti 

di  S. 
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dì  Salita   Chiara  cioè   quattro  pezzi  di  Odoaf- 
do  Fialetti  . 

La  palla  dell'  Altare ,  eh'  è  in  mezzo  àlli  fu* 
detti  quadri  con  la  Vergine,  N;  S. ,  S*  Girola- 
mo ,  ed  un  Senatore  Viniziano  di  Cafa  Soria- 
no è  opera  di  Leandrd  BaflTano. 

L'altra  tavola  all'Altare  di  Santa  Chiara*  con 
N;  S.  morto  ,  Santa  Càtterinà  ,  ed  il  ritratto 
del  Pontefice  Sifto  V.  è  del  Tintòretto. 

il  quadro  i  eh'  è  attaccato  dietro  l'angolo  con 
l'Invenzione  della  Crtce  è  una  copia  di  quello 
del  Tintòretto,  eh' è  in  Santa  Maria  Mater  Do- 
mini; eflfendo  l'originale  itato  rubbato  da  quelli 
della  Croce  ,  e  poi  dovutolo  restituire  vollero 
almeno  queftà  memoria. 

Le  portelle  dell'organo  ton  al  di  fuori  la  Re- 
gina Sabba  avanti  il  Rè  Salomone-,  e  nel  di 
dentro  due  Santi  fono  dì  mano  del  Palma  .  Di 
fotto  l'organo  tré  ifìorie  del  vecchio  Teftamert- 
to  di  Domenico  Tintòretto» 

Il  quadro  fopra  la  porta  picciola  ,  che  fegue 
dove  N.  S.  lava  i  piedi  àgl'Apoftoli  è  di  mano 
di  Pace  Pace. 

Il  quadro  con  là  Croeifitfìone  è  di  Gio.'  Con- 
tarmi, opera  bella. 

Segue  la  tavola  con  S.  Marco  ,  S.  Carlo  »  e 
S.  Luigi ,  e  due  puttini  del  Palma  :  come  pure 
1'  altra  con  S.  Francefco  ,  che  riceve  le  ftim- 
mate  . 

E'  pure  dello  fteflb  Palma  la  tavola  alla  delira 
dell'  Aitar  maggiore  con  1'  Annonziata  >  e  dalle 
parti  Sante  Lucia,  ed  Agnefe. 

So- 
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Sopra  il  Battifterio  il  battefimo  di  N.  S.  dei 
Vivarini  . 

Chie/4  dì  S.  Chiara,  Monachi. 

ENrrando  in  Chiefa  nella  prima  tavola  vi 
fono  varj  Santi  di  mano  incerta  ,  e  fopra 
la  ftefla  tavola  li  Santi  Francefco,  e  Carlo,  coU 
le  anime  del  Purgatorio  di  Pietro  Vecchia.  Nel- 
la palla,  che  fegue  evvi  il  Battelìmo  di  Crifto 
di  Matteo  Irtgoli. 

Nella  terza  tavola  di  mano  del  Palma  evvi  il 
Padre  Eterno  con  li  Santi  Francefco,  ed  An- 
tonio . 

La  tavola  dell'Aitar  maggiore  con  N.  Signora 
Annonziata  coperà  angolare  di  Antonio  Alienfe . 

Vi  fono  al  di  fopra  di  efla  tavola  due  Ange- 
li ,  che  incendino  la  gloria  ,  e  fono  di  mano 
dello  Scaligero  . 

Nella  portellina  del  Tabernacolo  Crifto  fofte- 
nuto  da  un  Angelo  è  d^ll'Alienfe. 

Sopra  P  Aitar  maggiore  nel  primo  ordine  vi 
fono  quattro  quadri  tré  concernenti  alla  vita 
della  &  V.,  ed  il  quarto  col  martirio  di  S.  Ste- 
fano, opere  di  Bartolommeo  Scaligero. 

Vi  fono  poi  nel  fecondo  ordine  fei  quadri 
di  Bernardino  Prudenti;  nel  primo  de' quali  evvi 
l'Angelo ,  che  fa  fentire  a  S.  Francefco  l'  arcata 
del  Violino.  Nel  fecondo  quel  Santo  Diacono, 
che  foflfrì  di  perdere  un'  occhio  per  vedere  N. 
Signora  .  Nel  terzo  gì'  Apolidi  ,  che  portano 
alla  fepohura  Ja   B.  V,   Nel  quarto   evvi  lappre* 

fen- 
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(entata  la  Vergine  (ietta,  ctie  dea  la  fila  vede  ad 
un  Santo  Vefcovo  per  andare  contro  de'  Nor- 
mandi  .  Nel  quinto  vedefi  la  battaglia,  e  rotta 
de'  Normandi  .  Nel  fefto  S.  Girolamo  nel  De- 
ferto * 

Sopra  la  porta  per  fianco  della  Chieia  evvì 
lina  tavola  d'Altare  con  la  SS.  Trinità  ,  N.  Si- 
gnora ,  molti  Santi  ,  ed  Angeli  di  Pietro' Ma- 
[ombra  . 

La  palla  con  li  SS.  Lodovico,  Bonaventura  , 
ed  Agoftino  è  del  Palma  delle  più  frefche  ,  e 
belle  dell'autore  .  L'Annonziata  dalle  parti  e  di 
Tizianello  . 

Sotto  )'  Organo  nel  mezze  la  SS.  Trinità  è 
del  Pctrelli,  e  dalle  parti  le  SS.  Agata,  e  Lucia 
fono  di  Giovambatifta  Lorenzetti. 

Chiefa  di  S.  Andrea ,  Monache, 

DAlle  parti  della  Capella  maggiore    veggono 
la  Cena,  e  la  pattfone   di   N.  S*   di  Da- 
menico  TtntOrettó . 

;    Il  foffitto  con  Sant'Andrea  in  gloria  è  di  ma- 
no di  Santo  Piatti» 

Ne' due  Altari  accanto  la  Capella  maggiore 
vi  fono  due  tavole  ;  nell'una  evvi  Sant'Agoiti-no 
con  due  puttini,  che  tengono  il  paftorale  ,  e  il 
mettale ,  ed  è  opera  delle  belle  di  Paris  Bordone. 
Nell'altra  S.  Girolamo  nel  deferto,  eh.' è  ope- 
ra belK(fima  di  Paolo  Caliari  ,  ora  da  nuovo 
ottimamente  aggiuntata. 

Sopra   il    Coro   evvi   un-   quadro    con  Crifto 

iti  or- 
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morto  di  Domenico  TintOretto  .  Il  quadretto  * 
che  vi  era  fopra  colla  Natività  del  Signore  del 
Palma  ora  è  accanto  l'Altare  di  S.  Girolamo . 

Ch'ufo,  del  Gesù  Adarla ,  Monache  dette  le 
Afnneghettè . 

LA  tavola  di  Santa  Catterina  Martire  è  di 
mano  di  Pietro  Mera  ;  come  pure  quella 
dell'Aitar  maggiore  colli  nomi  di  Gesù  ,  e  Ma- 
ria, ed  appiedi  in  ginòccliio  il  Papa,  l'Impera- 
dorè,  ed  il  Doge  con  un  Cardinale* 

Un  quadro  pofticcio  con  la  Vergine,  N.  S. , 
S.  Giofeppe ,  Sant'Anna ,  e  S.  Giovambatifta  è 
di  Domenico  Tintoretto. 

Un'altro  pure  pofticcio  colla  Madonna  ,  e  S, 
Giovanni  ,  ed  uno  fimile  con  la  B.  Vergine  , 
alcuni  Angeletri  ,  e  S.  Giofeppe,  che  fuggono 
in  Egitto  fono  del  Mera  . 

Sopra  la  porta  un  quadretto  della  manièra  di 
Gian  Bellino . 

Il  foffitto  ,  e  varj  altri  quadri  attaccati  alla 
parete  fono  di  Angelo  Venturini  della  fcola  del 
Baleftra  . 

Nella  moVa  Chiefa  de' SS.  Simon,  e  Taddeo, 
detta  S.  Simon   Piccolo  non  Avve- 
de orna  di  pittura  alcuna  * 

IN  quefta  contrada  nel  cortile  di  Cafa  Fofcari 
veggonfi  ancora  divafe  iftoric  Romane  cioè 

il 
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U  ratto  delle  Sabine,  ed  altre  cbfe  ben  dipinte  a 
frefco.da  Lattanzio  G amberà  . 

NeirOffizio  de' Teffitori  da  Lana  ne//a  ftanza 
terrena  vi  fono  otto  quadri  d'Alvife  dal  Frifo 
fei  concernenti  la  vita  de' SS.  Apoftoli  Simone, 
e  Taddeo,  e  due,  l'uno  colla  Natività  di  Cri- 
fto  ,  e  l'alrro  coll'Annonziata:  quefte  fono  delle  • 
prime  cofe  dell'autore. 

La    tavola   dell'  Altare    con  la  Madonna,  due  . 
Angeletti,  che   la   coronano  ,    e    quattro    ritratti 
co' loro  nomi  ne' biglietti  opera  di    Vittore  Car- 
patilo . 

Cbtefa  dì  S.  Simon  Profeta ,  detto  S.  Simon- 
arando  ,  Preti, 

A  prima  tavola  a  mano  finiftra  entrando  in 
Chiefa  con    la   villta   di   Santa  Elifabetta   e 
di  Lionardo  Corona. 

Il  quadro  che  fegue  con  la  ftefla  iftoria  è  di 
mano  di  Giacomo  Petrelli. 

Segue  la  tavola  di  San  Valentino  *  con  la  B. 
V.  in  aria,  e  molti  Angeli  ì  ed  abbaflo  il  Santo 
all'Altare  di  Bernardino  Prudenti. 

Nella  Capella  della  Santi/lima  Trinità  il  qua- 
dretto di  Vincenzio  Catena,  ch'era  fopra  la  pal- 
la vecchia  di  S.  Ofvaldo  ferve  ora  di  palla  , 
ed  è  meritevolmente  coperto  d'  un  helliflimo 
fpecchio  . 

Alle  parti  di  detta  Gapella  Abramo  vifitato 
da'  tré  Angeli ,  ed  il  Sagdnzio  di  Noè  fono  ope- 
re del  Cav.  Bambini . 

E  e  La 
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La  tavola  dell'  Aitar  maggiore  con  la  p  re  fé  a* 
fazione  al  Tempio,  e  due  ritratti  d'un  Senato- 
re; e  di  una  Gentildonna  è  opera  del    Palma  . 

Nella  Capella  del  Santjffimo  la  palla,  dell'Alta- 
re è  il  Redentore  riforto  di  Domenico  Tinto- 
retto,  come  pure  li  due  quadri  laterali. 

Nel  foretto  dell'Altare  della  Madonna  v'è  un 
ovato  con  la  V.  del  Rofario  in  gloria  ,  ed  ab- 
batto molti  uomini  ,  e  donne  di  Maffeo  Ve- 
rona  . 

Seguono  un  quadro  ,  ec|  un  ovato  fìmile  al 
primo,  l'uno  con  la  manna  nel  deferto,  nell'al- 
tro il  Santiffimo  Sacramento  con  varj  angeletti 
della  ftefla  maniera . 

La  cena  degl'Apoftoli  è  del  Tintoretto . 

Nella  Sagriftia  la  ravola  colla  Madonna  di 
Pietà,  la  Cena  degl'Apoftoli,  e  N.  5.  all'Orto  , 
fo  no  opere  del  Cav.  Bambini . 

Il  San  Girolamo  è  di  Fortunato    Pafquetti .  Il 

Cinto    poi    condotto    al   monte    Calvario  ,  e  la 

Crociti* (Tìone  fono  di  Pietro  Rofeili  .  Alcuni  put- 

tini  al  iavatojo  con  vafi    nelle    mani   lono  della 

cola  del  Bambini  fudetto. 

Chi  e  fa  di  S.  Ciò:  Decollato  ;  Preti . 

IL  quadro  ,  cW  è  fopra  la  custodia  deli'  Alr-ar 
maggiore  con  N.  Signora  ,  ed  il  Bambino  , 
come  pure  li  due  quadri  laterali  col  Centurione 
dinanzi  a  Cri  ito  ,  e  la  comitumione  degl'  Ape- 
rtoli   fono  di  Francefco  Pittont. 

Nella  Capella  alla   delira    dell'  Aitar  maggiore 

evvi 
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evvi  la  palla  di  S.  San  Filippo  Neri  col  fudett? 
Santo  di  mano  del  Cav.  Ridolrl ,  e  dicefi  ,  che 
il  fanciullo  ,  che  ferve  alla  Mefla.'fia  il  ritratto 
di  Ottavio  Bandini  amatiffimo  dallo  fteffo  San- 
to, il  quale  Ottavio  fu  poi  Cardinale  di  Santa 
Chiefa.  . 

La  tavola  in  varj  comparti  della  Madonna 
del  Rofario  era  anticamente  in  un  Capitello  fuo- 
ri della  Chiefa,  ed  è  della  maniera  di  Polidoro. 
.  Li  tré  quadri  fopra  il  poggio  dell'  Organo 
con  la  paffione  di  N.  S.  fono  del  Cav.  Bambini , 
La  tavola  all'Altare  di  S.  Giovanni  colla  De- 
collazione del  detto  Santo  è  di  mano  del  Cav. 
Ridolfi  .  * 

L'altra  tavola  del  Crocifitto  con  la  B.  V.  ,  S. 
Antonio,  e  S.  Gaetano  è  opera  del  Pittoni. 

•Segue  il  quadro  colla  vifita  de'  Rè   Maggi  di 
Bartolommeo  Tafia  . 

Li  varj  Santi  che  fono  fopra   gli  angoli  delle 
colonne  fono  di  Francefco  Pittoni. 

Il  foffitto  è  in  tre  comparti  ;  nel  mezzo 
evvi  la  Coronazione  di  N.  Signora  ,  dei  fudec- 
to  Pittoni. 

Gl'altri  due,  l'uno  è  di  $anto  Piatti  ,  l'altro 
di  Antonio  Pellegrini.7' 

Chiefa  di  S.  Giacomo  dall'Orio »,  Preti, 

ENtrando  per  la  porta  del  Campo  a  mano 
finiftra  y!  è  una  tavola  di  Lorenzo  Lotto 
fatta  1'  anno  1546.  con  N.  Signora  fedente  ,  ed 
il  bambino   con  due   Angelctti  ,  che  la  cotona- 
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fio ,  e  nel  piano  li  SS.  Cofmó ,  e  Damiano  con 
San  Giacomo  ,  e  Sant'  Andrea  opera  ftimatifTì- 
ma  sì  per  il  merito ,  come  per  la  rarità  dell'au- 
tore . 

Appreflb  l'Altare  evvi  nn  quadro  con  Maria* 
che  fale  i  gradi,  ed  attorno  due  virtù  della fco- 
Ia  di  Paolo  ì 

L'  ovato  nel  fafrìttO  vicino  alla  porta  con  1a 
SanrifHma  Trinità  ,  che  corona  N.  Signora  è 
omeflb  da  Bo/chini,  e  dal  Sanfovino  defcritto 
per  di  Paolo. 

Al  Battifìerio  S.  Giovanni ,  che  battezza  Cri- 
Ito ,  ed  un  ritratto,  è  opera  del  Palma. 

Nella  Capella  di  S.  Lorenzo  la  palla  col  det- 
to Santo  SS.  Girolamo  ,  e  Nicolò  è  opera  di 
Paolo  Veronefe,  e  fOtto  a  quefta  un  quadretto 
col  martirio  del  detto  Santo  è  pure  dello  fìeflb 
autore  ,  ma  parte  annerite  dal  tempo  ,  e  parte 
nafcofte  fatto  un  quadro  moderno  *  quefte  pre- 
ziose opere  poco  j  o  nulla  fi  veggono  .  Dai  la- 
ti della  capella  fonovi  due  quadri  con  due  azio- 
ni della  vita  di  S.  Lorenzo  opere  belle  delle  pri- 
me del  Palma. 

Sotto  1'  orologio  evvi  un  quadro  con  Crifìo 
in  Emaus  della  maniera  tra  Giorgione,  e  '1  Pal- 
ma vecchio  . 

La  Sagriftia  e  tutta  dipinta  dal  Palma  in  ot- 
to pezzi  . 

Nella  Capella  alla  defìra  dell'  Aitar  maggiore 
la  nafeita  del  Signore  è  opera  di  Gregorio  La- 
zaiini  . 

La  tavola  con  la  Madonna,   e  varj  Angeletti 

Sant* 
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Sant'Ago  (Uno ,  e  S.  Giovambafifta ,  ed  un  Chie- 
richetto  ,  che  tiene  una  Croce  ,  come  pure  il 
quadro,  che  fegue  a  mano  deftra  con  San  Gio- 
vanni, che  predica  nel  deferto  copiofo  di  figu- 
re fono  opere  belliflìme  di  Franccfco  Battano  , 
che  gareggiano  colle  più  belle  di  Jacopo  fuo 
Padre  , 

Il  quadro  dell'Annonziata  di  Marchiò  Colon- 
ia, che  età  in  quefta  Capella  è  fopra  un  volto 
all'Altare  di  S.  Lorenzo. 

Nella  Capella  del  SantiiTìmo  la  mezzaluna  di 
Giulio  dal  Moro  rapprefenta  Crifto  moftrato  al 
popolo;  aL  di  fotto  N.  S.  ,  che  va  al  Calvario 
è  del  Palma  ;  dentro  la  nicchia  la  Santi/lima 
Trinità  con  angeli  dello  Scaligero .  Nell'altro  la- 
to la  mezzaluna  colla  flagellazione  è  opera  di 
Tizianelloj  di  fotto  Crifto  nel  monumento,  del 
Pahna  ;  Nelli  quattro  angoli  della  Capella  li 
quattro  E  vangelisti  con  puttini  a  chiarofeuro, 
fono  di  Aleffandro  Varottarij  La  portellina  del 
Tabernacolo  con  N.  S.  morto  è  di  Maffeo  Ve- 
rona . 

La  cupola  <i  frefeo  è  della  fcuola  del  Bam- 
bini . 

Sopra  la  porta  del  Campo  Crifto  nell'  Orta 
foftenuro  da  un  Angelo  è  opera  del  Palma. 

La  tavola  di  S.  Sebaftiano  con  li  SS.  Loim- 
zo,  e  Rocco  è  di  Giovanni  Buonconfigli. 

Sopra  il  Banco  .del  Santiflìmo  il  foffitto  con 
le  Virtù  Teologali ,  ed  Angioletti  ?  ed  in  quat- 
tro tondi  li  quattro  Pottori  fono  opere  di  Pao- 
li» Veronde. 

E  e    %  At-' 
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Attaccato  alla  parete  fopra  il  Banco  evvi  ii 
moltiplico  de'pani,  e  pefei  del  Palma.  • 

Vi  è  pure  un  quadro  di  Santo  Croce  con  la 
Madonna  j  e  varj  Angeletti. 

Il  quadro  appretto  il  foffitto  con  Crifto  all' 
Orto  è  di  Tizianello. 

Sopra  il  poggio  dell'organo  tré  iftorie  Sacre 
di  mano  di  Andrea  Schiavonej  le  porrelle  pure 
a  chiarofeuro  fi  può  credere  ,  che  fieno  dello 
fteflò  autore. 

La  pallina  dell'  Altare  pofticcio  in  mezzo  la 
Chiefa  ,  e  Umilmente  il  quadretto  fotto  a  que- 
lla fono  opere  belle  di  Giovambarifta  Pittoni. 

Chiefa  di  S.  Euftacchio  ,   detto  S.  Stae  , 
Preti» 

LA  palla  a  mano  finiftra  entrando    in  Chiefa 
con  Santa  Catterina,  e  S.  Andrea  è  di  ma- 
no di  Giacomo  Amigoni. 

Quella,  che  fegue  con  la  Vergine  Aflunta  è 
di  Francesco  Migliori. 

Dalla  parte  dell'Evangelio  nella  Capelìa  mag- 
giore vi  fono  due  quadri  in  una  Merla  cornice, 
l'uno  de'  quali  con  la  flagellazione  é  di  Gior- 
gione ,  1'  altro  con  N.  S.  che  porta  la  Croce  , 
come  pure  dirimpetto  a  qùeftó  la  Cena  degl' 
Apoftòli  fono  di  mano  incerta. 

Sotto  a  quefti  fopra  le  due  porte  fonovi  due 
iftorie  del  Vecchio  Tefìamento  \  che  folevano 
fervire  di  fc  frìtto  nella  vecchia  Chiefa  *  di  Lio- 
nardo  Corona. 

Il 
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lì  foffirto  poi  è  di  Bartolommeo  Litterini. 
La  palla  di   Sane'  Ofvaldo   è  opera  celebre  di 
Antonio  Baleftra .    . 

Quella ,  con  S.  Euftaechio  è  di  Giofeppe  Ca- 
merata * 

Nell'altra  Capella  la  palla  con  N.  Signori,  il 
Barn bmo ■$  e  fui  pianò!  li  SS*  Francefco  %  Anto- 
nio j  e  Lorenzo  Giiiftiniani  è  opera  belliilìmà 
del  Càv.  Bambini» 

Si  vede  fbpra  l'organo  1'  Aflbntà  di  Maria  di 
Domenico  Tin  foretto  j  che  foleva  fervile  di  ta- 
vola all'Aitar  maggiore  della  vecchia  Chie/a  ; 

Sulle  bafi  delle  maggiori  colonne  veggonfi  dò- 
deci  quadri  con  azioni  de*  dodeci  Apoftoli  >;  e 
fono  degli  autori  j  che  feguono. 

I!  primo  con  S.  Pietro  liberato  dall'Angelo  è 
di  Sebaftianò  Ricci . 

il  fecóndo  dall'altra  parte  della  Capella  con  S. 
Paolo  affluito  al  terzo  Cielo  è  di  Gregorio  La- 
zarini  . 

11  terzo  col  martirio  dì  Sant'Andrea  è  di  An- 
tonio Peliézriaisi 

Il  quinto  con  S.  Giacomo  legato  da  un  ma- 
nigoldo è  di  Giòvambàdfta  Piazzeta  ; 

lì  quinto  con  Sari  Giovanni  in  Oglio  è  di 
Antonio  Baleftra. 

Il  fefto  col  martirio  di  San  Tommafó  è  di 
Giovambatifta  Pittoni . 

Il  fettimo  cori  &.  Giacomo  minore: ,"che  rice- 
ve il  pane  dà  N.  S.  è  del  €av.  Bambini . 

L'ottavo  col  miracolo  de' Serpenti  di  S.  Tad- 
deo è  di  Gióvam&atifta  Màriotì. 
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Il  nono  con  S.    Bartolommco    è  di   Giovarci- 
batifta  Tiepolo. 

Il  decimo  con  S.  Matteo,  che  fcrive  1'  Evan- 
gelio è  di  Silveftro  Manaigo . 

L'und  ecimo  con  un  miracolo  di  San  Simone 
è  di  -Angelo  Trivifani. 

Il  duodecimo  con  S.  Filippo  pcrcoffo  da  un 
faldato  è.  di  Pietro  Uberei . 

Il  quadretto  che  ferve  di  tavola  all'  Altarino 
della  B.  V.  è  di  mano  incerta. 

Due  profeti  /opra  l'Altare  delia  Affinità  fono 
di  Nicola  Graffi. 

Nella  Sagreftia  la  tavola  dell'Altare  con  N.  S. 
in  Croce  è  di  Maffeo  Verona ,  che  foleva  effe- 
re  nella  Chiefa  vecchia  .  Sopra  la  porta  ,  che 
va  all'Aitar  maggiore  il  Crifto  morto  è  di  Pie- 
tro Vecchia. 

Il  quadro  con  S.  Euftachio  al  trono  tlel  Ti- 
ranno è  opera  di  Giovambatifta  Pittoni. 

Il  foffitto  con  N.  S.  riforto  è  di  mano  di  un 
giovane  Tedefco. 

Nel  rio  di  S.  Stae  vedefi  ancora  qualche  ve- 
stigio della  Cafa  dipinta  da  Santo  Zago . 

Chiefa  di  S.  Caffeario,  Preti. 

ENtrando  in  Chiefa  per  la  porta  del  Campo 
la  palla  di  S.  Francefco  è  di  Francefco  Ru- 
fchi .  Sopra  la  detta  porta   evvi   Crifto   depofio 
di  Croce  colle  Marie  del  Cav.  Diamantino . 
La   tavola   con  li  SS.  Gi  jvambatifta  ,  Girola- 
mo , 
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rao,  Marco,  Pietro,  e   Paolo  è  opera   rariflìma 
del  Palma  Vecchio. 

L' Organo  è  quau"  tutto  dipinto  dal  Tinto- 
retto . 

Il  quadro  collo  fpofalizio  di  S.  Catterina  è 
del  Fiumani. 

La  tavola  dell'  Altare  di  S.  Antonio  con  li 
quadri  de'  miracoli  di  detto  Santo  fono  della 
maniera  del  Renieri. 

Il  gran  quadro  ,  che  attornia  il  pulpito  con 
S.  Gio:  Apoftolo  ,  ed  S.  Agoftino  è  opera  di 
Antonio  Zanchi. 

La  tavola  di  Crifto  in  Croce  con  varj  Santi 
e  di  Matteo  Ponzone. 

AH'  Altare  di  S.  Cecilia  v  è  la  palla  con  la 
Santa  di  mano  del  figlio  del  celebre  /cultore 
Parrodi,  e  vicina  evvi  quella  del  Cav.  Diaman- 
tino  ch'era  all'  Altare  di  S.  Francefco ,  dov'  è  al 
prefente  quella  del  Rufchi. 

La  Capella  maggiore  è  tutta-  dipinra  dal  Tin- 
toretto  cioè  nella  tavola  N.  S.  riforto  con  li 
SS.  Caiììano  ,  e  Cecilia  .  Dall'  uno  de' lati  evvi 
N.  S.  in  Croce,  e  dall'altro  lo  fteflb  ,  che  libe- 
ra i  Santi  Padri  dal  Limbo  opere  bellirTìme  dell' 
autore  . 

Nella  Capella,  che  fegue  la  tavola  con  la  vi- 
lira  di  Santa  Elifabetta  è  opera  delle  più  belle 
di  Leandro  Baflano .  Due  quadretti  lunghi  dalle 
parti  fono  di  Bernardino  Prudenti. 

Dal  lato  deftro  della  detta  Capella  in  mezza- 
luna v'è  Crifto  in  Croce;  fotto  a  quefto  la  na- 
fcita  di  Maria  V.  con  molti  ritratti;  dal  fìniftrc 

una 
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una   iftoria  del    vecchio  testamento  ,   tutti  e  tre 
fono  di  Leandro  Badano . 

Sopra  la  porrà  della  Sagriftia  al  di  fuori  evvi 
N.  S,  riforgente  di  Ferigo  Cervelli. 

Nella  Sagriftia  la  tavola  dell'Altare  con  Crifto 
all'Orto  e  di  Leandro  Badano. 

Il  foffirto  è  in  tré  comparti  ;  in  quello  di 
mezzo  evvi  S.  Francefco  deH'Alierife  ;  li  due  al- 
le parti  fono  di  Maffeo  Verona.  All'intorno  vi 
fono  !i  quattro  dotcori  di  mano  incena. 

Dai  lati  delia  porta  v'è  S.  Cafllan©  in  abito 
da  Vefcovo ,  ed  un  ritratto  d'un  pievano  d' An- 
tonio Zonca, 

Dirimpetto  alle  fineftre  vi  fonò  tré  quadri  di 
mano  d'  Antonio  Baleftra  .  Nel  £>rimo  il  Marti- 
rio di  Si  Cafliàno  uccifo  da'fuoi  fcolari. 

Nel  fecondo  la  Vergine  di  Loreto  ;  e  nel  ter- 
zo S.  Antonio  di  Padova; 

Chiefa  di  Santa  Alarla  Adater  Domini , 
Preti . 

ENtrando   per  \a  porta   maggiore  la  tavola 
della  Trasfigurazione  di  N.   S»  e    di  Fran- 
cefco Bifluola. 

Il  Cenacolo  di  Crifto  è  di  mano  del  Palma 
Vecchio  y  un  quadretto  con  N.  S.  Bambino,  e 
S.  Antonio  è  ài  Dario  Varottari  figlio  d'  Alef- 
fandro  . 

Nella  capella  maggiore  il  primo  quadro  con 
la  Natività  del  Signore  è  opera  di  Antonio  Ba- 
leftra delle  più  belle  dell'autore. 

Il 
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Il  fecondo  colla  Purificazione  della  Vergine  » 
è  l'altro  pure  dirimpetto  colla  Vergine  ,  che  ri- 
pofafi  nel  viaggio  d'Egitto  fono  del  Cav.  Nico- 
lò Bambini, 

La  vinta  de'  Rè  Maggi  è  di  Pietro  Lon§hi 
fcolaro  del  (ridetto  Baleftra .  Li  quattro  Èvange- 
lifti  fopra  gl'angoli  delle  due  capèlle  accanto  la. 
maggiore  fono  di  Arìtonio  Molinari.' 

Il  quadrò  famofò  dell'Invenzione  della  Croce- 
è  del  Tintòretto,  e  va  alla  ftampa  in  foglio  di 
Giofeppe  Maria  Miteili  ;  e  fono  per  lo  più  que- 
fte  Rampe  di  tinta  rotta; 

La  tavola  di  Sanra  Criftina  è  di  mano  di 
Vincenzio  Caténa  fatta  Tanno  1520. 

Sotto  l'organò  il  S.  Antonio  è  di  Nicolò  Re- 
nieri ,  ed  il  S.  Giovambàtifta  di  Daniel  Van- 
dich  . 

La  cupola  dell'  Aitar  del  SS»  con  molti  Sandi 
e  opera  di  Tommafo  Bugoni. 

Jfole  circonvicine  a  fónezJa* 

S.  Cri flo foro  di  Murano ,  Monaci. 

Amano  fìniftrà  la  vifita  di  S.  Elifabetta  è  del 
figlio  d'Arìdreà  Vicentino  . 
Sopra   la   pòrta  ;  che    va  in  Sag'rifìia  v'è  un 
quadrò  col  Salvatore,  là  Vergine,  SS.   Marco  , 
e  Girolamo  j  ed  uri  Doge  Priuli  .*  opera   di  ma- 
niera del  Tintòretto* 

Nella  Capella  alla  deftra   dell'  Aitar   maggiore 
èvvi  una  tavola   in  tré   comparti   nel  mezzo  la 

Ma- 
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Madonna  ,  e  S.  Criftoforo:  opera  di  Giacomo 
Badano,  e  va  alla  ftampa,  dice  il  Bofchini  ,  d' 
Egidio  Sadeler,  e  dalle  parti  Santi  Stefano,  Fran- 
cefco ,  Girolamo  ,  e  Nicolò . 

Alla  finiftra  della  Capella  maggiore  in  mez- 
zaluna la  Madonna  ,  Santa  Veronica  ,  ed  altra 
Santa;  abbatto  in  tré  paramenti  nel  mezzo  S. 
Giovambatifta,  alla  deftra  S.  Gieremia  ,  alla  fi- 
niftra Si  Francefco ,  cofe  tutte  del  Conegliano  . 
Vi  è  dietro  alla  fudetta  per  andar  verfo  la 
porta  a  mano  finiftra  la  tavola  dell'Altare  con 
!a  Madonna  fedente ,  con  SS.  Giovambatifta  ,  e 
Giorgio,  e  due  Vefcovi  con  alcuni  Angeletti  , 
opera  de'  Vivarini . 

Segue  un'altra  tavola  con  SS.  Girolamo;  Pie- 
tro, e  Paolo,  opera  de'uidetti. 

Segue  una  altra  tavola  con  la  Madonna  fe- 
dente, e  li  SS.  Girolamo ,  Giovambatifta  ,  Seba- 
fìiano ,  ed  un  Vefcovo  ,  opera  de'  fudetti  Viva- 
rini . 

A  mano  finiftra  nell'  ufcir  di  Chiefa  la  palla 
con  SS.  Pietro ,  Paolo ,  e  Girolamo  è  opera  ra- 
ra di  Gio:  Bellino  del  1505. 

Chiefa  di  S.  Michiel  di  Murano ,  Monaci 
Camaldolefì . 

Amano    finiftra   entrando    in   Chiefa   evvi  il 
gaftigo  de'  ferpenti ,  opera  d*  Antonio  Ran- 
chi . 

Segue  fotto  il  coro  una  pallina  colla  Nativi- 
tà  del  Signore  opera  d'Andrea  da  Siena. 

So 
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Sopra  l'Organo  attorno  il  giro  del  poggio  vi 
fono  tré  comparti  con  due  profeti,  e  nel  mez- 
■■  20  l'Angelo  Michele  ;  nelle  portelle  alla  deftra 
S.  Romualdo  con  alcuni  monaci ,  alla  fìniftra  il 
detto  Santo  parato  col  Santo  Doge  Pietro  Or- 
fèoló  in  ginocchi  .  Nel  di  dentro  alla  deftra  T 
Affunta ,  e  alla  fìniftra  1'  Angelo ,  che  /caccia  i 
Demonj  ;  quefte  fono  cofe  tutte  affai  belle  ,  e 
conservate  di  Domenico  Campagnola. 

Quali  /òpra  la  porta  delle  Sagreftia  la  fìrage 
degl'Innocenti  è  di  Bartolommeo  Tarfia; 

La  tavola  di  Gio:  Bellino  nella  Capella  della 
Croce  più  non  fi  vede. 

Nella  Capella  di  S.  Romualdo  fonovi  quattro 
quadri  concernenti  là  vita  del  detto  Santo  ;  ope- 
re di  Gio:  Bambini .  Le  mczzelune ,  e  gì'  angoli 
della  cupola  con  varie  virtù  fono  del  fudetto  ; 
la  cupola  poi  ed  altro  ne'  /bffitti  è  di  Angelo 
Venturini . 

Nella  Capella  alla  fìniftra  dell'  Aitar  maggiore 
evvi  la  rimrrezione  di  Crifto ,  del   Conegliano . 

Un  quadro  nell'alto  appe/b  alla  parete  con  S. 
Pietro  Orfeolo,  che  vien  veftito  da  Monaco  è 
del  Zanchi. 

Il  quadro  deftro  /otto  il  coro  nella  facciata 
con  un  Santo  Camaldolefe  dinanzi  ad  un  Si- 
gnore è  opera  del  Lazarini  ;  1'  altro  corri/pon- 
dente  è  d'Ambrogio  Bono. 

La  tavola  fotto  il  coro  con  S.  Margherita  è 
copia  di  Raffaello  da.  Urbino  in  vece  dell'origi- 
nale i  che  "fu  trafportato  in  Inghilterra . 

Il  quadro  poi   coli'  adorazione   del   vitello   d' 

oro 
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prò   è   opera   bella   di  Gregorio    Lazarini   ,   ; 

Nella  Sagreftia  la  tavola  dell'  Altare  con  la. 
Madonna  SS.  Pietro,  Romualdo,  Paolo i  ed  un 
altro  Santo  Monaco  è  del  Conegliano. 

Due  Quadri  l'uno  con  Crifto  in  Emaus  l'altro 
coll'apparizione  alla  Maddalena  nell'orco  fono  di 
Gregorio  Lazarini . 

Sopra  la  porta  più  picciola  evvi  un  quadro 
colla  Madonna,  ed  una  Santa  martire  cofa  bel- 
la, della  maniera  di  Pietro  da  Cortona. 

Nel  chioftro  nella  espella  di  S.  Andrea  evvi 
una  tavola  di  Pietro  fylera. 

Nel  refettorio  il  quadro  con  Crifto  in  Cafo 
del  Farifeo  è  d'Antonio  Foller  delle  cofe  Aie  più 
belle,  e  v'è  il  ritratto  dell'autore  vicino  al  San 
Giovanni  . 

Marano  \ 

Gbiefa  di  S.  Pietro  M.irtir e  >  Padri 
Domenicani . 

E'  Ntrandp  in  Chiefa  a  mano   finiftra  la  tavev 
/  la  del  Rofario  è  opera  di  Bartolommep  Vi- 
varini  . 

Dai  lati  di  quefto  Altare  fonovi  due  quadri  , 
quello  alla  delira  rapprefenta  la  vittoria  navale 
ottenuta  dalla  Sereniffima  Repubblica  contro  il 
Turco  il  dì  «li  S.  Giuftina  colla  Madonna  in 
alto  SS. Pietro,  Giacomo,  Marco,  e  Giuftina, 
che  raccommandano  Venezia  alla  Regina  del 
Cielo . 

In 
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In  quello  alla  finifira  evvi  pure  la  Vergine 
Santiffima,  Papa  ?  Imperadore  r  Rè  ,  Cardinali  , 
ed  altri  ,  uomini  ,  donne  ,  con  S.  Domenico  f 
che  difpenfa  rofe:  opere  belliflìme  tutte  due  dj. 
Paolo  VeronefeT 

Segue  la  tavola  colla  Madonna  ,  e  S.Tommafo 
d'Aquino  fedente  ,  e  dalle  parti  SSf  Marco  ,  ed 
Alvife  con  un  ritratto  d'un  giovine  in  ginocchi 
di  maniera  antica,  e  d'una  gran  vaghezza. 

Segue  dopo  l'Aitar  del  Crjfto  un  miracolo  di 
S.  Pomenico  di  mano  di  Gaiparó  Ren  .  Segue 
Crifto  ,  che  difputa  fra  i  dottorj  dello  fteflb 
autore , 

Nella  capella  Trevigiana  dedicata  a  S.  Dome- 
fik©  vi  e  un  miracolo  del  Santo  ,  ed  il  ritrai' 
to  di  Andrea  Trevigiani  ,  di  mano-  del  Loren- 
zetti  . 

La  tavola  dell'Aitar  maggiore  con  la  depofi- 
zione  di  Q'ifto  di  Croce  è  opera  fìupenda  di 
Giofeppe  Salviatì ,  e  ne'  fealtamenti  alcuni  chia- 
rofeuri  dello  fteflb-. 

Dai  lati  di  àen%  capella,  fonovi  due  gran  qua- 
dri uno  coll'acqua  nel  deferto ,  e  l'altro  con  uà 
convitto  di  O'iftp  opere  famofe  di  Bartolom- 
irieo  Litterini*,  come  pure  due  quadri  bislunghi 
dietro  l'Aitar  maggiore  . 

La  tavola  alla  finiftra  della  capella  maggiore 
colla  Vergine  in  ginocchi  Angeli,  che  fuonano, 
ed  altri ,  che  ftanno  in  orazione  con  li  SS-  Do- 
menico ,  e  Pietro  Martire  ,  ed  il  Padre  Eterico 
in  alto  è  della  fcuola  de'Vivarini. 

Nella  capella  di  Cafa  Baìlaripa  v'è  un  quadro 

in- 
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inferito  nell'Altare  colla  Madonna  ,  SS.  Gioiep- 
pe ,  e  Girolamo,  e  due  cherubini  opera  prezio- 
sa d'Andrea  da     Milano  fatta  nel  1495. 

V'è  poi  una  tavola  in  diverli  comparti  ;  nel 
di  (opra  in  mezzaluna  vedefi  Maria  ,  che  tieoe 
fotto  il  manto  molti  devoti ,  con  altri  Santi  dal- 
le parti ,  abbailo  nel  mezzo  Santi  Antonio  ,  e 
Rocco  ,  dalle  parti  Santi  Sebaftiano  ,  e  Pietro 
martire,  opera  di  Andrea  da  Murano  maeftro 
deJ  Vivarini. 

Un  altra  tavola  col  Padre  Eterno  ,  e  lo  Spi- 
rito Santo  in  alto  ;  abbaflb  Crifto  ,  che  toglie 
di  capo  la  corona  di  Spine  a  S.  Catterina  da 
Siena  per  mutargliela  in  una  d'oro  con  l' Ange- 
lo Raffaele,  SS.  Maria  Maddalena,  Pietro,  Pao- 
lo, e  Simone  ;  di  Francefco  Biffala, 

Negl'angoli  delle  colonne  fonovi  varj  Santi  di 
Bartolommeo  Littcrini . 

Cfxe/a  degl'Angeli  ,  Aio-nache . 

SOpra  il  fìneftrone  delle  Monache  fono  il  co- 
ro evvi  uno  bel  quadro  di  Gio:  Bellino  col- 
la Madonna  ,  un  Angelo  ,  Santi  Agoftino  ,  e 
Marco,  e  un  Doge  Barbarigo.  Dal  lato  deftro 
Griffo  ,  che  va  al  monte  Calvario  è  del  Malom- 
bra; da!  lìniftro  Crifto  rporto  ,  che  vien  pofto 
nel  monumento  della  maniera  de' Bellini. 

Segue  un  Redentore,  che  abbraccia  un  Santo 
opera  di  Gregorio  Lazarini. 

Vedefi  poi  un  quadro  con  S.  Agata  in  prig- 
gione  ,   un    Angelo  ,    e  S*  Pietro    cofa   bella  di 

Be- 
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Benedetto  Caliari  fpezialmente  la  tefta  del  Santo 
feinbra  affato  di  Paolo  ,  e  fi  può  credere  ,  che 
alcune  ultime  pennellate  fieno  ancora  di  quefto. 

La  prima  tavola  poi  colla  Vergine  fieli' alto  , 
e  abbaiTo  vàrj  Santi  in  un  belliilìmò  paefe  è  di 
mano  di  Marco  Bafaiti  co/a  rara; 

La  tavola  alla  delira  dell'  Aitar  maggiore  con 
Crifto  morto,  le  Marie  j  e  SS.  Gio:,  e  Nicode- 
mo  è  della  fcuola  del  Salviàti; 

Al  di  fopra  evvi  S.  Girolamo  nell'Eremo ,  di 
Paolo  Veronefe  *  che  va  alla  ftampa  del  le  Fe- 
bre  i 

La  tàvola  dell'Aitar  maggiore  è  la  famofa  An- 
nonziata  del  Pordenone  col  Padre  Eterno  ,  ed 
una  cdpiofa^  e  bella  gloria;  ne  aveva  prima  di 
quella  fatta  una  Tiziano,  ma  non  convenutoli 
di  prezzo  con  le  Madri  la  mandò  in  dono  all' 
Imperadore ,  o  all'Imperatrice  Ifabella  ,  e  ne  ri- 
tratte cento  feudi  d'oro . 

Alla  fìniitra  dell'Altare  v'è  un  altra  tavola  do- 
ve Crifto  appare  alla  Maddalena  >  della  fcuola 
del  Salviate 

V'è  poi  nella  capella  di  Cà  Pafqualigo  la  ta- 
vola con  la  Madonna,  un  Angeletto  ,  che  fuo- 
na ,  eli  SS.  Lorenzo ,  ed  Orfola  ,  ed  un  ritrat- 
to d'  un  Senatore  ,  opera  della  fcuola  di  Paris 
Bordone  . 

La  tavola  ,  che  fegue  con  la  Madonna ,  SS. 
Geremia  ,  e  Girolamo  ;  ed  un  Angeletto,  che 
fuona  un  violino  è  di  Francefcò  Salita  Croce  . 

Nel  foffitto  fotto  il  coro  la  Madonna,  e  qua- 
Ho  Angeli  fono  de'Vivarini,  e  poco  lungi   una 

Fi  glo- 
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gloria  d'Angeli,  che  fuonano  è    opera  di  oPaol 
Veionefe . 

Il  foffitto  poi  della  Chiefa  con  nel  mezzo 
Maria  coronata  da  Crifto  collo  Spirito  Santo  , 
ed  Angeli ,  e  ne'  paramenti  rotondi  varj  profeti 
è  dipinto  tutto  da  Pietro  Maria  Pennacchi, 

Nella  Ch'iefetta  di  S.  Girolamo  evvi  una  co- 
pia del  S.  Girolamo  di  Paolo,  eh' è  in  Chiefa  , 
e  fotto  tre  comparti  affai  belli  di  Cadetto  in 
uno  una  Madonna  di  pietà,  e  negl'altri  due  SS. 
Giovambatilta,  e  Nicolò. 

Chiefa   di  S.  Bernardo  ,  Monache. 

IL  quadro  fopra  il  fmeftrone  a  mano  finiftra 
dove  S.  Bernardo  riceve  l' abito  è  d'  Enrico 
Falange.  Segue  la  B.  V.  in  aria  N.  S.  ,  ed  ab- 
ballo S.  Bernardo  opera  dello  fteflb  autore.  Un' 
altro  ve  n'è  dello  fteflb  con  Crifto,  che  fi  fpic- 
ca  dalla  Croce ,  e  va  nelle  braccia  a  S.  Bernar- 
do. Si  vede  poi  la  tavola  di  S.  Agnefe  opera 
bella  di  Pietro  Ricchi.  Seguono  due  miracoli,  di 
mano  del  Petrelli.  Vi  fono  poi  dai  lati  della  ca- 
pella  due  quadri  di  Pietro  Damini  con  miraco- 
li di  S.  Bernardo. 

La  tavola  contiene  S.  Bernardo  ,  SS.  Agofti- 
no  ,  e  Girolamo  ;  opera  delle  belle  dell'Alienfe  , 
e  fopra  la  detta  in  mezzaluna  evvi  un  coro  d' 
Angeli  del  Cav.  Tinelli  .  Negl'  angoli  del  volto 
evvi  pure  un*  Angelo ,  e  cherubini  dello  fteflb :. 
Sopra  li  pulpiti  dai  lati  nella  parete  alla  fini- 
ftra dell'Aitar  maggiore  vi  fono  due  quadri  con- 

cer- 
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cernenti   la  vita  di   San   Bernardo  -,    di  Pietro 
Vecchia  . 

Segue  dopo  l'Altare  del  Crocififfo  un  miraco- 
lo di^  S.  Bernardo  con  diverfì  ginocchiati  opera 
di  Bartolommeo  Scaligero . 

Continua  un  altro  quadro  dove  S.  Bernardo 
rifufcita  un  figliolo  :  opera  di  Francefco  Rufchi . 

Segue  la  tavola  de'  dieci  milla  martiri  opera 
degna  di  Pietro  Malombra.- 

V'è  poi  la  vifita  di  S.  Elifabecta  di  Giacomo 
Petrelli  . 

Chiefa  de  SS.  Marco  ,  ed  Andrea , 

Monache . 


X_>  un  quadro  colla  Madonna,  S.  Scolaftica  > 
e  abbaflb  li  SS.  Antonio  Abbate  ,  e  Francefco 
opera  delle  belle  di  Matteo  Ingoli. 
^  Continua  la  tavola  coi  martirio  di  S.  Andrea 
opera  d'Odoajrdo  Fialetti.  Sopra  1'  Aitar  in  due 
angoli  fonovi  due  Angeli  di  Domenico  Tinto- 
retto  . 

Segue  l'Afliinta  dello  fteflb  autore. 

AH'  Aitar  della  Madonna  di  Loreto  vi  fono 
molti  Angeli  di  Bernardin  Prudenti. 

Segue  un  miracolo  di  S.  Marco  ove  un'efer- 
cito  abbandona  l'attedio  d'una  Città  :  di  Odoar- 
do  Fialetti. 

Continua,  dal  lato  deftro  della  capella  mag- 
giore, l'Angelo  Michele,  che  abbate  li  fette  pec- 
cati mortali:  opera  dei  fudetto  delle  fue  belle. 

Ff    2  Nella 
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Nella  parte  defila  poi  della  capella  maggiore 
la  manna  nel  deferto ,  alla  finiftra  il  trionfa  di 
Davidde  fono  di  Domenico  Tintoretto. 

Là  tavola  dell'Altare  è  l'Annonziata,  di  Santo 
Peranda  . 

'    Fuori  della  capella  a  man  finiftra   fonovi  due 
miracoli  di  S.  Marco  ;  di  Domenico  Tintoretto 

La  tavola  poi  con  Crifìo*  ed  Angeli  in  aria 
ed  abbatto  SS.  Marco ,  Pietro ,  e  Paolo  è  ope- 
ra dello  (teffo. 

Sopra  la  porta  per  fianco  S.  Agoftino  con 
molti  Santi  della  fua  religione  e  opera  di  Pie- 
tro Malombra  . 

La  tàvola  con  la  Natività  di  Crifto  è  delle 
belle  di  Matteo  Ponzone,  e  fopra  nelli  due  an- 
goli gl'Angeli  fono  di  Filippo  Zanimberti. 

Nel  quadro;  che  fegue  evvi  la  Madonna  SS. 
Anna,  Domenico,  Chiara,  e  Matgherita  ;  ope- 
ra bella  di  Matteo  Ingoli .  Sotto  il  coro  il  mol- 
tiplico del  pane,  e  del  pefee  è  d'Antonio  Alienfe. 

Chiefa  delle  Dìfmeffe. 

LA  tavola   dell'Altare   con   la  B.  V.    fopra  la 
luna,  e  varj  iìmboli  è  opera    di   Lodovico 
Pozzo . 

Sonovi  poi  tre  quadri  del  Tintoretto  l'uno 
colli  Rè  Maggi  ,  l'altro  con  la  prefentazione  al 
tempio,  ed  il  terzo  coll'adultera . 

Evvi  ancora  un  altro  quadro  con  Crifto  in 
Cafa  del  Farifeo;  opera  di  Carletto  Caliari, 

Chie- 
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Chiefa  del  Duomo  Dedicata  a  San 
Donato . 

IL  quadro   apprefso  la  capella  del  SS.   dove  S. 
Rocco  nello   fpedale  fana  gl'infermi  è  di  Lio- 
nardo  Corona  . 

La  tavola ,  il  quadro  di  fopra ,  e  gY  altri  due 
fopra  i  volti  contigui  rapprefentanti  cofe  appar- 
tenenti a  San  Lorenzo  Giustiniani  fono  tutte 
opere  di  Bartojommeo  Littcrini. 

Il  quadro  alla  delira  della  capella  maggiore 
col  fudetto  Santo  in  gloria,  e  un  Vefcovo  con 
molti  aitanti  fui  piano  è  della  fcola  del  Celefti. 

La  tavola  delia  Madonna  del  Carmine  è  del- 
lo Scaligero. 

Li  tré  quadri  al  di  fopra,  e  gl'ornati,  ftatue, 
ed  altro  all'  intorno  fono  del  fovracitato  Barto- 
lommeo  Litterini, 

Evvi  ancora  un  quadretto  con  jQri/to ,  che 
porta  la  Croce  di  Gio:  Bellino  ,  ed  una  mez- 
zaluna con  la  Madonna  ,  e  divertì  Santi,  ed 
Angeli   de'  Vivarini , 

Nell'Oratorio  di  S.  Filippo  appretto  il  Duo- 
mo. Nella  ftanza  terrena  la  tavola  con  SS.  Fi- 
lippo ,  e  Pietro  è  di  Pietro  Ricchi ,  Nella  ftan- 
za di  fopra  l'apparizione  dello  Spirito  Santo  in 
lingua  di  fuoco  è  di  Marco  di  Tiziano, 
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Chi* fa  di  S.  Salvatore ,  Preti. 

SOnovi  due  quadri  d'Odoardo  Fialetti   1'  uno 

con  la  Cena  di  Crifto ,  l'altro  col    detto    all' 

Orto  .   Tutto   il  foffitto  e  opera  di  Simon  Gu- 
glielmi . 

Chiefa  di  S.  Mattia,  Monaci  Camaldolefi 
/fola  . 

LA  tavola  dell'Aitar  maggiore  con  S.  Mattia, 
ed  altri  Apoftoli,  e  in  aria  lo  Spirito  San- 
to è  opera  bella  d'Antonio  Foller. 

Nel  refettorio  un  quadro  colla  tentazione  dì 
Crifto  con  S.  Gio: ,  ed  alcuni  Beati  della  Reli- 
gione con  due  cantonali  di  chiarofeuro  ;  tutto 
del  Lorenzetti. 

Chiefa  di  S.  Maffeo,  Monache* 

LA  tavola  dell'Aitar  a   mano   dritta  entrando 
/  in  Chiefa  con  Maria,  che    va  in   Egitto   ,• 
ed   in   aria   Crifto  morto   è  opera  del  Cavalla 
Ridolfi  . 

L'altra  tavola  col  martirio  di  Santa  Catterina 
è  opera  infigne  del  Padoanino. 

Il  volto  dell'Aitar  maggiore  è  dipinto  a  fre- 
feo  da  Domenico  Bruni. 


Chie» 
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Chìefa  di  S.  Martino  ,  Monache. 

LA  tavola  dell'Aitar  maggiore  era  del  Tinto- 
retto  ma  fu  riftaurata  dal  Palma;  un  San- 
to Ve /covo  è  del  Tintoretto  ,  ed  anco  un  po- 
vero ,  e  il  refìo  è  quali  tutto  del  Palma . 

Tutto  il  refto  della  Chiefa  è  dipinto  con  ifto- 
rie  fagre .  La  parte  di  là  dai  lati  de'  due  Altari 
minori  verfo  l'Aitar  maggiore  è  tutta  d'Antonio 
Zanchi,  e  la  parte  di  qua  degl'  Altari  verfo  la 
porta  è  tutta  del  Lazarini. 

La  facciata  del  Palagio  di  Cafa  Trivigiana  è 
opera  di  Profpero  Brefciano  ,  ma  quali  affato 
perduta.  Nel  di  dentro  in  alcune  ftanze  vi  fo- 
no rariffime  pitture  di  Paolo  Veronefe  ,  e  del 
Zilotti  . 

Chiefa  di  S.  Giacomo,  Monache  * 

Mano  fìniftra  entrando  in  Chiefa  fonovidue 
miracoli  di  S.  Guglielmo  5  opere  delle  più 
belle  di  Pietro  Negri. 

Segue  la  tavola  col  martirio  di  Santa  Catte- 
rina,  del  Palma. 

Sopra  la  detta  tavola  il  quadro  con  S.  Gu- 
glielmo convertito  alla  fede  da  S.  Bernardo  è 
opera  d'Antonio  Zanchi. 

Dopo  quefto  evvi  S.  Agoftino  al  mare  ,  e  in 
aria  varie  figure  per  la  SS.  Trinità  curiofo  qua- 
dro del  Cav.  Liberi. 

Segue    la   tavola   della    vifita    di   S.   Elifabetta 

F  f    4  co- 
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cofa  rara  di  Paolo  Veronefe  ,   e   va  alle   ftampe 
del  le  Febre. 

La  tavola  dell'  Aitar  maggiore  con  Crifto  ,  e 
gì'  Apertoli  è  opera  di  Benedetto  Catari  ;  il  Ri- 
dolfl  la  crede  di  Paolo. 

Dalle  parti  di  detto  Altare  1'  Annonziata  ,  ed 
altri  ,  paramenti  con  Maria  ,  S.  Giacomo ,  ed 
altri  con  due  quadri  ancora  dai  lati  fono  cofe 
tutte  di  Pietro  Vecchia. 

L'altra  tavola  colla  rifurrezione  di  Crifto  è 
opera  (ingoiare  di  Paolo. 

Dopo  quefta  fegue  un  quadro  con  S.  Giaco- 
mo, del  Cav.  Liberi. 

L'altra  tavola,  che  fegue  con  S.  Agoftino  in 
aria  ,  ed  abbailo  diverfì  martiri  è  opera  del 
Palma , 

Sopra  detta  tavola  v'è  un  quadro  con  ifìoria 
di  S.   Guglielmo  d'  Antonio  Zanchi. 

Segue  un  miracolo  di  detto  Santo,  ed  un  al- 
tro appretto  opere  forti  ,  e  buone  di  Pietro 
Negri  , 

Le  portelle  dell'Organo  hanno  nel  di  fuori  lo 
fpofalizio  di  S,  Catterina  ,  nel  di  dentro  Santi 
Giacomo ,  ed  Agoftino ,  opere  belle  al  maggior 
fegno  di  Paolo  Veronefe. 

Tutte  le  mezzelune  intorno  la  Chiefa  con 
Angeli ,  e  gl'Evangelifti  fono  cofe  belle  del  Cav. 
Liberi  . 

Nella  fagriftia  un  quadro  colla  Madonna,  e 
S.  Giacomo  è  del  Palma. 


Scuo' 
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Scuola  di  S.  Giovambatìjia. 

LA  tavola  dell'  Aitar  maggiore  col  battefimo 
di  Crifto  ,  e  fieli'  altro  Y  Eterno  Padre  ,  lo 
Spirito  Santo,  e  varj  Angeli  è  del  Tintorecco  , 
rara  pittura  per  il  fapere,  e  più  per  l'infolita  va- 
ghezza in  quefto  autore. 

Sopra  la  porta  maggiore  evvi  la  vecchia  ta- 
vola in  nove  comparti  opera  de'Vjvarini. 

Sonovi  diverfi  quadri  Spettanti  all'  indulgenze 
di  quefti  confrati-,  opere  del  Malombra. 

Un'altro  pure  dello  fteffo  autore  con  S.  Gio: , 
che  predica  nel  deferto. 

Altri  del  Palma  ,  uno  di  Matteo  Ponzone  , 
con  S.  Gio:  in  prigione, 

Nella  fagreftia  il  battelimo  di  Crifto  è  di  Ste- 
fano Paoluzzi. 

Nell'Albergo  di  fopra  il  foffitto  di  profpettiva 
è  di  Fauftino  Moretti. 

Un  quadro  con  S.  Gio:,  che  s'accomiata  dal 
Padre  per  andai-  nel  deferto  è  di  Filippo  Ab- 
biati , 

Chiefa  di  S.  Stefano ,  Preti. 

SOtto  il  portico  per  entrar  in  Chiefa  vi  fono 
diverfe  cofe   a   frefco   mal    confervate    della 
fcuola  del  Campagnola. 

Entrando  in  Chiefa  a  mano  finiftra  evvi  Mo- 
ie ;  che  tramuta  la  verga  ;  opera  di  Giovambati- 
fta  Mariotti . 

La 
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La  manna  nel  deferto  è  di  Bernardino  Pru- 
denti . 

Nella  capella  del  Santiflìmo  due  quadri  con 
diveriì  Angeli  fono  cofe  del  Campagnola, 

Dai  lati  due  tondi  l'uno  con  la  Nafcita.  e  1* 
altro  colla  Circoncifione  del  Signore  fono  della 
fcuola  di  Tiziano . 

La  tavola  dell'Aitar  maggiore  col  martirio  di 
S.  Stefano  ,  è  di  Leandro  Battano .  Dai  lati  del- 
la Capella  fonovi  due  quadri  di  Bartolommeo 
Lttcetini.  Il  foffitto  con  S.  Lorenzo  in  gloria  è 
di  Giovambatifta  Mariotti. 

Nella  capella  di  S.  Carlo  cvvi  dal  lato  deftro 
un  quadro  colle  anime  del  Purgatorio  ,  e  varj 
ritratti;  opera  del  Litterini. 

Un  quadro  nell'  ufcir  di  Chiefa  con  un  An- 
gelo, ed  altro  è  opera  d'Angelo  Trivifani. 

Chiefa  di  S.  Chiara,  Monache, 

LA  prima  tavola  a  mano  finiftra  entrando  in 
Chiefa  con  S.  Francefco  è  del  Palma  . 
Un  quadro  con  Crifto  ,  che  porta  la  Croce 
fopra  il    fecondo    Altare   a   mano  deftra   è  della 
fcuola  di  Tiziano. 

Nella  capella  dove  è  la  porta  della  fagriftia 
evvi  la  Crocififtlone  di  Crifto ,  del  Litterini . 

Alla  deftra  dell'Aitar  maggiore  la  rifurrezione 
è  opera  rara  di  Polidoro . 

Alla  fìniftra  la  tavola  con  la  Madonna  ,  SS. 
Girolamo,  e  Bonaventura  in  bellifììmo  paefe  è 
opera  ureziofa  del  Conegliano . 

L'Or- 
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L'Organo  con  miracoli  di  S.  Chiara  ,   ed  al- 
tro è  tutto  di  Santo  Peranda. 


Maz^orbo. 
Chiefa  di  S.  Pietre. 


■  - 


UNa  tavola  d'  Altare  colla  Madonna,  Santi 
Nicolò ,  Bartolommeo  ,  e  Margherita  è  di 
Frattcefco  Rufchi. 

La  tavola  dell'Aitar  maggiore  con  Santi  Pie- 
tro ,  e  Paolo ,  e  un  Angelo  in  aria  è  opera  di 
Pietro  Ricchi. 

Chiefa  di  S.  Maffeo  , Monache. 

■ 

A  Mano  finifìra    entrando  per   la   porta  mag- 
giore la  tavola  con  S.  Eletta  è  dell'Ingoli  . 

La  feconda  con  la  vifita  di  Santa  Elifabetta 
dello  fteffo  autore. 

La  tavola  dell'Aitar  maggiore  con  varj  Santi, 
ed  una  Santa  Monaca ,  e  tré  Angeletti ,  che  fuo- 1 
nano  è  al  dir  del  Bofchini  della  /cuoia  de  Viva- 
rifli,  ma  meglio  non  feppero  fare  i  Maeftri  . 

A  mano  finiftra  la  tavola  di  Santa  Catterina 
è  dell'Ingoli. 

L'altra  pure  con  S.  Girolamo ,  ed  altri  Santi 
è  dello  fteffo  autore. 
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Chiefa  di  S.  Maria  di  Grazia, 

EVvi  una    tavola   di   Pietro    Vecchia   con  U 
Madonna,  e  varj  Santi. 
jLa  tavola  dell'Aitar  maggiore  è  del  Litterini, 


Chiefa  di  S.  Michele. 

A  tavola  dell'  Aitar   maggiore  in   varj  com- 
parti è  dei  Vivarini. 

Chiefa  di  Ca  Contar  ini. 


LA  ta\ 
parti 


L 


A   tavola  dell'  Altare   con   la   Coronazione 
della  Vergine  è  di  Matteo  Ponzone . 

Chiefa  di  S.  Catt arena ,  Monache» 


LA  tavola  alla  defila  dell'  Aitar  maggiore  con 
S.  Benedetto ,  due  Santi  Vefcovi  con  quat- 
tro Monache,  e  in  aria  la  Madonna  fopra  le 
nuvole  col  Bambino  ,  che  fpofa  S.  Catterina  , 
e  due  puttini  opera  confervata  ,  ed  ammirabile 
di  Paolo  Veronefe: 

La  tavola  poi  dell'Aitar  maggiore  col  battefi- 
rao  di  Crifto,  ed  altro  è  opera  del   Salviati. 

Neil'  ufeir  di  Chiefa  evvi  una  tavola  collo, 
fpofalizio'  di  S,  Catterina;  opera  bella  di  Mat- 
teo Ponzone. 

In  una  Chiefa  di  Cà  Mainenti  evvi  una  ta- 
vola con  S.  Bernardo  d'Antonio  Zanchi. 
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Barano. 

Chiefa  di  San  Mauro ,  detto  S.  Moro, 
Monache  * 

LA  tavola  dell'Aitar  maggiore  col  martirio  di 
S.  Mauro  è  opera  di  Paolo  Véronefe . 

E  dalle  parti  SS.  Pietro,  e  Paolo  d'altra  ma- 
niera . 

Alla  defila  di  detto  Altare  evvi  una  tavola 
in  diverfì  compartimenti  di  maniera  de'  Bel- 
lini . 

L'Organo ,  ed  alcuni  altri  quadretti  per  Chie- 
fa fono  d'Antonio  Zanchi. 

Le   pitture   vecchie   del   detto   Organo   della 
fcuola  di  Tiziano  più  non  fi  veggono. 

La  tavola  dell'  Aitar  della  Madonna  con  SS. 
Catterina,  e  Lucia  >  e  diverfì  Angeli  in  aria  è 
di  maniera  incerta  s  il  Bofchini  la  chiama  affai 
gentile . 

Chiefa  delle  Capuccine . 


V'è  un   quadro  pofìiceio   di   Don  Ermanno 
Stroiffi  fopra  la  porta  maggiore. 
La  tavola  dell'  Altare  alla  deftra  del  maggiore 
con  Santi  Liberal,  Valentino  ,   ed  altri  è  opera 
del  Padoanino;  l'Annonziata  pure  alla  finiftra  è 
del  detto. 

L' altro   Altare  ;   che   fegue   alla  fìniftrà   della 
Chiefa  con  San  Giovambatifta  >  ed   altri  Santi  , 

ed 
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ed  alcuni  Angeletti ,  che  tengono   una    immagi- 
ne di  Maria   è  di  Nicolò  Renieri. 

Chiefa  del  Duomo    dedicata   a  San 
Martino, 

r~J*  Ntrando  in  Chiefa  a  mano  finiftra  un  qua- 
dro con  la  Crocifi/ìione  di  Crifto ,    ed    un 
ritratto  è  opera  di  Giovambatifta  Tiepolo. 

La  tavola  dietro  l'immagine  del  Rofario  è  di 
Santo  Peranda. 

L'altra  tavola  dell'  Altare  alla  deftra  del  mag- 
giore con  Sant'Albano,  e  li  Santi  Diaconi  Oi- 
folo  ,   e  Domenico  è  di  Bernardino   Prudenti . 

Nella  capella  maggiore  al  lato  dritto  fono  vi 
tre  quadretti  con  iftorie  della  Vergine  e  del  Si- 
gnore, cofe  belle  della  maniera  de' Bellini. 

Sopra  evvi  la  ftrage  degl'  innocenti  d'  autore 
moderno  incerto. 

Segue  la  vifita  de' Rè  Maggi  d'Antonio  Zan. 
chi,  come  pure  è  dello  fletto  autore  il  Diluvio* 
che  fegue. 

Dal  lato  deftro  dell'Altare  alla  finiftra  del  mag- 
giore evvi  la  nafeita  di  Crifto  di  Francefco  Fon» 
tebaffo . 

Segue  la  fuga  in  Egitto  ;  opera  di  Gafparo 
Diziani  . 

La  tavola  con  Crifto ,  che  chiama  gì'  Aposto- 
li al  mare  di  Galillea  è  di  Sf.nto  Peranda. 

Il  quadro  con  un  miracolo  àr  un  Santo  Vc- 
feovo  ,  che  afferra  un  giovane  per  i  capelli  e 
d'Antonio  Zanchi . 

La 
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La  tavola  poi  de' Santi  Rocco  ,  Sebaftiano  ,  ed 
-Antonio  Abbate  è  di  Bernardin  Prudenti. 

Nell'ufcir  di  Chiefa  a  man  manca  dell'  Orga- 
no evvi  un  quadro  col  Battefimo  di  Crifto  di 
Angelo  Trivifani. 

T  or  cello  * 

Chiefa  ài  S.  Giovanni ,  Monache . 

A  Mano  finiftra  la  tavola  con   un    Santo  Ve- 
fcovo  è  di  Domenico  Tintoretto  . 
Seguono    tre    quadri   con   iftorie  d'  un  Santo 
martire  di  Bartolommeo  Scaligero. 

Chiefa  di  S.  Antonio ,    Monache. 

LA  prima  tavola  a  mano  finiftra  appretto  il 
coro  colla  Madonna  e  SS.  Catterina,  Gio- 
feppe,  ed  Anna,  è  opera  della  fcuola  di  Boni- 
facio . 

Seguono  tre  quadri  concernenti  il  martirio  di 
Santa  Cortina  ,  e  fono  di  mano  di  Santo  Pe- 
randa  . 

Sopra  la  porta  vi  fono  dello  fteffb  due  figure 
di  chiarofcuro  . 

Dalle  parti  della  porta  fonovi  due  quadri  di 
Matteo  Ponzone  con  iftorie  di  S.  Criftina. 

La  tavola  vicina  alla  Sagriftia  con  tre  Santi  „ 
ed  alcune  Monache  è  della  fcuola  di  Bonifacio. 

Sopra  la  tavola  vi  fono  due  chiarofcuri  della 
(leda  mano. 

Par 
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Parimente  fotto  detto  Altare  vi  è  il  fudario  ,' 
di  mano  di  Santo  Peranda. 

Vi  è  un  quadro  pofticcio,  con  Crifto  morto 
dell'Alienfe  vicino  al  coro  a  man  fìniftra. 

La  tavola  dell'  Aitar  maggiore  è  cofa  belliffi- 
ma,  e  d'ottima  confervazione  di  Paolo  Verone- 
e:  nel  mezzo  evvi  Sant'Antonio  Abbate  feden- 
te, e  dalle  parti  San  Cornelio  Papa,  e  San  Ci- 
priano Abbate  con  due  graziofiflìmi  paggetti  , 
ed  in  particolare  quello,  che  tiene  il  libro. 

Negl'angoli  del  detto  Aitar  maggiore  vi  fono 
due  profeti  pure  di  Paolo. 

Nella  facciata  fìniftra  della  Chiefa  dalla  parte 
dell'  Organo  vi  fono  dieci  quadri  tutti  concer- 
nenti la  vita  di  Santa  Catterina,  e  fopra  l'Alta- 
re del  Crifto  due  figure  di  chiarofeuro  cofe  tut- 
te belle  al  maggior  fegno  e  confervate  di  Paolo 
Veronefe . 

L'Organo  e  tutto  mirabilmente  dipinto  dai 
detto;  fopra  le  portelle  al  di  fuori  la  vifita  de' 
Rè  Màggi;  nel  di  dentro  l'Annoriziara,  fotto  il 
foffìtto  due  Angeli  *  che  fuonano  ,  e  per  orna- 
mento fonovi  diverfi  chiarofeuri  d'ogni  colore, 
con  iftoriette  belliffime. 

Non  manchi  ogni  dilettante  foraftiero  di  qui 
portarli  per  vedere  la  più  copiofa  collezione  di 
cofe  di  Paolo  Veronefe,  che  fi  a  in  Venezia. 

Segue  una  beila  tavola  di  Santo  Peranda  col 
martirio  di  Santa  Criftina. 

Dal  lato  deftro  della  capella  maggiore  evvi 
un'azione  della  vita  di  San  Benedetto  opera  di 
Girolamo  Brufaferro;  come  pure  i  piutini  fopra 

le 
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!e  fineftre.  E  dal  fìniftro  un  miracolo  di  S.  An- 
tonio Abbate    di   Santo  Piatti. 

Nella  fagreftia  v'è  una  tavola  con  una  Ma- 
donna, che  coglie  una  rofa  ,  ed  il  Bambino  , 
opera  d'Andrea  Schiavone. 

S.  Francefco  del  Deferto ,  Jfola . 

A  tavola  dell'Aitar  maggiore  con  San  Fran- 
/  cefoo ,  che  riceve  le  ftimmate  è  di  Andrea 
Vicentino.  L'Annonziata  negl'  angoli  del  volto 
dell'Aitar  maggiore  è  d'Orazio  da   Caftelfranco. 

S.  Erafmo ,  Jfola , 

EVvi  alla  deftra  dell'Aitar  maggiore  Crifto  in 
Croce,  ed  altri  Santi  dell'Àlienfe. 
Ed  un  quadro  col  martirio  di  S.  Erafmo    di 
Domenico  Tintoretto . 

S.  Andrea  della  Certofa,  Jfola ,  Padri 
Certofmi 

ENtrando  in  Chiefa  nel  primo  paramento 
vi  fono  due  tavole  del  Palma;  nell'una  la 
Madonna  di  Pietà,  nell'altra  Crifto  ,  che  dà  le 
chiavi  a  S.  Pietro. 

La  tavola  dell'Aitar  maggiore  con  Crifto,  tht 
chiama  Pietro ,  ed  Andrea  all'Apoftolato  è  cofa 
veramente  ammirabile  di  Marco  Bafaiti  ,  opera 
d'ottima  confervazione . 

Sopra  vedelì  la  Madonna  ,    e   dalle  parti   due 

G  g  .San- 
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Santi    della   Religione   \  d'  Andrea   Celefti   . 

Nella  espella  alla  deftra  della  maggiore  la  tavo- 
la con  la  Madonna  in  aria,  ed  abballo  S.  Bru- 
no è  del  Renieri. 

Nella  capella  di  Cafa  Giuftiniana  la  tavola 
con  Santi  Anfelmo,  ed  Ugo  è  del   Maganza. 

Sopra  una  porta  del  chioftro  evvi  un  San 
Giofafat,  e  due  Angeletti,  del  Tintoretto . 

Nella  Capella  di  Ci  Morofini  detta  il  capito- 
lo evvi  la  tavola  del.'Altare  in  cinque  comparti 
con  la  Madonna ,  ed  altri  Santi  fatta  nel  1464. 
da  Bartolommeo  Vivarini. 

Nella  facciata  del  Refettorio  la  cena  cogl'A- 
poftoli  ,  e  dalle  parti  due  quadri  nell'  uno  San 
Bruno,  e  Santa  Catterina,  nell'altro  San  Giro- 
lamo ,  e  Santa  Margherita  di  Lion  di  Francia 
Monaca  dell'ordine  Cartuliano,  che  tiene  un  li- 
bro in  mano,  e  rapprefenta  quello  ,  che  mira- 
colofamente  le  die  il  Signore;  quefte  fono  co/e 
tutte  di  Bonifacio. 

S.  Elena ,  detta  S.  Letta ,  I/ola ,  Adonaci 

Olivetani  . 

LA  tavola  dell'Aitar  maggiore  à  la  tavola  col- 
la vilìta  de'  Rè  Maggi ,  e    S.    Elena    opera 
preziofiiTima  per  ogni  capo  del  Palma  vecchio. 
Evvi   ancora   un    quadretto    con  la    vifita  de' 
paftori,  e  varj  Santi  di  maniera  antichi/lima . 


S.Ni- 
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&.  Nicolo  del  Lido  ,  Monaci  Caffmenfì , 

A  Mano  finiftra  entrando  in  Chiefa   fi  vede  T 
Afcenfìone  del  Signore  ;  di  Pietro  Vecchia, 

Segue  la  tavola  con  la  Converfione  di  S.  Pao- 
lo :  opera  di  Luigi  Scalamuzza . 

Dalla  parte  finiftra  nell'ufcire  la  tàvola  fu  prin- 
cipiata da  Pietro  Damini  ,  e  finita  da  Tizia- 
nello  . 

La  tavola  poi  con  la  Madonna,  Sante  Lucia 
Catterina,  Agata,  ed  Apollonia  in  aria  ,  abbaf- 
(o  Santi  Benedetto  ,  Marco  ,  Nicolò  ,  ed  altro 
Santo ,  è  opera  bella  di  Cadetto  Caliari . 

NelFufcir  di  Chiefa  evvi  un  femicircolo  afre- 
fco  con  Venezia  in  atto  riverente  avanti  S.  Ni- 
colò; opera  di  Girolamo  Pellegrini. 

Sopra  fedeci  tele  veggonfi  per  la  Chiefa  fe- 
deci  Santi  della  Religione;  di  Francefco  Paglia. 

Nella  fagreftia  fonovi  due  tavole  di  Pietro 
Mera 

Nel  refettorio  evvi  un  quadro  col  moltiplico 
del  pane,  e. del  pefce  di  Pietro  Mera,  delle  fue 
copiofe,  e  belle. 

Chiefa  di  S.  Elifabetta  del  Lido,  Preti. 
■ 

E'  Vvi  una  tavola   con   tré  Sante   di  mano  d' 
é  un  allievo  del  Salviati.  Al  dirimpetto  e vve- 
ne  un'altra  con  tre  Santi  del  Pilotti. 
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S.  Clemente ,  Padri  di  Rua ,  Ifola . 

ENtrando  in  Chiefa  a  mano  finiftra  la  tavo- 
la coll'Angelo  Michele  è  della  maniera  del 
Zanehi,  nella  fcola  del  Rufchi . 

La  feconda  col  tranfito  di  S  Giofeppe  è  del 
Segalla  ,  nella  fcola  di  Pietro  Vecchia. 

Il  quadro  colla  vifita  de'  Rè  Maggi  attaccato 
alla  parete  è  cofa  graziofa  del  Lazarini. 

La  tavola  dell'Altare ,  che  fegue  è  del  Zanchi . 
Il  quadro  con  Crifto  minacciante  ,  e  la  Vergine 
e  varj  Santi,  ch'intercedono  ,  e  l'altro  collo  fpo- 
falizio  della  Vergine  fono  della  fcuola  del  Ma- 
lombra . 

Evvi  poi  il  fagrifizio  d' Abramo  di  Domeni- 
co Tintoretto. 

Nell'andito  d'intorno  la  Santa  Cafa  fonovi  vai 
rj  quadri  di  diverfi  autori,  e  maniere  moderne  . 

Vedefi  poi  un  quadro  colla  Madonna  ,  Sanr. 
Gio:,  Giofeppe,  ed  Antonio  opera  del  Licino.f 

Dal  lato  deftro  dell'Aitar  del  Santi  (Timo  evv1 
S.  Romualdo  ,  che  verte  dell'  abito  religioso  i' 
Santo  Doge  Pietro  Orfeolo,  ed  un  altro  Sena" 
tore  opera  del  Padoanino . 

Dal  lato  fìniftro  evvi  la  traslazione  ,  che  fu 
fatta  dalla  Chiefa  della  Carità  a  quella  di  San 
Clemente >  opera  copiofa  di    Giofeppe   Enzo. 

Segue  un  quadro  corrifpondente  alla  vifita 
de' Maggi  del  Lazarini  ,  coli'  adorazione  de'Pa- 
ftori  della  maniera  delli  Baffoni . 

La   tavola   feguente  colla  madonna  ,   e  Santi 

Ago- 
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Agoftino,  Benedetto,  Gio:,  e  Rocco  è  di  Fran- 
cesco Rufchi.  ' 

L'ultima  poi  è  di  maniera  del   Ricchi. 

Evvi   ancora   un  Sì  Giovambatifta   di  Maffeo 
Verona  . 

La  Grazia,  Monache  Capaccine,  //bla. 

LA  prima  tavola  a  mano  fìniftra  è  di  manie- 
ra di  Maffeo   Verona. 

La  feconda  con  la  Santiffima  Trinità  è  del 
2 anchi  . 

Le  portelle  dell'organo  hanno  di  fuori  1'  An- 
nunziata i  di  dentro  Santi  Agoftino  ,  e  Girola- 
mo del  Tintoretto. 

La  tavola  dell'Aitar  maggiore  con  Maria  ,  S. 
Girolamo  ,  ed  il  ritratto  d'  iin  Vefcovo  è  del 
Palma  * 

Due  quadri  bislunghi ,  e  dtie  minori  con  ifto- 
de  della  Vergine  fono  della  fcuola  del   Baleftra. 

Là  tavola    poi   con  S.  Giovambatifta,  con  due 
altri  quadretti  è  di  Pietro  Longhi  opera   bella. 
L'altra  tavola  colla  Madonna ,  e    Santi  Giovam- 
batifta ,  e  Agoftino  è  di  Bartolommeo  Scaligero . 

In  quefta  capellà  evvi  un  quadro  laterale  con 
Santi  Girolamo,  Giovambatifta,  e  Gio:  Evange- 
lifta ,  opera  di  Viniziana ,  antichi/lima  *  e  meri- 
tevole maniera  . 

L*  ultima  tavola  poi  di  Cafa  Vàliera  è  del 
Palma  . 

Sonovi  per  Chiefa  tré  quadri  l'uno  con  le 
nozze  di  Canna  Galilea,  che  fono  a  San  Gior- 
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gio,  l'altro  coll'adultera ,  e  l'altro  col    centurio- 
ne, copie  tutte  di  Paolo. 

Il  Bofchini  mette  nel  refettorio  un  quadro 
della  gioventù  del  Tintoretto ,  ma  noi  non  l' ab- 
biamo veduto . 

S.  Giorgio  Maggiore ,  Monaci  Cajfinenft , 

//ola. 

LA  prima  tavola  entrando  in  Chiefa  a  mano 
fìniftra  con  S.  Lucia  tirata  da  bovi,  e  per 
miracolo  refa  immobile  opera  affai  bella  di 
Leandro  Battano, 

Segue  la  tavola  di  S.  Giorgio  opera  di  Mat- 
teo Ponzone,  in  vece  d'una  di  Domenico  Tin- 
toretto . 

Nel  braccio  dritto  della  crociera  evvi  la  S.S. 
Trinità  in  aria ,  ch'affilte  al  martirio  di  S.  Stefa- 
no: opera  degna  del  Tintoretto. 

La  tavola  f  affata  la  porta  della  Sagriftia  con 
Crifto  riforgente ,  e  varj  ritratti  de'  Senatori  è 
opera  del  Tintoretto. 

Nelli  due  quadri  dell'  Aitar  maggiore  vedefi 
nell'uno  la  manna  nel  deferto;  nell'  altro  la  Ce- 
na di  Crifto  opere  pure  del  Tintoretto. 

L'  invenzione  di  quefto  Aitar  maggiore  fu 
opera  dell'Alienfe.  Vedi  il  Ridolfi  nella  fua  vita. 

Segue  la  tavola  con  la  Madonna  nell'alto  ,  e 
fui  piano  Santi  Pietro ,  e  Paolo ,  ed  altri  j  ope- 
ra famofa  di  Sebaftiano  Ricci . 

Vedefi  vicino  in  picciolo  11  albero  della  Reli- 
gione   Benedettina  ;    opera    bella   di   Pietro  Ma- 

lom- 
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lombra  .  La  tavola  nel  braccio  finiftro  con  la 
coronazione  della  Vergine  ,  e  abbatto  SS.  Gre- 
gorio ,  Benedetto ,  ed  altri  Santi  della  Religione 
è  opera  del  Tintoretto . 

Segue  la  tavola  delli  Santi  martiri;  pure  del 
Tintoretto . 

Si  vede  poi  la  Natività  di  Crifto  opera  bellif- 
fìma  di  Giacomo  Baflano; 

Sopra  la  porta  in  forma  circolare  fi  vede  1* 
immagine  della  Madonna  di  Reggio ,  opera  del- 
le buone  di  Tizianello. 

Nella  fagreftia  la  tavola  dell'  Altare  colla  pre- 
fentazione  del  Signore  è  al  dir  del  Bofchini  del- 
la maniera  del  Sa!  viàri ,  ma  il  Ridolfi  più  fag- 
giamente  dice  edere  delle  prime  cofe  del  Palma 
quando  tornò  da  Roma. 

Evvi  appefa  al  muro  la  tavola  con  S.  Gior- 
gio di  Domenico  Tintoretto  ,  che  fu  levata  di 
Chiefa  .  Sonovi  ancora  dai  lati  dell'  Altare  nell' 
alto  due  Santi  molto  antichi  . 

Vicino  nell'ufCrr  di  Sagriftia  evvi  una  tavola 
con  Crifto  (òpra  le  nubi,  e  nel  piano  li  Santi 
Cofmo,  e  Damiano:  opera  del  Ponzone. 

Entrando  nella  prima  porta  del  Moniftero 
nel  foffitto  evvi  una  fagra  iftoria  di  Tizianello. 

E  nella  chiefuola  la  tavola  con  Maria  ,  che 
va  in  Egitto  è  dello  fteflb. 

Nel  Capitolo ,  l'adultera  avanti  a  Crifto  è  di 
Rocco  Marconi,  opera  rara,  e  frefchiiTìma . 

Nella  capelli  de'  Morti  la  tavola  col  Crifto 
morto  {tartaro  alla  fepoltura  è  cofa  rara  del 
Tintoretto. 
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Dal  lato  dritto  evvi  il  Redentore  colla  difcipli- 
na  in  mano,  e  molti  Santi;  opera  bella  del  Pa* 
doanino   ; 

Dal  lato  finiftro  la  Madonna  con  Santi  Stefano  e 
Matteo  ;  che  raccomanda  un  prelato  j  opera  del- 
e  belle  del  Ponzone. 

'     Nell'ufcir  di  "detta  capella   v'  è   una  tavola  di 
Santa  Scolastica  di  Domenico    Tintoretto . 

Nel  coro  della  notte  v'è  una  tavola  di  Mat- 
teo Ponzone  » 

Nel  còro  dell'  inverno  evvi  Una  bella  tavola 
del  Carpaccio  con  S.Giorgio  a  cavallo ,  che  uc- 
cide il  ierpente,  e  fatto  varie  iftoriette  del  Santo  j 
ometta  dal  Bo/chini* 

Sopra  una  porta  del  maggior  dormitorio  evvi 
un  S.  Giorgio  di  Domenico  Tintoretto. 

In  una  capellina  evvi  un  Redentore  cofa  bel- 
la di  Gio:  Bellino,  ed  un  quadretto  con  un  S. 
Girolamo ,  opera  al  dir  del  Bocchini  d' un  Lam- 
berti 

Ed  in  un  altra  *  una  pallina  con  una  Madon- 
na di  pietà,  fi  dice,  di  Paolo  Veronefe,  ed  un 
Redentore  con  altri  Santi  di  Gio:    Bellino. 

Molti  quadri  5  eh'  il  Bofchini  pone  nella  Li- 
breria ,  che  fiamo  per  deferivere  più  non  fi  veg- 
gono in  tal  luogo . 

Nella  libreria  poi  fonovi  molti  quadri  moder- 
ni nel  foffitto ,  e  fotto  opere  degne  di  Gio:  Col- 
li, e  Filippo  Ghirardi  ,  Lucchefi  fcolari  di  Pie- 
tro da  Cortona,  che  qui  per  molto  tempo  di- 
moravano ,  furono  quefti  amici  fempre  fedeli 
oltre  ogni  credere.  Chi  voleile  fapere  il  conte- 
nuto 
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nato  di  tutti   li   detti  quadri  legga    Gli  penfieri 
morali  del  P.  D.  Marco  Veneto  decano  Cajftnenfe . 

Scendendo  dalla  maeftofa  fcala  in  cinque  ra- 
mi nel  foffitto  vedefi  la  fcala  di  Giacobbe,  opera 
di  Valentino  le  Febre. 

Avanti  d'entrare  nel  refettorio  evvi  a  man  fi- 
niftra  il  martirio  di  San  Lorenzo  in  tempo  di 
notte  y  opera  di  Gregorio  Lazarini.  Sopra  il  la- 
vatojo  fonovi  due  iftorie  fagre  della  maniera 
del  Langetti  * 

Girando  la  fchiena  alla  porta  Vedefi  la  ftrag- 
ge  degl'innocenti  ;  di  Federico  Cervelli. 

Nel  Refettorio  evvì  utìo  de'  famofi  convitti 
di  Paolo  Veronefe,  che  rapprefenta  le  nozze  di 
Canna  Galilea  è  Quefto  fu  il  primo  ,  eh'  in  ^Ve- 
nezia facefle  quefto  autore,  e  forfè  il  pluf  vago 
e  confettato  di  tutti  «  Di  rimarcabile  evvi  oltre 
la  moltiplichi  di  figure  ,  un  conceno  di  fuona^ 
tori,  il  primo  de' quali,  che  fuona  la  viola  è  il 
ritratto  dello  fìeflb  Paolo ,  il  fecondo  col  violo- 
lone  è  Tiziano, il  terzorcol  violino  il  Tintoret* 
toretto,  e  quello  finalmente  col  flàuto  è  il  Baf- 
fano  vecchio. 

In  capo  d*  tino  dei  chioftri  vedefi  dipinto  a 
frefco  Mosè,  che  riceve  la  legge  ,  ed  alcune  a- 
ftanti  figure,  opera  di  Girolamo  Pellegrini. 


S.  Giorgio  in  Alga,  Padri  Carmelitani 
Scalza,  //ola. 


Q 


Uefta  Chiefa  s'abbruggiò  con  tutte  le  pittu- 
re ;  ora  veggonfi  tre  tavole  del  Litterini  , 
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ed   alcuni    quadri  negl'  angoli  in  alto  ,  ed  altro 
con  varj  Sanri  del  Medi . 

Nella  Capella  di  S.  Lorenzo  Giuftiniani  nel 
Convento  evvi,  quando  al  Santo  apparse  la  di- 
vina Sapienza  ,  ed  il  miracolo  quando  la  Tua 
fìanza  rimafe  illefa  in  mezzo  alle  fiamme  dell' 
ultimo  fovracennato  incendio  ,  opere  del  Cav. 
Bambini  . 

Nel  Refettorio  evvi  la  Crocili  filone  di  Crifto 
opera  preziofa  di  Donato  Viniziano  ,  che  fu 
confermata  dal  fuoco. 

S.  Secondo ,  Padri  di  S.  Domenico ,  Ifola . 

LA  tavola  dell'  Aitar  Maggiore  ,  nel  di  cui 
mezzo  fi  vede  il  Redentore,  e  dalle  parti  S. 
Girolamo ,  S.  Domenico ,  e  S.  Giorgio  è  opera 
del  Vivarini. 


Fine  del  Seflìer  della  Croce, 
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Chiefa  di  S.  Andrea.  431 

Chiefa  del   Gesù,  Maria  detta  le   Muneghette  . 

43? 
Chiefa  di  S.   Simon   Profeta  ,   dett#   San  Simon 

Gran  do .  433 
Chiefa  di  S.  Giovanni  Decollata  ,   detta  S.  Zan- 

degolà .  434 

Chiefa  di  S.  Giacomo  dall'Orio.  435 

Chiefa  di  S.  E  ufi  occhio  detto  S.  Stae .  438 

Chiefa  di  S.  Caffi  ano .  440 

Chiefa  di  S.  Maria  Mater  Domini.  442 

S.  Criftoforo  di  Murano  ,  Ifola .  44  $ 

S.  Michel  di  Murano ,  Ifola .  444 

Chiffa  di  S.  Pietro  Martire,  446 

Chiefa  degl'Angeli.  448 

Chiefa  di  S.  Bernardo .  450 
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Chiefa  delle  Difmeffe\  .  452 
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Chiefa  di  S.  Maffeo .  454 

Chiefa  di  S.  Martino*  455 
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Palarlo  di  Cafa  Trevigiana  *  455 

Chiefa  di  S. Giacomo  ,  455 

Scuola  di  S.  Giovambatifia*  4 -,7 

Chi  e/a  di  S.  Stefano.  457 

Chie/a  di  S.  Chiara.  458 

Mazorbo . 

Chiefa  di  S.  Pietro.  459 

Ghie  fa  di  S.  Maffeo.  459 

Chiefa  di  S.  Maria  di  GrazÀa*  460 

Chiefa  dì  S.  Mkhiele .  460 

Chiefa  di  Gà  Contarmi .  460 

Chiefa  di  S.  Catterina.  460 

Chiefa  di  Cafa  Momenti .  460' 

Burano . 

Chiefa  di  S.  Mauro ,  detto  S*  Moro*  451 

Chiefa  delle  C  apnee  ine .  451 
Chiefa  del  Duomo  dedicata  a  S.  Martino»     462 

Torcello . 

Chiefa  di  S.  Giovanni,  463 

Chiefa  di  S.  Antonio.  463 

S.  Fr  ance  fio  del  Defèrto,  /foU*  465 

S*  Erafmoy  /fola.  465 

S.  Andrea  della  Certo  fa,  /fola,  465 

S.  E  lena  detta  S.  Lena*  /fola*  466 

S.  Nicolo  del  Lido,  467 

Chiefa  di  S,  Elifabetta  del  Lido,  467 

S.  Clemente ,  /fola.  468 

La  Grafia-)  /fola.  469 

S.  Giorgio  Maggiore ,  T/ó/4*  470 
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De' luoghi  per  Alfabetto. 


A 


Cque   Magiftrato  . 
140 


S.  Agnefe 
S.  Anna . 
S.  Andrea. 


340 
204 
431 


Andito  tra  '1  Gran  con- 

feglio,  e  la   Qtiaran- 

tia  civil  vecchia  .115 

Andito  dal    Gran  Con- 

feglio  allo  fcrotinio  . 

127 

S.  Angelo  176 

L'Angelo  Raffaello.  320 

S.  Agoftino.  291 

S.  Angelo  della  Giudec- 

ca.  370 

L'Anconetta.  415 

gì'  Angeli   di   Murano. 

S.  Alvife.  402 

Anticollegio.  102 

S.  Antonio  di  Caftello. 
208 


S.  Antonino . 


22S 


S.  Antonio   di  Torcel- 
lo.  463 

S.  Apollinare.         267 
Arfenale.  212 

l'Afcenllone  ?  163 

Atrio  della  pubblica  Li- 
breria. 152 
SS.  Apoftoli.          388 
Avogaria    Magiftrato    . 

435 

B 

S  Barnaba .  349 

.  S.  Bafeggio.  32  6 
S,  Bartolommeo,  190 
S.  Baffo.  166 

S.  Benetto.  178 

S.  Bernardo.  450 

Beccane  Magiftr.  2-88 
Beftemia  Magiftr.  135 
S.  Biagio  di  Caftello.2 11 
S.  Biagio  della  Giudec- 
ca.  375 

Biave  Magiftrato.    135 
Boi- 
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Bollo  de' Capelli   Magi- 
ftrato. 288 
B.  Boldo  V.  S.  Ubaldo. 
S.  Bonaventura.       403 


C  Amerà   dell'  Arma- 
mento Magiftrato. 

Camerlenghi  di  Com- 
mun  Magiftrato .  276 

Camera  degl'  impreftidi 
Magiftrato.  281 

S.  Canziano.  381 

le  Capuccine  di  Cartel- 
lo. 207 

le  Capuccine  di  S.  Gi- 
rolamo .  405 

le  Capuccine  di  Buta- 
no .  45 1 

i  Capuccini  V.  il  Re- 
dentore . 

la  Carità.  341 

i  Carmini.  350 

i  Carmelitani  Scalzi  . 
420 

Ca(Ta  del  Confeglio  de' 
X.  Magiftrato.     277 

S.  Caffiano.  440 

Cattaveri    Magiftrato   . 

*33 


S.    Catterina   di   Vene- 
zia* 386 
S.  Catterina  di  Mazor- 
bo .                         460 
i  Catecumeni.  333 
Cazude  Magiftrato .  285 
la  Celeftia.               230 
là  Certofa.                465 
S.  Clemente  é            468 
Cinque   Savj    alla  Mer- 
canzia Magiftrato.  140 
Cinque    alla   Pace   Ma- 
giftrato . .  283? 
Chiefetta  del  Colleggio . 

108 

Chiefetta  del   Sereniflì- 

rao .  1 48 

Chiefetta   di  S.   Nicolò 

nel  Palagio.  1 39 

S.  Chiara  di   Venezia  . 

430 
S.  Chiara  di   Murano  . 

458 
le  Citelle.  366 

CoL'eggio  Sala.       .  104 
Confoli  de'Mercanti  Ma- 
giftrato. 285 
le  Convertite.           374 
SS.  Cofmo  ,   e  Damia- 
no. 372 
il  Corpus  Domini.  423 
S.  Ciiftoforo    di  Mura- 
no . 


no .  444. 

la   Croce   di  Venezia  . 

481 
la  Croce    della  Giudec- 

ca.  366 

D 

S   Daniello  .  202 

.  Dazio  del  vino  Ma- 
girtrato.  271 

le  Difmefle.  452 

S.  Domenico.  209 

Duomo  di  Malamoco  . 

260 
Duomo    di    Murano   . 

453 
Duomo  di  Burano .  462 


S   Elena  detta  S.  Lena 
.  Ifola.  466 

S.  Elifabetta  del  Lido  . 

467 
S.  Ermagora.  414 

S.  Erafmo  Ifola.      465 
S.   Eufemia    della  Giù- 
decca.  371 

S.  E  urtacchio.  438 


479 


LA   FavaV.S.  M.di 
.Confolazione. 
S.  Fantino.  179 

Fondaco    della   farina  . 

193 

Fondaco  de'  Tedefchi  . 
191 

S.  Felice.  393 

S.  Fofca.  41  x 

SS.  Filippo  ,  e  Giaco- 
mo. 219 

S.  Francefco  della  Vi- 
gna. 232 

S.  Francefco  di  Paola  . 
210 

S.  Francefco  del  Defer- 
to. 465 

i  Frari.  •    295 

G 

S    Gallo.  165 

.  S.  Geminiano.  164 
SS.   Gervafo  9   e  Piota- 
fo.      _  345 

i  Gefuati.  327 

i  Gefuiti.  385 

S.  Geremia.  418 

S.  Giacomo  di  Rialto. 

275 

San 


480 

S.  Giacomo    della   Giu- 

decca.  369 

S.  Giacomo  dall'Orio  . 

435 
S.  Giacomo  di  Mura- 
no.  455 
Gesù  Maria,  431 
S.  Giobbe.  416 
S.  Giofeppe,  206 
S.  Gio:in  Bragora.  314 
S.  Gio:  Novo.  220 
S.  Gio:  de' Forlani .  228 
S.  Giorgio  de' Schiavo- 
ni.  229 
S.  Gioj  Laterano.  239 
SS.  Gio:,  e  Paolo.  240 
S.  Gio;  Evangelica  .  291 
S.  Gio:  della  Giudecca. 

365 
S.  Gio:  Crifoftomo .  378 
S.  Gio:  Decollato.   434 
S.  Giovambatifta  di  Mu- 
rano. 457 
S.  Gio;  di  f orcello .  363 
S.   Giorgio    maggiore  . 
S.  Giorgio  in  Alga  .47  3 
S.  Girolamo.            404 
S.  Giuliano.  193 
Giuftizia  vecchia  Magi- 
strato .                   289 
Giufhzia   Nova   .Magi- 
ftrato.                  289 


S.  Giuftinav<  237 

Governatori*  dell'  Entra- 
te Magiftrato.      278 
la  Grazia  Ifola.        469 


I 


Ncurabili  fpedale.3*8 
L 


LEgne   Magiftrato   . 
162 
Libreria  di  S.  Marco   . 

153 

S.  Lio.  226 

S.  Lionardo.  416 

Loggetta.  150 

S.  Lorenzo.  222 

S,  Lucia.  42* 

S.  Luca.  183 

M 

S.  Marco  Chiefa  Du- 
cale .  1 
la  Maddalena.  413 
la  Madonna  dell'Orto  . 

395 
S.  M.  Giubenico.    168 

S.  Maria  delle  Vergini. 
San 


&  Maurizio,  170 
la  Madonna   dell'  Arfe- 

nale.  212 

S.  Martino.  213 

S.  M.  Formofa.  22  4 

S.  Marina.  227 

la   Madonna   dei  Pian- 


to. 239 

Malamocco.  260 

S»  Matteo.  289 

S.  Marta.  317 

S.  Margherita.  554 
S.  M.  Maggiore.     362 

S.  M.  Nuova,  379 

S.  Marcilian .  41 1 

S.  Marcitola   V.  5.  Er? 

magava . 
S.  Maria  Mater  Domi- 
ni. 442 
S.  Macco ,  e  S.  Andrea 

•    45i 

S.  Mattia  di  Murano  . 

454 
S.  Maffeo  di  Murano  . 
454  l 

S.  M.  di  Grazia  di  Ma- 

zorho .  460 

S.  Mauro.  451 

S.  Maffeo  di  Mazorbo . 

459 
4   Mendicanti  fpedale  . 
255 


4^1 
Meffetaria   Magiftrato  . 

Milizia  da  Mare  Ma- 
giftrato. 139 

la  Mifericordia  Priora- 
to. 395 

S.  Michieje  di  Murano 

444 

S,  Michele  .di  Mazor- 
bo .  460 

S.  Moisè.  166 

Monte  di  Suflldio  Ma- 
giftrato. 285 

Monte  Noviflìmo  Ma- 
282 


^idrato . 


N 


de'    Bari 


S  Nicolò 
.    207 
S.  Nicoletta  de'  Frari  * 

307 
S.  Nicolò.  315 

S.Nicolò  del  Lido.  467 
S.  Nicolò  Chiefetta  ia 
143 


Palagio . 


o 


Ratorio   di   S.  Fi- 
lippo   Neri   a   i 
Mendicanti.         256 
Hh  S.OrV 


4#ì 
S.  Orfola  fcola , 
Ogni  Santi. 


246 
347 


PAlagìo  di  S.  Marco 
99  *     ; 

Palagio  Trivi/ano  a  Mu- 
rano. 455 
S.  Pantaieone.  .  355 
S-  Paterniano.  f&t 
Petizione    Marinaro  . 

133 
Piera  Spedale.  «16 

S.  Pietro    Gbiefa  Patri- 
arcale .  200 
S.  Pietro  di'Mazorbo  . 

459 
S.    Pietro    Martire    di 
Murano .  446 

SS.  Pietro ,  £  Paolo  /"pe- 
dale. 211 
S.  Polo.  264 
Ponte  dell'Angelo.  226 
Povegia  Ifola.  25.8 
S.  Provolo.  221 
Proprio  Magiftrato.  134 
Procurati  e.           156  ec. 
Proveditori  fopra  le  ra- 
gioni   delle    Camere 
Magiftrato*  287 
Proveditori  di  Commu- 


ti e  Magìilrato.     287 

a 

QUaramia  Crimina- 
le Confeglio»  142 
(jua<"antia  Civil  Vecchia 
Confeglio.  116 

Quaranria    Civil  Nova 
Confeglio.  127 


RAgion  vecchie  Ma- 
gistrato. 184 

Redentore.  367 

Regolatori  fopra  Dazj 
Magiftrato.  272 

Regolatori  alla  Scrittu- 
ra Magiftrato.     134 

Reffettorio  di   S.  GioN 

.   gio  Maggiore.     470 

Reffettorio  di  S.  Gior- 
gio in  Alga.        473 

Reffettorio  de' SS.  Gior 
e  .Paolo.  250 

Reffettorio  di  S.  Seba- 
ftiano.  326 

Reffettorio  di  S<  Gia- 
como della  GiudeC- 
ca .  370 

Revifori  dell'Entrate  pu- 
Mi. 


Miche.  15 r 
5.  Rocco.  301 
S,  Rocco  ,  e  S.  Mar- 
gherita. 173 


SAgriftia   di   So   Mar- 
co. 98 
la  Salute.                  334 
S.  Salvatore.             184 
Sale  Magiftrato,       279 
Sala  dell'Auditore.  134 
Sala  delle  4.  porte,  100 
Sala  vecchia  del  Prega- 
di.                          106 
Sala    del   Confeglio  de5 
X.                         no 
Sala  della  buffo! a.    112 
Sale  armate   dei  Confe- 
glio de'X.            115 
Sala   del     Gran  Confe- 
glio.                     116 
Sala  dello  Scrotinio.  128 
•  Sala  dello  Scudo.     141 
Sala  prima  del   Serenif- 
fimo.  143 
Sala  de1  Convitti.      144. 
Scale  del  Palagio    di  S. 
-     M.  99 
.  Salotto    fopra  ie  lc.\lc  . 
99 


48  S 
Sanità  Magiftrato.   161 

S.  Samuello.  172 

Scola   dell1    Annonziara 
de' Servi.  4.09 

Scola   grande  della"  Ca- 
rità. ."  343 
Scola  del  Carmine.  353 
Scola    di    S.    Francefco 
della  Vigna.         236 
Scola    di   $.    Francefco 
ai  Frari.  300 
Scola  Grande  di  S.  Gio: 
Evangelifìa.      •   291 
Scola  di  S.  Girolamo  a 
S.  Fantino.  180 
Scola  de1  Libraj .      249 
Scola  grande  di  S.  Mar- 

jCO.  25I 

Scola   grande  della  Mi- 
ferkordia.  394. 

Scola  de'  Dipintori .  392, 
Scola  grande  di  S.  Roc- 
co. 303 
Scola  de' Sarti.  385 
Scola  di  S.  Stefano  .  176 
Scola  de'  Bombardieri  , 

225' 
Scola  de' FruttaroH  .  226 
Scola    de'  Marangcni   . 

173 
Scola  de' Zoppi,       177 
Scola  grande  di  S.  Teo- 


T-T 


do- 


dora.  188 

Scola  de' Merciari .  195 
Scola  de'Mureri.  172 
Scola  di  S.  Girolamo  . 

404 
Scola  di  S.  Alvife .  402 
Scola  de'Milanefi.  299 
Scola  della    Concezio- 
ne .  266 
Scola  di'  S.  Giorgio  de* 
Schiavoni.  229 
Scola  del   nome  di  Gt- 
sù.  235 
Scola  di  S.  Pafqual  Bal- 
lon.                      236 
Scola  di  S*   Vicenzo'  . 

246 
Scola  di  S.  Orfola.246 
Scola  della  Paflìone .  299 
Scola  dello  Spirito  San- 
to .  330 
Scola  dell*  Angelo  Raf- 
faello. 390 
Scola  detta  SS. Trinità. 

537 
Scola  de  Vàróftari.  355 

Scola  de' Mei  canti,  399 
Scola  de' Tintori.  4I0 
Scola  de' Lanaiuoli.  358 
Scola  de'Centurati  .393 
Scola  de'Carbonari .  168 
Scola  di  S.   Giovamba- 


riftadi  Murano.  457 
S.  Scolaftica  Chiefuola' 

220  • 
S.  Sebaftiano,  321 

S.  Secondo  .  474 

S.  Sepolcro1.  216 

S.  Severo.  221 

Signori  df'Norfe  al  cri- 
minale  Magiftrato   k 
148 
S.  Silveftro*  269 

S;  Simon  grande.  433 
S.  Simon  piccolo.  4-52 
Sindico  Magiftrato.  133 
Spirito  Santo.  330 

S.  Spirito.  257 

Soccorfó.  354 

S.  Soffia.  390 

Sopra    Confoli    Magi- 
ftrato. 285 
Sopra   Conti   Magiftra- 
to. 286 
Sopra  Dazj  Magiftrato . 

287 
Sopra    Gaftaldo  Magi- 
ftrato. 141 
S.  Stefano.  175 
S.  Stefano  di  Murano. 

457 
S.  Stin.  291 

Superiore  Magiftrato  . 

14I 

lo 


lo  Spedaletto.  354 

ì  Servi .  |        405 

Spedaletto    &  S.   Giob- 
be. 416 
i  Scalzi •  V;   i   Carmeli- 
tani: Scalzi-, 


Ana  Màgiftratò    » 
211 

Tranino    al  Confeglio 
de5  X.  109 

i  Teatini.  358 

le  Terefe.  318 

Ternaria  dell'Oglio  Mà- 
giftratò .  272 
S.  Ternita.  129 
S^  Toma .  300 
Tre  Savj  Magiftrato.286 


S.  Trovafo  Y.  S.  Ger* 

vafo  i 
Tutti  li  3anti.         347 


S  Ubaldo."  390 

.   Venti   Savj    Magi-' 
Arato .  142 

5S.  Vito  i  e  Modellò  . 

.34°  ' 
S.  Vitale.  171 

Uffizio  della  Seta.  272 
Uffizio  de' Senfali .  ,288 


s. 


Zaccaria . 
Zecca . 


21? 
150 


Fine  della  TavoU, 


£r- 


4*6 

Errori  Notabili. 

Pag.  13.  liti:  21.  CompoxÀone  lejlgi  compofìz,ione 
P.  18.  i.  15.  regi  leg.  p<?g*  P.  25.  I.  24.  reg 
dZ&  leg:  e  sfregaci  P.  41.  1.  14.  ponendoli 
leg:  ponevuli  P.  70.  1.  31.  Cattati  leg:  Caliari 
P.  Il8.  1.  26.  di/tinti.  In  ([ne fi  a  Sala  leg.  afc- 
flinti  .  .Tutti  &c.  P.  158.  1.  16.  /J4rr^  leg. 
Parrafìo  P.  352.  1.  25.  rjta  <*  leg.  r/^  e  P. 
355.  ).  21.  D#tf  quadri  uno  al  di/otto  del  det- 
to, e  l'altra  ned  angolo  corrifpondente  con  et  e. 
leg:  Z>#<r  quadri  nella  facciata  dell"  /Ut  ar  mag- 
giore con  ìkc.  P.  364.  leg,  3.  1599.  leg. 
1566,  P.  395.  1.  io.  aggiuftato  leg:  aggiuntato 
P.  391.  J.  19-  Leandro  Corona  leg.  Lionardo 
6cc. 

In  alcuni  efemplari  alla  P.  15.  1,  3.  in  corfivo 
dopo  le  parole:  cioè  che  del  manca  il  millefu 
nio  1071. 

In  quefti  giorni  nella  Chiefa  di  S.  Giuliano 
farà  pollo  un  quadro  Copra  la  colonna  dritta 
dell'Aitar  maggiore  con  la  Vergine,  il  Bambino, 
e  S.  Giofeppe  opera  del  celebre  Giovambatifta 
Tiepolo . 


IL      FINE. 


SPFC/AL     M-6 
270/^ 


WBRARy  " 


. 
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